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AL  REVERENDISSIMO 

MONSIG.    DANIEL     BARBARO 

ELETTO     D'AQ^VILEIA. 

/  ojjerua^fdy^onfig.  "^uerendtf .per anti- 
co coflfime  d'mdtrtZjZoar  l'opere, che  uengo- 
no  in  luce ,  a  qualche  perjonaggio  di  ualorCy 
atto  oper  la  nobiltà^  chiarella  fua.oue- 
roancoperlaintelligenzja  di  quella  mate- 
ria^che  nel  libro  fi  tratta ,  a  difenderlo  dal- 
le maluagie  lingue .  I-fora  a  me  fi  e  prefentata  occafione  di  ri- 
durre iri  forma  commoda  t  Ayxhitettura  di  Ad.Sehapano  Ser- 
lio,(  del  quale  huom.o  reputo^chefia  meglio  ti  tacerne^che  ti  dirne 
poco  )  ci  adornarla  di  bellif^ime  figure,  tlche  ho  fatto  uolentieriy 
nonrifharmiando  aqualfi  uoglta  ne  fatte  a:,  ni  jfefa^perfodif- 
fare  a  uirtuoji.  J^Qè  punto  fino  jìato  a  penjare,a  chi  doueuo  in^ 
diri^arla.  percioche  V.  S:/ola,  a  me  pare ,  (&'queJìo  miogiu- 
dtcioe  ancor  uniuerfale  )  che  fia  compiuta  di  tutte  quelle  belle 
doti  di  animo, che  a  uero  Signore  fi  conuengono .  Lafcio  di  par- 
laredeUa  nobiltà fua,  chiara  ad  ogniuno ,  per  effer  nata  in  que- 
fla  Città  y  di  tanto  iUuflre  famiglia  .  Taccio  t^JJerlei  di 
tal  fcienXa  cofi  bene  infirutta  ,  che  ninno  uer amente  l'ag- 
giiaglta-,  ma  ben  molti,  con  lofiudio  d'imitarla,  inferiori  a  lei  di 
gran  lunga  fi  cono fcono.  di  che  nei  buon  tellimonto  il  Vitruuio, 
riHorato  da  lei  come  hoggidìfiuede ,  con  tanto  piacere ,  (5'  gufo 
degli  huomini  litterati ,  con  cofi  belle ,  £5^  utili  annotai  ioni,  ni 
pero  quifinifcono  ifuotlodeuolt(ludi.  che  tutto  l giorno,  non  per- 
donando  ni  afe  sleffa,  ne  alla  complefiion  fua ,  s  ingegna  fempr e 
ditrouarecofehonorate,^  nuoue .  §lueflofuo  ualore  ì  Hato 
molto  ben  riconofciuto  da  quefia  lHufirtpma  Signoria,  uer  a  ri- 

A     2         mune- 


tmìieratrice  di  chhmojue  o fedelmente  laferue ,  o  lodeuolmente 
cpcì\t,  quando  clejfe  lei  per  Pafìore ,  ^  Patriarca  della  Chiefa 
di  (tAqiiileia:honore  doHUto(olamente  a  perfine  o  iHuJlri  per 
fnoi  mao^fTiori,  o  chiare  per  fé  He  fé  :  le  quali  due  cofe  amendue  in 
V>  S.  rilucono  di  tal  7naniera,  che  per  tifuofommo  ualore  ofcura 
quaflojplendore  de"  maggiori ,  La  onde  ,fe  io ,  antico  deuoto 
(nOy  ^  che  già  gran  pez^^^ fono  flato  con  efo  meco  confider  an- 
dò, come  lepoteuo  [coprire  queHa  mia  tntenfaferuitUyho  hauu- 
to  forfè  troppo  ardire  d'interromperla  dafuoi  alti  penfieri  con 
quejte  mie  ró\eM  mal  compo fé  parole-^  mifcufiapprefò  lei  l ar- 
dente alfe tt ione,  Cf  riuerenz^a ,  ch'io  le  porto,  difuguale  in  uero 
a  menti  fuoi,  ma  ferì)  tale,  che  maggiore  in  me  non  può  nafce- 
re .  Con  che  facendo  f  ne  ^  li  bacio  la  honorata,^ uirtuofa  ma- 
no'.pregandola  ad  accettar  con  lieta  fronte  ilpicciolo  dono  del 
fuo fé  del fer  Ultore  ^  ame  dark  animo  alla  giornata  di  operare 
tnfuo  fermgio  cofe  di  maggior'  importanz^a,  che  a  lei  fo di s facci- 
no. Ù^SrDiolaconferuu  "DiVenetm^dXXVAiAiaggio. 
M    D     LXVL 


Di  V,  S.  Heuerendij^ima 
Ifumil  fer  ultore , 


Vrancefco  de  Francefchi  Sene  fé. 


PRIMO     LI  13  XX 

DI    GEOMETRIA. 

DI    SEBASTIANO    SERLIO 

BOLOGNESE. 


/^IMIERAMENTE,  pmt0 

è  una.  cofa  indiuifibile  /<t- 
qual  non  ha  in  [e  parte  al- 
cuna. 

Lìnea  è  una  retta  ^  con- 
tinoua  imaginatione  da  un 
punto  all'altroyin  lunghe:^ 
%a[en'X^  larghe%^. 


Tunto, 


linea . 


VaraUekyfono  due  linee  continuate  di  ugual  dijlantia,     Tarallele ,  o  ugualmente  lontane . 


Superficie  è  di  due  linee  equidìflanti  ferrate  dalli  lati , 
cioè  una  cofa,ck>e  ha  lungheT^ai&  larghezza  fen%a  pro- 
fondità ,&  ancora  può  efferfuperficie  di  diuerfi  c^  ine- 
guali lati . 


Superficie . 


angolo  retto  farà ,  quando  una  linea  perpendicolare.     Linea  perpendicolare ,  o  a  piombo 
cioè  a  piombo  anco  detta  catetto  cafcheràfopra  una  linea 
fiana» 

angolo  rettOi 
0  a  Squadra . 


Angolo  retto  t 
0  afquadra  « 


\ 


It  quando  detta  lìnea  cafcherà  fopra  una  linea  piana 
più  da  un  lato,  che  daWaltro  farà  un' angolo  acuto  &  uno 
cttufo  1  l'angolo  acuto  farà  minore  del  retto ,  ^  l'angolo         ' 
ottufo  farà  maggior  del  retto ,  che/i  può  dire  angolo  fotta     Angolo  acutd  o  Angolo  ottufo,  » 
[quadra,  a- foprafquadra^,  {otiofciHadra .     foprafquadra. 


angolo  pìiino , 


DI  U.  StBjtSTt^n.  Stallo 

jlngolo  piano  piramidale  ,  farà  due  linee  dì  ugual  lunghe^, 
za  congiunte  infieme  dalla  parte  di f opra  &  allargato  dalla  par 
te  dtfottot  &  quejìojhrd  un'angolo  acuto  • 


Triangolo  e^juilatcro . 


Triangolo  di  due  lati  uguali . 


Triangolo  di  tre  lati  difuguali, 


Quadrangolo  de  inuguali  lati , 


Triangolo  equilaterOycioè  di  tre  lati  uguali  [arano  tre  linee 
di  ugual  lunghe-:^  congiunte  infime,  ^quefta  figura  fhrÀ 
tre  angoli  acuti  » 


Triangolo  di  due  uguali  lati  y  faranno  due  linee  di  ugual  lun 
ghezT^ìCioè  unapiand,unaa  piombo ,  &  un  altra  linea  mag- 
giore che  fard  il  triangolo ,  ^  queftafhrà  un'angolo  retto ,  & 
due  acuti  • 


Triangolo  di  tre  lati  difuguali  farà  tre  lìnee  di  difugual  lun 
ghezT^  congiunte  infieme ,  &  quefta  figura  bara  tre  angoli 
acuti  • 


Quadrangolo  di  lati  difuguali,  farà  di  quattro  lìnee  dì  difu" 
guale  lunghtT^a^^  quefla  figura  bara  due  angoli  ottufi  ^ 
due  acuti ,  c^  anco  tal  uolta potrà  hauere  un'angolo  retto  • 


1{ombo .  ^ombo  farà  di  quattro  linee  di  ugual  lunghe':^}  dellequali 

fi  potria  fìir  uu  quadrato  perfetto  :  ma  in  quefta  forma  farà 
die  angoli  acuti^c^  due  ottufiy^  quefla  figura  prende  il  nome 
da  un  pefce  che  fi  dice  B^mbo ,  &  ancora  fi  può  dire  mandorU 
per  bauer  forma  di  mandorla . 

Termi  de  diuerfi  &  muguali  lati       Forma  di  diuerfi  ^  inuguali  lati  farà  di  linee  diuerfe  in  lun 

ghe^a  congiunte  infteme  ,  &  ancor  che  quefta  fia  di  fette  la» 
tiy&  che  tutti  li  angoli  fiano  ottuft ,  potrà  ben  effer  una  figura 
di  più  &  di  men  lati  talmente  di(pofìa  che  in  effa  faranno  delii 
angoli  r etti yie gli acutii&  degli  ottuft  j&difimili  figure  po- 
trà uenir  alle  mani  dell'architetto  in  diuerfi  fitiyd. Ile  quali 
darò  la  regola  nelTeftremo  di  quefto  libro  di  ridurle  in  forma 
di  quadrato  perfetto . 

Superfìcie 


Superficie  piani  euruilinea  binangolafard  di  due  linee 
curue  cioè  circulari ,  laqnal  figura  feruirà  a  molte  cofe  in     Superficie  piana  euruilinea  binagola 

qucfio  librO}&  della  quale  ft  cauerà  la  norma  giujia ,  cioè  

Ujquadray&  da  quefla  figura  è  tratta  la  forma  di  queìli 
archi  moderni  che  ft  dicono  ter'xi  acuti,  che  in  molti  edi- 
ficij  fi  uedonota  porte,  ad  archi,^  afinefire. 


tei  cerchio  perfetto  fi  hauerà  il  (tntro,Ucirconft' 
rentiaf&  il  diametro» 


Mezo  cerchio  ndqualfi  troua  la  linea  a  piombo  caien^ 
te  [opra  il  diametro,  dalla  qual  najce  l'angolo  retto,&fa 
il  me:^  diametro. 


Mexp  cerchio. 


Quadrato  perfetto 


Quadrato  perfetto  farà  di  (fuattro  linee  di  ugual  lun* 
ghe']^  congiunte  infteme,  ^faran  quattro  angoli  retti. 


Inflrutto  che  farà  t architettore  nella  cognitione  del- 
le  paffate  figure ,  hi  fognerà  procedere  più  olir  a,  cioè  fa- 
perle  accrefcere ,  diminuire ,  &  partirle  proportionaU 
mente,  &  una  forma  imperfetta  ridurla  alla  per ftttione 
fua&a  quel  udore  ch'ella  era  imperfetta ,  &  della  fua 
primaforma» 


Trmtera'- 


Trimieramentelo  addoppi  amento  del  quadrato  per- 
[etto  cofi  e  da  fare  i  dato  un  quadro  perfetto  chiufo  da 
quattro  linee.  ^^  5,  d  D,fia  tirata  una  linea  da  /'<»«- 
golosi  all' angolo  D  j  laqual  farà  il  lato  del  quadralo  ■ 
maggiore  addoppiato  al  minore  ,  ilqual  -farà  jly  £,  F, 
Di&  la  prcuaé  quella.  Sei  quadro  minore  contiene  ui 
[e  due  triangoli  di  ugual  ualore,fguita  che'l  maggiore  è 
addoppiato  al  minore^  come  nelle  figure  marginali  G,H, 
fi  può  ucdere  ^  mifrrare. 


Lo  addoppiamento  del  cerchio  farà  coft ,  che  dato  il 
cerchio  minore  in  un  quadrato  perft  tto  chiufo  da  quat- 
tro linee  ^,ByCiD,&  fuori  di  quello  tirato  un  cerchio 
che  tocchi  i  quattro  angoli,  il  cerchio  maggiore  farà  ad- 
doppiato al  minor  Ci  la  pruouafarà  quejia .  Se  il  cerchio 
minore  entrafi  in  un  quadro^, B,C,Dy&  il  cerchio  mag 
giore  entrafìi  in  un  quadro  C-,B,  E,Fiaddoppiato  al  qua- 
dro minore,  come  più  adietro  ho  dirnojìrato  ,feguita  che 
il  cerchio  maggiore,é  addoppiato  ai  minore ,  come  fi  può 
comprendere  ne  duoij  cerchi,  K,  L.&  di  qui  è,  tratto  lo 
aggetto  i  cioè  lo  (porto  della  bafa  Tofcana  defcritta  da 
Vitruuio:&  anco  doue  ei  tratta  de  fondamenti  che  fieno 
addoppiathperC opere  che  ci  uan  fopra  per  caufa  delli 
agg(tti,che  hauejimo  apofare  fopra  dfodo. 


Ma 


:  Ma  comiiene  anchora  aW architetto  proceder  più  auan- 
ti,  cioè  ridurrs  le  figure  triangolari  alle  (juadràgolariyet  final 
mente  in  (quadrato  perfetto ,  delle  quali  durò  il  modo  perdio 
U(rfe  uie .  Triminarììtnte  dato  un  triangolo  equilatero  ^,B, 
c/fia  diuifa  ptr  me%p  la  linea  ByCy  &  dalT angolo  ^,al  puU" 
to  Ejfia  tirato  una  linea,c]r  cefi  il  triangolo  farà  partito  per 
piexp .  Et  quella  parte  del  triangolo  ^,  E,  dfta  data  alla 
parte  ^,  D,  By  laffando  l'altra  ,  &  cofi  farà  ridotto  il  detto 
triangolo  in  unafuperficie  quadrangoU  ^fD,E,  B» 


In  altro  modo  ft  può  diuidere  il  triangolo  et  ridurlo  in  una 
fuperficie  quadrangola,  [l  triangolo  farà  ^,B,C.fta  diuifo  il 
lato  ^,B,in  due  parti  ugHali,(jr  anco  il  lato  ^yd  medeftma^ 
mente  ,  (^fta  tirata  una  linea  DyEj  di  tanta  lunghe':^  come 
la  linea  B)C3&  ferrato  li  due  lati  dalle  bande  cioè  Z),B,  e^  E, 
Cy  che  faranno  due  triangoli  di  ugual  ualore ,  uno  farà  Dy  F> 
Byl' altro  farà  GyEy  C.  quejìi  faranno  uguali  alli  due  triangoli 
fuperiori  lyU.leuato  adunque  li  due  triangoli  lyHy  lafuperfi^ 
eie  D,E,ByC,farà  del  ualore  che  era  il  triangolo  jli  By  C, 

j  Dato  un  triangolo  di  due  lati  uguali ,  l'altro  maggior  lato 
fta  diuifo  ognuno  de  i  lati  in  due  parti  uguali ,  &  dall'angolo 
oppofito  fia  tirata  una  linea ,  cofi  il  triangolo  farà  diuifo  in 
due  parti  uguali  per  tutti  li  latiyet  cofi  auerrà  di  ciafcun  trian 
gola  fta  di  che  forma  ftuoglia.  l'efempio  di  quejioft  uedc  nella 
figio-a  Ti  Q^y  ^. 


DI  M*  SBBjlSTljlV^  StTJLlO 

Il  me  de  fimo  triàgolo  7»,  Q^^y/ìpuo  ridurre  in  una 
fuperficie  quadrangolare .  Sian  fatte  due  parti  uguali 
della  linea V,Q^& il  mcdefimo della  lìnea P,  i^,  ^  ti» 
rata  una  linea  a  trauerfo  di  tanta  lunghexj^  come  quel- 
la da  baJJoQ^B^i  che  farà  S,  T»  dapoi  tirata  una  linea  A 
piombo  da  T,i\ìUqual  formerà  F,TiR^  che  farà  di  tan^ 
to  ualore  quanto  quel  difopra  P,5,^,  leuato  uia  quel  di 
fopra  &  Ufciato  quel  da  baffo  farà  una  fuperficie  Si  T, 
j^  i^i  del  medeftmo  ualore  che  era  il  triàgoU  VìQ^  B^* 


Dato  un  triàgolo  di  tre  lati  difuguali  ^,B,Ci  colmo 
do  fopr  adetto  fi  pio  ridurre  in  una  fuperficie  quadrilun 
ga .  Sia  diuifo  il  lato  ^,Byper  me%o ,  e^  co  fi  il  lato  A% 

I — -7 :^ ^^      j  C,che  farà  F,Gi^  tirata  una  linea  a  trauerfo  contino- 

I   X  \«vj  nata  di  tanta  Lunghe:^  come  la  linea  di  fatto  B,Cy& 

^~ —  4        chiufa  dalli  lati  uerrà  a  far  due  triangoli,il  triangolo  G» 

EyCifarà  uguale  al  triangolo  fuperiore  Ktci'"  il  trian- 
golo Dy  E,  Byfard  uguale  al  fuperiore  l.  leuato  adunque  li  due  triangoli  /,  K,  la  fuperficie  D,  Ej 
3>C,farà  del  ualors  che  era  il  triangolo  ^y  E,C, 

Et  perche  tal  uoha  per  accidente  accader  a  dluidere 
tranfuerfalmente  cioè  a  trauerfo  un  triangolo yma  chefia 
però  di  due  lati  uguali:  farà  efempio gratta  un  triangolo 
piramidale  come  quefìo  qui  adietro .  il  modo  per  diui- 
derlo  in  due  parti  uguali  a  trauerfo  farà  quefìo.  Sia  fatto 
un  quadrato  perfetto  il  lato  delquale  fia  un  de  i  lati  del 
triangolOìCt  trouato  il  centro  del  quadrato  ponendo  una 
punta  delle  fé fle  alla  cima  del  triangolo  /c^  l'altra  punta 
al  centro  del  quadrato ,  (^  tirando  il  cerchio  uerfo  effo 
triangolo  fopra  li  due  lati  iui  faranno  i  termini  da  diui- 
dere  efjo  triangolo  piramidale,et  chi  lo  negajfe  riduca  le 
due  parti  in  fuperficie ì<^  dipoi  effe  fuperficie  in  quadra- 
to perfetto  come  qui  aitanti  darò  tal  regola  >  &  trouarà 
la  uerità . 


^Itra  diffìcultà  potrebbe  occorrere  a  P architetto 
fuor  delle  regole  date ,  Sarà  per  accidente  un  terreno  di 
forma  triangolare  di  lati  difuguali^^  in  uno  de  i  lati  fa- 
rà un  fonte ,  ou?ro  un  pOT^  >  ma  no  nel  me^o  di  cffo  la- 
to dotte  farà  neceffario  diuider  il  terreno  in  due  parti  u- 
guali  >  i<r  che  ogni  parte  fenT^a  impedimento  dell'altra 
poffa  goder  di  efo  fonte ,  farà  il  triangolo  ^y  B,  C,  &  il 
fonte  farà  G.fia  menato  una  linea  di  punti  occulta  dal 
Gyal  Jly&  diuifa  la  linea  £,C,  in  due  parti  uguali  che  fa 
rà  Dy&  dal  Dyal^  fta  tirati  t  un'altra  linea  occulta ,  laquala  nel  uero  diuide  cffo  triangolo ,  ma 
non  è  al  propofito,bifhgna4dh  nque  dal  Dtal  £,  tirare  una  linea  occulta  laqualfaràparaltUa  alla 

linea 
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linea  ^,  G.  tirando  adunque  dal  font  e  al  E,  una  linea  euidentej(]uellafara  lagiufla  diuifione .  eJr 
tbil  negajje  come  ho  dato  di  [opra  riduca  le  due  parti  in  fuperjjcie  quadrangola  ^  poi  in  qua^ 
drati,&  trouarà  il  uero  comeptu  auanti  darò  la  regola . 

Ho  dirnojlrato  più  adietro  affai  chiaramente  lo  addoppia 
mento  del  quadrato, &  del  cercbiOidico  in  fiiperficie^  e^  an- 
co il  modo  di  diuidere  diuerfi  triangoli ,  ma  conuerrà  all'ir 
chitetto  pajfar  più  oltra, ..  ioè  difaper  accrcfcere  una  co  fa  in 
che  parte  egli  uorrà,ct  ckefappia  accrefcere  il  quadrato  per 
fetto  y  di  che  parte  farà  bifogno  ,fappia  anchora  accrefcere 
proportionatamente  qualunque  cofa  fi  fta  con  tal  regola . 
Sarà  un  quadrato  perfetto  jly  B>  C,  £>,  ilqual  fi  uorrà  fare 
efempiogratia  del  ualore  di  un  quadro  e  tre  quarti,  ma  che'l 
fìa  di  quadrato  perfetto  ypr  ima  fé  gli  aggiungerà  dietro  quel 
li  tre  quarti  di  più,  che  farà  £,F,  &  cofi,  ^jE^C,  G^farà  un 
quadro  e  tre  quarti^ma  per  ridur  quello  in  un  quadrato  per- 
fetto fé  gli  aggiungerà  dietro  un  quadro  come  it  primo  che  farà  E,F,G,Hy  &  da  ^,Fyfia  tirato 
un  me%o  cerchio  &  continouata  la  linea  D,Eyfin  al  mei^  cerchio .  da  B»  al  me':^o  cerchio  farà  lo 
Lio  del  quadro  perfetto  che  era  prima  lafuperficie  del  quadro  e  tre  quarti .  la  fua  proua  èque- 
fìa.  Sian  circondate  tutte  qui  fie  figure  da  quattro  linee  chefaran  ^,  /^,  5",  T,come  qui  più  baffo  ft 
dimoerà:  &  dall'angolo  S,a  l'angolo  P^,fia  tirata  una  linea:  certa  cofa  è  che  tutto  il  quadrato  fa- 
rà d'uifo  per  meT^  ugualmente.  Et  come  dice  Euclide^Se  di  ugualijleueremo  parti  ugualiM  rima 
nenti  faranno  uguali .  leuato  adunque  ti  triangolo  K,L,  ^  il  triangolo  M,  7v{,  che  fono  uguali  in 
jeM  quadrato  perfetto  T,farà  uguale  alla  fuperfìcie  0.  &  con  questa  regola  fi  potrà  accrefcere 
il  quadrato  in  qual  parte  fi  uorrà ,  eìr  ridurlo  fempre  al  quadrato  perfetto .  Laqual  regola  l'^Ar* 
chitetto  deue  haitere  molto  familiare,per  le  diuerfe  cofe  che  gli  poffono  accadere . 


p 

0      y^ 

^ 

Et  co  fi  come  ho  dato  regola  qui  adietro  di  ridurre  qua- 
lunque fuperficie,quadrungola  in  un  quadrato  perfetto,  cofi 
per  li  contrario  ti  darò  il  modo  d'un  quadrato  perfetto  farne 
una  fuperfìcie  quadrilunga .  Dato  un  quadro  perfetto  Ay 
B,CyDy  quanto  uorrai  chefia  larga  la  fuperfìcie  farai  cadere 
una  linea  dal  Dyal  £>  dipoi  tirata  la  linea  fuperioreyquella  di 
mexp  ,  &  quella  difotto  continuate  di  egual  difìantia  E,  dal 
Cyfi  faccia  cadere  una  linea  a  piombo  quanto  la  linea  D,Ey  H 
che  farà  E)F)&  da  l  angolo  F,a  l'angolo  Dyfia  tirata  una  linea  continua,fìn  aUa  linea  difopray& 

B     1        doue 
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doue  uerrà  ad  incrociare  le  due  linee,  che  farà  G,li  cader  à  ma  linea  a  piombo  fin  alla  linea  di  (hi 
tOiche  farà  Htdico  che  la  fiiperficieD,E,I yHy  farà  uguale  al  quadrato  ^yBiCiD.  la  prouaécjue" 
fta,  Sian  ferrate  il  quadrato  &  lafupt  rficie  Gjda  quattro  Imeccioè  il  quadrato  K,  &■  Ujuper 
fide  I,  dipoi  fta  dtuifa  tutta  la  figura  da  una  linea  a  fchiancio ,  &  leuato  uia  il  triangolo  My  7v^, 
che  fon  uguali,&  leuato  anchora  il  triangolo  0,P,  che  fon  pure  uguali  in  fé ,  lafuperficie  Lyfarà 
uguale  al  quadro  Kyfi  come  fi  dimofira  nella  figura  qui  a  baffo  G,^}H,F* 


■"■■•••-....  ^      K.. 

I^ 

ir 


Totrebbe  ali*  jtrchit  etto  uenìr  alle  mani  una  forma  di  lati  diuerft  &  difuguali ,  doue  farla  ne- 
tejfario  ridurla  informa  quadrangolare  anzi  m  quadro  perfetto,  fi  per  fapere  il  ualor  d'efa  per 
apprez^rUyCOmefe  accadejfe  a  farne  ungiufto  partimentOyquandofoJfe  di  più  per fonCyof offe  ter 
reno  o  qualunque  altra  materiay&  di  quefta  lo  agrimeforeycloè  il  mijurator  de  terreni  fé  ne  potrà 
feruire  quantunque  egli  non  hauejfe  aritmetica  cioè  numeri:  &  chi  hauerà  quefta  regola  alle  ma 
ni  non  potrà  ejfcr  ingannato  dalli  fartori  ne  i  ueftimentiyperchefempreglifaprà  mifurare  et  ridur 
re  in  forma  quadrangolare  ogni  forte  di  panni.  Dico  che  qualunque  fimilformay  o  diuerfa  da  que 
ftayO  ai  piujo  meno  latiyche  prima  ne  faccia  un  quadrato,o  una  forma  qmdragolare  di  angoli  tut 
ti  retti  di  tanta grandexjayquanto  potrà  cauare  di  effa  figurata  apprejfo  f  del  rimanente  ne  po- 
trà trarre  altra  forma  quadrangolare,  pur  di  angoli  retti  farà  bene,  quanto  che  nò ,  ne  caui  tanti 
triangoliyliquali  gli  ridurrà  in  forma  quadrangolaycomepiu  adietro  ne  ho  dato  la  regola:^- fiati 
tutte  effe  forme  difegnate  appartatamente .  Trma  la  maggiore  dipoi  le  altre  di  mano  in  mano 
con  lifuoi  caratteri  a  una  per  una  :  ma  la  forma  di  che  fi  tratterà  al  preftnte  farà  della  forte  g«i 
[ottQ  dimofirata,  benché  però  come  ko  detto  ne  potrà  effer  di  più  forme . 


Sarà  per  modo  di  e  [empio  una  figura  di  più  lat  i  ó  angoli  difugualìt  come  ho  detto  nella  pajfa^ 
ta  carta,&  come  qm  dietro  fi  uede  figurato»  &  della  quale  per  ridurla  informa  quadrangolare^ 
prima  fé  ne  trarrà  quella  maggior  forma  di  quattro  angoli  retti  che  fi  potràjaqual  farà  c/^jJSjC, 
Dì  &  ilfuofegno  I,  &  apprejfo  fé  ne  cauerà  un  altra  forma  quadrangolare  che  farà  E,  F,  G,  H. 
Sia  locata  in  diparte  lafigura^,B,CjDy&fopra  effafiapofia  lafuperficie  E,  f ,  G,  H,  nel  modo 
che  qui  fi  uede  dimojiraio  nella  feconda  figura  qui  adietro,(^  dall'angolo  dall'angolo  /,  fia  fatta 
una  linea  a  piombo,  laqual  lafcierà  di  fuori  una  particella  della  maggior  figura  L,  che  farà  jiy  C» 
Sian  dipoi  continuate  in  lunghe':^  la  linea  fuperiorcyquella  di  me'xoy  <&■  la  inferiore,  poi  dall'an- 
golo lyaW angolo  H,fia  tirata  una  linea  afchiancio  continuai  &  doue  ejfa  linea  interfecherà  lafU" 
periore, che  farà  Y.,fia  lafciata  cadere  una  linea  a  piombo  fin  fu  la  linea  inferiore , che  farà  M.  Di^ 
co  chel  quadrato  BìL,Dì  Mi  farà  uguale  alla  fuperficie  difopra  fegnata  M,  per  le  ragioni  che  più 
adietro  ho  dimoftratOjet  cofi  delle  due  figure  L^M,  farà  fatto  una  fuperficie  quadrilungayli  angoli 
della  quale  faranno,  Li^,AI,CtC07ncfi  dimojìra  qui  adietro  nella  figura  più  a  baffo,  ^dotto  adun 
que  il  triangolo  ls{yin  una  fuperficie  iCO  me  qui  adietro  fi  uede, laqual  farà  0,\i  TìQ^  effa  fi  potrà 
medefimamente  collocare  fopra  la  gran  fuperficie  nel  modo  che  fi  uede  qui  adietro  nella  figura  più 
a  baffoycon  lafopradetta  regola,  <^r  cofi  la  fuperficie  che  era  di  fopra  farà  aggiunta  alla  maggior 
fuperficiCidi  modo,che  le  tre  figure  I>  Mils^tfaran  ridotte  in  una  fuperficie,  Jf ,  5,  TjC,  aUaquale 
con  la  medefima  regola  fi  potranno  aggiungere  tutti  li  triangoli ,  cr  dipoi ,  con  la  regola  che  più 
adietro  ho  dimofiratOy  fi  potrà  ridurre  m  uno  quadrato  perfetto  efia  fuperficie ,  &  cofi  ogni  for- 
ma per  flrana  chefia  i  fi  potrà  ridurre  in  un  quadrato  perfetto,  mentre  però  che  non  uifian  linee 
curue  i  &  fé  pur  linee  curue  ci  faranno, potrà  bene  Vhuomo  con  diligentia  andar  prcffo  alfegno , 
ma  non  potrà  perfettamente  mifurarla ,  perche  il  mio  parer  é  quefio,che  una  linea  curuanon  fi 
può  comparare  ad  una  retta:  &fe  ciòfoffe,fi  troueria  la  qu<uiratura  del  ccrchiOtlaquaU  ha  fatto 
^  fa  fudare  tanti  pellegrini  ingegni  per  trouarU, 


Dato 


Dato  una  linea  o  una  uerga  o  altra 
co  fa  yfia  che  fi  uoglìa ,  laqual  fta  par- 
tita in  parti  difugitali  ,  (&  accaderi 
un'altra  cofa  di  maggior  lunge-:^^  a^ 
che  fi  a  partita  in  altro  tanto,parti  pu- 
re difitgudi  proportionata  alla  minO' 
refard  adunque  La  linea  minore  ayb,i^ 
la  maggiore  a,c,fia  dalli  due  capi  lafcia 
to  cadere  due  linee  a  piombo  continua 
te  di  ugual  diflantia,fopra  una  medeft- 
ma  linea  uguale  allafuperiore ,  dipoi  ti 
rato  la  linea  maggiore  tranfuerfalmen 
tCiCioé  cogiunta  da  un  capo  co  la  linea 
b ,  et  con  l'altro  capo  tocchi  la  linea  <t, 
&  dpprejfo  tutte  quelle  parti  che  fon 
fu  la  linea  minore  ,  ftano  lafciate  cade^ 
reapiobofinfopra  All'altra  linea  mag^ 
giorcyche  farà  a,b.e  doue  le  dette  linee 
perpendiculari  interfecaranno  la  linea 
maggiore  ini  farà  li  termini  della  linea 
maggiore  proportionata  alla  minore , 
&  quanto  la  line  a  maggiore  farà  piu 
lunga,fta  tirata  tanto  piu  baffa  colfuo 
capo  pendente.  &  quejia  regola  nonfo 
lamentefarà  al  propoftco  aW^rchitet 
to  per  piu  cofe ,  come  ne  dimojlrarò  al- 
cuna ,  ma  a  molti  ingegno  fi  artefici 
firà  dì  giouamento  grande  in  trajportare  le  loro  opere  da  piccole  a  grandi  proportionatamente. 
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Sarano  per  modo  di  efempio  dinerfi  cafamenti  di  diuerfe  larghe^T^e,  U  faccia  de  ìqualiftrà  mi 
ìore  che  la  parte  di  dietro  uerfo  li  giardimdicjual;  cafamenti  faranno  ^o  per  tfualche  incsndio,o  da 
fuerre  talmente  rouinati  che  folamente  farà  rejìato  alla  faccia  damanti  alcuni  utjhgijde  confi fUt 
ìéft  Hedrà  fondamento  alcmoyche  li  quattro  confini  a,  hy  e,  d,  ejjendo  quefii  tali  cafumenli  di  piti 
ìerfone,ncfi  cognofca  altre  par tit ioni  che  come  ho  detto  nella  parte  dauanti ,  talmente  che  ciajcu 
te  conofce  la  fua  parte  delle  uejltgie  della  faccia^ma  li  confini  di  d:etro  non  fi  ueggono  [e  non  li  due 
mgoli  a,b.  Totrà  in  quefto  accidente  l'architetto  prcfuporre  che  la  linea  aybyfu  la  linea  m:iggio 
re ,  &  che  la  parte  dauanti  f ,  </,  fn  la  linea  minore  .  Et  con  la  regola  chUo  ho  dimojirato  nella, 
•ìajfata  cmaydarà  a  ciafcuno  la  fua  rata  parte!  come  fi  dimojha  nella  figura  quìfotto. 


Linea  maggiore , 


Linea  minore . 


Forra  tal  uoìtaT  architetto  accrefcere  una  cornice,  cioè  d^  una  pìccola  farne  unamaggiore 
broportionatamente ,  con  tutti  ifuoi  membri:  con  ila  regola  pajfata  fi  potrà  accrefcere  quanto  li 
piacerd,&  quanto  la  cornice  bauerd  da  effere  maggiore  dell' altra,fia  tanto  più  allungata  la  linea 
Btdcome  fi  dimoflra  qui  fotta. 
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Etfmilmerìte  accadeva  dìl'Archi^ 
tetto  a  fare  una  colonna  fcar.alata  >  0 
rnateriaUì  o  in  difegno ,  &  da  piccola 
tranjj^ortiirla  informa  maggiore ,  on- 
de potrà  feruirfi  della  regola  fopradet 
ta:  &  benché  quefla  colonna  fia  Dori- 
cayqMJìofi  intende  di  tutte  l altre  ma- 
nitre  di  colonne.  &  non  fdamente  que 
jìa  regola  feruirà  per  qutfie  trepropo- 
fitioni,ma  a  tante  cofe,  che  a  uolerle  di 
moftrarc  tutte ,  io  farei  un  libro  folo  di 
que  jìa  regola.  Ma  per  non  ejjere  prò 
ttjfo  IO  le  lafciero  inueftigare  alfiudio- 
fo  Architetto» 


Tutte  cjuelle  cofeAfi  allontanano  dalla  ueduta  nojlra ,  tanto  pìn  diminuifcono  che  Caere fpa- 
ttofo  confuma  la  uijia  nojìraj<^  però  quella  ccfa  che  farà  più  lontana,quantunque  ellafia  della  me 
defimagrande?^  che  fon  le  propinque ,  uolendo  che  le  lontane  rapprefentino  tutte  ad  una  gran- 
de^^  i  farà  neceffario  fcruirfi  dell'arte,  perilchefe  l'architetto  uorrà  in  una  alte^Xa  uenendo  a, 
baffo  fare  alcune  cofel'unafopra  l'altra  y  che  rapprefntino  tutte  una  medefima  grandezj:acofi 
quelle  da  alto^come  quelle  da  baffo ,  &  quelle  di  nuT^  ,  che  tutte  corrijpondino  allafua  debita  di- 
jlantìa  :  prima  fatta  elettione  del  loco  ,  ofta  colonna  yO  torre  yO  parieteydi  qualunque  cofa  che  gli 
accada  ornarla ,  o  di  fineflre ,  ofìatuc  ,  o  lettere  ,fia  che  fi  uogha  ;farà  prima  elettione  di  quella 
fiu  commoda  dijiantia  a  riguardare  la  cofay&  prima  all'alter^  dell' occhioycffo  occhio  fu  lo  cen 
tra,  &  tirata  la  quarta  parte  d'un  circolo  dipoi  nel  pariete  doue  uanno  le  co  fé  fatte  alla  detta  al- 
tex^^a  dell' occhioyfia  tirata  una  linea  al  detto  liuelloy  ci^  dalla  linea  in  sù,fia  fatta  quella  cofa  che 
fi  uorrà farCì  &  di  quella grande'Z^  che  uorrà  che  rapprefentino  tutte  le  altre .  Tot  dalla  fom 
mità  della  cofa  fia  tirata  una  linea  fin  al  centro  dell'occhio  j^  doue  intcrfecherà  effa  linea  fopra 
la  linea  circolare -,[1  a  partito  ejfo  cerchio  in  parti  ugualiyZT  dal  centro  ftan  tirate  le  linee  che  paf- 
ftno  fopra  ejfo  cerchio  ^et  uadino  a  ferire  nel  dnto  pariete:ct  quegli  fpartitnenti  andaranno  fempre 
crefcendoydi  maniera  che  a  quefla  dijiantia  pareranno  di  una  ijìefià grandi'^,  &  da  quefta  rego 
Ufi  potranno  mifurare  le  alte'j^  feruendofi  de  i  numeri . 
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Tra  le  forme  quadrangolari  io  trouo  la  più  perfetta  il  quadrato-,&  quanto  più  la  forma  qua^ 
drangolire  fi  difcofia  dal  quadro  perfetto  ,  tanto  più  perde  della  fna  perfettionCy  quantunque  fìa 
circondata  dalla  medefima  linea)  che  era  il  quadrato:eJ'empi  gratta  farà  un  quadrato  di  angoli  re( 
ti  circondato  da  quattro  linee ,  e^r  ogni  linea  farà  dieci,talmente  che  la  linea  che'l  circundifarà 
xxxx.  firà  un'altro  quadrilungo  circundato  daUa  medifima  linea  ila  lunghe:^  delii  quale 
farà  XV.  &  la  larghe-^x^  farà  v.  er  nondimeno ,  //  quadro  perfetto  multtplicato  in  fé  farà  cento^ 
C^  il  quadrilungo  farà  jettamacinqucyperche  multiplicati  li  lati  del  quadro  perfetto  diremo  die- 
ci uolte  dieci,ccnto:&  multipl'cati  li  lati  del  quadrilungoy  diremo  cinque  mite  qui ndeci, feti an». 
tacinquejcotne  qui  fotta  è  dimojirato . 
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Et  più  farà  ilfopradetto  quadro  perfetto  detualore  di  centOj&firà  una  forma  quadrangola- 
re più  luni^a  della  prima  cioè  lunga  xriij.  &  larga, ij,  che  far  an  due  uolte  diciotto ,  trtfltafet ,  eJr 
due  uoltedue^quattro,  che  fon  quaranta,  (y  nondimeno  multiplicati  lifuoi  latidire?no,  due  uolte 
diciottoytrentafeì:  &  quiuifi  uede  chefor^t  hanno  li  corpi  pm  perfidi  dclli  7nenperfettiy&  co  fi 
fa  l'huomo^che  quanto  piujt  auicina  con  lo  intelletto  a  Dio,  che  ila  ijìejjapevfettionc  :  contiene 
in  fé  più  di  bontày  &  quanto  più  fi  allontana  da  effo  Dio,  diLttandofi  di  cofe  terrene,  perde  più  di 
quella  primiera  bontà  a  lui  primieramente  donata .  Lo  cffempio  di  qmjìa  dimoftrationefi  ue- 
de qui  fottofi^urato^c^  qaeftapropofitionefarà  di  gran  giouamento  all'architetto ,  nel  conofce 
re  ainmprouifo  che  dijfernitiafu  da  una  forma  all'altra  circa  il  italore  :  &  non  pure  all'archi- 
tetto,md  aia  mercanti  che  molte  cofe  comprano  cefi  ad  oubiOt  &  ^  ^^^f^  ^-^tre  cofe,  cìfio  lafcio 
all'indujlriofoad  muifligarle . 
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Dato  tre  punti  pofìi  a  cafo  pur  che  nonfiano  fopra  una  linea  dirittayil  modo  di  pajjargli  fo- 
Dra  a  tutti  tre  col  compajfo  farà  quejìo .  Sia  tirato  una  linea  diritta  dal  \.aLi,&  quella  diui 
.  "i  per  me%o ,  ^  pojioui  lo  [quadro  nel  modo  che  fi  ucde ,  &  tirata  una  linea  continuata  alla  co* 
fta  della  fquadra.iz^  dal  i^al  ^.  fta  tirata  un  altra  linea  facendo  il  medeftmot  eJr  doue  interfeca- 
ran  le  due  linee  ^110  farà  il  centro  de  i  tre  puntiti^  ftanpur  pojii  in  che  modo  fi  Hoglia  • 


In  altro  modo  fi  trouerà  il  centro  de  i  tre  punti  facendo  dal  i  ,al  1  ,una  fuper^cie  di  linee  circu 
'ari,&  dal  1  ,al  3  .un  altra  fìmilci^  agli  angoli  fuoifian  tirate  due  linee  cótinuate,^  doue  quel 
le  fi  congiungerannoilìfarà  il  centro  de  i  tre  punti  ,fi  come  qui  di  [otto  fi  dimoftra . 


C    z 
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Ma  da  ejiKJla  coft  che  pare  ungiuocoy  nondimeno  t  architetto  ne  trarrì  pur  qualche  frutto , 
C^  in  diuerfi  accidenti  [e  ne  fruirà ,  &  mafiimamente  ucnendoli  alle  mani  un  pei^  di  qualun- 
que rotondità ,  per  picciolo  chejìa  Raperà  con  lafopradetta  regola  trouare  il  fuo  centro  ,  c^/4- 
ptre  il  fuo  dumetroy&  la  circunferentia  facendo  nel  modo  che  qui  appreffo  è  difegnato . 


Si  troua  netr antico ,  &  anco  nel  moderno  di  molte  colonne,  che  nella  parte  difotto  nelCeflre" 
mofon  rotte  in  qualche  parte ,  cìr  qucflo  èauuenuto  che  nel  metterle  in  opera  le  fue  baft ,  0  chi 
non  erano  ben  jptanate  a  fquadra ,  &  ben  congiunte  con  effe  bafe ,  oueramenteche  mettendole 
fopra  le  bafe  ci?"  non  le  ponendo  a  piombo  al  primo ,  ma  caricando  più  da  un  lato  che  dall'altro  » 
quella  parte  più  opprejfa  dal  pefo  s'è  rifentita  &  neWorlofuo  sé  rotta  .  ma  fé  l'architetto  cono- 
fcerà  la  forxadtlit  linee  aiutato  daUa  Geometria ,  potrà  tener  que^o  modo  y  che ^la  colonna  nel 
fuo  piede  fio.  curua ,  cioè  colma  ,fi  come  qui  a  lato  fi  dimoflra  nella  prima  colonna ,  &  cefi  che 
la  fua  bafafta  di  tanta  concauità ,  quanto  la  cur natura  di  ejfa  colonna  >  di  maniera  »  che  pofla  la 
colonna  a  piombo  (opra  la  fua  bafa  ,  da  fua  pofla  trotterà  il  fuo  loco  fen-:^  dar  pafione  all'orlo 
fuo  ,nèallabafalacuruatura,&  lacoucauità  coft  è  da  fare  j  che  pojìa  una  punta  del  cojnpaffo 
fopra  la  fomrnità  della  colonna  al^,  &  t altra  punta  rulla  parte  difotto  al  lato  B,&  circuen- 
do con  effo  compajfofin  al  Cfarà  la  curuatura ,  con  laquale  fi  farà  anchord  la  concauità  y  &  il 
medeftmo  modo  ft potrà  tenere  a  porre  in  opera  il  fuo  capitello ,  come  fi  uede  nelXdtrA  colonna 
qui  a  canto , 
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yoYrà  V^rchitctttofare  un  pontCtO  uri  arco»  o  ueramente  una  uolta  di  minore  altex;^  die  il 
ìmxp  cerchio ,  attenga  che  molti  muratori  hanno  una,  certa  fua  pratica  >  che  col  filo  fanno  Jimili 
uolte,lequali  ueramente  corrijpondeno  all'occhio  >  ^/z  accorda  anchora  con  alcune  forme  ouali 
fatte  col  compaffo.J^ondimeno  fé  l'architetto  twrrà  procedere  teoricamente»  portato  dalla  ra- 
gione,potrà  tener  quefta  uia.  Trefuppojio  la  Ur^he-:^  dell'arco  che  fi  uorràfare  &  trouato  il 
mezojfia  fatto  un  me%o  cerchio  perfetto»  &  q'-iantoft  uòrrdpoi  che  habbia  di  alte'zj:a  il  detto  ar 
cOifia  fatto  un'altro  mt%p  cerchio  minore  di  quella  a'te-^a  >  dipoi  fu  diuifo  il  cerchio  maggiore 
in  parti  uguali  »  &  tutte  tirate  al  centro  ,  e^  le  medefimefian  la/fate  cadere  a  piombo  ,  ^  doue 
le  linee  che  uanno  al  centro  interfecaranno  il  cerchio  minore  ,  lifian  fatti  de'  punti ,  e^  da  efii 
punti ,  alle  linee  a  pion^boftan  tirate  linee  rette  cominciando  difopra  >  uenendo  a  baffo  ,  &  douc 
ejfe  linee  ^ette  toccaranno  quelle  a  piombo,  li  fia  fatti  de' punti.zìr  cofi  dall' un  punto  all' altroldel- 
le  linee'  a  piotnbofia  tirata  una  linea  curua ,  laquale  non  fi  può  fare  col  compajfo ,  ma  con  la  di- 
[creta ,  &  prattic  a  mano  fard  tirata .  l'ejfempio  di  quefla  ,fi  uede  qui  fiotto .  j 


Tt  quando  V  arco  »o  altra  uolta  fi  uorràfare  diminore  alt  e7:T:a,fiA  fatto  un  cerchio  minore 
lendo  il  modoches'édettodifopraj&qi^antoil  mexp  cerchio  maggiore  farà  diuifo  in  più 


tenendo 


farti  tanto  la  linea  curua  tirata  a  mano  utrrà  piugiufla  »  &  fi  farà  con  più  facilità  :  ^  con  que 
fia  regola  fi  poffono  fare  le  armature  delle  uolte  a  crociere»  &  cl  lunette .  Ho  uolutofar  l'altra 
figura  qui  a  canto,  benché  fia  come  lafuperiore»  per  dimoftrare  la  dijferentia  delle  alt€'j^e:i!;ir  d<t 
quefla  regola,  fi  trarrà  qualche  ultra  cofa  >  come  nella  feguente  carta  fi  uederà . 


Confidi' 
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Confi derando  alLt  regoUper  me  dimoftra 
ta  nella  pajjata  C4rta,u;ì  é  uenuto  in  penfiero 
di  fardiHtrfe  forme  di  luft  con  e/fa  regola , 
portato  dalia  r^sgione  &  dalie  linee ,  né  mi  fa 
ticarò  molto  in  dejcrinere  il  modoypercioche 
lUngeniùfo  architetto  iwdcndo  la  figura  qui 
a  lato ,  potrà  di  ejfa  regola  fcruirfi  .facendo 
alt  re  forme  diuerfe .  Ma  qmfìo  gli  fia  ba- 
fieuoU  i  che  quanto  ìyauorà  da  ejferegroffo  il 
uafo  nelfito  maggior  cor  pò,  fia  fatto  un  cer- 
chio minore  dentro  del  maggiore ,  eìr  con  le 
linee  centrali,  &  le  tranfiterfali  ,  facendo 
poi  le  a  piomhoifi  potrà  formare  il  corpo  del 
uafoi  &  coft  il  collo, c^  il  piede  a  beneplacito 
deU'huomogiudiciofo . 


Et  fe'luafo  hauerà  daeffre  dì  corpo  più 
formo foy  fu  fatto  d  cerchio  di  mc^p  maggio^ 
re ,  ciot  di  quella  grandex^  che  habbia  da 
ejjere  il  uafo .     Vrirna  ft  faranno  le  linee  che 
uanno  al  centrOidipoi  le  tranfuerfali  :  <&  do- 
ue  interfcgheranno  le  lince  che  uanno  al  cen- 
tro f^pra  ti  cerchio  partendofi  dal  cerchio  i  » 
Ci  a  lafciata  cadere  la  linea  a  piombo  fopra  la 
linea  tranfuerfale  i,z^  dui  cerchio  i.jia  la- 
fciata  cadere  la  linea  a  piombo  fopra  la  traf- 
uerfale  i.<^dal cere hio  4,  fta  lafciata  cade- 
re la  linea  fopra  la  tranfuerfale  4.  ^  dal  cer- 
chio 5 .  fia  lafciata  cadere  la  linea  fopra  la 
tranfuerfale  5.  <&  dcue  interfecheranno  tut-s- 
te  le  linee  a  piombo  fopra  le  lince  tranfuer fa- 
li  y  quim  faran  li  termini  da  formare  il  corpo 
del  uafo:&  dalla  linea  i .  in  fu  quella  parte  del 
cerchio  perfetto,  farà  il  coììo  et  il  coperchio  di 
ejjo  uafo:  li  manichi,  <ffr  il  piede  faranno  in  li- 
bertà del  giudiciofoyet  cofi  gli  altri  ornmeti» 


BeUa 


Bella  co  fa  è  neramente  ilfludiare  cai  com 
pajjbfopra  le  linee  rette,  &  curue  »  perche  fi 
troua  tal  fiata  delle  co  [e  che  llmomo  non  heb 
be  perauenttira  mai  in  penfiero,come  è  inter- 
uenuto  a  me  qucfia  notte ,  che  cercando  una 
regola  da  fare  la  forma  del  uouo  naturale  , 
con  più  brenità  di  quella  di  Alberto  Durerò  > 
huonio  neramente  di  grande  z^  fottile  inge- 
gno Jjo  ritrouato  il  modo  di  formare  un  uafo 
anticojponendo  il  pie  nell'acuto  dell' uouo  y  ^ 
il  collo  (jr  la  bocca  >  con  li  manichi  fopra  la 
parte  più  rotonda  dicjjo .  il  modo  prima  di 
formar  l'uoiw  cefi  fard .  Sia  fatta  una  ero 
ce  di  due  linee ,  la  linea  piana  fard  partita 
in  dieci  parti  uguali,  &  la  linea  a  piombo  fia 
dì  pani  ìx.&fùn  lafcìate  quattro  partì  difopray&  cinque  difotto  &  in  mez^ofarà  il  cetro  ^, 
(jr  prenderafìi  nelle  quattro  parti  facendo  un  mexo  cerchio  :  li  lati  del  quale  faran  C,&  appref- 
fofia  pojìa  una  pitnU  del  compaffo  aWeflremo  deUa  linea  B,et  l'altra  punta  alla  oppa/ita  parte  C, 
circuendo  ingiù  :  &  coftfia  fatto  dalla  deftra  c^ftniflra  parte ,  di  maniera  che  l'angolo  acuto  di 
fotto  uerrà  a  prendere  le  cinque  parti  :  dipoi  cafcando  due  linee  a  piombo  alla  quarta  parte  del 
diametrOidoue  quelle  interfeghcranno  la  linea  curua  nella  parte  più  baj]a  ,  lì  fi  farà  punto  .  dipoi 
pojìo  una  punta  delle  fejle  al  punto  0,&  l'altra  punta  ad  un  d'efii  punti  della  linea  curua ,  &  cir- 
cuendo ingiù  ^  ritornando  in  su  aW  altro  punto  ,  farà  formato  luouo:&  delU  parte  che  rimar- 
rà difottcfarà  per  il  piede .  //  collo  &  la  bocca  ne  prenderà  due  parti  <^  due  il  mcT^  cerchio , 
Cr  co/i  faran  difpenfatele  none  parti  di  effa  linea .  /;  manichi  ^  il  coperchio  fi  faranno  a  uolontà 
dtW  huorno  ejpcrto , 


In  altro  modo  fi  potrà  fare  un  uafo  fa- 
.  cendo  medefimamente  una  croce ,  &  la  li' 
nea piana  diparti  dieci,&  quella  a  piom- 
bo di  parti  otto  ,  <^  ponendo  il  compaf- 
fo con  una  punta  al  B,ér  l'altra  punta  al  C, 
prendendo  fette  partii,  &  circuendo  a  baf- 
fo coft  da  una  come  dall'altra  parte  uerran 
no  le  linee  curue  a  rifcontrarfi  nell'cflremo 
della  linea  a  piombo  nella  parte  di  (otto:  di* 
poi  cadendo  due  linee^alle  due  parti  interio  • 
ri  ^,fin  a  baffo,  doue  quelle  toccheranno  le 
linee  curue ,  lì  farà  il  termine  da  formare 
la  punta  del  uafo  mettendo  una  punta  dtlle 
fefie  al  £,  &  l'altra  punta  al  detto  termine 
,  circuendo  fin  all'altro  lato  :  formar  à  il  fon- 
do del  uafo  ,fotto  ilquale  fi  farà  il  piede . 
dipoi  mettendo^  una  punta  del  compaffo  al  punto  ^,&  circuendo  in  su,  fin  allafua  linea,cofi  dal- 
l'uno come  dall'altro  hto,fiformarà  il  corpo  del  uafo ,  &  Ugola  con  la  bocca  occuperanno  due 
partii  facendo  poi  li  manichi  ^  altri  ornamenti  a  beneplacito , 

*Altri 
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^Akri  uafi  dìuerft  da  quei  f  affati  fi  potran  fare ,  ma  a  formar  il  preferite  qui  di  [otto  fi  fard  la 
rnedefima  croce ,  ma  diparti  x'f  farà  la  Imea  piana ,  e^  quella  a  piombo  fard  di  parti  yiif ,  ^ 
prima  alle  due  parti  più  prejfo  la  croce  caderanno  due  linee  a  piombo  della  medefima  lunghtXj^ 
di  quella  di  mexs  >  (^  P^^ff^fi  metterà  il  compaffo  con  una  punta  al  5,  (^^  con  l'altra  aliy&  cir- 
cuendo ingiù  fin  alleftremo  della  linea  di  me%o  :  ^  cefi  dall'altro  B,  al  punto  z  y  fi  farà  il  mede  fi- 
mo,  dipoi  al  punto  frèi  i,  cìr^,  fi  metterà  la  punta  delle  ftfte  &  l'altra  punta  alpumo  i.cir» 
cuendo  in  saffi  farà  la  quarta  parte  di  un  cerchi0y&  medefimamente  all'altra  parte  farà  ^yal  i, 
che  occuperà  unapartey(fy'  due  ne  rirnurranno  per  il  collo,  ^  li  manichi ,  dipoi  uenendo  a  baffo  fi 
metterà  una  punta  delle  fejlefopra  al  punto  ^allargando  il  compaffo  due  parti»  et  toccando  la  li- 
nea curua  al  punto  3  .&  circuendo  fin  al  4.  farà  il  fondo  del  uafo,  fotta  delqualefifarà  poi  ilùiC" 
de ,  come  fi  uede  qui  dtfotto . 


^ 


^hra  maniera  di  uafi  più  nani  fi  potrà  cauare 
dalla  forma  circulare  facendo  pure  una  croce  par 
tita  in  parti  fei .  Trimafifarà  il  cerchiu  p^rfet 
tOy&  il  meTO  cerchio  farà  per  il  fondo  del  uafo  ag 
giungendoli  una  parte  di  piuysìper  alzarlo  alquà- 
tOy  come  per  hauer  capo  da  ornarlo:  un'altra  par- 
te fi  darà  al  collo y&  un'altra  al  coperchio  feruan- 
do  quelle  parti  che  fon  qui  fotta  difegnate,  et  il  pie 
de  fi  farà  di  tanta  altei^  quanto  farà  una  parte 
altra  le  fei .  Et  benché  io  habbia  dato  regolai^ 
moda  di  formar  fei  forte  di  uafi ,  nondimeno  con  le 
mcdtfime  regole  fé  ne  potrebbe  fa^ e  infiniti  tutti 
diuerfiy<!^  mafsimamente  ne  i  belìi  ornamen  ti,  de  i 
quali  fi  potrebbona  uefìire,  liqualinonha  uoluto 
fare  pernon  dare  impedimmto  alle  linee  , 


In 
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In  diuerfi  modi  fi  pojfono  fare  dille  for 
me  ouali  y  ma  in  quattro  modi  ne  darò  la. 
regola .  Ver  qucjla  forma  qui  a  canto 
dimofìrata ,  prima  fi  farà  due  triang  oli 
perfetti  di  lati  ugnali  congiunti  infteme^a  i 
lati  de'  quali  faranno  tirate  quattro  linee 
che  far  an  \.i.i.^.&  li  centri  da  fare  la 
prcfaitt' forma  faran  quattro^  ^,B  CD. 
a  cominciare  detta  forma  fi  potrà  da  qual 
centro  fi  uorrà ,  mx  fi  metterà  una  punta, 
delle  fefìe  al  punto  B,et  l'altra  al  punto  i . 
&  tirando  il  cerchio  fin  al  i  .dipoi  al  pun- 
to ^,fia  meffa  una  puntay&  dal  punto  3 . 
al  ^.fian  tirate  lefe(ìe,poi  al  punto  Dyfia  pojìa  una  putay&  l'altra  dai.  a  ^.tirando  il  cerchiOy& 
co  fi  al  punto  Cyla  mcdeftma  punta,&  dai^a^.  tirando  il  cerchio  farà  formata  la  forma  ouale . 
Et  quanto  fi  uorrà  fare  quefia  forma  più  lunga, ftan  tirate  le  medefime  linee  circulari  con  li  me- 
defimi  punti  tenendofi  fempre  neUa  parte  inferiore .  Et  quanto  fi  uorrà  fare  quefia  forma  più 
ritonda/ian  tirate  le  linee  circulari  tanto  difcofie  dalli  centri ,  quato  hauera  da  ejjere  lafua  gra^ 
de'XT:^y&  uerrà  femprt'  la  forma  piu  propinqua  al  tondoy  ma  non  utrràgiamai  cerchio  perfetto* 
per  hauerpiu  di  un  centro . 

Ter  quefia  feconda  figura  fi  farà  prima 
tre  cerchi  nel  modo  qui  fiotto  dimoflrato  » 
tirando  le  quattro  linee  rette,  lifuoi  centri 
faranno  /,  K,  I,  M.  &  ponendo  una  punta 
delle  fi fie  al  K,  &  allargando  l'altra  punta 
finali.  Voi  tirando  il  cerchio  fin  al  2, 
cr  co  fi  al  punto  l.  una  punta  delle  fefle  fia 
mefiaii^-  l'altra  punta  al  ^.tirando  il  cer- 
chio fin  a  4.  Sarà  formato  la  forma  oua- 
ley&  quifta  forma fomiglia  molto  ai  nono 
naturale . 

Ver  la  tcr'za  forma  ouale  qui  fiotto  di- 
mofìrata il  modo  da  farla  farà ,  che  fian 
fatti  due  quadri  perfetti  congiunti  infie- 
me^^  tirate  le  linee  a  fchiancio  ,  nel  me- 
':^  di  efii  faranno  due  centri  G,  H,  ^  gì 
altri  due  centri  faranno  E,  F.  fia  dunqu\ 
meffa  la  punta  delle  fefte  al  f ,  &  l'altr 
punta  al  1 .  tirando  il  cerchio  fin  ali.  di 
poi  fia  fatto  il  mede  fimo  al  centro  £,  e 
dal  i  .al  ^.fia  circuito,appreffo  poflo  il  e 
pafjo  al  centro  G,&  allargato  fin  al  i.gi 

ran<ìh  final^.&il  medefimo  dal  centro  G,  &  allargando  il  compajfo  fin  al  z  .&  tirando  fin  al . 

farà  fatto  lafo  rma  qui  fiotto  difegnata .  y  It  d 


Volendo  fi  formare  queflu  quarta  figura  ouale,fifaran  due  cerchi.che  uno  tocchi  il  cetro  deU 
C altro:  agli  angoli  deUe  linee  curuefarati  due  centri j  7y^ ,  0,  (jr  alti  centri  de  i  cerchi  faran  li  due 
altri  centriiVy  Q^  &  tirate  le  linee  cotinuate  da  centro  a  centroji  ponerà  una  puta  del  copa/Jo  al 
centro  Otet  l'altra  punta  al  i .  tiràdo  la  linea  curua  finali,  dipoi  fi  metterà  una  punta  delle  fejle 
al  centro  7^t  l'altra  punta  al  3  .girando  fin  a  1 4.  &  farà  formata  quefia  figura  ouale,laqual  è  af* 
fai  grata  aW  occhio  3  &  da  feruirfene  a  più  cofe  per  la  facilità  difarla,i^per  la  dolceT^fua  • 


Doppo  la  forma  circulare  fono  molte  forme  che  tendono  a  quella  come  è  Cottogonay  cioè  di  ot 
tofaccieja  efagonajciotirfei  faccie.la  pentagona  di  cinque  facete:  &  appreffofi  pofjònofare  di* 
uer fé  forme  di  più  lati  che  tutte  tendono  alla  rotondità  :  ma  alprefentc  tratteremo  di  quejie  tre 
principaliìchefonpiu  alpropofito . 

Quefla  forma  ottogona  fi  cauarà  del  quadro  perfetto  tirando  prima  le  due  linee  afchiancio , 
imponendo  una  punta  delle  fejie  ad  un'angolo  del  quadrato,  &  l'altra  punta  al  centro  d*eJfo  qua- 
dro,^ girando  dalli  due  lati  di  effo  quadratoycomefìfaceffe  la  quarta  parte  del  cerchio  ;  ^  cefi 
facendo  adi  quattro  angoli  doue  interfecheranno  le  linee  curue  con  li  lati  del  quadroylì  faranno  li 
neri  termini  della  forma  ottogona .  Et  benché  dal  cerchio  quefla  anchora  fi  potrebbe  caiiare 
facendo  una  croce,&  ogni  quarta  parte  diuidereper  metà,che  faranno  otto  parti ,  quello  farebbe 
alquanto  mendicabile ,  ma  quefta  certijìma  portata  dall'arte . 


D     a 


U 


I 
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La  forma  efagona,cioè  difeifaccie,fifarà  co 
fi.  Fatto  un  cerchio  fen^a  allargare  nèfìringere 
il  copaffoy  ma  [opra  la  linea  circulare  copajjan^ 
do ,  doue  tocheranno  le  punte ,  lì giujìatnmte  fa 
ranno  feì  punti ,  onde  da  un  puto  all'altro  tirata 
una  linea J'aran  formate  lefeifaccie .  Et  di  qui 
è  nato  il  nome  dd  compaffo-^cbe  in  molti  luoghi 
d'Italia  fiaddonunda  le  fefle  per  ejferc  ilfemi- 
diarnetro  la  ffla  parte  dtlla  circunferentia  • 


o4  formar  cjuefla  figura  petagona,  cioè  di  cìn 
que  lati,  non  è  cofi  facile  come  l'altre, per  cjfere 
di  lati  dìj^ari  ^  di  più  numeri  che  trejnondime 
no  a  farla  teoricamente,  fi  farà  co  fi .  Fatto  un 
cerchio  perfi'tto,dentro  di  quello  fi  farà  una  ero 
cejCìoé  una  linea  piana  che  fui  il  diametro, et  fO' 
pra  il  diametro  caderà  una  linea  a  piombo.  Voi 
dal  lato  finijirofia  diuifo  il  me%p  diametro  in 
due  parti  ugualhchefarà  3  .et  da  quello  alla  fom 
m  tà  che  farà  una  croce, fia  allargato  il  copaffo» 
et  dalla  croce  in  giù  fin  fopra  il  diametro  fia  cir 
cuito,  no  mouedo  però  la  punta  delle  fefle  dal  3 . 
et  doue  caderà  la  linea  curua  partita  dalla  ero 
ce  fopra  il  diametro,qtuntofarà  dal  z,  alla  ero 
ce,quellofaràgiufiamente  un  de  cinque  lati  del 
pentagono .  In  quefia  figura  fi  trouano  anchora 
le  dieci  faccicpenioche  dal  cetra  al  numero  1. 
farà  un  lato  delle  deci  [accie,  et  più  quefia  figura  ne  reca  anchora  il  lato  di  fedici  faccic ,  &  però 
dalla  circimferentia  al  i.fierfo  il  centro  al  punto  2.  lift  trouarà  uno  de  i  lati  delle  fedici  facete . 

L.t  figura  c^uìfotto  dimojìratafarà  digràgio 
uamento  a  tutti  quelli  a  cui  b  fognerà  diuidere 
alcune  circunfcrentie  in  quàte  parti  gli  accade- 
rà  quantunque fofferogra  numero,  imo  dijpari, 
n>a  efcmpi  gratia  per  non  confondere  il  lettore 
in  irà  numero  di  parti,Horremo  fare  un  cerchio 
perfetto  diuifo  in  noue parti giujìamente.  pren- 
deremo adunque  la  quarta  parte  di  tutto  il  cer^ 
chio,&  quella  diuideremo  in  noue  parti,et  quat 
tro  di  quelle  parti  faranno  una  nona  p.irte  di  lut 
ta  la  circonfererentia  infallibilmente,  &  cofidi 
quanta  parti  fi  uorràfare  una  rotoditafian  che 
numeri  ft  uoglia,prendx  fempre  la  quarta  parte 
del  tittto,&  ne  faccia  alt  ret tante  parti  prende- 
do  fempre  di  efja  quantità  quattro  partì ,  le  quali  far  anno  uno  di  quei  lati  in  che  hauerai  propofto 
che  fjapartìta  la  forma  circuUre.Ec  quejia  regolatcome  difopra  io  diffhferuirà  a  molti  ingegno- 
fi  artefici.  Le 
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Le  proportioni  quadragoUri  fono  moltcma  io  quiui  ne  pongo  fette  principalìi  delle  quali  l'^r 
chitetto  a  dina  fé  cofefe  ne  potrà  feruire,&  accommodarfene  inpin  accidenti ,  &  quella  che  non 
farà  per  un  luogo,potrà  feruir  ad  un'altro,come  faprà  u farle. 


Qjdejìa  primiera  forma  è  i*  un  quadro  perfetto  di  quat* 
tro  lati  uguali)  &  quattro  angoli  retti . 


Qjtejia  feconda  figura  è  una  fefquiquartat  cioè  un  qua- 
dro, &  un  quarto . 


Òjtpfta  terza  figura  è  unafefquitertiajcioè  un  quadro,  et 
un  ter'X^ . 
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Qjiefla  quarta  figura  fi  dice proportione diagoneaxla- 
quaUfi  fa  cofi  ;  fia  tirata  nel  quadro  perfetto  una  linea  a 
fchiancio  da  angolo  ad  angolo  »  <^  quella  linea  darà  la  lun- 
ghe'Z^  diqucfta  proportione^Uquale  è  irrationabile,  né  fi 
troua  proportione  alcuna  dal  quadro  perfetto  a  quefto  crC' 
fcimento . 

iQjiefta  quinta  figura  farà  fé f qui  alter  a  »  cioè  d'un  qua- 
dro e  mcTo . 


Quefla  fejìa  figura  farà  di  proportione  fuperbipartiens 
tertias ,  cioè  partito  il  quadro  perfetto  in  tre  parti  uguali  > 
cìr  a  quello  aggìunteuene  due . 


Quefia  fettima  &  ultima  proportione  farà  doppia ,  cioè 
di  due  quadri,etfopra  qutfla  forma  nelle  cofe  buone  antiche 
non  s'è  trouata forma  che  efceda  alla  doppia^  eccetto  anditii 
loggie,  qualche  porte,  c^^finefire,  lequali  han  pajfato  di  al- 
quanto :  ma  di  uejliboltyfale^camere,  <^  altre  cofe  habitabi 
li  non  fi  comporta  fi'agHntendentifpcrche  non  è  commoda. 
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Diuerff 
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Diuerfi  accidenti  ucngono  alle  mani  dcW architetto ,  comefaria  queflo ,  che uolendo ,  effempi 
gratia,fare  un  palcoyofoLaro,G  t  afello, che  dirlo  uogliamo  ;  ti  luogo  delquale  farà  di  piedi  quindi 
ci,ma  hauerà  una  quantità  di  trauicelli  liquali  nonfaran  di  tanta  lunghe^ja ,  ma  gliene  manche- 
rà un  braccio  a  ciafcuno  ;  nondimeno  egli  fé  ne  uorràferuire .  In  tal  bijogno  non  hauendo  altra 
legname  in  quel  luogo  potrà  tenere  il  modo  qui  a  canto  dimojlrato,  &  l'opra  fuafarà  fortiftima» 
mettendo  un  traniceUo  mi  muro  da  m  lato,^  l'altro  capofujpefoi  come  qni/i  ucde  ejprefo . 


Strani 
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Strani  accidenti  uen^ono  tal  uolta  aW Architetto,  che  i  pafli  de  Geometrialìgioue  fanno  moU 
toycome  farla  qneflo.Eglt  ha  una  tauolafola  lungaytierbigratiaydicci piedi,  &  larga  tre,  <&  ha  ne 
cefìità  di  una  particella  alta  piedi  fette ,  &  larga  quattro,  hora  fel  uorrà  di  cffa  cauola  fare  due 
parti  della  fua  lunghexj:a;le  due  larghexj^  non  fan  più  che  fei  piedi,  &  fitte  gliene  btfogna .  Se 
uorrà  tor  uia  un  capo  della  tauola  che  farà  piedi  tre, quello  nonferuirà  per  co  fa  alcuna,  perche  la 
tauola  rimane  piedi  fette ,  ^  larga  tre  ;  nientedimeno  ella  ne  uuol  quattro ,  faccia  adunque  cofi» 
La  tauola  farà  piedi  dicci  lunga,&  tre  piedi  larga,gli  angoli  d'effa  faranno  A, ByC,D. partirà  det 
ta  tauola  per  linei  afchiancio  dal  C,  al  B,  &  fatto  di  effa  due  parti  uguali  tiri  indietro  lo  angola 
Aitre  piedi  uerfo  il  B,^r  l'angolo  Cuerfo  il  D,  di  maniera  che'l  capo  A,F,farà  quattro  piedi,  cr 
il  capo  E,D,farà  alto  quattro  piedi,cofida  A,al  E,faràfettepiedi,douela  tauola  A,E,F,D,  fa- 
rà lunga  fette  piedi,  &  larga  quattro ,  per  fupplire  al  bifogno  della  particella ,  &  anco  gli  auan^ 
Xarà  un  triangolo  C,F,&  un  altro  E,B,G. 
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Accade  jl>effe  uoìte  air  Archittetto  di  fare  un  occhio  ad  un  tempio,  o  grande ,  0  piccolo  che 
fta ,  &  perauentura  egli  non  faprà  di  che  grandei^a  lo  debbia  fare .  Ma  afuo  proprio  parere» 
&  a  compi  jcentia  d'occhio  lo  farà .  Ma  fé  portato  dalla  ragione ,  &  dalle  linee  lo  uorrà  fare, 
non  farà  giamai  da  chi  intende  tal  cofa  biafimato.  &  però  l'Architetto  mifurerà  la  larghe'X^  ài 
quelfpatio  doue  uorrà  far  l'occhio,&  in  quella  farà  un  me%o  cerchio,  dipoi  quello  ferrato  da  linee 
rette,&  tirate  le  due  linee  a  fchiancio,  &  appreffo  due  altre  linee  dalli  angoli  di  folto  allafommi- 
tà  del  mc:^  cerchio,  doue  le  dueiinee  afchiancio  fuperiori  interfecheranno  in  quelle  che  uannoat 
lafommità,lìfarà  il  termine  di  fare  due  linee  a  piombo,lequali  daranno  la  larghe':^  dell' occhioj 
fi  come  dimofìra  la  figura  qui  a  canto  co  l'ornamcto  di  efjo  fi  fard.lafefla  parte  delfuo  diametro . 
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T.tfimilmentefe  l'architetto  uorrà  fare  la  porta  d'un  tempio  proportionata  al  luogcprende 
rata  larghe'Xja  del  corpo  di  me%o  del  tempiojcioè  il  netto ,  ofi-a  li  muri  fé  l  farà  piccolo ,  &fi-a  i 
pilaftrife  hauerd  le  ale  da  i  latitS"  a  c}uefta  larghe^^farà  altrettanto  di  alte^j^  che  farà  un  qua 
dro  perfetto t  cr  le  medefime  linee  che  s'è  detto  di  fopra  formeranno  V apertura  della  porta,  &  an 
co  daran  modo  di  fare  li  ornamenti ,  come  fi  dimofira  qui  fatto .  «jr/è  nella  faccia  di  un  tempio  ci 
andar à  tre  porte  &  tre  occhi,fi  potrà  ne  i  luoghi  più  piccoli  ufare  le  dette  proportioni .  Et  ben- 
cheicandidifìimo  kit  or  die  cofe  di  uarie  interfecationi  di  linee  fian  infinite,  tuttauiaper  non  effe- 
reproliffoiogUdarbfine,  :  | 


J 


Quìfinìfce  il  primo  libro  di  Geometria 
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I  L    SECONDO     LIBRO 

DI     PROSPETTIVA 

DI    SEBASTIAN     SERLIO     BOLOGNESE. 


^rattnto  di  projpett'ma,  quanto  alle  Juperficie . 

Ne  OR  A  che  la  fotti!  arte  della  profpettiua  fia  molto 
diffìcilea  fcnucre,&  marsimamente  dei  corpi  nlciiati 
dal  piano  :  anzi  è  arte  che  meglio  s'infegna  conferendo 
prefèntialniente,che  in  fcritto,  &  in  difegno  :  nondime- 
no hauendo  io  trattato  nel  primo  libro  di  Geometria , 
fenza  laquale  la  profpettiua  non  farebbe:  io  mi  sforze- 
rò con  quella  più  breue  uia  che  per  me  fi  potrà,  darne  ta 
to  di  luce  aU'ÀrchitettOjChe  al  bifogno  fuo  farà  bafteuo 
le  :  nò  mi  ftenderò  in  filofofare  o  difputare  che  cofa  fia  profpettiua ,  né  donde  fia 
deriuatarpercioche  il  profondifTimo  Euclide  ne  tratta  fottilmentecon  Ja  fpecii- 
latione.maucnendo  alla  pratica  &  al  bifogno  dell'Architetto,  dirò  bene  che 
profpettiua  è  quella  cofa  che  Vitruuio  domanda  fcenografia ,  cioè  la  fronte  &  li 
lati  di  uno  edificio ,  &  anco  di  qualunque  cofà  o  fuperficie  o  corpo .  laquai  pro- 
fpettiua confitte  in  tre  linee  principali .  La  prima  è  la  linea  pianajdalla  quale  na- 
fcono  tutte  le  cofè .  La  feconda  linea  è  quella  che  uà  al  punto  :  altri  lo  dicono 
ucderCjaltri  Orizonte:  ma  l'Orizóte  è  il  fuo  proprio  nome ,  imperò  che  l'Oi  izóte 
è  per  tutto  doue  termina  la  ueduta  noftra .  La  terza  linea  è  quella  della  diftatia , 
laquale  è  fempre  al  lineila  deH'Orìzontejma  più  appreffo  o  più  lontanOjfecondo 
che  accaderàjcome  al  fuo  luogo  ne  parleremo .  Quefto  Orizonte  l'altezza  fua 
s'intende  al  lineila  dell'occhio  no{iro,come  (aria  a  dire ,  l'Architetto  uorrà  dimo 
ftrare  un  cafamento  in  un  murojilquale  hauerà  il  fuo  nafcimento  dal  pianojdoue 
poferanno  li  piedi  de  i  riguardanti  :  in  quefto  caio  farà  ragione  che  l'Orizonte  fia 
di  tanta  alrezzajquanto  l'occhio  noftrOj&  fia  pofta  la  diftantianel  più  commodo 
luogo  di  quella .  Se  farà  in  capo  d'un  giardino,  o  d'un'andito  :  fia  la  fua  diftantia 
all'entrata  di  effo  giardino ,  o  andito ,  &  fimilmente  in  una  fàla ,  o  altra  ftanza  fia 
fempre  la  fua  diftantia  all'entrare  di  efIè.Se  farà  in  una  ftrada  in  un  muro,la  fua  di 
fìantia  fi  porrà  dall'altro  lato  al  dirimpetto  di  efià  opera  :  &  fé  in  tal  cafo  la  ftr^ida 
fuffe  ftretta,rarà  bene  imaginarfi  maggior  diftatia ,  acciò  li  fcorci  faccino  meglio 
l'ufficio  loro  i  percioche  come  la  diftantia  è  più  lontana ,  le  opere  che  fi  fingera- 
no  l'una  dopo  l'altra  parerà  che  Ci  allontanino  più  :  ma  s'è  un  cafamento,  il  nafci- 
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mento  del  quale  (àràpiu  leuato  da  terra  col  fuoprlnciprorcome  farla,  eflèmpì 
gratia,quattro  o  (ci  piedi  o  piu:il  douer  uorria  bene  che  l'Ot  izóte  fuflè  alla  uedu- 
ta  noflra,come  di  fopra  disfi,  ma  perche  di  quefto  tal  caQmento  non  fi  potria  uc 
der  alcun  piano,&  anco  le  parti  di  fopra  difconuerrebbono  troppo  con  difpiace- 
re  de'  riguardantijin  sai  accidente  fi  potrà  bene  prendere  liccntia  di  mettere  l'O- 
rizonte  alqucìnto  più  alto  delle  bafe  del  cafàmentOja  difcrettione  del  giudiciofo: 
ma  non  però  come  certi  licenriofi,  &  di  pocogiudicio ,  che  in  alcune  facciate  di 
palazzi  in  una  altezza  di  piedi  trenta ,  o  quaranta  fingeranno  una  hiftor Ja  o  altra 
cofa  con  caHimentiJa  ucduta  deiquali  farà  a  tale  altezza,  ma  in  quefto  errore  nò 
fon  giamai  caduti  i  giudiciofi &  intendenti  huomini,c"ome  è  ftato  mclTer  Andrea 
Mantcgna5&  alcuni  altri  ancor a,che  doue  han  fatto  alcune  cofe  fuperiori  a  glioc 
chi  noltri ,  non  s'è  ueduto  di  quelle  alcun  piano,  perche  la  buona  arte  delL  pro- 
fpcttiua  gli  ha  temiti  a  freno .  Er  peròjficome  da  principio  disfi,  la  profpettiua 
è  molto  necefiaria  all'Architetto ,  anzi  il  profpettiuo  non  farà  cofa  alcuna  fènza 
l'Architettura ,  né  l'Architetto  fenza  profpettiua .  &  che  fia  il  uero  confideriamo 
un  poco  gliarchitetti  dei  fecolo  nofìronelquale  la  buona  Architettura  ha  comin 
eiato  a  fiorire .  Bramante  fufcitatore  della  bene  accompagnata  Architettura, 
non  fu  egli  prima  pittore  &  molto  intendente  nella  profpettiua  prima  che  fi  d^C- 
fe  ad  effa  arte?  Il  diuino  Rafaello  da  Vrbino  non  era  uniucrlàlisfimo  pittorejSc 
Riolto  inftrutto  nella  profpettiua  prima  che  operaffenell'Architettura^Il  confu- 
matisfimo  Baldeflar  Peruzzi  Sanefe  fu  ancor  lui  pittore,  &  nella  prolpettiua  tan- 
to dotto  che  uolendo  intendere  alcune  mifure  dr  cofonne5&  d  altre  cofe  antiche 
per  tirarle  in  profpettiua ,  fi  acccfe  talmente  di  quelle  proportioni  &  mifure,  che 
alla  Architettura  al  tutto  fi  diede,nellaquale  andò  tanto  auanti^he  a  ninno  altro 
tu  fecondo .  Lo  intendente  €»irolamo  C^nga,'non  fu  ancora  lui  pittor  eccellcH 
te,  &  nella  profpettiua  efpertisfimo ,  come  ne  han  latto  fede  le  belle  fcene  da  lui 
fette  per  compiacere  al  fuo  padrone  Fràcefeo  Maria  Duca  di  VrbinOjfbtto  l'om- 
bra delquale  è  diuenuto  ottimo  ArchitettoMulio  Romano  uero  allieuo  deldi- 
nin  Rafaello  sì  nella  profpettiua ,  com.e  nella  pittura  per  mezo  di  quelle  arti  non 
s'è  egli  fatto  buonislimo  Architetto  ì  Et  io ,  quale  mi  fia ,  ef^ercitai  prima  la  pit- 
tura &  la  profpettiuajper  mezo  delle  quali  a  gli  ftudij  dell'Architettura  mi  diedi, 
de  iquali  fon  tato  accefo  &  tanto  mi  dileitano,chc  in  tal  fatiche  mi  godo .  Hor 
per  tomaie  al  mio  primo  propofito,dico  che  conuerrà  efièr  molto  aueduto  &  ac 
corto  in  quefta  arte.  &  cofi  cominciando  dalle  cole  bafle  andrò  procedendo  gra 
dualmente  alle  più  alte,per  quanto  potrà  l'ingegno  mio  ^ 


Et 
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Ef  perche  dalle  cofe  minime  fi  uà  aUe  maggiori ,  comincierò  a  dar  il  modo  di  coUocare  un  cfua- 
dro  perfetto  infcorcio ,  dal  quale  mfceranno  poi  tutte  Maitre  cofe .  ^  La  bafa  di  ejjv^  quadro  farà 
^.Gil'alw:^  delCOri^enteyCome  sé  dettoci  imaginerà  a  liueUa  deU*occbioy&  effofarà  /,  alqUA 
le  concorreranno  tutte  le  linee  rma  prima  fian  tirate  le  due  linee  da  i  lati  ^,  G.  &  dipoi  conti^ 
mata  la  linea  pianu  G,Kyin  lunghe':^  ;  &  co  fi  la  linea  deW  Orinante  paraUela  a  quella,&  quatp- 
tofi  uorràfiar  lontano  a  guardar  efo  quadro ,  tanto  fi  difcoflcràda  Hychefarà  come  al  punto  /, 
&  qurftofarà  U  difìantia.mada^4,fin  ah  fra  tirata  una  linea  :  &  doue  queUa  interfecarà  la  It^ 
nea  a  piombo  H,Gychefard  Bjljàrd  H  termine  del  quadro  infcorcio,  come  fi  dimoflra  neUa  figtt^ 
ra  qui  appreffo  :  &  uolendofi  far  più  quadri  l' un  dopo  l'altro  partendofi  daW  angolo  primo  fopra 
^,  fn  al  punto  Udoue  quella  fegherd  la  linea  del  piombo, che  fard  G  Ir  farà  il  termine  delfec&nd^ 
quadro  :&cofi  dall'angolo  fuperisre  del  fecondo  quadro  fopra  ^,  fi  tirerà  una  linea  fin  alla  dt- 
fiantia:  &  doue  queUa  toccherà  la  linea  a  piombo, che  fard  Djlfarà  il  termine  del  ter^o  quad^Oy 
&  cofi  fi  potrebbe  feguitare  fin  f^$o  aWOri:^nte  con  quefla  regola  • 


la  regola  ch^  ho  dato  qui  fopra,  èprohMe,&  bonìfimaptrftirtffdeUa  linea  H,G,  chefiatf" 
domanda  la  linea  della  fquadra  :  nondimeno  per  ejjere  molto  intricata  di  linect  ^  anco  più  lunga, 
quefia  qui  a  canto  è  più  breuer&  piufacil  uia  dell'altra .  Terche  tirato  il  lato  del  quadro  ^,G> 
e>  le  due  linee  daUi  lati  airOri':^nte,anchoracontinuate  le  due  linee  parallele, cioè  quella  del  pia^ 
no,&  quella  di  ITOrixpnte  :  &  quanto  fi  uorràflar  lontano  a  mirar  l'opra,  tanto  fi  allontana  dal- 
r  angolo  G,  doue  farà  /,  K,  ^  lì  farà  lafua  diftantia ,  dalla  quale  fi  tirerà  una  linea  fin  all'angolo 
^,  &  doue  quella  fegherà  la  linea  G,  T,  lì  farà  il  termine  del  primo  quadro  :  &  uolendonefar  de 
llialtri  un  dopo  l'altro,  fi  farà  come  è  detto  difopra ,  Et  benché  per  diuerfe  uie  fi  tira  un  pian  a 
in  projpettiua  :  io  nondimeno  ho  eletto  quefto  modo  ^er  il  più  breue  y-&piii  facile  da  tsetten  i» 
fcrittura  ► 
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E^  necejfario  hauer  diuerfi  pìaniy&  diuerfe  diflantie  familtarh  &  perciò  il  piano  qui  a  canto  il 
ami  è  di  più  quadri ,  cefi  fi  fard .  Sia  tirata  la  linea  piana  ^,  B,  di  quella  lunghe:^  che  harà 
da  e^ere' l'opera ,  eir//^  diuifa  in  tante  parti ,  quanti  quadri  uorrai  fare  in  larghe':^  :  &  tutte 
quelle  tirate  aUOrixpnte ,  che  farà  P.  dipoi  fi  metterà  la  dijlantia  quanto  lontana  fi  uorrà  :  ma 
qui  non  fi  troua  il  termine  di  ejfa  di(lantia  per  non  ci  e^eref[>atio  :  ma  effa  è  tanto  lontana  daWan 
volo  ^yquanto  t  una  uolta  &  me^a  lunga  la  linea  piana ,  laqual  linea  ejfendo  di  quattro  quadri 
in  lunghei^ ,  il  primo  quadro  contiene  in  fé  fedici piccoli  quadri  :  &  cefi  tirata  una  linea  dal- 
l'angolo Byaìla  diftantia  doue  quella  interfegherà  le  linee  che  uan  aWOrix^nte,  lì  faranno  licermi 
ni  de  i  quadri  infcorcio,  che  far  an  fedici  ;  onde  formati  i  detti  quadri  con  le  linee  parallele  a  quel* 
la  del  piano ,  Et  uolendone  formar  deglialtri  in  più  lontanan'za  :  dalla  quarta  linea  fopra  il  B, 
fia  tirata  una  linea  alia  difiantiai&  doue  queUa  toccherà  le  linee  che  uan  alÌOri%onte ,  /;  faran  li 
termini  li  altri  quattre  quadri  per  ogni  latOycbe  faran  pur  fedici  :  &  il  medefimofarai  dalla  otta- 
uà  linea  fopra  il  B,  tirando  una  linea  di  li  alla  dilìantia,&  formerai»  come  ho  detto  difopray  altri 
fedici  quadri yfeguendo  più  oltra  quanto  uorrai,  ^  le  linee  in  capo  delle  quali  è  il  D»  tutte  concor 
reno  alla  difiantia» 


Et 
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"Et  fé  fi  uorrkfare  un  plano  di  quadri  gradi  circondati  da  fafcie ,  fia  fatta  una  linea  piana  ^, 
By&  fopra  effafian  partite  le  fafcie  &  i  cj^uairi  a  uolontà  deUlmomo  :  &  i^<tte  quelle  linee  fian  ti 
rate  al£Ori%onte .  Dipoi  imaginata  la  dijìantiay  cefi  dati  angolo  Btalla  dijiantia,  fia  tirata  una 
linea  che  fard  D,B.  &  doue  quella  interfecherà  le  linee  Ori%ontali,iuifaran  li  termini  de  i  quadri^ 
(^  delle  fafcie  :  q^ftmilmente  uolendoftfare  più  quadri ,  fia  tirata  una  linea  dall' angolo  fuperiore 
della  quarta  fafcia  ali  Or  l'ionie  ;et  doue  quella  fegherà  le  linee  che  uàno  aWOrixpntCylìfaran  li  ter 
mini  di  eflefafcie,&  de  i  quadri:  &  il  medefimofifarà  deglialtri ,  &  la  diftantia  di  quejia  figura 
é  tanto  lontana  dal  ^yquanto  è  lunga  la  linea  piana:  &  in  quefli  quadri  uolendoft  fare  diuerfe  for 
me  come  farla  mandorle ,  cioè  un  quadro  nell'altro  quadro»  croce,  ottofaccie  onero  fei  :  io  Ì/>wo- 
ftrerò  più  amnti  il  modo  con  breuità  • 


la  figura  qui  'auanti  dimoflrata  è  un  quadro  » 
dentro  del  quale  è  un  altro  quadro  della  medefima 
grande^T^i  ma  li  angoli  di  quel  di  dentro  toccano  li 
lati  di  quello  di  fuori  :  ma  po(io  in  fcorcio  rapprC' 
fenta  una  mandorla .  il  modo  da  formare  effa  figura 
è  quejìo .  Trimafi  farà  un  quadro^come  da  prin- 
cipio ho  dimoftrato,  prendendo  quella  diflantia  che 
fi  uorrà ,  &  in  ejfo  quadro  fi  tireran  le  due  linee  a 
fchiancio ,  cioè  da  angolo  ad  angolo;dipoi  le  linee  in 
croce  3  &  dal  mei^  de  i  quattro  lati  far an  li  angoli 
del  quadro  interioret  &  in  ogni  quadro  in  fcorcio  fi 
potrà  accommodare  quefla  figura fen':^  cercare  aU 
tra  diftantia  né  Qri'xontf  • 
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T^eUa  figura  prosfinta  fi  ditnoflra  una 
croce  di  quattro  Uti  uguali»  &épofla  in  un 
quadrato  perfetto  Ja  linea  piana  di  efo  qua 
iratOfè  diuifa  in  cinque  parti,&  una  di  effe 
è  la  largheXT^  della  croce  donde  fon  tirate 
le  linee  aWOrixonte  »  &appreffo  tirate  le  li 
nee  afcInàciOi  cìr  quelle  àinu^rano  chiara» 
mente  la  croce  format  at  laqual  croce  fi  può 
accommodare  in  4^ualunque  quadro  (he 
fcorcia* 

La  forma  ottagonnyCioè  di  otto  faccie,/$ 
inette  in  projpettiuapcr  diuerfe  uie,  &  eia- 
fcheduna  afjat  diffìcile,  ma  perche  in  quefia 
mia/àticatfi  come  ancora  nelle  altrcy  uoglio 
effer  si  breue  ^  facile  quanto  a  me  farà  pof 
fìbilejo  ne  ho  eletto  una  molto  facile .  Ti 
rato  adunque  un  quadro  in  profpettiuayftan 
fatte  della  linea  piana  dieci  parti,&  lafcian 
done  tre  per  lato,cìr  quattro  nel  we:^>  ftan 
tirate  le  linee  all' Or  i^onte ,  dtpoi  le  linee  a 
fchiacioft  tireranno^  et  doue  quelle  che  uan 
aU'Orixpnte is'interfccheràno  con  le  afchià 
cioi  ftan  tirate  le  due  linee  di  mexo  paralle- 
le alla  Imea  pianaj  &  doue  quelle  locheran- 
no li  lati  del  quadro,^  cofi  doue giungeran 
no  le  linee  di  mexo  che  uan  alTOri^onte ,  la 
linea  difetto  &  quella  difopra  di  esfi  qua- 
dri :  quiui  faran  li  termini  de  gli  angoli  di 
otto  picele  i  come  chiaramente  fi  dimoflra 
qui  fotta* 


La  uìa  breue  per  tirar  in  profpettiua  la  fi 
gura  effagonaiCioè  di  feifhcci€y  farà  quefia. 
Sia  prima  tirato  un  quadrato  perfetto ,  co- 
me s'è  detto  difoprat  a  quella  diflàtta  che  al 
propofito  torntrà,  &  della  linea  piana  di  ef 
fo  quadro  ne  ftan  fatte  quattro  uguali ,  due 
fi  daranno  alla  parte  di  me^Oy^  una  per  la, 
tofi  lafcierà  tirando  le  linee  aU'Orixpnte,et 
appreffofi  tireranno  le  lime  afchlancio,nel 
me%p  delle  quali  fi  tirerà  una  linea  paralle- 
la a  quella  di  fotto ,  &  toccando  il  lato  de- 
firo  c^fìniflro  delquadroy  lì  faran  dueango 
li,&  doue  le  due  linee  che  uan  aU'Orixonte , 
toccheranno  le  linee  inferiori  &fuptrtori , 
im  faran  li  altri  qN.it  tre  angolh  &  cofi  farà 
formata  la  forma  effagona  tirando  poi  li  la 
ti  deU'tffagono  da  un  punto  all'altro . 

Osi 
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Quia  a  dietro  ho  dimojlrato  come  fi  deh 
borio  fare  le  fuperjìcie  [empiici ,  cioè  qua» 
dratiin  più  modi cjjagoni  ^  ottagoni:  hO' 
ra  dimoflrerò  come  fi  debbono  fare  doppi, 
cioè  circondare  ogni  forma  femplice  da  «- 
nafafcia ,  Formata  adiique  lafemplice  fu 
perfide  ejjagona,  come  qui  a  dietro  ho  di- 
ìfioftratOyquanto  uorrai  che  fia  larga  la  fa 
fciattanto  larga  laformarat  dalla  deftra  et 
fmijlra  banda  del  quadro  nel  quale  è  lafor 
ma  eJfagona:&  tirerai  le  dette  linee  all'O- 
rtT^nte  tutte  di  punti  y  che  fi  dconolmec 
occulte:  zy  doue  quelle  interfegheranno  le 
lineeafchiancio  fimilmente  fopra  l'inter^ 
fecationi[tirerai  due  altre  lince  paraUele, 
ma  da  baffoi  &  l'altra  da  altOt  nelle  parti 

interiori  d^€ffoquddro:(!^fian  tal  linee  di  , 

punti  doue  il  quadro  farà  di  già  circondato  da  unafafcia:  &  apprejfo  da  tutti  li  angoli  delTaffago 
no  al  centro  tira  linee  occulte  di  punti :&  doue  quelle  interfecheranno  fopra  le  quattro  linee  tnte- 
rioriy  che  circondano  il  quadroyiui  faran  li  termini  degli  angoli  interiori  dell' efjàgono:  &  cofi  da 
termino  a  termino  tirerai  le  linee,&  farà  formata  lafafcia  che  circonda  detto  ejjagono , 


similmente  fi  farà  della  forma  ettago- 
na i  Uquale  farà  formata  dentro  un  qua- 
drato^hr  quello  circondato  di  unafafcia  di 
quella  latitudine  che  uorrà  l'huomo»  &  di 
foidatuttili  angoli  dieffo  ottagono ftan 
tirate  linee  al  centro ,  &  doue  quelle  toc- 
cheranno  le  linee  interiori  della  fafcia,li  fa 
ràno  li  terminide  gli  angoli  dell'ottagono 
interior  e:i^  cefi  da  angolo  ad  angolo  fiati 
tirate  le  lineeìCt  farà  formata  lafafcia  che 
circondala  forma,  Quefie  forme  fi  pof- 
'fono  accommodare  in  qualunque  quadro 
che  fia  in  un  piano  tirato  in  profpettiua  , 
ne  fa  di  mejìiero  cercar  altra  dijìantiatma 
folamente  feguitare  la  regola  data  quifo- 
fra .  e^  quefia  forma  ottagona ,  &  cofi  le 
fafcie  che  la  circondano  fi  potrebbono  ridurre  in  rotondità)  prendendo  il  me':^  di  tutti  li  lati ,  (&* 
con  la  defirei^  della  mano  tirare  effe  linee  circolarti  cofi  di  dentro  come  di  fuori)  onde  la  forma 
prenderla  la  fua  rotondità  • 

F  Benché 
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Benché  qui  a  dietro  ho  dimojlrato  come  della  forma  ottagonaft  potrebbe  fare  um  rotondità , 
hauale  mi  uero  faria  bene  l' ufficio  fiw  :  nondimeno  ci  è  una  uia  più  ficura ,  &  che  tende  più  alla 
perfettione  ;  percioche  quella  forma  circolare  laqualfarà  di  più  lati ,  prenderà  meglio  la  fua  ro% 
fondita .  Ma  per  formar  quejla  è  necejfariofare  un  me^p  cerchio  :  &  di  quella  circonferentia 
farne  tante  parti  uguali  quante  uorrai,  pur  chefian  pari;  &  quanto  faran  più  partirla  rotondità 
prenderà  più  perfetta  forma ,  Ma  in  qiiefla  qui  a  canto  il  mexo  cerchio  farà  di  otto  parti  ;  on- 
de il  tutto  jardfedici .  Tirata  adunque  la  linea  piana  fopra  il  me^o  cerchiOi&  tutte  quelle  par 
ti  di  effa  circunfirentìa  portate  a  piombo  fopra  ejja  linea,&  effe  parti  tirate  aW  OrixontCi  &  fat 
ta  elettione  della  dijìantia  ,fia  formato  un  quadrato  ferrato  da  quattro  linee  ;  dipoi  jian  tirate  le 
linee  afchiancio  ;  &  doue  effe  linee  interfecheranno  lOrixontali  fian  tirate  tante  linee  rette  pa- 
rallele,lequali  formeranno  in  ejjòfeffantaquattro  quadri,  liqualifaran  maggiori  nella  parte  inte- 
riore,&  minori  aìli  lati  eflremi  di  ejfo  quadro .  fia  cominciato  nel  me%o  poi  d'un  de  i  lati  di  ejfo 
quadro  a  fare  un  puntOy  che  farà  l'angolo  di  un  piccol  quadrOy&  un'altro  punto  aWoppoJito  ango 
lo  ;  &  cofi  da  angolo  ad  angolo  facendo  punto  ,fempre  per  linea  a  fchiancio ,  uerrà  formata  di 
puntila  rotondità  perfetta.  &  dapunto  apuntOyCon  ladiligente  mano^fian  tiratele  linee  circo» 
lari  ;  percioche  col  compajfo  non  fi  pojjono  fare  ;&  farà  perfetta  effa  rotondità  in  profpettiua,  & 
quefta  figura,difcreto  lettore-,  ti  conuiene  hduer  familiarifiima  i  ddlaquale  a  molte  cofe  ti  potrai 
Jèruire ,  si  coìneafuoi  luoghi  ne  parlare  • 
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Ma  ti  conuten  procedere  più  auanti,  &  circondare  effa  rotondità  da  tmafafciatlaquate  quan- 
to la  uorrai  larga  tirerai  il  mt%o  cerchio  nella  parte  interiore ,  &  le  medefime parti  andando  al 
centro  farai  nel  cerchio  minore  ;  zfT  quelle  portate  a  piombo  [opra  la  lineapiana  ;  maftan  dipun^ 
ti  per  non  confondere  le  altre  linee;  et  quelle  medefime  tirate  all'Ori'zonteidoue  toccheranno  le  li^ 
nee  a  fchiancio  iuifarà  il  termine  della  fafcia  che  circonda  il  quadro;  <&  cofi  da  tutti  li  angoli  deU 
{a prima  rotondità  fian  tirate  linee  al  centro  pur  di  punti,  c^  doue  quelle  interfecheranno  le  linee 
di  punti  che  uanno  all' Orixpnte,lì  faranno  li  angoli  da  formare  la  interiore  circunferentiaj  teneri 
do  il  modo  che  fi  è  detto  difopra,comeft  dimoflra  qui  difotto .  Is^  ti  rincrefca,ofiudiofo  di  qua 
fta  arte,  di  faticarti  bene  intorno  a  quejìe  due  figure,  le  quali  fon  certo  che  a  molti  faran  difficili; 
percioche  fenxa  quejìe  non  fi  poffonofare  molte  cofe  che  accaggiono»  ^  con  queflejì  faran  tutte 
le  cofe  a  chi  le  hauerà  ben  familiari  • 


F    i 
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\Accade  molte  mite  aW  Architetto  di  uoler  dimoflrare  uno  edificio  di  fuori  '&  di  dentro ,  perii 
che  farà  ben  cofaficura  &  breue,  hauer  primieramente  fatto  tutta  la  pianta  del!  edificio  in  prò- 
f^ettÌHa,&  dipoi  leuar  su  dal  piano  quelle  parti  che  egli  uorrà  che  fi  uegghino  &  l  altre  parti  U" 
fciateful  piano  per  dinotare  il  rimanente  deW edificio .  onde  uolendofi  mettere  in  projpettiua  una 
pianta  tfarà  neceffario ,  uolendolafar  bene,  di  fare  ejfa  pianta  in  propria  forma  »  é*"  da  quella  ti- 
rarla in  profpettiua  :  però  io  ho  formato  uno  edificio  tutto  uacuo  >  acciò  che  fia  più  facile  a  com- 
prenderlo  per  queflo  rapporto  :  ma  hauendo  fhuomo  familiare  quefta  uia,potrà  ben  poi  altre  co- 
fé  più  difficili  tirarle  in  profpettiua .     //  modo  a  tirar  quefto  infcorcio  non  mi  affaticherò  molto 
a  defcriuerlo  ;  percioche  glie  cofi  facile  e^  chiaro^  che  ben  fi  comprende  ^perche  portate  tutte  le  li 
nee  che  fi  portano  da  gli  angoli  i<&  dai  lati  delle  cofe  in  propria  forma  y  [opra  la  linea  delpiano 
che  uorraifare  infcorcio  :  &  dipoi  quelle  tirate  aWOrixpnteìi^  fatta  elettion  della  difìantiay  poi 
ferrata  la  quadratura  del  quadro  infcorcio  :  eìr  apprejfo  tirate  le  due  linee  afchiancio  :  quelle  di- 
mofirano  la  uia  di  formar  tutte  le  colonne,!!^  pilafìri  ;  di  maniera  ch'eglié  impojiibile  a  fallirete 
mafiiméimente  a  coloro  chefaran  bene  injlrutti  delle  cofe  dimojlrate  più  adietro . 
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LafeguentejìgUYa  è  alquanto  fin  difficile  della  pajjatat  perche  procedendo  per  gradiypiufacil 
mente  fi  comprendono  le  cofe  :  &fopra  il  tutto  chi  uorrà  bene  ammaeftrarfi  di  tafarte»  non  é  da 
lafcìare  in  dietro  cofa  alcuna ,  an^i  metterci  ognifuofludio  per  intendere  bene  il  tuttOj  <^  pren- 
derne diletto  &  piacere  :  ma  chi  uorrà  paffare  quefia  ^  quell'altra  figura  doue  tr  onera  quali  he 
paffo  difficile  da  intendere  ;  benché  perù  mifonftmpre  sforzato  di  fuggire  le  difficultà  ;  egli  fari 
poco  profitto  in  quefia  arte,  il  modo  adunque  di  tirar  la  prefente  figura  in  profpettiua,fi  copren 
de  chiaramente  fenxa  dirne  più  oltra  :  ma  fi  deefeguitare  il  modo  che  fi  è  detto  della  paffuta  car- 
tata auuertirfcmpre  a  queJlo,che  le  linee  afchianciofon  quelle  che  reggono  ogni  cofa  interfecan 
dole  co  le  Orii^ntali*  Et  benché  molte  <^  dìuerfe  piante  intorno  a  quejiofuggettofi  potrebbo- 
no  far  e  .'nondimeno  per  hauer  da  trattare  di  molte  cofe ,  quefle  duefaran  bafteuoli  circa  a  tal  ma- 
teria,perciò  chel  (iudiofo  architetto  con  queflapoca  luce ,  ne  farà  dell'altre  al  fuo  propofito  fe- 
condo gli  accidenti:^  cofi  uolendo  egli  dirix^re  sii  quelle  parti  ch'ei  uorrà  dimoftrarejarà  ne- 
cejjariofare  il  diritto  in  propria  forma  mifurato  con  la  ifteffa  mifura  con  laquale  fu  fatta  la  pian 
tat  &  dipoi  con  fquadra  fopra  la  pianta  infcorcio  diri'^re  tutte  lepartitcomepiu  chiaramen- 
te ne  parlerò  al  fuo  luogo . 
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Trattato  di  prorpettlua  quanto  alli  corpi.      5 • 

Qj^anto  alli  piani  &  altre  fuperficie  informe  diuerfe ,  uoglio  hauerne  detto  a  hafiam^a. ,  hors 
io  tratterò  de  i  corpi  rileuati  dal  piano .  esprima  w  ho  dimoflrato  più  adietro  di  far  la  forma  ot» 
tagona  per  [e  fola  :  &  poi  circondata  da  mafajcia  :  ma  ttorrà  l'architetto ,  efjempi gratia^  di- 
mofirare  in  profpettiua  una  formi  ettagona ,  come  faria  un  poT^  jfarà  prima  ti  fondo  di  effa 
forma  nel  modo  dimoflrato  più  a  dietro  :  &  (guanto  uorrà  chefia  alto  effo  poT^  dal  fuo  fondo  » 
cioèfopra  terra^  faccia  la  medefima  forma  a  tale  altei^i&  tirata  al  medefimo  Ori^onte  ;  dipoi 
a  tutti  li  angoli  di  effa  forma  ettagona  fuperiore  ;  cofi  quei  di  fuori ,  come  quei  di  dentro  fian  la- 
fciate  cadere  lefue  linee  a  piombo  fopra  li  medefimi  angoli  della  forma  di  folto  :  ^  coftfarà  fot' 
Piato  il  corpo  ottagono  tranj^arente,  come  fi  dimojira  nella  figura  qui  auanti , 
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^  baflan^a  s'è  detto  circa  al  corpo  ottdgom  tranf^arentcil^uale  è  ben  necejjariofaperlo  for 
mare  prima  che  fi  acnga  a  fare  il  corpo  folido,  come  è  qttejìo  qui  a  cantOy  ilquale  è  il  rnedeftmo  di 
formayi^jr  di  mifitra ,  ma  tutte  le  lime  che  non  fi  pojfono  uedereyfono  occulte:  né  altra  differen^ 
tia  è  da  un  corpo  tran/parente  a  un  corpo  folido,  chefia  a  uedere  rpjjatura  di  un  corpo  morto  pri 
uo  di  carneyCt  uedere  un  mede  fimo  corpo  uiuo  co  lafua  carne  Mquale  cuopre  quella  ofjatnra  quatt 
tunque  ellafia  là  dentro  nafcofa .  Et  co  fi  come  quei  diftgnatori  che  han  ueduto  le  anotomie  de 
gli  huomim  &  di  animali ,  fon  più  ualenti  c^  intendono  meglio  l'arte ,  che  non  fanno  quelli  che  fé 
nepafjano  uia  cofijuperficialmeme,feruendofifulamente  di  quella  apparentia  di  fuori:  co  fi  quei 
projpettiui  che  uorra  bene  intendere  &  mettere  a  memoria  le  lime  occulte,  intenderanno  meglia 
l'arte ,  di  quelli  che  folamentc  fi  contenteranno  di  prendere  le  parti  apparenti .  Ben  éiluero  » 
chehauendo  ibuomo  affai  frequentato  y&pofìoaUa  ìncmoria  le  dette  parti  occulte  ;  operando 
poi  yfiferuiri  delle  principali ,  ^  di  molte  cofefarà  di  pratica ,  laqual  però  farà  nata  dalla  teo^ 
rica,  - 


tu  Af.  SEBASTI ^V^SU^LIQ 

Le  tre  figure  qui  aitanti  dimojlrate  ogn'una  cCcffe  è  canata  dal  quadro  nel  modo  cjuìpiu  a  <//>- 
tro  dimofirato:&  tutte  tre  concorrono  ad  uno  Orixonte coms  è  douere,  delle  qual figure  l'huomo 
fc  neferiiirùycome  io  difìiya  molte  cof.-an^  chi  huuerà  ben  quefie  familiariìjapràfare  qualunque 
rotonduày&  fenica  effe  [apra  far  poco  nelle  cofe  circolari .  da  quefie  fi  potrà  cauare  un'edifìcio  ton 
do  folido  &  sferico ,  con  colonne  &fenza  colonne ,  eìr-  ancora  una  fcala  a  lumaca .  Terche  que 
jie  ìuoflreran  la  uia  di  far  li  gradi  in  rotondità ,  cr  da  qtttfie  trouerai  la  uia  difarglìt  però  con  la 
indiifii-ia  tua .  Fna  ruota  in  f cordo  fi  uede  già  formata:in  fommayinfìmte  fon  le  cofe  che  da  que 
jie  fi  caueranno  >  pur  che  non  ti  fia  grane  lafitia  di  farle  a  te  benfamiliarì,percioche  nel  uoltare 
de  gl'archi  infcorcioycorne  più  alanti  dimoflrerò,farà  affai  più  diffìcile ,  nondimeno  tutti  nafcono 
da  quefle.mafe  un  nouitio  fiudiofo  in  quefl'ane ,  uoUfje  al  prirao  tratto  intendere  quefie  come  uo 
lonttrofo:  io  credo  bene  che  refianbbe  confufo .  ma  s'egli  farà  paffato  per  tutti  li  gradi  qui  a  die 
tro  dimofiratiysi  della  Geometriayó0ne  di  quejì'arteieglifarà  bene  d'infelice  &  obtitfo  ingegnotfe 
non  intenderà  quefie  cofe,  &  anco  le  altre  che  feguiranno .  Quefie  nel  uero  fon  tre  fu  perfide  > 
nondimeno  cadute  le  linee  delli  piombi  da  tutti  i  termini ,  cofi  dentro  come  fuori  yfopra  i  termini 
delle  infcriori,eUe  faràno  un  corpo  tranfparentey&  coperte  le  lince  occulte  farà  poi  un  corpo  foli 
do.&  tal  uoltafi  uorràfare  un  corpo  baffo  delqualefi  uegga  il  fondo]  farà  neceffario  formar  due 
di  quefie  fnperfìcie  funafopra  l  altra,  di  quella  alte'Zja  che  hauerà  da  effere  il  corpo,  &  occulta- 
re quelle  parti  che  non  fi  poffono  uedere,&  cofi  farà  formato  quel  corpo  baffo  delquale  fi  uederà 
il  fondo»  TSlé  ti  ammirare,  lettore  ys' io  fcriuo  molto  talhorfopra  una  e  o fa  ;  per  cloche ,  come 
da  principio  io  dfii,  quefia  è  un'arte  che  meglio  sinfegna  conferendo  pref€ntialmente,che  inferii 
to,  &  in  difigno , 
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_. „./.«<  maggior  parte  dei  fiumi  ixìipetucfi 

^..-^•»  che  accendono  da  monti,  giunti  nelle piank 
retaluoita  mutando  il  letto,  quanto  terre 
no  tolgono  ad  un  uicinOy  tato  ne  donano  air 
—l'altro  .  coftfi  laprofj^Lttiua  nelle  co  fé  an- 
golari: che  quanto  di  qttello  angolo  fi  perde 
dal  canto  della  ueduta  de'  riguardantiytan- 
to  ne  accrefce  dall'altro  di  fuori .  laqual  co 
fafì  dimofira  nella  prcfente  figura  qui  ap- 
prcffo.   yh{ota  dunque  bene,  lettore,  chtl 
quadrò  perfetto  di  meTO  rapprefenta  it 
grolfc:^  di  una  colonna  quadra,^  quella 
parte  minore  che  L  circonda  dinota  lagrof- 
fe%^->&  ilfporto  si  della bafa,  come  del  ca 
pitcllo:  la  figura  fotto  quejìa  è  la  bafa ,  c> 
qmlla  difopra ,  //  capitello .  il  modo  di  far 
fcorciare  le  dette  cofefarà  queflo.  prima  fa 
rai  la  colonna  infacciafen%agrcfje'X^ì  <& 
lìformarai  la  bafa  (^  il  capitello ,  facendo 
lifuoij^orti  ugualijtanto  dalla  deflra,quaK 
to  dalla  finifira  parte  :  i^  tutto  queflo  fata 
di  linee  occulte,  cioè  di  punti ,  come  dimo- 
fira la  figura.dipoi  tirato  all'Orinante  quel 
lato dt Ila colo7inacl)€  s'hq  da  uedereiCT 
trouato  quanto  deue  effergroffa  quc  Ila  par 
te  che  fcorcia ,  come  alfuo  luogo  ne  parle- 
rò: poi  tr  Guato  il  fondo  di  efja  colonna,fi^n 
tirate  da  angolo  ad  angolo  le  linee  a  fchian 
ciò  cheftan  occulte,  &  dall'angolo  della  ba 
fa,  perche  di  quella  parlo  hora  ,  che  è  uerfo 
la  ueduta,fia  tirata  una  linea  aWOrii^nte, 
laquale  fi  flenda  tanto  più  baffo  che  tocchi 
quella  lineaafchiancioche  è  nel  fondo  delLt 
colonna  :  li  farà  il  termine  quanto  perda 
qudt angolo. cofi  dal  detto  angolo  che  dimi 
miìfce,alt altro  che  crefcc:fta  tirata  una  li- 
nea piana  laquale  farà  alquanto  più  baffa 
che  l  fondo  della  cclonna,come  è  il  douere  • 
e  cofi  lo  aggetto  della  bafa  dimoflra  quanto 
fiflende  super  ilpian0:C^  quanto  fi  fcorcia 
un'angolo,  ^  quanto  crefce  l'altro  :  dipoi 
dalla  linea  fuperiore  della  bafa  al  lato  uerfo 
la  ueduta  fia  tirata  una  linea  all'Orizonte: 
et  cofi  ddl'angolo  difetto  che  perde  fia  tira 
fa  una  linea  all'Orinante,  et  doue  quella  in- 
terfegherà  la  linea  afchiàcio  del  fondo  del» 
la  colonnata  farà  il  termine  dell'altro  ango 
^,.    lo ,  come  fi  uede  c(prefJo  nella  figura  qui  a- 
uanti .  &  quello  ch'io  dico  della  bafa ,  s'in- 
tende del  capitello* 

Le 
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Le  tre  figure  qui  apprefjo  fonie  medtfime 
paJfatCyma  queìle  feriTia  membri  &  ignudciet 
qucjle  con  tut  ti  lifuoi  mebri  &  ornate .    Ho 
ra  perche  nelle  fatate  non  ho  dimoflrato  co- 
me fi  di bhono  formare  li  membri,che  nel  uè» 
ro  furia  flato  cofa  molto  confufa,^  perche 
anchora  è  molto  difficile  a  mettere  infcrìttOy 
ho  uohto  folamente  dimofìrare  li  primi  ter- 
mini ,  acciò  s'imprimano  bene  neW intelletto  > 
<jr  appreffo  ho  uoluto  dimofìrare  le  prefenti 
figure,come  riefcono  altocchioy  acciò  fi  uegga 
lo  efetto  che  fanno  :  ma  più  auanti  per  eff'ere» 
come  ho  dettdcofa  ben  difficileyio  ne  formerò 
un  altra  con  tutti  li  fuoi  membri  di  linee  oc- 
culte dando  dipoi  il  modoyquanto  per  me  fi  pò 
tra  y^  di  trouare  li  termini  dei  detti  membri 
a  uno  per  uno  >  perche  tutti  crefcono  alquan- 
to .  ma  in  quefìo  mexo  è  da  confiderar  bene 
queftifcorniciamenti  della  ha  fa  c^  del  capitel 
loy  cJT  come  diminuifcono  &  crefcono .     Tot 
mandargli  bene  alla  memoria  accioche  nella 
feguentelettione  y  l'buomo  fiabene  inflrutto 
della  cofa  laqualuorràfare  :  perche  nel  uero, 
la  teorica  fià  nelfintelletto^ma  la  pratica  con- 
ftfìe  nelle  mani  :  &  perciò  lo  intendentifìimo 
Leonardo  Vinci  non  fi  contentaua  mai  di  cofa 
ch'ei  faceffe ,  &  pochifìime  opere  conduffe  a 
perfettione  :  ^  diceua  fouente  la  caufa  efjer 
quefìa  :  che  lafua  mano  non  poteua  giungere 
all'intelletto .     Et  inquanto  a  mey  fé  iofacefii 
come  lui  i  non  haurei  giamai  mandato  fuori 
cofa  alcuna  delle  mie,  nt  manderei  per  l'auue- 
nire  ;  percioche ,  a  dire  il  uero ,  cofa  ch'io  fac- 
cia i  0  ch'iofcriua  non  mi  contenta:  ma(come 
dijli  nel  principio  del  mio  quarto  libro  per  me 
mandato  fuori  )  quel  pìccol  talento  che  alla 
bontà  di  Dio  piacque  donarmi  io  l'ho  uoluto , 
&  uogliopiu  prejio  effercitare ,  che  la  filarlo 
marcire  fiotto  il  terreno  fen^a  alcun  frutto , 
Che  fé  io  nongwuerò  alli  curio  fi  di  faper  co  fé 
affai y  e*^  di  toccare  il  fondo  di  ogni  cofa  :  gio- 
uerò  almeno  a  quelli  che  fan  nulla  0  poco ,  che 
quefiafu  fcrnpre lamia  int emione . 


Tercht 


Terche  come  ho  detto  pi»  a  dietro  parlando  di  quefli  aggetti  in  profpcttiua  egli  è  molto  difjici 
li  a  trouare  il  termine  di  tutti  li  membri  per  caufa  dell' accrefcimcntofuo  ;  sì  a  mirargli  difoprat 
come  difotto  in  su  :  io  non  ho  uoluto  temere  la  fatica  di  farne  un  altra  figura  per  tjfere  meglio  in- 
tefo  ,  sformarla  con  tutti  li  fuoi  membri .  T^ella  pajfata  carta  penultima  a  quefla  ,  ho  d.xto  il 
modo  di  trouare  li  terìtiini  degli  angoli  fen^a  li  membri  :  hora  darò  la  uia  di  trouare  lo  accrefci- 
mento  di  tutti  li  detti  membri,  Vrimier  amente  fi  formerà  la  prefente  bafa  con  tutti  ifuoi  mem 
bri  con  lifuoigiufti  aggctti,ccme  tUafuffe  in  facciata  ftan  tutte  linee  occulte  ;  dipoiycome  prima 
ho  dimofirato  ,fan  trouati  li  fuoi  perdimenti  a^  accrefcimenti  ;  la  onde  la  linea  piana  fatto  ejfa 
bafa  ucrràpiH  a  baffo  quanto  guadagna  del  fuo  fondo  :ftan  da  gli  angoli  del  plinto ,  o  T^ccolo  che 
dir  uogliamoyleuate  due  linee  alquanto  più  alte  del  primo  "zoccolo  :  dipoi  dalli  detti  angoli  del  pri 
tnofian  tirate  due  linee  aWOri'^ontej  lequali  tocchino  le  due  linee  leuate  del  xpccolo  più  baffoy  & 
lì  faran  li  termini  del  Roccolo  alquanto  maggiore  che  fian  terminati  di  lime  ferme  ;  &  appreffo 
dall'angolo  del  T^ccolo  uerfo  la  ueduta  fia  tirata  una  linea  al  fupcriore  termine  della  bafa  fopra 
laquale  fi  termineran  tutti  li  membri  in  quejìo  modo  :  dalfOri^onte  a  tutti  li  angoli  de  i  membri 
della  bafa  fatta  di  lince  occulte  fian  tirate  linee  che  tocchino  la  detta  linea  chef  parte  dall'angolo 
del  specolo  maggiore y<^ giugne  dia  fuperiore  linea  della  prima  bafa .  doue  adunque  le  linee  Ori- 
contali  toccheranno  cffa  linea,  lì  faran  li  termini  di  tutti  i  membri,  liquali  faran  tutti  accrefciuti 
alquante  :cojì  formati  tutti  li  membri  fu  l'angolo  uerfo  la  ueduia,fian  tirati  tutti  all'Ori^onte,^ 
formato  l'altro  angoloycome  appare  nella  detta  bafa  :  <&  il  medefimofi  farà  dell'angolo  che  ere- 
fce .  dr  q^i<^l  (^h'io  dico  della  bafa^s  intende  della  cornice .  ma  auuertifci  bene  lettore ,  che  tutte  le 
linee  a  piombo  fi  hanno  da  intt  rfecare  con  lefopradctte  linee  Ori:^ntali,  come  dimoflra  la  figura 
dalla  quale  s'impara  più  che  dalla  fcrittura  per  cffere  cofa  diffìcile  a  fcriitcre-,nè  fi  deueperò  fian- 
car l'huomofc  ne'  primi  fiudif  non  potrà  comprendere  qucfia  lettione\percioche  praticandola 
p'u  notte  la  trouarà ,  quefla  cornice  feruirà  a  tutti  li  angoli  più  alti  &  più  bafìi ,  tirando  femprc 
le  cofc  all'OrÌT^nte ,  anchora  chefujìino  di  altri  membri  uariati . 
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Diuerfe  uie  ci  fono  a  collocare  le  colonne  [opra  un  piano  Cuna  dopo  Valtraypèr  far  portìcalì  ar 
chi,9  altre  cofefimili  ;  ma  (jucftafarà  la  più  facile .  Trimieramente  fi  farà  un  piano  di  buona 
quantità  di  quadri^comc  nel  principio  ho  dimojlrato ,  a  quella  diflantia  che  aWhuomo  parrà  me^ 
glia  marmando  fi, effe  mpi  grjitiayUn  di  quei  quadri  due  piedi ,  &  coft  le  colonne  farangroffe  tan~ 
to:benche  ne  ifuoi  fianchi  nonfaran  più  d'un  piede^  per  cjfcre  quefte  congiunte  con  li  muridelh  de 
ftra,&finijlra  banda,  fa  luna  &  l'altra  di  quefte  prime  colonne  farà  otto  quadriy  &  cofi  tirata 
all'Oriente  lagroJJ'c^^  d'efe  colonne,&  aliate  quelle  a  quella  altex^  che  uorrà  l'huomo:fian 
terminate,&fopra  ejje  tirato  il  me':^  cerchio^Uqualefarà  partito  in  tante  parti,  quante  all'huo- 
mo  parràr&  quelle  fan  tirate  alfuo  centro, ilqual  farà  nel  mexo  della  linea  fuperiore  fatta  dipU 
tifcpra  efjc  colonne .  l'altro  centro  da  formare  lagrojfexza  del  fottoarco  farà  nel  mezo  della  li- 
nea fatto  quella ,  &  co  fi  tutti  quei  termini  dal  primo  arco  fi  tireranno  all'Orinante ,  is^faràfor^ 
mato  ilpritno  arco ,  l'altre  colonne  più  lontane  faran  medefimamente  otto  quadri  luna  diftante 
dall'altra  che  faran  un  quadro  per  tutti  i  lati  &  il  medefimofifarà  come  delle  primcj  &  cofi  deU 
le  terxs  &  delle  quarte .  Qm  non  ho  ancora  uoluto  fare  lifuoi  archi  in  fcorcio  per  non  ti  fati- 
car tanto  ,  lettore ,  in  una  lettione ,  ma  ben  lo  farò  alfuo  luogo  :  Quelle  due  porte  quadre  daUi 
latifon  coperte  una  parte  d'effe  dalle  prime  colonne  y  mala  fua  apertura  uienead  effere  quattro 
qUadriypercwche  d^K  angolo  di  ma  porta  alla  colonna  fon  due  piedi)  &  altro  tanto  dall'altra  ban 
da  &  cofi  la  porta  occupa  quattro  qnadri .  Qjtei  trauicelli  che  fon  fopra  gliarchi  ben  fi  com- 
,f  rendono  affai  feni:a  ch'io  mi  fatichi  a  dirne  infcritto  .alle  colonne  non  ho  uoluto  metter  le  bafe, 
né  i  capitelli  per  non  confondere  l'huomo,  ma  mllafeguente  carta  dimojirerò  il  tutto . 
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DI  M,  SEB^STI^J^  Stallo 

(htefli  feguenti  archi  fon  fatti  folamente  per  accommodarui  fopra  lefue  bafey&  capitelli .  Le 
éjuali  cofe  come  habbino  a  diminuiremo  crcfcere  l'ho  dimofirato  più  adietro  in  due  lettionifepara- 
tamcte, accio  llntomofia  meglio  preparato  aporie  qui  in  opcra\perche,nel  uerOìfe  perfonalmen^ 
tefipotcjfc  conferire  :  meglio  &  con  più  facilità  s'wfegnerebbc:  ma  in  ifcritto,  &  in  difegno  alli 
abfentii&  all'età  futura  e  ben  ragione  a  dUatarftpìu  ampiamente,per  ejjere  meglio  iritefo.&  ac- 
ciò che  li  angoli  fi  difcernino  meglio  (  cioè  quei  delle  linee  occulte  da  quei  delle  linee  ferme  )  ho 
fatto  la  diftantia  affai  corta,&  l'Orizonte  baffo ,  &  ho  pofio  le  colonne  fopra  il  piano  in  un  altro 
modo ,  che  per  uia  di  quadri ,  ilquale  è  queflo .  Tufte  le  due  prime  colonne  fopra  la  linea  piana 
di  chegrof[exi:afi  uorràychefaran  folamente  le  due  linee  per  colonna  :fian  tirate  quelle  all'Ori- 
'Zonte,&  apprejjòfia  imaginata  lafua  diflantia,co?ne  da  prima  difìi ,  &fia  pojia  quefia  difìantia 
da  due  Liti  ;  dipoi  dalla  parte  di  fuori  della  colonna  dejìra  alla  difiantia  della  parte  finifira,fia  ti- 
rata una  linea ,  &  il  medefimo  fta  fatto  dall'altro  lato .  Qjiefìe  due  linee  afchiancio  daran  le 
groffe-:^e  delle  prime  colonne  interfecandofi  fopra  le  linee  d'effe  colonne^^  anco  troueranno  fos. 
pra  il  piano  il  termine  dell'altre  due  colonne  più  lontaneycome  fi  iiede  di  linee  occulte  fopra  il  pia- 
no .  Dille groffcxje  de  i fatto  archi  s'è  detto  qui  a  dietr0y&  in  queflo  feguente  fi  dimoflra  nel- 
le quattro  linee  diritte  fatte  di  punti  fopra  le  colonne  >  nel  me%o  delle  quali  faran  li  centri  degli 
archi .  Qnel  quadro  sfondato  fopra  gli  archi  fi  uè  de  efprejjo  il  modo  da  farlo ,  ilquale  feruirà 
quando  non  fi  farà  itolta  >  o  crociera . 
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La  feguente  figura  e  come  la  paffata^ma  uifono  di  più  Li  membri  delle  bafe  &  de  cspìteìli ,  per 
nuuertirpiu  lhuo?no  come  ha  da  riufcir  la  cofa  quando  farà  finita  &  terminata  ;  benché  però 
l'ho  dimojlrato  più  adictro  ;  nondimeno  quando  Ihnomo  haurà  quefte  tal  e  o fé  familiari-,  fi  fnui- 
rà  molto  della  pratica  ,  ufandofempre  ma  difcretione  &  ricordani^a  delle  cofegià  imprejfc  nella 
memoria  :  perche ,  nel  nero ,  tenendo  quejla  uia  che  fi  addomanda  la  iiia  del  piano^laqual  è  la  piit 
breue  :  molte  cofefi  poffonofire  di  pratica,  che  s'ellefarun  fatte  con  buona  difcretione  zir  da  ma 
no  eJJ'ercitata  nel  difegnOi  faranno  fempr  e  Cttjficiofuo  benijfimoj  come  alprefente  queflofotto  ar* 
co  j  ilqitale  è  co?npartito  a  quadri ,  <^  é  fatto  in  qiicjio  modo .  Due  centri  fono  per  formare  la. 
groffex]^  di  queflo  arco  .farà,  effempi  gratiaydiwfo  ilfotto  arco  in  otto  parti,&  fei  parti  farà  lo 
sfondo  del  quadro ,  (&  due  parti  ilfuo  ricinto  che'l  circonda .  bifognerà  medeftmamente  dall' un 
centro  all'altro  fare  otto  parti,  ma  che  diminuifchino  :  ifr  cofi  una  parte  più  giù  del  primo  centro 
ftringere  il  compajfo, sformare  l'altro  ricinto  fuperiore,^  anco  una  parte  più  su  dal  centro  in- 
feriore flringere  il  compajfo ,  sformare  l'altro  ricinto  più  baffo  :  ^  dipoi  compartire  li  qua- 
dri addoppiando  le  fa fcie:&  facendoli  la  fua  grofTei^u  quanto  fi  uorràilaqualgrojfe'^j.fiformd 
al  centro  poco  più  alto  di  quel  difotto,i^  con  quejla  regola  fi  potran  fare  diuerft  forme  cr  copar 
timenti  :  fempre  però  aiutandofi  da  una  buona  difcretione  :  e^  però  tutto  queflo  potrà  fare  l'huo- 
mo  bene  inflrutto-,  operando  folamente  li  primi  terminiiC^  il  rimanente  fare  di  pratica.  Ma  mi 
pare  di  fentire  alcuni  rigorcfi  in  tal  arte  che  riprenderanno  quefta  mia  lìcentia:  et  io  gli  rijpondoj 
che  doue  io  mancOilorofupplifchino,&  prouiao  un  poco  che  dijferentia  è  da  detti  a  fatti  • 


L  I  B  \0     S  E  C  0  'hi  D  0. 


?t 


DI  M.  SE'BJ.STI^X.  SEFiLIO 

Il  modo  di  far  quefìa  crociera  èftatófempre  difficile  ad  infegnarlo  prefentialmente ,  non  che 
difcriiicrlo  c^uolerlo  infegnarc  a  quei  che  hanno  a  uenire;  nondimeno  cfjendo  molto  necejfario  mi 
sfori^erò  di  moflrarlo  quanto  io  potrò .     Trimicramente fatta  elettione  della  larghc^^yct  dd- 
ValteT^  deWarco  :  &  apprejfo  fatto  nel  piano  un  quadro  perfettoycomefuffe  tra  quattro  angoli 
de  pilaflri  :fia  diuifo  l'arco  maggiore  in  otto  parti  uguali,^  quelle  tirate  aKOriT^ontefìn  all'arco 
niinore,dipoi  con  quelle  parti  fta  fatto  un  cerchio  dentro  dal  quadro  con  quella  regola  più  a  dietro 
dimojiratayli  termini  della  quale  faranno  fu  la  linea  piana  5 .4.3  .z,  i .  quei  mede/imi  termini  fian 
portati  dal  principio  del  me%o  cerchio  in  sù,fopra  la  linea  fmijlra  che  farà  5 .4. 3 .  i ,  i  .eì?*  quei  ti- 
rati all'OrixpntejCtfian  medefimamcnte  rileuate  in  alto  tutte  le  linee  lequali  nafcono  dal  cerchio 
del  piano .     Toi  dotte  ft  troueranno  le  medefime  interfecationi  che  fon  al  detto  cerchiOjiui  fi  for- 
merà quelmcT^  cerchio  che  fi  uedejcofi  dalla  deflraycome  dalla  finijìra  parte .     Formati  che  fa» 
ran  li  due  me'xi  cerchi  :  prima  allafommità  di  efii  che  farà  <).fia  tirata  una  lìnea  diritta  :  &  do- 
uè  quella  toccherà  la  linea  di  me^o  che  cade  dal  cerchio  maggiore ,  lì  farà  il  termine  ^  U  me%o 
della  crociera.^  cefi  da  tutti  li  termini  che  han  formati  li  due  mcT^j cerchi  tirando  le  linee  dirit- 
te :  doue  quelle  intcrfegheranno  le  linee  del  gran  me%o  cerchio  che  far  an  fette  y  iuifaran  li  termini 
da  formare  li  due  me-^  cerchi  che  fi  partono  dalli  angoli  per  far  la  crociera  :  onde  con  UgentìleT^ 
%a  della  manoyda  termino  a  termino  con  li  minuti  punti  fi  andrà  formando  U  detta  crociera  y  co- 
me fi  uede  apertamente  nella  feguente  figura  :  &  il  medefimofifarà,  fé  ben  la  ueduta  &  lOri^on 
tefaran  da  un  lato  :  ma  prima  è  da  hauer  quefìa  in  faccia  bene  alla  memoriatche  poipiufacilmen 
te  fi  far  an  quelle,  la  ueduta  delle  quali  farà  da  un  lato . 
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Tot  che  qui  a.  diètro  nella  crociera  ho  dimoftrato  l'arco  in  fcorcio ,  mafemplice  :  io  uorrò  ap* 
prefjo  dimoftran  l'arco  m  corpOi&  il  [ho  modo  di  [cordare .  Ma  prima  ch'io  utnga  a  tal  dima 
firatione  laqual  è  ben  difficile  :  io  dimofìrerò  li  pilajlri  che  han  afojìenere  li  detti  archi,liquai  pi- 
lajìri  fon  cofi  chiaramente  dimo^rati  >  che  io  non  mi  affaticherò  molto  a  fcriuere  il  modo .  In 
quefìa  figura  non  ho  uoluto  fare  Varco  dauanti  né  quelli  da  i  lati,  per  non  impedire  le  altre  parti  : 
mafolamente  ho  cofi  accennato  li  archi  da  i  lati  :  liquali  femprefi  cauano  del  quadro,comefi  uè- 
de  ilfuo  ordimentOjche  è  quadro  :  ma  bene  ho  fatto  l'arco  di  dietro  ilquale  non  impedifce  le  altre 
parti  :  &  quella  forma  circolare  difopra  dà  il  modo  come  fi  farebbe  una  cupola ,  o  un  catino  ,  e^ 
anco  [eruir ebbe  per  ejfa  forma  y  ma  sfondata  alquanto  .  llnafcimentode  ipilujìriètutto  guia 
dato  dalle  due  linee  afchiancio ,  &  effo  pilafiro  uiene  ad  effere  tre  quadri  perfetti  congiunti  nifie- 
me  :  il  quadro  dell'angolo  feguita  fui  cantone  :  &fopra  li  due  fi  leuan  li  archi  liquali  uengono  ad 
gffcr  quattro, che  fanno  nel  cielo  un  quadro  perfetto  :  nel  quale  fi  potrà  far  e  crociera.cupola,  ca- 
tino,o  qualfi  uoglia  cofa:  &  uolendofifeguitare  in  lontanan'2;a  più  di  quefli  ordini, ftafempre  of- 
feruata  quefla  regola:  &  doue  lafcrittura  nonfuffe  cefi  bine  iute  fa ,  la  figura  è  tanto  chiara  che 
affaticandofi  un  foco  l'buomo  da  fé  troucria  il  modo  feni^  fcrittura  alcuna . 
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Tu  uedi  horatlettoretU  uia  che  fi  conuien  tenere  a  uolerfar  quefti  archi  in  [cordo:  &  perprì" 
m«  nelle  tre  fuperficie  in  rotondità^  dimojlrai  molto  a  pieno  la  uia  che  fi  deue  tenere  a  formare  un 
corpo  folido  in  rotondità ,  ma  in  quejia  figura  lo  dimoftro  più  apertamente;  onde  s'ha  da  imagina^ 
re  che' l  corpo  rotondo  qua  giù  più  baffofiaperlidue  architmìr  formato  ejjoìcome  io  dimojlrai ,  ^ 
horameglio  fi  uè  dei  ha  primieramente  daal^arfi  col  nafcimento  de  gli  archi  in  [cordo  fopra 
lOrixontey(&  Le  medefime  linee  che  fono  della  metà  del  corpo  fopra  il  piano  alli  angoliy  quelle  iflef 
fé  fi  han  da  portare  dal  lato  defiro,  &  dalfiniftro,  come  ben  fi  comprende  nella  figurai  &  auuer- 
ti  bene  che  nel  corpo  fui  piano  quelle  due  croci  fon  li  centri  di  effe  rotondità ,  La  croce  più  a 
baffo  è  il  centro  della  circonferentia  da  baffo ,  &  quella  fopra  effa  è  medefimamente  il  centro  di 
quella  di  fopra,  lequali  uengono  ad  efiere  dell'alte']^  dell  arco, &  formano  un  corpo .  Ma  nota 
bene  che  le  linee  ferme  fon  quelle  che  formano  le  circunferentie  di  fuori  y  <&  le  lince  occulte  dipun 
ti  fanno  le  parti  di  dentro  ;  di  maniera ,  che  li  archi  fi  ueggono  come  tranffarenti  fatti  di  pei^xi  : 
dalliquali  nel  fondo  d'efii  archi  fi  può  imparare  a  far  diuerfi  compartimenti  :  &  quefii  archi  j  ha^ 
uendoli  fhuomo  benfamiliari,no»  accaderà  far  fempre  quefia  fatica:  ma  con  due  linee  principali 
feruendofi  della  pratica,  formerà  ef?i  archiy^  mafiimamente  che  l'arco  dauanti  uiene  fempre  ad 
occupare  talmente  quefti  infcorciotche  poco  fé  ne  uede.  ilquale  non  ho  uolutofare ,  peri  ioche  ha- 
uerebbe  occupato  li  due  infcorcio  •  Da  quefio  corpo  rotondo ,  come  più  adietro  difii ,  fi  potrà 
fare  diuerfe  cofe , 
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circa  al  collocar  colonne  [opra  li  piani  con  lifuoi  archi  [opra ,  uoglio  hauer  detto  a  baflan^a  : 
^  quello  che  ho  detto  delle  quadrey  io  intendo  delle  tonde  ;  pcrcioche  tutte  le  cofe  tonde  fi  cauano 
del  quadr0i&  coft  le  bafc  come  i  capitelli  tondi .  Chi  hauer  à  ben  familiare  il  corpo  qui  a  dietro  j 
faprà  feruirfene  non  folamente  a  quejie ,  ma  ad  altre  cofe  ancora  ;  lequali  fé  io  tutte  le  uolefìi  di- 
moflrare,d'un  picciolo  trattato  ch'io  penfai,  farei  un  grandifìimo  uoìumey&  forfè  mi  munchereb 
he  il  tempo  afarglialtri  libri  già  promefi  :  percioche  quante  fono  le  cofe  che  poffono  accadere  ne 
gli  edificìf,  tante  ne  conuerria  dimojlrare  in  projpettiua .  Ma  uegniamo  bora  a  leuar  dal  piano 
gli  edificij  che  fi  ueggono  infacciay&  da  un  lato, come  più  adictro  io  difii ,  La  più  breud  &  più 
ficura  uiafi  è  fare  un  piano  di  molti  quadri  jprefupponmdo  che  fian  piediibracci,  o  altra  mifitra  : 
ma  diremo  ogni  quadro  effere  due  piedi,  &  cofi  come  qua  infaceta  fon  quattro  quadri  da  una  co- 
lonna all'altra  :  er  la  colonna  occupa  un  quadro:  cofi  in  lontanan^afemprc  faran  qitatt  ro  quadri 
da  una  colonna  all'altra ,  come  fi  uede  nella  figura  feguente .  Leuate  dunque  le  colonne  a  quella 
altex^  che  parrà  all'huomo  ffian  fatti  lifuoi  archi  :  il  modo  de  iqualifi  uedc  efprejfo  :  &  benché 
gliarchipiu  adietro  non  fi  poffono  uedere  ho  uoluto  peròfarli,acciòfi  uedino  li  termini  fuoiy  par- 
te  di  linee  ferme j&  parte  di  occulte ,  Sopra  li  archi  fi  farà  l'architraue ,  fregio  ,  er  la  cornice, 
lo  aggetto  deUa  quale  fi  farà  nel  modo  già  dimoflrato  :  si  come  accennano  le  due  linee  a  fchiancio 
aVi  aggetto  di  effa  cornicey&  coft  l'altra  cornice  fuperiore  a  quella^  con  la  medefima  regola  fi  fa- 
ràycomefi  uede  daU^altro  angolo,nel  mexOi&  difopra ,  doue  fon  quelle  linee  ajchiancio  :  le  porte 
chefonfotto  ilporticofon  larghe  due  quadriy  &  alte  quattro .  Qui  dauanti  nel  piano  quei  due 
chepaìon  chiodi  dinotano  la  larghe^T^  della  fineflra  in  faccia  fopra  la  cornice,  laquale  fé  fuffe  in- 
tegra farla  alta  quattro  .lì  mede  fimi  chiodi  nel  piano  fra  le  colonne  che  diminuifcono  fon  la  lar~ 
ghe-ZT^a  delle  fìnefìre  che  fcorciano,lequali  fon  alte  quattro  quadri:  ma  fon  occupate  dalla  cornice* 
llpeT^  dell'arco  più  lontano  èfeparato  da  quefto  port  ico ,  come  dinota  il  piano  .  lo  non  ci  ho 
fatto  le  bafenè  i  capitelli  per  non  confondere  l'altre]  cofe  :  ma  s'intende  che  ci  uadino  ,  come  più  a 
dietro  dimcftrai:  ^  con  quefla  regola  fi  potrà  leuare  dal  piano  diuerfi  edificij ,  come  nella  carta 
feguente  ne  darò  diuer fé  forme .  Li  centri  de  gli  archi  tutti  fi  ueggono  fopra  la  linea  QrÌ7^n- 
taU  che  fi  parte  dal  primo  centro  dell'arco  in  faccia . 
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Qjù  a  dietro  ho  diTnoflrato  U  uu  di  fare  un  portico  di  archi  con  le  colonne,  (&  altre  cofe  perii 
nenti  ad  cjjo .  Ilora  dimoftrerò  con  facil  modo  di  Iettare  sii  dal  piano  qualunque  faccia  di  cafa,o 
altra  cofafimile .  Sia  fatto  un  piano  di  quadri  continuati  in  gran  lunghe':^  :  Uquaifaran  due 
piedi  ruHOy&per  prit/ia .  ^l  principio  di  quejiaprima  facciata  farà  una  portala  larghe^i^ 
della  quale  farà  cinque  piedi^percioche  occuperà  due  quadri  ^  meTO  nel  fcorcio^'alteT^j^a  fua  fa- 
rà piedi  dieci,  per  occupare  cinque  quadri  pel  trauerfo  del  piano,le  fuepilajiratefaran  di  un  pie- 
de per  occupare  mr^  quadro  infcorcio  ,  il  fregio  farà  altrettanto ,  c'ir  la  cornice  farà  tanto  più, 
quanto  importerà  ilfuo  crefcimento  per  la  ueduta  pia  bajfa,  f;^  farà  fatta  con  la  regola  già  drmo 
Jirata.il  pcggiiwlo,o  pcrgolo>chefifia,  li  fuoi  tnodiglionifaran  fui  uiuo  delle  pilafirate  di  ejfa  por 
ta,et  cofi  la  portici  llaftrà  nel  me'^  fopra  la  por ta,et  farà  larga  due  piedi.  Tsl^ell' altro  angolo  di 
qucjìa  prima  magione  farà  un'altra  portajafua  larghexj^a  farà  fei  piedi,&  potrà  ejfere  quadra: 
eir  tonda  come  fi  uorrà .  Ma  a  che  tanto  faticarmi  perfcriuere  qucfte  mifure  lequalifi  ueggo» 
ìio  co  fi  efprefje  nel  difegno  qui  auàtiì  Solamente  ho  da  ricordare  al  ^udiofo  di  quejia  cofa^che  tut 
te  le  cofe  nafcono  dalpiano,cbe  fon  tre  principali .  Lmghe%T^,  cioè  tutta  una  facciata  di  tanti 
piedi.  Larghc7^,ciot'  porte,  fine[ìreybotteghe,&  cofe  Jimili .  ^IteXj^e,  cioè  porte ^fincfire, 
poggiuoli, cornici,  tetti,colunne,^  cofefimdi .  Ma  ce  né  unaltra,che  è  lagrojfeT^de  i  murit 
delle  colonne,!^  alcune  pilafirate .  Le  lunghe^  fi  prenderanno  dalli  quadri  che  f cor  ciano  i  (& 
ancho  le  larghezze ,  e^  co  fi  le  pilafirate,  che  fon  pur  larghe"^ ,  come  s'è  detto .  Le  altei^^je  fi 
prenderanno  dalli  quadri  pel  trauerfo,come  farla  la  porta  è  alta  piedi  dieci,dlaftmifHrerà  dall'ari 
golo  più  preffo  di  qua  fopra  la  medcfima  linea  oue  nafce  l'angolo ,  <&  qutfìafi  dimanda  linea  rei- 
ta:&  prenderafii  cinque  quadri,^  quella  mifurafi  leuerà  su  <^  farà  lafua  alte%iia:&  quel  ci)  io 
dico  della  porta  s  intende  di  tutte  l'altre  cofe .  La  groffe'ZT:a  del  muro  farà  due  piedi ,  perche  ft 
ne  de  cfprejfo ,  ch'ella  occupa  un  quadro ,  llfporto  della  feconda  cafa  èfei  piedi  mifuratiful  pia- 
no tC^  lo  trouarete  occupar  tre  quadri .  Infomma  tutte  qitefie  cofe  (  come  ho  detto  )  nafcono 
dal  plano  per  tutti  i  lati .  in  quefia figura  non  ho  uoluto  mettere  fcorniciamenti  né  colonne  o'altri 
ornamenti,  acciò  la  cofafia  ben  facile  da  intendere,  ma  il  copiofo  d'inuentione  colfuo  buon  g  iudi- 
ciOyfapcndo  li  termini,faprà  ben  poi  accommodarfi  di  belli,  cir  bene  inteft  edificij,^  forfè  fé  l  tem 
pò  non  mi  manca  ne  farò  alcuno  nell'ejiremo  di  quejlo  libro  • 
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Lefcale  ne  gli  edificij  fon  molto  neceffarìeyC^  però  intendo  di  mojìrarne  di  più  forti ,  &comìn 
dare  dalle  più  facili ,  Ter  l'ordinario  un  gradone  meTo  piede  in  altei^iC:^  un  piede  in  larghe? 
%aiCÌoé  ilfuo  piano .  Diremo  adunque  li  quadri  di  queflo  piano  effere  un  piede,  <^  uorremo  fa- 
re unafcala  di  cinque  piedi  in  alte7^i&  lafua  larghe^^T^a  tre  piedi .  Su  la  prima  linea  del  pia 
no  prenderemo  la  mifura  della  largheT^,  &  appreffoji  mifureranfopra  effa  linea  li  cinque  pie- 
dijiqualiji  dri':^eranno  aUi  due  angoli  d' e[fa  fcala,& partiranfi  in  dieci pani,&  quefii  faranno 
^,B.  Toi  tutte  quelle  parti  fian  tirate  aWOri'7;onte  con  lince  occulte  ;  dipoi  fian  numerati  noue 
quadri  in  lunghe':^  e^  diri^j^ta  una  linea  laquale  interfegberà  quella  de  iB,  lì  farà  l'angolo  del 
ì' ultimo  grado ,  alqualefarà  un  ripofo  di  tre  piedi  per  quadro  :  li  angoli  del  quale  faran  C,  D.  di- 
poi fi  formerà  il  primo  grado,  &  dalli  fuoi  angoli  del  ripofofi  tireranno  due  linee ,  ejr  appreffo  fi 
lenaran  tutte  le  linee  de  i  quadri  :  (&  doue  quelle  toccheranno  le  dette  Unte ,  lì  faran  tutti  li  an- 
goli de  igradi^comefniede  efpreffo  nella  figura .  Qj4cfla  fcala  è  infcorcio  per  fianco, l  altra  fca 
la  uiene  ad  effcre  in  profilo,(^  e  alta  un  grado  manco, che  fon  quattro  piedi  &  me%o,  ^  è  mede/i 
mamcnte  larga  tre  piedi ,  come  dinotano  le  linee  occulte  del  piano  folto  effa  fcala  :  &  con  quefia 
regola  fi  poffonofare  lefcale  di  tanta  altex7^,quantofi  uorrà,  &  farci  alcuni  ripofi  nel  meTO^tO 
gliendo  fempre  la  mifura  da  i piedi  del piano,é- per  ilfcorcto,  &  per  il  dritto  • 
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■  Quejìe  leale  in  profilo  han  gran  prefentia,  &fono  ben  facili  da  collocare  in  Ogni  luogo,  dico  in 
dìfegnOy&apiHcofepofonoferuire ,  ancora  negli  edijicij  douefthabbia  a  montare  dolcemente , 
(òn  molto  commode  ^agiate,&  danno  a  riguardanti  non  so  che  di  contentezza  d'occhig.et  maf* 
ftmamente  a  luoghi  publici  ;  percioche  effendo  fcmpre  due  per  una  fi  puofJire  da  una  banda ,  eJr 
per  C  altra  fcendereyfenxa  impedimento  delle  perfone  a  rijiontrar/t .  Et  co  fi  come  fon  due  f olite 
JòlamenteyChuomo  da  fé  con  quefia  muentione  potrà  farne  dtlle  altre  &  uartando  ancora .  Co^ 
me  qutjle  fiale fianfatte,&  con  che  ragionet  ben  fi  comprende  il  tutto  f:>i7^  che  altrimenti  fi  fi:ri 
uà  -perchcycome  altre  uolte  ho  dettogli  quadri  fon  piedi  comuni ,  &  li  gradi  [on  di  alteTr^^  mex^ 
piede, &  tlfiio  piano  un  piede  :  la  larghexj^a  d'effe  (cale  è  piedi  cinque, cofi  le  prime,  comelefecon 
de:  ilfito  Orii^ntefitroua  molto  alto,acaò  meglio  fi  uegghino  li  fuoi  piani  :  la  porta  runica  non 
è  larga  più  che  tre  piediy&  alta  fei  ;  &  benché  paia  effer  clìiufiifi  potrà  nondimeno  farla  aperta» 
^figwtare  più  oltre  con  altre  cofe:et  anco  li  due  angoli  dalia  dejira  &  finterà  bldajoue  è  il  ter 
^TQ  grado  &  ripofo  uuoU  efere  targo  cinque  pieditconie  la  fiala,  ma  qui  fiìno  foUmente  u»  piede  > 
per  l'anguftia  del  foglio  &  della  fiampa ,  &  quelle  linee  dinxT^ate  su  fopra  efii  gradi ,  rapprefen^. 
tane  ferri  per  li  appoggij  oueramente  balaufii ,  liquali  ancora  fiaran  bene  qua  dauanti  per  appog 
giarfi ,  &  anco  per  non  cadere  a  tempQ  di  notte ,  non  ci  effendo  lumi:  ma  non  gli  ho  fatti  per  no» 
confondere  l'altre  cofe* 
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Tra  le  cofe  che  hanno  gran  for^s  nelle  dimoflrationi  delle  projpettiue  :  io  trouo  lefcaìe  tornar 
molto  bene ,  <^  quanto  han  più  ritorni  fanno  l'ejfctto  migliore  ;  i&  perciò  ho  minto  fare  quejie 
duefcale  che  riuoltanOilequali  fono  in  profiloyinoflra)ìdo però  ilfuo  piano .  Qu^efia prima  fcala 
faglie  trepiedi}&  é  ancor  Urga  tre  piedi,come  dimojìra  il  piano  di  linee  occulte  fatto  ilpianerot 
telo .  ilqualeper  ritornare  e  ben  neceffario  cheeifiadi  due  larghe]^ ,  che  co  fi  dinota  il  piano  di 
fei  piedi  fot  to  il  pianerottolo  yfopra  ilquale  ft  troua  unaporticella  >  la  larghe':^  della  qual  è  di 
duepiedh&  le  fue  pila/irate  fon  di  mej^o  piede  per  lato»  che  uiene  ad  effere  in  tutto  tre  piedi ,  per 
occupare  tutto  il  pianerottolo .  Quelle  linee  dirixjate  da  quefia  defìra  banda  del  pianerottolo^ 
dinotano  il  parapetto  per  appoggiar  ft ,  o  ferri»  o  balaujli:  ^  il  medefimo  fi  farà  dauanti ,  cioè  ^4., 
ogni  grado  un  diritto ,  ma  non  l  ho  fatto  per  non  confondere  la  figura  :  l'alte':!^  fua  è  due  piedi 
^  mcT^ìche  cojì  è  commodo  a  fofienere  la  mano .  il  modo  comefia  leuata  dal  piano  quefia  pri, 
ma,(&  anco  la  feconda  JcaUyfi  bene  fen'^a  fcrittura  sintendCyche  non  accade  a  fcriuerlo:  ma  que' 
fio  éfolamenteper  alcuni  che  non  fon  cofi  capaci .  Laporta  ruflicafotto  il  fecondo  pianerotto^ 
lo,non  paffa  più  oltrayche  la  larghei^  delia  fcaUiCome  dimoerà  il  piano  fotto  effa  porta.  En» 
tro  la  porrà  fopra  il  fecondo  pianerottolo  dimostra  efferui  una  fcala  che  fatifce  più  .alto ,  ^  è  in 
fac€Ìaylaquale  uolendoji  fare  ben  giufiamente ,  conuerrà  continuare  il  piano  de  i  tre  piedi  fotto  la 
porta  rufìica,&  da  quello  Icuareju  la  detta  fiala,  nel  modo  che  qui  adtetr  aneli  altra  fc^labo  (Ur 
moflrato , 
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•  '  Di  quefla  diutrfità  di  fede  fon  ccrtìfiimo  che  una  parte  farà  intefafenx^  fcrittura. ,  mafiima- 
mente  quella  di  me'^tche  faglie  da  due  lati»^  anco  lafuperiore  a  ejj'a  che  faglie  più  su:  percioche 
quella  è  leuata  dal  piano  come  tutte  le  altre,  ^  que\ìa  uiene  ad  ejfere  di  largbeT^fei piedi,  come 
fi  uede  fotto  l'entrata  quadra  del  primo  pianerottolo  nel  pauimmto  che  occupa  fei  piedi .  Li  due 
archi  fatto  U  feconda  fcala,  le  fuegro[Je%i^  fon  un  piede  ;  &  psrù  lafcala  cbefcende  fotto  terra  « 
^  larga  quattro  piedi,cr  è  cauata  dal  piano  come  le  altre ,  Qjjella  che  é  più  oltre  fuori  de  g  liar 
chif  fi  uede  il  modo  come  è  fatta  molto  chiaramente,^  coft  quefti  due  gradi  che  a  man  finterà  fi 
veggono,  fi  conofce  in  che  modo  fon  fatti, &  fé  l  pauimento  uenijfe  più  tu  qua  fi  uederebbe  miglio 
fifuo  finimento .  La  fcala  più  lontana  a  canto  la  porta  rujiica  ,fi  conofce  apertamente  e  ome  è 
leuata  dal  piano  :  laquale  troua  un  pianerottolo  che  uiene  in  qua ,  ^  una  fcala  laquate  faglie  in 
alto  &  uiene  in  qua ,  laquale  è  pur  tolta  dal  pauimento  come  L'altre ,  cioè  li  gradi  alti  me-zfi  piC' 
de,i&ilfuo  piano  un  piede  :  ma  m  co  fi  piccola  cofa  mal  fi  può  mifurare ,  ma  rimane  nella  mellù- 
gentiadiU'huomo  ,  che  poi  facendola  grande ,  la  trouarà  riufcire ,  Sotto  quefia  fcala  paffa  una. 
fortaUaqualeé  larga  cinque  piedi .  Sopra  quefìo  piano,  et  super  quejìe  fiale  il  buon  pittore  ha^ 
ueria  benfuggetto  da  trauagliarfi  in  collocar  figure  in  diuerfi  modhm  piedi,  a  federe  /opra  ligra 
di,&dìftefiper  terra  in  fiordo ,  m  quejio  7/2odo,<^  con  quefia  mifura .  Sia  la  figura  dotte  fi  uo- 
^lià  con  li  piedi iprendi  cinque  di  quei  quadri  per  linea  retta,&  tanto  fiird  alta  la  figura:  perciò* 
che  una  perfona  comune,o  mediocre  che  dir  uogliamo,è  di  tale  alw^,  cr  cefi  farai  da  pnfio,  in 
mexp^^  da  lontano  .  Se  la  figura  farà  fopra  un  a  fiala, prendi  la  mifura  di  quel  grado  doue  elU 
fi  troua,&  là  farai  di  quelle  alteT^  che  fon  cinque  piedi, &  cefi  s'ella  farà  a  giacere  ,fia  il  mede- 
fimo  ,  Se  uorrai  delia  fcorcia,giacendo  fopra  il  piano ,  fa  ch'ella  fia  anque  di  quei  quadri  che 
fcorciano,&  ueduta  dal  modeUo,o  dal  nero  farà  l'ufficio  fuo. 


Dì  più  forte  [cale  ho  dimoflratoytna  uè  ne  fono  ancora  dell'altre  lequalhnel  uerò^d  chi  non  fa- 
rà bene  mflrtttto  in  quelle  paffatf^poco  o  nulla  intenderà  le  due  che  qui  auanti  uoglio  dimofirare , 
Quejia  prima  farà  una  lumaca  quadra ,  ma  chifapràfar  quefla  yfarà  ancora  la  tonda  che  è  tutto 
unojfcruendojì  di  quella  regola  che  a  far  li  corpi  tondi  ho  dimoflrato .  La  figura  fegnata  Tyé  la 
pianta  d'effa  lumaca^ma  di  forma  minore,acciò  capire  ci  poffa,  Qjiefia  mede/ima  pianta  fi  met 
terà  infcorciOyZ^  simaginerà  quel  primo  piano  alto  mcxo  piede  dalpauimento,  appreffo  fi  leue^ 
tanno  fui  dritto  tutti  li  angoli  dt  gradi  ad  una  alte'Xi:ay  ftgnando  fopra  effe  linee  lime'zi  piedi  di 
quella  alte-^  che  farà  il  primo  piano  doue  effe  linee  nafceranno  :  quefli  dauanti  che  fon  cinque 
^nderjnno  tutti  ad  una  alteT^ ,  che  fon  noue gradi  col  primo  piano,  liqualift  tireranno  alìOri- 
^nte  &  termineran  quei  dal  dtfìro,  (&  dalfimjiro  lato  >  &  cefi  anche  quelli  nella  faccia  di  làfa- 
ran  aU'altei;^:^  degli  angolari .  Terminati  adunque  tutti  li  gradi /opra  le  linee  dirizzate,  ft  le- 
nera  il  termine  di  me^o ,  partendo  fopra  effa  linea  tanti  me^i  piedi  di  quella  alte^^  che  fi  troue^ 
rà  il  primo  piano  nel  me^p  ;  dipoi  fi  Ietterà  su  il  primo  grado  mexo  piede,  (&\cofi  al  eentro  altret 
tantOy^  tirate  le  due  linee  farà  formata  l'altexi^a  del  primo  grado .  digrado  fecondo  il  termi 
ve  del  quale  è  aW  angolo  finiflro ,  fi  farà  il  medcfimo ,  &  dall'angolo  del  fecondo  grado  fia  tirata 
una  linea  all' OrixonteMquale  troucrà  il  termine  del  terxo  grado,&  da  quel  termine  jia  leuato  il 
teri^  grado  me%Q  piede  :  eì^  da  quello  al  centro  fian  tirate  le  due  linee  ydoue  farà  formata  l'alte:^ 
%a  del  terxo grado,  ^  dalfuo  angolo  all' Orixpnte  fi  tirerà  una  linea  che  toccherà  il  termine  del 
quarto  grado  :  &  leuata  la  fua  altexT:a  poi  tirate  le  due  linee  al  centro  ,farà  fatta  lalteT^  del 
(juarto  grado  .  Cefi  dall'angolo  fuo  all' Orinante  fi  tirerà  una  linea  che  trouerà  il  termine  del 
quinto ,  Lfuata  adunque  la  fua  alte7^y&  tirate  le  due  linee  al  centro  farà  trottata  talte'Z^ 
del  quinto  grador:^  dal  fuo  angolo  fi  tir  era  una  linea  aW  Orinante,  laquale  trouerà  il  termine  del 
fcflo  grado  che  farà  fu  l'angolo  :  &  leuata  la  fua  alte'^^fe  tireran  lefue  linee  al  centro,  cofifarà 
trouato  il  piano  del  fejìo  grado  :  ^  dalfuo  angolo  al  termine  del  fettimo  grado  fi  tirerà  una  linea 
al  liu£Ua,non  all'Orizonteper  effer  quefiofu  i' altra  facciay&  il  mede  fimo  fi  farà  digrado  ingra- 
do^  riiioltandofi  da  quefio  lato  dejiro  li  gradi, fi  tenera  fempre  quefla  rcgolaylaqual  éinfaUihile, 
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Ter 


Ter  non  lafciare  a  dietro  di  quante  maniere  difcale  ft  pojjonofhre ,  &  mafìimamtnte  di  quelle 
chefouente  accaggionotho  uoluto  dimojìrare  quejla  che  datutti  li  lati  fi  monta,la  pianta  dellaqua 
le  équìfopra  a  man  deflra.  Benché  però  è  di  minor  forma  della  propria:  &  quefta  montata  co- 
ftftfiirà .  Sia  leuato  dal  pianò  un  corpo  quadrato  perfettOyma  in  [cordo,  lalte-^  dtlqualefa* 
rà  mt%o  piede-,  &fkrà  un  piano  fpatiofo .  Sopra  quefto  piano  ftan  tirate  le  linee  afchiancio ,  & 
dalli  angoli  nella  parte  interiore  ,fia  linciato  un  piede  per  lato  [opra  la  prima  linea  di  quefto  pia- 
no,&  quel  termine  fia  tirato  ali'Ori'Xpnte  di  linee  occulte,^  doue  quelle  toccheran  le  lineeajchia 
cio,quiui  faran  li  quattro  angoli  del  fecondo  grado .  Leuati  adunque  su  diritto  ti  quattro  ango- 
li all'alte:^  di  mei^  piede(cioé  in  quel  luogo  ouefi  trouerà  il  fondo  del  primo  piano)  farà  tirata 
una  linea  da  angolo  ad  angoIOy&  l'altre  due  linee  all' Or  i^onte^  lequalitroueran  glialtri  due  ango 
li  più  oltrey&  coft  farà  formato  il  grado  fecondvi&  il  mede  fimo  fi  fkrà  del  ter%Oj^  coft  del  quar 
to,^  ancora  a  maggior  [alita  ft  potrà  andare .  Quella  piramide  ni  è  pofta  coft  per  un  cap  riccio, 
per  empiere  quel  campo  della  fiampa .  Mi  una  uoltaft  uorrà  fare  unafimile  fcala  dauanti  ad 
una  porta,che  la  metà  di  quefta  feruirà  in  altro  fimil  luogOya  tribunaUta  qualche  altare ,  (^  cofe 
ftmili.'csr  con  quefta  uiaft  potrà  fare  lefcak  tonde, &  ancora  di  ottofaccie,o  difii,  come  più  a  die 
tro  dimoftr  ai  in  effe  forme. 


U 
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lo  haueuo  promelfo  ìinflruìre  tanto  nella  profpettiua  ilfludiofo  di  qucjie  mìe  fatiche  %  che  egli 
fapejje  dimojlrare  in  prof}) et t ina  li  [mi  concetti  di  qualche  edificio  che  egli  uolejjefkre  >  penfando 
darne  alcuni /empiici  terminitcomefaria  di  formare  un  pianofemplice  0  doppioy&  leuar  stìquaU 
che  corpo,  &  che  queflo  haueffe  a  baftare .  Ma  trafportato  di  una  cofa  neWaltrayiofono  entrai, 
to  in  un  pelago  forfè  troppo  profondo  alle  for%e  mie ,  &  quejìo  hanno  caufato  li  prieghidi  quaU 
ch'uno  che  mi  può  comandare:ct  perciòthora  ch'io  uoleuo  dar  fine  a  quefio  libro  incomincio  a  trai, 
tare  delle  co  fé  più  difficili  »  iequaltfe  addimandano  fuori  di  quadro ,  benché  però  fi  tirano  all'Ori" 
^nte  et  alla  dìfiantia.come  la  prefente  figura  qui  difottOylaqual  dimoflra  un  quadro  perfetto/an 
golo  delquale  è  pofio  fopra  la  linea  piana,  et  co/i  come  fé  ne  uedono  due  lati  ugualmente yco fi  ancor 
le  difiantiefono  uguali,lequalifono  al  D,  Et  quanto  fi  uorrà  far  fcor dare  più  ejfo  quadro  fian  pò- 
fie  le  diftantiepiu  lontane,&  quanto  fi  uorrà  far  larga  lafhfcia  intorno  al  quadro  ,  fia  dall'angolo 
Ci  uerfo  l'angolo  jl-,  terminato ,  &  tutti  li  termini  di  quefio  qm^dro  uanno  alle  difiantie  ^  niuno 
tu  dl'OrÌT^nteieccetto  il  quadro  doue  è  collocato  quefio  • 


Q^à 
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Qjià  [opra  ho  dimoflrato  la  uia  di  porre  una  fuperficie  infcorcio  fuori  di  quadro ,  hora  dimO' 
(irerò  il  modo  di  Ituare  il  [ho  corpo  di  quella  ifleffa  gradei^tcol  tnedefimo  Ori^ontCt  (^^  le  iftef- 
fé  diftantie  :  ilqual  corpo  è  uacuo^  ^  fi  può  leuare  a  tanta  alte^^xa ,  quanto  parrà.  aWhuomo  :  ma 
ìoCIm)  tenuto  coji  baffo  acciò  fi  negga  ti  fondo  fuo ,  &  da  quejia  raedefima  figura  fi  comprende  a 
quante  cofe  ella  potrà  feruire  :  c^  tanto  più  o  menoferuirà ,  quanto  Ihuomo  farà  più  o  menogiu' 
diciofo .  &  quefto  fia  bafteuole  quanto  alii  corpi  quadri  ^ma  uoglio  ancovA  dimofirare  il  modo  di 
€0rnici4rgli  nella  Jeguente  tarta . 
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Ixprefente  figura  è  formata  col  medefimo  Orixontei&  con  le  medefme  dìftantie  che  fon  far* 
mate  le  qui  a  dietro  :  uero  è  che  l'OriT^onte  &  le  diflantie  fono  alquanto  più  baffe,  &-  a  uoler  cor^. 
niciare  il  dato  corpo  difopray&  difotto,ft  farà  eletthne  della  grande^^  delle  cornici .  Tot  ti- 
rate le  linee  afchtancio,  cofi  dtfopra,  come  nel  fondo  del  corpo  folido  :  prima  alle  cornici  fuperio^ 
rift  darà  ilfuo  conuenientt  (porto  :  &  cofi  dalli  fuoi  angoli  cadranno  linee  perpendicolari  fopn 
le  parti  da  baffo»  &  termineranno  lo  aggetto  delle  baffe  corniciylequali  (come  ho  detto  qui  a  die^ 
tro  )  uanno  alle  diflantie ,  &  non  aWOrixonte  :  &  cofi  come  li  quattro  angoli  d'efo  corpo  uannò 
cbiufi  dentro  del  quadro ,  cofi  fi  uede  il  fondo ,  &  il  difopra  delle  cornici  ufcire  fuori  del  quadro  : 
&  quefto  éfolamente  per  le  cornici  fen7;a  membri,  pernon  confondere  l'hmmo  :m4  appreffo  fi 
dirà  dei  membri. 
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^•\-.Q^4à  difspra  s'è  ragionato  delle  cornici  fen^a  membri  che  hanno  a  feruìre  a  quefli  corpi  qua- 
dri fuori  di  quadro  :  &  era  ben  necejjario  a  darne  qualche  termine .  Hora  qui  a  canto  fi  dimo- 
ftrano  in  figura  le  fopradette  cornici  con  li  membri  loro,liqualifaran  fatti  ancor  d'altra  manie- 
ra  a  libertà  dell'architetto  fecondo  lifuggetti ,  &  con  quel  diminuire  &  accrcfcere  di  membri , 
the  ne  glialtri  corniciamenti  più  adietro  s'è  detto»  come  ancora  fi  può  comprendere  nella  prefen- 
te  figuratufando  fcmpre  unacerta  difcretione  & giudicio  in  fare  elettione  di  quei  mebri che  nelle 
epere  habbino  a  tornare  più  belli  a  gliocchi:  perche, nel  uercfaràno  alcune  cornici,  U  ueduta  delle 

?ualifarà  cofi  alta  che  li  membri  fotto  la  corona  fi  perder  anno  y  (&  alcune  bafe  cofifuperate  dal- 
occhiOyche  li  membri  accrefccran  di  forte  che  alti  riguardatiti  parranno  difpiaccuoli:  &  però  in 
ijuejii  tai  accidenti  farà  da  fare  li  membri  più  minuti  :  &  fotto  le  corone  membri  piugrofiiiacciò 
tornino  poi  meglioj^  più  grati  a  riguardanti . 
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Le  quattro  figure  paffate  fuori  di  [quadra  han  la  difiantia  uguale,  cioè  tanto  da  un  lato  quanta 
dall' altroy&  fi  ueggono  li  lati  fari  :  ma  la  figura  qui  difotto  è  in  altro  modo ,  cioè  che  li  Orinomi 
feruonoptr  difiantia  &  per  OriTonte,  T  rimafia  fatta  la  linea  piana  ^,B,&fta  diuifa  in  quat 
tro  parti  uguali, che  farà  CyD,E.la  linea  CyD,fia  tirata  all'OriT^t'e  a  man  delìray&  la  linea  ^yC, 
fia  tirata  all'Onxpnte  a  man  finifìra,&  quefie  formeranno  un  quadro  perfetto  infcorcio,  ilqualfi 
ttede  più  da  un  lato  che  dall'altro  .  Lifuoi  angoli  faran  FtG,H,C.fe  uorrai  accrefcere  qutfio  qua- 
dro in  lun^he:^  me^o  quadro,la  parte  DyEyfia  diuifa  per  me^py  etfia  tirata  quella  Itneaall'Ori 
Tome  defiroyin  capo  della  quale  farà  unafieliaj^  quefia  accrefcerà  me^o  quadro .  Voi  fé  uorrai 
crefcere  l  altro  mcTio  quadro  tira  la  linea  E,alÌ Ori^onte  defir0y<&  farà  accrefciuto  un'altro  qua^ 
dro  al  prmo,&  tutta  qucfìafuper fide  farà  di  due  quadri  per f etti  ^et  quejio  allo  ingcgnofo  ^rchi 
tetto  Jiruird  a  ?nolte  cofe  lequaliper  abbreuiare  io  pafferò . 


Il  corpo  qttifotto  difegnato  è  leuato  dalla  fuper  fide  fuperiore  a  lui ,  ^  è  fatto  con  lì  mede  fimi 
Ori':^ntìì&  uengono  ad  effere  due  quadri  in  lunghe7^i&  un  quadro  in  alte'^j^:  percioche  la  li 
nea  piana  mila  fuper  fide  che  èfegnata  CyDi&  illato  F^Cy  che  fcorcia  fono  uguali  ;  coft  l'alte':^ 
del  primo  angolo  di  quefio  corpo  è  quanto  quella  parte  di  effa  linea .  Seguita  adunque  che  quefia 
corpo  é  quadro  perfetto  addoppiato:  dico  in  lunghe'Z^^yche  non  intendefie  il  cubo  addoppiato:  <^. 
quefio  coYpOy  come  ho  detto  difopra,feruirà  a  diuerfe  cofe:  (ir  fé  ancora  uorrai  uedere  più  quadri 
in  lunghe:^  continua  la  linea  piana  in  tante  parti  di  piuyZir  troueraifempre  il  uero  di  quefia  co- 
fayct  fimilmete  fé  uorrai  fcorniciar e  quefii  corpi  terrai  la  uia  che  nel  principio  di  quefli  dimofirai* 


l    a 


Ma 


Ma  fé  fi  uorràfare  diuerfe  cofefopra  un  piano  :far4  bene  a  formar  prima  un  pauìmento ,  co- 
me ft  uede  qui  dtfotto  dimojirato ,  &fopra  quello  per  uia  di  quadri  andar  formando  qualunque 
fofa  fi  uorrài&  quanto  li  quadri  faran  più  piccoli  eìr  di  W4tf,?/or  quantità  :  le  co  fé  formate  fopra 
tfii  uerranno  meglio .  La  croce  fatta  fopra  queflo  piano  èfoUmente  per  aprire  lafirada  al  Jiu>- 
diofo  :  ma  di  queflafi  formerebbe  un  tempio  moderno  alcojìume  Chrifliano .  L'altra  forma  lì 
a  canto  dinota  un  pe'^  di  fondamento  di  uno  edificio .  Ma  tutte  quefle  co  fé  fi  poffono  poi  m 
una  gran  formay&  di  molti  quadri  augumentare  in  ornamentiy&  ancora  informe  diuerfe,  <^  tal 
uolta  mutar  li  0rÌ7^nth<&far  ucder  le  cofe  più  da  un  lato ,  che  dall'altro ,  ma  che  fempre  li  Orìr- 
%ontiftano  di  ugual  altc':^ . 


Di  quefle  fuperficie  qua  di  fopra  ho  ancor  uoluto  leuare  dal  piano  li  fuoi  corpi,  acciò  fi  uegga  co 
me  riefcono  :  /s"  anco  per  dimoftrare  che  li  mede  fimi  Oriz^ntt  fcruono  ad  efii  corpi,si  come  troue 
rai  facendone  ejperien%a  :  &  ueramente  quefle  cofe  fuori  di  fquadra  uorrebbono  un  libro  per  fé 
fole  ;  ma  nel  uero  io  (come  ho  detto  )  ci  fono  entrato  per  farne  tre  o  quattro  figure  :  nondimeno 
uoglio  compire  fin  a  dieci  figure,  lafciando  poifaticarfi  alitftudiofi,  liqualifon  certifìimo  che  ha- 
nendo  alcuno  più  occhio  di  me  0*  anco  pm  patientia,  troueranno  di  molte  cofe  ch'io  nonfcriuo,  né 
pongo  in  difegno  • 


.Sopra 
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Sopra  quejiìpauìmenli  di  quadri  fuori  di  qttddrOiCome  ho  detto,  ft  può  formdre  ciò  che  fi  una- 
le. 'ma  in  quejio  qui  a  canto  fi  uede  una  colonna  di  ottofaccie,  laquale  occupa  tre  quadri  per grof- 
feXjay^  in  lunghcXT^a  ne  occupa  quattordici .  Q^fjia  rjjendo  di  ottofaccie  è  necefario  cauar- 
la  del  quadroycome  da  principio  dimoflrai  :  (&■  in  qwfio  quadro  ft  ueggono  le  linee  occulte,&  poi 
li  termini  dellt  otto  angoli  di  linee  efprejfe .  Ma  perche  qucfla  //  uede  troppo  per  fianco  nehofor 
mato  un  altro  pez^^o ,  che  per  ejfer  più  uicino  alfuo  Orinante  fi  uede  più  in  rruiefld  :  benché  pe- 
rò  non  è  di  tanta  lunghe'7;7^yma  è  per  la  metà  di  qucfla  .che  fon  fette  piedi  :nvlla  fronte  del  quale  fi- 
uede  la  forma  ottagona.tr  le  altre  parti  tranfparenti  d'efja  colonna:  &  fé  ancora  quefia  colonne», 
fujfe  più  uicina  all'angolo  finifiro  del  pauimento ,  lagrojfeT^T^  fu  fi  ucdrebbe  più  in  faccia  »  rnx 
nongtamai  tanto  ch'ella  ui  mofìraffe  la  fua  perfetta  forma,  per  effer  fempre  fuori  di  quadro , 


Ojiefle  colonne  qui  a  canto  fon  le  medefime  difopra ,  ma  quelle  fon  tranfparenti  e^  queflefoli- 
dCidàlle  quali  lo  accorto  architetto  trouerà  diuerfe  cofexcffercitandofifu  quefia  uia,  benché  cifo 
no  altre  uie,come  quella  del  telar,o  del  porteUo,che  uogliamo  dire,  laqual  è  dimofirata  da  ^Iber  [ 
to  Durerò, ci  è  ancor  quella  della  propria  formi,uia  ueramente  bonifima  i^ficura:  ma  molto  dif- 
fìcile a  mofirarìa  altrimenti  che  alla  prefentia  dell' huomo  .perche  quefia  ho  io  eletta  per  la  più 
facile  di  tutte  l'altre .  Et  fé  non  che  io  uoglio  rifir  ingermi,  an7;i  dar  fine  a  quefìo  libro,  per  dar 
opera  aglialtri  di  maggiore  importanza  :  io  hauerei  tirato  diuerft  corpi ,  i&  cafamenti  fu  quefia 
uia ,  laquale  ueramente  non  è  tanto  difficile  quanto  la  teneuanogli  huomiui  qualche  anni  fono , 
Ma  perche  delle  Scene  &  apparati  di  comedie  &  tragedie  che  a  tempi  noftrifi  coflumano,et  maf- 
fimatnente  in  Italia  uoglio  trattarne  alquanto  :  io  farò  fine  a  quefia  uia  fuori  di  quxdro  ,  lafcian- 
do  (come  io  difìi)  faticarfìifiudiaret  &  inuefiigare  aU'huomo,ch'iofon  certi^imo  che  qualch'u» 
no  ne  trarrà  gran  frutto  • 


Terche 
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'Perche  nella  feguete  carta  io  tratterò  delle  Sce 
ne  e  de'  Teatri  che  a  no^ri  tempi  fi  cofi  umano  ;of7  de 
farà  difficile  a  comprendere  doucy  e^  come  ft  debba. 
porre  COri'i^nte  deUe  Scene  >  per  effere  diuerfo  mo 
do  dalle  regole  pajfate  :  ho  uoluto  far  prima  qtte- 
fio  profilo  accioche  la  piata  infieme  col  profilo  l'un 
fer  l'altro  ftpofiino  intendere  '.  ma  farà  però  bene 
afiudiarepnmafu  la  pianta  :  &  f  cantile  co  fé  non 
sintenderano  nella  piata,  ricorrere  alprofii»  doue 
meglio  s'intenderà  .     Trimieramente  dunque  io 
comincierò  dalfuolo  dauanti filettale fa>-à  aWaltex^ 
;^4  dell'occhio  f(^  uoglio  che  fia  piano,  <^  éfegnato 
Cy&  da  B,fìn  a  L'^,  farà  ilfuolo  Iettato  dalla  parte 
4i  ^yla  nona  parte,(&  quel  diritto  piugroffofopra 
del  qital  è  M,  dinota  il  muro  nel  capo  della  fala  • 
Quel  diritto  più  fattile  doue  è  V,farà  il  muro  della. 
Scenajcioé  t ultimo,     il  termme  doue  è l'O.è l'Ori 
S^nte .     La  linea  di  punti  che  uiene  ad  effere  a  li- 
uello  da  Lia  O,doue  effa  finirà  nel  muro  ultimo  del- 
la Scena,iui  farà  l'Ori^onte,  ilqualperòferuiràfo- 
lamenteper  quel  muro ,  ^  qucfia  linea  farà  quella 
che  farà  fempre  Ori^onte  ailefaccie  de  i  cafamenti 
che  faranno  in  maiefià.     Ma  quelle  parti  de  i  cafa- 
Pietiche  fcorceranno  il  fuo  Orixonte  farà  quel  più 
lontano  fegnato  0.  <^  ében  ragione  fé  i  cafamenti 
in  effetto  han  duefaccie,  lequai  fquadrino  a  due  la- 
ti y  che  ancora  habbino  due  Ori'^^onti .  &  quefìo  è 
quanto  al  profilo  della  Scena.     Ma  la  pia^T^  del- 
la Scena  e  quella  fegnata  D..  la  parte  E,  rapprcfen- 
ta  lapiaxja  del  Teatro  leuata  da  terra  mexo  pie^ 
de ,    Doue  fi  uede  Fyfono  lefcdie  de  più  nobili.    Li 
primi  gradi  fognati  Cfaran  per  le  done  più  nobili  > 
e^  falendo  più  alto  le  men  nobili  nifi  metteranno , 
Quel  luogo  più  fpatiofo  doue  é  II,  è  una  flrada  ,'dr 
cofi  la  parte  l, un  altra  ftradayonde  fra  luna  &  l'ai 
tra  quei  gradi  faranno  per  la  nobiltà  degli  huomi- 
ni .     Da  l'iyinfu  li  gradi  che  uifono»  limennobili 
ft  metteranno  .     Quel  gran  fpatio  fegnato  K,farì 
per  la  plebe ,  &farà  maggiore  aìj-  minoreyfecondo 
la grandeTJ^  del  luogo  :  e^  il  Teatro ,  ^  la  Scena 
ch'io  feci  in  l'^iccnxa ,  furono  circa  a  queflo  modo  : 
et  dall' un  corno  all'altro  del  Teatro  era  da  piedi  ot- 
tanta,per  effere  queflo  fatto  in  un  gran  cortile,  do- 
ue trouai  maggior  fpat!o>che  doue  era  la  Scena  per 
effere  quella  appoggiata  ad  una  loggia.  Li  arma- 
menti c^  limature  de  i  legnami  furono  nel  modo  di- 
moflrato  qui  auariti:  &per  efftr  quefìo  Teatro  fin 
Xa  appoggio  alcuno,  io  uolfi  (per  maggior  fort €7^ 
%a)  farlo  afcArpa  nella  circunfen  mia  di  fuori , 

Trattato 
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Trattato  fopra  le  Scene, 

Fra  l'altre  cofe  fatte  per  mano  de  gli  buomini  che  fi  poffono  riguardare  con  gran  contente^]^ 
Cocchio  &  fatisfattion  d'animo  :  è  {al  parer  mio)  il  difcoprirft  lo  apparato  di  una  fcena ,  doue  fi 
uede  in piccol  jpatio  fatto  dall'arte  della  Trojpettiua ,  fuperbi  palax;^  jampli/iimi  tempij,di' 
uerfi  cafamentii&  da  preffo ,  &  di  lontano  jpatio  fé  pia':^  ornate  dittarif  edificify  drittisfime  ^ 
lunghe ^r ade  incrociate  da  altre  uiejarchi  trionfali,altis/ime  colonnCipiramide,  obelifchit&  mìl 
le  altre  cofe  belle,ornate  d'infiniti  Imniigrandiymexaniy  &  piccoli,  fecondo  che  l'arte  lo  compor- 
taMqualifono  coft  artificiofamente ordinati  j  che  rapprefentano  tante gioielucidifiimeycome fa^ 
riayDiamantijI^iibinijZafiri, Smeraldi,  &  cofefrmili .     Quiuifi  uede  la  cornuta ,  &  lucida  Lu- 
nayleuarfi  pian  pianOi&ejferfi  inalbata,  che  gliocchi  de  gli  jpettatori  non  l'hanuedtttamuoutyfìr 
in  alcune  altre  fi  uede  il  Iettare  del  Sole ,  &  il  fuo  girare ,  &  nel  finire  della  comedia  tramontar 
poi  con  tale  artificio  che  molti  jpettatori  di  tal  cofa  jiupifcono .  con  l'artificio  a  qualche  buon  prò- 
pofito  fi  uederàdifcendere  alcun  Dio  dal  Cielo  >  correre  qualche  pianeta  per  l'aria ,  uenirpoi  ftf 
la  fcena  diuerfnntermedif  ricchifiimamete  ornati,  liuree  di  ttarie  forti  cobabitiflraniysì  per\morc 
fche  come  permuftche .  Talhorfi  uedeftrani  animali,entro  de  iqualifon  huominii& fanciuUiyat-- 
teggiàdOìfaltado,€t  correndo  coft  bene,che  non  èfen%a  merauiglia  de  riguardanti.lequai  tutte  co 
fé  dan  tanto  di  contentezza  aU'occhio,^  all'animo,che  cofa  materiale ,  fatta  dall' arte^  non  fi  pò- 
tria  imaginare  più  beila .  &  di  quelle  cofe,poi  chefiamo  in  propoftto  dell'arte  della  profpettiua ,  /o> 
ne  trattare  alquanto .     Titre  quantunque  qitefto  modo  di  proffettiua  di  che  io  parlerò  fiddiiter- 
fa  dalle  regole  pajfate  per  ejfere  quelle  imaginate  fopra  le  mura  piane ,  &  quefla  per  effere  mate^ 
riale  cìr  di  rilieuOié  ben  ragione  a  tenere  altra  firada .     Vrimier amente  per  il  comune  ufofifk- 
vnfuolo  Iellato  da  terra  quanto  l'occhio  noftroy  cioè  daUa  parte  dauanti:  cjr  di  dietro  fi  fu  più  alta 
la  nona  parte ,  partendo  innoue  parti  tutto  il  piano ,  ^  una  di  quelle .     Sia  leuato  il  detto  fuolo 
dalla  parte  di  dietro  uerfo  l'Ori^^nte ,  (tirfia  ben  piano ,  ^  forte  per  caufa  delle  morefehe .  quefiiZ 
f  endemia  io  l'ho  trouata  commoda  con  la  ejperientiai  perche  in  Vicen'7:a{città  molto  ricca  etporrr 
pofifiimafia  l'altre  d'italiajio  feci  uno  Theatro,&  una  fcena  di  legname  yperauentura,  an7;jf€n* 
7^  dubbiojla  maggiore  che  a  nojìri  tempi  fi  fia  fatta ,  doue  per  li  marauigliofi  intermedij  che  ui  aer 
cadeuano,  come  carrette.  Elefanti  j  &  diuerfe  tnorefche,io  uolfi  che  dauanti  la  fcena  pendente  ui 
foffe  un  fuolo  pianoda  larghe":^  delqualefu  piedi  xij.&  in  lunghe':^  piedi  Ix.doue  io  trouai  tal 
cofa  ben  commoda,&  di  grande  affetto .     Ouefio  primo  fuolo  ejfendo  piano  il  fuo  paiiimento  n'& 
ubidiua  all'Ori'^^nteyma  lifuoi  quadri  furono  perfetti.  &  al  cominciare  dal  piano  pendente  ^tutti^ 
quei  quadri  andauano  aìl'Ori'Zonte.  ilche  con  la  fua  debita  dijlantia  fninuì .     Et  perche  alcuni^ 
han  pojìo  l'Ori'Z^nte  all'ultimo  muro  che  termina  la  fcena ,  ilqual  è  neceffario  metterlo  fui  prò- 
f  rio  fuolo  al  nafcimento  di  effo  muro ,  doue  dimoftra  che  tutti  li  cafamemife  adunano  :  io  rnifo' 
no  imaginato  di  trapajfare  più  oltre  con  tOrii^nte .  laqual  cofa  mi  è  co  fi  bene  riufcita^che  a  fare: 
tal  cofe  hofempre  tenuto  quefia  ({rada,  ei7"  co  fi  configlio  coloro  che  di  tal  art  e  fé  diletteranno  a  te 
ner  quejìo  camino ,  come  nella  feguente  carta  dimofirerò .  &  come  ne  ho  trattat^uì  a  dietro  net 
profilo  del  Theatro,^  della  Scena  , 

Et  perche  gli  apparati  delle  fcene  fono  di  tre  maniere^cioè  la  Comica^  la  Tragica ,  &  la  Satiri^ 
cado  tratterò  alprefente  della  ComicaJ  cafamenti  deUa  quule  uoglion  effere  di  perfonaggi  priua- 
ti,  liquali  apparati  per  la  maggior  parte  fi  fanno  al  coperto  in  qualche  fala,che  nel  capo  di  ejfa  ut 
fia  camere  per  la  commodità  de  i  dicitori,^  iui  fifa  ilfuolo,come  qui  più  a  dietro  io  difii.et  ne  di^ 
mofirai  il  fuo  profilo,^  qui  auanti  dimofirerò  la  pianta .  Trimieramente  la  parte  C,é  quel  fuo- 
lo piano i^  poniam  cafo  che  un  (Quadro  fia  due  piedi,&  medefirnamente  quelli  del  piano  pendente 

fon 
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fon  due  piedi  per  o^ni  lato,&  èffgnato  B,  &(come  ho  detto  nel  profilo)  io  mn  intendo  di  mettert 
COrÌTonteal  muro  ultimo  delia  jcetujy  ma  quanto  farà  dal  principio  di  (jTo  piano  B,fin  al  muro  fiÀ 
trapajjato  altrettaììto  di  là  dal  muro  con  ÌOr!':^nte,(C^  quelle  due  linee  di  punti  dinotano  il  muro 
in  capo  di  ejfafala:&  coft  tutti  li  cafamentit  &  altre  cofe  hauranno  più  dolce%j^  neglifcorcitdo 
uè  tirati  tutti  li  quadri  adtjjo  Ori-;^mej  ^  diminuiti  fu  ondo  làfua  dilìantia,fi  rileueranno  su  li 
cafamentitliqualifon  quelle  linee gro^c  fui  pianotper  diritto ,  (jr  p(r  trauerfo  :  ^  quefli  tai  cafa^ 
menti  io  li  ho  ftmpre  fiuti  di  telariyfopra  liqualt  ho  poi  tirato  tele  y  facendogli  le  fue  porte  infkc' 
eia  ^  in  fcor  ciò  fecondo  le  occaftonii^  anco  cibo  fatto  alcune  cofedibajj'o  rilieuo  di  legnami 
che  han  aiutato  molto  le  pitture ,  come  alfuo  luogo  ne  tratterà .     Tutto  lo  jpatio  dalli  ttUri  al 
muro  fegnati  ^,  feruiranno  per  li  die itorh^  fempre  il  muro  ultimo  uuol  ejfere  difcojio  dall'altro 
muro  almen  due  piedi ,  acciò  li  dicitori  pofimo  pajjar  coperti .  dipoi  quanto  fi  trouerà  alto  l'Ori- 
7^r,te-,fiatantoali:^to  un  termine  al  principio  dd  piano  B^che  farà  L^zp-  da  lì  all' Ori^onte  futi* 
rata  una  linea  cheédipuntijaqualejarà  ai  liueUo,c!^  deus  quejia  ferirà  nell'ultimo  muroyiui  fa- 
rà  l'OriT^nte  di  ejfo  muro,  &  nonferuirà  però  ad  altro  telaro  :  ma  la  detta  linea  fu  una  cofafta- 
bilcipercbe  quejia  fcruirà  a  tutti  quei  telari  che  faranno  in  tnaieflà,  per  trouare  iegrojfcxT^  di  al 
cune  cofe  :  ma  il  primo  Or  l'ante  di  là  dal  rnuroferuirà  a  tutti  li  [corei  de  i  cafamenti .     Et  per* 
che  a  far  quejlofaria  necejfario  a  rompere  ejjo  murOy  ilche  non  fi  può  fare:  io  ho  fempre  fktto  uno 
modello  piccolo  di  cartoni  cr  legnami ,  ben  mifurato  ey  traportato  pvi  in  grande ,  di  cofa  in  cofa 
giujìamente  con  facilità .     Ma  quella  lettione  forfè  ad  alcuno  farà  d  jfcile  >  nondimeno  farà  ne- 
ceffariofaiicarft  nel  far  de  modelli  (jr  efperientieyche  fiudiando  trouerà  la  uia .     Et  p.  rche  le  fa» 
le  (per  grandi  chefuno  )  non  fon  capaci  di  Teatri  :  io  nondimeno  per  accollarmi  quanto  io  poffo 
agli  antichiy  ho  uoluto  di  <Jfo  Teatro  farne  quella  parte  che  in  una  gr^nfala  pofii  capire .  però  la 
parte  D  y  feruirà  per  la  pia^T^  della  Scena  y  la  parte  circolare  fegnata  E  ,  farà  lapia^T^del 
Teatro  rileuata  un  grado  dalla  pia-^i^  delia  Scena ,  intorno  laqualefoafedie  per  li  più  nohilh  che 
fon  E. Il  gradi  pr:mi  G>fon  per  le  donne  più  nobili  :  la  parte  H,èJlradayZ^  cefi  la  parte  lyG.li  altri 
gradi  fon  per  li  huomini  men  nobiliy  fra  liquali  uifonfcale  perfalirepiu  agiatamente.     Qjtei  Ino 
ghifpatiofi  fegnati  Kyfaran  poi  per  la  plebe  &  faranno  maggiori ,  o  minori  fecondo  li  luoghi ,  c^ 
come  il  luogo  farà  maggiore^d  Teatro  prenderàpiu  della  fua  perfetta  forma , 
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Della  Scena  Comica  • 

Quanto  alla  difpofttione  de  i  TeatrU  &  delle  Scene  circa  alla  pianta  io  ne  ho  trattato  qui  a  die- 
tro.-hora  delle  Scene  in  projpetma  ne  tratterò  particolarmente .  &  perche  (come  io  dijìijle  Sce^ 
ne  fi  fanno  di  trefortCycioè  la  Comica  per  rapprefentar  comedie  :  la  Tragica  per  le  tragedie  :  & 
la  Satirica  per  le  Satire .  quella  prima  farà  la  Comica ,  i  cafamcnti  della  quale  uogliono  effere  di 
perfonaggi priuatijcome faria  di  cittadini,auocatiimercami  parafiti, ÓJ  altre fimili  perfone.  Ma 
[opra  il  tutto  che  non  ui  manchi  la  cafa  della  ruffianaynéfia  fé n^a  hofiariay  et  uno  tempio  hi  è  mol 
to  necefiario,'per  dij^orre  li  cafamenti  fopra  il  pi  ano, detto  fuo  lo  :  io  ne  ho  dato  il  modo  più  a  die- 
troìii  ndUuareicafamenti  fopra  i  pianti  come  nella  pianta  delle  fcene,  mafiimet  come  ór  doue  fi 


dee 


L  I  B  Ilo     S  E  e  0  V^D  0,  4<? 

dee  porre  TOrì^onte .  J^ientedimeno  acciò  che  llmomofU  meglio  injlrutto  circa  alle  fa  rme  ile 
i  cafamenti  :  io  ne  dimoflro  qui  a  lato  una  figura  laquale  potrà  ejjere  un  poco  di  luce  a  chi  di  tal  co 
fa  uorrà  dilettarli .  Tur  in  quefia  ejjendo  cop piccola  non  ho  potuto  ojferuare  tutte  le  mifure , 
Mafolamente  ho  accennato  alla  innentione  per  auuertir  l'huomo  afaper  fare  elettione  di  quei  ca 
fawenti,chepo[ìi  in  opera  habbino  a  riufcir  benctcome [aria  un  portico  traforato  :  dietro  del  qua 
le  fiuegga  un  altro  cafamento  come  queflo  primo ,  //  archi  del  quale  fon  di  opera  fnoderna .  Li 
foggiuoliyaltri  li  dicono  pergoli,altri  Bjnghiere  :  hanno  gran  forT^  nelle  faccie  chefcorcianOtZJr 
cofì  qualche  cornice  che  li  fuoi  finimenti  uengono  fuori  delfuo  cantone  tagliati  intorno  c^  accopa  • 
gnati  con  l'altre  cornici  dipinte/anno  grande  effettojcofi  le  caft  che  han  gran  Jj>  orto  infuori  ne^ 
fcono  bene,come Thofleria  della  luna  quìprefente  :  &fopra  tutte  le  altre  cofefi  dee  fare  elettione 
delle  cafe  più  piccole  i<&  metterle  dauanti,acciò  chefopra  effe  ft  fcuoprano  altri  edificij ,  come  fi  uè 
defopra  lacafa  della  ruffianaci" infegna  della  quale  fono  li  rampinijO  uogliam  dire  hami;  onde  per 
talfuperiorità  della  cafapiu  adietro,uiene  a  rapprefentar  grande^^  >  &  riempie  meglio  la  par- 
te deÙafcenaiche  non  farebbe  diminuendo  fé  lefommità  delle  cafe  dimmuiffero  l'una  dopo  l'altra, 
et  benché  le  cofe  qui  difegnate  habbino  un  lumefolo  da  un  lato;  nondimeno  tornano  meglio  a  dar- 
gli  il  lume  nel  me%o  :  percioche  la  forxa  de  i  lumi  ft  mette  nel  me^pt  pendenti  (opra  la  fccna ,  c^ 
tutti  quei  tondi ,  o  quadri  che  fi  ueggono  per  gli  edificij  fono  tutti  i  lumi  artificiati  di  uarij  colori 
r  tranjparenti ,  de  iquali  darò  il  modo  da  fargli  nelteftremo  di  quefto  libro  :  allefinefire  che  fono  in 
faccia  farà  bene  a  mettergli  de  lumi  di  dietro,ma  chefìano  di  uetro,&  anco  di  carta,  ouero  di  te- 
la dipinta  torneran  bene ,  Ma  s'io  uolefifcriuere  di  tutti  gli  auuertimenti  che  mi  abbondano 
■circa  a  tal  cofe ,  io  farei  forfè  tenuto  proUffo ,  però  io  le  lafcierò  neW intelletto  di  colóro  che  in  tal 
cofe  fiuorrannoefer  citare. 

Della  Scena  Tragica. 

La  fcenaTragica  faràper  rapprefentare  tragedie.  Li  cafamenti  d'efftmgliono  effere  di 
grandi  per fonaggi  :  percioche  gli  accidenti  amorofi ,  &  caft  inopinati ,  morti  uiolente  &  crudeli 
(per  quanto  fi  legge  nelle  tragedie  antich  è  i&  anco  nelle  moderne  )  fono  fempre  interuenute  den^ 
tro  le  cafe  de  SignoYÌiL)uchtyOgr%Trincìpi,an'^  di  B^e  :  cìrperò  (  come  ho  detto  )  in  cotali  ap- 
parati non  fi  farà  edificio  che  non  habbia  del  nobile^  sì  comefidimoflra  nella  feguente  figura,  den 
tro  laquale,  (per  ejfer  co  fa  piccola)  non  ho  potuto  dimoflrare  quei  grandi  edifici]  I{egij  ,c^  figno- 
rili,  che  in  un  luogo  fpaiiofo  fi potrebbono  fare ,  ida  baflifolamente  all'architetto  che  intorno 
acofefmili  fi  mrrà  effercitare,  per  hauer  un  poco  di  luce  circa  alla  inuentione  ;  &  dipoi  fecondo 
li  luoghi,&  ancora  li  (oggetti  faperfi  accommodare,&  (e  ome  ho  detto  nella  fcena  Comica)  fem^ 
frefì  dee  fare  elettione  di  quelle  cofe  che  tornano  meglio  a  riguardati,  non  hauendo  ri/petto  a  met 
fere  un  edificio  piccolo  dauanti  ad  uno  grande ,  per  le  già  dette  ragioni ,  Et  perche  tutte  le  mie 
feene  ho  fatte  fopra  li  telari  :  àfono  tal  uolta  alcune  difficultà ,  che  è  ben  neceffario  a  feruirft  del 
rilieuo  di  legname,come  quello  edificio  al  latofiniflro  :  lipilafiri  del  quale pofano  fopra  un  bafa- 
mento  con  alcuni  gradi .  In  quefto  cafo  farà  da  fare  il  detto  bafamento  di  baffo  rilieuo  leuato 
fopra  il  pìano,&  poififaran  li  due  telari,  cioè  quello  in  faccia,^  quello  in  fcorcio,&  ftanno  fola- 
mente  fin  alla  fommità  del  parapetto  che  è  fopra  li  primi  archi .  Hora  perche  gli  archi  fecondi 
ft  ritirano  per  dar  luogo  al  parapetto:  co  fi  li  due  telari  difopra  fi  ritireranno  :  di  maniera  che  tal 
opera  uerrà  bene.  &  quello  ch'io  dico  di  quefto  edificio  s'intende  ancora  degli  altri,quando  qual- 
che parte  fi  ritireranno,maf  imamente  di  quei  cafamenti  che  fono  qua  dauanti ,  Ma  quando  tai 
cofefuffero  di  lontano,  un  te  laro  falò  feruiria,  facendo  tutte  le  parti  ben  lineate,  &  ben  colorite , 
Circa  alli  lumi  artificiati ,  s'è  detto  a  baftanxa  nella  fcena  Comica .  Tutte  le  fuperficie  fopra  li 
tetti  come  far  k  i  camini,  campanili,  ^  cofefimili  (  benché  quiui  nonfiano  )  fi  faranno  fopra  una. 

Mi  tauola 


tmoUrottnt,ta7UMmtorno,benlintati&  coloriti.     Similmente  quaUhcliamfimdimut 
Z  Jbò«i'%''ramodigro!roc.no^^^^^^ 

Intorno  poUi  limeranno  Mfmi luoghi  .mafmno  talmente  i.fcojio .  &  lontane  che  j/,^e««- 
ZiZìepofi'>o  .edere  per  fianco .  In  ^ueflef^ene,  benché  alcun,  hanno  d.p.nto  alcun,  per. 
fonaTti  cherapprefentanoU  umo ,  come  faria  una  femina  ad  un  balcone .  o  dentro  d  una  porta. 
SollchcaLale  .■^u.ftecofe nonconf.gUochel^faccino , perche  non  hanno  ,ln,oo& 
Tu  apprefcntano  .1  uhw  :  ma  qualche  perfona  che  dorma  a  buonpropofito.ouero  qualche  co- 
^,^Xoin,malechedorma,perche  Lhanno  ilmoto.  .Ancora  fi polfono  «Commodore 
m^tche  (lune ,  o  altre  cofe  finte  di  marmo ,  o  d'altra  materia,  o  alcuna  h.flor,a,  ofauclaàpm. 
tt  aun  «'"' .  ^'«  '•»  lod'ròrempre  fi  faccia  cofi  .  Ma  nel  rapprefentarecofeu.u, .  IpuaU 
habbno Umoto  :  nelt efirmo  diuefio  Ubrone  tratterò.^  darò  U  modo  come >  habbino  *farc . 
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Della  Scena  Satirica . 
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Lafcena  Satìrica  è  per  rapprèferaarfatirejneìlequali  fi  riprendono  (  an:^ì  fé  mordeno  )  tutti 
coloro  che  licentiofamente  uÌHono,&  fen':^  rifpetto,nellefatire  antiche  erano  quafi  mofirati  a  di- 
togli  huommi  uitwfi  &  mal  uiuenti .  Veri  tal  licentiafi può  comprendere  chefuffe  conceffa  4 
perfonaggiiche  jen'j^  ricetto  parlajferoycomefaria  a  dire  gente  ruflica;  percioche  Fitruuio  trat 
tando  delie  fcene,uuok  che  quefta/ia  ornata  di  arbori yfafii,coUi,montagne,htrbe, fiori,  sforna* 
ne:  mole  ancora  che  hi  fiano  alcune  capanne  alla  rujiica ,  come  qui  apprejfo  fi  dtmoftra .  Et 
perche  a  tempi  nojiri  quefie  cofeper  il  ptu  delle  Holte  fi  fanno  la  inucrnata ,  dotte  pochi  arbori  & 


herbe 


herbe  con  fiori  ft  ritrouanOy\fi  potran  bene  artificio fament  e  fare  cofeftmll  dìfeta ,  lequalifiiran' 
no  ancora  piu  lodate  che  le  naturali  ;  percioche ,  cofi  come  nelle  [cene  Comiche ,  &  Tragiche  ,fi 
imitano  li  cafamenti  &  altri  edificìj  con  l'arti  fido  della  pittura  :  cofi  ancora  inquefia  fi  potran 
bene  imitare^li  arbori,&  l' herbe  co' fiori .  Et  quejle  cofe  quanto  faranno  di  maggior  fj>efa  tan 
to  piu  lodeuoli  faranno  :  percbd  nel  uero»  fon  proprie  di  genero  fi, magnanimi,  &  ricchi  Signori  » 
mimici  della  brutta  auaritia,  Qjieftogià  uiddero  gli  occhi  miei  in  alcune  fcene  ordinate  dall'ine 
tendente  architetto  Girolamo  Genga)  ad  inftantia  del  fuo  padrone  Francefco  Maria  Duca  dì 
Vrbinojdoue  io  compre  fi  tanta  liberalità  nel  Vrincipe, tanto  giuàicio  i&  arte  nell'^rchitetto,c'^ 
tanta  tf //f  c(:(4  ncUe  cofe  fatte ,  quanto  in  altra  opera  fatta  dall'arte ,  che  dame  fia  iiata  ueduta 
giamai.  (  0  Dio  immortale  )  che  magnificentia  era  queìla>  di  ueder  tanti  arbori  (jr-  fi-ntti ,  tante, 
herbe  f:^  fiori  diuerfi^tutte  cofe  fatte  di  finifiima  feta  di  uariati  colori  :  le  ripe  &  ifafii  copicfi  di 
diuerfe  conche  marìnCidi  lumachei&  altri  animaletti^di  tronchi  di  coralli  di  piu  colori^  di  madre 
perle3&  di  granchi  marini  inferii  ne  ifafii,con  tanta  diuerfità  di  cofe  belle ,  che  a  uolerle  fcriuere 
tuttCyio  farei  troppo  lungo  in  quefia  parte .  Io  non  dirò  de  i  Satiri,delle  "ìiìnfcj  delle  Sirene,  e^ 
diuerfi  monflri,o  animali fir ani,  fatti  con  tal  artificiojche  acconci  fopra gli  huomini  c^fanciuUit 
fecondo  la  grande':!^  loro  :  &  quelli  andando,  &  mouendofi  fecondo  lafua  natura,  rapprefenta^ 
vano  efìi  animali  uiui .  Et  fé  non  eh' io  farei  troppo  prolijfo  :  io  narrerei  gli  habiti  fuperbi  di  aU 
cuni  paftori ,  fatti  di  ricchi  drappiyd'oro  eìr  di  feta  sfoderati  di  finifiime  pelli  d'animali  feluatici  • 
Direi  ancora  de  i  uefiimenti  d' alcuni  pefcatoriMquali  non  furono  men  ricchi  degli  altrije  reti  de  i  \ 
iquali  erano  di  fila  d'oro  fino»  &  d' altri  fuoiftrumenti  tutti  dorati .  Dirci  di  alcune  pafl:orelle  . 
dr  7^(»>/f  j^/i  habiti  delle  quali  Jprez^auano  l' auaritia*  Ma  io  lafcierò  tutte  quefte  cofe  negl'in 
teìletti  de  igiudiciofi  architetti»  liquali  faranno  fempre  di  quejiecofe»  quando  trotteranno  fimili 
padroni  conformi  allelor  uoglieti^  gli  dono  piena  lic£ntia,conl<(rga  m4no  idi  operare  tutto 
quello  che  tiorramo  t^ 


^ 


< 
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De*  Lun.i  :.r>.  ■"ci:.,'i  delle  fccne. 
Ho  protncnb  più  a  dietro  ne  trattati  delle  fcencjdi  dare  il  moc'o  come  fi  fanno  i  lumi  artificiali  di  uaria- 
ti  colori  tranfparenti:  perche  primieramente  dirò  del  colore  celefte ,  ilquale  rapprefenta  il  zafiro  &  arco 
aflai  più  bello .  Prendi  un  pezzo  di  fale  ammoniaco:&  habbi  un  bacino  da  barbiero  o  altro  uafo  di  ottone, 
mettendogli  dentro  un  dito  di  acqua.  Poi  queito  pezzo  di  fale  uà  ben  fregando  nelfondo^Sc  intorno  que 
fto  bacino ,  tanto  che  fé  confumi  tutto  :  aggiugnendoli  dell'acqua  ruttauia ,  &  quanto  uorrai  più  quantità 
di  quefta  acqua, &  chc'l  colore  fia  più  bello  h  maggiore  la  quantità  del  fale  ammoniaco .  Fatto  adunque 
uno  bacino  pieno  èii  quefta  acqua  falla  paifare  per  il  feltro  in  uno  altro  uafo,  &  quefta  farà  di  color  celefte 
bellisfimo  .  Ma  uolendolo  più  chiaro  ui  aggiungerai  dell'acqua  pura ,  cofi  di  quefto  fol  colore  ne  farai  di 
molti  più  chiari  &  più  fcuri  quato  dorrai.  &  fc  di  quefta  medefima  acqua  zafirina  uorrai  fare  colore  di  Sme 
raldoiniirttili  dentro  alquanto  di  zafferano  ,  tanto  più  o  meno ,  fecondo  che  la  uorrai  più  ofcura  o  più  chia 
ra .  Di  qiiefte  cofe  non  ti  do  le  proportioni  :  ma  eoo  la  efperientia  ne  farai  di  più  forte  o  chiare  o  pur  ofcu 
re .  Se  uorrai  fare  del  colore  di  Rubino, fé  farai  in  luogo  doue  fiano  nini  uermigli  carichi  di  colore  &  chia 
ctti:quefti  faranno  de  Rubin  maturi  &  gai  cioè  acerbi, &  fé  non  haurai  de  uini, prendi  del  uerrino  taglia- 
o  in  pezzetti,  mettendolo  in  una  caldara  piena  d'acqua,  con  alquanto  di  lume  di  rocco ,  &  la  farai  bollire 
ftiuinandola,&  poi  pafl'are  pel  feltro ,  Se  aggiundoli  acqua  pura  fé  uorrai  colore  più  chiaro.-&  fé  vorrai  co- 
lore di  Balafllojil  uino  goro,  bianco  ,  &  uermiglio  intleme  ,  farà  tal  colore .  Cofi  ancora  li  uini  bianchi 
più  &  meno  carichi,faran  colore  de  Grifopatio,&  di  Topatio  .  Ma(fen2a  dubio  alcuno)racqua  pura  paf- 
fata  pel  feltro,  contrafarà  li  Diamanti .  Pure  per  farli ,  farà  neceflario  adoperare  alcune  forme  in  pun- 
ta, &  in  tauola.&  alla  fornace  dei  uetri  fare  delle  boccie  che  prendano  tal  forma,  &  quelle  impire 
d'acqua.  Mail  modo  di  difporrequefti  colori  tranfparenti  farà  quefto.  Sarà  di  dietro  alle  cofe  di- 
pinte doue  andcranno  quefti  colori ,  una  tauola  fottile  traforata  nel  modo  che  faran  compartiti  quefti 
lumi  ,fottolaquale  farà  un'altra  tauola  per  foftenere  le  boccie  di  uetro  piene  di  quelte  acque ,  poi  det- 
I  te  boccici  metteranno  con  la  parte  più  curua  appoggiate  a  quei  buchi,  &  bene  asficurate  che  nonca- 
fchino  peri  ftrepiti  delle  raorefche,&  dietro  le  boccie  lì  metterà  uno  cefendelo ,  ouero  lampada,  ac- 
I  ciò  illumc  fiafemprc  uguale  ,&  fé  le  boccie  uerfo  la  lampada  faranno  piane  anzi  concauc,riceueran- 
I  no  meglio  la  luce ,  &  li  colori  faranno  più  tranfparenti:cofi  ancora  per  quei  tondi ,  liquali  faranno  in  fcor» 
ciò,  farà  da  fare  le  boccie  di  quella  forte.  Ma  fé  accadrà  tal  fiata  un  lume  grande  &  gagliardo  ,•  fa- 
rà dametteruidi  dietro  una  torcia, dopo  laquale  fia  un  bacino  da  barbiere  ben  lucido  &  nuouo,  la 
refleftìone  del  quale  farà  certi  fpleudori  ,come  di  raggi  del  fole.  Et  fé  alcuni  luoghi  faranno  quadri 
come  nìandorla,o  altre  forme,  fi  prenderà  delle  piaftre  di  uetri  di  uariati  colori  pofti  a  quei  luoghi  col 
f uo  lume  di  dietro .  Ma  quefti  lumi  non  faran  però  quelli  che  allumineranno  la  fcena ,  perciocHe  gran 
copia  ài  torcie  fi  mettono  pendéti  dauanti  alla  fcena .  Si  potrà  ancora  fu  per  la  fcena  mettere  alcuni  cai» 
delieri  co  torcie  fopra,&  ancora  fopra  efifi  candelieri  ui  fia  un  uafo  pieno  di  acqua  détro,nellaquaIe  mette- 
rai un  pezzo  di  canfora,ilquale  ardendo  fa  bellifllmo  lume,&  e  odorifero .  Alcuna  fiata  accadrà  a  dimo- 
ftrarc  qualche  cofa  che  abbrucia  (  fia  che  fi  uoglia  )  fi  bagnerà  beniftìmo  di  acqua  uite  della  più  potente,8c 
appiccatogli  il  fuoco  con  una  candeletta:  arderà  per  un  pezzo.  Et  benché  quanto  alli  fuochi  fi  potria  dire 
aflai  piu,uogIio  quefto  fia  bafteuole  per  prcfente .  Ma  Parliamo  di  alcune  cofe  lequali  fono  di  grai^  dilet- 
to a  gli  fpcttatori .  Mentre  la  fcena  è  uota  di  dicitori .  potrà  l'Architetto  hauer  preparato  alcune  ordi- 
Ìnanzc  di  figuretterdi  quella  grandezza  che  C\  r^fercarà  doue  haueranno  a  paflàre,  &  quefte  faranno  di  grof 
fo  cartone  colorite  &  tagliate  intorno, lequali  pofaranno  fopra  un  regolo  di  legno  a  trauerfo  la  fcena,doue 
fia  qualche  arco,fatto  fopra  il  fuolo  uno  incaftro  a  coda  di  Ron dina,  entro,  ilquale  fi  metterà  detto  redolo 
&  cofi  pianamente  una  perfona  dietro  al  detto  arco  le  farà  paflare  ,  &  tal  fiata  dimoftrare  che  fiano  mufici 
con  inftrumenti  &  uoci,onde  dietro  alla  Scena  farà  una  mufica  a  fomiflà  noce .  Tal  uolta  farà  correre  un 
fquadrone  di  gente  chi  a  piedi  Se  chi  a  cauallo ,  lequali  con  alcune  uoci  o  gridi  fordi ,  ftrepiti  di  tamburri, 
fcfuono  di  trombe,  pafcono  molto  gli  fpettatori.  Et  fé  tal  uolta  accadrà  che  uno  Pianeta,  o  altra  cofa 
peraria  fi  uegga  paffare,  fia  ben  dipinta  quella  cofa  in  cartone  &  tagliata  intorno  ,  poi  dietro  la  Scena(cioc 
a  gli  ultimi  caf3menti)fia  tirato  a  trauerfo  un  filo  di  ferro  fottile,&  con  alcuni  anelletti  in  effo  filo  attacca- 
ti dietro  il  cartone,  nclquale  fia  un  filo  negro ,  &  dall'altro  lato  farà  una  perfona  che  pian  piano  lo  tirerà  a 
re,ma  firà  di  forte  lontano ,  che  ne  l'uno  ne  l'altro  filo  farà  ucdiito .  Tal  fiata  accaderà  tuoni  lampi  Se 
Folgori  a  qualche  propofito,  li  tuoni  cofi  fi  faranno.  Sempre  (come  ho  detto)  le  fcene  fi  fanno  nel  capo 
ii  una  fala ,  fopra  laquale  glie  fempre  un  fuolo,  fopra  delquale  fi  farà  correre  una  groflfa  palla  di  pietra,  la- 

I quale  farà  bene  il  tuono  .  Il  lampo  cofi  Ci  farà  .  Sarà  uno  dietro  alla  fcena  in  luogo  alto,hauendo  nella 
nano  una  fcato}etta,entro  laquale  ui  fia  poluere  di  ucrnice:&  ii  coperchio  fia  pieno  di  bufi  :  nel  mezzo  del 
roperchio  farà  una  candeletta  accefa  :  &  alzando  in  fu  la  mano ,  quella  poluere  falirà  in  alto,&  percuoterà 
iella  candela  accela,di  maniera  che  farà  lampi  adai  bene.  Circa  al  folgore,  farà  tirato  un  filo  di  ferro 
.ontano  a  trauerfo  la  fcena,che  defcenda  a  balfo,  dentro  delquale  farà  acconcio  un  rocchetto:o  raggio  che 
ì  fia, ma  quefto  farà  ornato  di  oro  ftridente,  &  mentre  fi  farà  lo  tuono ,  nel  finir  di  quello  fia  fcancata  una 
:oda,S:  nel  medefimo  tempo  dato  il  fuoco  ai  fslgore  ,&  farà  buono  effetto.  Ma  s'io  uolefli  trattare  di 
luance  cofe  limili  mi  a  !,)bondano ,  io  faria  troppo  lungo ,  però  farò  fine  quanto  alla  profpeitiua  » 
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DELLE  ANTICHITA\     CAP.   UH. 

j^  A  gli  antichi  edifici  che  ft  ueggono  in  T{oma  »  ìflimo  che  il  Taiù 
theon  per  un  corpo  folofia  neramente  il  più  htUoyilpiu  integro,  eìr 
il  meglio  intefo:  <&  è  tanto  più  marauigliofo  de  glialtrii  (guanto  che 
hauendo  egli  molti  membri  ;  cofi  ben  tutti  corrijpondono  al  corpo , 
che  qualunque  perfona  uedendo  tal  corrijpondentia  ne  riman  fatif- 
fatto .  &  quejlo  auiene,che  quel  prudente  ^rchitetto.che  ne  fu  in* 
uentoretfece  elettione  della  più  perfetta  forma,  cioè  della  rotondi- 
tà ,  onde  uolgarmente  fé  gli  dice  la  ritonda  :  percioche  nella  parte 

interiore  tanto  è  l'alte^T^a  fua,quanto  lafua  larghe':^ .  or  forfè  il 

prefato  architetto  confiderando  che  tutte  le  co  fé  che  procedono  ordinatamente^  hanno  unprin" 
cipalei(!^fol  capOydal  quale  dipendono glialtrt  inferiori ^uol fé  che  quejlo  edificio  hauejfe  un  lume 
folo  i  ma  nella  parte  fuperiore,  acciocheper  tutti  i  luoghi  fi  poteffe  ugualmente  dilatare  ,  come  in 
effetto  fi  uè  de  che  fa  .  perche  oltra  le  altre  cofe  che  hanno  il  fuo  perfetto  lume ,  le  fei  capelle  jlc- 
qualiper  ejfere  nella groffe^i^  del  muro  doueriano  effere  tenebrofe  ;  hanno  nondimeno  il  fuo  lu^ 
me  conueniente  per  uigore  d'alcune  finefire  fopra  le  dette  capelletche  gli  porgono  il  lume  fecondo» 
tolto  dall'apertura  difopra ,  si  che  non  ci  è  co  fa ,  per  minima  chefia ,  che  non  habbia  la  fua  parte 
del  lume .     Et  non  folamente  le  cofe  dell'edificio  materiali,^  fiabili  hanno  unagratia  mirabile  ? 
ma  le  perfone  che  fi  ueggono  quiui  dentro ,  ancora  che  habbino  mediocre  affetto  ^  prefen^a ,  fé 
gli  accrefce  un  non  so  che  di grande'^^.c^  di  uenuftà:&  il  tutto  nafce  dal  lume  céle/lcyche  da  co^ 
fa  alcuna  non  è  impedito  :  &  ciò  non  è  fatto  fen^a gran  giudicio, perche  effendo  quejio  tempio  an^ 
ticamente  (iato  dedicato  a  tutti  li  Dei,  onde  ci  intrauemuano  molte  fiatue ,  del  che  ne  fan  fede  di' 
uerfi  tabernacoliy  nicchi,  ^finejirelle ,  bifognaua  che  tutte  haueffero  la  loro  accommodataìuce  • 
Et  però  quelli  che  fi  dilettano  di  tenere  diuerfe  jìatue ,  &  altre  cofe  di  rilieuo  ,  deueriano  haue- 
re  una  fianca  ftmile,chericeue[fc  diurne  difopra  ;  percioche  non  accaderiamai  andar  mendi" 
cando  il  lume  alle  cofe,ma  in  qualunque  luogo  fujjero  pofle  dimoftreriano  lafua  per fettione .  Sa- 
rebbe ancora  mvlto  al  propo  fitto  per  le  pitture  ^  pur  che  fujfero  fiate  dipinte  atallume,     llche 
fuolfare  la  maggior  parte  de'giuditiofi  pittori ,  che  mentre  uoglion  dare  gran  for':^ ,  t&  rilieuo 
alle  figure ,  pigluno  il  lume  da  alto  :  rna  le  pitture  fatte  in  cotal  maniera  uogliono  effere  guardate 
•da  huomini  intendenti,che  altrimenti  douefuffero  degne  di  lode,fariano  biafimate:  perche  le  om^ 
bre  ofcure  offendono  quelli  che  non  intenion  l'arte  :  benché  le  pitture  del  gran  Titiano  fiano  pur 
fatte  a  che  lume  fi  uoglia,hanno  nondimeno  tanta  dolcex^ìér  fon  cofi  ben  colorite,  chefatisfitn- 
no  a  tutte  le  pcrfone^zir  hanno  grandifsimo  rilieuo .     Hor  per  tornare  al  mio  primo  ragionamen 
to  dico ,  che  effendo  il  Vantheon ,  fecondo  ilgiudicio  mio ,  la  meglio  intefa  architettura  di  tutte 
l'altre  che  io  ho  uedute,&  che  fi  ueggono,  mi  è  parfo  metterlo  nel  principio ,  i^  per  capo  di  tutti 
glialtri  edifici  >  &  mafiimamente  cfjcndo  tempio  facro ,  &  dedicato  al  culto  dittino  per  Bonifatio 
T<^nttfice  .     il  fondatore  di  quefio  tempio,  per  quanto  mette  Vlinio  in  più  d'un  luogo,  fu  Marco 
^grippa,Adcìnpimdo  però  U  uolontà  di  ^ugufio  Cefare,che  interrotto  dalla  morte  non  lo  puote 
fare .  &  fu  quefio  tempio  edificato  circa  all'anno  di  Chrifio  quartodecimo ,  che  uiene  a  effere  gli 
Tunnidtl  mondo  cinquemila  &  dugento&  tre  in  circa .  nel  detto  tempio^come  fcriue  Vlinio)  li 
capitelli  erano  di  rame  .  //  detto  fcriue  che  Diogene  Scultore  ^theniefe  fece  le  Cariatide  nelle  co- 
lonne  molto  approbate ,  &  che  le  fiatue  pofie  fopra  ilfrontifpicio  erano  molto  lodate  ,  benché  per 
l'altezj^  del  luogo  nonfuffero  celebrate .     Quefio  tempio  fu  percoffo  dalli  fulmini,  &fi  abbru- 
ciò circa  l'anno  duodecimo  di  Traiano  Imperatore, che  uiene  ad  effere  l'anno  di  Chrifio  cento  tre- 
dici)&  del  mondo  cinque  mila  trecento  undici,^  Lucio  Settimio  SeueroyCt  Marco  Aurelio  jin- 
:\      .  "3^    ^        tonino 
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tonino  lo  riflorarono  con  tutti  lifnoi  ornumev.tiycome  appare fcrìlto  ntirarchitratif  del  f-onti^i^ 
ciò .  liquali  ornamenti ft  può  credere  che  fifjjtro  fatti  t mi  di  nuouo  :  perciòche  le  Cariatide  nelìe 
colonne  che  fece  il  fopradetto  Diogene  doiicano  (lare  in  altro  modo  :h:.t  ucrr/nente  l'archi- 
tetto che  gli  ordinò  fu  molto  giudiciofo  »  Ù"  riferu-.ito  -.gindiciofo  perche  f'ppc  accompagnareli 
membri  molto  bene, <;:jr  fargli  corrijpondere  a  tutto  il  corpo ,  (i:-  non  iwlfe confondere  le  optre  con 
molti  intagli  :  ma  glifcppe  compartire  con  gran  gindicio ,  róme  al  fio  luogo  ne  tratterò  diffufn* 
mente  :  fu  riferuato  che  uolfe  offeruare  l'ordine  Corinthio  in  t t'ita  l'opera ,  né  ci  uolfe  mefcolare 
altro  ordine  :  cr  fono  cofi  bene  offtruate  le  mifure  in  tutti  li  numbri ,  quanto  in  altro  edifìcio  io 
ìhibbu  ueduto  eir  mifitrato.ir  neramente  quejto  tempio  fi  può  dire  chefia  uneffempio  di  archi- 
tettura .     Ma  lafciando  da  banda  quefic  narrationiy  lequalipoco  importano  ali' ArchitettOyUer- 
YÒ  alle  particolar  mfure  di  tutte  le  co  fé .     Et  per  procedere  ordinatamente  in  quejle  antichiti  • 
La  prima  cofa  farà  la  Icnografia,  ciot  la  pianta .     La  feconda  farà  l'Ortografiayche  è  il  diritto  % 
nitri  lo  dicono  il  profilo^ .     La  terxd  cofa  farà  la  Sciografia,  cioè  la  fiontei&  li  lati  di  qualunque 
cofa .     La  fegucntc  figura  fi  è  lapianta  dclTantheon,  laquale  è  r>v  furata  colpalmo  Vernano  an» 
vico.     Et  prima  parlando  dd  portico  ;  le  colonne  fon  grojj'e  palmi  [ci  ,&  minuti  xxix,  li  f^atij 
fra  l' una  &  l'altra  colonna  fon  palmi  otto  y^  triinutinoue  da  larghezza  del  uefiibolo  doueéU 
porta  è  palmi  xl.  la  fi-onte  de'  pilafiri  del  portico  è  come  le  colonne ,     La  larghe":^  de  i  nicchi 
fra  li  pilaflri  è  palmi  dieci  j  c^  /  membri  alle  bande  fon  palmi  due .     La  larghexj,^  della  porta  è 
palmi  XXVÌ.&  me^o,  la  larghe7:ja  di  tutto  il  tepioyctoé  il  netto  fra  muro  a  muro  è  palmi  cxciiif, 
(jr  altrettanto  è  lafua  altex^  »  cioè  dal  pauirnento  fin  fiotto  il  labro  dell'apertura  difopra ,     Ld 
larghcT^a  di  effa  apertura  è  palmi  xxxvi.  (jr  me^o.  lefti  capelle  che  fono  nella  groffe':^x^  del  mu 
ro  y  ogn'una  d'effe  è  in  larghei^  palmi  xxvi.  &  minuti  xxx.  (jr  entrano  nel  muro  per  la  metà 
della  fua  larghc'^a  faluando  lagrrjfe'2^7;a  delle  colonne  quadre  angolari  :  ma  la  capeÙa  principa^ 
■le  é palmi  xxx.in  larghe-^ ,  &  è  m^xo  cerchio  y  faluando  le  dette  colonne  angolari .  lagrojfe':^^ 
'3^/  di  Ile  colonne  di  tutte  le  capale  è  pdmi  cinque  manco  tre  minuti*  &  coft  le  colonne  quadre  arh- 
goUri  delle  dette  capale .  le  colonne  dclli  tabernacoli  che  fono  fra  le  captile  fono  groff e  palmi  dut* 
lagroffez7:a  del  muro  che  circonda  il  tempio  épalmixxxi.  benché  in  effa  grò ffcTj^  ci  fono  affai 
uaciii  y  che  altra  le  captile  che  uacuano  affai  ci  è  ancora  fi-a  l'una  ^  l'altra  capella  alcuni  uacuì^ 
che  molti  dicono  effere  fatti  per  fpiracoli  per  caufa  de'  terremoti  :  ma  io  mi  dò  a  credere  che  fiano 
fatti  per  non  ci  mettere  tanta  materia  :  perche  ad  ogni  modo  per  effere  in  forma  circolare  fon9 
for  tifimi .  la  ficaia  che  fi  uede  dal  latofinifiro  era  medefimamente  dal  lato  defìro  per  falire  foprM 
ti  portico  y  cìr  anco  fi  andana  di  quiui  intorno  al  tempio  fopra  le  capelle  per  una  uia  fecreta ,  che 
ancora  ci  è  al  prefinte ,  per  laquale  fi  uà  fuori  alli  gradi  per  fialtre  finoalla  fommità  deU'ed:ficiù 
per  molte  ficaie  che  ui  fono  intorno .  //  fondamtnto  di  quefio  edificio  fi  tiene  che  fujfe  tutto  una  ; 
maffafiuda,  z-r  che  occupauagranfpatio  di  fiuori ,  per  quanto  s'è  comprefo  per  alcuni  ànonuict^ 
niiCht  Holendofahricare  hanno  trouato  tal  fioniamcnto  • 


Taìmo  I{omano  antico,  ^  è  partito  in  dodici  digiti ,  &  ogni  digito  in  parte  quattro  chiamati  ^ 
Viitinti,lamctàdelqualeèquidifotto,&conqueftoèmifurato  ìlprefcnte  edificio  con  tuttei^\ 
fue  parti  feguenti. 
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LA  FORMA  DEL  PANTHEON  DELLA   PARTE  DI   FVORL 

Lafoctodimoftrata  figura  rapprefenta  tuttala  forma  del  Pantheon  ftella  parte  di  fuori ,  guardandola 
nella  faccia  :  &  benché  al  prefence  fi  difcenda  a  baflo  alcuni  gradii  era  nondimeno  quando  fu  fatto  rileua- 
to  dal  piano  fette  gradi;  &  e  ben  ragione  fé  quello  edificio  tanto  antico  è  cofi  integro  ;  percioche  il  Aio 
fondamento  non  fu  fatto  con  fparagfio  :  anzi  fi  tiene ,  che  quanto  era  la  fua  circunferentia  ,  altrettanto  di 
("patio  di  terreno  ne  fulfe  occupato ,  per  quanto  s'è  ueduto  da  alcuni^circonuicini ,  che  fabricando  hanno 
nouato di  quedo  fondamento  di  buonifsima  materia  .  Ma uégrii^moalie  mifure  particolari  fopra  terra. 
Io  difsi  qui  adietro  ,  che  la  grofl'ezza  delle  colonne  del  portico  era  palmi  fci ,  &  minuti  xxix.  ma  l'alteziA 
fua  è  paini!  tmj.&  minuti  xxjx,fen2a  le  bafe,&  i  capitelli .  Le  baie  fono  alte  palmi  tre,  &  minuti  xix.  Li 
capitelli  fono  in  altezza  palmi  fette  ,  &  minuti  xxxvij.  l'altezza  dell'architraue  è  palmi  cinque  .  il  fregio  e 
aicopalrni  cinque, &  minuti  xiij.  la  cornice  èalta  palmi  quattro  ,  &  minuti  noue.  il  fpatio  diquefto  fron- 
nfpicio  fi  tiene  che  fufl'e  ornato  di  figure  d'argento,quantunque  io  non  l'ho  trouato  in  fcrittura:  ma  coijQ- 
<ferando  alla  grandezza  di  quelli  Imperatori  mi  dò  a  credere  che  cofi  fude:  petcìoche  fé  i  Gotti,  &i  Vati 
dali  ,&  altre  nationi  che  fpogliorno  più  uolte  Roma  hauelfero  uolutodclli  bronzi ,  potcano  fcruirfi  de 
g!iarchitraui,&  altri  ornamenti  del  portico,daue  ne  e  grart  qiiantjri  :  ma  fia  come  fi  uoelia  ci  fono  li  uciiì 
gì,  che  CI  erano  figure  di  metallo.  Dall'ultima  cornice  in  sii  fopra  la  cupola  ,  fi  afcende  per  aflai  luoghi 
cun  i  gradi  comaiodi  fin  alla  fommità  ^  come  fi  può  comprendere  nel  difegno  qui  foctó . 
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LA  PARTE  DI  DENTRO  DEL  TEMPIO." 

Quefta  feguente  figura  dimoftra  la  parte  di  dentro  del  Pantheon',  bqual  forma  è  tolta  dalla  rotondi«àt 
perfetta  :  percioche  tanto  è  la  fua  larghezza  da  muro  a  muro, quanto  e  dal  pauimcnto  fin  focto  l'apertura, 
che  come  ho  detto  più  adietro ,  è  per  diametro  palmi  cxciii;.  &  è  tanto  dal  pauimento  alia  fommità  del- 
l'ultima cornice,quanto  da  queJiaallafoinmicà  della  uolca  doue  è  l'apertura.  Le  riquadrature  che  fon* 
in  efla  uolta,o  uogliam  dire  Cielo,fono  tutte  nel  modo  ch'c  quel  di  mezo,  &  e  opinione  che  fulfero  orna- 
tidi  lame  d»  argento  Iauorato,peralcune ueftisie,che ancora  lì  ueggono  :  perche  fé  di  bronzo  fulFero  Itati 
tali  ornamenti ,  per  le  ragioni  dette  più  adietro,  fariano  ftati  fpogliati  glialtri  bronzi ,  che  .ancor  fono  Rei 
portico . 

Non  fi  marauigli  alcu  no  fé  in  quefte  cofe  che  accennano  alla  profpettiua,  non  ui  fi  uede  fcorcio  alcuno, 
ne  groflezze ,  né  piano  :  percioche  ho  uoluto  leuarle  dalla  pianta  dimoftrando  folamente  le  altezze  in  mi- 
fura,  accioche  per  lo  fcorciare  le  raifure  non  fiperdino  per  caufa  de  i  fcorci  :  ma  ben  poi  nel  libro  di  pro- 
fpettiua dimoftrerò  le  cofe  ne'  fuoi  ueri  fcorci  in  diuerfi  modi ,  in  fuperficie ,  &  in  corpi,  in  uarie  forme,  & 
eran  copia  di  uarij  cafamenti  pertinenti  a  tal  arte  :  ma  nel  dimoftrarc  «juefte  antichità  per  feruare  le  mi- 
lure  non  uferò  tal  arte .  Dalla  cornice  in  giù  non  dirò  hora  le  mifure  delle  cofe,  perche  più  auanti  a  par 
te  per  parte  dimoftrerò  le  figure,  &  ne  darò  le  raifure  minutamente .. 

La capelUdi  mezo  ancora  ch'ella  fiabenifsimoaccompagflaca  con  tutta  l'altra  opera;  nondimeno  4 
opinione  di  molti  che  non  fia  antica  :  perche  l'arco  di  efla  uiene  a  rompere  le  cinque  colonne  ,  cola  chi 
non  ufarono  li  buoni  antichi  ;  ma  che  al  tempo  de'  Chriftiani  ella  fia  ftata  créfciuta ,  come  fi  conuiene^i, 
lempij  de' Chci Alani  di  haucr  un'alcar  principale,&  maggior  de  olialcri . 
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Stuejfo  màfiiìtìto  fi  tro 
uà  in  cjfere  al  prefente  fo» 
fra  il  portico  dd  Tatheon, 
&  è  tutto  di  tauole  di  bron- 
XP  come  dimojira  la  figura, 
il  cerchio  non  ci  é,ma  ci  era 
una  mcx^  botte  di  bron-:^ 
molto  orn.ita:  &  anco  fi  tic 
ne  per  l'opinione  di  molti , 
che  ui  fujfe  ornamenti  di  ar 
geto  per  le  ragioni  dette  più 
adietro  :  ma  di  che  materia 
egli  fi  fujfe  non  fi  sa .  certa 
cofa  éi  che  douea  ejjer  opera 
hellifiima,cofideràdo  a  quel 
io  che  al  prefente  fi  iiede  • 

Za  figura  quìfi)tto  dtmofìra  la  faccia  dentro  Ìel  portico,i!qHxk  è  mdto  ornato  di  marmi ,  cefi 
ne  fianchi  delportico,come  nella  facciat  &  anco  di  fuori  :  ma  la  parte  di  fuori  è  molto  confurna- 
ia  daglianniy&per  effere  al  difcoperto  :  li  quattro  pilajìri  fonofcanellati  nel  modo  che  qui  fatto 
fi  uede  i  <^  con  quel  numero  difcanellature  :  &  perche  le  colonne  tonde  dimimiifcono  nella  parte 
difopra,doue  il  fondo  deWarchitraue  è  della  groffei^  della  colonna  :  ^uolendolo  accompagna-' 
re  con  lipilafiri  quadri  che  non  diminuifconO}ejfo  fondo  dell' architratie  non  batteria  trouato  ilfito 
diritto  :  an':^  farla  re(ìato  da  ogni  lato  tanto  di  morto  dell' architraue  >  quanto  è  il  diminuire  dilla 
colonna  tonda  :  l' architetto  prudente  yfece  tanto  di  rifalto  neU! architraue  quanto  èladiruinu- 
tion  della  colonna ,  sì  come  ndU  figura  qui  fiotto  fi  comprende  ;  onde  tal  cofa  corrifponde  molto 
bene ,  Quanto  alle  mifure  della  porta»  l'apertura  fua  t' in  larghei^  palmi  uentiyé'  minuti  due, 
&  è  l'alte:^  palmi  quaranta,^  minuti  quattro .  dell:  mifure  più  particolari  nella  figuente  car 
ta  più  diffufamente  ne  tratterò . 
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.^ìttefl-a  ha/a  è  una  di  quel' 
le  che  fono  alle  colonne  jfiaiiet 
dette  piUJhriy  che  fono  nell'or 
di» fecondo,  per  ornamento  » 
letjual  hafa  furon  fatte  con 
buon  giudicio  ,  che  per  effer 
lontane  dall' occhio  hanno  f* 
lamenteun  baftonciiio  in  lu» 
90  di  due:  percioche  due  ha-- 
ver ian  fatta  l'opera  tropp0 
minutai  ^  confuft . 


lapropOYtìondì  quefla  pòrta  circa  aU 
V apertura ,  ne  ho  dato  qui  adietro  notitias 
ma  lafuapilafirata  è  in  fronte  fottaua  par 
te  della  larghtj^  del  lumCi  &  ancora  che 
Vitruuio  fa  lapilajìrata  della  Dorica ,  & 
della  Ionica  circa  allafefla  parte  :  nondime 
no  quefla  per  ejjer  opera  Corinthiatno  dif- 
dicCi  per  effere  le  coione  Corinthie  più gra 
cili  delle  Doriche ,  ^  anco  delle  Ioniche  : 
eJr  tanto  dimoftra  maggior  grojjei;^  qua 
to  il  fianco  fuo  è  di  buona  graffe':^  t  doue 
che  Cocchio  mirando  luna  eSr-  l'altra  par- 
te uiene  ad  abbracciare  il  tutto:  di  manie- 
ra »  che  tal  opera  torna  bene .  Q^efto 
telaro  della  porta  t  cioè  le  pilafirate  dalle 
bande,  &  l'architraue  [opra  effe, ft dice 
che  è  di  un  pe^folo:  &  io  per  me  non  ci 
ho  trovato  commisura  ;  deUe  mifure  più 
particolari  fi  ueggono  qui  [opra  più  minu 
tamente  • 


Quefla  cornicCi^egio,  &-  archi' 
traue,éfopra  la  porta  delTatheon, 
tirca  alle  fue  mifure  l'architraue  è 
per  Fottaua  parte  della  larghe?;^ 
di  effa  porta  :  il  fregio  yperchc  éfen^ 
7^  intaglio  è  la  ter^a  parte  minore 
deWarchitraue  :  la  cornice  i  alti 
quanto  l'architraue  :  circa  a  imem 
bri  particolari  egli  fono  proportio 
nati  aW opera  grande  doue  ni  cópaf 
fi  fi  potrà  trovare  tutte  k  parti , 
0  Ter 
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Ver  dimùjlrure  tutte  le  parti  di  quejìo  bellifìimo  ,&ben  intefo  edificio  é  ntceffam  di  farlo  uedere  in  piu 


i  :-^  ^  -p£rò.bau€ttda.io  qui  a  diaru  dimojlrato  la  faccia  dammi  in  maieftà.con  tutte  quelle  cófe  che  in  fac- 
Jìpojfon  uedercyhora  dimojirerò  ilporticOi&  lo  antiporto.^  l'entrata  del  tempio  perfianco,  comefid  a 
punto  .circa  alle  mifure,  Ugroffe^y  &  l'alte^K^  delle  colonne ,  &  de  pilajiridi  fuoriy  &  altri  fuoi  orna- 
mentii  ho  detto  più  a  dietrOy&  perciò  non  replicherò  più  talmifure  :  ma  bafti  folamente  il  uedere  la  dijpofi* 
tion  delle  còfejequjlijon  però  coft  picciole  tirate  in  mifurayproportionata  alle  grandi  :  le  colonne  più  picció 
le  nell'entrata  del  tempio  fono  colonne  piane  a  ufo  di  pilafiri:  la  mifura  delle  quali  darò  più  auantij  perche 
feruono  ancora  alle  capello .  quanto  è  queflo  jpatio  di  que/li  tre  intercolunni  era  la  me':;a  botte  di  brom^o, 
ésUa  quale  ho  parlato  più  a  dittrQ, 


Circa  a  canali  dSe  colcnne ,  che  ntphì  ce  ve  fono  nel  Tantheon  »  non  mi  affaticherò  in  defcriuere  tutte  le 
loro  mifure  ima  di  quelli  delle  colonie  della  espella  grande  al  dtrinipetto  deUa  porta  per  (JJere  molto  belle  t 
t^anifiàoff  io  ne  ho  uoluto  dare  qualche  notitia  :per  ilche  la  figura  quìfottofegnata  AÌ&  By  rapprefenta 
iopera  d'ejfa  cdoìwa.cioèhi  piantata  in  diritto .  Lafigura^iydmota  il  diritto  della  colonna,  '  Lafigu- 
la.  B-^rapprf ferita  la  pianta  d'efj'a  col<mna ,  Qjuinto  alla  forma  jt  è  dimofìrato  a  bafianz^a  :  ma  quanto  alle 
mfun  bifogna  tratta  re*  Li  canalìfono  uentiquattrOyt^  4m4:anale€  mintiti  none»  &  mf^ .  ti  tondino 
lon  idne  quadretti  e  minuti  quattrotsp'  mc^ ,  i  l  toìidino  é  minuti  tre,  l'auan'^ìun  miruto  &'mt  'XOyil* 
ijual  mifmto  <^  me^p  cfjhìdo  diuifo  in  parti  uguali  utene  a  effereogtù quadretto  a  canto  il  tondino  ire  quat" 
Udi  minuto .-  ,  Q^cfi^ajì^anélatura  è  molto  grata  a  i  rgùardanti ,  &  unafimile  opera  è  alla  bafilica  delfo" 
re  tranfitorio  per  ornarnento  di  una  porta  *  La  bafafegnata  C,  è  delle  dette  colonne  della  capella  maggiore 
dclVantl.'eonyC altexj^  itila  quale  è  palmi  due,<^  minuti  undici  &  me7^i(^  è  cefi  diuifa  :  il  ^occoloyO  dado 
inferiore  t  minuti  x  x.  in  altc-x^ .  iL  maT^chio  inferiore  è  minuti  xvij.  il  quadretto  fopr^  effoè  minuti 
ire  &mexo  s  La  fcocia  prima,  cioè  il  caw  ito  è  minuti  otto^^  un  ter^o .  li  quadretto  difetto  i  baflon- 
cini.è  mexo  minuto ,  <ù^  cofi  è  quel  [opra  i  baroncini  :  li  due  bafloncini  fono  fei minuti  (jr  me^o ,  ^'ciafcuno 
d\fii  uiene  a  efftre  tre  minuti  y&un  quarto  ^  il  cauctto  difopra  i  bafloncini  è  minuti  fei  *  lì  regolo  fotto  il 
mai^chio  fuperiort  è  minuto  uno  .il  ma^T^chio  fuperiore  è  fette  minuti ,  &  due  ter'zi .  //  regolo  fo* 
pra  il  m.ixj^chio  >  che  è  il  ccUarrno  dtUa  colonna-i  minuti  4r€  4  Lo  agg<-^to  di  quejia  bafa  è  minuti  xxiij^ 
proportivnata  nel  modo  ijhì  fotto  diiiiojlrato  4  i4 
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La  feguente  figura  rapprefenta  una  farte  di  dentro  del  Tantheon ,  cioè  dal  pauimento  fin  alla  jummUÀ 

iella  cornìce.chefoftienefopra  di  fé  la  tYÌbuna»o  cupoUyche  direla  HogliamOi&  anco  in  detta  figura  fi  uede 

Copra  la  cornice  ti  nafcknento  de  quadri  della  tribuna:  &  coft  detta  figura  dinota  nella  parte  da  ba/]'o  lalar 

ihe':^  dì  una  delle  fei  capeUe,  delleqmdi  ce  ne  fono  due  di  me'zo  cerchio ,  ^  quattro  di  forma  quadrilunga  : 

ma  tutte  fei  nella  fua  faccia  fono  conformi  :  &  ciafcuna  di  quefte  capelle  hanno  due  colonna  tonde,  ^  glian- 

loli  d'effe  capcUe  hanno  Icfue  colonne  quadre ,  come  fi  può  uedere  nella  pianta  paffata ,  <&  anco  nel  difegno 

pn  a  canto  ibench'ei  nonfia  in  prt^ettiua,  &  che  non  fi  uegga  il  girare  della  capeUa  s'ella  è  tonda  o  quadra  : 

'ir  non  i  e  fatto  tnfcorcio  perftartful  termine  delle  mifureima  queda  t  in  effetto  quadrata  :  perche  ut  fi  uè- 

'e  la  forma  delle  fineJlrcUe, che  fono  neUa  parte  interiore  d'ejfe  capelle .     La  grofjiz^  delle  colonne  £  palmi 

inque,manco  treminuti,     L'alte:^a  delle  bafeé palmi  duei&  minuti xxi.l'alteT^  della  colonna  fen'^  il 

apitello  èpalmijclSalte'X^Xa  del  capitello  t  palmi  cinque»&  minuti  xxx,  &  co  fi  tutta  la  colonna  con  la  ba- 

a&U  capitello  £<ia  palmi  xhiif.  talte^j^a  dell' architraue  tfi-egioy  ^  cornice  è  palmi  xiif.  &  me%o ,  tutta 

juefta  alte:^  è  diuifa  in  parti  x.  tre  parti  fono  per  l'architraue ,  tre  parti  fi  danno  alfì-egio ,  <&  le  quattro 

farti  fi  daranno  alla  cornice .  del  rimanente  de  i  membri  non  dico  altrimenti,  per  effere  quejìa  dalla  propria 

ìroportional mente  trajportatatlaquale  è  qui  auantifegnata  E,  &  neramente  in  qucjla  cornice  fi  compre»» 

le  il  buongiudicio  dell'architetto ,  ilquale  met tendoni  le  menfole  non  ci  uolfe  mettere  i  dentelli  intagliati , 

"iernon  cadere  in  quel  comune  erroreynelqualefono  caduti  tanti  antichi ,  &  ancora  hcggidì  molti  moderni  • 

'terrore  ch'io  dico  è  quejlo,che  tutte  le  corniciylequali  hanno  le  menfolej&  i  dentelli  intagliati,  fono  uitiofe, 

'T  reprobate  da  Fitrunio  nel  quarto  libro  al  fecondo  cap.&  benché  in  quefla  cornice  cifia  la  forma  del  dsn 

ello[;  nondimeno  per  non  effere  intagliati ,  non  fi  pojfon  dannare  in  queflo  cafo ,     Sopra  quefla  cornice  è  un 

arapctto, l'alfe'^  del  quale  é  palmi  fette,z>  minuti  fei,^  è  di  baffo  rilieuo  :  percioche  le  colonne  fono  anco 

oro  di  baffo  rilieuo .  l'altei^  d^Ue  quali  con  l'architraue,  fiegio,^  cornice  èpalmixxx.<ir  minuti  xxxvi, 

aqual  alte's^  è  diuifa  in  cinque  parti  ;  una  d'ejfe  è  per  l'architraue,  fregio ,  ér  cornice ,  laqualefarà  qui  a- 

antifegnata  M,proportionata  alla  propria .     In  quefla  cornice ,  <&  neU'architrauefono  cefi  bene  compar 

itti  membriyparte  intagliati,^  parte  [chietti,  che  la  fua  forma  non  fi  confonde  :  an%j  per  cfièrui  quei  mem 

rifodiinterpofli  fi  a  gl'intagliati ,  fi  comprende  in  efia  unagratia  mirabile,     Lafintflrajòpra  la  captila  è 

i€i^=darluce  a  effa  capella,laqual  luce  t  eriche  nonfia  principale  ;  nondimeno  per  effere  perpendicolare, tolta 

all'apertura  dtfofra,uiene  a  dargli  conuenicnte  lume .     Le  colonne  (come  ho  detto  jfono  di  baffo  rilieuo  > 

'r  cofifia  efie  colonne,&  ance  [opra  le  finefire  ci  fono  diuerfi  pietre  fine  incaflrate  ;  é"  ilfi^'g^o  della  prima 

9rniee  è  ^i  porfido  bowjìimo . 

0       2. 
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Quefla  figura  dimoflra  uno  dì  quei  tabernacoli  che  fono  fra  le  capelle;  &  le  colmine  dalle  bande  rappre» 
fentano  le  colonne  quadre  deUe  capeUey&  qui  fi  uede  il  belgiudicio  che  hebbe  l'architetto ,  ilquale  uolen^o 
far  ricingere  rarchitraufyilfregioy&  la  cornice^^  non  e  fendo  la  colonna  quadra  tanto  fuori  del  muro  chi 
ci  pottjfe  capire  tutto 
lo  aggetto  d'ejfa  cor- 
nice j  fece  folamente 
la  gola  dritta  :  &  il 
reftante  de  i  membri 
couerfe  in  una  fafcia  ; 
onde  tal  opera  é  mol- 
to gratiofa,  &accom 
pagna  l'ordine .  Le 
due  fineftreUe  no  dan- 
no luce^ma  fi  fa  giudi- 
ciò  che  fujjero  luoghi 
da  Idoli,  lJalt€'zj:aL 
del  piede  del  taberna- 
colo è  palmi  noue  >  eìr 
minuti  dodici.lagrof- 
feXj^  delle  colonne  è 
palmi  due ,  e^  la  fua 
altezza  è  palmi  fé  dici 
fen^a  le  bafe,  &•  i  ca- 
pitelli .  Le  bafe  fo- 
no di  alteT^  palmo 
unOi  Pnltex^  de  i  ca- 
pitelli é  palmi  duCy  e*r 
tne-z^ .  l'architraue  è 
palmo  uno ,  &  cefi  il 
fregio  che  corre  intor 
no  i^  è  tutto  di  por- 
fido .  l'alte'^a  della 
cornice  è  un  pdmoy& 
me%o  .  ValtiXTia  del 
fiotijpicio  è  palmi  cin 
que .  l'architraue  che 
ricinge  il  tabernacolo 
è  palmo  uno ,  &  tre 
quarti  .  Delfaltre 
tnifure  più  minuta-- 
mente  qui  a  canto  fa- 
rà dimofirato ,  &  di 
qutfti  tabernacoli  ne 
fono  tre  a  fi-onti^icio 
diritto ,  eJr*  tre  afron- 
tilpicio  tondo^  cioè  cir 
ca  alia  quarta  parte 
([un  cerchio, 
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Le  qHatirofi'^ure  qui  [otto  fono  membri  del  tabernacolo  qui  a  canto  ;come  dinotano  le  lettéte 
\AiB,CìDy  che  fi  rijpondono  .  circa  alle  mifure  delle  altc^  è  detto  qui  a  dietro .     Ma  bafli  fole  " 
all'architetto ,  che  tutte  le  cofe  a  membro  per  membro  fono  trajj^ortate  dalle  grandi  con  dtligen^ 
Xay  &  ridotte  a  quefta  forma  proportionatamente  :  &  benché  forfè  aglijludiojì  di  Fitrumo  par»  . 
rà  troppo  alta  quefta  cornice  alla  proportione  deU'architraue  >  &  del  fregio  :  <&  io  per  me  non  U 
[aria  co  fi  alta  j  nondimeno  a  uederla  in  quel  luogo  che  ha  gran  diftantiay  &  non  è  molto  alta  ;  ella 
rapprefenta  buona  proportione ,     il  capitello  s'allontana  molto  dagli  feruti  di  Fitruuio^percht  . 
egli  è  di  maggiore  altcT^ia  fenxa  la  cimafa ,  che  non  lo  defcriue  Vitruuio  con  tutta  la  cimafa  ;  eJr*  ^ 
nondimeno  per  la  comune  opinione  fono  i  più  bei  capitelli  che  ftano  in  B^oma  :  e^  non  folamentc  , 
cutfti  de  i  tabernacoli ,  ma  ancora  quei  delle  capelle  fono  di  tal  forma ,  &  anco  quei  del  portico  ; 
di  maniera  che  io  giudico,  sì  come  daprincipio  io  dijìi ,  non  hauer  trouato  edificio  fatto  con  mag'  - 
giore  offeruan^a  deU'ordiney  quanto  è  quejlo  :  &  s'ie  uolejìi  fcriiiere  tante  belle  offeruAnxe  che  ni  . 
fono ,  coft  dentro  come  dt  fuori ,  io  parrei  forfè  troppo  proliffo  ;  &però  di  qucJlo  marauigliofo 
tdifitio  farò  fine  feguitando  dell'altre  antichità  • 
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Qtiejio  tempio  di  Bacco  è  molto  antico,  &  è  ajjki  intero,  er  ricco  dilauori ,  &  di  beUcy  &  di" 
uerfe pietre ,  ^  di  mufaichi ,  sì  nelpmmmo  come  nelle  mura ,  &  ancora  nel  cielo  di  mc^o ,  ^ 
nella  botte  che  gira  intorno,  ^  è  di  opera  comporta ,  Tutto  il  diametro  dentro  da  muro  a  mu' 
ro  è  palmi  cento,  &  il  corpo  di  mexo  ricinto  dalle  colonne  é  palmi  cinquanta,neUi  fpatif  da  colon^ 
ra  a  colonna  io  ci  trouo  gran  differentia  dalCuno  all^altro  :  percioche  il  jpatio  di  mexo  all'entrare 
dello  antiporto  è  palmi  noue ,  &  minuti  trenta ,  &  l'altro  aW incontro  é palmi  noue ,  ^  minuti 
noue  :  quelli  aWincontro  de  i  nicchi  maggiori  fono  palmi  otto ,  &  minuti  trent'uno  :  glialtri  quat 
Pro  rejtanti  fono  alcuni  palmi  fette ,  ^htinuti  otto,  &  alcuni  palmi  fettei&  minuti  dodici .  Ltt 
larghen^  dell'antiporto ,  &  cofi  quella  della  espella  aW incontro  rifponde  allo  (patio  fra  le  colon-  > 
fte  :  &  il  mede/imo  fanno  i  due  nicchi  maggior  i,gli  altri  nicchi  minori  fono  palmi  fette,  ^  minti' 
ti  cinque.  Le  mijure  del  portico  fi  poffon  pigliare  da  quelle  del  tempio ,  ilqual  portico  è  uoltato 
«  botte,  dauanti  del  quale  ci  era  un  cortile  in  forma  Quale,ilquale  era  lungo  palmi  cinquecento  ^ 
cttantaotto ,  zìr  era  in  larghcT^  palmi  cento  ^  quaranta ,  &  per  quanto  fi  ueggon  le  ueftigiej^ 
tra  molto  ornato  dicolonns  «  come  fi  può  comprendere  nella  feguente  figura  • 
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!i.)  JinioQr.-vto  ci'ii  adietro  la  pianta  con  le  Tue  mifure,&  qui  focto  fi  ucdrà  il  diritto  nellaparte  di  dentro,  perche  di  fuori  non  è  orna.  } 
to .  '  I.'altc/7.a  Tua  dal  pau  imento  fin  roteo  il  cielo  è  palmi  ottantafei .  La  groHezTa  dclk  colonne  è  palmi  due  ,  8c  minuti  quactordi-  ^ 
<t,i5.- la  Tua  altez/.a  è  palmi  uentidu«^  minuti  undici.  L'altexxa  delle  baie  è  palmi  uno,  &  minuti  lette  .  L'altexxa  dei  capitellii  f^ 
raìini  due  &  un  quarto,  l'altezza  dcU'arclutraue  è  palmo  uno  &  un  quarto  ,&  cofiil  fregio.  L'alietxadellacornice  è  palmi  due  &  ' 
mt7j>.     1  membri  pni  particolari  fi  poflbnucdere  qui  fotto,  perche  fono proporrionati  a igrandi,,&|queftotem(pio  è  f  Jori  di  Roma 

^ciUcatD i  Saura  Agncfa  . 
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La  pianta  qui  fotco  età  un  cortile  dauanti  al  te.mpio  di  Bacco  con  un  portico  intorno,  per  quanto  fi  comprende  per 
llcuni  ueftit^i  molto  rouinatij&  all'incontro  di  tutti  li  ipatii  fra  le  colonne  era  un  nicchio  ornato  di  colonnelle ,  den- 
cro  del  quale  douea  ellere  una  Ibtua  .  Era  quello  cortile  in  forma  ouale  molto  lunga  ,  &  la  fua  lunghezza  era  pallai 
cinquecento  ottantaocto,&  era  m  larghezza  palmi  ceuco  quaranta . 
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9    Q    •    O  9    ^ 


Q    © 


li  tempio  di  Bacco  (  come  ho  detto  )  e  ricco  di  molti  ornamenti ,  &  di  compartimenti  uarli  :  m.i  io  nnn  tutti ,  m» 
«rte  ne  ho  «oluto  dimoftrare  :  &  le  tre  inuentioni  qui  fotte  difegnate,  fono  nel  detto  tempio ,  parte  di  belle  pittre , 
i(  parte  di  mufaico. 


ucfto  tempio  della  pace  ^cct  fare  Vefpafìano  Imperatore  appreflb  il  foro  Romanojilqual  tempio  e  molto  lodato 
Plinio,&  era  molto  ornato  di  fculture,&  di  opere  di  ftucco  :  &  oitra  gli  ornamenti  di  eflo  tempio  Vefpafìano  dopo 
morte  di  Nerone  ui  fece  porre  dentro  tutte  le  ftatue,cofi  di  bronzo,come  di  marmojequali  elio  Nerone  hauea  rac 
Ite  in  diucrfì  luoghi  che  erano  non  picciolo  numero  .  Qniui  ancora  Vefpafìaro  fece  porre  un  fuo  ritratto  con  i 
>i  figliuoli  fatto  cl'un  marmo  nuouo  trouato  in  Ethiopia  di  color  di  ferro  detto  Bitfi ,  o  cofa  molto  prezzata  in  quei 
■npi  ;  nrlqual  tempio  nella  captila  principale  era  una  ftatua  molto  ornnde  di  marmo  fatta  di  più  pezzi ,  delle  q-.iali 
I  iquic  ne  fono  al  prefente  aflai  pezzi  iu  Caropidoglio,&  fra  glialtri  ui  è  un  piede,che  l'unghia  del  dito  groflb  è  tanto 
tnde  ch'io  ni  fono  kduto  fopra  commodamente ,  &  di  quiui  fi  può  comprendere  la  grandezza  di  tal  fìatualaqual  fi 
1  de  eflcr  fatta  di  mano  di  buon  Scultore . 

V     1         'Pianta 


II 


DELLE    Un.7  t  C  H  IT  ^. 
VIA'HJ^  DI  TtHVLVM,  TAClSé 


ti  detto  tempio  è  mi  furato  a  bracciO)  &  il  braccio  é  partito  in  parti  dodici  addimandate  onde, 
C^  queìlalinea  che  è  nel  me%o  della  pianta  d'tffo  tempio,  è  me^o  braccio  :^pr:ma  la  lunghe';^ 
del  portico  é  circa  braccia  cento  uentidue ,  q^  La  fua  larghei^  è  braccia  quindici  :  la  largheT^ 
de'  nicchi  ne'  capi  d'ejjo  portico  è  braccia  dieci .     La  grojftir^  de  i  pilafìri  dell'entrata  è  brac= 
eia  cinquCi&fra  l'un  pilaftro  <jr  l^ altro  è  braccia  dieci ,     Le  aperture  dalle  bande ,  si  del  porti» 
cOiCome  del  tempio  è  braccia  f edici .     La  lunghe':^  di  tutto  il  tempio  è  circa  braccia  cento  fct^ 
tanta .     La  fua  larghex2:a  è  braccia  cxxv,     il  capo  di  mc^o  è  braccia  liij.     La  fronte  de'  piU 
Jirijdouefono  appoggiate  le  colonne  tonde jé  braccia  noue  ^  me%o .     Lagroffej^a  d'cjfc  colonne 
è  braccia  quattro,!^  oncie  quattro  &  me-^ay^fonofcamllate,  &  lefcanellaturefono  xxùij,   il 
cauo  d'una  fcanellatura  è  onde  cinque  t&ta  fua  cofiola  è  onde  una  <&•  mexa .     La  larghe^j^ 
della  capella  principale  è  braccia  trentadue  in  circa  ,&èdi  me^o  cerchio.quelle  dalle  bande  A-» 
er  B.fono  \arg\ye  da  braccia  xxxvij.&  entrano  nel  muro  braccia  xvi.  che  è  manco  di  mexo  cer- 
chio .     La  grofjezj^a  del  muro  mtorno  al  tempio  è  da  braccia  dodichbencìje  in  molti  luoghi  è  piti 
fattile  per  caufa  de  fatto  archi,&  coft  le  circunferentie  delle  capelle  fono  graffe  dafei  braccia  :fra 
l'un  pilaflro  cìr  l^ altro  è  da  braccia  quarantacinque .     Di  molti  nicchi  cr  finafìre ,  &  altre  cofe 
particolari  per  le  dette  mifure  fi  potranno  comprendere  ^perche  il  difegno  è  proportionato  j  & 
qutfto  è  quanto  alla  pianta .     Circa  al  diritto  per  ejer  coperto  molto  U  piano  dalle  rouine ,  non 
potei  mi  furare  dal  piede  alla  ama  :  ma  per  quanto  ho  comprefo  da  parte  della  piatati  anco  dal' 
le  renine  che  fi  ueggono ,  ho  fatto  quefìo  diritto .  non  fon  ben  rifoluto  fé  le  colonne  hanno  fotto  H 
piedtflalo  o  nò>per  non  fi  uedere  ilpiede  delle  colonne.&  ancora  che  'Plinio  lodi  molto  quejio  edi^ 
ficioìcifono  alcune  cofe  male  accompagnate,  &  mafiimamente  la  cornice  foprn  le  colonne,  laqun 
le  non  accompagna  cofaalcunajmarefta  nuda  per  fé  fola. 


Qut^Q 
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mi. 


Qutjioidificio  paddi 
^manda  templum  pietatis  » 
^<ir  é  apprejjo  il  carcere 
Tttliam,  et  erutto  di  tre- 
uertim  :  ma  era  coperta 
di  fiacco,  &  è  molto  roni' 
^  nato ,  né  ui  fi  ueggono  UC' 
fi'i^  di  finefire  ;  nondime 
no  io  k  ho  pofte  nella  pian 
ta  in  quei  luoghi  doue  fa- 
riano  più  conneniemi  :  lo 
^  edificio  è  mifitrato  con  un 
hraccio  partito  in  minuti 
fejjanta  .  La  linea  per 
me%o  queflo  tempio  è  U 
^^  *i^^^^^  f  ^rf  f  d'un  braC' 
" '^  ciò:  &  prima  le  colonne 
fongrofie  braccio  uno  & 
minuti  diciotto,  fmter- 
€olunnio  è  braccia  tre,  & 
minuti  quattordici.  La 
■larghe-]^  di  Uà  porta  è 
braccia  quattroj  ^  mintt 
ti  quattordici  c^  me%o. 
La  gToffen^  del  muro  è 
braccio  unojet  minuti  uen 
ti.  La  lungbcx^  dei 
tempio  è  braccia  diciotto» 
&  minuti  uenti.  La  lar 
ghe73^  è  braccia  otto,  esT* 
minuti  trenta ,  il  por» 
tico  intorno  al  tempio  era. 
lacunariato  ,  cioè  fatto  A 
quadroni:  ma  la  parte  da- 
uantijpatiofa  non  fi  com- 
prende in  che  modo  fujfe 
coperta  per  effere  rouina- 
ta.  Le  colonne  di  queflo 
tempio  non  hanno  le  bafc, 
né  anco  il  fuo  quadretto , 
&  erano  di  treuertino  co 
pertediftucco ,  cir  il  tem» 
fio  hauea  il  frontifpicio 
dauanti ,  &  di  dietro  • 


Vaìtexx^ 


■       L  I  b  F^O     T  E  IIZ  0.  c^ 

L'alt^M  della  colonna  col  capitello  è  braccia  i.manco  ti  e  minuti,  la  Tua  groflfezia  da  baffo  è  braccio  uno   &  mi«u 
Il  X  Vin.&  nella  parte  d,lopra  e  bracco  uno,& minuti  xv.l'altezza  del  capitele  minuti  xlvii.col  baa?ncino;&  iUoU 

iarino .  L'altezza  dcll'architraue  e  minuti  xxxvi.  l'al- 
tezza del  fregio  e  braccio  uno,&  minuti  Ivi.l'altczza  del- 
la cornice  è  braccio  uno ,  &  minuti  otto .  Il  netto  del 
frontifpicio,  cioè  dal  piano  della  cimafa  fin  fotto  la  corni 
ce  è  braccia  duc,&  minuti  due .  I  membri  particolari  fo 
no  miParati minutamente, &trafportati in  forma  oiig- 
giore,  sì  come  per  i  caratteri  ^\  può  uedere,iquai  membri 
iono  con  fomma  diligcnxa  da  i  grandi  proportionalmea 
te  trafporuti , 


t)  t  L  LK    ^V^T  l  e  U  IT  j: 

Qucftotempioèa  Tiuoli  fopraìl  fiume  Aniene* 
alcuni  lo  dicono  il  tempio  di  Vcfta ,  gran  parte  roui- 
nato,&  è  di  opera  Corinthia  ben  lauorato,  &  è  eltua  ■ 
to  dal  piano  di  terra  dalla  parte  dauanti  quant'è  il  b* 
faniento:  ma  dalla  parte  di  dietro  è  cleuato  più  di  fct 
te  braccia  difotco  del  bafauicnto  . 


I 


1 1  B  K,o   T  n  1^  z  èi*  ^i 

Il  tepìo  qrà  adietro  t  mifarato  col  braccio  pajfato  di  Ix.mmiti.  &  prima  te  colonne  fono  grof- 
fé  braccia  Hno,&  minuti  xvif.&  lo  (patio  fra  le  colonne  e  braccia  due,&  minuti  xxxiiij,  fra  le  0 
lonne  &  il  muro  è  braccia  due  cy"  mexp .  La  grojft'xj^  del  muro  è  braccia  uno ,  &  minuti  x  if. 
Il  netto  del  tempio  dentro  e  braccia  xij.&  me%o .  llpiedijiallofegnato  ^yco  la  colonnat  &  (.oli 
fuoi  ornamenti ferue  per  tutto  l'ordine  del  tepio .  l'altt%^^  della  bafa  dclpicdifiallo  è  alta  minuti 
xlv.  il  netto  del  piedifiallo  è  braccia  due,  ^  minuti  xlviij.  La  cornice  del  piedijiatlo  è  minuti 
XXXVÌJ.&  mc%o .  l'alteT^T^a  della  bafa  è  minuti  xxxviij,  &  mexo .  //  fufo  delia  colonna  è  in  aU 
tezj^  braccia  x.  l'alte-:^  del  capitello  è  braccio  uno,  &  minuti  xxiiij.  l'architraue,  il  fregio,  & 
la  cornice  è  d'alte';^  circa  a  due  braccia  &  me%o,  la  porta  quìfottofegnata  5',er  T^  è  alta  brac 
eia  noue.  &  la  UrgheXT^  da  bajfo  é  braccia  quattro ,  cr  minuti  quattro .  la  larghexT^  del  lume 
nella  parte  difopra  è  braccia  tre ,  &  minuti  liiij.  che  itiene  a  effe  re  diminuita,  come  la  mette  ri" 
trumo .  Ufua  pilaflrata  è  minuti  lij,  &  me%o  :  ma  l'architraue  difopra  è  minuti  cinquant'uno  , 
ralteXj(a  del  fregio  è  minuti  xxx.  l'altei^  della  cornice  è  minuti  xlij.  Lafineftra  fegnata  T,^ 
X,è  larga  braccio  uno,&  minuti  xlvi.&  mtT^,  &  Ufua  altCT^  é  braccia  v.  &  minuti  tre,&  è 
diminuita  come  la  porta .  Lafua  pilaflrata  è  minuti  xxxi.  &  mexo,&  L'altex^  della  cornice  è 
altrettanto,  i  membri  più  particolari  fono  difegnati  informa  maggiore  benproportionati,accom 
f  agnati  dalle  fue  lettere ,  lequali  chiamano  ognuna  d'effe  la  fua  compagna .  Quefla  fìneflra.è 
Uuorata  dentro,&  di  fuori .  la  parte  di  dentro  gira»  ma  la  parte  di  fuori  è  diritta . 


DELLE     ^riTlCHIT^" 

Qjicflo  tempio  è  fuori  di  Bsma  molto  rouinato  t&èdi  pietra  cotta  la  maggior  parte ,  né  nifi  \ 
vede  però  alcuno  di  quejìi  ornamenti  che  fono  qui  in  piede  :  ma  per  quanto  fi  può  comprendere 
per  la  pi  anta  j  &  confiderare  la  proportionata  altc'^^  ;  potrà  ftare  nel  modo  difegnato  Ai  &  B, 
^folamente  della  pianta  ci  fono  le  mifure ,  daìle  quali  mifure  fi  può  comprendere  l'opera  in  pie-' 
de.  La  pianta  qui  fatto  è  mifurata  col  palmo  Bimano  antico  jla  metà  del  quale  fi  uede  a  car,  5  o. 
€t  prima  la  porta  del  tempio  è  larga  palmi  xxij.  &  il  diametro  di  effo  tempio  è  palmi  xcvi.c^  me 
5^0 .  Li  due  nicchi  dalle  bande  jono  larghi  come  la  porta)  &fimilmente  la  porta  del  tempio  pile 
picciolo  è  della  medefima  larghc^;^,^  ftmilmente  le  quattro  capeHe  nella  entrata  fono  della  me- 
de/ima  larghexT^  :  ma  elle  fi  allargano  poi  nella  parte  interiore  ,  &  i  muri  dalle  bande  concorro^ 
no  al  centro  d^effò  tempio ,  Et  quejie  quattro  capelle  per  quanto  fi  comprende  riceueano  il  lu- 
me per  fianco  ;  ^  però  la  circunferentta  di  quefto  tempio  fi  ritira  nella  parte  interiore  dalk  due 
bande  A,&  Bj  laqual  forma  non  mi  dijpiace .  //  diametro  del  tempio  più  picciolo  è  palmi  fef* 
fantatre ,  Le  capellettei  cofi  le  concaue ,  come  le  curiie  fono  in  larghe':^  palmi  quindici .  delle 
due  capelle  curue  10  non  mi  pojfo  imaginare  come  eUefinifjrro  poi  nella  parte  fuperioreyperche  non 
ci  è  tanto  del  diritto  chefipofja  uedere  ilfuofine  :  mahen  qmjio  appare  alquanto  fopra  terra^^ 
benché  (  come  ho  detto  difopra  )  non  ci  fi  ueggano  1  uefligi^,  come  l'edificio  jiaua  fopra  terra  j  ho 
voluto  nondimeno^  fecondo  il  parer  mio,  leuare  sii  il  diritto:^^  cofi  la  parte  a  man  defirafegnata 
B>  rappre finta  una  parte  del  tempio  grande^^  la  parte  fignata  J^,  dinota  ma  parte  del  tempia 
fin  picciolo . 


L  l  5  liO     TE  T^X  e, 


62. 


^  ^     m 
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(gli  tempio  qui  lotto  dimoflrato  è  fuori  di  Roma  molto  rouinatò,&  è  la  maggior  parte  di  pietra  cotta,8f  non  è  molto  »rande,nè  fi  coni 
prende  clic  haucffe  luce  fc  no»  dalla  porta  ,  &  dalle  fincftre  alce  per  celU  fopra  le  comici .  tutti  glialtri  {ori  erano  luoghi  da  (latue ,  o  di 
Idolijocofefimili .  Lamifiiradi  quefto  tépio/ì  perdette  peni  uiaggio,&  però  io  non  la  pongo  altrimenti:  ma  l'Architetto  (i  potrà  UJ 
lere  delU  inuentione;  ma  ben  tengo  in  memoria  chc'l  tempio  dentro  era  un  quadro  &  mezo,cofi  nella  pianta,comc  nell'altcìza , 


Qjteflo  tempietto  è  affai  pie- 
cìoloi  &  è  di  pietra  cotta,Tn'fn' 
rato  col  palmo  Brinano  antico , 
la  lunghe':^  del  portico  è  da. 
palmi  quaranta ,  &  l^  f"^  '<?>*- 
ghe^Ji^  f"  palmi  fidici .  La  por 
ta  è  larga  palmi  dieci .  I  nic- 
chi  fono  tutti  d'una  larghe-^  , 
lacuale  è  da  palmi  quattordici . 
iljpatiofra  i  nicchi  è  palmi  fei  » 
circa  lealtex^  io  giudicai ,  che 
dal  pauimento  [otto  r archi tra- 
ue  ci  fuffe  da  palmi  quaranta^ 
e^  che  l'architrauCiil fregio j& 
la  cornice  fuffe  da  palmi  none  : 
di  maniera,che  dando  un  palmo 
diritto  alla  cupola  uerria  a  effe-. 
relafua  altexj^  da  palmi  Jet' 
tanta  in  tutto  per  altex^za  -,  U 
tnifura  dei  palmo  i  a  carte  j  o. 


L  l  B  KO    T  E  B^Z  0. 
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il  preferite  tempietto  è  fuori  di 
B^maypane  di  pietra  cotta,  <^  par 
te  di  marmo,  ilquale  è  rouinato  af- 
fai ,  GT  fi  giudica  ibtfujje  unfepoU 
cro,&e  di  forma,  quadrata  perfet 
ta  per  ogni  uerjo  :  da  muro  a  muro 
t  circa  palmi  trenta,  Lagrojfe:^ 
2^  del  muro  é  palmi  due  &  me^o  • 
La  larghcT^  delle  capelle  é palmi 
dieci.  La  porta  è  larga  palmi  cin 
que ,  L'alte'^  delle  colonne  co» 
le  bafe,  &  i  capitelli  è  palmi  uenti* 
due  &  me%o ,  La  g  rojfe'zj:^  d'ef" 
fé  è  poco  più  di  due  pMmi .  Var- 
cì)itraue ,  U  fregio ,  ^  la  cornice  e 
alta  dapalrni  quattro .  dalla  corni- 
ce alla  Sommità  della  uolta  è  da  pai 
mi  undici .  H altezza,  degliurchi 
dfUs  capelli  è  palmi  umù* 


il 


il  tempio  qui  [otto  dimoflrato  è  a  T  inoli  apprefp)  il  fiume ,  molto  rouinato  :  hauea  ilfì-ontifpi' 
€Ìo  damanti  &  di\dietro,&  le  colonne  dalle  bande  fono  manco  delU  metà  fuori  del  muro .  La  lar 
ghei^  del  tempio  da  muro  a  muro  è  braccia  undici ,  &  è  mifurato  col  braccio ,  col  quale  è  mifu* 
rato  templum  pietatis .  La  quarta  parte  del  quale  è  a  earte  5  8.  la  lunghe:^  del  tempia 
i  da  braccia  diciotto.  Lagrojfex^  del  muro  è  braccio  uno,c!r  minuti  undici.  lagrofcT^  del» 
le  colonne  del  portico  è  un  braccioy  ^  un  terx^ .  La  fua  alte^^^  con  le  bafet  &  i  capitela  è  cir^ 
Cd  braccia  dodici .  faltex^^a  dvU'architrauey  del  fregio ,  e^  della  cornice  è  da  braccia  tre .  ilfì-ont 
tifpicioè  dal  piano  della  cornice  alla  fommìtà  dU-jfo  braccia  tre  .l'alte'^  del  bàfamentorile^ 
uavo  dal  piano  è  braccia  tre  &  me'^  .  nella  faccia  dauanti  non  ci  è  uejligio  di  porta  j  né  di  nicchi , 
per  effer  rouinato  :  ma  io  l'ho  cofi  difegnato  per  ornamento ,  che  ancor  coftpotria  ftare ,  cìr  anca 
nelle  mura ,  né  dalle  bande  di  dietro  fi  ueggono  alcune  fineftre  ;  io  nondimeno  le  ho  uolute  porre 
nella  pianta  in  quei  luoghi^  doue  elle,  per  mio  parere ifiariano  bene .  la  mifura  de  membri ,  sì  del 
bafamento ,  come  della  cornice  difopra ,  io  non  le  narrerò  in  particolare  ;  ma  elle  fono  proportiO" 
nate  alle  proprie,  che  ancora  fé  ne  uede  alcun pe':^ , 


l?iant(t 
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TI^VJ^  DEL  TEMTIO  DESCB^ITTO  D^F^VJl. 


Benché  nel  princìpio  di  quejlo  libro  io  hahbia  detto  di  trattare  folamente  delle  antichità ,  non 
lioglio  però  rimanermi  di  trattare  di  alcune  cofe  moderne  fatte  a  tempi  noftri ,  &  ma/^imamente 
hauendo  ìjauuto  quejio  noflro  fecola  tanti  heìltfiimi  ingegni  nell'architettura .  Fu  adunque  al 
tempo  di  Giulio  fecondo  Tonte/ice  mafiimo  un  Bramante  da  Cafitldurante ,  nel  Ducato  di  Frhi' 
noyhuomo  di  tanto  ingegno  nell'^rchitettura,che  con  lo  aiuto  &  auttorità  che  gli  dette  ilfopra- 
detto  Tontefice  y  fi  può  dire  ch'ei  Jufcitaffe  la  buona  architettura ,  che  da  gli  antichi  fino  a  quel 
tempo  era  fiata  fcpolta.ilqual  Bramante  alfuo  tempo  dette  principio  allaftupeda  fabrica  del  tem 
fio  di  fan  Tietro  di  I{oma  :  ma  interrotto  dallamorte  lafciò  non  folamente  lajhbrica  imperfetta, 
maancora  il  modello  rimafe  imperfetto  in  alcune  parti  :  pertiche  diuerfi  ingegni  fi  affaticarono 
intomo  a  tal  cofa  :  &fì-aglialtri  I{afheUo  da  orbino  pittor€,&  anco  intelligente  neW^rchitet- 
tftra,feguitando  però  i  uejìigij  di  Bramante,  fece  quejio  difegno  ;  ilquale  algiudicio  mio  è  una  bel- 
li/^imacompofitione,  isir  del  quale  lo  ingegno fo  architetto  fi  potrà  feruire  in  diuerfecofe.  né  ut 
porrò  tutte  le  mifure  di  effo  tempio  :  percioche  effendo  benproportionato ,  da  una  parte  delle  mi- 
fure  fi  potrà  trarre  il  tutto .  //  detto  tempio  è  mifurato  a  palmo  Fumano  antico ,  cl)e  è  a  carte 
5  o.ejT-  l'ambulatione  di  rnezo  t  larga  palmi  nouantadue,  &  quelle  dalle  bande  fono  per  la  metà  di 
quefla .    Da  quefleduc  mifure  adunque  fi  potrà  comprendere  il  tutto . 
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Vjl  tempo  dì  Giulio  fttrouaua  inV^ma  Balde/far  Tetrucci  Sanefe,  non  foUmente  pittore 
grande,  ma  molto  intelligente  ncli'Mchitettnra,  ilquale  yfeguitando  però  i  ueftigi  di  Bramante  , 
fece  un  modello  nel  r.iodo  qui  [otto  dimoftratOiUolendo  chel  tempio  hauej]}  quattro  porte,  &  che 
l'aitar  maggiore fujfe  mlnie'XO''&  a  i  quattro  angoli  ci  andauano  quattro  facrijiie  y [opra  kquali 
fi  poteuano  fare  t  campanili  per  ornamento ,  &  mafìimamente  nella  faccia  dinanzi ,  che  guarda 
uerfo  la  città .  llprefente  tempio  è  mifurato  a  palmo  antico  I\omano  :  &  prima  nel  me':^  dal" 
tun  pilaflro  all'altro  e  palmi  cento  et  quattro ,  il  diametro  della  cupola  di  mc^o  è  palmi  cento 
ottantaotto .  //  diametro  delle  cupole  pie  ciole  è  palmi  Ixv.  il  netto  deUe  facrijVe  è  palmi  cen- 
to, i  quattro  pilaftri  di  me:^  fanno  quattro  archi,  i quali  fojìengono  la  cupola  ^  &  i  quattro  archi 
jono  già  fatti  :  laltc%j^  de'  quali  è  palmi  ccxx.  &fopra  quejìi  archi  ci  andana  una  tribuna  mol- 
to ornata  di  colonne  con  lafua  cupola  (opra  :  ^  quefta  ordinò  Bramante  prima  cb'ci  monjfc  j  U 
pianta  dtìla  quale  è  qui  nella  feguente  carta  • 


li 
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la  figura  qui  fono  dimoftrata  è  la  pianta  della  trìbtitia,che  andauafopra  ì  quattro  archi,  sì  co 
me  ho  detto  nella  p.ij}'ata  carta  :per  laqualc  fi  può  comprendere  che  in  tal  cafo  Bramante  f'ujje 
pili  animofo  che  confìderatiiu:  pcrcioche  una  tanta  majjai&  di  tanto  pefo  uorria  buonifìmo  fon 
damento  a  furia  ficura,non  che  afarlafopra  a  quattro  archi  di  tanta  alt€7^ .  e^  a  con firmat io- 
ne del  mio  di  tto,i  pilaflri  già  fatti  con  tfuoi  archi^fen^a  altro  pcfofeprayg:à/i  rfentono,etfon  ere 
pati  in  alcuni  luoghi  :  nondimeno  perche  la  inuentione  è  bella  &  ornata  i<:^  è  per  dar  gran  luce 
all'architetto  ,  io  l'ho  uoluta  ìnettere  qui  difegnata  ;  <&  per  non  ejjer  proiijfo  in  narrare  tutte  le 
mifure ,  io  ne  dirò  alcune  delle  principali  :  ma  il  rimanente  fi  potrà  trouare  con  i  palmi  piccioli , 
che  fono  qui  fatto  dentro  della  pianta  Jaqualmifura  è  partita  in  parti  cinque  y^  ogni  parte  fono 
palmi  dieci,  come  fi  dimojira  nella  parte  di  mei:^ ,  che  fono  in  tutto  palmi  cinquanta .     La  grò f 
fe^a  delle  prime  colonne  di  fuori  é  palmi  cinque .     Lagroffe^i^a  delle  feconde  più  interiori  è  pai 
mi  quattro .     La  groffe:^  delle  ter^e  colonne  più  interiori  é  palmi  tre  &  tre  quarti .  il  netto 
della  tribuna  dentro  è  palmi  cento  ottantaotto .    il  diametro  della  lanterna  di  rnei^  è  palmi  tre» 
tafa ,     //  rimanente  delle  cofe  fi  potrà  comprenderete  mifurare  co  i  palmi  piccioli , 
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-Quello  t  il  diritto  di  dentro, 
et  di  fuori  dell z  pianta  pajjara, 
dal  qualji  può  comprendere  U 
gran  majfa-,  ^  il^ranpefo  che 
jaria  qtufio  edifìcio  [opra,  a 
quattro  piUflridi  tanta  alt e:(^ 
T^i  :  laqual  mafja  (  sì  come  io 
dfii  auanti  )  doueria  mettcrt 
ferì  furo  ad  ogni  prtuicnte  ^r» 
cbit  etto  A  farla  al  piano  di  ter 
va ,  non  che  in  tanta  altexT^  : 
cr  però  io  giiui.co ,  che  l'ar- 
chitetto dee  cjfer  piit  prejlo  al- 
quanto timido  che.  troppo  ani- 
mo fo  :■  perche  fé  farà  timdo  , 
igUfarà  le  fue  co  fé  ben  fi  cure, 
eir  anco  non  fi  sdegnerà  di  mie 
veli  corfigio  d' altri ii^  cofi 


facendo  rare  twlte  perirà:  mafcfa 
rà  troppo  animofo,  egli  non  uorrà 
C altrui  configlio  :  aw^  fi  confide- 
ràfolamente  nel  fuo  ingegno  ;  on- 
de Jpcffe  mite  precipiteranno  le 
cofe  da  lui  fatte .  ^S"  però  io  i  on- 
cludo  chela  troppo  animofità  prò 
ceda  dalla  profuntione ,  ^  la  pro- 
fusione dal  poco  fapere  :  ma  che~ 
la  timidità  fia  co  fa  uirtuofa ,  dan-^ 
dofi  ftmpre  a  credere  di  fapere  Q 
nulla,  0  poco  .  Le  mifure  di  tut- 
ta quejìa  opera  fi  troneranno  coni 
palmi  piccioli  i  che  Jeno  qtdadier 
tro. 


La 


Lapianta  (jiiìfotto  difegnatafu  imentione  di  Bramantejbench'elk  non  ft  fece  in  opera,laquale 
andana  accordata  con  f  opera  uecchia .  La  parte  fegnata  By  è  la  chicfa  di  fan  Tietro  in  monto- 
rio  fuori  di  B^oma .  La  parte  fegnata  ^,è  uno  chioflvQ  uecchio .  Qjuefta  parte  di  mexo  adun- 
tjue  cefi  ordinò  bramante  accommodandoft  con  l'opera  uecchia .  La  parte  fegnata  C, dinota  una. 
loggia  con  quattro  capeìlette  negliangoli ,  La  parte  D^è  cortile .  La  parte  £,  è  uno  tempietto, 
j.  ilcjuale  fece  fare  il  prefato  Bramante .  Le  mifure  del  quale  in  più  diffufa  forma 
^  nelle  fegucnti  carte  ft  dimoftreranno .  Delle  mifure  di  quejìa  pianta  non  dico  co-  W\ 
fa  alcuna,ma  folamente  io  t'ho  fatta  peri' inuentionCi  della  quale  l'architetto  fi  K 
potrà  feruirc . 


TielU 
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'ì^eUapaJJaU  carta  J?o  detto  di  dimojlrare  ^uel  tempietto  di  Bramante  più  di^'ufamente  iil' 
{fuale  non  è  molto  grande  :  mafitfoUmente  fatto  per  commemoratione  di  fan  Tietro  ^pofìolo  > 
ptrche  nel  proprio  luogo  fi  due  cbe'l  detto  ^pofìolo  fu  crocififfo .  il  detto  tempio  è  mifurato 
eoi  piede  F^omano  antico  ;  ilqual  piede  éfedict  digiti  &■  ogni  digito  è  quattro  minuti  :  laqual  mi^ 
fiira/i  trouerà  nel  palmo,  col  quale  è  mifurato  il  Tantheon,i!^  e  a  carte  5  o.  il  diametro  di  quefto- 
tempio  è  piedi  ucnticnique,^  minuti  uentidue ,  La  larghtT^a  del  portico  intorno  al  tempio  è 
piedi  Iute  .  La  gro\]e7^  delle  colonne  è  piede  mo,<&  minuti  uenticinque .  La  Urgbex^  del- 
la porta  è  piedi  tre  y&  meT^ .  iluei  quadretti  con  quei  tondi  dentro  che  fono  intorno  al  porti' 
cOidmotano  i  lacunari  fopr a  le  colonne .  Lagrofje'zja  del  muro  è  da  piedi  cinque ,  il  rima* 
■ncnte  delle  mifunfi^otrà  comprendere  per  le  prime  • 
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Queflo  è  il  diritto  tempio  qui  a  cmto  di- 
tnoflrato  in  pianta  >  ilquale  rapprefenta  U 
parte  di  fuori ,  ^  é  tutto  di  opera  Dorica , 
sì  come  per  il  difegnofi  può  comprendere* 
Circa  alle  p4.rticolar  mifure  io  non  mi  jien- 
derò  :  percioche  dalla  pianta  fi  potrà  com- 
prendere il  diritto ,  per  efj'ere  quejio ,  quan- 
tunque eglifia  picciolo ,  proportionat  amen- 
te difegnato ,  ^  traportato  con^  le  proprie 
fnifure  da  grande  a  picciolo  » 


m 
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Ho  dìmojìrato  nella  paf 
fata  carta  la  parte  di  fuo- 
ri del  tempio  di  fan  Vie* 
tro  in  montorio ,  ilqualfs 
ce  Bramante.     Hora  qui 
fatto  dimofìrerò  la  parte 
di  dentro ,  laquale  (  come 
ho  detto  io  qui  adietro  )  è 
fatta  con  talproporiionc, 
che  l^^rchitetto   potrà 
trottare  tutte  le  mifure 
col  me^o  della  pianta:  ^ 
benché  qiujlo  tempio  paia 
di  troppo  altexj^y  <^  che 
ecceda  l'alteT^T^  di  due 
larghe'Z^  ':  nondimeno  in 
Optra  per  le  aperture  del- 
le fmejìre  y  i^  dei  nicchi 
che  tu  fono ,  onde  la  uijla 
fiuiiue  a  dilatareitale  al' 
ttTja  non  offende ,  an'xì 
per  le  addoppiate  cornici^ 
kquaìi  girano  intorno  » 
che  rubano  affai  dell'alte"^ 
%a  ,  il  tempio  fi  dimoflra 
ejfai  più  bajfo  a  i  riguar- 
danti ,  ch'egli  non  è  in  ef- 

fittO,' 


Qutfl9 


L  I  B  B^O     T  E  \Z  0. 


69 


Quefto  edificio  è  fuori  di  Roma  apprerfo  fan  S€baftiano,&  è  rutto  atterrato  fin  al  piano  del  terreno,  &  marsimaméce  le 
!  oggie  intorno:  ma  l'edificio  di  niexo,  per  eflere  opera  ibdifsimajè  tutto  intcgro,&  e  opera  di  pietra  cotta,  ne  ui  fi  ucde  or 
raniento  alcuno,&  e  tencbrofo  per  non  hauerc  altra  luce,  che  dalla  porta,&  da  i  quattro  nicchi  alcuni  piccioli  fineftrini . 
La  pianta  di  quefto  è  mifurata  a  palmi  antichi  Rouiani,&  le  lunghezze, &  larghezze  fono  mifiirate  a  canne ,  &  ogni  canna 
è  palmi  dieci .  tt  prima  la  loggia  fcgnata  A,è  lunga  canne  xlix.&:  palmi  tre .  le  altre  per  la  maggior  lunghezza  fono  lun 
ghc  canne  Ivi.  &  palmi  tre.  la  larghezza  delle  loggie  è  palmi  xxxij.  la  groHèzza  de' pilaftri  angolari  con  tutti  i  fuoi  mem 
bri  è  palmi  xii.  dalle  qual  mifure  fi  potrà  comprendere  il  rimanente .  Circa  l'edificio  di  niezo,la  parte  fegnata  E,è  difct» 
perta,&  è  in  lunghezza  canne  fette,*  palmi  fei ,  &  in  larghezza  canne  tre  ,  &  palmi  quattro .  La  parte  C,è  fcoperta ,  & 
uieiicaeHeredi  quadrato  perfetto,  &  è  canne  quattro.  I  quattro  pilaftroni  fono  di  groHezza  palmi  x.  la  grofiijzza  del 
tnuro  intorno  all'edificio  tondo  è  palmi  xxiiij.  la  parte  firgnata  B,  è  uoltata  a  botte ,  &  la  parte  di  mezo  è  tn  fodo  che  fo- 
ilieiic  la  detta  botte  ,  nel  mezo  del  quale  è  un'apertura .  11  fodo  di  mezo  è  ornato  di  nicchi  che  accompagnano  glialtri 
che  fono  nel  muro .  Circa  alle  altezze,  per  eflcr  molto  ripieno ,  &  anco  perche  ci  erabcftiame  dentro,  io  non  le  niilurai, 
&  anco  per  non  ci  ellèr  bellczxa  di  architettura,  non  cenni  conto  del  dritto . 
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Quejlo  teatro  fece  fare  ^idgitfio  [otto  il  nome  di  Marcello  fm  nipote ,  &  però  fé  gli  dice  il 
teatro  di  Marcello ,  i&  è  in  [{orna  :  del  quale  fi  uede  ancora  una  parte  in  piede ,  cioè  della  parte 
del  portico  difuorii  eì^  cfolamente  di  due  ordini,  cioè  Dorico,  &  Ionico,  opera  neramente  molto 
lodata ,  benché  le  colonne  Doriche  non  hanno  lefue  bafe ,  né  anco  lafua  cinta  difotto ,  ma  pofano 
[opra  il  piano  del  portico  coft  fempliccmente  fenT^  cofa  alcuna  [otto ,     Della  pianta  di  qucflo 
teatro  non  fé  ne  hauea  troppo  notitia  :  ma  non  è  molto  tempo  che  i  Mafìimi patritij  Bimani  no» 
Icndo  fhbricare  una  cafdj'l fico  della  quale  ueniua  ad  effere  fopra  una  parte  di  quefio  teatro  :  <^ 
tfjtndo  la  detta  cafa  ordinata  di  Baldcffare  Sanefe  raro  architetto ,  &  facendo  cauare  i  fonia' 
menti,  fi  trouarono  molte  reliquie  di  corniciamenti  diuerfi  di  quefio  teatro ,  &  fi  fcoperje  buono 
inditto  della  pianta .  &  Baldtffare per  quella  parte  fcoperta  comprefe  il  tutto ,  &  cefi  con  buona 
diligenxa  lo  mifitrò  >  &  lo  pofe  in  qucjia  forma,the  mila  carta  feguente  fi  dimoftra  :  &  io ,  che 
neltempomedejimomitrojiaial{pma3uidigran  parte  di  quei  [corniciamenti ,  &  hebbi  com- 
modità  di  mi  furargli ,  eìr  neramente  io  ci  trouai  cofi  belle  forme  >  quanto  io  uedefii  mai  nelle  ro- 
ttine antiche  ,  (fjj-  mapmamente  ne  capitelli  Dorici ,  &  nclCimpofte  degliarchi,  Icquali  mi  pare 
che  molto  fi  conformino  con  gli  fcritti  di  Fitruuio,&  coft  anco  il  fregio,  i  correnti,  (jr  /  uani  cor* 
rifpondeuano  affai  bene .     Ma  la  cornice  Dorica ,  quantunque  ella  fia  ricchijìima  di  membri,  e^ 
ben  lauorata  ;  nondimeno  io  la  trouai  molto  lontana  ddla  dottrina  di  Vitruuio,  (&  affai  licentio» 
fa  di  membri ,  &  di  tanta  alte'xp^  che  alla  proportione  deWarchitraue  ,  e^  del  fregio ,  i  due  ter-:^ 
di  tale  altexT^fariano  a  baftan^a .     7^^  r/ii  pare  perciò,  che  con  la  licentia  deWeJjempio  di  que- 
lla, 0  di  altre  cofi  antiche  alcuno  architetto  moderno  debbia  errare  (  errare  intendo  il  fare  con- 
tra  i  precetti  di  Fitruuio  )  né  effere  di  tanta  profuntione  che  faccia  una  cornice  ,  o  altra  cofa  apa. 
punto  di  quella  proportione ,  che  egli  l'ha  ueduta  &  mi  furata  >  &  poi  metterla  in  opera  ;  per  clo- 
che non  bajìa  dire  io  lo  poffo  fare ,  che  anco  l'antico  l'ha  fatto  yfenxa  confiderare  altrimenti  fé 
ellafia  proportionata  al  rimanente  dell'edificio  »     Oltra  di  ciò  fé  quell'architetto  antico  fu  licen 
tiojo ,  non  debbiamo  effere  noi ,  iquali ,  mentre  la  ragione  non  ci  perfuade  altrimenti ,  habbiama 
da  tenere  la  dottrina  di  ritruuio  come  guida  &  regola  infallibile  :percioche  dai  buoni  antichi 
per  fino  alla  noftra  età  ninno  fi  nede  che  dell'architettura  habbia  fcritto  meglio  >  é""  p"^  dovta- 
mtnte  di  lui .     Et  fé  in  ciafcun  altra  arte  nobile  ueggiamo  effere  un  prima ,  atquale  è  attribuita 
tanta  autorità,  che  a  ifuoi  detti  fi  prefia  p:ena  &  indubitata  fede  ,•  chi  negherà,  fé  non  è  temera- 
rio  (&  ignorante ,  che  ritruuio  neil'arclAtettura  non  fia  nel  fupremo grado  i  &  che  ifuoifcritti 
(doue  altra  ragione  non  a  fia)  debbiano  efiere  fiicrofanti  &  inniolabili  i  &  credergli  più  che  ad 
■  alcune  opere  de'  I^pn^ant, iquali  benché  da  Greci  imparaffero  iluero  ordine  dell' edificare  ;  nondi- 
meno poi  come  de  Greci  dominatori  forfè  alcuni  di  loro  ne  diucnnero  licentiofi  ►  Et  certamete  chi 
pùteffe  uedere  le  maratiigliofe  opere  che  fé  cero  i  Greci,  lequaltfono  quafi  tutte  efttnte  &  abbattn 
te  dal  tempo ,  &  dalie  guerre  ;  giudicherebbe  le  cofi  greche  di  gran  lunga  fuperare  le  J^om^ane . 
Si  che  tutti  quelli  architetti  che  danneranno  gli  fermi  di  Fitjcuwo,&mafìimamente  in  quelle 
parti  c^  s'intendono  chiaramente ,  come  l'ordine  Dorico,  di  ch'io  parlo ,  faranno  eretici  neltar- 
chitettura  negando  qudlauttore ,  che  da  tanti  anni  m  qua  è  fiato  approhato ,  &  è  ancora  dagli 
huomini  fapemi .     Hor  hanendo  fatto  quefio  difcorfo  che  era  neceffario  a  beneficio  dicokroy 
che  per  lo  udietro  ciò  non  h.inno  confidcruto  ;  romando  alprcpofito  dico  ,  che  quefia  pianta  fu 
mi  furata  col  piede  antico  Fumano .  &  prima  la  parte  di  mexo  notata  ^y  detta  piazj^  del  Tea- 
tro ,  è  per  diametro  piedi  cxciiif.  &  è  di  me^o  cerchio ,  dall'uno  aW altro  angolo  de  corni  notati 
II,  fi  fono  piedi  ccccxvij.  la  pane  notata  B,  detta  pia^^  della  fiena  é  tutta  fpatiofa,  &  doue  è  la 
lettera  C,  e  il  portico  della  fcena ,  nel  mt^o  del  quale  era  il  pulpito  ,     La  parte  fegnata  D,  era 
m  antiporto  con  le  fcalc  dalle  due  bande  che  andauano  a  i  luoghi  fignati  E,  detti  camere .  quei 
portici  dalle  bande  fignati  Cfiufauano  per  paleggiare ,  (Z-;'fi  dicono  uerfure ,  lequal  coft  non  fi 
ueggono  più  fopra  terra  per  effer  coperte  d'altri  edifici .     Delle  mifurepiu  particolari  si  dcUa 
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fcena  »  come  del  teatro ,  &  de' gradi  non  miejlenderò  più  :percioche  neW anfiteatro  detto  il  Co- 
lifeo ,  io  ne  tratterò  più  minutamente ,  dal  quale  fi  potrà  comprendere  come  ftauano  quefli  :  ma 
la  parte  di  fuori ,  cbegiraua  intorno  il  teatro  ,  la  dimoflrerò  nella  carta  feguente ,  er  è  mifurata 
prima  di  (juefia  pianta  con  un  braccio  comune ,  ilquale  è  qnì  fotto .  Il  braccio  è  diuifo  in  parti 
dodici  detti  oncie,&  ogni  oncia  è  cinque  minutiti  quefto  è  la  quarta  parte  di  un  braccio  • 


$    z 
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La  fegiiente  figura  rapprefenta  la  parte  di  fuori  del  teatro  di  MarceUOi&  è  mifurata  col  hrae 


quarto  libro  neW ordine  Dorico  fegnato  Byia  impofia  del  primo  arcofegnata  5,  è  dell'alte:^  dei 
capitello  nel  mede  fimo  luogo .  La  pilafirata  dalle  bande  della  colonna  è  minuti  xix.  l'apertura 
d'un  arco  è  braccia  fette,Munco  minuti  none .  eìr  la  fua  altexj:^  à  braccia  xi.  &  minuti xvi.  l'ai» 
texj^a  dell'architraite  è  minuti  xlix.  l'alte;^  del/regio  è  braccio  uno,(^ininnti  otto  .  L'alt  f^j 
3^tf  di  tutta  la  cornice  è  braccio  uno ,  zì^  minuti  xl,  la  larghei^  dell'arco  fìcondo  è  come  quel  di 
[otto  :  ma  l'alte-^fua  è  braccia  x.&  minuti  xlviij.  l'alte';:^  del  piediflaUo  [opra  la  prima  cor* 
ìlice  per  inalbare  le  colonne  è  braccio  uno,&  minuti  quattro.lagroJJeT^  della  colonna  è  braccio 
uno,&  minuti  xxnj.  &  la  fua  altexj^  è  braccia  xi.  &  minuti  xxvij.cioé^fen'Xa  la  bafa  el  capitel 
lo.  Caltex^a  della  bafa  è  minuti  xlaij.  l'altezza  del  capitello,cioé  dal  collarino  del  baftoncino  fo» 
pra  la  colonna  fin  allafontmità  d'efjo  è  minuti  xxxvi.  ma  il  cartoccio  pende  fatto  il  bajìoncino,mi 
nuti  XX.&  me70,che  uiene  a  efjere  difvtto  al  cartoccio  fin  allafommità  della  cimafa  minuti  xhì. 
^me%p.  la  larghe:^  della  cimafa  d'effo  capitello  è  un  braccio  &  me\o  :  ma  la  larghe?^  de* 
cartocci  è  braccia  due .  laUrghe-:^  dell'  architr  aite  è  minuti  lix.  la  larghe:^  del  fregio  è  minu- 
ti hiij.  l'alte';^  della  cornice  è  braccio  uno  &  minuti  xlviij.  laqual  cornice  è  ueramente  per  U 
metà  più  che  non  doueria,  fé  alla  dott  rina  di  yitruuio  uogliamo  preflar  fede .  Ma  ti  prego  di" 
fcreto  lettoreychc  non  mi  uogli  imputare  di  profuntione.nè  ifiimarmi  temerarioy  nèfeuero  ripren 
fore,&  cafiigatore  delle  ce  fé  antichCid^iUe  quali  tanto  fé  imparay  perche  l'intento  mio  è  di  far  co- 
nofccre  le  cofc  btne  tntefe  dalle  male  intef  :  &  non  come  da  me^ma  con  le  auttorità  di  Vitruuio  > 
C^  anco  delie  buone  antichitàyi  quali  fono  quelle  che  fi  conformano  più  con  la  dottrina  d'effo  aut- 
tote ,  La  bafa  di  quejlo  fecondo  ordincyche  è  lonicoyet  ilfuo  piediflallo  folto  effa  et  l' impofia  del 
l'ar€0,&  anco  l'architraue,  ilfregioy  <&  la  cornice  fi  trouerà  nel  principio  dell'ordine  Ionico ,  ^ 
faranno  fegnate  T»  &  cefi  il  capitello  Ionico  fi  trouerà  nel  detto  ordine ,  ^  fard  fegnato  Al. 
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xA  Tota  citta  antica  nella  Dalmatia  propinqua  al  mare  fi  trouagran  parte  d'un  teatro ,  doue 
lo  ingegno fo  architetto  ft  accommodò  dui  monte  ,feruendofi  d'effo  monte  per  una  parte  de'gra- 
di:  &fece  nel  piano  la  pia^T^  del  teatro ,  la  fcena,  agliai  tri  edifici  pertmenti  a  tal  bi fogno, 
£t  uer amente  le  rouine  y  eì^  Ujpoglte ,  che  per  quei  luoghi  fi  ueggono ,  dimoftrano  che  queflo  era 
unedificioj  &  di  opercy  &  dipietre  riichifiimo  :  &fopra  tutto  ui  fi  comprende  gran  numero  di 
i:olonne,&fole,c^  accompagnate,& alcuni  angoli  con  colonne  quadret&  mexe  tonde,  legate  tut 
te  in  uno,&  benlauorate  di  opera  Corinthiu  :  percioche  tutto  il  teatro  jcofi  dcntroy  come  di  fuori 
ira  dicpera  Corinthia .  Qu,ejio  edificio  fu  mifurato  con  un  piede  moderno  diuifo  in  parti  dodi^  : 
ci  addimandate  onde  ila  ter%a  parte  del  quale  farà  qui  fatto ,  La  feguente  figura  rapprefenta  '? 
la  pianta^cìr  anco  ti  profilo  del  fopradetto  teatro,  le  mifure  del  quale  fono  quefie .  La  larghcT^ 
'X^  della  pta':^  del  t eatro jlaquale  è  di  me-^  cerchio,  il  fuo  diametro  è  circa  cxxx.piedi.  Igra 
di  che  girano  intorno  con  quefte  due  flradefono  da  piedi  fettanta .  La  ftrada  notata  r,  uiene  a. 
effcre  al  piano  del  pulpito  della  fcena  al  quartodecimo  grado .  La  larghe':^  del  portico  intor" 
no  al  teatro  è  da  piedi  xv.  &  la  fronte  de'  pilafl:ri  è  piedi  fette,ZT  mezoycioc  le  parti  uerfo  l'holpi" 
taira  7  mala  fi-onte  de'  pilaflri  intorno  al  portico  con  le  colonne^  circa  cinque  piedi  :  &  dall' un 
filajìro  aW altre  é  circa  piedi  x.  queflo  è  quanto  alla  pianta  del  teatro ,  I  due  quadri  maggiori 
fgnati  Oìfono  camere ,  del  qual  luogo  sentraua  nell'andito  T-,  ilqual  mette  capo  fu  la  flrada  di 
me':^  de' gradi ,  come  fi  può  comprendere  nel  profilo  doue  è  il  T.  &  lì  difotto  queUo  è  parte  del» 
l'andito .  l'hojpitalia  è  da  piedi  xlv.  la  larghe^T^a  della  fcena  è  da  piedi  xxiJa  larghe:^  del  por- 
tico è  da  piedi  xxvij,  lafua  lunghez^  è  quanto  l'edificio .  L'edificio  fopra  la  pianta  del  teatro 
dinota  il  profilo  d'ejjo  teatro .  L'arcofegnato  jiydinota  il  portico,  i  due  archi  C,  Byfono  fotte  i 
gradi .  Quella  cornice Dy  è Cimpofla  de  gliarchi .  ^  quefio  teatro  non  bifognaua  fcale  per 
Jalire  :  percioche  il  monte  prefiaua  la  commodità  d'andare  fui  teatro»  ^  anco  dalla  fcena,  ^  pe- 
rò i gradi  ci  erano  dibifogno . 
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Qu^ejio  teatro  (come  ho  detto)  era  molto  ricco  di  ornamenti  tutto  di  pietra  uìua  >  ^  di  opera 
Cormthia ,  molto  bene ,  (jr  riccamente  lauorato  .  d^  per  quanto  fi  uede  nelle  reliquie  Jparte  per 
quel  luogo ,  la  [cena  era  molto  ricca  di  colonne  fopra  colonne»  &  doppie ,  &fol€  :  cofi  nelle  parti 
interiori  tcome  nelle  parti  di  fuori  con  diuerfi  ornamenti  diportey  ^  difìnejìre .  Le  parti  inte* 
fiori  dell'edificio  fono  molto  rouinate .  ^  circa  alle  mifure  d'effe  ne  durò  poca  notitia  :  ma  delle 
parti  di  fuori  ne  darò  mifura  in  parte .  il  primo  ordine  ruJiico,nel  quale  nonjbno  colonne»  è  ri- 
leuato  da  terra  con  tutta  la  cornice  fegnata  £>  circa  a  piedi  fedici .  L'alte^T^a  de  primi  piedi' 
fiali!  1}  da  piedi  cinque,  l'alte':^  delle  colonne  con  le  bafe,^  i  capitelli  è  da  piedi  xxij,  la  grojjex^ 
^  de' pilaflri  con  le  colonne  é  da  piediy,  lagrojJe'Xja  d'effe  colonne  ed*  piedi  due»  &mt7;o. 
L'apertura  degliarchié circa  apiedix.  ^  lafua  alte':^  dapiedixx,  Calteiiz^  dell' architraue, 
fregiOi&  cornice  e  circa  piedi  y.  L'alte':^  de'  pie difialli  fecondi  fegnati  X,  è  da  quattro  piedi, 
cr  meTo,  l'altLT^  delle  colonne  è  circa  a  piedi  xvi,  l'architraue  ilfi-egio,et  la  cornice  è  piedi  iiif, 
Le  mifure  de'  mi  mbri  particolari  io  non  le  dico  :  ma  nelle  figure  dirnojirate  qui  dinan':^ft  potran» 
no  comprendereylequali  fono  proportionate  alle  proprie  :  della  fcena,  e^  dell'altre  parti  di  dentro 
io  non  dò  mifura  alcuna  :  ma  folamente  ho  dimofirato  qui  aitanti  una  parte  del  portico  d'iffafcC' 
7ia,laquale  è  fegnata  P,  &  cofi  la  cornice,  ilfi-egio,^  l'architraue  fegnato  F,era  allafommità  di 
effa .  /  capitelli  fegnati  S,  erano  nelle  parti  di  dentro  con  alcune  colonne  di  me^o  tondo  fuori  di 
alcuni  pi  laflri  quadri ,  cofe  molto  ben  lauorate ,  leqitai  tutte  co  fé  (  come  ho  detto  Jfono  di  tanta 
ricchex%^>&  di  pietre,  cr  di  artificio,  che  potriano  ftare  con  quelle  di  I{pma  al  paro  ,  La  cor- 
nice ,  ilfi-egio ,  ej7  l'architraue  fegnato  ^,  era  lafommità  del  teatro ,  La  cornice  fegnata  E,è 
l'impofta  del  fecondo  arco,  l'architraue  ilfi-egio,  &  la  cornice  fegnata  C,  è  la  cornice  fopra  i  pri- 
nn  archi ,  Quella  fegnata  D,  è  Cimpufla  de gliarchi primi .  La  cornice  fegnata  E,  corre  fo- 
pra il  bafamento  ruftico  intorno  l'edificio .  il  piede  con  che  fu  mifurato  quejio  edificio  èia  linea 
^uì  fiotto,  laqualeèla  ter^^  parte  del  piede  :  &  non  ti  ammirare  lettore,  fé  io  non  ti  dico  tutte  le 
mifure afferìnatiuamente ,  ^minutamente  : percioche  queftecofcdi  Tola  fureno  mifurate  da 
uno  miglior  difegnatore ,  che  intendente  di  mifure ,  ^  di  numeri . 
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jl  Perento  citta  molto  antica  preffo  Viterbo  fono  li  ucfìigi  cCun  teatro  molto  róuinato,&  an- 
co di  poca  opera,&  di  pochi  ornamcnti^per  quanto  fi  uede  :  percioche  reliquie  non  ci  fono  ,  dalle 
gitali  fi  pofìino  comprendergli  ornamenti  :  an%i  fi  uede ,  che  al  portico  del  teatro  erano  pilaUri 
^uadri,&  anco  le  [cale  erano  molto  fempliciy  benché  mal  fi  comprende  come  Jìeffero  per  le  roui- 
ne  loro.  Lafcena  di  quefto  teatro  è  molto  differente  dalle  altre, come  fi  uede  nella  feguente  pian 
taj  néfopra  terra  ui  è  in  piede  tanto ,  chefipojfa  comprendere  comeflefje  lafcena ,  né  il  pulpito . 
ijuefla  pianta  fu  mi  furata  col  piede  antico  .  er  prima  parlando  della  pia^T^  del  teatro  Jl^  laqua 
le  ù  di  mcxp  cerchiòyilfuo  diametro  è  piedi  exit,  &  me^o.tutto  il  corpo  del  teatrotcioè  i  ccnij  con 
tutto  il  portico j^  il  pilajiro  angolare  é  piedi  xxxv.  il  pilajlro  dell'angolo  è  piedi  cinque  per  ogni 
lato,  l'entrata  dciportico  uerfo  lafcena  èpiedi  otto .  il  conio  è  piedi  xxìj.  lagroffexi:a  del  muro 
circa  la  piai^  del  teatro  è  piedi  tre  &  mexo .  le  camere  fegnate  Xyfono  in  lunghe%T^  per  ciafcH 
tia  piedi  xl.et  mei^yCt  in  larghe^^  piedi  xxx.  la  Urghc^T^a  del  portico  circa  al  teatro  è  piedi  xi. 
i  fuoi  pilajlrifono  grofii  per  ogni  lato  tre  piedi  &  un  ter^o .  C apertura  de  gliarchi  è  piedi  ix.  il 
netto  della  larghe:^  del  teatro  B,é  piedi  xx.  ti  luogo  del  pulpito  C,  é  in  lunghe:^  piedi  xl.  & 
me%o.  lafua  larghe:^  è  piedi  xij.  &  lafua  porta  è  piedi  ix.  il  luogo  fegnato  D,  doueria  ejjere  il 
portico  dopo  lafcena  ;  nondimeno  non  ci  fono  uejìigij  alcuni  di  colonne  ;  an?^  dinota  che  ci  fujfe 
un  muroyilquale  èfopra  una  ripa .  la  largheT^  di  queflo  luogo  è  piedi  xix.  &  wcs^o .  ^  canto 
quefto  teatro  a  man  finiflra  ci  fono  li  ueftigi  di  due  edificiyma  tanto  rouinati ,  che  non  fi  trouano  ì 
fuoi  finimenti  :  nondimeno  l'edificio  F,per  quel  che  fi  uede,accenna  ch'cifuffe  circondato  da  altri 
appartamenti .  la  larghe^T^a  doue  èia  F^é piedi  xxxi.  le  due  piccioUftan^efono  piedi  otto  &  me 
5^0  per  un  latOi&  dieci  &  wf  :(o  per  l'altro .  le  loggie  doue  fono  le  quattro  colonne,  che  per  tal  co 
fa  io  le  tolgo  yfon  in  lunghe';;^  piedi  xxvij.  &  un  quarto ,  &  in  larghe^T^a  piedi  x.  &  me%o .  U 
larghe':^  dell'edificio  notato  E,  è  da  piedi  xx.  i  nicchi  dalle  bande  fono  piedi  xvij.  la  lunghe'^ 
del  tutto  é piedi  Ix^&édifcofto  dal  teatro  piedi  exit,  i  difcofto  dall'altro  edificio  piedi  Ixxvi, 
f^me:^* 
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li  figura  quj/^ittor.-gnata  A,  io  giuJicaichc  fiifTc  lafcciudi  un  teatro, &  è  tra  Fondi, &  Terracini .  Ma  del  teatro  ci  fb 
fio  coli  pochi  ueftigij, che  io  noi  nn?urai,riè  anco  iiururjiquciU  parte  dì  leena,  laquale  caflaipm  rouinata  che  nódinioftra 
<jui  :  ma  cofi  a  caiiallo  ne  colli  lolamtntc  m  dileguo  la  inucncionc  .  La  porca  fegnata  E,  è  a  Spoleto ,  &  è  antica  di  opera 
Dorica  .  io  non  lo  mirurai,ma  coli  a  cauallo  difegnai  la  iniicnci(inc,&  la  fornu .  Io  giudicai  la  lua  larghezza  circa  xv.pi;:- 
<{iancict)i  •     La  porca  legnata  C,è  era  Fuligno,&  Roma  fuori  di  ft  rada:  &  ancora  che  paia,cofaliccntio la, perche  1*- reo  ron» 

T>;  il  corfodeirar^hicraiic,  &dcl  fregio  ;  nondimeno  non  mi  difpiacque  la  inuenrione  ,  né  mi  curai  di  nnlurare  l'c  non  la 
irghei7.a,&  la  lunglicz7a,lai]ualc  è  piedi  xviij.&  piedi  xxj.&  me/o,  &  qiudicaichc  qucflo  fulié  un  tempietto,  óuerameii 
te  un  Sepolcro  :  mafìaciò  eh:  li  uo^lu,cltclacorac  inol(u  grata  allauilb  . 


i 


Quefo 


LI 

Qiiefto  edificio  fi  dice  ch'egli  era 
il  poitico  di  Pompeo  ,  altri  lo  dicono 
h  ci.^à  di  Mario  ;  ma  dnl  uulgo  e  dec- 
to  cacabario  .  ilquale  edificio  lì  com- 
prende j  che  era  l'oiamfotc  per  nego- 
tiare;  perche  non  ci  e  h.»b:tationeal- 
cuuj,ma  era  di  molca  ^radezza ,  ben- 
ché alprcfence  cquah  tutto  rouina- 
to,  ma  ciene  gran  paefe ,  &  per  molte 
cafe  lì  ucde  di  queilo  edificio  nelle 
parti  terrene  :  &  doue  è  quella  linea  è 
al  prefente  la  uia  che  uà  da  campo  di 
Fiore  a  piazza  Giudea. &  doue  è  la  ero 
ce  fono  le  cafe  di  fanta  Croce .  doue  è 
il  G,c  piazza  Giudea  .doue  è  lo  M,  fo- 
no i  inaceJlan.doue  e  il  C,c  il  cimite- 
rio  di  fanto  Saluacore.  doue  è  il  C,ta- 
gliatOjC  a  fronte  la  cafa  di  Cefis  .  Si 
che  di  qui  fipuo  comprerulere  la  fua 
grandezza.  Le  tre  rotondità  erano 
leale  per  falire  difopra.ledue  roton- 
dità uacue,  perche  non  ci  fono  ueftigi 
di  fcale  ,  fi  può  comprendere  che  era- 
no luoghi  dilcoperti  per  la  commodi- 
tàdel  pifciare  ,  perche  tal  cofe  fono 
ncceirarie .  La  pianta  di  quefto  e  mi 
furata  col  medefimo  braccio,  col  qua 
le  fi  mifurò  il  teatro  di  Marcello,  la- 
guai  miiura  fitrouerù  nella  feguente 
carta  fra  gli  obelifchi ,  &  iarà  il  terzo 
del  braccio  di  nenti  minuti.  Et  prima 
la  grofilzza  de' pilaftri  è  braccia  tre 
&mezo.  La  grolfe/za  delle  colon- 
ne è  braccia  due .  Gli  fpatij  fra  le  co 
lonne  fono  braccia  noue  &  mezo  per 
cutti  i  uerfi  .  Ipilaftri  de  gliangoli 
fono  tanto  maggiori  de  glialtri,  quan 
to  è  quell'angolo  che  è  fu  la  cantona- 
ta,ilquale  uerameute  fu  fatto  con  buo 
nifsuno  giudicio,  perche  ei  foftiene 
tutto  quell'angolo,  &  con  forte2za,6c 
con  bellezza  di  opera .  &  di  qui  po- 
tranno imparare  molti  Architetti,  co 
me  fi  polfono  fare  gliangoli  con  le  co 
k>nne ,  &  con  i  pilaltri  legati  infieme , 
accioche  la  cantonata  uenga  al  dirit- 
to delle  colonne,  laqua!  dà  piufodcz- 
^a  all'angolo,  che  i'e'l  detto  angolo  fuf 
fericiraroal  diritto  de*  pilaftri  di  me- 
zo: percioche  quelli  angolijCuero  ca- 
toni,che  faranno  ritirati  in  dentro,  fé 
la  faccia  farà  guardata  p  linea  a  fchian 
ciò  ,  doue  che  la  colonna  tonda  occu- 
p  i  l'angolo  j  parrà  a  i  riguardanti  a  ta! 
*ieduta,  che  detto  angolo  fia  imperfec 
to  .  &  però  (  come  ho  detto  difopra  ) 
io  lodo  molto  quefta  cantonata  per 
«iTere  mafsiraaoience  ueduta  per  tut- 
ti ilaii. 
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Qjtanto  allapianta  di  qneflo  edificio  ho  detto  a  baflanxa .  bora  fa  di  meflìero  ch'io  dia  qualche 
notitia  della  fuafhrma  [opra  terra ,  quantunque  non  fé  ne  ueggono  troppi  uejligij  ;  nondimeno  fé 
ne  è  pur  trouato  tanto  in  picdcibcnche  nafcofo,cheft  e  compre fo  almeno  lafcorx^  di  fuori,  laqual 
neramente  è  ingegno  fa  inuentione  per  una  opera  foda,&  mafìimimente  l'ordine  primOi  ilqualefì 
può  dir  Doricojqitantunque  egli  non  habbia  né  architraue,  né  correnti,  né  cornice  :  ma  ben  ci  è  U 
forma,&  fatta  molto  ingegno fameiitey&  con  gran  forte^T^^  &  con  belle  legature  sì  di  pietra  ut  - 
ua,come  di  pietra  cotta ,  come  fi  uede  mila  figura  feguente .  Circa  legrojfcT^  de"  pilaflri ,  & 
delle  colonnCi^  anco  la  larghe'^i:^  degliarcbi  sé  detto  qui  adietro ,  ma  delle  alte-x^  dirò .  L'ai 
tCT^  delle  colonne  con  la  bafe  el  capitello  è  braccia  xvij,  l'altexp^  degliarcbi  e  braccia  xv,  l'ai 
te7^  del  conio tOuero  chiauCtche  éfopra  l'arco  é  bracci'a  due .  l'alte:^  di  quelle  legaturcyche  fo- 
no in  luogo  d^architraue  è  braccia  duefcarfe,&  altrettanto  é  lafafciafopra  effe .  Quejiofecon 
do  ordine  pare  incomportabile  per  effer  un  fodo  dipilaftro  fopra  un  uano ,  cofa  ueramente  falfn 
quanto  alla  ragione  :  nondimeno  per  effere  l'ordine  primo  coft  fodo ,  ^  per  il  conio  fopra  l'arco  > 
^  quel  contraconio  fopra  ejfo  con  quella  fajciafoda  difopra,  (^per  le  fpalle  degliarcbi  molto  gA 
gliarde ,  Icquai  tutte  cofe  rapprefentano  talfortex;^^  come  è  in  effetto ,  che  i  pilaflri  che  ui  pofa^ 
no  fopra ,  pare  che  non  granino  coft  Carco  difetto  >  come  furiano  fé  fuffe  un'arco  femplice  col  fuo 
architraue  sfregio ,  &  cornice  j  fi  che  per  tal  ragioni  in  talfuggetto  io  non  biafimo  quefia]  inuen* 
tiene .  la  larghe^^  di  quefii  archi  difopra  è  braccia  quattrOy&  l'alte':^  è  braccia  noue.  lagrof 
fex^  de  pilaftriébraccia  due,&  un  ter%p .  lagroffe':^  delle  colonne  è  braccio  uno,  ^  unfefio» 
lafua  altexj^  è  braccia  undici,  <&  unottauo  con  la  bafa  eV  capitello,  &  é  opera  Corinthia .  laU 
te-^^a  deW architraue  ,fìegio ,  &  cornice  è  braccia  aue  &  tre  quarti  :  benché  de*  membri  di  que^ 
fta  cornice,  fregio,  zìr  architraue  nonpoffo  dare partinolar  mifure  per  non  ci  effere  tal  cofe  in  ope 
ra  ;  ma  folamente  ci  è  tanto  di  murot  per  ilqualefi  può  comprendere  l'alte':^  della  detta  cornicet 
fregio  i&'arcbitraue» 
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Fra  r alt  re  belle  antichità  che  fono  in  l\pma ,  ci  fono  due  colonne  di  marmo  tutte  htfloriate  di 
huonifìime  fculturc  ;  una  fi  dice  la  colonna  ^ntoniana ,  l'altra  fi  addimanda  U  colonna  Traiana  ; 
ma  di  quejia  Traiana  per  cjferpiu  integra  ne  darò  qualche  notitia .  Qjiiefta  colonna  (  per  quan 
tofi  dice  )  la  fece  fare  Traiano  Imperatorey  laquale  è  tutta  di  marmo  ,  &  di  più  pcKXiy  ma  tanto 
ben  commeffa,  che  clU  pare  tutta  di  un  pf^^^o  .  &  per  darne  minutamente  leparticolar  mifure  » 
incomincicrò  dal  piede  del  fuo  imhafamento,(&  prima  il  grado  che  pofa  in  terra  è  alto  palmi  tre, 
ll'Xoccolo  della  fua  bafa  è  alto  palmo  uno ,  er  minuti  otto  .  la  bafa  lauorata  è  alta  altrettanto .  il 
netto  ddl'imbafamcnto  è  alto  palmi  dodicii&  minuti  fei .  La  fua  cornice  lauorata  è  alta  palmo 
uno,<^  minuti  dieciy&-  mexp  .  La  parte  doue  è  il  fedone  è  alta  palmi  duej&  minuti  dieci .  tut» 
ta  la  hafa  dt  Uà  colonna  è  alta  palmi  fei,&  mmuti  uent'otto  partita  co  fi  ♦  //  dadOjdoue  è  l'equi 
la  che  uè  ne  fono  quàttro^una  per  angolose  alto  palmi  tre,&  dieci  minuti ,  il  ma'X^chio  fopra 
effe  è  alto  palmi  tre,  &  minuti  otto .  il  collarino  è  alto  dieci  minuti .  Calte-:^  deUa  colonna  » 
cioè  il  tronco  netto  è  palmi  cxviij.  &  minuti  none .  //  baflone  con  i  fuoi  quadretti  fiotto  il  uuouolo 
è  minuti  x.  l'altc^^  del  uuouolo  spalmi  due,  ^  minuti  due ,  lalte^ja  del  dado  fopra  il  uuouolo 
i  palmi  due ,  &  minuti  xi.  fopra  quefla  colonna  ui  è  un  piediftallo  in  forma  tonda ,  per  ilquale  fi 
sbuca  della  lumacai&  fi  può  andare  intorno  effo  commodamente  :  percioche  il  piano  è  due  palmi 
e^  me%o ,  eìr  l'alte^^  di  queflo  piediftallo  Spalmi  undici  in  tutto  :  ma  la  fua  bafa  e  palmi  due  » 
C^  la  cornice  dijopra  è  palmo  uno.la  cupola  di  effo  è  alta  palmi  tre  &  me^o .  lagroffc:^  di  que- 
fio  piediftallo  è  palmi  dodici,&  dieci  minuti .  Lagroffiz^  della  colonna  nella  parte  difopra  è 
palmi  xiiij.  lajuagroftezj^  da  baffo  è  palmi  xvi,  la  rotonditàfegnata  At  dinota  la  fua  groffe'Xj' 
Xa  difopra,  &  queUafegnata  Bydinota  quella  difotto,  la  larghex'Kf  ^^^^  lumaca  è  palmi  tre ,  &  il 
mafchw  t  palmi  quattro .  la  larghe%;^  deU'tmbafamento  è  palmi  xxiiij,  &  minuti  fei:  nel  qual 
Jpatio  ci  fono  fcolpite  due  uittorie,  che  tengono  un  epitafiot  fiotto  delle  quali  fono  ficolpiti  molti  tro 
fei,  nello  epitafiofionoCinfraficritte  lettere. 

*    SI  15  O  T? 

i'mp.  caesari  divi  ne'rvae.  f.  nervae 

TRAIANO  AVG.  GERMANIC.  DACICO 
PONT.  MAX.  TRIB.  POT.  XVII.  COS.  VI.  PP, 
AD  DECLARANDVM  QJVANTAE  ALTITV- 
I])1NIS    MONS   ET   LOCVS   SIT   EGESTVS. 

Quefìa  colonna  (  come  ho  detto  )  è  tutta  hiftoriata  di  buonifiime  fculture,  &è  a  une ,  &fica^ 
neliita  nel  rnoc(o  Dorico,&  nelle  fcanellature  fi  uengono  a  collocare  le  figure  ;  di  maniera  che  i  ri- 
lieui  delle  figmr  non  tolgono  la  forma  alla  colonna  ,fia  lequal  figure  ci  fono  alcune  fineftre ,  chi 
danno  luceallj  lumaca^  né  però  offendono  le  hiftorie  quantunque  eUe  filano  pofleper  ordine:^  fo- 
no di  ninnerò  xliiij.  come  dimoftrerò  tutta  la  colonna  integra  nella  feguente  carta  :  ma  quefti  fio- 
no  i  fuoi  mejpbri  più  diffufamente  difegnati,  &  anco  defcritti .  Tutti  quefti  membri  fono  mifu- 
rati  col  palmo  antico  Bimano y  fatto  di  dodici  digiti,  &  ogni  digito  è  quattro  minuti ,  che  fono  in 
tutto  minuti  xlviij-» 


'^^' 
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Ho  trattato  qui  adietro  della  colonna  Traiana,&  delle  mifitre  de  ifuoì  memhrì particolari  af^ 
fai  diffufaraente  :  bora  qui  aitanti  dimoflrerò  tutta  la  colonna  proportìonata  alla  propria ,  né  mi 
flenderò  più  in  replicare  le  mifuretma  lafeguente  colonna  fegnat a  T,  rapprefenta  la  colonna  Tra- 
tana  •  Onde  deriuaffero  le  aguglid^  comefujjero  condotte  a  I{pma,^  a  cheferuiuanotio  no  mi 
affaticherò  a  narrarlo  :  percioche  Tlinio  ne  fa  mentionc  ampiamente  :ma  iu  ne  darò  bene  le  mifu' 
re,  (&  dimoflrerò  la  forma  d^  alcune  ch'io  ho  ueiute,&  mifurate  in  I{oma.  &  primx  la  aguglia ,  o 
l'obelifcofegnato  0,  è  fuori  diporta  Capena  nel  circo ,  c^  é  tutto  fcolpito  di  bi%^rri€  Egittie  • 
LafuagrojJeT^  nel  piede  è  palmi  dieci  ^  me%o ,  Lafua  alte%^  t  palmi  ottanta,  cjr  quefiofu 
mi  furato  col  palmo  antico  Bimano, ilquale  è  a  carte  50.  ma  glialtri  tre  feguenti  furono  mifurati 
con  un  braccio  moderno  di  minuti  feffanta ,  ilter':^  del  quale  è  quella  linea  fra  gli  obelifchi  diuifa 
in  parti  uenti .  L'obelifcofegnato  P,  è  in  Faticauot  cioè  a  fan  Vietro  y&èdi  pietra  egittia ,  in 
cima  delqualefi  dice  ejfert  la  cenere  di  Gaio  Cefare .  Lafuagroffexj^  da  baffo  è  quattro  braC' 
eia)  &  minuti  xlij.  lafua  alte'7^  è  braccia  xlij.  &  mexp ,  La  parte  difopra  è  grojfa  tre  brac-' 
eia,  c^  minuti  quattro,&  nella  parte  da  bajfofono  le  infrafcritte  lettere  notate  in  epitafio. 

Diro    c^Es^i{r,    Din  ivlil    f.   ^vgvsto,  ti. 

CjìES>ABJ  Din  jlVOySTU  F.  ^VGFSTO  SuÌCPJ^M, 

tobelifcofegnato  Q^yèafan  V^cco  nelme%p  della  jìrada  rotto  in  trepe^T^^ZT  un'altro  compa 
gno  a  quello  fi  dice  fjfere  lìprejfofepolto  in  terra  a  canto  alla  Uugujla .  Lafuagrcjjex^  da  baf 
fo  è  braccia  due,  ZT  minuti  uentiquattro .  Lafua  altexja  è  braccia  xxvi,  &  mimti  xxiiif.  Lei 
fita  groffexxa  difopra  è  braccio  uno ,  cìr  minuti  xxxv.  ilfito  imbafamento  era  tutto  d'un  pe^^  • 
L'obelifcofegnato  I{,é  nel  circo  di  intonino  Caracalla,  &  è  retto  come  dimojira  la  fua  forma  • 
Lafuagroffexj^  da  baffo  è  braccia  due,&  minuti  xxxv.  lafua  alte'zja  è  braccia  uent'otto,&  mi 
vutixyi.  &  égroffo  nella  cima  braccio  unoy&  minuti  xxxiij,&  tutti ifuoi  pie difialli  fono  propor 
lionati  a  iproprtj ,  Benché  in  B^ma  ne  fono  forfè  degli  altri,che  io  notigli  ìfo  uedigii  nondin^C' 
uo  io  ho  Holnto  darne  notitia  di  quefii  conofciuti»  C"  ueduti  da  me. 
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l'Anflteitre  di  Koma  djl 
nulgo  detto  il  Colileo  la  f; 
t»  tare  Vrfpaliano  Inipcrj. 
tote  a  mc/o  della  citta  ,  tì 
come  Italica  gii    deftinjr» 
dì  fare  AugiiHo:   la  icUno. 
grafia  del  <)ualc,cioè  la  pji. 
ta  IO  riio  diftinta  in  quat- 
,  irò  parti  ,  si  come  l'edifìcio 
'  ^  di  (juatiro  ordini  ,  sccio. 
•die  la  cofa  fia  meglio  intcfa 
per  il  grande  ariificio  che 
ui  <  dentro .     Q.iicfta  pian- 
ta  e  mifurata  col  palmo  an- 
tico Romano  legnato  a  car 
te  50.  &  prima    parlando 
dvliJ  pane  di  fuori  .  1  pil^. 
ftn  fono  in  fronte  palmi  die 
«1  ,  U  mimiti  fei .  la  profftz- 
ti  delle  Colone  è  pilmi  iii;. 
&  la  pilaftraia  dalle  bande 
è  palmi  tre,  &  minuti  due . 
il  «ano  fra  l'un  pilaftro  & 
l'altro  èpalmiuenii;  male 
•«luattro    entrate   principali 
^fono  palmi  ucntidiie.     ta 
groflcjzade'pilaltri  per  fii 
co  è  palmi   dodici  .  la  lar- 
jliezzadelprin  o  portico  e 
•palmi  ucntidue  .  il  portico 
più  inicriore  i  largo  palmi 
oienri.S;  tutti  due  fono  a 
botte  dell'jicre  mifLte  uer 
Co  il  centro  per  non  confon 
•dere  io  non  Ir  narro;  ma  da 
•<iucfte  di  /iiori  (ì  potrj  coiH 
fprenJvrc  il  timo,  per  edere 
Suttc  p- oportionarc  jlle  prò 
«rx  .    La  iurte  di  fuori  del- 
la;  Jan.  1  feconda  è  cine  U 
f  ri.-na  .  ma  1  ^ortlci  crefco. 
•SUI  palalo  io  lar^lier«a. 
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(coiut  U  «eaue,  &  ancoptrle 
orine  ,  lequali  hauends  bnons 
comnioditi  di  correre  al  baffo 
Don  impedjuano  alcuno;  l'efem 
pio  di  qutftì  è  nella  figura  H. 
fluefti  gradi  per  federe  penjc 
uano  un  buon  dito  ,  accioclie 
l'acque  non  rimaneflero  fopra 
efsi  .  iqiiai  gradi  erano  bcniC 
fimo  incaftrati  coais  dinieftra 
U  6guit  I> 


DELLE     ^  V^T  L  C  H  l  T  X 

Ho  d'moflrato  qui  adietro  la  pianta  del  Colifeo  di  ^oma  in  quattro  modi,st  come  t  edificio  è  di 
quattro  ordini  :  hora  fa  dibifogno  dimoflrare  ilfuo  profilotper  ilqualfi  potrà  comprendere  gran 
parte  delle  cofe  interiori  -,  &  però  la  feguente  figura  rapprefenta  tutto  l'edificio  [opra  terraycoms 
fé  egli  fu]]}  fegato  per  mei^y  nel  quale  fi  comprendono  prima  tutti  i  gradi  douefedeuano  gli  jpet^ 
t^toriìfi  ueggono  li  anditi  fecreti  come  ftauano,ft  comprede  come  ^  in  quati  modi  faliuano  lefcx 
le  y  che  fono  ueramente  molto  accommodate^  &  afalire  <^  allofcenderCìdi  modo  che  in  poco^a^ 
tio  di  tempo  r  anfiteatro  s*empieua  di  gran  numero  di  perfone  ,&  anco  con  maggior  prefie':^ 
^fi  uotauafenxa  impedirft  l'uno  &  l'altro ,  Si  comprende  ancora  la  parte  difuoriycome  dimi 
niiiua  lagroJfexj:;a  del  muroj  ritirando  fi  nelle  parti  interioriyilqual  ritirare  dà  maggior  forte's^ 
all'edificio ,  ^  chcfia  il  uerofi  ueggono  fin  al  dì  d'hoggi  alcune  parti  della  fàccia  di  fuori  ancora 
integre  dal  piede  alla  cima,nondimeno  le  parti  interiori  fono  rouinate^i^  quefto  ha  caufato(come 
ho  detto)  ti  ritirar ft  uerfo  il  centro  con  l'opera  più  fottilei&  di  mepefo,  laqual  da  fé  pigli  a  forma 
firmnidale .  Ma  queflo  non  è  offeruato  nelle  communi  fkbriche  di  Fenetia,  an'xififa  il  contra- 
riotpercioclìt  i  muri  delle  parti  di  fuori  fono  a  piombo,  ma  diminuifcono  neUe  parti  interiori ,  & 
queflo  fanno  per  guadagnare  maggior  fpatij  nelle  p.irtifuperiori .  Ma  quel  che  dà  grande  aiuto 
a  quefiefhbricheéyche  non  ci  fono  archine  uolte  di  forte  alcuna,che  jpingbino  i  muri^an'zi  la  gran 
copia  de  i  trauamentiy  che  ne  i  muri  fi  mettono,uengono  ad  unire  i  muri  con  detti  legnami ,  &  cofi 
quefli  edifici  fi  mantengono  tanto,  quanto  durano  i  legnami,  iqualift  rimettono  di  tempo  in  tepo  : 
nondimeno  quefle  tal  fkbriche  non  hanno  perpetuità  come  le  antiche  fhtte  con*  l'ordine  cheft  uedc 
nella  fàccia  del  Colifeo ,  del  quale  io  torno  a  parlare .  Et  perche  (  come  io  difìi  )  le  parti  inte» 
riorifono  tanto  rouinate,  che  nonfiuede  cofa  alcuna  di  quella  parte  interior  e, laquale  è  diuifa  dal 
la  linea  che  ha  lefaette  ne  capi,et  perche  no  fi  uede  ueftigio  alcuno,fe  quella  parte  fupcriore  dal  fi- 
nimento de  i  gradi  fin' alla  parte  di  fuori  era  tutta  coperta  con  i  portici  doppij,  ouer  amente  fé  ci  e- 
ra  un  portico  folo,&  l'altra  parte  fuffe  difcoperta  ;  io  l'ho  dimofirato  in  due  modi ,  uno  è  come  fi 
uede  nel  proprio  profilo  unito  con  tutta  l'opera,  &  l'altro  modo  è  quello  che  è  difegnato  apparta» 
tamentefopra  igradijaqualfi  accommoda  con  quella  pofla  in  opera fcontrando  i  due  gigli  chefo 
no  ne  i  piedijìaìli .  Ma  per  quanto  ft  ueggono  alcuni  uefiigij  di  crociere ,  che  ancora  fono  unite 
con  la  parte  interiore  del  murOyfi  come  dinota  la  pianta  quarta  :  io  per  me  giudico  che  ui  fuffe  un 
porticcfolo,^  che  l'altra  parte  fuffe  difcoperta  per  locarui  la  plebe:  e^  e/fendo  cofi  ui  potria  ca" 
pire  affai  maggior  numero  diperfone ,  che  fé  i  portici  fuffero  flati  doppij .  Hor  per  tornare  al 
principio  de  igradi,per  non  laffare  cofe  alcune  ch'io  non  tocchi,per  quanto  iofaperòy  dico  che  per 
le  rouine,&  ropimenti  di  materia,che  la  piaT^t  cioéjpatio  di  me%o  è  tanto  ripieno  che  no  fi  com 
prende  comefujfero  i  primi  gradi  rileuati  dal  piano:  maper  la  notitia  hauuta  da  chi  ne  ha  ueduto 
ti  fintili  primo  grado  era  tanto  alto  dal  pianoyche  le  fiere  (<r  altri  animali  indomiti  nonpotefj'ero 
nuocere  aglif^ettatori,^  ui  era  un  podio  detto  parapetto»  con  una  ftrada  di  commoda  larghe:^ 
7^  per  andarui  intorno,  come  fi  dimofira  doue  è  il  CU  due  archijl  minore,&  il  maggiore  che  ka^ 
no  quella  apertura  difopra ,  erano  alcuni  fpiracoli per  dargli  luce .  Quei  luoghi  eleuatifopra  i 
gradi  che  fono  fcoptrtitfegnati  ^jfono  aperture  chedalle  fiale  di  fuori  conduccuanoglif^etiato^ 
rifui  teatro. 


Queflo  pex!^tto  uà  con*  JlL^J^ 
giunto  qui  all'incontro . 
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DI    ROMA    DETTO   IL    COLISE  O. 


J=ì 


D   E  L  L  E     ^  X^T  I  e  n  I  T  ^" 

La  parte  di  fuori  del  Colifeo  di  R^oma  è  compofla  di  quattro  ordini,  il  primo  ordine  [opra 
terra,  è  Doriso.-bencbe  nel  fregio  non  uifiano  i  correnti  jné  i  uani,nè  anco  chiodi ,  né  architraue,  né 
fotto  il  gocciolatoio  ifulmini.ne  i  chiodi;  nondimeno  fé  gli  può  dire  opera  Dorica .  il  fecondo  or 
dine  è  lonicOybenche  le  colonne  non  fono  ftnate ,  cioè  jcandate:  mafemprefi  può  dire  Ionico  in  ef 
fetto.  il  terxQ  ordine  è  CorinthiOtma  di  opera  fodafen^a  int  aglio  ^eccetto  i  capitellhiqualt  ^  lafiut 
dtei^  "tonfano  molto  delicatamente  fatti .  L'ordine  quarto  è  Compofito,  altri  lo  dicono  Latino 
per  ejj'drjijto  trottato  da  't\omani.alcuni  lo  dicono  ItalicOj  ma  neramente  fé  gli  può  dire  Compo/ì" 
tO:fenon  per  altro;alme:io  per  le  mcnfole  che  fono  nel  fregio:  percioche  niimUltro  ordine  ha  fatto 
nelfì-egio  le  menfole .  ìAolti  addimandano  la  caufa ,  perche  i  l\pmani  fecero  qnejìo  edifìcio  di 
quattro  ordini ,  e^  non  Icfdcero  d'unfolo  ordine  come  glialtri,  cioè  quello  di  yerona^  ilqualeè  di 
opera  ruflica,e  queUo  di  Vola  il  medefnno  .  Si  può  rifpondere  che gltantichi  I{omaniy  come  domi 
natori  deìi'uniuerfo,^  mafiimamente  di  quei  popoli^  da  i  quali  i  tre  ordini  haueuano  haimto  origi 
ne;uolfero  mettere  quefic  tre generatloni  inficme,  &fopra  quelle  mettcrui  l'ordine  Compofito  tro 
nato  da  loro  :  uolcndo  dinotare  che  come  trionfatori  di  quei  popoli  uolfero  ancora  trionfare  delle, 
opere  lorOidilponendolcy  &  mefcolandole  a  loro  beneplacito .  Ma  lafciando  quefio  ragionamen- 
to uegniamo  alle  mifnre  di  quefìa parte  di  fuori .  ilneflo  edifìcio  era  rileuato  dal  piano  duegra- 
dìiil grado  fecondo  era  largo  palmi  cinque ,  <<r  il  primo  palmi  due .  La  fua  alte'X^  manco  d'un 
palmo .  La  bafa  della  colonna  non  è  due  palmi ,  <&  anco  non  è  come  la  Dorica ,  La  colonna  è 
graffa  quattro  palmi ,  &  due  minuti .  La  fua  altexj^è  palmi  trentaottOy  ^  minuti  cinque  con 
la  bafa  e'I  capit  elio .  L'altex^  del  capitello  è  circa  palmi  due ,  La  pilafìrata  ddle  bande  d'ef- 
fa  colonna  è  palmi  tre  <&  minuti  tre  »  La  larghex7^i  dell'arco  e  palmi  ucnti ,  &  la  fua  altcxj^  è 
palmi  trìtatre.  Da  [otto  l'arco  f.n  fotto  l' architrauc  épalm  cinqueyet  fd  minuti, V alt e'Z^  dtli'ar 
chitraue  è  palmi  dud^  minuti  ottOyl'altexi:;a  del  fregio  e  palmi  trey^  minuti  due,^  altrettanto 
è  la  cornice .  llpiediJlaUo  deificando  ordine  Ionico  è  d'alte':^a  palmi  otto,<^  minuti  und  c'yl'al 
tt7^  della  colonna  con  la  bafa  e'I  capitello  é  palmi  xxxv.la  fuagroffej^  e  palmi  iiifJe  pilafìrA" 
tCy  0"  l'arco  fono  come  quel  difotto .  Ma  l'altexja  dell'arco  è  palmi  xxx.da  fotto  l'arco  fin  fotto 
i'architraue  è  palmi  v.  (&  minuti  vi.  l'alte'\x^  dell' architraue  è  palmi  tre .  l'ulteT^  dclfì-egio  è 
palmi  dueyet  minuti  ixSaltexj^  della  cornice  e  palmi  i:rey&  minuti  ix.ilpied'flallo  del  teri^  ordì 
ne  detto  Compofito  è  palmi  dodici .  il  quadretto  fopra  e^o  è  palmi  iiij.  l'altcì^^.  della  colonna 
con  la  fua  bafa  e'I  capitello  è  palmi  xxxviij.&fei  minuti .  L'alte:^  dell' architraue,  del  fregio, 
et  della  cornice  è  circa  palmi  x.  compartita  in  tre  parti,  una  parte  è  la  cornice,una  parte  per  ilfre 
gio,douefono  le  mefokyZir  l'altra  parte  è  C architraue .  Ma  per  qual  caufa  quegli  architetti  pò 
neffero  te  menfole  7ielfregioyCofa  peraucntura  non  più  fatta  auantiyio  ne  ho  detto  il  mio  parere  nel 
mio  quarto  Ubroyal  capìtolo  viif. nel  principio  dell'ordine  Compofito ,  Le  colonne  di  quefio  quar 
to  ordine  fono  piane  di  baffo  rilieuo ,  &  tutte  l'altre  fono  t  onde,  cioè  i  due  ter'^i  fuori  de  i  pilafìri. 
Quelle  menfole  fopra  le  fìnefire  fofleneuano  alcune  antenne ,  che  per  alcuni  forami  che  erano  nelle 
cornici  fi  calauano,allequalifi  tirauano  le  tende  per  coprire  tutto  l'anfiteatro ,  ter  il  Sole,etper 
unafubita  pioggia ,  Ter  qual  cagione  le  colonne  fìano  tutte  d'una  grofjexj^a ,  &  che  non  dimi^ 
nuifcbino  l' una  fopra  Ìaltra,come  pare  che  uoglia  il  douerey  &  anco  k'itruuio  uuole  che  l  fecondo 
ordine  diminuifca'dal  pritno  la  quarta  parte^io  dico  il -mio  parere  nel  quarto  libro,nel  trattato  del 
le  colonne .  Et  perche  i  membri  particolari  s'intendano  meglioy  io  gli  ho  difegnati  qui  auanti  al 
diritto  nel  Colifeo  proportJonatialUjproprijcoì}  ifuei caratteri iche li  chiamano . 
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SpeUe  città  antica  in  terra  di  I{pma  ha  una  porta  ueramete  antica,  &  è  di  opera  Lorica,  qu/tn 
tunque  non  ni  fiano  correrìti»nè  uani,né  anco  chiodit  né  l'architraue  ;  ma  per  le  colotmey  bajè,  ^ 
capitelli ,  eìr  per  la  uetujlà  io  la  giudicai  antica  :  benché  le  dne  torri  dalle  bande  fi  poffono  dir  mo- 
derne quanto  agli  ornamenti  difopra  :  nondimeno  le  torri  [opra  terra  fen^a  quelle  cimepotriano 
ejfere  antiche  :  mafia  come  ejfer  uogliaja  porta  è  antica»  la  pianta  della  quale  t  qui  fatto  dimoftra 
ta  i  &  ilfuo  diritto  farà  qui  a  canto .  Fu  mifurata  qucfla  pianta  col  piede  antico, la  tev^  parte 
del  quale  è  quìfotto.  dall'una  all'altra  torre  fono  piedi  Ixx.^r  la  porta  di  me^o  è  piedi  xx,  in  lar* 
ghe7;j(a.  ciafcuna  porta  delle  bande  è  larga  piedi  x.  i  pilafirifa  l'una,  &  l'altra  porta  fono  injron 
tepiedi  x.lealte'Z^ionon  lemifuraicma  tolft  la  inuentione  folamente  in  di fegno  ^  perche  mi 
piacque .  Le  torri  (  come  ho  detto  )  per  la  bontà  de'  muri ,  &  per  le  due  lumache ,  che  ui  fono 
molto  benfatte»  ZT  uecchifiime  ;  io  uò  credendo  chefiano  antiche ,  lequal  torri  fono  per  diametro 
piedi  XXX.&  ui  è  una  lumaca  dentro  larga  da  fette  piedi .  JL  canto  quefte  torri  >  nella  parte  in- 
teriore della  città  fono  dueftanxe ,  una  per  banda ,  poffono  ejfere  da  piedi  xxv.  per  lungheXK^i& 
in  larghez^  da  piedi  xij.lequalifono  congiunte  con  l'altro  edifìcio ,  &  hanno  le  mura  di  affai  bué 
ttagrofle:(^,una  delle  quali  il  uul^o  la  chiama  la  prigione  di  Orlando, 


«?y. 


tiim>ff>> 


i  ii.W*«  I      l'I* 


■— ^ 


l  t  B  1^0     T  E  ^Z  0. 


U 


X    i        Fn 


1^  t  L  tu    ^  ^IT  l  C  H  l  T  A\ 


©:ssss^      ^^ 


Fra  le  r«oIte,5' belle  aiitkliità,  «Tie  fono 
Verona, ci  è  nn'Anfiteacro  dt^p'^raTu.'ìic  a  e 
to  l'Arena  ihX  vAiin:  la  pianta  del  quale  è  q 
fta,  chp  dinota  r!.;co  parte  liei  diritto  per  fia 
co,  &•  come  ftau  ino  i  ^rad» .  qlle  aperture  e 
fono  fbpra  i  gra^ i  erano  porticelle  ,  che  dal 
fcaledi  fuori  merteano  capofoprai  detd  g 
di,P  leqiial  poi  fi  Ccédcua  a  i  luot'hi  diputai 
fccódo  I  graJi,;^-  le  drgnità  .  Qucfia  figura  ( 
guarà.  A.dimoftra  cót  ftauano  le  dette  pori 
celle  ne' propri  gradi. la  figura  regnata.  B.r 
prefenta  com'erano  le  fi  ale  fatte  ne'  gradi 
icédere,?;  da  faltrc  a'  luoghi  fuoi,&  anco  fi 
de  conici  sradi  era  no  incafìrati,'^  cuti  ce» 
canak tti,che  ui  rono,eraiio  p  fcolare  l'acqu 
ftancop  le  orine  dtl  popolo  séra  nuocere 
alcuno,  &anco  i  gradi  erano  alqtiato  pédéii; 
fiipra  i  quali  mai /i  riteneuano  l'acque. nel  i 
pacci  intcriori  dell'edificio  ci  fono  molte  p«  i| 


L  I  B  1^0    T 


Z  0. 


elle  fimili  alle  due  qua  gìxihtfCo  &  meo  di 
ra  ibitCjtutte  d'opera  ruflica.La  piltadi  q 
;(:iiificiofu"iiri]ratacolpirJe,che  è  tnifu- 
io  il  rcatrr  di  Pula;  &  prima  parljndo  delle 
ci  Ji  fuori  ;  la  groflexzade'  pil.inri  è  piedi 
D,v.  l'I'  leno  li  colòna,  la  quale  è  p'ai.a,è 
di  tre&  un  tenda  pilaArata. che  folìiene 
co  è  piediduc,&  meio.  la  lar^heixa  de  gli 
Ili  è  piedi  xj,&  inczo:  ma  i  quattro  princi- 
fono  maggiori.! pilaRri  pfiàcoroiio pie 
jì.  il  porticojche  gira  incoino, è  largo  pie- 
iij,&è  uolcacoaborteil  portico  di  mcxo 
rgo  piedi  nou  :  &  mero  pure  a  bocce.il  por 
3  più  iteriore  è  largo  piedi  otco  e  meio,3C 
bocce:  ma  alle  due  entrate  ci  fono  cinque 
■tici  fpatiofi  nokati  fopra  i  pilaftri,  eòe  ap 
e  ncUi  piata,&qllodime70cóeiodisfi,d 
lai  gode  gl'altri,  il  rimanére  circa  le  mifu 
ipotrà  compreader  da  ciù  ba  giudicio. 
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Qwnto  alla  pianta  dell'anfiteatro  qui  adietro  io  ne  ho  dato  le  principali  mifure  ,  ^  anco  ho 
trattato  parte  del  diritto  .  Mora  darò  notula  dtUa  parte  di  fuori ,  laqual  opera  non  fi  può  dire 
altro  che  rujiica  :  &  hauendo  detto  delle groffc?:;]^ ,  (^  largheTX:  ypin  fion  replicherò  :  ma  delle 
altez'^y  per  quanto  io  potrò,  ne  darò  notitta .  Et  prima  l'alt t'^'Z^  dell'arco  primo  e  piedi  xxitj. 
l'altei^a  delle  colonne  è  piedi  xxvij.  la  forma  deWarchitraue  ,  il  fregio ,  ^  la  cornice  é  piedi  fci . 
il  parapetto  [opra  effo  è  piedi  due  cjr  mfzo  .  L'alteT^  del  fecondo  arco  è  piedi  xxiiij.  &  Ufua 
larghtx'^é  piedi  xij.  l'altc^^x^a  della  colonna  è  piedi  xxvij.  cì^  mCT^  .  l'aUe^^  delle  cornici  ^,  del 
fì-igio  ,  er  della  ferma  dell' architraue  è  piedi  cinque  ^  mei:^ .  il  parapetto  del  ter%o  ordine  è 
piedi  liij.cr  me-zo .  la  larghe%7ia  dell'arco  è  piedi  none  {^r  ««  ter%p .  lafua  altti^  è  piedi  xvv].<& 
nitTO.  l'alte-^i  de  pilafironifiiperiori,liqualifono  più  larghi  è  piedi  uenti  <&  me^o  :  a  tqualt,per 
quanto  fi  comprende  yer  ano  appoggiate  fi  ut  uè  di  buona  grandti^ .  La  ter'^  ^  ultima  corni' 
ce  è  alta  piedi  cinque .  7na  io  non  tratterò  le  mifure  particolari  delle  cornici  :  percicche  con  dili" 
gen7a  io  le  ho  trafportate  cofi  picciole  dalle  propri^  proportionate  a  quelle  :  Sfaranno  le  primi 
tìvHa  feguentc  carta  ;  {^  dopo  quelle  farà  il  profilo  della  parte  di  fuori  dell'anfiteatro  :  apprefjb  del 
quale  feguita  la  fronte  d'un  pe^j^o  della  parte  di  fuori  d'effo  anfiteatro ,  ilquale  è  tutto  lauorato 
rufiicamente,::^  é  di  pietra  Nerone  fé  molto  dura  :  ma  le  cornici  fono  lauorate  un  poco  più  delica» 
lamentet  lequali  hanno  forma  diuerfa  da  quelle  di  l\pmai&paion  della  memoria  di  quelle  dell'art 
fit eatro  di  Toh.  Della  pia7;ja  di  queflo  ^rifiteatro,ilqualeft  dice  ^renuytolto  quel  nome  daU 
la  r\ena,  che  cifijpargcua  dentro  per  i  diuer fi  giuochi  che  fi  facevano  ;  io  non  ho  ueduto  il  fondo  : 
mèi  per  quanto  mi  fu  riferito  da  alcuni  uecchi  Feronefi^  finiti  quei  giuochi  terrefìri  chs  ui  fi  fact" 
tiano  y  prefetti  gli  fj>ettatori  ueniuano  acque  per  alcuni  aquidotti ,  (^  riempi  euaHO  in  poco  (patio 
tutto  quel  luogo  dì  acqua  come  un  lagOy  &  con  legni  fitti  aguifa  di  barche  in  dinerfe  maniere ,  eJr 
non  troppo  grandis  faceuano  battaglie ,  ^  giuochi  nauali  :  &  cofi  finiti  i giuochi ,  (jr  partiti  i  le- 
gniy  aperte  alcune  portelle  ;  le  acque  in  breuefpatiofi  difperdcuanOy  &  il  luogo  rimaneua  afciut- 
to  come  prima  :  cìr  quefìa,  &  maggior  co  fa  fi  può  credere  yfe  noi  uogUamo  confiderare  la  gran* 
dc'T^  de  I\pmani .  Ma  poi  che  della grande'Z^  loro  parliamo ,  fono  in  Verona  fopra  Cadice 
fiume  molto  celebrato^  due  ponti  antichi ,  doue  fra  un  ponte ,  c^  l'altro  ci  era  un  beUfiimo  c^rfu- 
pcrbo  fpettacolói  fopra  ilqualepoteuafiare gran  numero  di  perfone per  uedere  i giuochi  nauali 
chs  nei  fiume  fi  faceuano  :  ^  quefìo  tal  fpettacolo  era  lungo  la  ripa  del  fiume  appoggiato  a  un 
monte,  &  alquanto  più  su  nel  monte  era  un  teatro ,  lafcena  del  qualft  congiungeua  col  fpettacolo 
pili  fotto  :  e^  perche  (  come  ho  detto  )  il  teatro  era  nel  monte  fatto  con  molto  artificio  :  fopra 
effo  monte  era  un  edifìcio  grande ,  ilquale  fuperaua  tutti  glialtri  :  ma  le  rouine  di  quefii  edifici  fo- 
no tante ,  eJr  cofi  abbattute  dal  tempo ,  che  farla  grande  fpefa ,  c^r  confumamento  di  tempo  a  uo- 
Urie  ritrouare  :  ma  hauendone  io  ueduto  alcuni  membri  in  più  parti  del  monte, mi  dàfìupore  folo 
a  penfarui .  Et  è  ben  ragione  fé  i  Bimani  fecero  tal  co  fé  a  Verona  :  per  cloche  egli  è  il  più  bel  fi- 
to  d'Italia,  per  mio  parere^  &  di  pianure,  ^  di  colli,  &  di  monti,  &  anco  di  acque  :  ^  fopra  tkt 
togli  huomini  di  quefìa  città  fono  molto gcnerofi ,  ^  conuerfcuoli . 
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«c^'fr'J!i?l"J"'''*^""*""  *  fl¥'  ^''"°  r '''^"'^  ^''  ""^'«^hiti  .  Qiiefta  qui  fotto  fcgnata  A ,  cioè  una  parte  di  colonna.TarcMtr» 
troua^C^Sorfdf  rT^^^^^^  con  il  bafamcnto  fopra  .  era  tutca  d'un  pe^To .  &?a  fua  alce^.a  e  da  piedi  xj.  aStichr^fiotopomoS" 
li S  Pi^rin  ;ì.  R       ^^P" ''f  "™,^  Amene  detto  teucrpne  al  ponte  numentano  .     La  cornice  legnata  B,  fu  trouata  ne  i  fonSe. 

"ci;i;^a.^^Tfpf^^^^^^^^^^^^^ 

è  a  fan  Marco  malto  bé  iauorata,&  è  di  opera  Corinthia  nò  mol 

to  grade,puo  eflere  in  altezia  circa  un  piede  e  niezo,ma  quella 

<  proportionata  alla  propria  .     Il  bafamento  fegnato  D,fu  tro- 

uato  in  piazza  Capranica,&  fu  disfatto,ma  era  molto  ben  lauo 

rato.     L'altezza  della  baia  fenza  il  zoccolo  è  da  palmi  due    & 

tutti  i  fuoi  membri  proportionati .     La  bafa  legnata  E,iion  era 

molto  grande,!aquale  fu  trouata  fra  certe  rouiìic ,  &  per  il  ba- 

fic)ncint>  che  cUa  ha  fopra  il  mazzochio  fupcriore  io  la  "iudi- 
"™**  co  Conipofita ,  &  benché  duutti  i 

membri  io  non  ne  dia  notitia  ,  ìb- 
no  nondimeno  da  grandi  a  pic- 
cioli trafporcaci  •  proporcwa4.» 
Oleate* 
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Poli  cittì  in  Dalmatia  è  quefto  Anfiteatro  \v 
mcio  della  città,  &  è  ancora  molto  integro  .il 
le  edificio  non  ha  altro  che  l'aia  prima  di  fuo- 
utoii  quei  quattro  contraforti  Ai  tre  pilaftri  l'u- 
no, li  quali   per  quanto  io  credo  furono  fatti  per 
fortezza ,  per  cfler  quefta  ala  di  mare  cefi  abban- 
donata .ma  quanto  alla  ueduta  cg'ino  fono  grati 
all'occhio,  fi  che  dell'edificio  non  iu  fatto  cofa  al- 
cuna fé  non  i  muri  fegnati .  A  ma  perl'inditiodi 
alcuni  forami.che  fono  nel  muro  di  dentro  fi  pur» 
credere  ch'ei  faceifero  i  gradi  di  legname  quando 
faceuano  le  fue  fefte  &  giuochi.noa  dimeno  per  or 
namento  della  figura  ho  uoluto  difegnare  la  parte 
aidentro,come  fi  potriafafc  Bcr  mio  parere. Que 
fio  Anfiteatro  fu  mifurato  coi»  un  piede  moder- 
no, la  terxa  parte  del  quale  farà  qui  fatto  la  piata. 
la  larghciia  de  gliarchi  è  p  icdi  none  &  oncie  due: 
I mai  quattro  archi  principali  fono  in  larghezza 
,  piedi  quindici  &  oncie  quatrro .  la  fronte  de  i  piU 
Itri  i  piedi  quattro,&  oncie  due .  lacolonnac  pie- 
didue&oncie  due  .  .epilaftrate  dalle  bande  fono 
[  ciafcuna  piede  uno.i  pilaftri  per  fianco  fono  piedi 
cinque  &  oncie  tre .  fra  i  pilaltn  per  contraforti  a 
gliiicripilaitri  è  piedi  tre,  &  oncic  quattro .  . 
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Quanto  alla  pianta  delT anfiteatro  di  Vola  ho  trattato  afufficienxa  qui  adhtro  >  hora  è  neccfjk 
rio  trattare  del  diritto.^  e  ominciando  nelle  parti  da  haf]o, quanto  al  imhafamento  egli  non  ha  ter 
mine  di  mifure:che  per  caufa  del  monte  non  ha  equalità^anTÌ  nel  monte  fi  uiene  a  perdere  non  fola 
mente  il  picdijlallo;mafi  perde  tutto  l'ordine  primo  degliarchicon  tutta  lafua  cornice  fuperiore: 
onde  il  monte  è  Caltcxja  del  piano  del  fecondo  ordine  ;  cìt  però  dell' altex;;^  deWimbafamento  non 
darò  mifuraalcuna.ma  cominciando  dal  imhafamento  in  sity  Cake':^  del  piedijlallo  fotto  la  colon 
na  è  piedi  due  &  me%o.  CalteXj^a.  della  colonna  col  capitello  e  piedi  xvi.  in  circa.l'altr^  deW ar- 
co cpicdixvij.  &  mi^o.l'alteT^  dell' architraue  é  piede  uno  c^  oncie  ix.l'alteT^  del  fregio  è  on 
ciejx.  l'altCT^a  della  cornice  è  piede  uno  &  onde  x.  l'alte:^  del  parapetto  fopra  la  cornice  è  di 
tanta  altex^i  quanto  la  cornice .  l'alteT^  della  colonna  é piedi  xxi.  ^  oncie  ix.  computando  il 
capitello.l'alte':i;j(a  dell'arco  è  piedi  xviij ,  ^  oncia  una.l'archiuolto  è  alto  piede  uno ,  cir  oìicie  ix» 
faltCT^  deWarcbitrauejdelfi-egiOiO'  della  cornice^  co?nc  l'altra  difetto.  Lo  imhafamento  fé- 
gnato  Xjè  piedi  quattro,&  oncie  iiij.dagli  imhafamcti  fin  fotto  la  cornice  è  piedi  xix.l'alte%^  del 
La  cornice  è  piede  uno  &  /nexpy&  quejìo  è  quanto  al  diritto  dell'anfiteatro ,  ilquale  è  nella  cartA 
fegucntefegnato  V.  &  perche  (come  ho  detto  nel  trattato  della  pianta)  qnefio  Anfiteatro  ha  da 
quattro  Liti  alcuni  pilajhi  ipali  furono  fatti  per  forte'T^ay^  per  contraforti  del  muro  cofi  ahha- 
konatofwza  cofa  alcuna  dentro  Jm  uoliito  dimoflrare  come  esfìfìauanc  :  imperò  la  figura  fegnata 
O^  dinota  il  fianco  d'efiicontrafortii  &  la  parte  fegnata  H,  rapprcfcnta  unpilaflro ,  &  la  parte 
fegnata  lydinota  il  profilo  del  muro  deW anfiteatro ,  &  fra  il  pilajìro  H>  e'I  muro  I,  è  un  tranfito  di 
piedi  tre  er  un  terxoytalmente  che  ui pajfano  fen-^  impedimento  due  huominiaparoy^  quefìi  co 
traforti  hdnno  aciafcuno  ordine  il  fuo  fuolo,doue  fiauano  perfone,  ma  non  uifonofcale,  né  uefligia 
alcuno  difcale-^ma  certo  fi  adcperauano  nobilmente ,  come  ne  fanno  fede  alcuni  trafori  di  pietre 
dauanti  ad  alcune  fineftrc .  Et  perche  le  cornici  di  quefìo  edificio  ftano  meglio  intefcj  io  le  ho  fat' 
te  informa  un  poco  maggiore  qui  a  canto  al  contraforte ,  acciò  fi  posfino  mifurare ,  e^  anco  cono- 
fccre  i  memhri-percbe  cofiftanno  le  proprie  a  punto .  La  maniera  di  quefìi  fcorniciamenti  è  mot 
to  differente  da  quelle  di  P^maycome  fi  può  uedere ,  ^  io  per  me  non  farla  cornici  come  quelle  del 
l  Anfiteatro  di  F^ma  nelle  mie  opere.-ma  di  quelle  dell'edificio  di  Vola  fi  bene  me  neferuiria:  per» 
che  ellcf  no  di  miglior  manieray&  meglio  ime  fé:  (&  tengo  per  certo  che  quelfuffe  un'altro  Archi 
tetto  differente  da  quefto ,  &  perauentura  fu  Tedefco  :  percioche  le  cornici  del  Colifeo  hanno  al- 
^Hanto  della  maniera  Tede  fa . 


L  I  B  ì{^0     T  1  1^7.  0 


%6. 


r    z 


A  Monte 
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A  Monte  Cauallo  in  Roma,doue  al  prefcnte  fono  quei  cjualli  di  Prafsitcle,  &  di  Fidia  :  fono  ì  ueQigi  d'un  fijperto  pa 
laiio  ;  una  parce  del  oualc  era  fui  monte,  ma  la  parte  delle  fcalc  era  appoggiata  al  monte,  sì  come  nel  jpro/ilo  qui  a  can 
te  fi  potrà  ucdcre.  La  pianta  di  qtiefto  edificio  fu  mifuratacon  un  b -accio,  la  quarta  parce  del  quale  farà  qui  lotto.  Se 
prima  ne*  nicchi  T,  &  N,  fu  trouaroilTcucre,&  il  Nilo,cheal  prtfentefonoioBelucdcre.  Quel  luogo  A,  è  una  ftra- 
da,  la  larchezia  della  quale  è  braccia  x.  La  parte  B,  è  braccia  xi  j.  per  quadro .  La  parte  C,  e  braccia  xxxvj .  in  lunghex- 
aa*&  braccia  xviij.  in  largherva .  Il  conile  D, è  braccia  xxxvj  per  quadro  .  Le  loggie  intorno  fono  larghe  braccia  iiij. 
lapartcoppofitaalC,  B.èdiugualemifiira.  La  larghezza  delle  quattro  Aalt  è  taracela  liij.  per  cialcur.a.  1  luoghi 
E  Ionoduccortili,cialcunde  iquali  è  in  lunghezza  braccia  lxij.&:  nitzo.  Lt  li  i;g'e  F,  fono  larghe  braccia  xiij.  le  fcale 
m'a-rgiori  per  falire  al  piano  dtl  palaxzo  fono  in  larghezza  Lra<  eia  xj.  la  pai  te  prd'.o  gli  angoli  l<,c  in  larghezza  braccia 
xij.&mezo,&  in  lunghezza  braccia  xvj.&  mczo.  Qtitllt  parti  H,foi.i  cor.trafouiperloltencreìt  kik-.  La  parte  G, 
è  un  cortile,  che  daua  luce  a  iluogiii  di  dentro.  Le  due  aperture  I.fci.o  l'entrate  delle  fcale.  &  i'cdihcio  ccminciau» 
doue  fi  appoggiano  le  fcale.  &  il  frcntifpicio  cofi  fupcrbo  era  nel  niezo  dvH'cdificio  di  tanta  larghezzi^quanto  titnc  la 
carte  di  mezofenzai  cortili, &  fcnza  le  loggie.  Le  due  figure  ^,S(  croce,  che  fono  lì  fotto  appartatamente  :  una  dino- 
ta un'an  golo  dell'edificio  più  ditìufamente  difcgnata,  &  l'altra  dinota  un'angolo  del  cortile  di  niexo . 
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Le  tre  figure  qui  focto  fono  membri  del  palazzo  che  è  qui  a  canto.  L» 
parte  difotco  in  hirma  piccioli  rappcefeiita  li  profilo  della  parte  diiian- 
t-   xi  del  palazzo  ,  cioè  le  fcak- ,  per  leqiiali  iì  faliua  al  piano  dell  edificio  , 
per  cflcr  quello  nsl  monte ,  S(.  craao  molto  ma^iufichc*  coruinode  , 
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La  parte  fopra  il  mon 
te  doue  fono  le  colonne 
legnate  F.uicne  ad  efle- 
re  il  fianco  dell'edificio 
di  mezo  ,  cioè  le  loggie  fuori  del 
corpo  d'elio  edificio .  quefta  co- 
lon'irf  regnata F, informa  maggio 
re  è  la  cotona  dell'angolo  del  fron 
tifpiciodauanti,  laquale  è  quadra  : 
ma  tutte  l'altre  fono  tonde  :  per- 
cioche  nell'angolo  non  fi  comporta  una  colon 
na  tonda,  hauendofopral'architrauccon  glial 
tri  membri.  gliangoU  de  iquali  non  pofano  fili 
uiuo  della  colonna  .  quefta  colonna  quadra 
nella  parte  da  ballò  è  grofla  braccia  tre,&  nclU 
parte  difopra  è  groffa  braccia  due,  &  due  terzi . 
l'altezza  fila  con  labafae'l  capitello  è  braccia 
xxix.  &è  fcanellata  da  alto  a  baffo,  l'altezza 
dell'architraue  è  braccia  due  &  mezo,  &  altret- 
tanto è  il  fregio  ,  nelquale  è  fcolpito  un  bel  frc 
giodibuonifttmorilieuo  .l'altezza  di  tutta  U 
cornice  che  corre  per  fianco  è  braccia  tre  ^ 
&  un'ottano,  &  tutti  i  membri  fono  proportio- 
iiati  al  proprio  cornicione ,  il  fregio  delqualc  è  lun- 
gJ  centobraccia.il  cornicione  col  frontifpicioè 

^ tutto  d'uDpezBO  di  mar 

mo  quanto  tengono  tre 
modiglioni  .  il  fronti- 
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Gran  Core,&  in  diutrfe  forme  ficeiiano  i  Romani, dal!equali\p  lerouineloronó  (ìpuo  coprenJere» 
checofa  elle  reriiinero,&  roafsimaniéte  quello  pfcnte  edificiojilquale  fi  addiniacia  le  fette  zone  di  Seue 
ro.  Dell'edificio  fé  ne  uede  ancora  un'angolo  in  piede,&èdi  tre  ordini  tutto  di  opera  Corunhia:  ma  fi 
cóprendech'ei  fuffe  fatte  di  fpoglie  d'altri  edificiirpcioche  ci  fono  delle  co 
16ne  fcancllate,&  delle  fchiette,&  anco i  capitelli, &  altre  opere,che  no  fo 
DO  tutte  d'una  maniera.  Le  altezze  diquefto  edificio  io  no  le  mifurairma  la 
piata  fi  bcnCj&  le  groffezze  delle  cafe:&  per  quanto  io  coprendo  gli  ordin^ 
diminuifcono  la  quarta  parte  l'un  foprj  l'altro,  come  dice  Virruuio  ne'  tea 
tri .  La  figura  qui  fotte  rapprcfenta  la  pianta  dell'edificio,  &  anco  rappte 
fenta  il  cielo  de'  lacunari  fopiale  colonne,&  fu  mifuratacol  piede,  col  qua 
le  è  mifuraro  il  teatro  di  Pola.  &  prima  lagrolfezza  del  muroc  piedi  tre  & 
IDCZo .  Frn  l'un  muro  &  l'altro  è  pied)  iiij.&  mezo.  fra  il  muro,  &  le  colon- 
re  e  piedi  cinque  &  tre  quarti,  .&  cofi  e  lo  interualio  da  colonna  a  colonna  . 
La  groffezza  di  una  colonna  e  piedi  due  ,  &  un  quarto.  In  quefto  edificio 
non  ci  G  ueJe  liabitatione  alcuna,  ne  anco  ucftigio  di  fcale  per  fjlire  ad  al- 
to :  n\aben  fi  comprendechecontinuauain  maggior  grandezza, doiie  mal 
ero  luogo  CI  poteuano  eflere  fcak,&  habitationi .  &  neramente  quello  edi- 
ficio integro  duuea  hauere  prefenza  grande  per  il  gran  numero  delle  colon 
ne  che  ui  erano^Sc  per  i  nrchifsimi  ornamcnci . 
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I  Romani  per  la  granjeira  dell'animo  fcmpre  cercarono  di  far  cofc,leouaIi  dimoftraflèro  quanto  eglino  fuflero  potè» 
ti&  generod  in  tiitcjle  jttioniinmare&  in  tcrra;ondeperilcomniododt  Roma  fecero  quefto  marauigliofo  porco  oU 
Ort  la,  ilquale  ne;  amen  te,  &  per  lacomniodicà  ,  &  per  la  grandcTi.a  de  gli  edifici ,  Se  fopra  tutto  per  la  fortezza  fua,  ie  gli 

può  di  re  mirabile, &  è  di  forma  efagona,  cioè  di  fti  faccie,  &  ogni  faccia  è  per  lunghezza  cxv>.  canne  »&  ogni  canna  è  pai- 
mi  x.daqiieHe  prmcipal  mifure  ii  potrà  comprendere  la  grandezza  fua.ogni  faccia  haucua  un  fpatiolu  cortile  con  le 
loggie  intorno,  &  qu.ittro  appartamenti  di  magazzini  circondati  dalle  loggie  con  uno  andito  nel  mezo,  &  lungo  la  ripa 
fu  le  acque  erano  per  ordine  tronchi  di  colonne.a  iquali  fi  legaiiano  le  naui,  &  alla  bocca  del  porto  erano  aliai  corrioni 
per  guardarlo  da  gli  nimicibifrgnando  :&' perche  in  coli  picciolaformajmalfipofTono  comprendere  gli  appartimenti  » 
IO  gii  hpdifcgnati  ni  maggior  forma  qui  fotto  apparcatameate. 
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tra  le  rou'me  di  ^omaft  trouano  molte  cofct  per  lequali  non  fi  può  comprendere  che  cofafuffe* 
Ifù-.tfr  nondimeno  ci  fi  ueggono  alcune  rouine  abbattute  dal  tempOidalk  quali  fi  comprende  la  gran 
ùe-T^  dtglianimi  Romani .     Onde  lajeguente  antichità  è  molto  bene  intefa,  per  quello  che  anco 
ira  fi  uede:  laqualfì  chiama  la  Bafilica  dei  foro  tranfitorio:  &  la  fua  grande-:^  fi  può  imaginare 
dall'alte':^  di  quelle  colonne,  ancora  che  non  fi  uegga  il  finimento  fuo,perche  la  cornice  fuperiore 
non  ut  è,nè  anco/i  troua  lì  intorno  cornice  alcunai  i:hefipo{fa  comprendere  che  fufft  fopra  tale  edi 
fido .     Ottejìa  rouinafu  inifurata  con  un  braccio  moderna  diuifo  in  minuti  Ix.  il  tcrxo  del  quale 
iè  fi-Àgli  obelifchi .    Quefte  colonne  erano  rileuate  dal  piatto  fette  gradi  di  commoda  altei^^j^ .    La 
g^ojJeT;^  deRa  colonna  fegnata  de  tre  braccia  mila  parte  da  baffo,  eìr  nella  parte  fuperiore  fotta 
il  capitello  è  braccia  due ,  &  minuti  xL  l'alte%7^  d'tjfa  colonna  feni^  la  bafa  el  capitello  è  brac^ 
€ia  xxiiij.G-  minuti  h.  Valte'XT^  della  fua  bafa  è  braccio  uno  &■  mtxo .    Laltei^  del  capitello  è 
braccia  tre^&mirmti  xxyiSalte'XT;^  dell' architraue  è  braccia  due,  ^  minuti  xxiij.la  cornice  fra 
ia  colonna  &  la  contracolonna ,  laqual  cornice  è  notata  D  ,éin  altt%7^  braccio  uno  &  minuti 
xlviij.  la  cornice  difopra(come  ho  detto )non  ui  è,  la  contracolonna  è  piana  >  &  è  della  medefima 
proportione  della  tonday  &  diminuifce  dt  fopra  medefimamente ,  il  capitello  è  come  uno  di  quei  del 
Tantheon  ,     La  bafa  fegnata  C,  èpofta  lì  a  canto  in  maggior  forma  >  e^  proportionata  di  mfure 
itila  propria,  &fimilmenìe  la  cornice  notata  Dyfi  uede  ancora  in  maggior  forma .     Ho  narrato 
le  mifure  della  colonna  maggiore,hora  io  tratterò  della  minore  fegnata  B,  laqual  colonna  ha  fiotto 
un  bellisfimo  imbafamento ,  l'altCT^  del  quale  è  da  fei  braccia ,     Ln  grojfe':^  deUa  colonna  è 
braccio  uno  &  un  ter%o ,  &  è  diminuita  alla  proportione  deW  altra .  U  fua  alteT^  con  la  bafa  el 
tapitello  è  braccia  tredici  &  due  terxid'alte':^  della  bafa  è  per  la  metà  dellacolonna,&  è  di  quei 
pìedtfimi  membri  della  grande  proportionata  a  quella.     L'alteT^  del  capitello  è  braccio  uno,^ 
tnexp,ilqual  capitello  è  molto  ben  lauorato,^  lafuaformapiu  diffufa ,  e^  in  maggior  grande':^ 
fi  trouerà  nel  principio  dell'ordine  Compojito  nel  mio  libro  quarto.quejia  colonna  è  di  mifio  molto 
duro  >  &  èfcannellata  come  dinota  la  figura  lì  preffo  t^hala  fua  contracolonna  di  bjffo  rilieuo 
ieUa  medeftm(CJorma .  Varchitraue ,  ilfi-egio ,  c^  la  cornice  Jopra  quefia  colonna  è  circa  quattro 
bracciadaqual  cornice  ha  le  menfole  fm":^  i  dentelli,  ^  èfimile  a  quella  del  Pantheon,  (&  per  qua 
le  io  comprep  quejie  colonne  minori  jerHiHano  per  ornamento  di  una  porta  della  Baftlica . 
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Quello  ponte  già  ft  diceua  de  Senatori ,  altri  lo  diceuano  ponte  Talatino  :m4  alprefentefidi" 
ce  ponte  Santa  Maria,  &  anco  ponte  Sifto, 


QMeflo  ponte  fi  chiama  pons  Miluitts ,  ma  uolgarmente  [egli  dice  ponte  móHe . 


Ih 


In  1{omafono  moki  ponti  fatti  da  ^tnanì  antìchii&  anco  fuori  di  effa,&  in  più  parti  d!'lta^ 
Ha  ne  fono  in  diuerfi  luoghi ,  de  iquali  io  non  tratterò  :  ma  folamente  moftrerò  la  inuentione  di 
quattrOfda  iqualift  potrà  comprendere  il  modo  che  teneuanogli  antichi  a  fare  i  fiwi  ponti .  il 
ponte  qui  fotto  fi  dice  ponte  Sant'angelo  .-percioche  èfopra  il  Tenere  appreJJ'o  cajìel  Sant'ina, 
geloy  ilqtuiUfu  ilfcpolcro  dt^driano,  &  cC  tempi  moderni  éjiato  ridotto  infortc:^»  &fi  chia- 
maua  anticamente  ponte  Elio ,  tolto  il  nome  da  Elio  Adriano . 


Il  ponte  qui  fotto  difegnatOygìàfi  diceua  ponte  Tarpeio^altri  lo  diceuanc  ponti  Fabricio ,  d  n» 
jlri  tempi  fi  chiama  ponte  di  quattro  capi. 
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fra  T  altre  Thcrme  che  fono  in  I\pm<i  io  trouo  quefte  jtntoniane 
effere  meglio  intefe  delle  altre ,  per  mio  parere  :  t:^  benché  queìle  di 
Diocletianofiano  maggiori  ;  nondi<ncno  io  trouo 
in  quefìe  pi»  belli  accompagnmienti  »  &  eorri-     ^  ^^^ 
Ipondentie  in  tutte  le  parti,  che 
non  fono  nelle  altre;  percioche 

nella  pi<iX3^  ^*  ^'/'  p''^^"^  fr- 

re  ogni  bel' 

lijsimo  giuo 

co,  &  trion 

fo,  fen^a  im 

pedmèto  al 

cuno .      £t 

perche    le 

t berme  era- 

nofhtteprin 

cipalmente 

feribigni; 

oltra  che  a 

diucrfi  gino 

chi  fi  adope 

raffero  .  la 

conferma  de 

faccj'ic  era 

di  dietro  lo 

edificio  fé- 

guato  ^,do 

Ite  che  dagli 

aquidottise 

fre  ripiene 

feruiuano  a 

talbifogno» 
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Ouefla  pianta  è  mifurata  con  un  braccio  moderno ,  la  terxa  parte  del 

quale  farà  qui  a  lato  d<  W  edificio ,  eìr  la  linea  che  è  per  me^o  della  piax^ 

W^^^\  ^  ^  ^^  b^^ccia  cento,  mediante  lacuale  fi  potranno  tro 

'^È^  l  uare  quaft  tutte  le  mifure,  delle  quaiper  non  tjfer  prò- 

'^^^^  ;H^^^  liffo  non  narrerò  il  tutto  :  mafolamen 

te  dirò  di  al 
cune  cofe 
principali  : 
cìr  prima  un 
di  quei  luo- 
ghi della  co- 
ferua  delle 
acque  è  lun^ 
go  braccia 
trenta  ,  & 
largo  brac- 
cia [edi  ci»  la 
partefegna- 
taXyè  lunga 
braccia  ot- 
tant'uno,^ 
larga  brac' 
ciaxliiij.  h 
edificio  ton- 
do fegnat9 
Die  per  dia" 
metro  brac- 
cia Ixvitj.  la 
fiax3:aByC9 
è  in  lungher^ 
:(4  da  brac- 
cia fettecen- 
to.  La  par 
te  di  me%o 
fegnata  G»  è 
in  lunghex;^ 
'S^  circa  cVf 
braccia,  & 
in  larghe-:^ 
:^  da  brac» 
(ia  lx% 


iC'' 
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Terche  nella  pianta pajfata per 
la  minutexT^  delle  cofe  non  fipof- 
fono  coftben  conofcerei  membri 
f  articolari  ;  ho  uoLuto  in  quefie 
due  [accie  dimojirarne  a  parte  per 
parte  alcuni  membri  più  dffitfa» 
mente ,  sì  come  Cmgegnojb  ar- 
chitetto per  ina  de  carati,  ri  gli 
[apri  con^fci  rt^fcontrandogli  con 
la  pianta  intera. 
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i^^'tntunque  le  figure  qui  fomfianocofìdifordinate,& 
amei  tira  che  fono  membri  deUe  T  berme  pafate ,  hauendo  riguardo  alle  lettere ,  che  uifono  ùcHe 
dentro»  che  fcontrandole  ritrouerà  qual  parte  fono,  &  amiertifca  bene  che  la  parte  qui  Cotto  H 
&  X,  uafeparata  da  queUa parte  fegnata  F,  &  che  le  figure  qui  fotto  s'intendono  tre  parti  di 
membri  feparaiiy  quantunque  fiano  apprejfo  L'un  l'altro  per  accommodarli  neUeflampe  i&  que. 
fio  e  a  fine  che  i  membri  fi  pofimo  meglio  conofcere ,  &  intendere  :  né  ui  ho  pofìo  le  rnifure  PartU 
colari,  mperocbe  l  ^rchitmo  fi  ualeràpiu  dell' inumione  che  delie  mifure 


U 
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Le  Therme  di  Tito  fono  minori  delle  altre ,  &  però  dal  uulgo  fono  dette  le  Therme  m  Jnori:nondinie-i' 
no  per  mio  parere  elle  fono  bene  ordinate.  La  pianta  di  quefte  Therme  e  mifurata  col  palmo  antico,ii 
quale  è  qui  adietro .  &  prima,il  diametro  della  forma  tonda  fegna  ta  A,  è  circa  ci.  palmi.  La  pane  B,  e  in 
lunghezza  da  palmi  ottanta, &  la  larghezza  palmi  cinquanta  uno.  La  parte  C,  è  palmi  ottanta  ia 
lunghezza,6c  in  larghezza,palmi  Ix.  la  forma  Dj  e  in  lunghe  zza  palmi  cento  per  diametio ,  &  l'antiporto 
E,è  circa  palmi  cinquanta.  La  parte  F,c  lunga  da  cxx.  palmi.  La  fua  larghezza  è  da  palmi  Ixi.  La  pat 
te  G,di  otto  faccie  e  circa  palmi  cento .  La  parte  tonda  H,é  da  palmi  ci.  per  diametro,  h  parte  I,c  cento 
piedi,&  è  di  due  quadri  m  circa .  Le  due  parti  K,fono  paln.i  xxx.per  ogni  lato .  La  parte  L,  è  in  lunghei 
la  da  palmi  cxxv.  la  lua  larghezza  è  palmi  xxx.  h  rotondità  M,è  per  diametro  circa  palmi  cxx.la  parte  N, 
è  lunga  palmi  cxlviij.&  larga  palmi  ivi)  .la  pacte  O^è  il  mede(ìmu.ia  conferua  delle  acque  farà  qui  a  canto  * 
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■  la  conferua  delle  acque  delle  Tberme  di  Tito  è  mirabile ,  &  digranie  artificio  :  fmioche^ll 
archi  di  quejìe  conferue  fono  pofti  con  tal  ordine ,  che  fiand»  nnaperfonanelmexp  di  uno  gli  uede 
tutti  a  filo .  Outjlo  è  quel  luogo  chel  uulgo  lo  dice  k  fette  [ale  :  perche  in  effetto  gli  Jpatij  fona 
di  numero  fettenario,&  cofi  le  porte  per  traguardo  fono  fette  per  ogni  uerfo .  Lagrojfc73^  de ^ 
muri  è  piedi  mu&mexp.  La  larghe^]^  de  gliarchi  é  piedi  fei ,  daWuno  all'altroarco  èpied* 
xxvij.  la  larghe';^  da  im  muro  all'altro  é  circa  piedi  xv.&  fono  uoltatiabotte  di  una  come* 
niente  aitexj:^ .     i  muri,&  le  uoltefonofmaltatc  d'una  durifiima  materia . 
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circa  fette  miglia  apprejfo  il  Cairo  fi  troua  una  piramide ,  della  quale  io  ne  dimoflrerv  la  for- 
ma ,  e^  anco  ne  darò  le  mifure  per  quanto  io  hebbi  da  M.  Marco  Grimano  gentilhuomo  di  quefla 
città  diFenetia,\n  quel  tempo  "Patriarca  d'^AquileiatC^  bora  Cardinale:  ilquale  inperfonapro- 
pria  la  mi  furò,  &  uifalifopra,  e^  anco  ni  andò  dentro .  Qjtejla  piramide  fu  mifurata  a  uarcbìi 
cioè  con  logiufto  paffeggiare ,  ^  un  uarco  uiene  a  ejfere  alquanto  più  di  tre  palmi  antichi .  La 
bafa  per  ogni  lato  è  da  uarcbi  cclxx.  &  è  di  quadrato  perfetto  :  quefta  e  tutta  di  pietra  uiua ,  e^ 
molto  dura>&  lì  pei^fono  affai  lunghi,(:^fonopofii  di  modo  in  operayche  ut  fi  puote  falire  fino 
alla  fomm:tà,ma  con  difcomrnodo  grande  :  perche  C altezza  d'ogni  pe'ì^èda  tre  palmi ,  &  me- 
2^0 ,  eì?"  non  hanno  tanto  di  piano  che  uift  poffa  commodamente  pofare  il  piede .  il  numero  de' 
pe%ji  dalla  bufa  fino  alla  fommit  àfono  da  ccx.&fono  tutti  d'una  altexja,talmente  che  taltex;^ 
di  tutta  la  maffa  è  quanto  lafua  bafa ,  Onefla  piramide  fi  tiene  chefuffe  un  fipolcro  :  percioche 
dentro  ui  è  unaflanxa,nel  me^^  della  quale  é  una  gran  pietra  :  onde  fi  profume  che  lìfopra  uifuf- 
fé  qualche  fepolcro  di  ualore .  mquefia  ihan^afiuàcongrandifficultàiperche  nell'entrata  fitro 
uà  a  manfiniflra  unafcala  di  pittradaqualefì  uolge  dentro  della  piramide  :  ma  rimane  nel  me^o 
wì  prc e ipitio grande, ilqitale  mette fpauento  a  chi  lo  confidera^per  lequalfcalefi  uà  alla  detta  fta- 
5^4  .     Circa  alla  metà  di  quefìa  piramide  é  un  altra  entrata  :  ma  ferrata  di  forte  che  non  uifi  può 

^%4A        andare. 
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andare .  T^lla  fommità  di  qitefia  tti  è  un  bel  piano  di  circa  otto  uarchi  per  ogni  quadro y  douefi 
eonofce  qucjlo  cjjere  il  piano  che  fu  fatto  nel  tempo  che  fu  finita  la  piramide ,  &  che  non  era  acu-. 
ta  laquale  è  ancora  tutta  interajeccetto  che  qualche  pietra  è  ufcita  alquanto  delfuo  luogo  .  To- 
co  difcoflo  dalla  piramide  è  una  tefta  di  pietra  uiua  con  parte  dei  bufio,tutta  d'unpe^^j^ ,  ^jola' 
mente  la  faccia  jUa  è  da  dieci  uarchi,  laqual  figura  è  di  brutto  affetto,  (^  difpiuceuole  in  uifia,  & 
in  quefia  cijono  alcune  grotte  con  lettere  Egitticper  kqualifi  comprende  chefujjero  fepoUurc , 


Trouafi  in  Gìerufalemmc  in  un  monte  di  Caffo  affai  fodo  j  incauato  per  artificio  di  mano  &  con 
ferri^un  edificio  di  buona  grandezza, nel  modo  che  qui  fiotto  é  difegnato:  &acciocheper  lagran^ 
de^^  deU^jir.ìT^a  dime:^  dia  nonbaueffe  a  rouware  ;  gli  furono  iafciati  queiduepihftrom  mag 
giort  nel  mt%o ,  &■  quei  due  ni e^^ni  dalle  bande ,  &  i  due  minori  dinanz^  >  iquali  pilafiri  tengono 
una  mlta  (come  ho  detto)  fatta  pcrfor'^a  difcarpello  cefi  grvffamente ,  Ts^cUa  prima  entrata 
(ifotìO  quattro  capellette .     'Neil*  parte  di  me3;o  ci  fono  xviij,capeUittf  •  7{eWaltra  parte  più 

intC" 


ftrqH^JÌoiouo  unmoms  di  bidona ^randc:^^a.       '"  P''""^' '''' P''' ^^'"^  tempo  ut fuffe^per  ef. 


leTherme  Diocletiane  fono  uera: 


ira^l:;"  r '""'^^  gran  numero  di  coionnl'rd "b  "n"^;|^^^  ''  ^'  "^^'^.  ^--^.che  ui  fono  co«* 

buon  conftrutto  per  le  diuerfe  f.rrae  che  ui  fono      M.  ni?,        '"Sfg^ofo  Archiccctor  ne  potrà  cauare 
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pentore,Sc  aiKocofìgnn  copia  di  Architettori,  che  a  quei  tempi  fi  tiouatianoibeCi 
che  in  quella  etate  non  furono  molto  intendenti  appo  gli  altri  tempi:  ma  folanjen- 
te  a  co.nun  beneficio  di  coloro  che  non  fi  fdegneranno  leggere  i  mici  fcritti:chc  con 
grannuerentia  de  gli  antichi,  dico  il  parer  mio.     Certa  cofa  cche  la  più  bella  par 
te  d'un'edificio  e  la  cornrpondentia.Sc  gli  accompagnamenti,  &  che  non  l]à  impedi 
to  da  cofa  alcuna  che  offenda  locchio:  &  però  dico,  che  fé  la  Ikada  A,B,  falFe  ugual 
a  quella  C,D, tutto  l'edificio  di  mezo  faria  meglio  collocato  nell'elteriote:di  manie 
ra  che  tutte  le  ftrade  l'ariano  Lbere^nc  lariaao  impedite  da  coh  alcuaa,Sc  cofi  quella 
parte  de  l'edificio 
di  mezo    notata 
A,che  efiredi  i'iio 
ri  del  diritto  uer- 
foil  teatro^nó  ini 
pediria,  la  ftvada, 
anzi  ui   rimarna 
quelfpatio  fra  ef 
fo,&  il  teatro  che 
fi  addimada  piaz- 
za del  teatro  nei 
ueri  teatri  ,.  &:  a 
«|uefto  modo  tut- 
te le  rtrade  intor- 
no fariano  fpatio 
(èjdoue  che  tutto 
l'edificio  haueria 
più   bella   corri- 
fpondcntia.  io  no 
dirò  de  gli  fcon- 
tri  A,Sc  C,&  B,& 
Djiquali  dilcorda 
no  di  farma,nelle 

f>arti  di  fuori,che 
o  ingegnofo  A'r- 
chitettorconofce 
rà  da  fé  quanta  di 
fcordatia  ui  fi  tro 
ua,nondimeno  co 
me  ho  detto  difc 
f>ra,ci  fono  tante, 
&  cofi  belle  inué- 
rioni  di  apparra- 
menri;  chenon  fa 
rannodi  picciolo 
giommcco  al  gm 
diciofo  Architet- 
tor .  Età  uoi  fo 
ftétatori  ,&difen 
fo»-!  delle  cofean 
tiche,ui  piacerà' 
di  hauermi  p  ifcu 
fato,  fé  parlando 
ioui  hoofifefi  :  pe 
rò  al  giudtcio  de 
gli  intc  lenti  feai- 
prciuirifflecco. 
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La  preft nte  pianta  è  inifurara  col  palmo  antico ,  ma  perche  in  qu  efta  pianta  ho 
più  actelo  alla  inucnuone  the  ad  altra  colai  io  non  ui  pongo  le  jniluie  particolari, 
che  in  nero  ci  farja  troppo  da  narrare  :  ma  con  ogni  diligenza  io  l'ho  trafportatam 
picciola  forma  proporcionata  :  di  manierjjche'l  diligente  Archiccttor  pccflb  a  poco 
potrà  trouare  la  mifura  delle  cole  adoporando  i  palmi  piccioli ,  che  fono  nclmezo 
cerchio  in  quella  linea  partita  in  parti  dieci,  &  ogni  parte  è  palmi  dieci,  &  la  lin<?a  è 
mi  cento:!!  che  pi<;liando  il  compaflo  m  mano  {ì  potranno  comprendere 
milure  di  queiìo  edificio ,  circa  il  diritto  del  cjuale  io  non  ho  uoliito  difc- 

gnare  cofa  alcuna 
per  tre  c.igioni . 
Prima  per  le  gran 
rouine,che  poco 
d'intero  fi  cópren 
de.  Seconda, per- 
la difficukà  del 
mifurarle.  Ter- 
ia, perche  inue- 
ro  ,  per  «]uanto  S 
uede,qucfto  edi- 
ficio non  fu  fatto 
a  quel  felice  feco- 
le dq'  Ijuoni  Ar~ 
chiteccoriranzifi 
ueggojio  di  molte 
difcerdaze ,  &  di- 
fordini  :  ma  bene 
grandifsima  ric- 
chezza di  orna- 
menti .  Et  per- 
che in  quefta  cod 
minuta  pianta  né 
fi  può  ben  nioftra 
re  la  forma  de*  me 
bri,  nella  fegiien- 
te  carta  dimoftre- 
rò  la  parte  di  me- 
zo  più  dilfuiàmea 
te. 


DELLE     ^^ITICHITX 

Ter  ejjere  (come  ho  detto  qui  adietro)  la  pianta  delle  Therme  Diocletiane  ridotta  in  cofipic- 
ciolaformatmalft  poffono  comprendere  le  cofe  a  membro  per  membro  :  &  però  io  ho  minto  di' 
tnoftrame  almeno  una  parte  informa  un  poc9  maggiordlaquale  è  qui  [otto ,  (^  uiene  ad  eJJere  U 
parte  dimeno  come  dmota  la  lettera  A^  &  cefi  quella  linea  che  è  nel  me%o  è  cento  palmi,  wdt  ti 
diligente  Mchitetto  potrà  coUompaJJo  trouar  quafi  tutte  le  mifure* 
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le  Therme  Dìockttane  (  come  fi  é  detto  )  fi  adoperauano  a  dìuerfi  piaceri  puhlict ,  &  foprci 
tutto  per  bagni  i  doue  era  dibifogno  hauergran  copia  d'acque ,  lequali  fi  conduceuano  di  lontana 
per  aquidottiy  &  poi  le  conferuauano  in  alcune  fue  conferue  molto grandh  &  di  buonijìima  capa 
cita .  La  conferua  delle  Therme  Diocletiane  jiaua  nel  modo  qui  [otto  dimoflrato ,  dom  erano  pi 
ìaflroniy  [opra  de  iquali  era  uoltato  a  crociere, con  ifuoi  muri  intorno  bene  incroftati  di  buonifii^ 
tna  materia ,  &  coft  le  uolte ,  &  anco  il  pauimento  di  materia  di  tal  perpetuità ,  che  ancora  è  in 
ejjcre  al  di  dlw^^gì.  LagroffcT^  de  pilafiri  per  ogni  lato  é  piedi  quattro .  Fra  l'unpilaflro, 
cjr  l'altro  è  piedi  dodici, &  s'intendono  piedi  antichi  l\omani ,  benché  le  Thtrme  fono  mifurate  a 
palmi  :  quefia  conferua  nondimeno  è  mijurata  a  piedi .  La  linea  qui  [otto  è  la  ter:^ parte  del 
fiede  antico . 
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Quantufique  i  Greci  fujero  i primi  inuentori  della  buona  architettura ,  come  rie  teflimonfo  il 
Koflro  precettore  yitrumo,&  anco  diuerfi  autori  ;  nondimeno  per  le  gran  guerre^  ^  per  ejferfla 
ti  do?mnati  ifuei  popoli  da  più  potentati,  &  nationiyfono  cefi  fpogliàti  quei  luo^hit  che  nella  Gre-» 
eia  poche  cofe  fi  ueggonofopra  terra .  Ma  per  quanto  mi  è  riferito  da  alcuni ,  ci  fono  ancora  i 
Hcfiigi  d'unedificio^tlquale  per  quanto  fi  comprende  era  di  cento  colonncyl'alte:^  delle  quali  era 
tanta,  che  ancora  a  noftri  tempi  per  eferne  alcuna  in  piede.un gagliardo  braccio  d'm'huomo  non 
ha  potuto  cacciare  tanto  unapicciolapietray  che  quella  fia giunta  allafommità  duna  colonna ,  U 
groffcT^i  della  quale  due  huomini  non  lapoffono  cingere  co'  bracci  loro  :  &  perche  ad  un  angolo 
fi  uede  un  Jodo  cinto  da  quattro  colonne  :  ma  poco  /òpra  terra ,  &  molto  rouinato  ;  fi  confiderà 
che  fnjjero  fiale,  per  lequalififaliffefopra  quefto  edificio ,  ilqualefi  comprende  che  fùjje  un  por^ 
ticcjopra  del  quale  fi  fhcejj ero  alcune  cerimonie ,  acciò  meglio  fuffero  uediite  da  tutto  il  popolo , 
la  pianta  del  quale  edificio  è  qui  fiotto  dimofirata . 
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ncnehe  diqhtflo  edifìcio  (come  ho  detto  )  non  fé  ne  ucggA  fopra  terra  altro  che  alcune  colon 
nCi  ^  che  anco  io  non  habhia  hauMto  mifiirn  alcuna  particolare ,  m  ueduto  con  gliocchi  mki  tal 
cofa  ;  nondimeno  ho  io  uoluto  mettere  in  difcgno  quefio  ed'jiciojcnon  come  eglijìauay  almeno  co- 
me IO  lo  intendo  :  &  ancora  che  tal  cofa  non  fujje  mai  fiata  tn  e^uejìo  mode ,  chi  la  fùcejfc  in  una 
campagna,  &  alquanto  clcuata  dal  piano  di  terra  ;  io  crederla  che  tal  cofa  fàcefe  unfuptrbo  ue- 
dere ,  &  mafimamente  con  quei  quattro  obelifchi  fu  gli  angoli .  Lagrojfex^  delie  prime  co- 
lonne  io  la  imagino  palmi  cinque  almeno^  &  lafua  altc:^  da  palmi  luf.  con  le  bafe,  ^  i  capitela 
li .  L'alte:^  deWarchitrauc,  del  fregio ,  &  della  cornice  può  ejfere  da  dieci  palmi  :  &  perche  le 
bafe  delle  colonne  feconde  nonfuffero  occupate  dalla  corniccche  i  riguardanti  da  baffo  le  potejjer» 
uedere  ;  farla  necejfario  una  eleuatione  digradi  di  quella  altcT^atche  la  pro(pettiua  lo  coportajfe» 
f^  quefto  fecondo  ordmet  io  farla  diparere  ch'ei  diminuire  dal  primo  la  quarta  parte ,  sì  come  m 
più  luoghi  ho  detto  nel  mio  libro  quarto  .  Et  quelli  che  non  accetteranno  quejla  cofa  per  nera.  > 
percht  IO  non  l'ho  ueduta ,  onde  per  uera  affermare  non  Upojfo ,  U  piglino  per  una  chimera  ,  ù* 
per  un  fogno  :  ma  bene  è  il  uero  che  in  Grecia  fi  trouaua  un  portico  di  cento  colonne  j^  alcuni  uih 
gliono  diretche  le  colonne  del  portico  del  Tantheon  fujfero  di  quelle  . 


B  x:         In 


L  1 1 1  n  ^*ìir  t  e  n  IT  jc 

In  ^jìmafono  molti  archi  trionfali  antichi,  fra  ìquali  queflo  prefente  edificio  è  tolto  per  tm*ar^ 
co  dalla  maggior  parte  del  uulgo  :  nondimeno  per  quanto  fi  ha  notitia  egli  era  un  portico  >  come 
un  ridotto  di  mercanti ,  &  forfè  fu  fatto  daunanatione  fola ,  come  anco  al  di  d'hoggi  nelle  città 
grandi i  mercanti  hanno  certi  luoghi  appdrtatiyquantunque  ei  nonfiano  diuifi ,  Queflo  portico 
era  nel  foro  Boario ,  &  dagli  antichi  era  chiamato  il  tempio  dilano  »  ilquale  fumifurato  apaU 
mi  antichità  ha  quattro  apertureycome  dimojìra  la  pianta  quifotto,  ^fra  l'un  pJafìro  &  l'al- 
tro fono  palmi  xxi^.  intorno  queflo  portico  ci  fono  xlyiij. nicchi  :  nondimeno  ce  ne  fono  folamente 
xvi.  per  locare  flatue,  tutti  glialtri  fono  finti ,  cioè  poco  cauati  nel  muro  :  i^^uali  nicchi  erano  or* 
nati  di  colonnelle  di  baffo  riliem  per  quanto  fi  comprende ,  ^  erano  di  ordine  Ionico  :  ma  è  tuua 
fogliato  di  tali  ornamenti  • 


PIANTA  DEL  SEGVENTE  EDIFICIO: 
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l'altexT^a  degliarchi  i palmi  xlUij.  taltex7:a  della  bafa  difotto  fegnata  r,  è  palmi  uno ,  &  un 
ter':^ .  lafàfcia  D,  che  ne  gliangoli  fk  cornice  è  di  altrettanta  altei^ .  £r  ilgiudicio  di  queflo 
architettore  molto  mi  piacque ^ch'ei  nolfàcejje  aggetto  di  cornice  neìle  parti  inferiori, acciò  non 
impedire  i  negotianti .  HalteT^  dell'altre  cornici  non  furono  mifurate ,  ma  ben  tolfi  la  fuc 
forma  con  diligenT^,  lequali  dimoftr^rò  nella  feguentc  carta  . 


IJr    » 


tiro 


DELLE     ^-HTICHITjC 

ÌÀ  cinque  peTj^j  di  [corni  cUmenti  qui  fatto  dimoftratifono  gli  ornamenti  del  portico  qui  adle- 
La  baCa  E,  cr  la  faccia  D,  furono  mifurateycome  ho  detto  qui  adietro  >  &  in  quella  form€ 
da  grandi  a  picciole  proportionalmente  trajportate  :  ma  le  altre  furono  diftgnatc  col  traguardo 
per  ììaltexxa  lorot&  ci  è  poca  differenza  dall'una  all'altra  di  alte7^y&  anco  di  membri .  l  fre- 
gi erano  bijiondi  come  mlb  figura  ^,  //  può  comprendere .  La  qui  [otto  ftgnata  C,  e  quella  f^ 
fietta  i,he  corre  fot  to  ipriiui  nicchi . 


■"  Varcofeguenteft  addimanda  rarefa  di  Tito .  Lj  pianta  del  quale  è  quìfotto  ♦  &  è  mi  furato 
col  piede  antico  .  La  larghezza  deWarco  é  p  sdi  diciotto^  &  minuti  xvij.  La  groffe^j^  delle  co 
lonne  é  piede  itnotet  minuti  xxvi.&  mezo.     T^ota  che  il  piede  ì  minuti  Ixiiij.et  è  a  carte  9 1 . 


Ha 
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'>  '  -Ho  detto  qui  aiietro  delle  larghe'j^t&  delle  graffe';^ , bora  tratterò  delle  altexx^i&  prima* 
Z'altex^  dtUa  luce  deWarco  è  doppia  alia  larghi  ';^a .  La  bafa  del  piedìjìallo  e  minuti  iiij.men^ 
di  due  piedi .  La  cornice  d'ejjb  piedjjiallo  è  alta  minuti  xxxv.  l'alte%^  della  bafa  della  colonnA 
col  specolo  che  ai  è  [otto  i  è  circa  un  piede  :e  tutti  qmjìi  membri,  &  anco  ti  capitello  dilla  colonna 
ben  proportionuti  di  mifurefono  nel  principio  dell'ordine  Copofifo  nel  mio  quarto  libro .  il  netto 
del  ùicdifiaUo  è  piedi  quattro  eJr  mei^ ,     Laite'^j^  della  colonna  fen^a  la  bafa  del  capitello  è  pie 


minuti  xif.lafua  larghe-:^  é  piedi  xxiij.iquai  membri  faranno  più  dijfufamente  difegnatit^  49* 
feruti  nelle  carte  fe^ucnti , 


S.     P.     Q.,     R. 
DIVO   TITO    Divr   V  E 
SPASIANf.    F.  VESPASIA 
NO  AVGVSTO. 


Sotto  quejì^arco  àfono  xij.quadri  molti  omath&  nelmei^  è  unmaggìor  quadro  cottm  j?/tf^ 
aefculpito» 

€rajf 


D  U  L  L  R    jl  V^T  l  C  n  l  T  J: 

Gran  tedio  farla)  &  confufione  alfcrittorei&atico  al  lettore,  fé  io  uoUJÌi  narrare  a  memhrtf 
per  membro  tutte  le  partì  de  gli  fcorniciamentiiSÌ  come  eglino  fono  flati  mifurati  minutamente  f 
iquali  membri  fono  mifu  rati  a  piedii&  a  minuti,  &  a  rotti  di  minuti .     Ma  ben  mi  fon  affatica- 
to con  ogni  diligenza  di  traj^ortare  talmente  tutti  i  membri  da  grandi  in  queflafo  rma ,  cbe'l  pru 
dente  lettore  con  ilcompajfo  in  mano  potrà  trouargli  le  fue  proportioni  :  bene  è  il  nero  cheglior* 
namenti  della  maggior  parte  degliarchi  di  \omafi  allontanano  molto  dagli  fcritti  di  Vitruuio  ,■ 
Et  queflopenfo  io  procedere  che  detti  archi  fono  fatti  di  j^ogiie  d'altri  edifici,  &  anco  forfè  che 
gli  architettori  furono  licentiofi ,  non  hauendo  molto  rifpetto  alle  offeruan^e ,  per  ejfer  cofeper 
ufo  di  trionfi,  (^  forfè  fatti  con  prefle:^a .     La  parte  qui  a  canto  fegnata  A,  è  (come  ho  detto  ) 
la  bafa  dell'epitafio .     La  parte  fegnata  B,  è  l'ultima  cornice ,  ilfiegio  >  &  Varchitraue  :  laqual 
cornice ,  per  mio  parere ,  è  licentiofaperpiu  cagioni .  prima  è  di  troppo  altex^a  alla  proportictt 
dell' archìtraue .     Oltra  di  queflo  ci  è  troppo  numero  di  membri ,  &  maflimamente  le  menfole  » 
&  i  dentelli  che  in  una  iflejfa  cornice  fono  reprobati  da  yitrumo  :  nondimeno  è  molto  ben  lauora- 
ta,&  mafiimamente  la  cimafa  difopra .     Et  hauendo  io  a  fhre  una  fimile cornice  ojferueria  que- 
fi' ordine  ;  io  fhria  la  cimafa  minore,  cjr  il  gocciolatoio  maggiore  >  le  menfole  comeflanno ,  non  ci 
fiiria  il  dentello  intagliato  :  ma  la  cimafa  fi  bene .     L'architraue  di  quefla  affai  mi  piace  ;  i  due 
membri  fegnati  C,  rapprefentano  la  fàccia ,  &  il  profilo  della  menfola  fopra  l'arco .     I  membri 
fegnati  É,  uno  dinota  l'impofia  dell'arco,  tr  l'altro  è  per  lafàfcia ,  che  ccrre  dall'una  all'altra  co- 
lonna ^     L^impofìa  deli' arco  fegnata  E,  è  ueramente  ricca  di  membri  :  anxj  è  tanto  ricca ,  che  fi 
confondono  l'un  per  l'altro  ,&fei  membri  fuffero  compartiti,che  un  membro  fuffe  fcolpito  d'in- 
tagli,, cr  l^ altro  netto  >  io  più  la  loderei  :  {^r  in  queflo  fu  molto giudiciofo  l'Architettorche  riftau 
rò  ti  Tantheon ,  perche  tie'fuoi  ornamenti  non  ci  fi  uede  tal  confufione ,     Le  opere  flotto  qucft'ar 
co  fono  molto  ben  lauorate,  &  ben  compartite,  lequali  non  fi  confondono,  &  è  bel  cowpartimen 
to ,  &  ricco  di  opere  »     Varrà  forfè  a  queUì  che  fono  ebrij  delle  co  fé  antiche  di  I{pma ,  ch'io  fu 
troppo  ardito  nel  uolerle giudicare ,  eflendo  fatte  dagliantichi  I{pmani  tanto  intendenti  :  ma  in 
queflo  cafo  piglino  le  mie  parole  in  buona  parte:  percioche  tutto  ilmioftudio  è  d'infegnare  a  quel- 
li che  non  fanno ,  zr  che  fi  degneranno  d'afcoltare  quel  ch'io  dico  :  imperoche  altro  è  imitare  le 
co  fé  antiche  sì  come  elle  ftanno  a  punto,  ^  altro  èfaperfhre  elettione  del  bello  con  le  autt'orità  di 
yitruuio,&  rifiutare  il  brutto,^  male  intefo .     Et  certo  che  la  più  bella  parte  dell' Architettor 
è,  ch'egli  non  s'inganni  digiudicio,  come  molti  fanno,  che  oflinati  nella  loro  opinione  fanno  le  co- 
fé  come  le  hanno  ucdute  in  ]^->ma,  &  dicono  gliantichi  l'hanno  fatte,  ^  con  qneflofi  coprono,  fen 
%a  rendere  altra  ragione  delle  cofe .  &  alcuni  dicono  che  Vitruuio  non  fu  più  che  un'huomo ,  ^ 
che  anco  loro  fono  huomini  atti  a  trottare  nuoue  inuenticni,von  hauendo  riguardo  che  Vitruuia 
confeffa  luuere  imparato  da  molti  huomini  intendenti  t  ^alfuQ  tempo ,  &per  lo  adietro }  leg* 
gendOi  &  ttedendo  le  opere  d'altrui  • 
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DELLE     U  Isl^T  l  C  K  l .T  X 


Tan  Ctorpo  In  VjUbro  f!  troua  il  prcrentr  edificio  ilquilc  fu  fatto  rf.i  jU  «r|;entieri,cio(>Jianchieri,  S-  dj  i  «lercarti  d»  buoi,  al  ttmit<»  di  lori»  Settimio  ttwcr», 

.co  Aurelio  Antonino.ilquale  edifitio  è  di  opera  Compofitj, molto  bene  ornato  di  uarie  fculture  in  tutti  i  lati  :  né  fi  marauigli  alcuno  fc'l  fregio,*  l'arcliitrane  oie 

ne  occupato  da  <]Uf  fta  tauola  :  perche  bil'oKoindoci  molta  fcriiiura.  il  fregio  noa  era  baftaxe  a  c«fi  gran  aamero  di  lettere,  k  perà  l'Architetto  coli  lo  lece,  né  per  queft» 
'  uppe  l'ordine dell"Aicbitcttura,lafciando  la  fua  perfetta  forma  ne  gliangoli . 


Preflb 
A  fli  Marco 


Xacfcriuerò  J  pieno  te  inifuredi  quello  eJificio,perclie  dopo  che  fu  difegaite  ,  bri  pere  mifurat^mente  ,tf  mifure  fi  perdettero  ;  ma  b'n  ini  ricordo  dir  l'jprrtuia  fra 
fu»  mlaRto  8t  l'ji'ri  e  d-i  piedi  dodici  ann<;hi  .  l'atterra  d'ella  sptitura  i  d.i  piedi  iienii.S;  la  groUctu  de'pilafiri  con  tutte  le  colonne  che'  fono  piane  ,  è  da  quattro  piedi 
4:ì»ci>i,&  alirtit^nto  uicne  a  circre  rarchitijae,ilfrcgio,&l3  (wrnue.    Q^ucfta  i  la  pianta  Uell'cdhciu  <jui  iòpra,iiclcirludci  tjuic  iilunu  xv.  ijujdit  molto  beo  lauoraii. 
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(rllo  CI  (uao  due  opere  d'uà*  litcfl';)  alluri ,  Se  trito  con. 
formi  d'iniigli  :  Uqual  cuCl  non  l'oUmeate  lu  non  U  fa- 
ti* :  mj  i«  dico  rlprcaimcacc  ch'clU  cj  aKomf  mhUI«  , 
a<  fimil  co<<  li  dcbboao  laii  figt 


SOSTlEiSLE.  IL  CIELO  ^^^7W^7{ri7m¥?f 


3;«u^ 


>_:.  l,JÙl_.Si^.:„  ■'  ^!^...'     i>:      h-i!     .J^     ajHll       ^11     fa 'Il 


ce        Qjtijram 


D  E  L  L  E     ^  ^(^T  l  e  H  I  T  ^'  • 

Quell'arco  trionfale  è  [otto  Campidoglio ,  &f)er  la  infcrittìone  fi  può  comprendere  che  fulJe 
fitto  al  tempo  di  Lucio  Settimio  SeuerOy  <:jrfotto  ilfuo  nome .  Et  per  quanto  fi  uede  è  fhtto  di 
foglie  d'altri  edifici  3  &  è  molto  ornato  di  buonifiime [culture ,  e^  riccamente  lauorato ,  cofi  ne* 
fianchi^  come  dauantij  &  di  dietro .  Quejlo  fu  mifurato  col  palmo  Fumano  di  dodici  dita ,  e^r 
ogni  dito  è  quattro  minuti,  che  uiene  ad  tjjerc  minuti  xlyiij.  la  larghei^a  dell'arco  di  me%o  è  pai 
mi  xxif.  er  minuti  xv.  &  me^o.  la  larghtx;^  dtgliarcbi  dalle  bande  è  palmi  ix.zìr  minuti  xxx, 
lagrcjfi'^^  dell'arco  per  fianco  é  palmi  xxiif.  &  minuti  xxv.  leporticcUs  dentro  dell'arco  fono 
in  larghe-^  palmi  fette ,  z^  minuti  xxx.  lagroJJ}':^^  de'  pilafiri  con  le  colonne  è  palmi  otto ,  ^ 
minuti  fette,  lagroffe":^  delle  colonne  è  palmi  due,;:^  minuti  xxx.lagrojfe'Zj^  delle  colonne  pia- 
ne  è  minuti  xxi.  i^utflo  arco  al  prefente  èfepoltofinfopra  ipiedijialli  :  ma  fu  canato  una  parte 
per  mifurarloynè però fipotè mifurare labafa  del piediflallo  y per  ejjere  fepoUo  fi-a  molte roaiìit 
difficili  a  mounle ,  la  linea  qui  folto  è  la  metà  del  detto  palmo  • 


i — ^ — ^ 


1         I- 


PIANTA  DELL'ARCO  DI   SETTIMIO. 


Q^ì  adietro  ho  narrato  tutte  le  mifuredì  que^arco  quanto  alla  piantayCioèle  ìargheT^y^  le 
grojjfx^e , bora  tratterò  delle alteXj^e .  CaltezX?  dell'arco  di  mezo  é palmi xlv.  c-r  minuti  tre, 
l'altcr^Xa  de  glurchi  dalle  bande  è  palmi  xxv.  l'alt e^^a  de'  picdtfiaUì  è  circa  palmi  x.  lagrofJe'X* 
7^  de  ut  i  olóUfie  (come  ho  detto)  è  palmi  ducj  cìr  minuti  xxxi.  cioè  da  baffo  :  ma  difopra  è  palmi 
due  ,  6-  minuti  xvi,  &  la  (ita  attcz^  è  palmi  xxiij.  <&  minuti  xxv.  ralt<.7^  dtU'architraue  è 
palmo  httOf^  miuMi  xxx,  l'alteTja  ddftgio  è  palmo  hno,cjr  tre  minuti,  l'aliCT^  dtUa  cornice 

è  palmi 
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ipiìmi  df4e,&  ntìniitì  xiiìj,  raltex3:A  del  zoccolo  doue  è  la  croce ,  è  minuti  xxìx,  la  hafa  che  ni  è 
fopra  è  mc%o  palmo.  U  cornice  ultima  è  palmo  uno,^  minuti  due .  /  niebri  particolari  faranno- 
neUafeguente  carta  più  chiaramente  narrati ,  (jr  anco  m  maggior  forma ,  <^  più  proportionati , 

IMP.  CAES.  LVCIO  SEPTIMIO,  M.  FIL.  SEVERO.  PIO.  PER- 
TINACI avg.  patri  patriae  parthico  arabico, 

ET  PARTHICO  ADIABENICO  PONTlF.  MAX.  TRIBVNIC. 
POTEST.  XI.  IMP.  XI.  COS.  III.  PROCOS.  ET  IMP.  CAES. 
M.  AVRELIO.  L.  FlL.  ANTONINO.  AVO.  PIO  FELICI  TRI- 
BVNIC. POTEST.  VI.    COS.  PROCOS.  P.  P. 

OPTIMIS,  FORTISSIMISQ^E  PRINCIPlBVS 
OB  REMPVBLICAM  RESTITVTaM  IMPERI  VMQ.  PO  PVLI 
ROMANI  PROPAGATVM  INSIGNIBVS  VIRTVTIBVS   EO- 
RVM  DOMI  FORISQ.         S.     P.     Q.     R. 


DELLE     ^V^TICHir^" 

Ilo  trattato  nella  carta  pajjata  tutte  le  alte-^,  &  larghex^  àeWarco  trionfale  di  Lucio  Set- 
timio ;  bora  tratterò  de  i  membri  particolari .  Come  ho  detto  qui  adictro  non  ci  è  mifura  della 
bafa  del piedijiallOimafi  può  comprendere  ch'ellafia  quanto  la  cornice  d'effe  picdi(ijllo:  l'altcj^^ 
del  quale  è  da  pjilmi  x.iajua  cornice  difopra  è  palmo  uno,  &  cofipuo  ejjeye  la  fua  bafa ,  la  forma 
de  iquai  membri  è  nel  mc^  qui  auanti  nella  parte  più  baffafegnatiG.  la  bafa  della  colonna  èli- 
prcffo  fegnata  F.laqual  bafa  ha  un  Roccolo  fatto  ,  oltra  ilfuo  Dado  :  ^  quejio  può  ejfer  auenutOy 
chcforfv  non  putendo  le  colonne  fuppltre  a  quella  alteT^  che  era  bifogno;  T^rchitettor  per  aiu- 
tarle, gli  pofs  qutl  zoccolo  fotto .  Io  non  ui  ho  poflo  ti  capitello ,  perche  unftmilefi  trouerà  nel- 
principio  dell'ordine  Compo/jto  più  innanT^  nel  quarto  libro ,  fegnato  C  ,percioche  quefio  ar- 
co è  di  opera  Compofita .  L'altex;z^  deU'architraue  é palmo  uno  ,  &  minuti  xxx.  l'alte':^  del 
fregio  è  palmo  uno,&  minuti  tre,ilqual  fregio  é  di  poca  alte^^jeffendOìCome  egliè,pieno  di  [cul- 
ture :  percioche  fecondo  r^iuttorità  di  Vitruuio  deuria  effere  la  quarta  parte  più  alto  deU'archi- 
traue,^  èminoreSalte'ZjCa  delia  cornice  è  palmi  due,^  minuti  jciiij.laquale  è  ueramente  troppa 
alta  alla  proportione  degli  altri  membri ,  (^  rapprefenta  ancor  maggiore  per  hauerpiu  aggetto 
della  fua  ait€7ja,&  queflo  ne  fa  credere  che  il  detto  arco  fu  fatto  di  diuerfe  jpoglie  per  la  difcre-» 
panila  de  i  membri  J.a  forma  di  queflo  architraue,^  cornice  £  qui  auantifegnata  B.  l'alte^j^  del  • 
la  bafa  [opra  eja  cornice  è  me%o  palmo .  L'alte':^  dell'ultima  cornice  è  un  palmo,  &  due  minU' 
ti,:^  ha  cofigranjporto:&  io  in  tal  luogo  nonlobiaftmoyan'xi  io  lo  lodo ,  &  dico  ejfer  fatta  con 
giudicio  grande:percioche  il  grande  aggetto  fa  parer  la  cornice  affai  maggiore,  per  effer  guarda* 
ta  di  [otto  in  sii  :  &  per  efferuipoca  quantità  di  materia  uiene  a  dar  minor  grande':^  all'edificio» 
^diqiiìftpuofirel'^rchitettorgiudiciofoìche  fé  taluolta  gli  accaderà  fare  una  cornice  in 
qualche alte^j^ ì  &  che  non  uogUagrauare  l'edificio  ch'einon  h'abbia forfè  tanta  grofjeT^  di 
pietr alquanto  gli  faria  bifogno;fi  potria  aiutare  con  dargli  gran  fporto  ,  ^  quefta  cornice  è  qui  a 
canto  fegnata  ^. la  cornice  che  foflien  t'arco  maggiore ,  èfegnata  C,  lo  aggetto  della  quale  io  per 
%ie  non  lo  lodo  in  tal  luogo ,  an'^i  in  fimil  fuggetto  logli  darla  manco  fporto  delfuo  quadrato,  ac- 
cloche  il  fporto  non  mi  rubafje  la  ueduta  dell'arco ,  L'opera  fegnata  D, uiene  ad  ejfer  e  quella  fa^ 
fcia  che  corre  da  colonna  a  colonna  fopra  i  due  archi  pìccoli ,  &  quefta  è  compagna  della  cornice 
C.lacornice  fegnata  E,è  quella  che  foftiene  gli  archi  piccoli :laqual  cornice  ha  della  cima ,  cioè  del 
mc%p ,  (^iCfuejta  io  non  farei  coft  in  opera:perche  tutte  quelle  cornicit  ilgiocciolatoio  delle  quali 
jwtti)a  il  fuo  conueniente  a^etto;hanno  fempre  difgratia gra7ide,et  la  più  bella  parte  d'una  corni 
cefi  è  che  il  giocciolatoio  jia  di  buona  altex^y&  anco  di  buono  aggetto:  onde  per  general  regola 
igioccioUtoi  faranno  di  maggior  alte^;^  che  la  fua  cimafa,cioè  la  gola  diritta,et  anco  fé  hauerà- 
no  tanto  difj>orto  almeno,quanto  è  la  fua  altt:^',  faranno  fempr  e  lodate  da  gt  intendenti  :&  que 
jio  ho  uoluto  mettere  m  conftderatione  per  auuertir  quelli,  che  di  tal  co  fé  non  hanno  cognitione  # 
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D  1£  l  1  E     A  V^T  l  e  H  l  T  j: 

7^1  Bearne  di  'hlapoli, cioè  fra  1{pm4  &  J^pnlìycifonodi  molte  antichit.t:percioche  i  I{6mit' 
ni  antichi  fi  dilettarono  molto  di  quei  litoghi .  Ma  per  ejjer  quefl'arco  cofa  aJJ'ai  nota  ,  &  anco 
intero  cìr  in  u€dutagrande,mi  èparfo  di  metterlo  nel  numero  deglialtri  archi  fatti  da  i  B^omani. 
Quefto  prtfente  arco  è  a  Benevento  di  qua  da  'hlapoli ,  cìrfu  mi  furato  con  un  braccio  modernoy  la 
terza  parte  del  quale  farà  notato  quìfotto .  La  figura  qui  baffo  è  la  pianta  del  fopranominato 
arcOiilquale  per  e  ni  f uff  e  fatto  yla  infcrittione  lo  dinotajaqualfarà  quìfotto .  La  larghe7i:a  del 
l'arco  e  braccia  otto.lagroffe'^  delle  colonne  é  braccio  uno.  la  pilaftrata  deWarco  è  altrettanto. 
Fra  l'ma  &  1^  altra  colonna  é  braccia  treSalteXj^  dell'apertura  dell' arco  è  quafi  duplicata  alla 
fua  largbeT^.  Valte'Z^  deHa  bafa  del  piediflallo  col  specolo  é  braccio  uno,&  onde  x.  &  minuti 
yi.il  netto  del  pieiijìaUo  è  braccia  due,oncie  x.et  minuti  viSalte-j^a  della  fua  cornice  è  onde  ix. 
Caltei:^  della  bafa  della  colonna  è  onde  vij.l'alte':^  della  colonna,cioè  fen^a  la  bafa  el  capitel- 
lo è  braccia  ix,&  onde  iiij.&  la  fua  groffe^Tia  da  bajfoèun  braccioy  <&  è  diminuita  f opra  lafejla 
f  arte. C alt e%2^  del  capitello  è  braccio  uno,  &  onde  v.&me':^,  l^alte^Xt^  dell' architraue  è  onde 
xv.l'alte'^  del  fregio  è  onde  xvij.l'altexj^  della  cornice  è  un  braccio,^  tre  onde  &  mezo .  il 
Roccolo  Jopra  effa  cornice  è  onde  xix.  &  un  quarto.la  bafafopra  cffo  è  onde  xi.  Calte^X?  dell' epi 
tafio  è  braccia  iiij.&  onde  due.l'altexT^  dell' hltima  cornice  è  un  braccio,^  tre  minutiU'alte'^ 
dell' impojia  dfU'arco  è  meT^  braccio . 


libraccio  con  che  fu  mi  furato  quejì'arco  è  partito  in  dodici  onde ,  ^  ogni  oncia  è  cinque  mi- 
mtti,chefono  onde  xij.&  minuti  lx.&  quejìo  è  la  quarta  parte  del  braccio^che  fono  minuti  x. 
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Gli  ornamenti  dtWarco  di  Bencuento ,  ilquale  ho  dimoflrato  nell^  carta  qui  adietro  ^  faratma 
qui  auanti  dimoftrati  proportionatamente  come  fono  iprvprij .      La  bafa  del  piediflallOi^  anco 
lafua  cornice  è  qin  ananti  fegnau  r>  &  queflidue  membri  fono  uerumentedi  buona  manierata 
belli  membri  diftvrnicìamenti ,     La  bafa  d\ffo  piediflallo  con  tlfuo  T^ccoio  [otto  è  alta  braccia 
ùnOyOncie  dieciy  &  fei  minuti  *     La  cornice  d'ejjò  piediflallo  è  in  altcT^  oncie  noue.  la  bafa  del" 
la  colonna  è  onde  fette  in  alteXj^  >  &  è  opera  Corinthia  pura  $  ^  molto  ben  proportionata  alln 
colonna,  &  è  qui  auanti  fcgnat  a  E,  il  capìtellomn  l'ho  poflo  :  percioche  un  Jimile  fi  trouerà  nel 
principio  dell'ordine  Compoftto  nel  mio  quarto  libro  ;  perche  queft'arco  è  di  opera  Compofita» 
tanhitranetil  fregio,  ^  la  cornice  t  che  uannofopra  la  colonna  fono  qui  auanti  fignati  C,  iquai 
membri  fono  molto  benproportionatial  rimanente  deV  edificio  :&  benché  la  cornice  fia  alquanta 
più  alta  delTordine  dato  da  yitruuio  ;  nondimeno  ella  e  ben  proportionata  di  membri, né  ui  è  quel 
uitio  che  è  in  molte  altre  cornici  >  lequali  hanno  le  menfole ,  <&  i  dentelli ,  cofa  (e  omc  altre  uoltc 
ho  detto  )  molto  uitiofa .     Ma  queflo  ^rchitettor  fu  molto  prudente ,  che  ancora  che  in  detta 
cornice  ni  mettejfe  la  forma  del  dentello,  non  uoUeperò  intagliare  i  detti  dentelli  per  fuggire  tal 
uitio  *     Qj4efta  meàefima  confideratione  hebbe  l'Sirchitettor  che  riflaurò  il  Tantheon,nella  cor 
nice  prima  fopra  le  capelle  intorno  al  tempio  nellapurte  intcriore  .-imperò  fia  auuertito  l'Ar- 
chitettor  a  fuggire  tal  uitio,  ve  fi  uoglia  fondare  fopra  le  co  fé  de  licentiofi  architettori,  eìr  ifcH' 
far  fi, dicendo, gliantichi  thauno  fhtto,  io  ancora  lo  pofjo  fhre .     Et  benché  alcuni  dicono  che  ha- 
uendo  tanti  (&  diuerfi  architettori,  (jr  in  più  parti  dtl  mondo,  non  che  d' Italia ,  fhtto  le  cornici 
con  le  mtnfole,&  co'  dentelli  intagliati,  tal  ufo  fi  è  conuerfo  in  confuetudine  &  legge  ;  nondimeno 
non  l*o{feruereÌ  nelle  mie  cofe ,  né  anco  conftglierei  altri  che  Cofferuaffe .     ti  Roccolo  delia  bajs 
dell' epitafio  fopra  la  cornice  fegnato  B,  è  alte  onde  xix.cr  me^o  .  Valtei:^  della  bafa  è  onde  xi» 
l'altei^a  delTepitafio  è  quattro  braccia  &  oncie  due.  l'altex^  della  fua  cornice  è  braccio  uno,& 
onde  tre .  la  bafa  difotto  torna  bene  con  sì  poco  aggetto  per  la  ueduta  da  baffo .     Ma  la  cornice, 
della  quale  io  parlo,  è  di  troppo  alte^T^  alla  proportion  dell' epitafio  :  &  s'ellafujfe  di  minore  al- 
tex^i&  che  il  gocciolatoio  fuffe  maggiore ,  &  di  piujporto,  io  crederia  che  tornaffe  meglio ,  & 
to  la  loderei  oflco  più ,  che  non  ci  fuffero  tanti  intagli  :  ma  che  i  membri  fuffero  co  fi  compartiti  t 
unofchiettOi  &  l'altro  intagliato  *     Ma  fono  molti  ^rchitettorif  &  mafìimamente  al  di  d'hog 
gi,  che  per  piacere  al  uulgo ,  (^  per  adornare  lefue  male  intefe  Architetture ,  ci  mettono  molti 
intagli  ;  d:  manierai  che  tal  uolta  co  quefli  intagli  confondono  l'architettura,&  le  tolgono  la  bel" 
Ic^T^  dilla  forma  :  &  fé  mai  per  alcun  tempo  le  cofe  fode  ^  femplici  furono  in  iflima  ifpprrffo  i 
giudidcfiiC  Ile  fono  nelfecolo  prefente .     Lafigurafegnata  D,rapprefenta  l'impofla  dell'arco,  & 
é  bene  intefa  per  fimil  membro,laqual  cornice  fi  conucrte  poi  in  unafhfcia ,  laqual  corre  intorno 
larco,Hcomefi  ucde nella  dir/ioflrationfua ,  &  è me%p  braccio  in alte'i^a  :  (^ ancoraché  qucfla 
impofta  dell'arco  non  dimoftri  intagli,ella  éperò  intagliata,  ^  de  gl'intagli  mi  dimenticai  nel  di" 
fegnare  • 
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^pprejjo  l'anfiteatro  diP^^ma  detto  dal  uulgo  il  Colifco  è  un  beUiJìimo  arco  molto  ricco  dì  or 
nanienti,i&  di  ftitHe,&  dhijiorie  diuerfcy  &fu  dedicato  a  Conflantino  >  <&  uulgarmente  fi  chia* 
ma  l'arco  di  Trafi.  Quejlo  beWarco  ancora  che  al  prefentefia  fepolto  in  gran  parte  per  le  roui- 
ns,et  accrefcimento  di  terreno ;nientedimanco  egli  è  dt  grande  altezza,!^  ifuoi  tranfiti  trapajja- 
no  Calte']^  di  due  quadri,&  mafìimamente  quei  dalle  bande.  Quejì' arco  (come  ho  detto  )è  bel- 
lifiimo  aW occhio ,  c^  rìiolto  ricco  di  ornamenti  ^  d'intagli  :  bene  è  il  uero  che  li  corniciamenti 
non  fono  di  molto  bella  manierai  quantunque  fiano  ricchi  d'intagli,  de  iquali  tratterò  poi  nella  fe^ 
guente  carta .  Fu  mi  furato  col  palmo  antico  Fumano,  cioè  a  palmo  e^r  a  ?ninuti:ilquale  è  nota- 
to a  carte  91.  la  pianta  del  quale  è  qui  fotta  dimoftrata.la  largheT^a  dell'arco  maggiore  é  palmi 
XXÌJ.&  minuti  xxiiif.la  UrgheT;^  d'un' arco  minore é palmi  xi.et  minuti xi.&'mezo.lagrojjexj 
Za  de*  pilaflrié  palmi  ix.  &  minuti  iiij.  lagroJfcT^a  dell'arco  per  fianco  épalmixxij.&  mezotche 
uiene  a  cfjerepreffo  di  un  quadrato  perfetto  la  parte  interiore  dell'arco.  Lagrof[e:^a  de  i  piedi- 
flalli  è  palmi  tre)&-  minuti  xxix.lagroffezza  delle  colonne  è  palmi  due,  ^  minuti  uemifeidequal 
folonne  fono  fcamlkte  da  alto  a  bajfo,  ^fono  di  tutto  il  fuo  tondo  con  lefue  contracolonne . 


PIANTA  DL^L'ARCO  DI  CONSTANTINO. 


Circa  le  Urghc^^ze^t^  ^^^^^JfeXX^  dì  quefi'arco  ho  detto  il  hi  fogno,  hora  tratterò  delle  fue  al- 
te^j^Cì^  prima  la  bufa  del  piedtftallo  col  "zoccolo  è  di  altezza  palmi  unOit^  minuti  xxx.  l'alte'^^ 
T^a  del  netto  delpiediftallo  è  palmi  yij.<&  minuti  v.  l'altezza  della  fua  cornice  è  minuti  xHj.  l'aU 
UX^  del  zoccolo  fiotto  labafa  della  colonna  è  minuti  xxxij.  l'altCT^  della  bafa  è  minuti  Ix.  l'ai- 
Sezza  della  colonna  fen^a  la  bafa  e'I  capitello  èpalmi  xxvi.  &  minuti  xxvl altezza  del  capitel- 
lo è  palmi  due,&  minuti  xxxv.  ^  è  Compo/ito,  f  altezza  deWarchitraue  è  palmo  uno,^  minuti 

xuma 


xlma  il  fregio  é  ajpii  manco,  &  è  intagliato.l' altezza  delia  cornice  è  palmo  uno,  &  minuti  xxi, 
yalte%^  del  zoccolo  jotto  l'altro  ordine  difopra  é palmi  tre»  &  minnti  ix,  dal  detto  zoccolo  alU 
fommitd  della  cornice  fuperiore  è  piedi  xij.  ma  l'altezza  di  ejj'a  cornice  è  minuti  xxxHj.  i  picdiflal 
li  [opra  ejja  cornice  non  furono  mifurathfopra  iquali  erano  jtatue,  &anco  [opra  la  cornice  fegna, 
ta  B,  erano  Jiatue  appoggiate  a  i  qmttro  pilafiri ,  lequaU  rapprefentauano  i  prigioni  de  iquali  fi 
trionfaua .  Le  lettere  che  fono  qui  fottOjfonefopra  l'arco  nel  luogo  fcgnato  jltoltra  molte  altre, 
che  ne  fono  in  diuerji  luoghi  dcH'arco  . 

IMP      CAES.  FL.  CONSTANTINO  MAX.  P.  F.  AVGVSTO.  S.  P.  Q,  R. 
QvÒd    INSTINCTV   DlVlNITATIS  MENTIS  MAGNlTVDINE   CVM 
EJCERCITV  SVO  TAM  DE  TYRANNO,   QVAM  DE  OMNI  ElVS 
FACTIONE  VNO  TEMPORE  IVSTIS  REMPVBLICAM  VLTVS 
EST  ARMIS  ARCVM  TRIVMPHIS  INSIGNEM  DICAVIT. 
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Delle  proportìonij&  mifure  dell'arco  di  Conflantino  ho  trattato  qui  adietro  :  bora  io  tratterò 
de  i  corniciamenti particolari;  &  delle  fue  mifure.  la  bafafegnata  Fyé  del piedijìallo  del  detto  ars. 
£0,ralteXj(a  della  quale  è  palmo  unOìi^  minuti  trenta,  l'alte-:^  del  '^^ccolofotto  cjja  bafa  è  minn 
ti  uent'ottoj'.l  rimanente  éper  lifuoi  membri  partito  proportionalmete  come  la  propria,  l'alte;^ 
Xa  della  cornice  del  piediftallo  che  è  [otto  la  bafafegnata  E,è  minuti  xlij.cofi  proportionata .  il 
^ccolofotto  la  bafa  della  colonnayilquale  mipenjò  che  accidentalmente  uifujfe  pofìo  per  inalza- 
re le  colonne ,  è  in  dte7i7;a  minuti  xxxij.  tutta  l'altera  della  bafa  è  minuti  Hi],  dell'alte'/j^a  delle 
colonne  fi  è  detto  qui  adiecro ,  &fimilmente  del  capiteUoJa  forma  del  quale  non  è  quìtper  cfferne 
difimili  nel  quarto  libro  neWordine  Compofito  .  dell' alt  e^J^  dell' architraue ,  del  fregio ,  ^  della 
cornice  fi  è  detto  qui  adictro,<2^  la  cornice  è  molto  modejiaynè  ni  è  quella  licentia  che  è  in  alcun  al 
tra  in  quejìo  arco^come  ù  limpofia  dell'arco  di  me-^fegnata  C,  laquale  tmpojìa  uiene  a  ejfere  mag 
g^iorcy^  difiu  mtmbri  dellafuperioreyi^  princìpaL  cornice  yitjr  è  tutta  ccnfufa  di  membri  j&  maf 
fimamente  di  membri  incomportabili,cioé  dentelliy  &  menfole  l'unfopra  l' altroché  tjuantunque 
non  cifuffero  i  dentelli ynonji  conuiene  pero  tal  cornice  a  leuar  su  un'arco:  ^  in  queftofu^iu  aue- 
duto  f^rchitettor  del  teatro  di  Marcello ,  le  impofìe  de  gliarchi  del  qual  teatro  fono  le  più  belle 
C^  meglio  ime  fé  che  mai  io  habbia  uifio ,  c^  dalle  quali  fi  può  imparare  come  fi  dcbbon  farfimil 
cofe;L'impojiade gliarchiminori  fegnata  Dyè  di  attex^  palmo  unoy  &  minuti  xxiij.&  mexo:U 
quale  impofiafiaria  molto  meglioyfe  quei  due  piani  che  fono  fì-a'l  lodino  difopra,  e'I  uuouolo  di  fot 
tofuffero  ccnuerft  in  un  piano  folojlqualeferuiria  per  dado ,  o  per  gocciolatoio  haucndo  ilfuo  df 
bito  aggetto 'la  bafa  folto  il  fecondo  ordine  fegnata  A->è  di  altfX^  minuti  xvi.  l'altcT;;^  dell'ulti 
ma  cornice  è  minuti  xhi'j.  laquale  alte^^afaria  poca  a  tanta  difiantia  >  fé  ilfuo  aggetto  gagliardo 
non  l'aiutajfc:percioche  effendo guardato  difetto  insà.rcippYcfenta  affai  maggiore.^ però  in  tal 
cajo  io  lodo  multo  quefla  cornice  :  &  meramente  tutte  quelle  cornici, U goccivi atoh  delle  quali  h<t 
maggior  aggetto  dtlfuo  quadro,  rifpondono  fanpre  meglio ,  ^:r  fi  poffon  fare  di  minor  grojfex^^t 
di  pietre,  &gli  edifici  patifcon  manco  pefo .  "Nondimeno  non  fi  deonfiire  di  troppo  licentiofo 
aggetto .  Ma  di  ciò  legg^fi  yitrHuio  nelle  corone  lonice ,  &  nelle  Dorice ,  che  egli  ne  iftruifce 
chiaramente. 
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Fuori  di  ancona  [opra  il  porto  è  un  braccio  di  una  mole,  che  fi  di/iende  buon  pe^^o  nel  mare  t 
lacuale  nonfufnttafenx.agranjp(fap€r  conferuare  i  nauilij  dal  mare  di  Leuante  .  T>{el  fine  di 
(jjafopra  V acqua  fi  troua  unarcotrionfiile  tutto  dimarmo,&  è  di  opera  Corinthiapura,  rit  uifo 
no  intagli  eccetto  che  i  capitelli  >  molto  bene  inttfi  :  &  neramente  quejìo  edificio  e  di  tanta  ucnu- 
fidi  e^  corrifporìdenzai  <é'fono  tanto  bene  Accordati  i  membri  con  tutto  il  corpoyche  a  chi  non  iti' 
tende  l'arte  gode  almeno  della  fita  bellezza  :  cì^  quei  che  l'intendono,  nonfolamcnte  uedendo  tan- 
ta concordanza  rimangono  fatisfktti  :  ma  rendono  grafie  al  buono  ^Architetiore,che  diede  occa- 
ftoneul  fccolo  nojiro  di  potere  impararc&acquifiareajjai  da  quejìo  btllo,ct  bene  intefo  edificio: 
fiegUornanienti  del  quale  è  cefi  bene  ojjeruato  l'ordine  Corinthio,quanto  in  altro  arco  chefia,  ^ 
è  per  U  buona  union  fua  ancora  tutto  intero,fe  non  ch'egliéfpogliato  di  molti  ornamenti.  Oucjìo 
bell'arcOfper  quanto  fi  comprende,il  fecefhre  J^erua  Traiano,laftatua  del  quale  (  per  quanto  fi 
dice  )  era  in  cima  dcW  arco  [opra  un  cauallo  ingejio  minacciante  uerfo  quei  popoli ,  ch'egli  bauett 
debellai i,acciò  non  fi  ribellxfferOi&  queflaflatua  era  di  bronzo  di  opera  beìlifiima .  Erano  fia  le 
coUmnefopra  la  comics  fegnata  E,  alcune  flatue  di  bronzot  per  quanto  dinotano  le  lettere  fcrit- 
te  in  quei  luoghi .  Vi  fono  ancora  certi  uefligij  di  forami ,  iquali  dinotano  che  uifujfero  ftfioni 
pur  di  bronzOiO  altre  cofe  ftmdi,lequali  furono  tutte  jpogliate  da  quei  Gotti,&  Mandali, &  altre 
nationi  a  noi  nimiche ,  Qjieftofu  mifurato  col  piede  antico,la  terza  parte  del  quale  fi  potrà  tro 
uareacarte  96.  la  pianta  del  qual  arco  è  qui  fiotto ,  La  larghe?;!^  del  uano  deWarco  è  piedi  x. 
lafuagrofftzza  nella  parte  interiore  è  piedi  none,^  minuti  due .  lagroffezza  delle  colonne  è  pie- 
di  due,i&  minuti  undici.  Era  l'una  colonna  &  l'altra  è  piedi  fette ,  zjr  minuti  cinque .  le  colon- 
ne jono  di  fuori  piede  uno,&  minuti  xi.  l'altezza  del  uano  dell'arco  Spiedi  xàv.  e^  un  terzo, & 
quifia  ixlteT^a  che  è  più  di  due  quadri  non  offende  però  chi  mira  tutta  la  mafia  infieme .  l'altezza, 
de'  piediflalli  con  tuite  le  fue  cornici  è  piedi  cinque,  la  fua  larghe':^a  e  piedi  f  re,  ^  minuti  xv.  <& 
mezo .  l'altezza  della  bafa  col  zoccolo  fiotto  è  piede  uno ,  c^  minuti  àxxvl  l'alter:^  della  colon- 
na fin  fiotto  il  capitello  épiedixix.  tr  minuti  xxij.  er  mezo  .  la  fina  grojfezza  fbtto  il  capitello  è 
piede  uno,<&  minuti  hi.  Calte'Xj^  del  capitello  è  piedi  due,<&  minuti  xxiiij.  con  lafiua  cimafa,^ 
la  cimafa  è  minuti  x.  il  detto  capitello  Ji  trouerà  difegnato  nel  principio  dell'ordine  Corinthto  nel 
quarto  libro .  l'altezza  deU'architraue  é piede  uno,<&  minuti  xij.  l'alteZT^  del  fregio  è  piede  uno, 
dr  minuti  xv:ij.  l'altera  della  cornice  è  piede  uno,c^  minuti  xxif.  l'altezza  del  zoccolo  fiopra  U 
cornice  è  piede  uno ,  er  minuti  fiei  &  mezo .  l'altezza  ddla  bafia  fiopra  il  detto  zoccolo  è  minuti 
xxx.in  alte'x^za .  L'alteT^  dell' epitafio  fin  fiotto  la  cornice  é  piedi  f€Ìy&  minuti  xxij.  la  corni* 
ce  difcpra  non  fu  mifurata . 


PIANTA  DELL'ARCO  DI  ANCONA. 


L  T  B  T^O    T  E  III  0.  lo» 

P  L  O  T I N  AE      Qj4efle  lettere  che  fono  qui  dalle  bande, uamo       .  D  I V  AE 

A  V  G.  fra  le  colonne.una parte  dal  lato  defiro ,      M  A  R  T  I  A  N  AE 

CONIVGl.  AVO.  &  l'altra  dal  lato  finijìro.  AVG. 

SORORI  AVG. 


IMP.  CAESARI  DIVI  NERVAE  F.   NER.VAE   TRA-  | 
lANO     OPTlMO     AVG.    GBRMANIC.    DACICO 
PONT.  MAX.  TRIB.  POT.  XIX.    J.MP.  XII.    COS. 
VI.  P.P.  PROVI'JENfTlSSlMO   PRINCIPI. 
S.     P.     Q.,     R.      QVOD    ACCESSVM  f 

ITAIIAE    HOC    ETCAM    ADDITO     EX    HECVNIA     SVA. 
FCRTV    TVTIOREM    NAVIGANTTIBTS     REDDIDEMI. 


a 


' 


DELLE     ^  -N^T  I  C  11  l  T  jC 

patito  alle  mifure  dell'arco  di  ancona  penfo  hauer  detto  a  hajlanxa:  ma  perche  i  membri  de* 
torniciamentifiano  meglio  inteft  itogli  dimojlrerò  qui  auanth<&  comincierò  dalle  parti  da  baffo, 
sì  come  quelle  che  fono  le  prime  pofte  in  opera  fopra  terra  .     l'alte^;;^  del  piediflaUo  fognato  G, 
è  piedi  cinque  con  tutte  lefue  corniciSalte%jdL  del  xocc  olo  della  bafa  del  piedijìallo  è  minuti  xviij, 
la  bafa  fopra  ejfo  specolo  è  minuti  xix.  <&  un  ter%o*  l'altei:^  dtlXa  cornice  del  piadijìallo  è  minu 
tixxi&  un  ter^Oi^  altrettanto  è  quel  Xoccolofotto  la  bafafegnata  FiilqUale  per  mio  auifo  éfht 
to  per  inalzare  le  colonne  :  ne  però  torna  maki  an^^  per  ejfere  adornato  duna  operetta  intorno , 
laquale  diuide  quello  dal  dado  della  bafa^che  è  Corintbia  pura^è  molto  bella  algiudicio  mio ,  Val- 
tcT^  della  quale  è  minuti  xliij.  col  collarino)  ouero  cinta  della  colonna.lo  aggetto  d'ejfa  bafa  è  mi 
fiuti  xvi,  0-  me%o.  la  groffeT^  del  piedijìallo  è  piedi  trej&  minuti  xÌ4&  mexp.  lagroffezxa  del- 
la colonna  è  piedi  due  »  ^  minuti  xi»  i  canali  della  colonna  che  fon  fuori  del  uiuo  fono  xiij.  la  lar- 
ghexj^a  d'un  canale  è  minuti  rij.  &  mexp^el  quadretto  che  gli  diuide  è  due  minuti%^'  me^pSal- 
te7^  del  capitello  è  quanto  égroffa  la  colonna  nella  parte  da  baffo  j  cioè  fen%a  la  cimafa  :  ilqual 
tapiteììo  ha  una  bellifiimaforma,per  ilquale  pofiiamo  credere  che  il  tejìo  di  Fitruuiofta  corrotto» 
&  che\yitruuio  intende ffe  l'alte^T^a  del  capitello  fen^a  la  cimafa  :  percioche  la  maggior  parte  de* 
capitelli  ch'io  ho  ueduti,et  mifurati,io  gli  trouo  di  tale  alt  ez^  Anzi  qualche  co  fa  più  altifen^a  la 
€Ìmàfa,che  no  égroffa  la  colonati  mafìimamente  quei  capitelli  che  fono  nel  Vàtheontuno  de  iqua 
li  mi  pyincipio  di  queflo  libro  fi  può  uedere  a  carte  5  6,fegnato  B.  l'alte^^  dell' architraue  fopra 
la  coIona  è  piede  uno  y&  minutixijSalte%^  del  fregio  è  piede  unojet  minuti  xviij,  l'altez^  della 
'  cornice  è  piede  uno ,  &  minuti  xxij.  &  ilfi-egio  fegnato  A*  il  Xpccolo  fopra  effa  cornice  e  piede 
Un0i<&  minuti  fei  a^  me^o*  la  bafa  fopra  effo  è  minuti  xxx*  e'ijpatio  douefono  fcritte  le  lettere  è 
alto  piedi  fciy&  minuti  xxij,  nclquale  è  una  croce ,  Cimpofla  dell'arco  è  notata  Dy<&  lafua  alte^^ 
%a  è  piede  unOì<&  minuti  xv.  la  cornice  difopra  non  fu  mìfurata .  r  altezza  dtUa  menfcUìO  conio 
che  dire  lo  nogliamotlaquale  è  fopra  l'arco  è  piedi  trei<&  minuti  xxx.O"  uien  fuori  del  uiuo  piede 
unoj&  minuti  xiiij.  nella  parte  fuperiore,^  nella  parte  difotto  uien  fuori  piede  unot  laquale  è  qui 
a  canto  ftgnata  B.  i  quattro  quadretti  bislunghi  con  quelle  cornici  fopra^iquali  fono  fra  le  colon» 
ne,ftpuo  credere-che  fopra  uifuffero  me^e  figure ,  la  forma  de  iquali  è  qui  a  canto  fegnata  Ey  & 
vi  è  il  profilo  come  fono  lauorati  :  percioche  fono  tutti  pieni  di  opere  fin  preffo  il  centro ,  l'altezza 
della  cornice  che  ui  è  fopra  è  alta  minuti  xxxij.     Io  non  ho  narrato  minutamente  a  membro  per 
membro  tutte  le  altezzeyuè  anco  gli  aggetti  :  ma  ben  con  fomma  diligenza  le  ho  traf^ortate  dalle 
proprie  in  quefìa  forma  j  ^furono  mifurate  colpiede  B^omano  antico  »  la  terza  parte  dei  quale  è 
notata  a  carte  ^éé 
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"Tola  città  in  Dalmati  a  appreffo  il  mare  è  dotata  di  molte  antichità-.^  ohm  ilteatro,&  tan* 
^teatro, de  iqualifiè  trattato  qui  adietro yci fono  ancora  deglialtri  edijidu  de  i(juali  io  non  trat» 
teròper  bora ,  Ma  eie  un  arco  trionfale  di  opera  Corinthta  mdto  ricco  di  ornamenti.sì  difigU" 
rcycome  anco  di  fogliami,^  altre  bixarrie.talmcnte  che  da  ipiidijìalU  in  su  non  ni  è  opera,ììé  jpa 
tio  che  non  fi  a  intagliato  tcofi  nelle  fhccicy  come  ne'  fianchi ,  e^  fimilmente  nelle  groffcT^  mterio- 
riy&  anco  [otto  Carcoj  nelgaale  afono  tante  y  (y  diuerfe  opere  d'intaglio ,  che  occhpariano  gran 
fpatio  a  Holcrle  dimojìrare:onde  folamente  dimoflrerò  cjudle  parti  yche  all'architettore  fi  conuen- 
gono  circa  la  inucntioncy^  le  mifure .  la  pianta  dell'arco  fgHente  è  qui  fotte  ,  (jr/«  mifurata  con 
un  piede  moderno,il  terT^  del  quale  farà  qui  fotta  .  la  larghex^  del  uano  dell'arco  é  piedi  dodici, 
^  me%o~>z^  ìHaltei^  fua  è  circa  piedi  uent'uno.lagrofjtT^  de  ìpilaflìHperfiaiKO  nella  parte  in- 
teriore e  piedi  quattroJagroffc:^  di  una  colonna  e  piede  uno  <ù-  otu:JenQue^  mei^  .  Fra  l'u- 
m  colonna  ^t  l'altra  é  piede  unoy^  onde  trey&  mc^.la  pilaflrata  delf arco  é piede  uno  <cr  onde 
dueSalteTj^A  del  coccolo  fotto  la  hafa  del  picdiftallo  é  piede  uno .  la  bafa  è  alta  onde  quattro ,  il 
netto  del  piedijìallo  e  piedi  tr€y&  la  fua  cornice  è  onde  quattro .  //  "x^ccolo  fotto  la  bafa  delia  co 
lonna  è  onde  quattroS-altCT^  delia  bafa  della  colonna  è  onde  dieci  e^  un  quarto.  l'alteT;^  del" 
la  colonna  è  piedi  xvi.z!r  oncia  unay\;-r  tre  quarti. l'alte^J^  del  capitello  è  piedi  due,^  oncia  una. 
l'alte':^  dell'  architraue  è  piede  unoyK;^  oncia  una.  L'alte:^  del  fregio  è  piede  uno,  &  onde  due, 
falte:^  delU  cornice  è  piede  uno ,  i^  onde  dieci .  l'altei;^  del  ']^ccolo  fopra  la  cornice  è  piede 
unoy  O"  oncie  due .  L'altCT^  detta  bafa  del  piedijìallo  col  Roccolo  fopra  effa  è  piedi  uno,ZT  onde 
due .  Ma  falte:^  della  bafa  &  la  bafa  fola  à  onde  x.  l'alte'^  del  detto  piediftJlOy  cioè  il  net 
to é piedi  duey;:-r  oncia  una Ja  fua  cornice t  onde*vi.  Quel  cattetto  fopra  ejfatilquale yitruuio  le 
4ice  corona  lifts  per  quanto  io  credo  éoncie  y.  cr  quejlo  è  quanto  allemifurc  del  feguente  arco , 

La  linea  qtdfotto  è  la  ter^a  parte  del  piede ,     il  piede  è  partito  in  parti  dodici 
dette  ondc»&  quejlo  è  onde  quattro ,  che  è  U  ter:^  parte  del  piede . 
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H5  trattato  nella  carta  pajfata  delle  mifure  un'merfali  deWarco  diVitla,  ^  anco  dimojlratòU 
forma  d'ejfo  arcot  &  anco  narrato  in  parte  de  hellifiimi,  eJr  ricchi  ornamenti  fuoi,  bora  tratterà 
delle  ^articolar  mifure  de'  membri  del  fopradetto  arco .  &  prima  comincierò  nell'una  parte ,  si 
tome  quella  fu  la  prima  pofta  in  opera  jhpra  terra ,  Valte:^  del  Roccolo  folto  la  bafa  del  pie* 
4ìjIaUo  è  piede  moJ?enchefotto  di  quejio  ne  né  un'altro  di  affai  maggiore  alte-j^a ,  ma  éfepoUo  • 
l'alteT^  della  dmafafopra  effo  colfuo  tondino  è  oncie  iiij.il  netto  del  piediflallo  è  di  altei^  pie-i 
di  tre,&  la  fua  cimafa  difopra  è  oncie  iiij,  il  'Roccolo  fatto  la  bafa  della  colonna  è  oncie  iiij.Calte%^ 
ia  dtUa  bafa  di  ejfa  colonna  è  oncie  x.érè  molto  ben  lauorata  d^  intagli  :  &  benché  la  forma  fua 
fia  D  oricagC  intagli  delicati  la  dinotano  Corinthia .  Le  colonne  fono  fcemellate  da  alto  a  baffo , 
eJr  uengon  fuori  del  uiuo ,  quanto  dimofìra  la  figura  qui  auanti .  Laltexxa  del  capitello  conrla 
(ita  cimafa  H piedi  due,^  onde  unayilfual  capii  elio  è  di  maggiore  altcT^  della groffezxa  della  co 
'■onna  :  nondimeno  egiiè  molto  gratiofOf&corrijpondc  bene  ali' occbio,  &  è  ricchifiimamentelauo 
ratOiCome  qui  auanti  fi  dimofìra  nella  fua  figura  :  <&  fempreche'l  capiteUo  Corinthio  farà  di  tal 
proportione  alla  fua  ccloanaiio  lo  giudicherò  pm  grato  xdl'occhioyche  s'eg  li  fuffe  co  tutta  la  cima- 
fa  di  tanta  <dt€%T^-,quanto  ègroffa  la  fua  colonna^  (^benché  yitruuiolo  defcriua  cofi  :  nondime- 
va  (  come  in  più  luoghi  ho  detto  )  il  teflo  patria  effere  corrotto j  hauendo  riguardo  a  quefìa  natu- 
ralitàtcb  ef^l  capitei  Corinthio  (come  dice  P^itruuio)  è  tolto  dalla  tefia  di  una  uergine  ;  certa  co 
fa  èy  che'l  uolto  di  una  uergine  ben  proporticnato  è  di  maggiore  alte-xj^icVegli  non  è  in  larghe"^ 
Xa^  dee  effere  tanto  più  altOyqttanto  era  quel  canefìro  di  frutti  con  quella  tegola  fopra^che  fjgni 
fica  la  cimafa .  Si  che  per  tal  ragione,  &  anco  per  tanti  antichi^  che  tutto' l  di  fi  ueggono  in  di' 
ncrfi  Imghi^io  loderò  fempre  tal  proportione .  t  alleila  deWarchitraue  é  piede  uno  &  oncie  una  4 
FaheT^a  del  fregio  è  pie  ù  uno  ^^  onde  due .  CalteT^  della  cornice  é  piede  uno  &  oncie  x.laqual 
cornice  è  molto  licentiofì,  quantunque  ella  fia  ricca  di  lauori  :  percioche  tal  ricchezza  la  confon* 
de:  ma  quello  cbeépiuuitiofofi  è  lo  uuouolofopra  lagola,cofa  che  neramente  disiare  all' occhio» 
C2r  quello  che  più  dee  effere  degno  di  biafimo  >  è  quel  uuouoh  intagliato  nella  parte  ftiperiore  fenm 
7^  membro  alcuno  foprayche  Lo  coprayacciè  nonfia  rigato  &  confumato  dalle  acque .  Mafem- 
prefurcnc  de  gliarchitettori  licentiofì ,  come  ancora  ne  fono  a  nofiri  tempi  »  iquali  per  piacere  ai 
uidgo  mettono  di  molti  intagli  nelle  opere  loro,  non  hauendo  riguarda  alla  qualità  dell'ordine,  & 
metteranno  cofi  di  molti  intagli  nelle  opere  DoricbeJequJi  ricercano  groMità,  zU'fodex^t  come 
furiano  neUe  opere  Corinthie^equali  uogliono  diuerfi  ornamenti  per  U  tenerex^fua,  MagCin 
tendenti  (ir  giudicioft  architettori  ferueranno  fempre  il  decoro ,  &  fé  faranno  iecpere  Doricht 
hakeranno  i  bi*oni  antichi,iquaUfi  conformano  più  con  la  dottrina  di  FittMuio:  &fe  anco  faran- 
no opere  CorinthiCy  le  u^irannc  di  quelli  ornamentiyche  a  tal  ordine  fi  richiedete  quefio  ho  io  uo 
luto  dire  per  auuertir  quelli  che  non  fanno,  perche  quelli  chefanno,non  hanno  bijhgno  del  mio  pa- 
rere .  Horper  tornare  a  propofitchfopra  quefia  cornice  ut  è  un  bafamenSOj  che  fi  trepiediftal- 
iiy  itquate  per  non  effere  occupai» duUa  cornice ,  il^orto  della  quale  per  la  ueduta  da  baffo  occu- 
par ia  la  bafa  fua ,  ha  fiotto  «b  ^ccolo  di.alte':^^  di  piede  uno .  Sopra  di  quefio  è  ia  fua  bafa  9 
faUe'XX^  deda  quale é  oncie  x.  il  netto  deU'imhafamentoèpiedi  due,^  un'oncia  in  alte^K^ .  L<t 
fu:i  cornice  difvpraé  di  dte'^^xa  me%p  piede ,  laqual  cornice  égratiofa,  Grfi  difc  erneno  bene  i  fuoi 
ìntmbriy  pertjjèrfha  li  due  membri  intagliati  un  membro  netto .  Sopra  quefia  cornice  ui  è  quel 
cauettoyilqtide  fi. dice  coronai  fts^pcr  quanto  intendo  io  y:truuio,l'alte7^  della  quale  è  oncie  v» 
Sopra  di^pìnfiafiono  alcune  pietre ,  iequali  non  hanno  finimento  alcuno  :  ma  fi  può  credere  ui  fuf- 
fcrofopra  alt  re  cofe .  CalteXT^  di  quefie  pietre  è  oncie  x>  l'atte:^  deH'impoftt  dell'arco  è  oncie  x» 
iafudeipurfktta  Ucentiofamtìite  :  &  benché  i  tre  membri  tunfopra  l'altro  fian  diuerfi  y  fono 
ttmidimeno  conformi  affai  di  proietturaydoue  che  in  0/  era  non  fanno  buono  effetto  •  Li  membri 
{cruenti  fi  conofceranno  per  ifuoi  caratteri ,  quai  membri  ftano  dell'arco  paffato  » 
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tn  Veròtìd  città  molto  ant-ca  uifono  molti  archi ,  fra  iquali  uè  ne  è  uno  aliti,  porta  dì  Cajlt  luec 
ehiot  Hquale  ueramente  ha  buona  forma  ^  proportione ,  Qjiejfarco ,  per  quuntoficomprtn- 
ii,era  co  fi  ornato  dauanti  e  ome  di  dietro»&  anco  per  ifìancht  hauea  due  entrate ,  come  fi  può  co- 
nofcereper  ì  uejlt^^i,che  ancora  fi  ueggonoy  benché  qui  fotto  ho  dimoflrato  la  pianta  ài  un  latofo" 
lamente ,  Quello  fu  mifurato  col  medefimo  piede,  col  quale  e  ini  furato  Parco  di  Pola  paffato , 
l  xpertura  del  quale  arco  è  in  larghex^a  piedi  x.  ^  me%o.  la  grojJcT^  dtUe  colonne  è  piedi  due^ 
f^-  onde  due.  fra  luna  colonna^^  l'altra  é piedi  quattroi  &  onde  tre .  La  pdajirata  dell'arco  è 
piedi  due,&  onde  due,  lagroJJe%^  dell'arco  per  fianco  nella  parte  di  dentro  è  piedi  tiif,&  me^o, 
U  larghe%;^  del  tabernacolo  fra  Is  colonne  é piedi  due,&  onde  x.  &  quefìo  è  quanto  alle  larghei^ 
7(j,&  alle groffei^ .  Ma  dicendo  delle  altexi^^la  bafa  del  piediftalh  della  colonna  colfuo  toc- 
colo  è  alta  piede  Hno,'^  onde  tre .  //  netto  delpiedifiaUo  è  piedi  ili].  &  oncie  tre ,  &  f^^^io .  La 
fua  cornice  è  onde  x.&  me^p.  Caltc:^  della  bafa  della  colonna  è  piede  uno.  l'altcTj^a  della  colon 
nxfen'^a  la  bufa  &  il  capitello  è  piedi  xvij.  &  onde  treSalteT^  del  capitello  é  piedi  due,  <^  on» 
eie  liij.  &  meio .  l'altcz^  dell' architraue  è  piede  uno  &  me-:^ .  CalteTj^  d^^  fr^.V^  è  piede  uno, 
&  onde  yij.&  mexo,  l'alte-^  della  cornice  è  piede  uno ,  c-r  onde  x.  &  benché  nel  dij'egno  qui  a 
canto  ui  fia  ilfrontiffido,nonfi  uedeperò  nell'arco,  perche  non  ui  è  cofa  alcuna  dalla  prima  corni 
ce  in  su  :  nondimeno  ancora  che'l  muro  fta  confumato  daglianni  ^fi  ueggono  alcuni  uefligiyper 
iquali  fi  può  comprendere  che  uifuffe  ilfi-ontijpicio .  La  cornice  juperiore  non  ui  t'jcJr  però  non 
dico  niifura  alcuna  tolta  dall'antichità  :  ma  ben  l'ho  io  difegnata  con  quella  mi  fura ,  &  di  quella 
forma,ch'io  la  farei,hauendo  per  regoU  generale  che  le  cofcfupcriori  diminuì  [cono  alle  inferiori 
la  quarta  parte .  Quefla  cornice  adunque  farà  la  quartaparte  minore  di  quella  difotto ,  &ft<t 
co/i  diuifi.  tutta  l'alteT^fia  partita  in  quattro  parti,c^  me%o .  La  mexa  parte  farà  per  il  ton* 
dino,c'lfuo  quadretto,  f^n  altra  parte  fi  darà  al  fregio .  F'na  parte  farà  per  il  membro  fopto  il 
gocciolatoioiilquale  può  effere  un  dentclloyOuero  un  uuouolo,&  una  parte  farà  per  ilgocciolatoio 
colfuo  quadretto .  La  quarta  parte  farà  per  la  cima  detta  gola  dritta .  llfuo  aggetto  fia  quan 
to  l'alte7:7:a,  &  cofi  farà  fatta  la  cornice  fuperiore  con  la  regola  fopradetta .  Fra  le  colonne  ci 
fono  alcuni  tabemacoUìdoue  erano  fiat  uè  yla  larghex^  de  iquali  è  piedi  due,<^  onde  xA'alte'Xj:^ 
fua  è  piedi  vij.  cìrfono  profondi  nel  muro  piede  uno ,  ^  oncie  x.  l'alte^T^  del  fuo  iìnhafjimento  è 
piedi  iiij.con  la  bafoj^^  la  gola .  Le  colonnelle  fono  groffe  per  ogni  lato  mexp  piede .  l  architra- 
ue è  onde  v.&  me^o  in  alte':^ ,  il  fregio  è  alto  onde  yLl'alte-x^a  della  cornice  fen^a  Ugola  è 
oncie  i/I/.  l'alte'Z^a  del  netto  del  front  i^icio  è  oncie  otto .  Sopra  quefló  tabernacolo  è  uno  riqua- 
dramento  con  una  cornice  fopra.  il  riquadramento  è  in  larghe":^  piedi  due ,  &  in  altc:^  piedi 
uno.l'altez;^  di  quefla  cornice  è  oncie  xi.  fopra  laquale  ci  era  una  me7iafìgura,per  quanto  ft  com 
prende,  l'alte-^  deluano  dell' arcOìbench' egli  fiafepolto  qualche  parte  da  baffo,  è  nodimenopiu 
che  addoppiata:  perche  la  fua  larghex^xa  è  piedi  x.<s^  un  quarto^et  la  fua  alte-^  è  da  piedi  xxv. 
Cjr  me7:o .  Della  larghel^  della pilaflrata  dell'arco  fi  è  detto  :  ma  il  capitello  è  della  medefìma . 
alte'x;xa-,&  uìene  ad  effere  quadrato  per  ogni  uia.  L'opera  di  queflo  arco  é,Compofita,&  era, 
molto  ornata  diflatue  di  bron^Oi^  di  marmOtper  quanto  fi  comprende  ne'  luoghi  uacui . 
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Quefte  lettere  fono  fotto  iltabèr» 
aaa^lo  oel  picdi/lallo . 


C.  G  A  V  r  O.  C.  F. 

S  T  R  A  B  O  N  I. 


Q.uefleJettcre  fono  fcrittc  nel 
iianc0.cieJl*arco  nelU  par- 
te inccriore, 

X.  V.ITRVVIVS.  L.L,  CERCO 
ARCHJTBCTVS, 


Qj^eftc  lettere  qui  {btro  fono  ferie» 
te  nel  piediftallo  del  taber- 
nacolo qu>  fotto . 


*J.  GAVIO.  C 

MAGRO, 
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D  E  L  L  E    a  KT  I  e  H  I  T  U" 

Terche  io  non  hofcritto  a  pieno  le  mifnre  particuUri  de  i  membri  delX  arco  paffuto  tnèénco^tl 
bo  dimo(ìrati  in  talformjfchefipos/ìno  ben  comprender  e  ;perà  nella  feguente  carta  ft  ueggono  3/- 
tnoJiratij&  in  quefia  forma  da  i  propri  trafportatti  ^  prima .  l'alte:^  del  piedifiaUo,U  %occolù 
del  quale  èfegnato  G,f  un  piede$&  tre  oacteU  alte^T^  della  bafafopra  effa  è  onciefei.  il  netto  del 
piedifiallojegnato  f,é piedi  ({uattrOj&  oncie  tre  &  me^o .  la  fua cornice  difopra  é  inaltex^  o»* 
eie  dieci  &  mt^o  •  talte^j^  della  bafa  dtUa  colonna  é piede  uno ,  la  cimafa  detlaquale  ft  conuerte 
neUacorona  liftscioèincauetto»  Laqualcofa  moltomtpiace  ptrhaueno  ueduti  alcuni  piedi* 
jlaUtgrecttiquali  hanno  tal  forma .  La  colonna  firicit  a ,  cioè  fcaneUata  da  baffo  ad  alto  •  VaU 
tei^  del  capitello  di  quefìa  colonna  è  piede  uno  i  &  oncte  quattro  cìrmer(Osmalafuaformti 
tion  è  qui ,  per  ejfere  dimoflrata  nel  principio  dell'ordine  Cvmpoftto  >  ilqual  capitello  è  m  effmo 
Compoftto  »  benché  tutto  l'arco  fi  può  dire  di  opera  Corinthta  *  Et  quejlo  capitello  nel  fopraded 
So  luogofardfegnato  Ct&fimilmente  nel  medefimo  luogo  ft  troua  ti  capitello  dell' impofia  di  quf  ^ 
fio  arco,  ilquale  èfegnato  D,  ma  ti  capitello  de  i  tabernacoli  fra  le  colonne  è  qui  auantifegnato  Ut 
Cìr  cofi  la  cornice  con  la  bafafcgnata  £,  utene  ad  effer  quella  fotto  i  tabernacoli .  La  figura  Cté 
quello  riquadramelo  fopra  i  detti  tabernacoli  *  Qjteliafegnatap,  è  l'architraue»  il  fregio,  & 
fa  cornice  delfrontifpiciù  de  i  tabemacoU  *  La  fegnata  Et  è  l'opera  cDe  gira  intorno  l'arco .  La 
toTMce  fcgnata  ^,è  la  cornice  principale  fopra  l\arco,laquale  in  effetto  è  molto gratay^  è  ben  la 
ttoratatnondtmeno  ellapatifce  quel  uitiojche  altre  uolte  qui  adietro  ho  detto ,  cioè  che  le  menfole»^ 
^i  denteili  in  una  cornice  fono  reprobati  da  yitruuio  con  ragioni  effìcacifJime  ^  MaaquefÌQ 
faffoft  lieua  un  gran  grido  da  molti  i  iquali  dicono  che  dopo  yumuio  tanti  architettori  hanno 
fatto  deUe  comici  con  le  menfole  t&coni  dentelli  per  tutte  le  parti  &  d'ltalia,&  anco  fnori,chc 
hormat  non  ci  è  più  contradittione  alcuna ,  an:^  é  lecito  a  ciafcuno  di  fare  nelle  fue  opere  quel  che 
tfcde  ni If  antico ,  tA  iquali  Jt  può  rifondere,  che  negando  i  principij  faranno  uincitori  d'ogn  i  ed 
fa:mafe  confefferanno  yitruuio  effer  flato  quel  grande  architettore  fcientificoycome  confejfa  U 
maggior partetcpi  propri  leggendo  VittmiQ  con  buonfenfo,da loro  iftefìift  condanneranno  • 
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DELLE    jl  ^IT  l  C  H  l  T  ol 

tn  Fcrona  alla  porta  de  Leoni  e  un'arco  antico  >  ilquale  ha  due  aperture:  ihhe  in  luogo  alcuno 
non  ho  trouato,cioè  cbeftanodue  archhnu  tre  fi  bene  :  Uguale  arco  tjuantunque  egli  babbia  quel 
lcfeifin((ire;non  erano  però  aperte,né  anco  molto  cauate  nelmuro,doue  comprendere (ìp e JJa  che 
w.  fulcro  jiatue  di  tutto  rUicm  .    Sopra  la  prima  cornice  nel  mezo  è  ìncauato  a  modo  à  r.icc hio, 
ma  d'una  incauatura,che  poco  entra  nel  muro  :  nondimeno  con  lo  aiuto  delfporto  della  cornice  ui 
pvteiLìHO  flar  perfonc  a/are  qualche  cfficio,  mentre  fi  trionfaua  :  ma  quefiopoco  importa  alC^r- 
chitettore,^  pero  io  tratterò  delle  mifure  particolari j  oltra  laforma,  che  qui  auantifì  uede  :  cjr 
trima,l' apertura  d'un  arco  ù  piedi  undici  in  larghexj^ì  &  inalteT^  è  piedi  xviij.  Uxcccolo  del 
piedijiallo  é piede  uno  in  altex^x ,     La  bafa  del  picdiftallo  è  onde  tre .     il  netto  del  piedifìallp  ^ 
é piedi  da  ■,&  oncia  una.lafua  cornice  è  amie  tre  in  alte':^ .  Caliex^  della  bafa  è  onde  ottOi& 
VK'XfiSalte':^  della  colonna  fcnT^  la  bafa  el  capitello  d piedi  xij,  &  un  ter^^:  lafuagroffc'::j:a'è 
piede  uno  (&  onde  quattro.  l'alte':i^a  del  capittUo  e  piede  uno  j  (ir  onde  yiij.  l'altezza  dell'archi- 
traueé  piede  uno.,^  onde  v.  l'altezza  del  fregio  é  piede  uno,^  onde  nij.  l'altezza  della  cornice 
è  altrettanto. dalla  cornice  al  fecondo  ordine  è  piedi  trei&  mezo .     Sopra  qutfla  cornice  fono  cer 
te  mer'fvlcyfopra  lequali  erano  fiatue  per  quanto  fi  crede ,  cì^  qiitfte  erano  fette  pilajironi  dibajjb 
rdietiOia  quali  [lauuno  appoggiate  le  dette  fiatue  :fì-a  iquai  pilafiri  fono  quelle  fineflrelle  ornate  di 
colonne  di  bafio  rilieuo.la  larghezza  di  una  fini  fira  èpiedi  due,  &  onde  dueS  altezza  fua  è  piedi 
^uattrOyi^  onde  tre. l'altezza  delle  colonne  maggiori  è  piedi  v.^  onde  iitj.  con  le  bafet  &  i  capi- 
tcUi,&fono  di  baffo  rilieuo  piane,  l'altex^a  del  fecondo  architraue  è  onciefei  &  mezo .  l'alte'^ 
dclfi-egio  è  un  piede,&  me'^.l'alteT^a  della  cornice  è  onde  x,  eìr  mexp.la  corona  lifisycioè  il  ca- 
ucttoòlofgufci^.to  fopracff'a  cornice  è  alta  onde  x.la  bafa  del  fecondo  piediflaUo  è  piede  uno, 
jl  netto  del  piedijiallo  è  aito  piedi  tre,et  onciefette,^  mc^^.  La  bafa  della  colonna  feconda  è  alta 
onde  vi tj. l'alt €7;^  della  colonna  èpiedi  yiij.&  onde  tre,  &  me%o.  lafua  groffe-x^  è  onciex.  & 
mtxp. l'altezza  del  capitello  é  piede  uno,&  un'oncia  &  me%o .  L'alte':^  dell' architraue  è  piede 
tm(T,'dronda  una.l'alte':(Za  del  fregio  é  piede  unOy&  oncie  due.  Cahe-^a  della  cornice  è  piede  uno: 
fopra  laqitak  era  anco  del  muro^ma  non  fi  uede  cofa  che  s'intenda .  Òj^eft'arco  non  è  molto  grò f-' 
fo,né  uift  uede  l'altra  banda  ornata:percioche  di  dietro  qm fi' arco  ci  fi  trona  unaltroyche  confh- 
ticafra  l'imo  &  l'altro  m  fi  può  andarcycome  più  dauanti  ne  dirò»&  dimofìrerò  quell'arco  nafco- 
jìo  dietro  a  quefto.lefineflre  di  quefi'arco  non  fono  cofi  ordinate.ma  difordinano  alquanto^  né  uen- 
gon  lefineftre  al  piombo  dtUafommità  delfi-ontifi}ìdo,an':^  uengon  da  una  banda,  cofa  che  dijpia- 
ce  all'occhio:;:^  io  che  non  ho  potuto  patire  tal  difcordanza;le  ho  pofte  cw  ordine .     i  capitelli  di 
quefi'arco  parte  ne  fono  compofith^  parte  Corimbi  ;  cqhìs  nelle  carte  fegtrenti  io  tratterò ,  &li 
dimoflrerò  m  difegtto , 


Sopra  quefi^arco  à  man  defira  neWarchitrane  ci  fono  le  inf-afcritte  lettre . 

T.  FLAVIVS  P,  F.  NORICVS.  Illl.  VIR.  ID.  V.  F.  BAVIA.  Q^U 
PRIMA  SIBI,  £T  POLICLITO  SIVE  SERVO,  SIVE  UBERTO 
3tóE0,  ET  L.  CALPVRNIO  VEGETO. 
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tluì aàtetro  ho  trattato  delle mifure  miuerfali dell'arco paffatOt ^ arjc6  ho dimojlrato  la  fud 
forma  proportionata  alla  propria  :  ma  de'  membri  particolari  non  ho  potuto  in  coft  picciola  far* 
ma  darne  notitia  :  bora  nelle  fèguenti carte  io  ne  tratterò ,  perche  in  uero  ci  fono  molti  (&  diuèrfi 
ornamenti .  Delle  altCT^Cy  <^  delle grojfei^e  ho  trattato ,  né  pi»  le  replicherò  :  ma  folamente 
farò  conofcere  quali  ellefiano .  La  figura  notata  G,  é  il  primo  piedifiallo  con  la  fua  bafa  fupra  » 
CÌr  anco  lo  tnditio  della  colonnaylaquale  è  fcanellatat^  tutti  li  membri  fono  proportionati  aìli  prò 
prij .  il  capitello  fegnato  E,con  i' architrane  fopra  rapprefenta  quello  che  èfopra  la  prima  colon 
na»comc  dinotano  le  fcanellature .  La  figura  fegnata  DiUiene  ad  ejfere  l'architraue,  ilfregio,& 
la  cornice  che  uàfopra  la  detta  colonna  nel  primo  ordine  :  laqual  cornice  per  le  auttorità,  &  per 
gli  efempiiche  in  più  luoghi  ho  allegati  qui  adietro  ;  il  prudente  lettore  potrà  conofcere  s'ella  è  ut" 
tiofiy  0  buona .  1/  capitello  fegnato  Ft  è  quello  che  foftten  l'arco  alle  colonne  quadre .  &  quejli 
due  capitelli  fono  di  opera  Compofttay<&  molte  belli  jiquali  fono  affai  conformi  a  quei  dell'arco  paf 
fato  della  porta  di  Cajlel  uecchio .  Et  come  ho  detto ,  io  non  tratterò  delle  mifure  »  per  bauern8 
detto  qui  adietro  :  ma  fono  quefie  figure  proportionate  alle  proprie . 


"t. 


X.J  «  2^0    T  E  \Z  9, 


ÌU 
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Varco  trionfale  paffato  (come  io  difìi)èmolto  ricco  di  ornamenti i&  fra  tanti  uè  ne  fono  di 
bene  intcfi ,  z^  anco  de'  uitioft .  Et  neramente  nel  detto  arco  io  non  ci  trouo  cofa  che  mi  offen- 
éa,€ccetto  la  cornice  paffuta  fcgnata  Dt  per  le  caufegià  dette  :  ma  tutti  glialtri  membri  pajjati 
fono  di  buona  maniera,^  gì' intagli  eJr  anco  le  cornici .  i  membri  paffati  fono  del  primo  ordine  da 
baffo  t  quefiifegucntifono  del  fecondo  ordine .  //  modiglione  legnato  H,  è  nel  principio  del  fe- 
condo ordine  [opra  li  front ijpiciiilquale  (come  io  difii)  erano  figure  appoggiate  a  quei  pilajiri  pia 
ni .  Lajintjlra  notata  I,  è  la  forma  di  una  delle  fei  finefìre  con  quella  cornicetta  fopra ,  cefiprO' 
priamente  imitatati  mifurata .  //  capitello,  ^  la  bafa  notata  K,  è  la  medeftma  finejìra  dima-- 
firata  in  maggior  forma,accioftano  meglio  intefi  li  membri .  La  bafa,e'l  capitello  fegnato  Lidi- 
nota  la  colonnella  fra  i  p  ilaflri,^  le  finefìre  :&  neramente  in  quelle  bafe,  cioè  in  quella  della  colon 
na  maggiore  congiunta  con  la  minore,  C architettore  fu  molto  ingegno fo  ad  accordare  Cuna  ccn 
l'altra  con  quel  bel  modo,fnza  difunirle,hauendo  rifletto  che  la  colonna  maggiore  haueffe  la  fwt  \ 
bafa  conueniente ,  &  la  minore  haueffe  ancor  lei  minor  bafa  conueniente  a  lei ,  laqual  cofa  io  lodo 
molto .  L'architrai4e,il  fregio,  &  la  cornice  fegnata  C,  rapprcfenta  queUa  dell'ordine  fecondo  > 
laqual  cornice  è  molto  inodefia,&  mafiimamente  che  non  è  confufa  da  intagli,ma  è  bcnfcompar- 
tita ,  il  piediflallo  fegnato  B,dinota  quello  dell'ultimo  ordine,fopra  del  quale  ui  pofa  la  bafa  no- 
tata M,&  coft  il  capitello  che  ui  è  fopra,  èfuo  compagno^^  è  Corinthio  purOtilquale  è  conforme 
al  proprio ,  eir  di  opere,  ^  di  gracilità,  c^  èmoltogratiofo  per  mio  parere ,  L'architraue ,  il  , 
fregio,  cìr*  la  cornice  fegnata  ^ydinota  l'ultima  cornice  •  L'architraue  non  è  uitiofo ,  per  hauer 
folamente  duefhfce,  an'xi  fefuffcro  tre,  per  la  fua  lontanan'^  fi  confondcriano .  Ma  la  cornice 
molto  mi  piace  effendo  ella  con  le  menfole,&  fenKa  i  dentelli,  &  anco  ben  foompartiti  li  membri  »  ; 
^  noni  confufa  d'intagli,^  ha  unogratiofo  aggetto,ilquale  è  alquanto  più  delia  fm  alt€':^a* 


L  [  B  1^0     T  E  I{  Z  0. 


Ii5 


D  E  l  L  K    ^  J^r  I  C    lì  l  T  X 

<iueRo  arco  trlonrale  fu  facto  prima  dellarco  paffato  :  perciochtf  qaefto  è.coperro  da  quello ,  &  ui  è  tanto  d*intcruailtf 
Aa  l'uno  &  l'alcro.chc  con  fatica  ui  può  entrare  un'huomo  per  mifurare  le  cofe  :lequali  fono  ancora  in  c({ere,comc  dima 
ftraiafij^ura  qui  focto.  Et  queftoperifoic^.cffèndo  queft'arcoin  un.beliuogo  della  città  ;&  udendo  trionfare  un'altro 
Imperacore.chc  a  fua  memoria  f.ice(fero  l'altro  arco  lopra  quefto,per  non  hauer  luogo  più  commodo, &  cofi  conferuaro- 
no  quello.  Ilqualc  è  mifuratocon  le  medefìnie  mifure  dciraltro.  L'apertura  d'un'arco  è  piedi  undici  in  largherra 
ic  in  altezza  piedi  xvij.  la  pilaft  rata  de  gliarchi  è  piede  uno,  &  oncic  viij.  fra  le  due  pilaftrate  fono  piedi  cinque,  &  oncie 

3Hittro  .  li  cantoni  fono  piedi  tre  per  lato.la  gola  fegnata  C,  laqualtf  ferue  per  architraue  è  oncic  fei ,  &  mera .  l'altezx» 
ci  fregio  è  piede  uno,&  oncie  vij  .&  mezo .  il  quadretto  fopra  il  fregio  è  oncie  due.  la  gola  fotco  il  dentello  è  oncie  quat- 
tro, &  un  quarco.la  fui  gola  fopra  cflb  è  alta  oncia  una  &  mcza .  Il  baftone  i  oncic  una.U  gola  fotto  il  gocciolatoio  e  on- 
cic una,&  tre  quarti,  il  gocciolatoio  è  alto  oncie  tre ,  &  mcxo .  la  fua  gola  è  oncie  due,*  un  quarto .  la  gola  dm  tea  è  altt 
oncie  tre,&  msrzo .  Il  fuo  quadretto  è  oncic  due,  lo  aggetto  del  tutto  è  quanto  l'altezza  fua .  Il  bafamcnto  fopra  que- 
lla cornice  è  in  altezza  piede  uno,&  un'oncia  &  mezo .  La  groffeiza  della  colonna  fcanellata  è  piede  uno ,  &  oncie  tre. 
la  fua  altezza  fcnza  il  capitello  è  piedi  vij. &  oncia  una  &  mezo.  l'altezza  del  capitello  è  oncic  x.  Quefta  colonna  non  ht 
bafi,  né  anco  la  fua  cinta  da  balfo,  ma  pofa  cofi  nuda  fopra  uo  zoccolo .  frale  pnmc  fiiicftrc  erano  termini  in  luogo  di  c«. 
louiie  .     L'ultioia  cornice  non  fi  uede  che  i  murata . 
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pai 
fato,  iaquale 
fu  mifurJta 
minutamen 
.i  te .  l'altexza 
della  prima 
fafcia  dell'ar 
chitraucèon 
eie  otto,  & 
tre  quarti . 
La  fafcia  fe- 
conda è  alta 
oncie  ix.  & 
mexa.  la  te- 
ma detta  qua 
L'alrezxa  del 


dretto  e  alta  onde  tre 

fregio  è  un  piede ,  &  oncie  quattro .     La 

larghezza  del  corrente  è  un  piede. 


Il  quadretto  fopra'il  corrente  è  tre 
quarti  di  oncia  ,  l'altro  fopra  eHb  è 
oncia  una,&  un  quarto,  la  cima  fot- 
te il  dentello  è  oncie  due,&  un  quar 
to .  L'altezza  del  dentello  è  oncic 
quattro  &  trequarti,&  ilcauettofo 
pra  cflb  è  oncia  una ,  gli  aftragali  fo- 
ro tre  quarti  d'oncia .  la  cima  fopra 
€sfi  è  oncie  una,&  un  quarto.l'altex 
la  della",  corona  è  oncie  quattro,  la 
fua  cima  è  oncie  due .  l'altezza  della 
cima  è  oncic  quattro,  il  fuo  quadret 
èonciedue,&mrra.  laproiettu- 
radel  tutto  è  quanto  la  fua  altezza. 
Tutto  quell'arco  fi  può  dire  d'ope- 
ra Dorica,eccetto  gli  aftragali  inta- 
gliati ,  che  fono  un  poco  liccntiofi , 
ma  egli  fu  micapriccioche  uenne  al 
l'Architettore. Di  molte  altre  cofc 


^  ■      -^  "  l'Architettore. JJi  molte  aure  cDu 

:he  fono  in  Verona  io  non  tratterò.per  efTcrui  delle  antichità  molto  licentiofe ,  &  masfimamente  l'arco 
Tionfale  che  fi  dice  de'  Borfaii:  &  per  cfler  cofa  barbara  w  oon  i'ho  uoluto  mettere  fra  quefte  cofe  bel- 
le, &beueìntefc.  _ 
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Hauendo  io  trattato  di  tante  cofe  antichct  eJr  dimojiratele  in  difegno  uifihile,  è  cofa  ragìoneuo^ 
hth'io  trattiti  dimoflri  qualcb'unu  delle  modcrncy  c^  masfimamente  di  quelle  di  bramante  ^r 
chitettorcy  biche  però  non  l'ho  lafciato  adietro  hauendo  dimoflrato  ilflupendo  edificio  di  San  Tie 
tro,(jr  altre  cofe  trattando  de  i  tempi]  [acri:  :ir  neramente  fi  può  dire  ch'egli  habbia  nfufcitata  U 
buona  .Architettura  col  mexp  però  di  Giulio  !  I.  Tontefice  Ma/^  imo:  come  fàuno  fede  tante  ,  eìr 
cofi  bAle  opere  da  lui  fatte  in  I\oma ,  dellequali  la  figura  qui  fatto  ne  è  una .  Quefla  è  una  loggia 
fatta  a  Bducdcre  ne  i  giardini  del  Vapayntlla  quale  fi  comprendono  due  belle  cofe.-una  lafortex^ 
fuajche  accenna  alla  perpetuità  per  effere  i  pilaflroni  di  tata  larghc7^i&  groffe^^.C altra  tan» 
ti  belli  accompagnamenti iC^  cofi  bene  ornata  ,  &  oltra  la  bella  inuentione  ella  è  ancor  molto  ben 
pYOpQrtionata .  L'opera  qui  fotto  èmifurata  apalmo  anticOyCioèapalmOy  cjr  a  minutr.ilquale  è 
a  carte  5  o.  la  larghe^T^  de  gli  archi  è  palmi  xviij.^  altrettanto  fono  li  pilaflri,  cioè  tanto  il  pie 
no,quanto  il  ucto  .  La  fi-ente  del  pilaftro  è  diuifa  in  parti  xi,  una  parte  farà  la  pilaftrata  che  fa- 
Jliene  su  l'arco  che  fono  due  par  ti:due  parti  fi  daranno  a  una  colonna^che  è  quattro  parti:  due  par 
tiallepilafìrate  del  nicchio,0'  tre  parti  ft  daranno  al  nicchio ,  &  cofi  faranno  diflribuite  le  tmdi 
ci  parti. l'alte'Zj:a  del  piediflallo  farà  per  la  metà  della  largherà  delpilafiro,  talte%T:a  della  bafa 
deffo  piedifiallo  farà  quanto  è  la  pilafirata  delTarco .  l'alteT^  della  cornice  del  piedijiallo  fia  la 
nona  parte  manco  delk  bafa .  l'alte':^  della  colonna  con  la  bafa  e'I  capitello  fia  Jioue gro{fc'XT:e 
d'ejfaj^  lafettima  parte  di  pia .  La  bafa  farà  per  meTagroffe^i^  di  colonnate  l  capitello  farà 
per  unagrojj'ei^t  Cir  hauerà  lafettima  parte  di  più  per  la  cimafa .  l'alte':^  dell' architraue ,  del 
JregiOjCt  della  cornice  fia  quanto  è  il  piedijiallo  fen-^  lafua  bafa,et  quell'alte":^  fia  diuifa  in  parti 
undici:  quattro  parti  faranno  per  V  architraue  :  tre  parti  fi  daranno  al  fì-egioyperche  efeni^  inta- 
glio:lc  quattro  parti  refi  cinti  faranno  per  la  cornice,  <&-  dipoi  tirato  il  me^o  cerchio  alUgroffex^ 
7^  della  pilafirata.l'aìtCT^  del  nano  fari  duplicata  allafua  larghexzay&  tirata  timpofia  dell' ar 
co  alfuo  luogo ',l' alt  exi:a  della  quale  fia  per  me^grojfe"^  di  colonna-yli  nicchi  ^  i  quadri  foprd 
€sfi  baueranno  lafua  proportione  • 
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^Perche  qui  adietro  non  ho  poti<to,per  la  piccolcx^xa  della  figurai  dimoflrare  dijfufamcntc  tut- 
ti  li  membri  della  loggia  pajjata ,  ho  uoluto  qui  [otto  dtmojìrargli  in  maggior  forma .  La  pA  rie 
notata  diinota  il  piediflaUo  di  ejja  loggia ,  er  anco  ui  è  [opra  la  bafa  dtUa  colonna  tutti  propor- 
zionati alle  opere  grandi.  La  figura  fi  gnata  Byrapprefenta  l'tmpofla  degliarchi  col  [ho  arcouol 
tOi<^  con  tutti  lifiioi  membri  »  La  figura  notata  ^,dtnota  l'architrauCt  ilfì-egioy  cì^  la  cornice 
[opra  le  colonne.  Le  mi fiire generali  circa  le  altc^  ho  detto  qui  adietroynè più  replicberò,per 
ejjer  tutti  i  membri  ben  proportionatt  alle  proprie .  Ma  in  quefta  cornice  l*Sirchitrttor  hebbe 
bel  giudicio  nel  far  correre  il  gocciolatoio  tutto  interOy&far  rifaltare  glialtri  membri  da  quello 
ingiùilaqual  cofa  torna  tuttagratiofa,&  il  gocciolatoio  uiene  ad  e/fere  più  fortCt  &  conferita  tut 
ta  Coperà  dalle  acque  :  della  quale  inuentione  il  prudente  architettore  fi  potrà  molto  ualtre  in 
diuerft  accidenti  :  perche  non  fianno  fempre  bene  i  rifalti  delle  cornici  :  ma  in  qualche  luogo  tor- 
nano  bene,&  in  alcuni  tornano  male  :  an'i^fono  incomportabili  i  rifalti ,  doue  la  colonna  non  ha 
due  mexs  colonne  dalle  bande ,  Ma  di  qucfti  rifalti  »  ne  ho  trattato  più  diffufamcnte  nel  quarto 
librOi  nel  trattato  delle  colonnf  • 
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Qjtì  adìetro  ho  dimojlrato  un  opera  di  Bramante  ^rchitenorei&  cofi  nella  feguente  carta  ne 
iimojlrcrò  un  altra ,  non  rnen  bella  della  pajjata  fatta  dal  fopradctto ,  dalla  quale  C architettore 
prudente  ne  potrà  cauare  coflrutto  grande,  per  la  diuerfttà  de gliornamenti  che  uifono .  In  que- 
fi  a  loggia  l'Urchitettore  uolfe  dimojirare  tre  ordini  l'uno  [opra  l  altro  ,  cioè  Dorico ,  Ionico^  & 
Corinthio .     Et  ueramentegliordini  furono  beUi,&  molto  bene  ornati  &  accompagnati:  nondi- 
meno perche  i  pilajiri  del  primo  ordine  Dorico  furono  troppo  deboli ,  &gliarchi  troppo  grandi 
alla  proportione  de  pUaflri,^  anco  allafode'j^  del  muro  dell'ordine  Ionico  fopra  effoj  in  procefs 
fo  di  tempo  quefta  opera  cominciò  a  rouinare  :  ma  Baldafjare  Sane  fé  architettore  raroy  &  inten 
dente.,  riparò  a  tal  rouina,  facendogli  alcune  pilaftrate  dalle  bande»  a  i  detti  pilajiri  affai  bene  ac- 
compagnate con  li  fuoifotto  architi  però  io  difii  che  l'architettore  prudete  potria  da  quefla  fk- 
brica  imparare  :  imparare  dico  non  folamentead  imitare  le  cofe  belle  &  bene  intefe  :  ma  guar- 
darfi  dagli  errorii&  hauerftmpre  confiderationeyche  quantità  di  pefo  habbino  afojlenere  le  co-' 
fé  inferiori.'^  fiafempre  C  architettore  più  prefio  timido  cheanimofo:  perche  fé  farà  timido  an- 
drà fempre  riferuato ,  &farà  le  fue  cofeconfìderatamentet  cr  (on  configlio  ancora  de  minori  di 
fe,da  iquali  f^tffe  fiate  s  impara  :  ma  fé  farà  troppo  animofo»  &  che  fi  confidi  troppo  nelfiio  fape- 
rCyegli  non  uorrà  configlio  d'altrui ,  per  laqual  cofajpeffe  uolte  perirà ,  cioè  che  le  fue  cofe  gli  riu* 
faranno  male .     Ma  torniaì7io  alla  loggia  di  ch'io  parlo»  &  diamo  qualche  regola  delle  fue  prò- 
portioni ,     la  larghe':^  deWarcOyCioè  il  uano  fi  partirà  in  otto  parti  :  tre  di  quelle  faranno  per 
la  front  e  delpilaflro,  &  l'alt  e'Zja  dell'arco  farà  parti  xvL  U  fronte  del  pilaftro  fia  diuifa  in  quat^ 
tro  parti ,  due  fi  daranno  alle  pilaftrate  deU'arco ,  &  due  faranno  per  lagroffcT^  della  colonna  • 
L'alte':^  delpiediftallo  farà  per  la  metà  della  largheT^a  dell'arco .  l'altex]^  della  colonna  farà 
per  otto  delle  fue  groffexj^e  con  la  bafa  el  capitello,  l'alte'^a  dell' architraue ,  del  fregio  ,  eìr  della 
cornice  fia  per  la  quarta  parte  deWalte^j^  della  colonna .     L'ordine  fecondo  farà  diminuito  dal 
primo  la  quarta  parte»  cioè  dal  pauimento  del  primo  ordine  fino  allafommità  della  fua  cornice  fin 
dinifo  in  parti  quattro»  &  tre  di  quelle  faranno  per  l'alte'::^  di  tutto  l'ordine  lonicOi&  cofi  tutti 
li  membri  faranno  diminuiti  la  quarta  parte  in  fé  ftefii .     Et  cofi  fi  farà  del  ter%g  ordincyilquale 
è  Corinthio  :  ma  non  ci  è  finimento  non  potendo  capire  nella  ftampa  :  ma  per  non  laffar  confufo  il 
lettore  come  le  due  colonnelle  che  fono  nel  uacuo  di  mc%o ,  habbiano  hauere  ilfuo  finimento  ;  una 
fimile  inuentionefi  trouerà  nel  quarto  libro  nell'ordine  Dorico .  &  benché  le  colonnelle  fiano  lo^ 
nice,nondimeno  fi  potranno  fhr  Corinthie.     Etaccioche  l'architettore  poffia  meglio  intenderei 
membri,&  i  corniciamcnti  di  quefla  opera,  io  gli  ho  dimoftrati  in  forma  maggiore  proportionati 
a  i  proprijy  dico  di  quelli  del  primo  ordine  :  perche  deglialtri  non  fi  hebbe  commodità  di  mifurar- 
gli,  &fia  auuertito  alla  cornice  Dorica ,  che  fopra  il  corrente  fu  dimenticato  per  errore  di  fargli 
la  mcnfola  fopra  lo  uuouolo .     Ma  ben  fi  dimoftra  nella  forma  minore  fopra  l'arco  • 
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^  I^  T  I  C  H  I  T  ^ 
\A  Sduedere  in  capo  dd giardino  del  Tapa.oltra  le  loggte.che  qui  adietro  ho  diwoflrato,  per- 
tbe'lftto  udfemprefalendo.  ui  è  una  [cala  molto  bella,per  lacuale  fi  faglie  a  un  piano,  che  ha/or* 
ma  di  teatro  :  la  pianta  della  quale  è  qui  [otto  dimoflrata,^  anco  cihopofio  il  profilo ,  per  effere 
meglio  intefoisì  come  per  i  caratteri  corrijpondemifipuo  uedcre .  Q^ii  non  he  tenuto  conto  delle 
mifureyuolendofolamente  dimojìrare  la  inuentione  dilla  fcala,&  del  me^p  cerchio.come  eglijlia. 
Quefto  me%p  cerchio  uiene  ad  effere  molto  rileuato  dal  primo  giardino  iterfo  il  palai^o  papale,& 
dietro  detto  mcT^  cerchio  ft  troua  un  piano  molto  grande  gon  belli  appartamenti^  &  ameni  gì  ir. 
dini  :  a  iquai  luoghi  fi  uà  per  le  due  porte ,  eh  e  fi  ueggono  ne'  lati  di  quefio  mezo  cerchio ,  nelqual 
luogo  ui  fono  molte  fiatuey  &fra  C altre  il  Laocoonte.lo  ^poUine,il  Te'nero,U  Cleopatra,  la  ^c- 
mre,  il  beUifiim  torfo  di  Hercole,&  molte  altre  cofe  belle . 
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Quefto  «jtil  fotto  è  il  dritto  delta  pianta  qu)  a  canto  dimonrata,&(come  ho  detto)io  non  tratterò  delle  mìfure  attcndea 
dofolamcnceallainiicncione.&benchc-quì  lìdimoftri  un  folo  pilaf)  rone  per  banda  con  le  colonne  doppie;  egli  fi  accom- 
pagna c<m  alcune  loggie.dellequali  hocrattata  qui  adittro ,  come  appare  per  l'ordine  delle  colonn- doppie  ,  &  peri  nic- 
chi fra  efle,&  anco  peri  quadri  ibprai  detti  nicchi .  A  quefto  luogo  detto  Beluedeieci  fono  moltcahrccofejequali  io 
nonkdiinollro,&  fra  l'altre  cofeui  è  una  fcalaalumaca,  nel  fondo  dellaquale  uiò  una  fontana  mouo  abbondante  di  ac- 
quc:laqual  fcala  è  tutta  circondata  dalle  colojine  nella  parte  interiore,  iequal  colonne  fono  di  cinque  ordini ,  cioè  Tofca- 
no, Dorico, Ionico, Coriiitbio,&  Compofito:ma  quel  che  è  di  ammiritione ,  &  ingegnofiifimo ,  è  che  fra  l'un'ordine  ,  ài 
l'altro  non  ui  fi  interpone  cofa  alcuna  ;  ma  emra  del  Dorico  nel  Ionico  ,  &  del  Ionico  nel  Corinthio  ,  3c  del  Corinthio  ne! 
Compolìto  con  tanto  artificio.che  l'huoino  non  fi  aacie  doue  un'ordine  finifca,*  entri  nciraltro;Ji  maniera  che  i«  giudi 
co  che  Bramante  non  habbia  fatto  uc  la  j>iu  bella,  uè  la  ^iu  ^rcjtìf  iofa  arcbucttgr»  di  quefta . 
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Fuori  di  B^ma  poco  difcoflo ,  a  Monte  Mario  è  un  bdlijìimo  fito  con  tutte  quelle  parti ,  che  ai 
un  luogo  dipiacere  fi  ricercadequal  parti  ftngulari  io  tacerò  più  tojìo ,  che  dirne  poco ,  ma  fola* 
mente  io  tratterò,  &  dimoflrcrò  una  loggia  con  la  fua  faccia  ordinata  dal  dmino  Bufatilo  da  Vr» 
bino.'benche  egli  fece  altri  appartamenti,  <^  dette  principio  grande  ad  altre  cofe .     Quejìa  parte 
the  fi  chiama  cortile,bench'elUfia  quadrata;  nodimeno  egli  hauea  ordinato  il  detto  cortile  in  ton 
dOiper  quanto  in  parte  dinotano  i  fondamenti, l'antiporto  notato  ji,  eìr  li  due  luoghi  B,  &  C-,non 
ftanno  cofi-,  ma  per  accompagnare  la  pianta  io  gli  ho  co  fi  pofti  in  corrijpondentia  :  perche  la  parte 
C>finifcc  in  un  monte ,  sì  come  anco  la  parte  della  loggia  Regnata  E,  ma  nell'altro  capo  della  loggia, 
notata  Fjnon  ui  è  il  me%o  cerchio,  <^  quejiofu  per  non  diminuire  alcuni  appartamenti  :  ma  io  per 
accompagnarla  ce  l'ho  poflo .     L'ordine  di  quejìa  loggia  é'belliflimo ,  //  ciclo  deilaquale  è  uariato 
concordantemente:percìoche  la  parte  di  me^o  è  a  tribuna  tonda ,  &  le  due  dalle  bande  fono  a  ero 
ciera.nel  qual  cielo,&  anco  ne'  parieti  Giouan  da  ydene  raro,anxi  unico  a  tempi  noflri,  fi  eferci- 
tò  molto  nclfhr  conofcere  l' ingegno  fuo  sì  nelle  opere  diftucco,come  nelle grottefche  colorite,  et  in 
diuerfi  animali  &  altre  bÌTi^rrie ,  che  fra  la  bella,  &  intefa  architettura  ,&gli  ornamenti  di 
ftucco,&  di  pittura,  &  lejtatue  antiche  che  uifono  ,  queJla  loggia  fi  può  addimandare  bellifìima» 
Et  percljt  doue  non  è  il  me%o  cerchio  corrijpondente  all'altro ,  l'^rchitettor  non  uolfe  mancarui 
di  ornamento  ,fece  che'lfuo  degno  allieuo  Giulio  Romano  dipinfe  in  quella  faccia  il  gran  Tolife^ 
mo  con  molti  Satiri  intornoypittura  ueramente  molto  beUa:&  tutte  quefì' opere  le  fece  fare  il  Car 
dinal  de  Medici,chefupoi  Tapa  Clcmete.  7\^ow  porrò  neglifcritti  la  mifura  di  quejìa  loggia,bafti 
folamente  la  muentione  all' Archittetore:  benché  tutte  le  cofe  fono  proportionate  alle  proprie,  & 
la  feguente  figura  dinota  il  diritto,&  la  fàccia  di  effa  loggia:  ma  non  uifono  quei  nicchi  dalle  ban- 
de,liquali  uihapofioper  ornamento  « 
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Ter  la  parte  qUH  auantì  ferriata  B,  &  ji.  fi  può  comprendere  tutto  il  e  ìelo  delta  loggia  fopns 
narratada  bellexp^  dellaijuale  conftfte  tutta  mWangolo,iom  è  la  croce.itquéeft  accopagna  moU 
to  bene  nel  foflenere  la  tributa  di  mezo  »  &  uàfempre  legando  con  lù addoppiamento  delle  coione 
nd  ogni  {àccia  di  pilaflro:  lequal  colonne  per  il  gocciolatoio  che  rimane  intero ,  non  uengono  afhr 
parer  deboli  i  pilajìri,anxi  tal  leggiadria ,  &  rompimento  del  pilaftro  conuerfo  in  due  colonne  fk 
uago  uedere.nonditnenofìà  nel  termine  del  pilaflro  fodo ,  perche  il  medeftmofitla  bafa  £effo  pila* 
firo  .  Et  perche  nella  figura  qui  auanti  non  è  dimoflrato  fé  non  una  colonna  piana  nel  pilaflro, 
tr  la  parte  d'un'altra.-per  effer  meglio  intefo  dico»  che  ogni  fàccia  di  pilaflro  nella  parte  interiore 
iella  loggia  uà  diuifo  in  tre  parti,deUe  quali  ft  faranno  due  colonne  piane  fu  gli  angolii&tmafarà 
per  la  diuif/one  delle  due  colonne .  cr  benche(come  ho  detto  difopra)  eUeftano  due  colonne  piane 
colfuofpatiofra  le  colonne  ;  nondimeno  uiene  ad  efjere  un  pilaflro  fdo  >  &  quefio  è  perfhr  U  cofa 
più  gracile  ne  ifuoi  ornamenti  • 


Fra  r  altre  città  £  Italia  V^poli  è  detto  gentile ,  &  nonfolamente  digentilisfìme  cream^ ,  & 
dìgran  Baronaggi,&  Signori  di  Caflelli,  Conti,&  infiniti  gentil' huomtni  cr  nobiltà  grande;ma  è 
€oft  ben  dotato  digiardiniy&  di  luoghi  di  piacere^quanto  paefe  d'Italia  :  &fra  glialtri  luoghi  a- 
meni  eJr  diletteuoliiche  fono  fuori  della  città,ui  è  un  palaT^t  che  fi  chiama  Toggio  Bacale,  ilqua» 
le  il  i^e  Mfonfofece  edificare  perfuo  diletto  nel  tempo ,  che  la  già  felice  Italia  era  più  unita ,  & 
bora  infelice  per  lefue  difcordie .  Quefio  palari^  per  cofa  moderna  ha  belliffima  forma ,  &  i 
Molto  ben  compartito,  di  maniera  che  in  ciofcum  degliangoli  ui  puott  alloggiare  un  capo  nobile? 
percioche  uifonofei  buone  camere  fen^a  le  flange  fotterraneCi^  alcuni  camerini  fecreti .  la  for- 
ma dell'edificio  in  pianta  &  in  diritto  t  qui  difetto ,  Le  mifure  non  ui  pongo  >  percioche  ho  fola* 
mente  tenuto  coto  dilla  inuemicr.e,  perche  ilp^'udete  Architettore  potrà  imaginarft  di  che  gran 
de:^  uorrÀ  chefia  una  cameraitffendo  tutte  di  unagrande':^at  &  da  quella  ter  tutte  le  altre  mi 
fw<  del  rimamme  dell' edificio .    llquale(com€  ho  detto  )quel  nobilìsfimo  i^  ufaua  per  lefue  de 
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lìtìe^&  perche  i  luoghi  di  uilhft  ufmo  per  laflatiì  &  mafi  imamente  per  li  caldi  grandi;  il  corti- 
le di  quejìo  palazji^o  è  circondato  da  loggiejopra  loggiej&  nella  pane  di  mei^  Regnata  E,fi  d  fccn 
dcua  parecchi  gradi  in  uno  bello  piano  mattonatOynelqual  luogo  fi  conduceua  il  l{econ  if  nelle  M4 
dame,:;^  Baroni  cheglipiaceuay  &  fjumi  apparecchiate  le  menfe ,  con  diuerfi  piaceri  fi  mangia' 
uà  :  cr  quando  pareua  al  l\r  tal  uolta  nel  più  bel  dei  piacere ,  fkctua  aprire  alcuni  luoghi  fecrcti, 
doueche  in  un  momento  scmpieua  quel  luogo  di  acque;d!  modo  che  le  Madame,  &  i  Baroni  rima 
ncuano  tutti  nell'acqua,^  coji  ad  un  tratto  quando  pareua  al  P^efacca  rimanere  quel  luogo  afciut 
to,nè  ni  mancauano  ueftimenti  diutrfiper  riuejUrfi,  né  anco  ruchisfimi  letti  apparati  per  chi  uo- 
leffe  ripofarfi ,  0  delitie  Italiane  come  per  la  dijcordia  uoftra/iete  ejimtc  .  De  i  btil  fiimi giar 
dini,con  diuerfi  compartrminti,  degli  bortuggi ,  de  fruiti  d  ogni  forte  in  grandiftma  copia  ,  delle 
pcfch.erc  di  acque  utue,dc'  riuiydc  luoghi  per  diuerji  uccelli  grofìi,  e^  minuti, dalle  Jlalie  ben  forni 
te  d'ogn- forte  di  cauaUh&  di  molte  altre  cofe  belle  io  non  parlo  :  percioche  mejj'er  Marc' anton  o 
Mchide  patritio  nobile  di  quella  Città,  motto  intendente  di  architettura  ,  &  che  ha  ueduto  af» 
fai,^  dal  quale  io  hcbbi  quejto  &  altre  cofe:  ne  ha  trattato  a  pieno  in  una  epijìola  latina  dnzT^- 
ta  ad  un  fio  amico  .  Ma  per  tornare  alle  parti  del  palai^o,  ilquale  è  di  quadrato  perfetto;  neUx 
parte  inter  ore  è  circondato  da  loggiefopra  loggie,  agli  angoli  deliequali  nella grojfeT^a  del  mu- 
ro ut  fono  Icfcale  a  lumaca  per  faine  alle  parti  di  [opra ,  c-r  tanto  è  difopra  quanto  di  jotto  .  Le 
quattro  loggie  di  fuori  fegnate  D,non  ui  jono,ma  per  maggior  commodità ,  ct"  ornamento  deKedi 
jicio  uijianano  bene,  et  jariano  forti jiime  per  le  buone  [palle,  the  haueriano  da  i  latr.nè  perque[ÌQ 
fi  priuar  ano  le[lan:::e  della  [ita  commoda  luce  »  &  le  dette  loggie  fariano  difefe  da  uenti  »  &  dal 
Sole  ne  franchi  • 
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-  Tn quefta figuri rtM  fotto  ^ouoluro  tiiinoftrarc  la  parte  di  fuori,  &  didentro  .  laf  parte  notata, A, dirot 

la  parte  di  fuori .    Li  parte  B,  tapprefeiua  leloggie  interiori .     La  parte  notata  C, dinota  le  Itaiize  ne)] 
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parte  interiore  .     In  qucfta  figura  qui  fotto  non  ho  notato  il  coperto  delTedificio:  percioche  al  m.„  ^, 
rt  IO  uorna  tale  edificio  fcopetto  di  maniera,che  fi  potelie  ufare  per  fpaflb  a  Iguardare  la  campagna . 
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Confiémndo  il  bello  edifìcio  del  poggio  reale ,  ini  i  uenuto  in  pcuftero  di  difporne  imo  efrca  a  quelli 
«li(ìt>ne  :  ma  in  alerà  forma  di  appartamenci,&  forfè  con  miglior  coramodità  :  percioche  le  danze  di  quel- 
io  fono  tutte  d'una  grandezza,  laqual  cola  non  fi  conuienc:  anxi  è  dibifogno  che  le  prime  fiano  maggiori 
<ielie  feconde .  In  quello  edifìcio  non  ui  faccio  cortile  ,  ne  aere  di  dentro  :  percioche  elfendo  cafa  per  U 
villanella  noni  impedita  da  nelTun  lato,doue  i  quattro  angoli  hanno  la  luce  apertifsima.  Ma  alcuno  po« 
erta  dire,che  la  ùXx  con  le  i]uactro  camere  faria  tencbrofa  per  non  haucxe  la  luce  fc  non  dalle  logg«e,  laqua 
ie  non  e  luce  perfetta.  Aqueftofirifi>onde,cheeflendo  fatto  queiio  edificio  per  ufarlo  ne' gran  caldi, 
&  noniiaucndo  cortile  nel  meio,  la  fala,  &  le  quattro  camere  faranno  fempre  frefche ,  per  non  mi  potere 
il  Sole  .-'liquali  appartamenti  faranno  buonifsimi,&  godeuoli  nel  niezo  giorno  .  Et  dato  che  non  hauelTc- 
xo  quella  perfetta  luce  che  hannode  altre  ftanze  ;  nondimeno  elle  haranno  tanta  luce  che  fupplira  aJ  b»fo- 

f;no.&  cjuefto  fi  uede  in  Bologna  ,  laquale  è  Gmi]menteporticataj&;  anco  dentro  le  cafe  ui  foco  cortili  con 
óggie,  &'leftanie£  habitano  pur  continouamente .  Quefto  edificio  è  talmente  difpofto  che  fcli  muri 
angolari  faranno  di  buona  grofl'ea:2a  j  tutto  il  rimanente  d'efib  farà  foriifs  imo ,  quantunque  i  muri  fiano  di 
medicare  grolIeiza,iper  efler  tutti  contrafbrti  l'un  dell'altro  :  tahnente  che  le  forze  di  cuefto  edificio  fa- 
ranno cucce  unite.  lo-non  tratterò  delle  mifure,perche  eflendo  quefìo  proportionato  :  lo  efperto  Archi* 
tectoce potrà,  fecondo  la  uolontà  del  padrone ,  imaginarfi  \z  grandezza  d'un  luogo ,  &  di  quella  fare  tanti 
yiedijO  altre  raifurc,  fi  potranno  conofccre  tutte  l'altre  parti  dell  edifìcio.  &  fopra  il  tutto  quefto  edificio 
£4  collocato  di  forte,fe'l  fito  lo  comporta,  che*l  Sole  leuante ,  prima  batta  in  un'angolo ,  accioche  tutte  le 
parti  dell'edificio  uenghino  a  participar  del  Sole  :  perche  fc*l  Leuante  battefle  per  una  faccia ,  &  Il  Ponea 
te  per  l'altra,e'l  meio  diperl'altra/ejguicaria  chela  loggiapoftaa  Seueacxioaenoahaueha mai  Sole  ^  fl( 
iàiiamalfana* 


f  M  imerfi  modi  e>  crdinippotria  fkbricare  p>pra  la  pianta  qui  aiato]:  nondimeno  per  cjjev 
quejio  luogo  di  piacere  :  mie  par fo  per  più  uaghezza  farlo  di  opera  Corinthia ,  né  mi  affaticherà 
in  trattare  delie  mifure ,  né  arcale  altere:  ma  nel  quarto  libro  nell'ordine  Corinthio  fi  trouerà 
un  trattato ,  che  fuppliràper  quefie  mifure  col  buon  giudicio  deW  Architettore ,  Et  perche  i» 
quefla  fàccia  non  ui  efcorcic  alcuno, per  ilqualft  pofiinoper  ciafcuno  conofcer  le  loggie  dalle  fhc^ 
eie  piane  yio  dirò  in  Scrittura .  Li  due  lati  dalle  bande  più  rileuati  s'intendono  hauer  le  colonne  pia 
ne  di  baffo  rilieuo»da  baffo  ad  alto,  la  part€  di  mezo,cheépiu  bajfays' intende  loggia  fopra  loggia^ 
le  colonne  delle  quali  uogliono  ejfert  tonde,&jl  mede/imo  farà  dalli  fianchi ,  Si  potria  ancor4 
fopra  le  loggie  fhrui  un  l<^icato,ofalicaìo  di  buone  la^lre  ben  commeffe  di  buonifiimi/ìucchi»re' 
0mte  alle  pioggie^conlfuoi  parapetti  della  ijlejfa  cornice  del  primo  ordiney&  cofilafala  di  me^ 
Sio  con  le  quattro  camera  del  fecondo  ordin*  haneria  miglior  luce  di  quella  difotto .  Ver  due  ri^ 
ffetti  ho  fatto  quelle  finefir^picciolefopraU  grandi  ddprimo  ordine»  l'uno  fi  é,  che  uolendo  le  fi* 
Mìfire  di  tal  baffe'^a,cbe  Chuomo  fiondo  a  federe  pop  uedere  fuori  commodamente»uiene  a  rima 
nere  troppo  gran  ffiatio  dalle  prime  fineftr  e  al  cielo  delle  fian7:e,llquai  far  iatenebrofo^^coft  le 
4ettefinejirelle  danno  maggior  luce  alla  fola.:  V  altro  rifpettoé,chele  camere  preffo  la  fala  non  no- 
llÌQno.efjer£  di  quella  alte'2^::  ma  fi  potranno  ame%are ,  perilche  quelle  finefire  feruiranno  per  ì 
nte:^di .  Di  molte  altre  cofe  fi  potria  trattare^equali  faranno  nell'arbitrio  dell'architettore: 
perche  in  quefto  uolume  ho  uoluto  trattare  foUmente  delle  inuentioni .  Ma  nclfefto  HirQ  de^ 
Jubitationi  io  tratterò  dt  tme  hjparticokrità  diffufammt , 
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TRATTATO  DI  ALCVNE  COSE  MARAVI- 

CLIOS£       DELL*    EGITTO. 

Er  A  M  F.  N  T  E  le  CO fc  de  gliantichi  Romani  fono  marauigl'wfe  a  gli  occhi  nO" 
firi  :  ma  chipoteJJ'e  mdtre  le cofe  de  i  Greci ,  lecjuali  horma:jono  tutte  ejìinte , 
eJr  delle  cuijpogUe  ByOma ,  <^  Fenetia  ne  è  molto  adorna  ^  forfè  che  fupereriano 
le  cofe  de  i  Bimani .  Ma  che  diremo  noi  delle  marauigliofifiime  cofe  dell'Egitto» 
lecjuali  paiono  più  toflo  fogni  ^  chimereyche  cofe  uenì  nondimeno,perche  Dio- 
doro  Stcolo  confejfa  di  hauerne  ueduto  alcuni  ueftigi ,  mi  fa  credere  che  fu/fero 
uere.^fra  C altre  cofe  mirande  egli  narra  di  unafepoltura  d'un  I{e  d'Egitto  chiamato  SimJndiOy 
jlquale  ne  igrandiy&'generofi  fatti  non  hebhepari .  Era  duncjue  cjueftafepoltura  la  piufuperbay 
^  più  mirabile,  che  mai  per  altro  F^  edificata  fujfe,la  cuigrandei^  tra  dieci  fladi,  che  ridotti 
nella  noftra  mifura  ,fono  un  miglio,  <^  un  quarto .  Trimieramente  la  porta  fua  era  ornata  di  uà 
riatUi  &  bella  pietra,  dentro  laquale  era  uno  andito  di  lunghcXj^  di  due  iugeri  >  che  fono  braccia 
ccxx.  &  la  fua  alte':^a  era  cubiti  xlv.  nel  capo  del  quale  andito  fi  trouaua  un  periflilio,  cioè  un 
portile  quadrato  con  lefue  loggie  intorno,  ^  ogni  loggia  era  lunga  quattro  iugeri,  che  fono  brac- 
cia ccccxl.  nellequal  loggie  in  luogo  di  colonne  erano  animali  in  un  pe-^o  di  pietra  fcolpitiil'altc:^ 
%a  de  iquali  era  braccia  xvi.fopra  di  queftì  in  luogo  d'architraue  erano  pietre  larghe  dite  pafja, 
^  erano  ornati  di  uariate  ftelle  di  a';^irro  oltramarino.Eraui  ancora  un'altro  andito  fimde  alpri 
motma  difcultura  più  groffamente  ornato,all^  entrare  del  quale  fi  uedeuano  tre  gran  fiat  uè  di  mar 
mo,  opera  di  Menon  ;  L'una  delle  quali  fedeua,  &  la  mifura  delfuo  piede  paffaua  braccia  fette.  On 
de  di grande'XT:a  paffaua  tutte  l'altre  ftatuc  di  Egitto .  ^pprtffo  quejia  erano  due  altre  fliitue,che 
di  altex^s^  non  giungeuano  al  ginocchio  della  prima ,  l'una  alla  figliuola  ,  l'altra  dia  madre  di  Si' 
maniio  era  dedicata .  Oj^eji' opera  nonfolo  per  la grandt:^a  fu  ammiranda  :  ma  per  mirabili  ar 
ti,  &  per  uaiie  forti  di  natura  di  pietre  fu  eccellente, quando  fia  tanta  mole,  nèftjfura  di  forte  al- 
cuna fi  uedtffe ,  né  macchia  in  alcun  luogo  della  pietra  foffe .  //  fuofcritto  diceua .    IO    SOl^ 
S[MaT^DIQ\E  DE  I   B^E,  SE  ^LCF'HO    DESlDEt^U    COl^OSCE- 
Ì^E  QJ'^LE  JO    Si^    STJLTOy    E    DOVE    HOF^  GIACCIO    GR^^^J^^ 
DEMEX.TE  TB^^T^SSI  ^  LCVliE   D  ELV  OV  EBJ.  MI  E,    Fiè  ancora, 
un  altra  ft.itua  tutta  d'un  pezzo,  della  madre  di  Simandio  ,<&cin  alte'X^ia  braccia  xx.  laquale 
ha  [opra  la  tc[ia  trefegni  regij ,  per  dimojirare  sé (ffer figliuola,  moglie ,  ^  madre  di  !\e.  Oltra 
■  paffando  la  porta  ui  è  un'altro  cortile,  ma  più  nobile  del  primo,  per  le  uarie  fculture  che  ui  fono , 
nelqualeft  ucdeuafcolpita  la  guerra  fatta  da  Simandio  contra  de  Battriani  rebeW ,  a  iquali  li  fi- 
gliuoli del  [\efignoreggiaujno,  contra  de  quali  condujfe  uno  effercito  di  ecce,  mila  perfone,et  xx. 
mda  caualieriìilquale  era  diuifo  in  quattro  bettaglie.  l^lla  prima  parte  erafcolpito  l'ajfedio  del 
la  città  da  quella  parte,che  la  bagna  il  fiume  :  &  poi  sì  come  combattendo  il  l{e  con  una  parte  de* 
nim'ci  ì  con  l'aiuto  d'un  fuo  leone  dome ftico,  al  principio  della  battaglia  haueapoflogli  nimici 
in  fuga .  Si  uedeuano  mila  feconda  parte  i  prigioneri  con  le  mani ,  &  con  i  genitali  tagliati ,  co  fi . 
dal  f\e  condotti)  uolendo  inferire  quelli  cjferfiati  di  animo  uile ,  &•  di  corpo  debile .  Erano  nella 
terza  parte,con  uarie  fculture  &  ornate  pitture  ritratti  lifacrificij,&  ti  trionfo  del  !{e  ,fupcra^ 
tigli  immici. ^     y  e  dcuanfi  poi  nella  parte  dimezo  duegran  fìatue  intere  di  altczj^  di  braccia 
xxvi.l'una,alle  quali  del  cortile  fi  andaua  per  tre  anditi,  ^ppreffo  qucftc  figure  era  una  cafa  ri" 
Icuatafopra  colonne ,  ogni  lato  della  quale  dal  piede  era  due  iugeri ,  che  fono  braccia  ccxx.& 
ui  erano  dentro  affai  fiat  uè  di  legno ,  rapprefentando  quei,  che  nelle  caufe  dubbie  difputando  dir- 
fcordanOiOnde  affettano  il  parer  di  quelli ,  che  nei  giudicij  danno  le  fentcntic-liquali  erano 
trenta,  nel  mc:^  de  i  quali  fé  deua  ilVrincipe  per  giudicare ,  dal  collo  del  quale  pende  uà  una  ir/ut" 
gim  deUa uerità ,  laqual  haueua gliocchijerrati,  q^  haiiea  intorno  un  granfafcio  di  libridcqua- 
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//  ìmaginì  ìwleuano  inferir  li  giudici  douer  ejjer  interi^  ^  il  Tretore  folamente guardare  aUà  «e- 
ritù.  Lafciando  quello  luogo  adietro, purneUa  detta  caj'aftntrouam  unafalayche  da  ogni  lato  ni 
tram  molte fiati'i^i  neìlequali  eraìio  apparate  diuerfe  forti  di  cibi  per  mangiare:  doue  più  cminen 
te  degliah  ri  erafcolpito ,  cJr  di  uarij  colori  ornato  il  }{e,  tlqual  faceua  offerta  t  (&  dono  a  Dio  di 
tutto  Coro  ,  vir  argento  >  che  ogni  anno  hauea  da  i  tributari]  rifcojfo  .  Laqual  fomma  tutta  ridot-^ 
ta  in  argento  crafcritta  tre  milioniy  eir  ducento  mila  mine.  Dopo  ftguitaua  la  libreria  nella  qua- 
le era  fopra  ferino  A  1^1  M I  MEDICA  M  E  T^IT  V  lU  cioè  la  medicina  dell'animo.  Sc 
guiuano  poi  le  imagini  di  tutti  i  Dei  di  Egitto ,  ^  i  doni  da  ejjergli  offerti ,  fecondo  che  a  ciafcurf. 
d'ej]ipiu4ggradijce  .Voco  più  oltre  fi  mdeua  Oftri,;^  glialtri  F{e  y  che  dominarono  Egitto,^' 
pur  che  hautffero gioitalo  alla  uita  de  mortali ,  quando  nell'infegnargli  ifacrificij  diurni ,  ór  anco 
per  giufiitiaferuata  fraglialtrt  huomini ,  ^ITultimo  della  cafa già  detta  era  un'edificio  regio  ^ 
nelquale  erano  xx. letti  facrati  a  Gioue,  &  a  Giunone  :  nella  parte  difopra  del  quale  erano  lejìa- 
tue  del  ì{e  Simandio  y&  iui  era  fepolto  il  corpo  fuo .  D'intorno  a  quefìo  edificio  erano  piujlan- 
ZeCte,  nelle  quali  fi  uedeuano  dipinti  tutti glianimali  atti  alli  facrificij  d'EgittOy  tquali  tutti  afcen 
dettano  uerfo  la  detta  fepoltura ,  laqual  era  circondata  da  un  gran  cerchio  d'oro ,  ;/  circuito  del 
quale  era  ccclxv.  braccia  ,  &  era  un  braccio  digroffeT^a  :  nelqual  cerchio  per  ogni  braccio  era 
defcritto  un  dì  dell'anno,  &  ilnafcere^  &  il  tramontar  delle fieUe ,  &  il  lorofignificato ,  fecondo 
la  dottrina  Egittia .  5"/  dice  che  il  detto  cerchio  fu  portato  uia  al  tempo  che  Cambife  ,t^li  Perft 
dominarono  in  Egitto .  Et  quefia  fepoltura  del  gran  Simandio  non  folamente  fu  la  più  ricca  di  tut 
te  le  altre ,  ma  di  artificio  ancora  più  eccellente .  Fu  dopo  molti  anni  Miris  Bj  in  Egitto ,  ilquale 
in  Menfi edificò  il  Vropileo  uerfo  tramontana ,  opera  fi-a  tutte  l'altre  più  eccellente,  Queflo  me- 
de fimo  f\e  fu  quello ,  che  poco  più  d'un  miglio  fuori  di  Menfi  cauò  un  lago  di  marauigliofa  utilità 
&  incredibile  per  grandezza  d'opera  :  perche  fu  grande  tre  mila  feicento  fìadi ,  che  fono  miglia 
quattrocento  cinquanta  y  &  di  altezza  in  molti  luoghi  era  profondo  cinquanta  ulne ,  cioécin» 
quanta  uolte  quanto  Cuna  et  l'altra  man  dell' huomoji può  fiendere.  Talmente  che  chi  auertifce  al 
la  utilità  donata  a  tutto  l'Egtto ,  &  alla  grande'^^a  della  co  fa ,  &  alla  profondità  ^  intelletto 
del  Ke ,  con  tutte  le  lode  nonftpotria  lodare  a  pieno.  Conpderando  adunque  il  I{e  Miris  lofcemct 
re  del  mio  e  fere  incerto, &  injiabile  :  <&  che  fecondo  talfcemamento  la  terra  produchi  bene,^^ 
male  ifì-utti  ;  cauò  il  detto  lago ,  onero  (lagno ,  ricettacolo  delie  inondationi  del^ilo  :  accioche 
ere fceado  fopra  modo ,  le  acque  reflando  alte  oltra'lfolitofu  la  terra ,  U  patria  fua  non  diueniffc 
inutile ,  Et  ancora  che  per  difetto  di  acqua  ifi-utti  della  terra  non  moriJfero:fece  unafoffa  dal  fin 
me  é  lago  ,  lunga  dadi  ottantacinque,cheforto  miglia  di  eci,;;^  me^p ,  sprofonda  cento  fejjan- 
ta  braccia  :per  laqual  fofa  l'acqua  dei  filarne  tolta ,  &  data  conferua  utile,  &  abbondante  ilpae 
fé:  &  ciò  colmerò  di  un  ferraglio  alla  bocca  della  fojja ,  non  già  fenza  grande  jpe fa  :  perche  non 
fi  apre,  né  fi  ferra  mai,  che  non  ui  interucnghijpefa  di  cinquanta  talenti .  Queflo  flagno  era  in  ef 
fere  al  tempo  di  Diodoro  Sicolo ,  ^ft  cbiamaua  Miride  dall'autor  Miris  :  ilqual  nel  mexo  ui  la- 
[ciò  un  luogo  rileuato  fuori  dell'acque ,  nelquale  edificò  la  fua  fepoltura ,  con  due  piramidi  di  aU 
tCT^a  d'uno  fiaiio ,  Cuna  per  fé ,  C  altra  per  la  moglie ,  fopra  delle  quali  collocò  duefìatuc  dipie-- 
tra ,  chefedeuano  in  trono .     Et  quefto  tutto  fece,  perche  penfaua  col  rnei^  di  tali  opc  re  alla  pò» 
ficrità  lafciar  della  fua  uirtà  memoria  immortale. ^liris  oucr  Marcne  dopo  molti  anni  fu  /^«r  d'E- 
gittOjilqualefi  edificò  un  monu7tjento,&  chiamoUo  Laberinto,edificio  arto  marauigliofo  no  tan 
to  per  lagràde'jr^  dall'opera  ,quanto  ancora  per  Carte  difficile  da  e  fere  inìtata  :  perche  a  chi  ui 
entraua  non  era  facile  il  ritorno ,  fé  non  con  guida  buona .  Dedalo  poi  ritornato  in  Egitto,,^  rr;a 
rauigliatofi  di  queft'opera,pigliata  la  forma  di  quefto  ne  fece  un  tale  in  Creta  al  Rj  Minos,il  qua 
te  a  noftri  tempi, 0  per  malitia  dlmomini,  0  per  il  tempo  é  rouinato:  quel  d'Egitto  fino  alprefen- 
te  intero  dura ,    Chemi  dopo  fette  altri  regnò  in  Menfi,  &  fu  quello ,  che  fece  U  maggior  pira» 
mide  i  lacuale  ù  annumcratafa  le  fette  opere  marauigliofe  del  mondo^  ^  è  lungi  da  Menfi  uerfo 

Libia 


J>ELLE  ^VJlCììlTjt  IIRBJ)  TEIIZO. 

Libia  f  adi  cento  uentiiche  fono  miglia  quindicii&  dal  J^lofiadi  quaratacinque^chtfono  miglia 
cinquey&  mcT^Mquale  per  aYtijiciOi& gnndex^  Ì opera  rendeuajìupido  chi  la  miraua.  i2«f- 
Sìa piramide  era  quadrata  •     Lo  jpatio  fuo  nella  bafe  era  per  ciafsun  lato  ingerì  fette  y  che  foné 
braccia  fettecentofettantat  &  era  alta  iugerifeitchefono  braccia  nouecentojeffanta .  la  cima  era 
poi  braccia  Ixv.  laqual  machina  era  tutta  difajjo  durij?imo ,  &  diffidi  da  lauorare  :  ma  durabile 
in  eterno  :  liqualfa/Ii  dicono  efferui  fiati  condotti  fin  di  Arabia,  &  furono  pojii  m  vpera  con  li  or 
gini  :  perche  allhora  non  erano  ancora  trouatigliftrumenti  per  ilfitbricare  :  opera  certo  maraui 
gliofa^anto  più  per  ejfer  nel  mezo  di  paefe  arenofoìnelquale  non  è  pur  forma  di  argini,nè  uefìigio 
4i  pietre  ini  mai  tagliate itanto  che  non  dagli  huoKtini,ma  dalli  Dei  benpare  una  tal  mole  efferfU 
ta  compofta .     Dicono ,  che  a  fornir  qutfla  machina  uifuron  deputati  trecento  fejfantamila  huo 
mini,  liquali  »  per  compirla  ui  fletterò  quafi  uent'anni .     Li  danari  fpefi  in  cauoli ,  &  herbe  per 
pafcer  detti  operar ij  furon  mille  feicento  talentiyperche  quejlo  fu  il  lor  cibo ,   Fu  il  condior  deU 
la  feconda  piramide  Cahreo  B^e  d'Egitto,  laquale  era  fui  modo,  ^  materia  della  prima,  ma  n6n  di 
tanta  grande'Z^a  :  perche  per  ciafcun  de'  lati  non  fi  (ìendeua  più  d'unfìadio ,  ^folamente  da  una 
parte  era  fanditOt^  la  porta  fua.  MicerinOyilquale  ancor  fu  detto  Checino  dopo  Cabreo  regnò 
in  Egitto .     Da  coftuifu  cominciata  la  terza  piramide  :  ma  non  fornì  Coperà  :  perche  morte  ui 
s'interpo fé, laquale  era  nella  fua  bafa  per  ciafcun  de'  lati  tre  iugerijche  fanno  braccia  quattrccen 
to  ottanta,&  eraui  fcrittofufo  uerfo  tramontana  il  nome  dell'autore  Micerinvs.  C^tra 
quefle  tre  piramidi  uè  ne  fono  altre  tre  d'una  medefima  forte  ,&fula  fhttez^a  delle  prime ,  fuori 
che  digrandex^a:percioche  ciafcun  de'  lati  nonpaffauadue  iugeri,che  fono  braccia  trecento  uen 
ti,  Laprimafudijlrmeo,  La  feconda  fu  di  ^mafo,  LaterT^di  Mafo  tutti  V^ed!  Egitto,  Do- 
po Sabacco  i^e  £  Egitto  li  dodici  gouernatori  del  F^gno,hauendo  per  anni  quindici,  con  unito  ani- 
fno,£acc*rdo  infieme  con  poffanza  regia  amminiftrato  lofiato,ordinarono  per  decreto  che gltfuf 
Je  edificata  una  comune  fepoltura,accioche  si  come  in  aita  con  unico  ualore^et  pari  honore  hauea 
gouernato  l'Egitto ,  cefi  dopo  la  morte  la  gloria  di  unfol  fepolcro  fuffe  comune  a  tutti .  Onde  fi 
sformarono  difuperar  l'opere  de  i  I{e paffati .     Era  con  tanta  Jpefa ,  cr  tal  magnificenza  quefta 
moleìauorata ,  che  fé  prima  della  lor  difcordiafuffe  fiata  compiuta ,  haueria  di  gran  lunga  per  la 
ecceUerrx^  dell' opera  fuperatoglialtri  regali  monumenti ,     Lequal  tutte  cofe  furono  fhefe  uera- 
mente  inutili,benche  maraui^iofe,né  mai  da  me  tal  cofe  faranno  lodate,tffendo  uane,i^  dannofe. 
Ma  farà  da  me  ciafcuno  efortato  afhbricar  cafcpala'^ziy&fnnili  edifici  per  l'ufo  de  gli  huomini, 
con  quelle  forme,&  ornamenti,chefi  conuiene  :  perche  nel  uero  la  commodità ,  eJr  la  bcUci^a  de 
gli  edifici  è  di  utite,&  di  contento  agli  habitantiydi  laude,&  ornamento  alle  città,&  di  piacere, 
cJr  diletto  a  quelli  che  li  mirano .    Ma  ben  fu  degna  di  gran  lode,^  molto  utile  il  gran  lago  cht 
fecefire  ti  P^  Miris  per  beneficio  dell'Egitto . 

IL  PlTi^  DEI  TEP^ZO  LIBKJ). 


\ 


L'AVTTORE  ALLI  LETTORI. 

£  N I G  N  o  kttorct  hauend'io  apparecchiato  alcune  regole  neU*^nhìtettM» 
rayprrfupponendotcbe  non  pur  gli  eleuati  ingegni  l'habbiano  ad  intender  e  tma 
ogni  mediocre  ancora  ne  pojja  cjjer  capace ,  fecondo  che  più  &  menofaràegU 
a  tal  arte  inclinato  :lequai  regole  fono  in  cinque  libri  diuife,ft  come  qui  difotto 
farà  notato  ;poi  chel  fuggetto  il  comporta,  ho  uoluto  irtcominciar  da  quefio 
quarto  libro  a  mandarle  fuori,che  è  più  a  propo/ìto,<^  più  neceffario  deglial' 
tri  per  la  cogmtion  delle  differenti  maniere  de  gli  edificif,  &  de'  loro  ornamenti .  "Di  tutto  quel 
losche  mi  trouarete  in  quefto  libro  che  ui  piaccia,non  darete  già  laude  a  me,m€  fi  bene  al  precet- 
ior  mio  Baldafar  Tetruccio  da  Sienxcilqualfu  non  folamente  dottisftmo  in  quefi'arte  &  per  teO" 
rica,&  per  pratica;  ma  fu  ancor  corte  fé,  &  liberale  affair  infegnandùla  a  chifen'é  dilettato:  & 
}nafiimamente  a  mecche  queftot  quanto  fi  fta,-che  io  so,  tutto  riconofco  dalla  fua  benignità ,  ^  col 
fuo  efempio  intendo  ufarla  anch'io  con  quelli ,  che  nonftfdegneranno  a  prenderla  dame  :  affin  che 
ciafcuno  poffa  hauer  qualche  cognition  di  quefi'arte,  che  non  è  mendiletteuole  alCanimo,penfando 
«  quel,cheft  baafàre,che  eUaftfta agliocchi,  quando  ella é fatta .  Laqualarte perlauirtù  de  i 
fnmofi,^  eccellenti  ingegni,che  ho  nominaxi,cofìfìorifce  in  quefio  noflrofccolo ,  come  ft  fhceffe  la, 
lingua  latina  al  tempo  di  lulio  Ce  fare,  &  di  Cicerone .  "Prendete  adunque  con  animo  allegro, 
t^g€ntile,fe  non  l' effetto ;almen  la  uolontà,che certo  ho  hauutagrandifiima,difatisfkrui  in  que- 
fta  fatica  :  &  doue  conofcerete ,  che  le  mie  forT^  deboli  non  habbiano  potuto  f apportar  tanto  pe- 
foypregberete  i  più  robufliiche  fer  me  lofoflenghino,^fupplifchino  in  quelh  »  ione  io  farò  man- 
cato . 

7S(eZ  primo  libro  tratterò  de*  principij  della  Geometrìa,  ^  delle  uarìeinteifecAtiondeiinee,  in 
tanto  che  C architetto  potrà  render  buon  conto  di  tutto  quello, et)  egli  opererà , 

T^el  fecondo  dimofirerò  in  difegnoy^  in  parole  tanto  diprofj^ettiua^  che  Molenda  egli,potra  a- 
prir  il  fuo  concetto  in  dtfegno  uifibile, 

Tslel  terzo  fi  ueirà  la  Icnografia,cioè  U  piantala  Ortografìa,  che  è  il  diritt(y:U  Sciografìa,che 
fiiene  a  dir  lo  Scorcio  della  maggior  parte  degli  edificij, che  fono  in  T{pma,in  Italia,  ^fuori,diUx 
^entementemifuratijCrpofioM  infcritto  il  luogo  douefono,e'i  nome  loro . 

T^el  quarto,che  è  quefto  fi  tratterà  delle  cinque  maniere  dell' edificare,^^  de  gli  ornameti  fuoi^ 
TofcanOyDorico,li)nico,Corinthio,&  Compoftto,  &  con  quefles  abbraccia  quafi  tutta  l'arte  per 
la  cognitione  delle  cofe  diuerfe» 

l^el  quinto  dirò  de  i  molti  modi  de  i  tempij  difegnati  in  diuerfe  forme,  cioè  tonda,quadrata,di 
feijnccie,di  ottofhccie,oualet  in  croce ,  con  le  Ior  piante  ;  /  diritti  >  cr  ifcorcidiligcmemente  mi- 
furati* 

Hot,  per  meglio  proceder  con  mgioneuoì  modo ,  darò  principio  dal  piufodo  ,&menoe  rnatd 
ordineicioè  dal  Tofcano,che  è  il  più  rt^ico,e'l  più fortey<^  di  minor  fottigUe':(^a,(&' gracilità. 

Gli  antichi  dedicarono  gli  edificij  a  gli  Dei  »  accommodandoft  a  queUi  fecondo  la  Ior  natura  ro- 
buftuyO  driicata:come  l'opera  Dorica  a  Gioue,a  Marte,&ad  Hercole  queflefì  fatte  forme  Dori" 
che  dall' huomo  togliendo  ,•  c'T  la  Ionica  a  Diana,  ad ^4poUine ,  ^  a  Bacco,l' opera  togliendo  dàlia 
forma  matronale,che partecipa  del  robufto:^  deldilicato.  Diana^per  la  natura  feminil,  ète- 
mra;ma  per  hfercitio  delia  cacciale  rchufia:  cefi  ^polline  per  la  fua  bellezza  è  molle  :  nondimt 
noè  poirobufto  per  effer  huomo,  ilmedefimo  dico  di  Bacco,  ma  la  manieraCorinthia  tolta  dalla 
forma  uerginale  uolfero  che  foffe dedicata  alla  Dea  Fefia  prefidente  delle  Vergini ,  Ma  in  que- 
fli  moderni  tempia  me  par  di  proceder  per  altro  modo,  vondeuiando  però  dagli  antichi :uoglio  di 
re,chefeguitando  i  coflumi  nofìri  Cbrifliani;  dedicheró,in  quanto  per  me  fi  potrà,gli  edifici  facrh 
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fecóndo  lefpetie  loro  a  Dio,&  a  fantTfuoh^ gii  edifìci  projhniySÌ  publiciycome prìuatì;daYÒ  agli 
huomini, fecondo  loflatDy&  le  profejiion  loro .  Dicono  adunque  >  che  Coperà  Tofcana^  al  parer 
mhyconukne  alle  fort€7^\e, come  farebbe  a  porte  di  città,a  rocche,a  cafieliiya  luoghi  da  conferuar 
tefori ,  0  doueft  tcngon  le  t/mnitionii^  le  artigliane,  alle  prigionia  porti  di  mare^c^  altri  fimili 
per  l'ufo  della  gnerra .  E'  ben  nero  ,  che  l'opera  ruflica^ciùè  di  legature  ditterfe grcff:imente  ab- 
ho'^jata  dipietre,^-^  qualch'una  ancora  di  qucjiefhtta  con  qualche  più  dilicatei^  per  lo  piacer, 
che  n'hanno  hauuto  gli  Scultori ,  é  tal  uolta  jiata  mefchiata  da  gliantichi  nell'opera  Dorica  >  c^ 
talhoranco  nella  lonicatC^  nella  Corinthia.'nientcdimcnoi  per  ejjer  ueramentc  l'opera  Tofcana  la 
'fin  ro^a ,  e^  meno  ornata  di  tutte  l'altre, a  me  parcyche  la  ruflicafi  conuenga  piUj  <^fia  più  con 
forme  alla  Tofcana ,  che  alcun  altra ,  llche  mani  fellamente  fi  comprende  efjere  fiato  oferuato 
da'  Tofcani  coft  dentro  nella  maggìory^  principal  città  loro ,  che  è  Fiorenza ,  come  fuori  per  le 
■fiilleyin  tantij&  cefi  belli  edifìcit&  ricche  fàbriche, pur  fatte  d'opera  rujiica ,  quante  fi  poffono  ite 
der  nelrimaneyits  della  chriftianitàrniifte  però  di  quella  rufiicheT^iió"  dilìcaturatche  agli  ar- 
chitetti é piaciuta .-  &  per  qmfio  diròftmil  opere  conuennfipiu  alla  Tofcana j  che  ad  altra  Q>ctit* 
llperche  raccogliendone  qualch'una  deW antiche  &  alcun  altra  delle  nof.re ,  dimoftreròm  diucrfi 
r/ìodi  di  tali  opere  j  come  fi  pofj  a  far  porte  di  cittài(&  difortc:^  :<^ancoper  luoghi  publi  ci  )& 
priuatiyFacctate,Loggie,']?ortichitFineftreyT<[J^ccbit'Ponti,  ^qwdottir  e^  altri  diuerfi  ornamene 
ti, che  al  buono  architetto  potrebbona  accadere ,  Si  potrà  ben  anco^  non  ei  difecftando  da  quel 
la  che  hanfìittogliantichi,mifchiayej?*r  comunicare  quell'opera  B^ufiicacon  la  Dorica ,  &  con  U 
Ionica  ancorat&  talbor  con  la  Corinthiat  a  noglia  dì  chi  uokjje  contentar  unfuo  capriccio  •  1Ì 
che  però  più  toftofi  potrebbe  dir  chefujfe  di  licentia,che  di  ragione:percioche  l'architetto  ha  dtt 
proceder  molto  modeflo,^  ritenhtOtmasfimatHente  nell'opere publiche ,  &  digrauità-,  dotte  è  la- 
deuoleferuar  il  decoro . 

Ho  uoluto  mi  principio  dì  qucfio  libro  ìrfiitare  i  Comici  antichi  .'aleuti  de'  quali  uolcndo  rappre 
fentare  una  Comedta ,  mandaua  unofuo  nuntìo  innanzi  >  che  infuccinte  parole  daua  notitia  a  gU 
fpett aroti  di  tutto  quello  che  nella  Comedi  a  fi  hausa  da  trattare .  llperche  hauend'io  in  quefio 
Holume  a  trattare  delle  cinque  maniere  de  gli  edifici,cioè  TofcanOyDi>rtcOy  Hnicoy  Corinthio,  ^ 
Compofito;mi  éparfoyche  nel  principio  fi  uegghin  le  figure  di  ognijpetiey  di  quel  che  fi  ha  da  trai 
tare .  Et  benché  nelle  colonneycr  nefuoi  ornamenti  nonfiano  tutte  le proportioni,(^  le  mifure 
notate,mafolamente  le  principali,per  regola  generale  ;  nondimeno  afuoi  luoghi  non  fi  mancìysrà 
che'l  tutto  nonfia  notato  più  minutamente ,  Ma  quefio  èfolo{come  ho  detto)per  dimoflrar  una 
regola  generale  ad  una  guardata  fola  :&  per  effer  meglio  intefo  da  tutti ,  io  porrò  ne'  prmcipifde 
gli  ordini  i  uocaboli  di  yitruuioyaccompagnati  con  li  ufitati  moderni,comuni  a  tutta  Italia .  Et 
per  prima  il'piedìfiallo  Tofcano,dico  il  netto,  fard  di  un  quadro  perfetto .  ilpiediftallo  Dorico  farà 
tanto  più  di  un  quadro,qmto  è  a  tirare  una  linea  daangolo  ad  an^o  del  quadro  perfetto,&  aril^ 
j^rla  super  il  dritto .  ilpiedifialio  Ionico  farà  d'un  quadro  <&  mezo .  ilpiediftallo  Corimhio  farà 
d'un  quadro  eJr-  due  texjidi  effo  quadro,  ilpiediftallo  Compofitofifkrà  di  due  quadri  per fettii  cjr 
tutto  s'intende  il  netto  fcn-^  lefue  bafty^y-  le  cime  »  T^j?  ui  marauigliate  fé  ilfeguente  capitolo  fu 
rà  il  quintoy'che  altri  loa^ettariano  per  il  primo  ;  imperoche'l  primo  libro  di  Geometria  eccupe 
yà  un  capitolo ,  e' l  fecondo  di  profpettiua  ne  occuperà  due ,  e'I  ter':^  deUe  antichità  ns  occuperà 
itnoich e  faranno  quattro:^ pero  ilfeguente  capitalo  per  tal  cagionfarà  il  quinto  •  ^ 
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DELL'OPERA  TOSCANA,   ET  DE  I  SVOI 

O    K    N    A    M    H'H    T    I.  GAP.       V. 

Trvovasi  neglifcrìtti di yitrmio al iiij.lih.nel vif. capitolo .    la cclmna Tofcana Ì9 
utrfifkr  di  fette  farti  lafua  atte^^  conia  bafaj&  ti  capitello, togliendo  tal  mifura  nella  groU'ei^ 
T^  fua  da  baffo .     ValteTj:^  della  bafa  fiaperla  metà  della  colonna:  &  diuifa  ni  due  parti  y  una 
farà  per  il  zoccolo, C altra  fi  partirà  per  terxoy^  due  parti  fi  daranno  al  maTj^chio,  l  altra  farà 
per  li  coUarittOi  C aggetto  di  ^a  in  quefio  modofifiirà  :  prima  fta  fatto  un  cerchio  quanto  égroffa 
la  colonna  da  baffo,  &  pofto  quello  in  un  quadrato  »  ^  fuori  del  quadrato  tirato  un  cerchio  fopra 
li  quattro  angoUiquejlo  farà  ilfuo  aggetto .  c!f  perche  tutte  l'altre  bafe  hanno  lifuoi  •:^ccoli  qua- 
drati  ;  nondimeno  quefto  della  Tofcana  dee  effer  tondo^per  il  teflo  di  Fitruuio .  taltcT^^  del  capi- 
tello fia  come  la  bafa,&fiitto  tre  parti  di  effo  capitello ,  una  farà  la  cimafa ,  l'altra  fi  diuidnà  in 
quattro  parti ,  &  le  tre  fi  daranno  al  f^uouolo,  Coltra  farà  la  fua  intaccatura,  la  tcr^A  parte  re» 
fiantefia  per  ilfregio.il  tondino  colfuo  collarino  fia  per  la  metà  del/regio  ;  ma  fatto  d'ejfo  tre  p€f 
tiydue  faranno  per  il  tondinoj.' altra  fi  darà  al  collarino,  ^  fia  tanto  ilfuo  aggetto  quanto  Calter^ 
7^  fua  >  ^  ancor  ch'eifia  congiunto  col  capitello ,  è  però  membro  della  colonna ,  laqual  colonna 
ìteUa  parte  dtfopra  dee  effer  diminuita  la  quarta  parte ,  &  co  fi  il  capitello  nella  parte  difopra  non 
farà  maggiore  della  colonna  da  baffoM  modo  di  diminuir  la  colonna  fard  quefio,  che'l  tronco  dell* 
colonna  fia  diuifo  m  parti  tre  t&la  terxa  parte  da  baffo  ,fia  a  perpendicolo ,  cioè  a  piombo ,  &  l* 
due  terzi  reflantifian  diuifi  in  parti  uguali  quanto  fi  uuole,  dipoi  alla  ter^a  parte  della  colonna  ti 
rato  un  me^^o  cerchio,  &  dalle  linee  che  pendono  dalli  eflremi  lati  del  capitello  tirato  dentro  l'ot- 
taua  parte  ycbe  farà  in  tutto  la  quarta  parte ,  Sotto  il  collarino  qui  fi  tireranno  due  linee  a  piom 
bo  cafcantifopra  il  mej^  cerchio ,  &  quella  parte  del  cerchio ,  che  n fiera  da  effa  linea  aU'eJiremo 
lato  della  colonna  fia  diuifa  in  altrettante  parti  uguali  quanto  quelle  de  i  due  ttr:^^/  della  colonna» 
C^  cofifktto  dalla  de[lra  &finiflra  banda  ,fian  tirate  dalli  due  lati  del  mezo  cerchio  lefue  linee  a 
trauerfo ,  ^  ad  ogni  linea  poHouiil  fuo  numero  per  ordine  uenendo  a  baffo ,  &  cefi  alle  linee  che 
partono  la  colonna  pofto  li  numeri  con  il  medefimo  ordinccerta  cofa  éyche  la  prima  linea  del  cer» 
chio  fi  accorderà  con  la  linea fotto  ii  collarino,  poi  fi  porterà  la  linea  feconda  del  cerchio  fopra  la 
feconda  linea  dcUacolonna  ,^  poi  fia  portata  la  terza  linea  del  cerchio  alla  ter%aline  a  della  co» 
lonna,&  dipoi  la  quarta  hnea  del  cerchio  fia  portata  fopra  la  quarta  linea  della  colonna.&  fatto 
quefio  dalia  bafa  del  me%o  cerchio  alla  linea  quarta  fia  tirata  una  linea ,  cìr  dalla  linea  quarta  al- 
la linea  tef^a  tirata  una  linea,  ^  dalia  linea  ter'^a  alla  linea  feconda  tiraca  una  linea ,  &  dalla  li- 
nea fecondd,alla  linea  prima  ne  fia  tirata  un'altra  «  (Sfatto  cofi  dalli  due  lati  della  colonna,anco- 
ra  che  dette  linee  infefiano  rette^nondimeno  creano  una  linea  curua,  laqual  poi  il  diligente  artefi 
ce  con  l'opera  di  mano  uìene  a  moderare  tutti  li  angoli  che  fono  nei  congiungimento  delle  linee.& 
ancor  che  quefa  regola  fia  fatta  alla  colonnaTofcana  che  è  ditninuita  la  quarta  parte  ;  nondime- 
no potrà  feruire  ad  ogni  forte  di  colonne.  ^  quanto  le  parti  cr  dellacolvnna)^  del  me:^  cnchio 
faranno  in  ma^ior  numero  tanto  più giufta  uerrd  la  diminuitione , 
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Tlintho 


^.  TlinthOiietto  abacOtO  cimafa . 
-  --7      J5.  Echino  detto  UHOHolot,o  bottaccio , 
-j       C.  Anuloi  dnto  quadretto,  0  regolo ,  0 

intaccatura . 
=F        D.  Hipotrachelio ,  detto  fì-egio , 

£.  Aliragalo  detto  tondino ,  0  W4:5;c^o- 

F.  Quadretto^  detto  collarino» 
C.  Sommo  Scapo j  cioè  la  groffe^T^  del» 
la  colonna  nella  parte  difopra  • 
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H.  Imo  Scapo ,  cioè  la  groffex^a  della 
colonna  rulla  parte  da  baffo . 

I.  QuadrettOydetto gradetto^  altri  lo  di 
cono  lìfteUo ,  altri  cinta ,  altri  colla- 
rino . 

K,Toro  detto  baftone, altri  lo  dicono 
maxT^chio . 

I.  VlinthOi  detto  Roccolo  . 

Ai.  Aggetto  della  bafa  detta  ijporto  . 

">(_.  Imo  [capo  della  colonnaycioè  lagrof 
fei^a  di  effa  nella  parte  da  baffo  - 

0. Sommo  fcapo  della  colonna, a oé  la 
groffeT^a  di  effa  nella  parte  difopra. 

Le  fopra  difegnate  colonne ,  0  pilafiri 
che  fi  fiano  hanno  da  iffere  della  mi-  1 
fura  che  fono  V  antecedenti  riferuato 
però  di  che  ordine  che  elle  faranno  » 
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Fiutia 
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Finita  tacùlonna  con  Ufua  bafa  &  il  capitello  ;  [opra  ejfo  è  da  Óollocar  l' architrave,  f-e^ioj  & 
^rìiice*  Carchitrauefia  di  tanta  alte-:^iquanto  ti  capitello,&  la  fefia  parte  di  (jj'ofarà  Ufkfcta. 
il  fregio  fia  d'altrettanta  aUe:^a ,  &  fimilmente  la  cornice  con  tfuoi  membri .  eJr  fntte  di  e/fa 
quattro  parti,  una  farà  per  lofuo  uuokolo  ,  ^  due  per  la  corona,  &  la  parte  rejiantefi  darà  aUa 
/k[cia  [otto  ejja .  lojporto  del  tutto  fia  almeno  quanto  l'alte^T^a  fua ,  &  mi  fondo  della  corona  ft 
hanno  afkre  alcuni  canaletti ,  &  minori  >  &  mgfigiori  fecondo  le  opere,ad  arbitrio  dell'archi* 
tetto .  Mj  0MF^^  quefta  opera  molto  foda,  &femplice  di  membri  ;  potrà  ben  al  parer  mio  lo 
^rchit^tto  pruder  licentia  di  aggiungerli  alcuni  membri ,  Uquali  paiono  nati  con  tal  fpetie  :  & 
tjuefto  farà  quando  l'opera  fi  uarrdfar  più  dilicata,  sì  come  fi  uede  nella  parte  ft^parata  qui  fotta . 
lo  lodo  ancoru  quelle  corone  che  hanno  maggior  f^orto  delfuo  quadrato ,  p«r  che  le  pietre  fiano 
atteafofienerfi  negliedifici  ;  liquai^ortipreflano  commodità ,  ^  decoro .  commodità  ,fe  fopra 
tffe  accaderanno  ambulationt,  perche  farà  più  jpatiofa,  eJr  anco  conferuerà  le  opere  dalle  acque  • 
prtjlerà  decoro  perche  alla  fua  debita  diflantia  l'opera  fi  moflrerk  più  grande ,  ^  doue  mancbcnt 
ia pietra  per  lafuafottigUeT^  ,fupplir4  lo^ortQ  maggiore  m  apparentia . 


Ciinaiirt, detto  uUiiuolotO  cìmxCi* 


Corona  ,  delta  pxckrtatoi*  . 


rimario ,  «ietto  fafcU. 


loforojdttio  fregi*- 
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fcpiftilio  icM  àKÌmitM.. 
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Benché 
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Benché  io  habbia  detto  qutdifo 
pra  elle  la  colonna  TofcaiiSjquanto 
àltcUodiVJtruuiOjdeecd'ere  difet 
te  parti  con  la  fua  baia ,  &  il  capite! 
lo  :  laqual  proport  ione  &  forma,  .^ 
certamente  buona  &'  approbata  4 
nondimeno  perciocht  le  pritne  co- 
lonne furono  fatte  di  lei  parti,  pi- 
gliando qucKa  mifura  dal  pi:  del- 
l'huomo ,  cheè  lamella  parte  d'eflb  : 
•  &  perche  ancora  lecoióiie  Doriche 
faranno  di  fette  parti ,  haaendo  gli 
antichi  a  quelle,  perderle  pia  .al- 
tezza, aggiunta  una  parte;  a  lue 
par  che  per  rali  -auttorità ,  &  per 
eller  quella  colonna  di  più  robulla 
inanicra,che  ella  ii  debba  far  di  più 
ballèzza  in  fé  che  la  Dorica .  ilper- 
che  per  mio  auifo  lì  farà  di  ki  par- 
ti con  la  fuabafa  c'I  capitello:  Se 
tutto  fia  per  regola  generale,  oflcr 
uandoil, rimanente  delle  miftire, 
che  habbiaino  .detto  nella  pailau 
colonna,  &ne  i  fuoi  ornamenti. 
Et  perche  né  Vitruuio,  tiè  altro 
Architetto ,  per  qu;i^o  ho  ucdu- 
to ,  non  ha  mai  dato  alcuna  rego- 
la de  i  bilobati ,  detti  piedillalli  : 
perche  nell'antichità»  per  quanto  lì 
uede-,qaeAetat-cofe  furono  fatte 
da  gli  Architetti  fecondo  li  loro  ac 
cidcuti  &bifogni,  o  per  alzare  le 
colonne,  oper  fcendere ai  portici 
con  i  gradi,  oper  altri Joro.accom- 
pagnamenti  ;  giudicherei,  mentre 
che  non  fumo  agretti  da  neccfsità» 
il  delie  a  ciafcheduna  maniera  di  co 
lonac  il  fuo  accommodato  picdiftal 
lo,  con  alcune. ragioni-  probabili . 
maiiifsHa  cofa.è  che'lpiedillallo 
buoi  elTeraiinen  quadrato,mtendo 
del  netto,  lenza  la  bafa,  &  la  cima . 
ElTendo  adunque  la  colomia  Tofca- 
na  la  più  feda  di  tutte  l'altre  faràlil 
fuo  piediftallodi  quadrato  perfec- 
to,la  fronte  del  quale  dee  eilèr  qua- 
to  il  zoccolo della  bafa  della  colon-» 
na,  &  r^lcezza  iiia  fia  diuifain  quac 
tro  parti  ;  de  una  parte  lì  aggiunge- 
rà per  ìLzoccolo  da  balTo  ,  &  altret- 
tanto lì  darà  alla.cima-.liquai  mébrì 
fìan  lènza  intaglio  alcuno,  &colì 
elfendola  colonna  difei  parti ,  il 
piedìftallo  farà  in  fé  di  ki  paici  pce 
poctioaaco  4U  uiQii» 
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Io  ho  promejjo  in  quefìo  preferite  uolinne  di  trattar  folamente  degli  ornamenti,!^  delle  diife- 
remi  maniere  degli  edifici  :  ilperche  non  dirò  bora  come  fi  debban  collocar  le  porte  delle  città,  ^ 
delle  fortex^  con  i  loro  fianchi ,  &  canonicre ,  z^  altre  loro  circofiantie per  dififa, lafciando  tal 
carico  all'architetto  di  guerra,  fecondo  ifitij&gli  accidenti, che  occorreranno  :  ma  dirò  ben^col 
locata  la  porta  della  cittàyO  della  fortezza,  il  modo ,  nelquAle  ella  fi  ha  da  adornar  per  mio  auifo , 
dimofirandone  alcune  figure .  Ogni  porta  di  città  ha  bifcgno  della  porta  che  fi  chiama  del  foc- 
4:orfoialtri  la  dicono  particella  :  ma  pcrferuar  lafimmetria,cbe  uuoldir  corrijpondefi':(a  proporr 
tionata,è  neccjfariofàrne  un  altra  finta .  La  mifura  della  porta  cefi  t  da  fare ,  che  quanto  fwà 
la  larghf^a  dell'apertura,  fa  la  metà  di  efja  aggiunta  all'alte-^a .  l'alte^^afia  diuifa  mfei  par- 
tii &  una  fa^à  la  pilaftrata  della  dcjlra ,  c^  fmijira  banda .  la  fonte  de'  pilaftrifta  la  terza  parte 
dilla  largheT^a  della  porta,^  fia  lafua  altezza  cinque  parti  con  le  bafe  ^  capitelli,  (jr  l'alte^r 
•za  delle  bafe  fa  la  ter^a  parte  delpilaflro ,  cr  cofì  i  capitelli ,  ofjcruando  tuttauia  la  regola  data 
nellaprima  colonna .  lo  architrauefì-cgio,  &- cornice  fa  di  tanta  altei^ay  quanto  la  fonte  delpi^ 
lajiro,  con  la  regola  data  nel  primo  ordine ,  fiat  un  er  Caino  pilaflro  farà  la  porta  del  foccorfo , 
^  la  fila  larghezza  fa  quanto  la  fonte  del  pilaflro,  &  l'altezza  fa  duplicata  alla  larghe^jr^a.  le 
fue  pilaflrate  hanno  da  cjfi  rper  la  terT^  parte  di  effà  porta ,  la  eleuation  fopra  la  porta  farà  ai 
arbitrio  dell'architetto  :  ma  laproportion  dclfaJii^iOidettofontiJ}>icio,  dmojlr eremo  in  due  ni9 
di  nell'ordine  Dorico . 
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tt  perche  tMcmetto  dee  ejjl  r  copiofo  d'mmntione  perfatisfnre  a  fé  &  ad  altri ,  fi  potrà  an- 
cora in  quejf  altro  modo  adornare  la  porta  di  una  cittdt  oforte:^ay  ojjeruando  quejia  regola,che 
guanto  fard  lar^a  l'apertura  dt  effa  porta,  fu.  lafua  altera  unafefqnialtcra,cioé  due  parti  in  lar 
ghe7^a,et  tre  in  alteT^a.Ufua  pilujirata  fìa  l'ottaiia  parte  dtlla  larghezza  della  portayc:'^  la  co- 
lonna fia  la  quarta  parte  di  effa  porta .  Ma  per  cffer  la  colonna  la  tcr^a  parte  dentro  del  muro 
legatacon  lUltrepietreypojiepm  per  ornamento  che  per  foflegno  dipefo,  ella  fi  fard  dìftttepar- 
ti  in  alte7^a,&  anco  fi  comporteria  di  otto  in  tal  cafo, quando  r  architetto  uoleffefhr  la  porta  di 
pìugraciiità .  l'apertura  delle  porte  dalle  bande  farà  per  la  metà  della  porta  principale ,  e^  lefue 
filajiratecome  quelle  dellagrande .  lafua  larghex^farà  che  lafiifcia,  chefoflien  Urchitraue^jia 
ilfuo  architraue .  Et  fé  non  fi  troucrà  pietra  di  un  pe%;^per  tal  bifogno  .fianoj^tti  li  conij  co- 
me è  dìfegnato,  &  coft  laproportione  di  e^e  porte  farà  difuperbipariiens  tertiasycioè  tre  parti  in 
larghe:^ay  &  cinque  in  alte^^ .  //  conij  dell' arco  faranno  quindici .  'bielle  bafe,  capitelli ,  dr- 
chitrane  ,fi-egio ,  er  cornice  fa  offeruata  la  regola  data  nella  prima  colonna ,  &  cefi  la  eleuation 
di  mcT^farà  ad  arbitrio  dell'Architetto, come  è  detto  dell'altre ,  ^  fmili  opere  quanto  ftramè 
«bboKKdte  piugrojfammte  ,ferueranno  ti  decoro  dtlla  forteT^a , 
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dulì:  ob^XjAmexto  vj^stico 

Ir,  altro  modOi&  pìufemplice,&  anco  più  forte  ft  potrà  far  la  porta  d'una  cìttat  o  Xun  cafleU 
ÌOiOfferuando  il  difegno  qui  dijotto  notato ,  eìr  lafua  proportiom  fta  tanto  mila  largbtX'Za  del  uà» 
no  di  ejfa porta^quanto  l'altCT^finfotto  lafifcia,chefojiiene  la  iwltai&  la  fiu  altera  fia  diìl/t 
fafcia  m  su  tanto  di  più,  quanto  farà  il  me^o  cerchio  :  ma  fempre  è  neW  arbitrio  ddl"  architetto 
di  più  &  di  meno  fecondo  il  bifogno,€t  mafiimamente  quando  egli  è  afìretto  da  qualche  accidente: 
^  cofi  dafuoi  lati,dalla  deftrajZT  dalla  fimjira  parte  due  minori  parti  fono  da  fare  come  ho  detto 
dell'altre,  lafua  larghezza  fia  per  la  metà  della  porta  di  meTo ,  &  altrettanto  dì  fodcfm  'Ltfciato 
fra  la  grande ,  &  le  duepicciole ,  l'alteT^  delle  quali  fia  duplicata  alla  larghezza  :  (^  cofi  lafk" 
fcta ,  chefoftien  l'arco ,  farà  ancora  foflegno  alli  conij  di  effe  pò  ne  :  eì?-  ancora  fi  patria  fa  -e  che  U 
fifciafujje  lo  ifieffo  architraue  ad  ejfa  portai  laqual,  come  fi  é  detto ,  puofàrfi  ^  minore  ^  mag- 
giore come  parrà  allo  ^rchitettOtnon  demando  molto  però  dalle  forme  date  • 


■■iirir 


Za  diuerfttà  deWimtentionfn  taìhor  prender  partito  aW architetto  di  co  fa,  che  egli  non  hehbe 
forfè  mai  in  pen/iero  :  ilperchc  la  fotta  dimoflrata  figura  prefterà  molto  commodo  &  utilità  a  gli 
tdifici  fecondo  gliaccidcntii  che  all'  architetto  potrebbono  accadere,  come  farla  nel  muro  di  una 
fortei^.iincora  che  le  murafuffero  di  buona  groffe:^ ,  facendo  quejìa  opera  nella  parte  interh 
re,primafhnafermgiodi  loggia  perftare  al  coperto  ,fhria  più  larga  l'ambtdation  difopra  com- 
modaatla  dif^fa,&  al  tempo  di  una  batteria,&  per  più  fìcurtà  Jipotriano  atterrar  tutti  li  uani  • 
Totr€bbc  tal  uolta  occorrere  all'architetto  difkbricar  prefjo  un  monte  :  oue,  pe  r  afiicurarfi  dal 
detto  montetche  per  le  acque^che  di  continuo  dalle pioggie corrono  aWingm,  conducono  ancora  il 
terreno  alle  parti  più  bafje;  bifcgnaappoggiarfi  a  tal  monte  confimile  edificio,per  ilqtiale  non  pur 
pa^icureriA  datai  [ometto-:  ma jhria  grande  ornamento  alla  fuafabrica  :  &  difimtk  imcntione 

fiaccotM' 


fiaccommodò  B^afhetdd  Vrhìno  a  monte  Mario  pocofopra  B^ma,  alla  uìgna  dì  Clemente  fettim^ 
da  Im  principiata  nd  Cardinalato  ,  Qrolamo  Genga^al  colle  imperiale  fuor  di  Vefaro  poco  di- 
fcojio  ad  un  bdltfiimo  edificio  per  commodo  dtlfuo  padrone,di  tale  inuention  ft  f-iruìper  foftegn% 
il  una  conferua  U'acque,pur  appoggiato  ad  un  monte  ;  ma  di  opera  latmfia  molfo  Udicata , 


eli  antichi  hanno  ufato  dìuerft  modi  di  legamenti  dì  (ftfefl'opera  rujìicay  sì  come  cjuìfotto  itm9 
flratofi  uedeydiUa  qual  inuentione  lo  architetto  fi  potrà  accommodare  a  diuerfe  cofe^  fecondo  gli 
accidentiicfje  occorreranno ,  la  mifurafuafarà  >  che  l'apertura  fta  di /quadrato  perfetto ,  HfQ^ 
do  fra  l'una  &  l'altra  apertura  fta  la  quarta  parte  minor  di  quella .  llfupercilio  detto  architr^ 
uè  fta  deU apertura  la  quarta  parte,&fia  fatto  di  conijyche  concorrino  aUentrOiin  numero  caffo$ 
&  cofjfopra  effofia  tirato  un  mexp  cerchio  partito  in  parti mue  uguali ,  ^  alfuo  centro  ffan  th 
rate  tutttk linee y&  formati  lifuoi,conij,&  intrapofiofra  <fii  li  tre pex^^  (on  lafafcia  fopra^  & 
a  quejlo  modo  Uperafardfortijìimay  cJr  perpetua ,  Ma  affìn  fhc  li  conij  deìCarchifraiie  ftiariQ 
più  fermi  tfarà  neceffario  riempir  il  mczo  cerchio  di  opera  laferitia ,  cioè  di  pietra  cotta  >  &  per 
più  ornamento  fi  potrà  fare  di  opera  reticuLua,comeufaronogli  antichi  :  et  in  T\pma  a  fnnto  Cof^ 
mo,<?^  Damiano  fi  ite^gono  fimdi  legatursansoraforti^im^  ^uantm^us  antichiJ^imefianQ  9 


DELL' Onjhl^METiTO   ^VSTICO 
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t>i  qutjia  portalo  mgegnofo  jtrchitetto  ft  potrà  feruire  in  d'merfi  luoghi,  come  s'è  detto  da 
principio  :  ma  non  a  porte  diforte':^a  :  perche  l'andito  o  uejiiholoicbe  dir  lo  uogliamo ,  non  [aria 
al  propofito  per  maneggiar  artigliarle  ^nè  arme  grandi  per  difefa  :  nondimeno  la  parte  di  fuori  t 
potrà  jcruire  a  qualunque  porta  :  laproportion  deUaqual  farà,  che  quante  è  Ì apertura  fua  in  lar 
ghe'Z^a  due  uolte  tanto  fia  in  altcì;^  .  li  conij  delmei^  cerchio  faranno  di  numero  ix-  &  fiati 
frate  tutte  lefue  linee  al  centro  del  cerchio  .  lafafcia  piana ,  che  fofìien  l'arco  ,  fia  per  la  fetti- 
ma  parte  della  larghe'x^  dt  Ila  porta .  dalla  fafcia  ingiù  fin  al  pauimento  fi  partirà  in  parti  fette 
et  me^a  et  fi  farà  fi  corfi  di  pietTe,tre  di  quelle  furano  di  una  parte  et  mezo  ciafcuna,(t  l'altre  tre 
faranno  di  una  parte  per  una,  cìr  cofi  faran  dijiribiute  le  fette  parti  &  mezo.  l'alte^ja  del  conio 
di  mezpfia  per  la  metà  della  larghe'^  della  porta .  la  fafcia, che  corre  fopra  li  coh  f/  fia  di  alteZr 
%a  quanto  ti  piede  de  i  conij  :  ma  il  conio  di  me^ofara  la  quarta  p4rtc  maggior  de  gl'altri . 
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Lafeguente  porta  potr.ìferuire  a  mti glìedifici  notnìnatì  nel  princìpio, per  ejjer  opera  nffli  a; 
[aria  molto  a  propofito  per  la  uiìla^  come  in  molti  luoghi  d'Italia,  fi  uede  lungo  le  flrade  al  dirim- 
petto di  alcuna  nabli  cafa-iper  ftrragliodcl  conile:  percioche  fìmili  danno  gran  prtfenra  a  tai  luo 
ghi  :  la  proportion  della  qudfaràiche  Valte'j^Tia  deW  apertura  fia  per  il  doppio  della  far^he':(za  fin 
fotta  l'arco .  la  pilafìratafiu  della  larghe^T^a  del  lume  la  quinta  parte^^  coftfarà  Varco,  il  pila^ 
Jiro  m  larghe^,  fia  per  il  doppio  alla  pilajirata ,  «^  la  fua  larghezza  fia  per  parti  fei  della  firn 
fronte ,  l'alte^Tia  della  bafafia  della  fi-onte  ddpilaflro  per  la  quarta  parts .  //  capiìello  farà  in  al- 
te?^ la  ter'^  parte  del  pilaflro .  lafùfcia  piana ,  che  è  in  luogo  deWarchitraue ,  fia  quanto  il  ca- 
pitello, <ì^  fimil  mette  il  fregio,  itr  altrettanto  la  cornice  :  ma  de' particolar  membri ,  comefarian 
lebafe,  icapiteUi,<&  la  cornice  ;fia  ofieruata  la  regola  data  nel  primo  ordine ,  la  impofiay  chefo^ 
fiien  l'arco,  fia  dtlT altezza  del  capitello  partita  con  le  medefime  regole  prime  :  ma  d'altri  mem* 
ùriycomefi  ued€,cioé  li  conij  eJr  altre  pietre,  fi  potràfacilmente  con  il  compajfo  uedere  :  &  fé  per 
maggiore  ornamento  fi  uorràfiire  ilfronti[picio,cofa  ueramente  di  ornato  grandifiimo,  fi  ucdrà  il 
modo  mi  Dorico  ordine  in  due  modi  dimoftrato . 
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jlncora  che  la  porta,  qui  folto  difegnataj  fia  molto  lontana  dalle  altre  forme  ;  nondimenoper 
tffer  cofa  accommodata  al  Tofcano ,  &  per  ejfer  antica  per  mio  duifo,  l'ho  uoluta  fare:  laqualgia 
gran  tempo  era  m  campo  della  militia  Traiana  in  {{orna»  benché  per  alcune  rouine,al  prefente  eU 
lanon  ciftueda .  Li  due  nicchi,  che  àfono  a  canto,  fon  fuori  del  lor  luogo  :  ma  per  dimojlrar  li 
diuerfità  de*  nicchi,che  a  tal  opera  fi  poffono  accommodare ,  gli  ho  pojli  m  luogo ,  doue  lo  archi- 
tetto giudiciofo  fé  ne  potrà  feruire  per  porgli  poi  a  i  luoghi  fuoi  :  la  proportion  de  quJiper  la  re- 
gola data  nel  principio  farà  fàcile  all'Architetto  daferuirfene,&  della  porta  non  dirò  mifura  al- 
(unoiperciochc  d'effa  col  compaffo  in  mano  facilmente  fi  potrà  trouare . 
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Quefio  modo  di  porta  arcofcemo ,  che  uiene  aeffcre  la  fefia  parte  del  cerchio  è  opera  fortifiù 
ma  :  nondimeno  i  comj  non  fi  poffono  accompagnare  con  altre  legature  di  pietre,  ma  conuten  ejfer 
folaftnxa  legarla  con  altre  legature  continuate:  Uperche  uolendoft  fare  tal' opera  ,Jlariabene  in 
un  par  lete  di  opera  latcrìtia .  Circa  lafua  proportion  non  miftenderò  altrimenti,percioche/h- 
cil  cofa  farà  col  compajfo  trouar  lefue  mifure:ma  i  nicchi ,  che  uifono  a  lato  pojli  per  la  commodi 
tà  del  campo  uacuo ,  lo  Architetto  a  fuo  beneplacito  gli  potrà  collocar  in  quei  luoghi ,  che  più  al 
propofito  gli  tornerà,  ei^  non  folaraente  potranno  feruir  per  nicchi ,  ma  perfineftre  ancora  :  &fe 
per  nicchi  haueranno  da  feruire  per  locarui  dentro  alcune  Jiatue,femprejìarà  bene ,  che  Calte'^j^ 
ecceda  la  doppia  pi  oportione,  accioche  pofìoui  dentro  alcuna  ftatua  in  piedi  y  meglio  corri^onda* 
laqual  cofajèmprt'fe  riferua  algiudicio  deli  Architetto . 

IL         Sfiato 


DELJCOB.'K.^MBVJO  t^VS^TlCO 
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e"  Hato  parer  degli  antichi  P^mani  mefcdar  col  Rjijlico  non  pur  il  Dorico  :  ma  il  lonicot  e7 
Corinthio  ancora;Hperche  non  [ara  errore  fé  d'una  fola  maniera  fi  fura  una  mefcolan^a ,  rappre^ 
fentando  in  (juejhupartc  opera  di  naturaj&  parte  opera  di  artefice:  percioche  le  colonne  fhfciate 
dalle  pietre  rufiichey^  anco  larchitrauej  cjr  fi-egio  interrotti  dalli  coni]  dimoflrano  opera  dinatu 
ra,ma  i  capitelli  et  parte  delie  colonne^et  cofi  la  cornice  colfrontifficio  rapprefentano  opera  dima 
nodaqual  mìj'hra ,  per  mioauifo ,  è  molto  grata  all'occhio  >  e^  rapprefenta  infegranfortc^^  . 
Ter  tanto  io  giudicherei  conucnirfi  più  quejia  ad  unafortex^iche  alcun' altraznoniimer.o  in  qua 
lunque  luogo  nell'edificio  rufiico  faràpofìa,  fcmpre  tornerà  bene .  &  di  tal  miflurafc  ne  è  più  di- 
lettato lidio  Romano,  che  alcun  altro  y  come  ne  fa  fede  P^oma  in  più  luoghi,  ^  anco  Mantoanel 
belli  fimo  palaT^)  detto  il  Tcjfuori  di  cffa  poco  difco[lo,efjempio  ucrarrìente  di  architettura ,  o* 
di  pittura  a  nofiri tempi .  La  proportion  di  quejia  porta  còfi  è  da  fhre  >  che  V apertura  fia  di  dop 
fìaprojponioneycioé  due  Urghe':^/:^e  in  alte'4^  fin  folto  Carco ,  &  partita  la  larghejj^  in  parti 
fetteyitnjfia  ptv  la  pHaJirata,(&  cofi  la  colonna fìa  due  uolte  tanto  groffa,&  lafua  altc^  col  ca 
^iteihfarà  ott e  parti .  »capitclÌ0)l'architra!.'.c,  ilfi-cgio^c^  la  cornice  fia  come  t  detto  daprinci<S' 
'fioyt^  cefi  ilfiontijpictTfhìwlìrerà  come  è  detto  nei  Dorico .  il  mcTO  cerchio  dell'arco  jia  par- 
tito  in  parti  xu  <^quefti  faranno  liconij^tma  quel  dimeno  farà  alquanto  maggiore ,  s^  anco  é  in 
libata  deli' architetto  farlo  pendere  fiotto  l'arco  alquanto  ptn  fuor  deglialtri .  laf^fcia ,  che  fio- 
fiien  l'arcadia  per  mezagrojjt':^  della  colonnai&  da  qudU  in  giùfianfhtte  ix.  parti,  delie  qual 
due  faramio  per  lafartc  più  bafja  della  colonna ,  le  fette  reftanti  par  [ite  ugualmente  faranno  per 
le  pietre  che  ieganOì&trauerjano  U  colonna  :  &  quanto  quefi' opera  farà  abbo-i^ta  piugrojfa- 
mentf,  ma  con  artificio  peròijèrueràpiu  il  decoro  di  tal  ordine,  ^  masfimarnente  lifa:fi  ;7;f  ciU' 
gonoUcolonnet^  aucoliconvi^ 
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Il    2.        T^n 


V e  1^1.  UJ\ i\ya me  s\i  u    t\y  ò  i  i  {,  u 

^n  hafia  aWopera  effer  fortì(ìima ,  ma  ancora  conuien  ejjer  grata  all'occhio ,  ^  ingegnopt 
dartificio.'ilperche  quefio  modo  di  legature  di  pietre  non  foto  è  forttfiimotma  ingegnofo^  &  grato 
a  riguardantiidellaqual  inuentionej'e  ne  potrà  jeruire  C architettar  a  più  cofe ,  La  mifura  fa- 
rd che  quanto  è  l'apertura  in  larghe-;^  Jia  una  uolta  c^  mc'^a  in  altc'j^.il  numero  de  i  conij  co 
fi  fia  fiuto  ycbe  il  men:^  cerchio  fia  diuifo  in  parti  ix.&  un  quarto:  tmperocbe  il  conio  di  rr.txo  fa- 
rd la  quarta  parte  maggior  deglialtrij^  ognun  deglialtri  occuperà  una  parte  S  alt  e77  a  dd  cO' 
nio  di  me%ofia  per  la  metà  dell' apertura.lafijfcia  pianayche  foflieu  l'arcù,/ia  dclT^pertura  U  fet- 
timaparte:&  cofi  da  quella  in  già  fia  diuifo  il  pilafirone  infette  purtiJafafciafopra  li  coAijfìa  U 
fita  altexja  quanto  è  targo  il  conio  nella  parte  difotto ,  ilqual  ccv.io  fi  può  f^r  pender  più  a  baffa 
Sottana  parti  della  fua  larghcT^ .  del  legar  l'altre  pietre  con  li  conijt  la  figura  il  dimofira  aper» 
Samente, 


"Et  perche  ìe  commodìtafifon  conuerfe  in  ornamentfh&td uolta  T ornamento  eccede  la  necef* 
fttà,  per  dimofirare  {'■arte^^^n^o  la  ricchti^a  di chifit  fhhricare  ;  quefla  inuentione èfiitta  per 
commoditit  pcrforttxjat  &  per  decoro  :  per  commoditày  rijpetto  alle  aperture,  cheui  fono:  per 
forte:^x.-a^fercìùcì}edauna  alUaltraapertuYaé  gran  fodOy&  bcnUgato  :  per  il  decoro  ^perche  è 
ricicadi  ornamento  i4eUa^ual  inuention  ilgiudiciofo  ylrchk^ttore  yft  faprà  accommodare  a  di* 
aerfi  bifo^ni .  La  prt^ovtion  della  quale  jarÀ,  che  tanto  fia  ilfodo ,  ^anto  l'apertura  >  laqualc 
padueuolte  tanta  injtlU7;^a,  le  piUjirate faranno  della  lar^he%^  Àt^' apertura  i'ottaua  parte , 
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f^  le  colonne  della  quarta  parte .  fra  runa  &  t  altra  colonna  fìa  ijuanto  è  graffa  una  colonna ,  ^ 
l'alte:^  fuA  con  la  bafa,  &1I  capitello  fia  di  otto  parti»  neWarchitrautjfi-egioyCornicey  bafa,  ^ 
capitelli  fia  ojjeruata  la  regola  data .  i  conij  &  altre  legature  fi  ueggono  nella  figura  ;  <&  ancona 
che  le  colonne  ecccdino  di  duegroffezze  la  mifura  data  per  regola ,  per  efjer  quelle  una  prtffo  l'ai» 
tra»  &  parte  d'effe  incaffate  nel  muro,  pofte  più  per  ornamento  che  perfoflegno  deU'ope  ra  ;  in  tal 
jcafofi  comporta,  per  l'auttorità  di  molte  fofe  antiche . 


SMii^^ 
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Bella  cofa  è  neW^rchitetto  feffer  abbondante  ttnuentìont,  per  la  diuerfìtà  de glìaccidentiyàff 
occorrono alfhbncare  : ilperche  tal uolta  fi  trouerà  buon  numero  di  colonne:  ma  ditalbaffeZ" 
Xa,  che  al  bifogno  della  fhbrica  non  fuppltrannoy  fé  l'architetto  non  faprà  prender  partito  di  fey 
uirfene.'per  queflofcla  colonna  non  farà  di  tale  dtex^a,cììe  aggiunga  a  foftener  la  fafciajaqual 
faràalliuella  dd  cielo  di.quejìa  loggia;  fi  potrà  con  queflo  modo  di  conij  arriuarea  queìlaaltex^. 
^a  che  farà  bi fogno  t  mentre  però  che  dalla  deflra&daUafiniflra  bada  di  tal  ordine  fianobuonifi. 
fimefpaìle  per  comraforti,che  quanto  ai  pefo  difcpra^farà  forti  filma  :  bene  è  il  uerochelfuo  fuo- 
Lo  nonfariaficuroin  uolta  fen:^  buonifiime.chiauiyO  di  brmzo,o  di  ferro:  ma  più  ficura  farà  fé 
detta  loggia  non  fia  di  tallarghel^,  chejdi  pietra  di  un  p.exxofip.(0afarilfuoia:ouer^m€nte  di 
buoni  tKAHi.o  di  lariceto, di  rouereyO  pinoMtti  legnami  chefe  no  fon  perpmùiidranodmcn  gran 
numero  di  annhfe.con  diligenT^  fono pofiiin  opera  ,0  abbruciar  le  fupeyficie  iH.qutUe  tejie  che 
Man pofh ne  muri^ ouero  fafciarle  di  lame  Ji  piombo,  ouero  Impegfxlarle.,  La  proportion  S 
-Sii^Jt' opera  fard  iShefaperturajdeUamltafiainlarghe^^  ^iHattrogroffe';^  4i  foknvc^  ^U 
-  -  N 


fua  a\tt7^  due  mite  tanto  .  lijpatij  minori  faranno  in  largherà  tregrojje^  di  colorine ,  &  /r- 
fua  alteT^fdgrojJt'^  di  colonne  :  &  coft  tutte  le  aperture  faran  due  quadri,  &  le  colonne  per 
foftener gran  pefo  faranno  della  prima  mifura ,  de  conij  deV altre  legature  fi  uede  molto  chiara 
tifila  figura  :  ma  delle  hafe ,  &  de'  capitelli  nella  prima  colonna  fi  è  detto  perfcmpre , 


Queflo  modo  d*archi,oÌtra  ch'egli  éfortisfimo,  è  ancora  per  la  concordantia  delle  legature  ht^ 
gegnofo,^  grato  aW occhio  :  laqual  inuentìonc  non  [ol amente  potrà  feruire  a  loggie ,  &  a  portici 
di  tal  opere  :  ma  a  ponti  d' fiumi ,  c^  di  torrenti ,  eìr  per  conditr  acqua  da  un  monte  di' altro  [aria, 
molto  tommodo  $  e^  ancoferuiria  per  m'aquidutto  in  una  lunga  uia  «  La  fua  proportion  è ,  che 
quanto  fard  da  mpilajiro  aU' altro  j  tanta  fia  la  fua  alu^Zafinfotto  la  fitfcia  che  fojìiene  l'arco, 

U 


Ufkfciafta  delH apertura  lafettima  parte ,  &  da  quella  ingiù  fta  partita  in  Jeì partì  j&  ilme':^ 
efrchiofia  partito  in  parti  ix-&  un  quarto.-imperoche  il  conio  di  me%o  uà  maggior  degltaltri.  /4 
Quarta  parìe.  degUaltri  legamenti  col  compajo  in  mano  fi  trouerà  la  mifùra  deltutto , 


mm:Émmm¥mi\immmsmm^ 


Terchetaluolta  potrebbe  accadere  una  4:òfa  rontinuata,  nella  quale  faria bifogno  di  mokf: 
aperture  per  la  commoditk  degliedifici;  queft'o  pera  fariafor  tifi  ima  &  attaafoftenere  ognigrAH 
fefo.  ^fe  non  ci  farà  bifogno  di  tante  aperture,fi  potrà  ben  ojfermr^itefi'ordine  di  chiuderne  al- 
.cuna  d'opera  lateritiaj&jiruerà  quejì'ordineJafuaproportionfarà  che  quanto  è  Taper  tur  aitali 
.tofiA  ilfodo,&fia  l'alte'^  due  uolte  quanto  la  lar^heT^dibencbe  taitofe  ^pu  ^  meno  fi  po^ 


trm 


han fare  fecondo  ihtfognh&  parer  del  modejlo  architettore. &  di  ftmiV opere  fi  uegf  orto  alprt^ 
[ente  in  B^ma»cofe  nonfolamentc  antichisjime,fm  ancora  al  di  <Choggifortifiime ,  lequalifono  4 
fantOCofmQ&  Damiano  4 


lluederdmerfeinuentìonijù Ipefo  furdìqueUe  cofeehe  forfenoH  fifiimnoanonuederleifi 
fatti  :  perche  tal  uoltaft  trouefà  unafafcia  di  uno  edificio  ferina  alcuna  apertura ,  o  in  ungiardi- 
noyo  tn  un  cortile ,  o  in  altro  luogo,  che  ricercherà  di  ijjer  ornato  riccamente  di  tjkefi'opera  rufii- 
ca.doue  ti  prudente  architettore  potrà  feruirft  di  cjuejU  innentione-.  &-  in  quei  luoghi  fi  potrian 
coUocarè  ftatue ,  &  altre  reliquie  di  antichità  .  Della  proportione ,  &  dcUefae  mifure  non  mi 
ftcnderòyperchefarà  in  arbitrio  dellUrchitettor  ad  allargarfh  &  inal%arft  feconde gliaccidenti 


Et 
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Et  perche  la  maggior  parte  de' fupercìlijiO  architrauiche  dir  Uogliamoyche  fono  poftifopra  ai 
alarne porteyortero  botteghe^per  la  iarghei^a  delT apertura,  fé  la  pietra  non  è  di  buonifiimagrof- 
fei^nonpuo  refifterealpefcetperc^uejìoinprocejjb  ditempoftuienearompere^sìcomemmol 
tisfimi  luoghi  fi  può  uedercift  potrà  per  gran  dijlantia  thefifta,  pur  che  lej^aìle  dalle  bande  fia- 
no  forti  fir  tal  co  fa  di  pez^itnel  modo  qui  difotto  in  due  modi  difegnato,che  indubitatamente  tal 
l,  opera faràfortisfima t^ quanto tltaricodtfopra faràpiugrandei'operaanderàamaggiot peT' 

petuità* 
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ancore 


ancora  che  ne  ^li  ferini  y  cartel  dife^^no  di  ritruuio  non  fi  habbia  notitia  alcuna  come  giianth 
chi  ufuno  t  fuochi  per  fcaldurfi  ne  i  luoghi  nobiliinèfi  ritroua  negUedificij  antichi  uefìigio  alcun  di 
cantini,  &dar  ufcita  per  efalar  iifuryio,nè  da  architetto  alcuno, per  con  fumati fiimo  che  fia  fiato  ^ 
ho  mai  potuto  intendere  il  uero  di  tal  cefa;nondimcno9perche  da  molti  a^  molti  anni  in  c^uà  sé  co 
ftumato  non  pur  di  far  i  fuochi  nelle  filCyCt  nelle  camere  per  il  commodo  degli  huomini-yma  ancora 
bino  ufiito  di  far  a  tai  luoghi  diuerft  empimenti  :trattàdo  io  in  tfmfio  uotume  di  tutti  gli  ornamene 
ticÌH  all'^rcbitettOr&  alle  fabriche  poffono  accadere;non  lafcierò  di  dimojirare  alcune  forme  di 
camini,  che  cofifì  dicono  uulgarmcnteper  tutta  Italia-,  lequali  forme  cìr  modi  fono  accommodate 
'  aU ordine Tofcanoyquando  purfaranbifognotaìcofeinfimili  edifìcij,Vunoèfatto  dioperaTofia 
na  dilicata fuori  delmitroy  ^  l'altro  é  di  oftra  ruftica  tutto  nella groJfezKa  del  muro  • 
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DELVOIlV^^MEJiTO    B^rSTICO 

Le  prime  opere  Ruftiche  furon  fatte  in'queftojmodo,  cioè' peizi  di  pht  re  abboziitecofigroflamente  : 
ma  le  Tue  fonuneilure  fono  fatte  con  i'ouiaiaìiiligencia.  . 


Dipoi  con  alquanta  più  dilicatezza  compartirono  i  Altri  Architetti  udendo  imitare  diamanti  lauo- 

quadri  cor.  quefto  piano,che  gli  dande  f.icédogli  rati ,  fecero  in  quefto^modo  iauorandogli  con 

con  pili  diligentialauoratij&apprefl'o  gli  aggiun  più  pulitezza . 
fero  qucfti  fpigoli  incrociati  per  più  oinaincnto. 


iEt  cofi  di  età  in  età  fi  è  uenuto  iiariando"tal  opera  :  quando  ad  imitation  di  diamante  ia  tauola  piana ,  & 
quando  con  maggior  xilieuo,  sì  come  fi  uè  de  qui  fotto  difegnato. 


Alcuni  altri  Architetti  hanno  uoluto  ufar|m3ggiordilicatezza,&  più  ordinato  compartimento:  nondi- 
meno tutta tal'opera  ha  hauuto  origine  dall'opera  Ruilica^  ancora  che  comunemente  d  dice  a  punte 
di  dumante . 
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FINITO  L'ORDINE  TOSCANO  ET  RVSTICO 
INCOMINCIA  IL  DORICO. 
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BELL'ORDINE  DORICO,         CAP.     VL 

G  L  I  antichi  dedicarono^juefl'opera  Dorica  adone  y  a  Marte ,  ad  HercoUi'^  ad  alcuni aU 
tri  Deirobnjìifha  dopo  la  incarnatione  della  faUte  bumana  doniamo  noi  Chrtjii  ani  procedere 
con  altro  ordine  .per  cloche  hauendcfi  ad  edificare  un  tempio  confofr/ifo.a  Givfu  Chrijio  redcntor 
nojiro.o  a  fan  Vado, o  a  fan  Tictro ,  o  a  fan  Giorgio,  o  addlrifimili  fanti ,  che  non  pur  la  profef^ 
fion  loro  fta  fiata  di  faldato  ^  ma  chehabbiano  hauuto  del  uirikyi^  del  forte  adef^rre  la  ulta  per 
la  fede  di  Chrifio;a  tutti  quejii  tali  fi  conuienquefia  generation  Dorica  :  &  non  pur  a  Dei ,  ryiafe 
ad  armigeri,&  robufli,  ogran  perfonaggLiO  mediocri.o  bafìififhrà  edificio  alcuno  t  coft  publico, 
come  priuato  ;ficonuien  cjuefl'opera  Dorica:  &  quanto  il  perfonaggio  fard  più  roUufio ,  tanto  fé 
gli  conuien  opera  più  foda:&  fé  ancora i' huomoyquantunque  armigero^  participerd  del  dilicato, 
cofi,  le  opere  ft potranno fhr  con  qualche  dilicatei^ysì  come  al  fuo  luogo  ne  parleremo .  hora  ue- 
gnamo  aUeparticolar  oper€,&  alle  loro  proportioni .     Di^^iiéfla  opera  Dorica  tratta  Vitruuio 
nel  quarto  libro  al  terT^  capitolo  :  ma  della  bafaperla  colonna  ba  trattato  nel  terxo  :  benché  la 
opinion  di  alcuni  éyche  quefìafta  la  bafa  Cormtìnayper  effer  meffa  in  ufoy&poflaalle  colonne  Co- 
Hmhw,&  alle  [oniclK:&  èan£&  parer  di  alcuniycheUcolonne  D  oricbe  non  kaiteffero  lebafeyha 
uendo  riguardo  a  molti  edifìcij  antichi. ,  come  al  teatro  di  Marcello  in  B^ma  opera  beUiJìimaj  & 
dal  mexo  ingiù  Dorica  :  le  colonne  delqual  Teatro  non  hanno  bafe»  maftuede  il  tronco  di  quelle 
pofarfopra  un  grado  fen^a  alcun  altro  membro,  fono  ancor  a  al  career  Tulliano  le  uefligiediun 
tempio  Doricoy  le  colonne  delquale  fono  fen'xa  le  bafe .     Si  uede  incerona  un'arco  trionfale  di 
opera  Dorica,doue  le  colonne  fon  priue  delle  bafe^nondimeno,  perche  gii.antichi  Romani  fecero  le 
bafe  Corinthie  in  un'Mtromodo  ycome  al  fuo  luogo  mofirerò ,  dicolabafa  ^tticurga  defcritta  da 
Vitruuio  nel  terzo  libro.efjer  la  Dorica:  &  quefiofiuedehauer  offeruato  Bramante  architetto 
nelle  fkbriche  da  lui fhtte  in  F{pma  :  alqual. Bramante  y  efendo  egli  fiato  inuentore  &  luce  della 
buona  &  uera  ^rchitetturaichedagUantichifin  alfuofempofotto  Tulio  I  LTontijice  Masftmo 
era  fiata  fepoltayft  dee  prefiar  piena  fede.     La  bafa  Dorica  adunque  fard  alta  per  me%agroffex^ 
%a  della  colonna ,  el  T lintho detto  zoccolo  fta  per  la.terxa  parte  della  fua  altei^ ,  del  rimanen 
teneftanfattefarti.quattrOy&unafaràperloTorofuperioredettoTondinoyletrerefianxiftan 
diuifc  in  due  parti  uguali^  una  fardperlo  Toro  mferiore  detto  Bafloneyet  Valtrafì  darà  al  Trochi 
loyO  alla  Scotiajth' altri  dicono  Cauetto:ma  fatto  poidieffo  parti  fette ,  una  farà  per  lo  quadretto 
fuperiorey  &  un  altra  per  lo.inferiore .  laproletturadeUahafa  detta  Sporto  fm  per  la  metà  dell'ai 
tex^afuay&cofi  il  Tlintbo  farà  per. ogni  fàccia  una  grofie^^^a ,  &me7:a  di  colonna  :  &fe  la  ba- 
fa farà  fuperata  dall'occhio  noflrOj  il  quadretto  fotto'lT oro  fuperiore occupato  da  effo  dee  effer  al 
quato  maggior  dell' altro  :  ma  s'ella  farà  fuperiore  a  gliocchinofiri ,  il  quadretto  fopra  ilToro  in» 
feriorCiChe  è  occupato  di  quello, fi  farà  maggior  deW  altro  :&  anco  la  Scotta  occupata  dal.Toro  in 
tal  cafofifiirà  maggior  delle  datemfure.  ^  in  quefii  tai  accidenti  lo  architetto  dee  effer  molto 
.accorto  et  diligente:  perche  V itruuioprefuppoug  cheli  fiudio fi  de' fuoifcritti  fimo  infiruttim^ 
fcientieMatematiceìlequali fanno  accorto!' huomo in  molti  accidenti:» 


^v^ 


Toro  fuperiore, detto  baflone^ouer  toditto>o  maXTiochio 
QuadrettOidetto  liftello,o  regolo,      r^'z, — 
Scctia,  onero  trochiloydetto  cauetto  • 


Toro  inferiore idetto  baflonetouero  t odino yO'ma':^ochio\ 


TlinthOi  detto  Treccio ,  o  dado . 
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£f  perche  Thrimo  ha  diflribmto  queji' ordine  Doricóinpnrtiy  facendo  U  colonna  dì  due  par-* 
ti  ingroJJe'!^,&  lafua  altex^ia  con  la  bafa,c^  il  capitello  di  xiiij.  effendo  la  bafa  alta  unapartCv 
il  tronco  della  colonna  farà  di  dodici  parti ,  ilfiw  capitello  di  una  parte  fola ,  che  faranno  xtiij.  in 
tutto .  C  altezza  del  capitello  fu  diuifa  in  tre  parti  >  dcUe  quali  una  farà  per  il  Tlintho  detto  aba^ 
cOì:^  in  qHefla  s'intende  la  cimafa .  anitra  il  uuouolo  con  gli  anelli .  la  terza  fia  data  al  fregio  % 
ouero  cùUo,  lag  roffexKa  del  quale  fia  lafejia  parte  minore  della  colonna  nella  parte  difotto.  la  lar 
ghtx^  del  capìtelio  nella  parte  fuperiorefìa  per  ogni  faccia  due  parti ,  ^  delia  fèfìa  parte  di  una 
di  dette  parti ,  &  qucfìo  è  quanto  al  tefio  di  yitrnuio  :  benché  io  mi  dà  a  credere ,  che  il  tefio  fiet 
corrotto  circa  lo  aggetto  detto  fportOy  ìlqual  in  effetto  toma  molto  pouero  a  rijpetto  de  gli  anti< 
chi  che  fi  ueggono  :  perciò  allo  incontro  di  quejio  capitello  ne  formerò  un* altro  fecondo  il  parer 
mio  con  lefueparticolar  mifurepiu  minutamente  deferitto  :percicche  yitruuio  non  mette  le  par 
ticolar  mifure  delli  membri  :  ma  la  pajfa  con  breuità ,  Dirà  adunque  che  fatto  tre  parti  del  co. 
pitelloycome  è  detto  difopra  ;  //  Vlintho  ha  da  effer  druifo  in  tre  parti ,  una  fìaper  la  cimafa  col 
fuo  regolo  :  ma  fatto  d'offa  tre  parti;  una  farà  il  regolo^  &  le  due  fi  daranno  alia  cimafa .  lo  uuo- 
uolo fia  medefmamente  partite  per  ter:ro,&  ti  due  ter'^ftanopereffb  uuouolo  Jl  reftante  perii 
anelli  detti  regoli  fé  nef ara  tre  parti  dandone  una  parte  per  anello,  ilfregiOyO  collo,fia  come  è  del 
to  difopra .  lo  aggetto  £ogni  membro  fia  quanto  lafua  alten^a  .-perche  cofi  facendo  farà  U  coj^ 
ion  ({udchi  ragione  probabile  i&farà  anco  grata  agUocchi  de'  riguardanti^ 


frr. 
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TfiWo  àHcMacù 


J^cRww  tutto  imuoto 


Ht^cfrfic/ie/To.  ddiùfrem^ 


Jislrangoto  o  loncCino 
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DELLOIIDITIE  DO  1^1  CO 

Sopra  il  capitèllo  è  dà  collocar  lo  epiflilio  detto  architraue ,  l'alte^^a  iti  quale  farà  una  por" 
tiene  i  (jr  diuifo  in  parti  fette ,  una  farà  lafafcia  ,  i  chiodi  con  ti  regolo\yfotto  la  fnfcia  ftan  la  fé-* 
fta  parte  di  una  portionetlaqual  diuìfa  in  quattro  pardjtre  faranno  per  li  chiodit  (&  una  per  il  re- 
goloMqual  chiodi  fian  di  numero  fei  pendenti  [otto  li  correnti ,  laltex^a  de  iquali  farà  ima  por^ 
tione  O-  me7^,&  lafua  larghex^^  una  portioneylaqual  diuifa  inparti  xlj.ft  lafciarà  una  parti  da 
ógni  banda  per  li  mezj  canaletti,  &  delle  dieci  parti  rtfianti ,  fei  fé  ne  daranno  aili  piani  del  cor* 
rentCy  Cf  quattro  faranno  per  li  due  canaletti  dì  mexo  >  ^  cofi  fra  l'urt  corrente  t  ^  l'altro  findi 
^atio  una  port ione  (jr  mexpiìlqual  (patio  farà  di  quadrato  perfettOi  &  li  detti  jpatif fon  nominati 
mctope  da  Vitrumo,ne  iqUali  Jpatif  quando  per  più  dìlicatexTia  fi  uorrà  ornare  fé  gli fculpirà  finti 
li  cofcy  come  è  nel  quadro  fegnato  B,  &  anco  tefte  di  Bue»  sì  come  fi  uede  quìfotto  dimojìrato ,  le» 
quai  cofe  non  fon  fenxa  fignifìcato  :  imperoche  hauendogli  antichi  jacrificato  li  tori ,  a  iquali  fa* 
crificifi  adoperaua  un  piatto  iponeuano  fimìli  cofe  in  t ai  luoghi  per  ornamento  intorno  di  tem* 
pijfacri .  fopra  i  correnti  fi  hanno  da  fare  li  fuoi  capitelli,  l'altel(Za  de  iquali  fia  la  fefta  parte  di 
unapor  tione.  fopra  i  correnti  fia  pojia  la  corona  con  le  due  cimafe,una  difopra  ^  l'altra  di  fotte  : 
CJr  partito  il  tutto  in  parti  cinque,  tre  faranno  per  la  corona,  Tir  H  due  per  le  cimafe  :  ma  Caltex^ 
1(a  del  tutto  fia  per  nw;^  parte,  fopra  la  corona  fia  pojlo  lafcima  detta  gola  dirittad'alteXTiafuii 
farà  me%aportione,  aggiunta  la  ottaua  parte  di  efj'a  perlofuo  quadretto  difopra. io  aggetto  del- 
la corona  fia  deUe  tre  parti  le  due  di  una  parte ,  &  nel  fondo  d'cjfa  fopra  li  correnti  fian  fcolpite  di 
baffo  rilieuo  *  i  chiodi, sì  come  è  dimofìrato  nella  figura  pendente  da  ejfa,  <^  anco  fra  l' un  corrente 
e^  l'altrBjO  fiano  lafciati  lifpatij  piani ,  ouero  fcolpiti  a  fulmini .  lo  aggetto  delia  gola  diritta  fia 
quanto  lafua  alte%7:a,^  cofi  tutti  i  membri  eccetto  le  corone .  il  fuofporto  fi  farà  fempre  quanto 
l'altex^a  :  ma  quanto  le  corone  haueranno  maggior  aggetto,pur  che  le  pietre  lo  comportino,rap 
prefenteranno  piugrauità  :  &  quejiofi  uede  hauer  ofjeruato gliantichi  B^omaniy  come  alfuo  luO" 
go  ne  darò  qualche  notitia  in  difegno  &  mifura  * 
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IT  B  KO    Q^V  J.  KT'  0. 

Se  la  coloni  haurà  da  efTer  ftriaea,  cioè 
fcanellata .  le  ftrie  faranno  di  numero  xx. 
in  modo  cauace  ,  che  da  un  lato  all'altro 
del  fpacio  della  flrìa  Ha  tirata  una  linea 
diritca^laquale  farà  il  lato  à\  un  quadrato, 
&  formato  il  quadro,al  centro  di  quello, 
ponendoui  il  corapalfo  con  una  punta  ,  & 
co»  l'altra  toccando  l'uno  &  l'altro  lato 
della  linea ,  &  circuendo  fard  la  fua  giufta 
fcauacura,laqual  farà  la  quarta  parte  del 
cerchio  :  lo  efempio  di  quefta  è  qui  fotto 
al  piede  della  colonna. 

Et  fc  per  alzare  della  colonna,  o  per  al- 
tro rifpetto  gli  farà  dibifogno  lo  ftilobate 
detto  piedi{tallo,non  hauendo  ad  ubidire 
a  cufa  alcuna ,  di  più  o  meno  altetza  ^  (ìa 
diqueftopiediiialloillato  Tuo  quanto  il 
toccolo  della  bafa  della  colonna,  &  la  Tua 
altezza,  cioè  il  netto,  farà  che  di  queft* 
larghezza  fia  fatto  un  quadrato  pertetto  , 
&  da  angolo  ad  angolo  tirata  una  linea 
per  fchianciochc  feruiràper  la  fua  altez- 
za,  laqual  diuifa  in  parti  cinque,fiaggiun 
gerà  uiu  parte  per  \\  fua  cimafa ,  &  altri 
<nembri,&  uu'altra  parte  Hdarà  alla  fua 
bafa  :  &  cofi  quelto  piediftallo  farà  di  fet- 
te parri,  comeia  colonna,  propotiionato 
a  tal'aitczza ,  £t  benché  il  prcfentc  ae- 
getiiu  deicapiteilo  fi^llcntani  molto  da 
g'^  fcritn  di  Vitruuio  per  eller  ^  piombo 
ai  koccolo  della  bafainondimeno  per  ha- 
«icrne  io  ueduto  alcuni  antichi,&  anco  ne 
hof;)tti  porre  ia  opera  di  tal  forte  j  mi  è 
parfo  metterlo  in  difcgno  ,  a  compiacen- 
tiadi  chi  fé  ne  uorrà  feruire  :  benché  li 
ftudiofidiVitruuio  folo  fenza  hauer  ma- 
neggiato altrimcti  le  cofc  antiche  neghe- 
ranno quella  opinione  :  ma  fé  uorranno 
hauer  riguardo  alle  fafce  de* capitelli  Co- 
rinthi  j ,  lo  aggetto  delle  quali  è  a  piombo 
alli  dadi  ,o  zoccc  li  delle  bafe,  non  danne- 
raaao  coiì  facilmeuce  tal  aggetto  • 


«4» 
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Et  perche  io  trouo  gran  differenza  dalle  cofe  di  Roraa,&  d'altri  luoghi  dTtah'j,a  gli  ferirti  di  VitruBjV 
ho  uoluto  dimoftrarne  alcune  parti,dcl!e  quali  (i  ueggono  ancora  in  opera  con  gran  facisfattion  de  elivAr* 
chitetti  ;  &  benché  elle  fiano  di  piccjola  forma,&  lenza  numeri,&  fenza  mifure  :  nondimeno  fono  propoT 
lionate  alle  grandi,&  con  gran  diligenza  da  grandi  a  picciole  traportace .  Il  capitello  R/u  t  rouato  fuor 
di  Roma  ad  uno  ponte  fopra  il  fiume  detto  Tcuerone .  il  capitello  V,è  in  Verona  fopra  un'arco  trionfale  • 
il  capitello  T,  è  ad  un  tempio  Dorico  al  career  Tulliano  in  Roma .  il  capitello  P ,  fu  trouato  a  Pefero  con 
molte  altre  cofe  antiche  degne  di  lode  .  lo  aggetto  del  quale ,  ancor  che  fia  grande  ;  nondime  no  è  molto 
grato  a  riguardanti .  il  bafamento,la  bafa,c'l  capitello  A,  fono  al  foro  Boario  in  Roma  .  la  cornice ,  il  ca- 
pitelIo,&  ia  importa  di  un'arco  B,  fono  al  teatro  di  Marcello .  la  cornice,  fregio ,  &  architraue  A,  fono  al 
foro  Boario  in  Roma:  lequai  tutte  cofe  ho  uoluto  dimoftrare,accioche  lo  Architetto  poflà  fare  clettion  di 
quel  che  più  gli  aggrada  in  quello  ordine  Dorico  :  hora  feguitcrèin  tal  fpetie  alcune  particolar  miArc  ne- 
ceffirie  all'Architetto . 
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DELL'OLD IV^É  D01{tCO 

offendo  la  diflribution  de  i  correnti»&  delle  metope  molto  neceffarìa,  &  anco  difficile  in  que^ 
P  ordine  Dorico:mi  sforT^rò  darne  quella  chiarex^a  >  cìie  a  me  farà  poJ?ibile .  Dico  primiera- 
tnente.che  ancor  che  nell'opera  hefaftilajcioè  difei  colonne  in  un  portico ^  il  tejìo  di  Vitrmtìo  dica» 
che  le  poYtioni  dital  dijirihutionuogliano  ejjer  xxxv,  io  non  trono  però  che  lo  [compartimento 
fojfajiar  cofi.-percioclje  iwlendo  dar  aljpatio  di  mezo  quattro  metope,^  aUi  altri  j])4ti}  t rcfil  det 
to  numero  non  puofupplire.  Ma  per  quanto  io  confiderò  uogliono  effer  xlij.sì  come  nella  fcgusn- 
te  figura  fi  può  uedereì&fhr  contOyet  cofi  ancora  nell'opera  tetrajìilaycioé  di  quattro  coione. il  te- 
fio  dice  y  che  la  fronte  di  tutta  l'opera  ha  da  effcr  diuifa  in  parti  xxiij,  ilche  cofi  non  puofìarej  UO' 
tendo  dare  al  (patio  di  mezo  quattro  mitope,^  alli  dnojpatij  tre  metope  per  nnouna  per  mio  aui-» 
fo  hanno  da  effer  xxrij.si  come  nella  feguente  figura  mcdefimamente  fi  può  ladcre .  "Partita  a- 
dunque  la  fi-onte  del  tempio  in  portioni  xxvij.  due  portionifarà  iagrofjezza  della  co'onna .  lojpa 
tio  di  me'^farà  di  otto  portioni.quelli  dalle  bande  favanno  di  cinque  e^"  rnei^  per  ciafcheduno,^ 
cofifaran  difiribuite  lexxvif.portionij  ^-  pofio  l'opra  ognicolo^inu  :l  Cito  corrente,  <&  compartiti 
ti  correntiy&le  metope  nel  modo  daco  nd principio  di  tal  ordine,  lojpatio  di  mei^  hard  quattro 
metopet^  quei  da  lati  ne  haueranno  tre  per  wìo.dìWaltei^^a  dclk  colonne jbafa,capitelliy(^  altri 
membri fia  offeruata  la  regola  data  daprincipionnu  i'al:t7?'^-  del fì-onti^icto fia  la  nona  parte  del 
la  lunghei^za  della  cimafa  che  èfopva  la  corona ,  t-^giien-.ìo  tal  mifura  ne'  piedi  deli' ^j  fin  fot  te  U 
cimafa  della  corona .  Dico  quel  fiotto  effa  corona,  le  Acroieree  d'ette  pilafireiliyfopra  ti  fronti* 
^iciofian  di  alten^  per  la  metà  del  netto  dslfrontifpkio ,  c>fia  lafua  fronte  quanto  la  colonna 
nella  parte  difopra,&  quel  di  mexofiaCottauapanepm  alto  deglialtri.  &  perche  quefta  portt 
Dorica  è  molto  diffìcile  da  tntendereyio  ne  dirò  in  fritto  <fsr  dimofirerò  in  d'fegnc  quar.io  io  ne  in* 
tendo .  lltefiodtyitruuio  dice  >  che  dal pauimento  alli  lacunarij ,  cioè  dal  piano  delporticofia 
fotto  il  cielo  a*  pedi  delT^,  fia  partito  in  tre  parti  &  nieT^ ,  cr  ^hte  parti  fia  per  l'altei^  del  Ih- 
>»'',  che  cofi  dice  il  te  fio  al  parer  mio .  Ma  perche  in  picciola  figura  non  fi  pcffono  ben  dimofira 
te  le  particolar  mifure^eUafeguente  carta  dirò  piu  minutammtei  c^r*  dimojirerolle  in  figura  mag 
^lore. 
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Fsttc  adunque  ycome  ho  dettOytre  partì  &  tntxo  de!  pauiniento  fin  fatto  i  lacunarìj;  due  parti 


rior  parte  fta  diminuita  U  quart Adecima  parte .  ilfupercilio  detto  architrauefia  dtììu  nìedefima 
4lteT^:nelqual  è  dafkre  la  cìmafa  Lesbida  con  lo  ^jir  agaio  jlaqual  cima  fa  farà  per  la  ftfta  par» 
tedi  ejfapUafirata  :  intendo  lo  ^jiragalo  Lesbia  nel  modo  dmojìrato  nella  figura  U.  Et  ilteflo 
par  ben  che  accenni,  che  la  cimafaftfiicciafolamentefopra  l'architraue  :  ma  per  quanto  ho  uedu 
to  nt  WuntÌL  0 ,  io  l'ho  uolutofkr  intorno  la  pilaftrata  .fopra  l'architraue  è  da  porre  lo  Hiperthiro 
in  luogo  difi-egiOydi  altrettanta  alte':^h  nelqml  dict  il  tejiot  che  fi  fculpifca  la  cimafa  Dorica,& 
lo  ^Jìragalo  Lesbia  nella  fcimafcalptura-,  ilqual  pajfo  è  molta  confufo ,  ma  in  quejìo  mi  dò  a  crC" 
dere  che'l  teflo/ta  corrotto^  ^  doue  dice  fcimafcalptura  che  uoglia  dir  fine  fculptura ,  cioè  la  ci' 
mafa  Dorica,  &  lo  ,/ifiragalo  Lesbia  fenxafcultura:laformai&  proportion  del  quale  è  nella  figli 
ra  D,&  jl.  il  tefto  par  che  dica  che  la  cimafa  della  corona  piana  fia  a  liuello  dtUt  fonimi  capii  ellit 
&  fé  cofi  èyla  corona  uiene  ad  ejfer  molto grande,alUqual  ho  dato  tanto  difportdquanta  è  l'alte':^ 
za  dell' architraue,come  dice  il  tefto.-benche  non /ària  mai  tal  corona  in  opera  alcuna;  nondimeno^ 
per  trattar  de gliornamenti ,  ho  uoluto  in  quefio  dir  il  mio  proprio  parere ,  <^  dimojirarne  appa- 
rente figura. 

CORRETTIONE  DELLA  PARTE  SOPRADETTA. 

to  con  più  maturo  configlio  ho  conftderato  quel  pajfo  di  Vìtruiiio,doue  egli  dice  che  fi  fcuìpifca 
la  cimafa  Doricai&  lo  ^flragalo  Lesbia  in  la  filma  fcalptura,&  anco  io  l'ho  conferito  con  alcu^ 
ni  greci  >  doue  fi  conclude,  che  fcimafcalptura  mglia  direfcultura  di  baffo  rilieuo.cicé  che  le  ope 
re  non  habbian  tanto  aggetto  quanto  le  altre ,  &  cofi  le  finlture  non  potranno  hauere  tanto  ri- 
lieuo,  ^  io  per  hauerne  ueduto  nello  antico  di  cofefimili,che  li  aflragali,&  foglie,  &  uuouolii^ 
ultre  opere  fono  di  baffo  rilieuQ,aff€rmo  che  cofi  uoglia  dtrs,cÌQèfcMltHra  di  baffo  rilieuo  • 


L  IJKQ    Q^V  ^[AT  0. 


«44 


iMMMte^Bfcàà 


)^ 


tsSj^!S££!SsS!S5 


P=T=r^ 


Ter  che  in  nero  a  noflri  tempi  non  fi  coflumam  le  porte  diminuite  nella  parte  difopva,  come  fi* 
eeuanoì^liantichiila(jualcofanonhiafimi>  per  f'iurijpetti;  nondimeno  alcuni  architetti  intelli' 
gemine  hanno  fitte  alcune ,  lequali  non  fono  piaciute  atta  maggior  parte  delle  perfine  :  onde  fé 
pur  l'architetto  uorràfire  una  porta  Dorica  femplice  &  di  poco  ornamento  potrà  offeruar  l'or 
dine  &  proportione  della feguent  e  figuraj' apertura  della  quale  fard  per  due  uolte  tanto  in  alte'X^ 
T^  quanto  è  lafua  larghe-^dapilafiratafarà  la  fejia parte  della  larghe^^zadd  lume,  intorno  al 
laqMéGftfiràunHuouolodibaffocon  lifuoiquadrettiyilqudfarà  perla  quinta  parte  della piU" 
ftratay  ancoraché  quel  della paffata porta  fia  della  feflaf  arte  ;  nondimeno  per  hauerlo  io  ueduto 
neWantifOidcUa  quinta  parte  in  una  porta  di  mediocre  grande'Xj^aiVho  uolutofire  in  cotalmodo: 
C^  come  ho  ietto  difopra ,  qucfìo  uuouolo  non  fi  dee  far  della  quarta  parte  del  cerchio ,  ma  perla 
fnetà  più  baffo  :  ilquat  membro  Vitruuiodicecimafa  Lesbia  >  a  confrontar  il  teflo  con  lecofe  an^ 
tiche ,  il  rimanente  della  pilaftrata  fia  diuifo  in  parti  noue.  cinque  fi  daranno  aUafafciamaggio» 
re,  &  quattro  allaminore  ,fopra  effapilaftrata  fia. collocata  la  cornice  di  tanta  aìtcT^i  quanta 
ejfapilajìratay&fiadiuifain  tre  parti. uguali  Ja  prima  fard  per  la  cimafa  detta  gola  rouerfa» 
col  fuo  tondino,  ^con  li  quadretti .  la  feconda  per  la  corona  detta  gocciolatoio,  con  lafua  cima- 
fa  minore .  la  terxa  farà  per  la  fcimadetta  gola  dritta:  ma  fiaui  aggiunto  rottaua  parte  di  più  » 
^  nel  fuo  aggetta  detto  f^om  9  fia  offernata  U  regola  ditta  nel  principio  di  quefi' ordine  • 
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.  ^ncorUrche  yiltruuio  ne  »U  fnoi  fcrintfacciamsmion  di  un  fulmqdodi  porta,  ne^ordine  Do* 
Yico  :  &  anco,  come  ho  dimojharo ,  molto  confufamtnte  al  parer  mio  ;  a  me  par  eonueniente  co- 
fi,  che  non  falò  di  una  forte  ft  dibOia  ufzre:  madiwariate  maniere^  per  arricchir  unafhhrica-,^ 
purfutrsfkre  a  diuerfi  uoleri  :  &  però  quando  fard  da  far  una  porta  di  qualche  cucito ,  g^  g  r.iui* 
tà  ;  in  quefio  modo  ftguente  fi'potrà  fhre ,  ojferuando  quefla  regola ,  cioè,  che  l'alte':^  del uano 
della  portafii  per  il  doppio  della  larghe-i^a ,  &fia  la  fua  pilafìrataper  tottaua  parte  della  lar- 
ghexj^a  dellimie,^  ta  colonna  per  la  quartaparteylaqual  uerràun  poco  altettar<!^  ancor  chefia 
piti  dille  date  rmfurey  non  è  uitiofa  , per  ejfer  parte  nel  muro ,  &  anco  hauendo  riguardo  alle  anti- 
che,alcune  delle  quali  in  fimil  foggetto  fon  di  maggior  gracilità  ,fopra  le  colonne  fiapoJìoTar-' 
chitraucy  ^  la  fua  alte^j^/ìa  quanto  lApiUflrata  .tljrtgio  fta  dialtex^  tre  quarti  della  grof 
fiT^  della  colonna ,  (jr  coft  fopra  ogni  colonna  fìa  poflo  mi  corrente ,  (jr  dall'uno  all'altro  fiait^ 
compartiti  quattro  correnth&  cinque  jpatij  :  ^  de  glialtri  particolar  membri ,  come  fono  bafer 
capitelli,  firgiOi  corvente-,  <&•  cornice,  fia  offeruata  la  regola  data  net  principio  :  cìr  perche  alcu* 
nifnfìgif  d'Jtif-ont'fp'ci  ,fono  di  maggior  alte^ja  che  quelli  defcritti  da  l^itruuio  >  alle  fronti  de' 
tempij;  U  regola  fua  far  àiche  difegnata  la  cornice  dall'uno  aWattro  lato  la  linea  fnperiorefta  di- 
uifa  per  mexp  da  ^,aB,  &  lametà  di effadee  cafcar  a  piombo  nel  me^o  che  farà  C^&  coftpo- 
fia  una  punta  del  compajfo  al  punto  C,  &  C altra  al  lato  della  cornice  ji-,  &  circuendo  fin  al  la- 
to B,  lafommità  della  linea  circolar  fard  la  debita  altc^  ddfrontif^icio  tronco  con  tal  rego» 
la  fi  può  fior  il  front  ifpisio  diritto .  ^ 
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DELV0l{,DI7lE  DOK.ICO 

Tduolta  una  mefcolanza,per  modo  di  dire,torna  più  grata  per  la  dìuerfttà  a  rìguariantu  che 
anapurafemplicità  di  fua  propria  natura  :  onde  ^  poi  più  lodabile  y  [e  da  diuerft  membri  d'una 
ijìejfanatura  farà  formato  un  corpo  proportìonatojcomefipuouedere  nella  feguente  figura  >  neUd 
quale  fono  correnti,  eìr  menfole  in  uno  iftefjo  ordine  ;  ilche  in  effetto  non  ho  ueduto  nell'antico,  né 
trouato  fcritto ,  Ma  Baldaffarda  Siena  cofumatifiimo  nelle  antichità  forfè  ne  uidde  qualche  uejii 
giOìOuero  colfuo  bellifìimo  giudi  ciò  full  trouator  di  quefta  uarietà,ponedo  i  cerreti  [opra  alTaper 
tura,  perche  patifcono  menpefo:  le  menfole  fopra  ilfodo  delle  pilajirate,lequali  fojìerìgono  tutto' l 
pefo  dclfi-ontijf>icio  r<s^  quefta  cofa ,  al  parer  miOjferua  il  decoro  >  cir  égratiofa  all'occhio ,  &  fu 
molto  lodato  da  Clemente  fettimo ,  che  fu  certo giudicioftjìimo  in  tutte  le  arti  nobili ,  La  prO' 
portion  di  qii^aporta  coft  farà-,  che  l apertura  fia  di  doppia  proportione .  la  fronte  della  pila^ 
fìratafta  per  lafettima  parte  deli'cltcj^a .  l'architraueper  la  metà  di  quella .  la  larghe':^  delle 
menfole ,  &  de*  correnti  fìa per  la  metà  dell' architraue ,  &  la  fua  altc:^  fìa  per  il  doppio  della 
larghe:!^  rcr  cofi  facendo  due  menfole  fopra  ogni  pilaflrata ,  e^  quattro  correnti  fopra  l'aper- 
tura  >  compartiti  li  jpatif  ugualmente  >  efii  jpatij  uerranno  quadrati  perfetti ,  fopra  le  menfole  & 
correnti  fono  da  collocar  li  capitelli ,  o  abachi ,  che  dirgli  uogliamo  :  e^  tal  uolta  in  una  cornice 
Dorica  fi  dicono  mutoli .  la  fua  alte^;^  fia  la  quarta  parte  minor  della  fronte  del  corrente  :  ma  la 
cimafafia  la  terza  parte  di  quello .  l'altex^  del  gocciolatoio  con  la  fua  cimafa  fia  quanto  la  fron- 
te del  corrente^  &  la  fcima  detta  gola  diritta  altrettanto .  lo  aggetto  delfrontifpicio  in  fronte  fia 
tanto,  che  li  Jpatij  fra  Cun  corrente,  &  r  altro,  nel  fondo  di  effafìano  quadrati  perfetti  :  ma  lo  ag- 
getto di  effa  corona  dalla  deflra  e^  dalla  finiftra  banda  fia  per  la  metà  di  quella  della  fronte .  lo  ag- 
getto della  gola  ideila  cimafa  (ìaogn'unadteffe  quanto  l'alte':^^  fua  ^  il  frontifpicio  farà  alto 
nella  fomma  parte  r  che  daU'uno  &  l'altra  lato  della  gola  per  dritta  linea  ,fia  diuifo  in  parti  cin- 
que, &  una,  di  effe  farà  lafuaalteT^  :  &  di  quefta  inuentione  lo  ^4rchitettQ  non  pur  fi  potrà  fer-- 
mrper  una  porta  ima  a  diuerfi  ornamenti  ancora  fecondo  gli  accidenti,^ 


*^  l  s  \o     s^r  ^  F,T  0, 


«47 


Ticnche  dì  p'mmaniere  di  porte  p  pctrian  fare  nell'ordine  Dorico  ;nondimenOy  perche  alla  rtmg 
gior  parte  de  gli  h  uomini  fi  mp  re  piacque ,  i^^  anco  al  dì  d'hoggi  piace  la  nouità ,  (^  U  coj'e  non 
troppo  ufate:  ^  r»afòimamente  quelle  fono  di  più  fatisfàttioneyU quali  ancora  ihe  fiano  miflejìau- 
no  ne'  termini  fuoiy  come  quefia  porta  qui  appreffo,  laquale  ancor  che  le  colonne ,  e^  il  fregio ,  c^ 
gUaltrifuoi  membri  ftano  intcrrottit  cr  coperti  diopera  ì\ulìica  ;  nondimeno  fi  ucde  m  ijfa  tutta 
ia  forma  terminata»  con  tutte  lefue  propori  wniy  lequalifono  quefleychc  l'apertura  della  porta  fia 
di  doppia  proporiione ,  ^iafua  larghei^a  fia  diuifa  in  fei  parti  i^  mezo ,  (jr  una  parte  fi  darà 
a\U  pilaiirata  into  rno  la  porta .  la  colonna  fia  il  doppio  di  quella  :  laqual  colonna  cotfuo  capiteìto 
uerrà  ad  ejjere  xiiij.  portioni  i  fecondo  la  mifura  data  da  principio:  ^fard  detta  colonna  dal  ca- 
pitello ingiù  diuifa  in  parti  xiij.  &  mezo .  cr  ciafcuna  dette fiifcie ,  che  cingono  la  colonna  di  ope- 
ra ]\!<ftica,fiano  per  una  parte  ^  mezo  >  eccetto  quelle  chefuno  nella  parte  inferiore  che  copro- 
no  te  b.ije,Kogliono£Jfer  di  du£  parti  :  ma  le  cinque  parti  della  colonna ,  che  mojirano  il  uiuo  d'cf- 
fxi  faranno  di  una  parte  ciafcunaj  circoft  faranno difiribuite  (e parti  xiij.  &  mezo. [opra  le  colon 
.  ne  fi  ccllocherÀ  l'architraue,  ilfregioj  &  la  cornice  col  frontijpicio  >  ojferuando  la  regola  data  d^ 
principio  .  li  chiodi  che  occupano  i  detti  membri  faranno  in  numero  fette  tirati  alfuo  centro  >  li- 
quali  furi  in  arbitrio  dell' architetto  da  non  tifare  :  ma  feguitare  Cordine  de*  correnti ,  &  delle 
mttopc  r.tl  modo  di^to  nella  porta  paffuta  a  carte  119.     Et  benché  io  habbia  dettoche  alle  far- 
t^%3Sfi  coìiuenga  [opera  l\uftica  ;  nondimeno  dentro  da  una  forte'ZT^a  io  toderia  tal  opera  per  uà 
riare.:  ma  di  fuori  non  già  per  ejfer  opera  che  fàcilmente  riceueria  le  pcrcojfe  dell'artiglierie  per 
ìlfuo  gran  rilieuo .     D  ico  ancora  che  quefta  porta  fiaria,  bene ,  per  mio  auifo  t  alpala'^  di  un 
faldato  i  Si.  nella  città)  come  tzUa  uilla  * 
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Vumìo  penftcr  da  princìpio,  nel  quarto  libro  di  trattar  foUment  e  de  gUornamenti  delle  cinqut 
wattiere  degli  edifici^  cioè  di  colonne^  piedijialii,  architrauiyfregii  e^  cornici»  cC alcune  porte  uà» 
riate^fittejìre ,  &  nicchi ,  &  altri  fimili  membri  [epurati ,  uolendo  poi  neglialtri  libri  n  i  luoghi 
fuoi  trattar  de  gii  edifici  interi ,  &degliordini  [mi  :  ma  dapoi  mi  fon  deliberato ,  per  arricchir 
fiu  quefto uolumey  di  dimojirar  diuerfe  faccie di  edificii  sì  di  tempij,  come  di  cafe ,  ef  di  palaT^  » 
accioche  maggior  con^ruttc  di  tal  opera  fi  poffa  trarre .     Et  perche  (come  ho  detto  nel  prmci' 
pio)  fempre/hele  colonne  haraano  il  fuopofamento  nelptano  dello  edificio  y  faranno  elle  più  lo-- 
dabili»  che  fé  fiiffero  fopra  ilpicdiftaUo:  èpofiibdeche  tal  uolta  lo  architetto  non  habbia  colon 
ne  dìtalgrojji'z^  chealfuobifognofianohafianti;  onde  farà  neceffario  metter  fotto  di  quelle  i 
loro  fiedifit^Ui  ;  ilperche  hofktto  quefto  ordine  feguente  delqualeP architetto  a,  diuerft  ornameli 
tifi  potrà  feruire..     La  proportion  farà  che  T  apertura  fia  doppia  di  altex^aUafua  larghe:^, 
la  pUaftratat  &rCoftìar/:o  fia una  duodecima  parte  della  larghe:^  d^effa  apertura»  &  U  colÒna 
fia  d'tjfa  targlye:^  lafefla  parte .  ill^4tio/ra  luna  &  V altra  colonna  fia  per  la  metà  d'effa  aper 
tura .  la  larghezza  del  nicchio  fia  per  due groffe^Tie  di  colonna ,  &  la  fua  aitei^fia  doppia  alltt 
larghe'^a  *  L'alte:^  del  piediftaUo  fia  per  tregrojfezze  di  colonne .  la  fua  la  rghe?^ ,  &  glial* 
tri  membri  fian  £ome  ^  detto  nel  principio  di  quell'ordine ,  la  colonna  farà  di  noue  parti  in  altez-' 
za  con  la  bafae'lcapiitUo-,  offeruandola  regola  data,  Varchitrauefiapermexa  grojfc:^  della 
solonna3&€ofi  lajronte  del  corrente  fia  altrettanta:  ma  la  fua  altera  col  capitello  farà  doppia 
itila  larghe:;^ .     Et  cofi  ponendo  li  correnti  a  piombo  delle  colonne,&  duo  correnti  fi-a  l'una  & 
i' altra  colauna^  f:^^  cinque  correnti  nel  {patio  di  mezo  partiti  ugualmente  ;  tutti  gli  fpAtij  uerran^ 
no  di  perfètta  quadratura .  il  goccidatoio  g^  altri  membri  ftan  come  è  detto  nel  principio .  tal" 
teXj(a  del  fi-ontijpicio  fi  allontana  alquanto  da  i precetti  di  Vitruuio  :  perche  di  tali ,  &  più  alti 
ne  ho  ueduto  nell'antico,  laqualaltcz^^firà  cheddfun  lato  all'altro  della  cornice  nella  fommità 
d'effa,  perlinea  retta  fiadiuifo  in  fei  partii  &  una  d'effe  farà  l'altezza  del/rontijpicio, cioè  dalU 
cimafa  del  goccidatoio  fin  aUafommità  d'effò  *  le  jiirotereCyO  pilaftrelli,  o  %pccoli  che  dirgli  uo- 
gliamo,  liqudiManfopra  ilfi-ontilpicio  ;fiano  in  fi-onte  quanto  faràgroffa  la  colonna  difopra»^ 
altrettanto  la  fua  dtei^a  fen^a  la  fua  cornice  :  ma  quel  di  mezofia  più  alto  iafefta  partCt^  non 
.è  cofa  uaiofa  che  le  colonne  fian  diparti  noue,per  effèr  parte  nell'edifim  legate  con  l'altre  piare» 
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Di  tfueflafeguente  figura  il  giudiciofo  architetto  fi  potrà  accommodare  a  diuerfe  cofCiCt  traf- 
mutarla  fecondo  gli  accidenti  che  gli  occorreranno ,  (&  mafìimamente  per  ornare  una  pittura  fo- 
fra  uno  altare  come  aldìdljqggi  in  molti  luoghi  d'Italia  fi  cofiuma  :  potria  ancor  feruire  per 
un  arco  trion/hlejeuando  uia  il  bafamento  dimezo  tfimilmentefi  potria  ornar  una  porta  fen^a 
tale  dalle  bande ,  &  con  ejje  ancora  :&per  ornamento  di  una  finejha  tal  uolta ,  odi  un  nicchio  t 
e  tabemat  oloy  (&  cofefirnili .  Lafua  proportion  cofifarày  che  l'apertura  m  larghezza  fia  diui- 
fa  in  parti  cmque ,  e^  una  d'tffefarà  lagroffezza  della  colonna  .  la  fkfcia  ouero  ricinto  dalle  ban- 
de,&  difopray&  di  fatto  fiaperla  metà  della  colonna .  l'altezza  dell'apertura  perfette  parti  del- 
la colonna  :  &  cofi  ejfendo  la  bafa  e'I  capitello  per  una  graffe':^  di  colonna^  cfja  uerrà  ad  effcre  di 
otto  pnrtiin^alte'^ .  l'altei:^  del  piedtJìaUo  fia  per  tre  parti  della  colonna  ,&lafua  fi-onte 
quanto  ilxpccolo  d'ejfa  colonna ,  lofpatiofra  le  colonne  per  fianco  fia  quanto  è  graffa  una  colon- 
.  rw,c^  nell'angolo  d'effo  fianco  fia  la  quarta  parte  di  éka  colonna .  l'ale  dalle  bande  doue  uanno  li 
nicchi  fian  per  una  colonna  &  mezo  :ma  ilnicchiofarà  quanto  ègroffa  la  colonna  :  &  fia  lafua 
étlte-:^  triplicata  alla  larghe^T^,  l'alte^T^  dell' architraue  fia  per  me%a  colonnaycoft  il  corrente 
fia  altrettanto  in  fi-onte  :  ma  lafua  aUe':^fenxa  il  capitello  fia  un  quadro ,  &  due  ter^j  :  perche 
ponendo  li  correnti  dalla  </f/?r<?,^  dalla  finifira  banda  a  piombo  deÙa  colonna^fia  l'uno  ^  l'altro 
corrente  metterci  cinque metope ,  o  uani ,  (&  quattro  correnti  ;  la  difiribution  uerrà  giufta  >  dee 
cheglif^atijuerrano  di  quadrato  perfetto,  il  gocciolatoio  &  ilfiontifpicio,  &  tutti gUaltri  mtm- 
bri  cofi  da  baffotcome  difoprafiano  fiati ,  come  è  detto  da  principio  :  &  perche  i  correnti  de'fian^ 
chi  fi  allontanano  dagli  fcr  itti  di  Vitruuiot  benché  da  gli  antichi  ne  ho  ueduto  fu  gli  angoli  ;  que- 
fio  fia  però  a  beneplacito  de  gli  ^rchitettiydi  farli  yO  di  lafciarli:  &  benché  in  quefto  quarto  Vbro 
non  era  di  mio  pen fiero  fiire  alcuna  pianta  3  per  hauerne  a  trattarne  glialtri  libri  ;  nondimenoa 
quelle  ficcie  che  faranno  difficili  da  intendere,  io  gli  firò  lafua  pianta  per  più  chiare7S3*  &  fi*' 
tisfiutiondituttfm 
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K/fncora  cìyf  gli  antichi)  pei- quanto  ft  ttede ,  hauendo  pojio  li architraui fopra  le colonne,non 
gli  hanno  poflo  altro  ordine  fopra  che  il  front  ifpicio,  ufando  queflo  tal  ordine  fola  a  t€mp'^,&  non 
ad  altri  edifici  ;  non  ucglto  perciò  reflare  di  non  fiire  alcun  ordine  di  cafefenza  archi  :^mipcroche 
fé  uorremnfùr  archi  con  lifuoi  pilajiri  quadri,  (jr  metterci  ancora  le  colonne  tonde  per  pu  orn.i- 
mento  :  tT  uulendo  un  portico  luminofo  ,  li  archi  ^  i  pilaflri  occuperanno  affai  del  lume  :  ma  Jc 
Morremo  con  colonne  fole  metterci  li  archi  fopra  jfarà  cofa  /hlfifìima  :  percioche  li  quattro  an* 
goli  dell'  arco  fopra  una  colonna  tonda  poferanno  fuori  del  uiuo  :  crpirù  non  folo  in  qiiejìo  ordi- 
ne ,  ma  negUattri  ancora  io  intendo  fare  in  alcune  cafe,  o  altri  edifici  fen^a  archi .  Ò^efìo  adim-* 
que  coftfarà,  che  lojpatiofra  le  colonne  maggiore  fia  di  quattro  groffe^^^  di  colonna,  &  il  mino-' 
re  di  una  &  cne^o,  l'altei^  delle  colonne  fìa  di  parti  noue  con  le  bafct  &  i  capitelli,  lo  arch.trati 
U€,fi'egio,  1^  la  cornice,;:^  altri  membri fian  fatti,  come  è  detto  da  principio .  l'apertura  delle  fi» 
peftre  fra  per  duegrojfezxe  di  colonna,  <&  lafua  alte'i^fia  un  quadro,  <ér  due  terxi .  lefuepiLt^ 
firate  lafefta  parte  del  lume,  dir  la  cornice  di  fopra  accordata  con  li  capitelli .  la  porta  di  mezofia 
in  larghexja  per  tre  parti  di  colonna ,  cìr  l' altezza  fia  perfette  parti ,  the  cefi  utrrà  il  lume  di  Ile 
fnejlre,'^  della  porta  tutto  ad  un  piano .  //  corrcntiy^ir  li  uaniftan  co  fi  compartiti,  some  fi  uedct 
CÌr  uerrà  lafuagiujìa  dtftributione .  il  fecondo  ordine  fia  minor  del  primo  la  quarta  parte.co/i 
l'architraue ,  fregio,  (&  cornice  fta  minor  del  primo  la  quarta  parte  diminuito  per  rata  parte .  le 
fineflre  d'ejfo  ordine  fia  la  fua  larghezza  quanto  quello  difottox:on  tutte  le  fue  piljjlraté  '.  //  or- 
namenti delli  nicchi  fiano  a  piombo  delle  colonne ,  &  cofi  li  uani  d'efii  nicchi  ftano  quanto  li  uani 
d'eJfecolonne,<^  la  alte^T^  fua  farà  due  quadri  &  me^o  .  ìl  terxo  ^  ultimo  ordine  fìa  minor 
del  fecondo  la  quarta  partCy  <^  fimilmente  l'architraue,  il  fregio ,  ^  la  cornice  fia  diininuito  per 
rata  parte  :  ma  partito  per  terxo,una  parte  ft  darà  aWarchitraue ,  una  al  fregio  con  li  modiglio- 
niyl' altra  fia  per  la  cornice  :  ma  di  quefia  leparticolar  mifurefì  troueranno  nell'ordine  compofìo. 
le  finefir  e  faranno  tanto  in  larghezza  quanto  quelle  difotto  :  ma  li  nicchi  ftano  minori  di  quei  di 
mexp  la  quarta  partei&laltex^fkafia  due  quadri  i^ms^o.ddrejìo  de  gli  ornamenti  farà  fa- 
file  da  tromre  col  compaffo  in  mano  ^ 
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tettche  nell'ordine  Tofcano  a  carte  135  .nella  fàccia  feconda  io  bahbia  dimoflrata  unafmite  in* 
uentionCyma  di  opera  Bj4jiica;^uefta  è  però  ajjai  differente  da  cfueUa:percioche  quefla  loggia  0  por 
ticOyche  uogliamo  dtrlo^mle  ejjer  uoUato  a  botte.ma  ione  faranno  gliarcbi  farà  dibi fogno  che  fi 
facciano  le  crocieretfi  come  appare  nella  pianta  (juì  difetto;  &  perche  le  colonne  non  potrebbono 
fojlenerei  fianchi  &  delle  crociere,lequali  fempre  jptngono  infuori;farà  neceffariofopra  ogni  co- 
lonna *»f  '  fianchi  della  botte  metterci  le  chiaui  di  ferro ,  ma  di  brom^fariano  più  perpetue  ;  &ft 
pur  ft  faranno  di  ferrOiper  defenfarle  dalla  ruggine  ft  potrà  nemicarle  al  fuoco ,  e^  cuocerle  fopra 
la  uernket  &  anco  lifkfciar  di  Ionie  di  piombo  y  0  di  rame  quella  parte  che  farà  pojla  nel  muro,dd 
rà  grande  aiuto  alla  durabilità  .  Ma  la  proportion  di  quejìa fàccia  cofifara  da  fare,  che  loffia- 
tiofra  le  roignne  maggiori  fta per  quattro groffcT^  di  colonna,^  il  minore  di  due.l'alte7j:a  delle 
colonne  con  le  bafe  cr  capitelli  faranno  di  fette  parti .  C  archi  trauefia  tre  quarti  della  groffèzZd 
di  una  colonna: fopra  ilqualefarà  tirato  un  mezo  cerchiOf  la  fronte  delquale  fia  per  me%a  colon- 
ita  nella  parte  fuperiore.fopragliarchtftapofia  la  cornice  di  tanta  alte:^ ,  quanto  l'architraue» 
fra  ì^unoj^r  l'altro  arco  fia fatta  una  finefira ,  c^  lafua  larghe:^  farà  quanto  lo  (patio  delle  co- 
lonnefott'-effa,&  ilfuo  ricintofia  quanto  la  fronte  deViarco.il  Cauetto  &  il  Fuouolofopra  effafi- 
ìieflra,membro  della  £ornice,nfaltarà  alquanto  in  fuori  fopra  lefinefite  perfuo  ornamento,  la  lar 
ghr:^  della  porta  farà  per  due  colonne,&  aggiunta  la  quarta  parte  di  più  ;  la  pilajìralafuafarÀ 
del  lume  laftfia  parte  :  ma  taltex^a  del  lume  farà ,  che  pofioui  fopra  la  pilajlrata  per  archttraut 
aggiunga  fin  fotto  il  tondino  de'  capitelli:^  cofi  la  forma  d'efìtfarà  per  cornice  alla  porta,^  an- 
co alle  finejire  dalle  bande Jequali  faranno  in  luce  pergrcffe^e  di  colonna,togliendo  la  mi  fura  di- 
fopray&non  da  baffo  in  quejiocafoSalteT^  del  lume  farà  un  quadro  cr  me%p ,  &  coft  li  nicchi 
faranno  della  medefimajtlte'^a .  V ordine  dif opra fia  minor  la  quarta  parte,  in  queflo  modo  di- 
i4ifo,che'l parapetto  fopra  la  cornicela  di  altex^^  di  una  graffe':^  ^  mei^  di  colonna,  il  rima" 
nentefìa  partito  inparti  cinque,<&  una  d'effe  farà  per  l'architraut, fregio,^  cornice,  li  nicchi  co 
ifuoi  ornamenti  faranno  a  piombo  delle  finefire  fragliarchi  :  ma  fatto  della  larghe-^j^  parti  cin- 
qucile  colonne  ne  haueranno  duepartiyCauanT^faràperlo  nicchiot^perlefuepilaftrate.lacor 
nice  fopra  efìi  nicchi  fia  quanto  è groffa  una  d'effe  colonnct^  le  fue  bafe  per  meza  colonna,le  fine 
ftrefra  i  nicchi  faran  in  luce  la  quarta  parte  meno  della  porta-,&  faran  di  doppia  proportione:ma 
del  refiante  degliornamenti,per  ejfer  tal  opera  alquanto  mifiayft  troucrà  nel  lonico,c^  nel  Corin- 
thio  più  chiara  Ji  correnti  in  quefìa  compofitionefra  iun  &  l'altro  non  faranno  lifuorfpatif  qua^ 
arati  perfetti}  percioche  io  attendo  a  dar  fopra  ogni  finefira ,  &  fopra  ogni  nicchio  tre  correnti^fi 
com  e  fi  piw  uedere  nel  difegno  apparente  :&  ff  altra  mifura  de  membri  ci  refìa^fempre  mi  ripor^ 
to  alla  regola  data  da  principio  • 
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"Bt  perclje  tal  uolta  /àrà-qualch'uno,  che  uorrà  far  un  portico  ,  oiier  loggia  ,  né  (ì  uorrà  pn'uar  della  luce^ 
tfhe  nceue  lo  ediHcio  lotto  detti  are  hi  :  &  anco  perche,  come  habbiamo  detto  in  quello  capitolo  a  carte 
i^i.ècol's.  uitiofa  li  aiecter  archi  ibpra  colonne  tonde;  fi  potrà  ben  far  una  colonna  quadra  con  la  fua  ba- 
fa&  capitello  nel  modo  qui  dauai>t<  diBioftrato:i>  benché  tal  figura  d  imo  lira  una  cafa  intera  in  quelli  tre 
archijCofa  che  in  ueroparche  fia  poca,&  mal  ballante  per  una  cafa;  quello  nientedimeno  é  fatto  per  uno, 
che  haucfle  poco  terreno:ma  quando  il  terreno  farà  maggiore,  la  faccia  lì  potrà  partire  m  cinque  archi, & 
tal  uolta  infette,  che  in  quello  raedelìmo  fuggetco  darà  fempre  bene .  Ilquale  fcompartiniento  lì  farà, 
che  la  grofl'ezza  di  quattro  colonne  entrino  in  un  uano .  l'altezta  biella  colonna  farà  lei  parti  d'ella  con  la 
bafa  &  capitello:  &  Ibpra  elfe  polloui  l'arco,  la  fronte  delquale  fai  à  per  me7a  colonna  ,  uerrà  il  uano  di 
proportion  doppia.fopra  gliarchi  e  dacollocar  l'architraue,  il  fregio,  &  la  cornice  .  ì'ikcrzi  del  tutto  fia 
pcrduegroflczzc  di  una  coJorraa  :  &  diuifo  in  tre  parti  &raeiOjUna  fidata  all'architraue,  una  &mezoal 
fregiOjSc  una  alla  coniice.de  glialtri  membri  fi  ofleruerà  la  data  regola  .  la  poru  fia  larga  per  due  colonne, 
&la  (uapilaffrata  la  fella  parte  d'ella  .-ma  la  cornice  fua  fia  a  Jiuello  de"  capitelli  fatta  de' medcfimi  mem- 
brij&  cofi  accompagnerà  le  fineftre  ancora  ;  la  larghezza  dellequali  fia  per  una  colonna  &  mczo^raltczza 
<it  otto  parti  &  mezo  .  L'ordine  Ceconào,  che  uà  fopra  quello  fia  minor  la  quarta  parte,  le  colonne  ango- 
lari,l'architraue,ii  fregio  ,  £<  la  cornice iia  diminuito  la  rata  parte  :  ma  le  fineflre  fopra  gliarchi  fiano  della 
tnedefinu  larghezza  del^aJcre  difotto,ma  Cu  la  loro  altezza  di  due  quadri,&  le  loro  pilallrace,  come  e  dee 
co  dell'altre.ilfregio  fopra  effe  fia  quanto  la  pilaftrata,  &  li  cornice  altrettanto  .  le  rincflte  picciole  fopra 
ed'e  foc  fatte  per  due  rifpctti,l'ano  è  che  fé  la  ilanza  farà  di  tutta  raltczza,che  mollra  di  fuori  il  cielo  d'ef- 
fì  llan:ia,&  anco  clfa  farà  più  Juniinofa  :  l'altro  rifpetto*  che  uolendo  amezare  alcuna  ftanza  per  pai  coin- 
modirà,quelleferuiriajio  perla  fua  luce  .  Il  terzo  ordine  fia  minor  del  fecondo  la  quarta  partc,&  poi  fac 
ca  d'elfo  cinque partijUna  farà  per  rarchitraue,fregio,&  cornicc:partito  per  terzo,  dando  una  parte  all'ac 
chitrauCjUna  al  fregio,&  la  terza  alla  cornice, &  nel  fregio  fiano  compartiti  li  modiglioni, sì  come  fi  uede. 
Ja  luce  delle  finellrc  farà  come  l'altre,  ma  la  fua  altezza  farà  la  duodecima  parte  di  piu,perelferpiu  diftàti 
<lalla  uifta.Ia  pilallraca  fia  come  l'altre, &  cofi  il  ftegio,&  la  cornice ,  li  frontifpici,  &  i  frontifpicij  tondi  (ì 
faranno  come  è  detto  più  a  dietro  nelle  porte  Doriche .  Et  per  ornare,  &  per  feguitare  un'ordine  nella 
{bmmità  della  facciara,fi  potran  fare  quelli  pilaftrelli,  sì  come  è  compartita  quella  faccia  :  &  in  quei  luo- 
ghi,che  tornerà  più  coaiuaodo  fi  pocran  far  i  camini  per  l'ufcita  del  fumo.i  fpatij  fra  le  tìncftre,che  reftano 
bianchi, fon  rifcruati  per  Je  pitture  ad  arbitrio  dell'Architetto ,  &  a  uolontà  del  padrone  della  cafa  .  Ec 
per  più  ficurtà  della  fabrica  farà  buon  meusrci  le  cbiaui,  alracn  per  il  traucrfo  del  portico,  ne'  fianchi  dei 
le  £cociere^nel  modo  che  fi  è  d&uo . 
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In  quefta  nobifislìma  cirt3  «JiVenetia  fi  ufa  di  fabricar^e  in  modo  molto  difFereute  da  quello  di  tane  Vaftre  (TltatìtTper 
<hecfl*endocllapopolofirsin»a,bifogiiachc  il  terreno  fiaftrecto,*  compartito  con  gran dircrettione.pcrò  che  non  bafta^ 
né  è  capcuolc  ne  gli  edifici  di  ^ri  cortili.nè  di  iTiolrigiardini,parlo  per  la  generalità,  peroche  pur  fi  uedc  in  qualche  palac 
»o  particdarc  i'uno,&ì'alcro:chc  fé  ci  potc/fcro  capire,4  lumi  delle  habitacioni  firiano  maggiori, &  da  diut  rfe  bande:il- 
chc  fi  nlìriiige  quafi  utile  fecciate,o  nelle  piatie,che  eslì  chiamano  campi^  fopra  li  canalino  nalle  ftradc,  Icquali  la  mag- 
gior parte  fono  ftrettc,&  aiigufte:  con  tutto  quefto  dico  che  quefte  facciate  fi  poflnno  ancor  far  copiofe  di  lumi,  oflcrua»- 
do  il  fabricare  antico  nel  modo  qui  dimoftrato;ilqiial  faràjche  partito  il  uano  (fun'arco  in  dac  parti  &  mezo;  una  d'ifle  fa 
TÌ  per  la  fronte  del  piUftro,la  groMcsiadclquale  fu  per  la  merà,&  la  colonna  tonda  fia  altrettanto,  l'dlteiza  dell'arco  fi* 
due  terzi  della  fua  larghexxa  aggiùti  ad  cHàper  la  Aia  alterra  che  fari  un  quadro  &  due  tcrTi:&  ancora  fi  potrà  fare  di  dire 
quadri,facéih)lacolónaunpoco  più  fottile,&  alzar  l'arco  fin  fotto  l'ircliitraue.  Icbafe  &  i  capitelli  fiao  ^tte,comeè  dee 
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la  de' capitelli, ma  aggiuiitoui  la  gola  dritta  ,  fi  farà  ilrrontifpicionel  modo  che  fi  è  detto  ,  con  quella  più  &  men  luce  fo- 
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dodimofirato,li  fiioi  fpatijuenghinodi  quadrato  p«rfetto:fopra  hquali  fi  metterà  la  cornice  ,  della  fefta  parte,  maggiore 
dcU'architrauc  de'  membri  particolari  fiaofleruata  la  regola  data,  l'ordine  difopra  fia  minor  la  quarta  parte;  ma  fatto  uo- 
«occolo  fotto  le  colonne  di  tanta  alrtzra,quanto  ufurparà  il  fporto  della  cornicejfia  il  rimanente  diuifo  in  parti  v.&  un» 
d'cflefiaper  rarchttrauc,fregio,&  coriiicc:&  partito  per  terrò,  una  parte  farà  pcrl'architraue,  una  peri  modiglionijl'al- 
traperlacornice.k  colonne,<hefi)ftengonol  architraue,(arà  diix.  parti  in  altezza,  le  colonne mmeri,  che  foftengono- 
gliarchi  di  mt- »o  (oa  minori  dell'altre  la  terza  parte  in  groflézza  ,  &  cofi  pofto  le  meze  colonne  minori  appoggiare  allc^ 
maaoiori.il  fpatio  di  mezo,doue  è  l'arcojfarà  doppio  a  quei  dalle  bande.  Gofipoft»  la  cornice,  che  foltien  gliarchi  fo- 
■pra*Ìecolonne,&  fatto  il  mezo  cerchio  fin  fotto  l'architraue  difopra  ,  con  quelli  occhi  da' lati  delli  archi-,la  faccia  farà  lui 
minofifsimaj&feiiierà  il  decoro:  &  coficótii)uadotal'ordine,in  quei  luoghi  doue  ci  andratile  camere,fi  potraii chiudere 
Juani  Ui  mezo,&  li  due  dalle  bande  feruiràno  perfineftre:  nondimeno  l'ordine  non  farà  rotto  di  fuori, &  ancodentro  no» 
romperà  l'ordinerperche  quel  luogo  chiufo  farà  per  li  camini,  liquali  fi  dice  che  fi  uorrian  far  femprc  fra  due  finefire,rap 
prefentando  la  fuu»4cU'l}uoiDOjchck  àac^K  ibo  ^Uocciu  ^ei-k  iucc>{(  ti  Huùno  lap^rcfcnuii  Jiaibail^ual-riccuerct» 
frckfuoivfUÀ.- 
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Ter  compartir  ta  féguentt  fai  ciatay  ff  diuidcnì  lafua  larghe%T^  in  parti  xilij,  c^  una  d'effe 
fard  per  una  colonna,  la  parte  dimexp  fral'una  gl'altra  colonna  farà  di  fd  groJJ't":^  di  cclon- 
Vaiglultrijj>atij  faranno  ciafeund'tjfi  per  tre  colonne,  la  finejìra  fu  per  una  colonna  ^tnezo  :  la 
fHaalte%;^fiirà  due  quadri  &  tnexo .  lepiiaftrate  per  la  ffla  parte  del  lume  ,  h  fineftre  del  pri- 
mo ordine  fion  d^Ua  medefima  larghci^ .  quelle  difotto  per  leflan'^  terrene  far  an  d'un  quadra 
pcrfettcma  quelle- dimeno  per  le  flange  de  mezadiy  checofi  fi  dicono  ^  furan  d' un  quadro  & 
ntezo .  la  porta  farà  in  larghe':^  per  cinque  grojfixje  di  colonna,  aciioche  le  cclonnCi  habbiano 
ilfondamentO'fodoJafuaahe:^afarà  un  qftadro,  ^  due  terzi .  de  i  conij ,  cìr  deW altre  legature 
delle  pietre  fi  può  uedere,&  m.furare  [opra  ildifegno .  dal  baffo  fotto  l'arco  dilla  porta  fin  fopr  A 
lafafcia  del  prima  ordine  Jian  duegroffe^ze  di  colonna.  Tutti glialtri  ordini  fopra  ordini  uoglio» 
no  diminuir  la  quarta  parte  in  altezza:  ma  in  quejìo  cafo,per  mio  auifOiCominciando^lofcompar" 
timcnto  delle  colonne  [opra  quefio  fodo ,  uuol  eÙaeJfer  di  altrettanta  aUe^a,quanto  il  primo:  per 
cloche  fé  l  I{uflico  fojj):  la  quarta  parte  maggior  del  Dorico  di  mezo ,  e'I  ttr%o  ordine  la  quarta 
parte  minor  del  fecondo  ;firia  quello  terT^  ordine  troppo  mnmtOié'l  primo  faria  di  troppo  alte:^ 
:^4.     Fatto  adunque  il  primo  ordine  con  laftia/afcia-»  fi  farà  un  Todio  detto  Varapettc  di  tanta 
altCTiT^  r  quanto  fiagrojfa  una  colonna  ^  mcT^  r  fopra  ilquale  fi  collocheranno  le  colonne  con 
qiielordtne,ehe  s'è  detto  di  fopra  :  fai te^^  delle  qualifarà,  che  ejfendo  l'ordine  fecondo,di  tanta 
alteT^  quanto  ilprimo,cirleuata  la  parte  del  Vodio;^il  rimanente  fia  diuifo  inparti  v.  delle  qua 
li  quattro  faranno  per  la  colonnate^  l'altra  farà  peri' architraue,fi-egio,&  cornice  :  lequal  parti 
faranno  compartite  comeftà  il  d'fegnOyOJferuando  la  prima  regola^i^  coft  le  colonne  uerranno  di 
giujìa  proportione .     llffatio  di  mexp  fia  partito ,  che  le  colonnelle  fian  per  la  metà  delle  gran* 
di,&  lof^atiodi  me'xofia  due  uolte  tanfo  in  larghei^,  quanto  quei  dalle  bande  .'liqualilpatijja- 
ranno  a  tiuelloddi' altre  fini  jire,fopra  lequalfinefire  fi  faranno  per  maggior  luce  gli  occhi  comefp^ 
uede:&  fopra  li  due  minor  jjfatij  di  me%o,:o  fé  gli  farà  quel  che  fi  utde  m  opera,  ouero  per  più  ac' 
compagnamentogli  occhi  medi  fimi  a  tal  liuello.ér  fé  glialtri  membri  particolari  ci  reftanoyjèm' 
prefiha  da  ricorrere  alla  prima  regola,     il  ter'^  ordine  fia  diminuito  del  fecondo  laquartapar 
te^cioè  tutti  li  membri  per  la  rata  parte  :ma  kfinefire  tutte  uan  larghe  come  quelle  difotto,  &  ca 
fi  lafua  altexT^,&gli  altri  membri  fi  potranno  col  compaffo  diligentemente  ritrouare,  la  cleua 
tion  dimezo  ,-fenxa>ilfi-ontifj^icio  farà  perla  metà  deW altezza  del  ter%p  ordine .  nelrefiante  de  i 
membri,comeho  detto,fimpre  lo  ingegnofo^rchitetto  potrà  acco?nmodarfi  y^cr^Jiery^  mi^- 
VHiìiafiiobineplaiùfo^&^Jhfiacciafa  ifatta  al^cofittme  di  ysmtia  •• 
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J?o  dlmajìrato  qui  adietro  in  due  modi  come  ftpojjan  far  le  facciate  deUe  eafe  al  cojlume  di  Ve 
ìtetia:  ma  perche  in  cotali  facciate  fi  dilettano  iFimùani  d'alcuni  poggiuoli,  chejportano  infuori 
def^nefìreM^juali  in  ejja  città  Ji  chiamano  pergoli,^  quefiofhnno  per  poter  più  commoddmdte 
£odcr  delle  acque  de'  canali  »  ^ilfrcfco  che  di  continuo  fi  f ente  in  tjuelle  :  perche  per  lo  più  le  cafe 
loro  hanno  le  facciate  fopra  i  detti  canaliy  c'r  anco  per  li  trionfi,  &  felle  naualt  >  che  jpejfe  uolte  fi 
fftnno  in  effa  fdiàfìima  città,pref{ano gran  comodità  al  ucdere.et  rapprefoitano  ornamento gra' 
de  in  effcfiihrichey&  folfó  "nondimeno  cofc  uit  iofe,fuor  della  utilità  dille  fkbriche ,  i&fuor  deli' or- 
namento :  perche  ponendole  fuori  quaft  come  in  aria,non  hanno  altro  fojiegno  che  le  menfole  :  GJ* 
perche  ancora  quella  cofa  che  non  ha  il  fuo  pofamento  fìabile,  nuoce  alle  mura,  sì  cerne preutdder» 
gli  antichijche  non  fporfero  mai  in  fuori  d'ifjefporto  alcuno  jfenon  cornice  foflenuta  da'  lormebrit 
0  dalle  mcnjhle  :  dico  che  fé  in  talfhhriche  uorremofkrftmili  cofe  con  qualche  ragione,farà  dtbifo 
gno  che' l  primo  muro  fta  di  tanta  groffei^ ,  che  ntl  fecondo  muro  ritirato  nella  parte  interiore 
della  cafa,ci  refìi  il  piano  de'  poggiuoli,sì  come  fi  dimofìra  qui  [otto  nelUpiata:  e^  cofi  nellaparte 
di  mentii  muro  dee  tfferfktto  più  in  fuori,  per  effer  ilpoggiuol  di  me^o  più  largo  di  quei  dalle  ba 
de:&  ancor  che  detto  muro  di  mezo  non  fi  uoleffefhr  di  tanta  grofff;^,  fi  potrà  però  nella  parte 
dentro  della  cafafhre  un'arco  di  buona  forte'2^,ilqualfoflenga  la  parte  di  mezo,che  uà  però  tut' 
ta  uacua,&  di  poco  pefo  :  ^  quefla  pianta  s'intende  fopra  lafafcia  del  J{ufìico,ilqualf€rua  molto 
il  decoro  fopra  le  acque ,  h  atto  adunque  l'ordine  primo  nel  modo  dimoflrato,  la  compartition  di 
quefta  faccia  fopra  ejfo  fi  farà,che  fé  la  parte  di  tne%p  per  lafua  larghe":^  farà  di  tre  parti,  quelle 
dalle  bande  fian  di  tre^  me^,dico  dentro  da  muri,  L'alte'j^  di  quefio  fecondo  ordine  fta  qua^ 
io  il  primo  y  per  la  ragion  detta  nella  paffata  carta  ;  ^  prima  fi  fard  il  podio  detto  parapetto ,  di 
'■  commoda  altezza  all'appoggiarfi ,  quel  che  nfiafia  diuifo  in  parti  cinque ,  (jr  una  d'effe  fard  per 
farchitraueyfiegio,^  cornice,  fta  partito  nel  modo  che  fi  è  detto  da  principio .  la  larghex^a  della, 
parte  di  wc:(o  fia  partita,che  l'apertura  doue  è  il  me%p  cerchio  fopra, fia  per  il  doppio  a  quelle  dal 
le  bande,&fta  lafua  alteXza  di  due  quadri  :  &  cefi  poflo  l'architraue  fopra  le  colonne  per  fofie* 
gno  dell'arco  ;  tutte  lefineftre  andranno  a  quel  liuello  :  &  per  più  commodità  di  luce,  &  anco  per 
ornamento  di  Ila  faccia  fi  faran  quegli  occhi,^  anco  le  fineftre  quadrasi  come  fi  è  dimoflrato .  Gli 
ornamenti  di  molte  cofe  t  fé  per  lafpefa  non  fi  uorran  faredi  marmi  o  d'altre  pietre  ,fi  potrà  ben 
con  pittura  fupplir  e,  imitando  il  uero  con  l'artificio .  L'ordine  termofila  diminuito  per  la  quarta, 
farte  delfecondo,&  cofi  tutti  i  membriiciafcuno  in  fé  per  la  rata  parte,  offeruando  la  regola  da- 
ta nelle  cofe  pacate:  &  benché  fopra  quefto  Dorigo  ftapofto  lo  Ionico,cofa  che  gli  antichi  hanfat» 
:ta  in  più  edifìci  ;  lafua  propmione  però,&  lafua  mifurafi  ritronerà  nell'ordine  i9mc$. 
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jtncortt  cheitgìudiciofo  architettore  ybauendo  ueduto  tante  inuentionì  nelle  cofe  paffate  di 
ijtteft'opera  I>oricaifapràferuendoft  diqueìle  accommodarft  a  diucrfi  ornamenti  per  ItcammìtdO' 
ne  fi  ricercherà  T  opera  Dorica  9  nondimeno  di  quefi' ordine  neformtrò  due ,  uno  per  il  bijogno  di 
tmaftanza  di  buona  grandei^  fatto  fuori  del  muro  con  lefue  menfoUtl'^ltro  per  una  [ià^a  mf« 
diocre  opicciolaitutto  nella  groffeT^  del  muro:  perche  una  fìan-^^  mediocre  0  picciola  furia  tal 
,4toltaoccupata  da  un  camino  a  meiifole  :  &  anco  perche  fopra  effa  ci  potrebbe  andare  un'altro  e* 
-tninoyche  della  medeftma  canna  due  fuochi  fi  potranferuire  ;  quello  difottofarà  neceJ}ario,fia  tut- 
to ncUagroffe-x^a  delmuro.-ilpercbefe  d'opera  Dorica  fi  haucrà  da  faretconjiituita  Catte:^  deU 
l'apertura  fecondo  CalteT^j^  della  fianca  come  che  aU  Architettore  parrà  ;fia  dtta  alte'^a  diui 
fa  in  quattrcparti  &  me%Oy^una  d'e^efia  la  fi-onte  deUa  pila/Irata  :  ma  l'architraue  far^  per  U 
metà  .il  quadretto  ouer  regóiotche  ricinge  intorno  ,fia  iafetttma  parte»  &  cofi  tutti  gli  altri  re- 
golifian  della  mede fima  larghezza,  la  fronte  delle  menfole,^  de'  correnti  fio.  per  la  metà  deli'ar* 
chitraue  rmalafua  altcT^j^  farà  >  che  fatta  la  larghe:^  del  camino  quanto  farà  il  bi fogno  delibi 
fianja,  &po{ìo  le  menfole  fopra  le  pilaflrate  nel  modo  chefiuede;  Ujpatto  d.  mezofia partito  net 
modo  che  fi  uedeicheglijpatijfia  l' un  torrente  &■  C  altro  fian  quanto  l'architraue,  &fia  lafua  al 
ttT^  di  altrettanto:  &  a  quello  modo  li  j}>atij  faranno  di  quadrato  perfetto ,  cofa  chefia  bine,  ^^, 
li  correnti  uerranno  di  doppia  proportione,  cioè  di  due  quadri  :  ma  gli Jpatij  angolari  fia  lemen*' 
fole  non  potran  uenire  di  perfetta  quadratura .  //  capitelli  de  correnti}  e*r  deUe  menfole  yliqHah  dx 
fé  fi  dicono  modiglioni  il'altexT^afua  far  aperta  metà  d'effa  menfola^  il  gocciolatoio  con  la  gola» 
^  la  cimafafia  la  fua  altc:^  quanto  l'architraue  ,  &  fatto  di  quella  due  parti  uguali  ;  una  farà 
per  il  gocciolatoio  t  ^  del  rimanente  fattone  tre  parti  ;  una  fi  darà  alla  cimafa  col  fuo  quadretto  » 
lo  uuanzofiaper  Ugòla,&  il  quadretto  fuo .  iljporto  del  gocciolatoio  cofi  farà,  che  l  fondo  d'effi 
.uengafia  l'un  corrente  &  l'altro  di  un  quadro  perfetto ,  accioche  uolendofi  in  effo  fondo  fcolpire 
alcuna  cofatche  tal  Jpatio  fia  capeuoledt  tal  cofa.loaggtttOtOuerJporto  della  gola, cordella  cima' 
fi  fia  quanto  la  fua  altcT^.  li  ornamenti  fopra  la  cornice  fi  faranno  a  beneplacito  dell' Archnet^ 
.tore,^  ancofipiwfarfenza .  Q^efiemifur£datc,fe  l'opera  farà  0  mediocre  0  grande, torneran 
bene:  ma  iella  farà  di  ptcciola  forma  per  una  flan^^  picciola,  fi  haranno  da  fare  le  ptlajirate  in 
fi-onte  per  la  fettima  parte  dell'alterca  dtl  uaito ,  &  cofi  tutti  glialtri  membri  proponionati  A 
i^ueUe  con  la  redola  data  difopra,  ' 
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tlue^o  camino  fuori  del  muro  co  fi  è  da  far  Cf  che  fecondo  la  capacità  della  fianr^ayfatta  lacon^» 
nenicnte  altexj^  &  larghtT^a  ìfta  misurata  tal  altfzi^  dal  fuolo  fi  i  fotto  Carchitraue  m  parti 
quattro ,  &  una  d\ffcff  darà  aUarchitrauCt  fregio ,  eJr  cornice  :  partiti  fai  membri  con  la  regoU 
data  da  principio .  &  benché  efuefia  figura  dimufìri  tai  membri  di  maggior  ahc^^za ,  efuejìo  caufa. 
dalla  uifìapiu  baffay  cheperuedertat  opera  difotto  in  sa .  rocchi  >  ne  abbraccia  più  de  Ut  date  mi' 
fure .  La  fronte  delle  menfolepa  della  fuaalte':^  la  fttima  parte ,  e'I  capitello  per  la  metà  di 
ejfa  fronte  \  ^  fia  partito,  come  è  detto  del  capite!  Dorico  .la  grofVt":^  di  quefta  tnehfola  nella 
parte  difotto  alcuni  la  diminuifcono  la  quarta  parte  :percioche  il  piede  Jì  allarga  in  fuori  (Quella 
quarta  parte  ;di  maniera,  che  tl'^^ccolo  fotto  ti  piede  uiene  ad  effere  in  largheT^  quanto  la  par 
te  difopra  r  yMafe  ancora  lalmenfola  la  uorrai  fa  re  tutta  di  ti:>a?rolfex7^ ,  io  loderò  fjuefia  in 
una  opera  grande.'  pereioche  da  fé  quella  parte-che  fi  ritira  piit  uerfo  il  muro-fi  allontana  più  dal' 
ia  uifiat^  da  fé  par  che  diminuifca .  Et  perche  quella  parte  che  riccue  il  fumo ,  che  uà  su  pira' 
wtidate ,  in  una  grande  altCT^j  ncnf^riagrata  aU'occfno  ;  fi  potrà  fare  quefi' ordine  fopra  lapri" 
ma  cornice ,  er  di  più  eìr  7neno  altezza  che  all'architetto  parrà ,  e''  ancofcco^rdo  lalti  :?^c<z  della 
fianT^  ►  £t  quefli  tai  tervihiifi  foffono  tenere  in  una  forma  grande  :  ma  fé  di  mediocre ,  o  pic' 
€Ìola  forma  qutflafihauerddafare  ;fia  la  fua altezza  dal^architraue  alfuolù  diuifa  in  parti  citi 
quCy  ^  tmafia  dataall'architraue  ,al  fregio,  &  alla  cornice  con  la  medefuna  regoU.che  difopra 
sé  detto  r&cofil*alte7^  della  frttntedella  menfola  fiala  nona  par  te  ^  branco  il  capitello  ptr  la 
metà  d\ffa  :  &  cefi  qutfia  in  forma  mediocre ,  o  picciola  tornerà  più  gratiofa  «  Et  qucfìo  dico 
fer  efpcrienxa ,  che  bauendone  fatto  fare  alcune  di  forma  picciola  per  camere,  ^  offeruata  la  re» 
gola  prima ,  fono  dette  opere  tornate  troppo  fode  :  ma  con  quefia  feconda  regola  le  forme  piccia" 
U  tornano  più  grate»  ^  più  gentili , 
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t>ELL'ÓKDlX,E  rosico 
DELL'ORDINE  IONICO,    ET  DE  I  SVOI 

O  R  N   A   M    E  N  T    lé  C   A  P.       VII, 

D  t  (]uejì' opera  Ionica  Fitruuio  tratta  nel  quarto  libro  al  primo  cap.laqualgeneratione  gli  art 
tìchi  tolftro  dalla  forma  matronale  t&  la  dedtcarono(come  s'è  detto  da  principio  di  quefio  libro) 
ad  ^polline ,  a  Diana,  &  a  Bacco .  Ma  noi  chrijliani  yfe  balleremo  a  far  alcun  tempio  facro  di 
qucjV  ordine,  lo  dedicaremo  a  queifanti^^  uita  de  iqualijta  fiata  fra  il  robtifìo  &  il  tenero:  &  coft 
d  quelle  fantesche  di  uìta  matronale  faraifmo  fiate.  Et  fé  alcun  cdificio.o  publico  o  prillato  fi  baue 
rà  da  fare  ad  hiwmini  litteratit&  di  ulta  quietatrio  robuflhnè  anco  teneri,fi  cZuerrà  a  lor  quejì'or 
dine  Ionico:  idoneo  fé  per  matrone  fi  hauerà  da  fare  cofa  alcuna,qucfìa  maniera  farà  comneuole, 
bora  ueniamp  alle  mifiire  <^  proportioni  di  qucjia^etie .  La  coIona  Ionica  per  regola  generale  fi 
farà  di  ottopartiyco  lafnà  bafa,et  il  capitello,ancWiN:be  yitruuio  la  defcriua  di  otto  et  mexo,tat 
uoltafifarà  di  ix.etpiuyfcodo  i  luogbijCt  le  copofitioni  de  gli  edifìci:  ma  quefiayCome  bo  detto,fi 
dee  far  di  otto  parti,una  dtlle  quali  farà  lafua  groffex^^  da  baffo^'^  cofi  lafua  bafaftfarà  per  la 
metà  d'effe grofftl^ylaqual  bafa  Fitruuio  la  defcriue  dibgctemète,nd  5  .lib.al  5  .cap.in  qflo  mo 
dOiCbc  detta  bafafta  p  la  metà  della  coIona:  ma  il  dadofia  per  la  ter:^  parte  d'effajcuato  il  dado» 
del  rimanente  ftan  fatte  fette  parti-itre  di  quelle  fi  darano  al  ma-z^ochioyCt  le  quattro  faran  per  li 
dui  cauettiì&  lifuoi  bafionciniyet  i  quadretti  in  qutfio  modoycbc  le  dette  quattro  parti  ftan  diuife 
ugualmZteiCt  eiafcuna  d'effe  parti  hauerà  un  bafioncino  co  lifuoi  quadretti,  il  baftoncin^fta  lottct 
ìtapartey&  il  quadretto  per  La  metà  d'cffo  bafioncino:  et  bencbe  ciafcun  caucttofarà  d'unaalte^^ 
%a  e  nondimeno  quello  difotto  parrà  maggiore  per  lo  aggetto  fuOy  cbefporteràpiu  infuori  dell'ai^ 
tro.  lo  aggetto  detto  (porto  farà  da  ogni  banda  l'ottauay&fefiadecima  parte  :  et  coft  il  dado  fari 
per  ogni  lato  la  quartayCt  l'ottaua parte  di  piuyc'ó  lagroffe-i^a  della  colona.et  percb^  il  quadretto 
fatto  il  toro  é  occupato  da  tiintagroffc^^  d'cffo  toro  ;  a  me  pare  cb'eifi  debba  far  due  uolte  mag 
gior  de glialtrtyojfcruando  in  tutti  i  membri  quella  difcrettioneycbe  mila  bafa  Dorica  fi  è  detto  • 


^oroUiycmrc 'detto  iajhnc^owo^o^Cmo 

^  igdhfùnfrtMrfl^fnm:^ 
ì coita  cucio  fr^  eh  th  ^-     ' 


Astra ne^riiro  fCcììo  tonBino---- 
eccita 


'Jhnfo  ffófo  eouo 


'Perche  la  b.ifa  lonica,defcritta  da  VitruU'.Oy  non  fatisfa  alla  maggior  parte  de  gli  buomini,& 


per  effer  il  mazzochio  molto  grande  i&  poi  gli  bafioncmi  molto  piccioli  fotto  cofigran^embro 
per  ilgiudicio  di  mslti  intelÌigemi,chepÌH  uolte  fopra  tal  cofa  hanno  dijfutato:  con  gran  riueren- 
tia,&  mollo  r'jpettad'un  tanto  auttore  y  ne  fermerò  una  f  corido  il  nao  parere .  fatto  adunque  ti 
dadoiccme  è  deitc  deW altra-,  il  rimanente  fta  diuifo  per  ter^Oyet  una  parte fì  darà  al  maT^chiOi 
t  altra  fotto  il  maTTitchiOypanita  in  parti  fei ,  una  d'effe  parti  farà  per  il  bafioncino  y  ilfuo  qua-" 
drettofiii  prr  la  metà  del  defto  ba(ìoncinor,l  quadretto  fatto  l  toro  fta  quanto  l'jflragalo.tlrima 
mntfir.i  p^ir  UJi;e*tia  detta  trochUo,  oueru  caiutto,  la  terra  parte  refiantefia  diuifa  infeipar- 
tiyunafar  i  dbafiontìno ,  e^  il  fuo  quadretto  per  la  metà  d'cffo  bafioncino  i  &  aìtrittanto  fiail 
éBuadrc  ito  difotto  fopra  il  dado,  il  rimanente  fta  per  il  cauetto  dt  fotto  t  lo  aggmofta  come  è  itttO 
diU'altra,^fia  fatta  nel  modo,^  con  quelle  lims  che  èqui  fotto  dimofìra^j^^ 
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lUapiteHo  Ionico  fi  fura  a  quefto  modo ,  la  fua  altezza fìa  per  la  terza  parte  deUagrojfeT:^ 
della  coìomja,et  la  fi-onte  della  cimafafia  in  larghe':^  quanto  il  dappiede  della  colonna:ma  diuifo 
in  parti  xviii  .gUfta  poi  aggiunto  per  li  due  lati  ma  parte ,  cioè  meza  per  banda ,  che  faranno 
in  tutto  parti  xix.  ma  ritirato  nella  parte  intcriore  una  parte ,  &  mex^per  banda  ;  fta  tirata 
una  linea  detta  cateto  Jaqual  farà  parti  ix.  &  mrj^,  che  uien  a  ejfer  la  metà  detta  larghc'X^  d'ef 
fo  capiteUo ,  partita  in  ejfe  parti  ix.  &  mezo  :  dellequalt  una  &  me%a  farà  per  la  cimafa  fatto 
nel  modoyche  aU\Architcttor  parràjO  nella  deftra,o  nella  ftmfira  banda ,  che  ambedue  fono  anti" 
cheUe  ottopartiyfotto  la  cimafa  faranno  per  la  uoluta  detta  Fit'ccio  dagli  tofcani,  ^  altri  la  di* 
cono  Cartoccio.  Et  perche  in  quefla  coft  piccwla  figurata  majfimamente  neWocchio,faria  dif- 
ficile a  metterci  i  numeri ,  el  modo  di  farla ,  nella  fegueme  carta  più  chiaramente  dimoftrerò  iti 
fcrittOy  er  in  difegno  :  er  anco  dimojìrerò  il  modo  di  far  i  canali  d'cjfa  colonna.cioè  le  fcancUatH' 
re,&fi  uedcrà  difegnato  il  fianco  d'ejfo  capitello.  Ma  la  colonna/ ella  farà  da  piedi  xv.  ingiù» 
fta  diminuita  lafejìa  parte  nella  parte  fuperiore ,  con  quella  regola ,  che  nel  Tofcano  s'è  data  per 
tutte  le  colonne  :&  setta  farà  da  piedi  xv, in  su  fin  a  piedi  xl.  leggi  yitruuio  nel  ter-j^  libro  al  ij^ 
capitoloiche  dilgentemente  lo  dimofira. 


Formata 


Formata  che  fari  parte  del  capirei  Ionico  come  ho  cIiraoftrato,ci  rcfta  il  cartoccio,  ìlquale  fi  fari  cor. 
La  linea  detta  cateto  forcola  cimafafiadiuira  in  otto  parci  dalia  cimafa  in  giù:  delle  quali  una  farà  per 
rocchio,&  quattro  parti  rimarranno  fopra  rocchio,&  tre  parti  difotio  dal  /occhio,  che  m  tutto  uengo» 
no  a  eflèr  otto .  L'occhio  fiadmifo  in  parti  fei,  &  porto  li  numeri  come  fiuede  nella  fij^ura;  fi  mette  una 
punti  del  conjpaflb  fopra  il  numero. i.&  l'altra  punta  fotto  b  cimala, circuendo  in  giùiìn  al  cateto,&  12 
fermando  la  punta  del  compjlfo,&  l'altra  mettendo  fopra  il  numero. i. di:  circuendo  m  su  fin  al  cateto, JC 
lì  fermar  una  punta  del  compailb,  &  l'altra  mettere  fopra  il  numero.}.  &  circuendola  gin  fin  al  cateto, 
&  li  fermare  una  punta  del  coinpafl'o,&  l'altra  mettere  fopra  il  numero. 4.  &  circuendo  in  sii  fin  al  cateto, 
&  li  fermare  una  punta  del  compjifo,&  l'altra  punta  metter  fcpra il  nuinero. 5'. &  circuendo  ingiù  final 
cateto,  &  li  fermare  una  punta  del  compalfo,  &  l'altra  punta  ponendo  fopra  il  numeio.ó.Òi  circuendola 
su;  ucrrà  a  congiungcrficon  1j  linea  circoLire  dell'occhio,nelqual  occhio  formato  il  Cartoccio,  dalla  de- 
lira &  dalla  finiitra  banda  le  gli  farà  una  rofetta  di  ballo  rilcuo  per  ornamento  .  Ma  nota  qui  lettore  tho 
molte  cofe  fon  quelle  che  teoricamente  mal  fi  polfan  dimortrare,  fe'l  prudente  Architettore  non  ii  aiu- 
terà eoo  la  pratica  ,  hauendo  però  il  principio  dalla  teorica  ;  Se  però  hauendoti  dimolirato  teoi  icameg- 
ce  il  modo  di  fare  il  cartoccio;  ci  rimane  bora  da  fare  la  fua  cinta  leguita  B,  &  farla  diniinuirc  proportio- 
nalmente  come  il  cartoccio  .  il  modo  di  fare  quella  cinta  è  ijucito  the  la  detta  cinta  fia  brga  per  li  terza 
partedell'occhio,ciòc  la  parte  B,  fotto  la  cim.;fa.&  nell'occhio  fra'l  nunuro.i  al  ni  mero.j.lia  pollo  una 
punta  de!  compa(ro,&  l'altrapunta  forco  la  cinta,  circuendo  II»  giù  fin  al  cateto,  Oc  lì  fermare  la  punta 
del  comparto,  &  metter  l'altra  punta  fra'l  numerosi. al  numero.^.òc  circuendo  in  su  fin  alcateto,&  lì  ftr 
niato  la  punta  del  con>pjflb,6c  l'altra  punta  (ìa  polla  fopra  il  numero,  i.  Si  circuendo  in  t;iiì  fin  al  cateto, 
ft  li  fermare  la  punta  del  compalìo,  &  P-iltra  mettere  fopra  il  nuiuero.4.&  circuendo  m  su  hn  al  cateto,(3c 
Jì  fermare  la  punta  del  compa{ro,&  l'altra  metter  fopra  il  numero.f.Òt  circuendo  in  giù  nn  al  cateto,  8C 
ìi  fermare  la  punta  del  compairo,&  l'altra  mettere  fopra  il  numero. ó.3t  circuendo  in  su  h  congiungt-rai»- 
no  le  linee  alla  fommità  dell'occhio.  &  quella  cofa  f  come  hodett<))conlilte  pia  nella  pratir a,ciic  nell'ar- 
te, perche  il  farla  diminuire,  &  più  &  meno  Ila  nella  difcretion  dell  Architettore  in  mettere  la  punta 
delcompadb  un  poco  più  alto,  o  un  poco  più  ballo,  la  mtfuradi  quella  cinta  non  fi  faià  l.^mprc  ad  un  mo 
do:  mafe'lcapLtello/arà  di  buona  grandezza;  la  cinta  llara  bene  della  quarta  parte  dcll'occhio;fe  farà  di 
mediocre grandezza,la^inta  ftarà  bene  della  terza  parte  deli  occhio:fi  larà  di  picciola  forma  ;  la  cinta  H 
potrà  fare  per  Ja  metà  dell'occhio, &  quella  farà  fempre  alla  uolonià  del  giudiciufo  Architettore,  perche 
nelle  antichità  quanti  cartocci,  10  ho  ueduti,  tutti  fonuariati,  &  di  mifure  ,&  di  opere:  le  altre  pai  tico-. 
lar  mifurCjfipoflon  comprender  chiaramente, &  col compatfo in  mano  mifurar  il  tutto. le  line  della  co- 
lonna,dette  fcanellature,faranno  xxiii).&  una  d'elle  parti  fu  partita  in  parti  cinque,quarcro  fi  daranno  al 
canale,  &  una  farà  il  fuo  piano;  &  cofi  dall'uno  all'alno  piano  fx  tirerà  unj  linea  diruta, li  mczodcllaqua- 
le  farà  il  centro  d'elTa  fcanellatura,ma  le  tal  uolta  per  la  loctighezzj  una  tolóna  lì  uorra  fai  parer  pm  giof 
fa ,  li  canali  jarxnno  xxvnj  percioche  la  linea  u'fiua  dilatandofi  per  più  numcr  01  canau  d  uiene  ad  allun- 
gare, &  far  parer  quella  cofa  maggior,  che  non  è  con  l'jr. ih.  IO.  la  cimala  di  quello  capitello  come  ho 
detto,  è  tanto  nel  fianco,  quanto  nella  frontfjma  il  fuo  fi.inco  e  quciìo  qui  a  canto  fegn Jto  A,ilqual  è  co» 
pagnocii  mifura  &  di  proportionc  a  quel  della  paifari  carta.  Dtlcrtto  lettore  10  ho  condotto  quello  car- 
toccio a  quel  termine,  che'l  mio  debile  ingegno  ha  potuto,  pei  tllcr  il  teiiodi  Vitmuiodifficilcda capi- 
re, &m.tlsimamentc  che  la  figura  di  queliainhcmc  con  aiti  t  cole  belle  elio  autore  le  promcite^nell'ul- 
timo  libro,  ilqjale  non  f\  ritroua,  &  fopra  ai  ciò  fono  diucrle  opinicn.  Molti  dicono,che  al  tempo  di  Vi- 
truuio  erano  alcuni  Architettori  ignoranti  Se  più  fortunati  cne  iniendenri,  come  ancora  ne  fono  a  noUri 
tempi  :  p-rxhe  la  profont  ione  foi^Uadel'a  ignoranti»  iia  cinta  fotza  fri  I,^  nolticudine  di  quei  che  nóm- 
teinlo'io;  che  i  fapienn  rimangono  fopprefida^quei  tali  òl  in  poca  lluvia  lenuti,  &  chepertalcaufa  Vitru- 
uiononuoleir;  dareal  publicoqueùe  tal  cofepernoa  infegiurea  ^ii  emoli  fuvji.  Aitri  dicono  che  que- 
lle cofe  erano  canto  bellc,&  di  tanta  fodisfattione,  che  furono  ritenute  a ppreilo  di  coloro  che  furono  p.»f 
ftlLri  dei  luci  fcntri. Alcuni  altri  hai.no  u'j'uto  dire  che  le  figue  cr.iuo  tantodiriicili,Ci.  dafcriutre  ,  & 
da  tTf-tere  in  dife<»no;rhel'autrore  fi  rimafo  di  non  le  f  uè  ne  gii  icritti Tuoi:  ma  quelta  ragione  uuinia  io 
non  .iffermojperche  Vitruuio  fu  tanto  inteiivienre,fi  coire  ne  fanno  fedi  li  feruti  iuui  j  ch'ci  aott  luuCfU 
fcritco  cofa  che  non  hauelfc  inkCla)&  pet  k  &  pei  luk^ii-^nu  ad  altri. 


^ 


t  t  B  \o    Q^r  jt  ^T  0» 


i6o 


9- 


D lì LVoi^^til'Si^  IODICO      '■ 

Ho  dimoflrato  qui  a  dietro  dì  fare  il  capitel  ionico  per  il  tejio  dìVìtruuio  per  quanto  io  lo  irtm 
tendo:  bora  dimofìrerò  cerne  fìanno  alcuni  fatti  dagli  antichi  I\omani.  Del  capitello  M ,  qual  è 
ancora  in  opera  al  teatro  di  Marcello ,  ne  darò  alcune  rmfure  generali.  La  fronte  della  cima" 
fa  è  quanto  la  colonna  da  baffo,  i  cartocci  fportano  in  fuori  lafejìa  parte  di  eff'a  cimafi,^penm 
deno  ingiù  la  metà  della  cimafa,  l'alte-^;^  del  capitello  è  per  la  teri^  parte  della  colonna  da  baf- 
fo:&  perche  cotai  capitelli paruero  ad  alcuni  architettori poueri  di  ornamento ,  gliaggiunfe- 
ro  quffìo  frcgioi  che  nel  capitello  Ttfi  dimoflray  facendo  CaltczT^a  del  capitello  per  due  terzi  delia 
colonna  da  baffo  ;  ilqud  capitello  fi  uede  alprefcnte  in  B^mat  oltra  moli"  altri  di  talfpetie  • 


Zt  perche  taluoltapotnhbe  accadere  alT  architetto  di  fare  un  chioflro  quadrato  con  colonne 
Ioniche  >  ouero  un  cortile  di  un  pala'^t  che  s'egli  non  fard  auuertito  alle  colonne  angolari,parte 
d'efj'e  colonne  haueranno  la  fronte  de  cartocci  uerfo  il  cortile ,  eìr  parte  d'effe  baueranno  i  fianchi 
de  cartocci  pur  uerfo  ilcortiley&  quefìo  è  interuenuto  ad  alcuno  architettore  moderno  :  ma  per 
non  cafcare  in  tal  errore  gli  farà  necefjario  di  far  li  capitelli  angolari,  come  èquifotto  nella  pian- 
ta A  i&  di  tai  capitelli  ne  fu  trottato  uno  in  B^ma ,  ilqud  daua  dapenfare  a  molti ,  nifi  potcua 
comprendere  a  che  fine  fufj'e  fatto ,  di  maniera  che  lo  diceuano  il  capitel  dalla  confufione  :  pur  di' 
poi  molte  dìfpute  fu  conclufo  cffer  flato  in  opera  ad  un  angolo  intenore  di  un  colonnato  come  bù 
detto ,  Et  fé  fi  haueranno  da  fare  colonne  piane  fu  gli  angoli  di  fuori ,  acciocbe  le  fronti  de  car" 
toccifi  uegghinoper  ogni  lato  deW  edificio  fi  potrà fkr  come  qui  fotte  fi  dimoflra  neUa  pianta  B, 
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Lo  epìjiilio  detto  architraue  c$ftfi  ha  da  fare  ife  la  colonna  fari  da  piedi  dodici  a  piedi  quindi' 
iiinalteT^ì  l^ architraue  fta  per  La  metà  della  colonna  dabalfo;Z!rfe  dcf.  piedi  (Quindici  a  piedi 
itentifard  la  colonna  in  alte':^a,fia  mifurata  in  parti  tredici^&umfar^  l\alte%7^  ddl'architra- 
ne .  ancora  fé  da  piedi  uentiapiedi  uenticinque  y/ia  dìuifx  la  fua  alterj^  in  parti  dodici ,  &  me- 
^  y&nnafi  darà  aU!  arcìntraue .  ancora  fé  da  piedi  uenticinque  apiedi  trenta^  farà  la  fua  alte%j 
Xa  >  P  architraue  fi  fìirà  la  duodecima  parte  di  tal  alte^jat:^  cofi  come  h  colonne  faranno  di  ma^ 
gior  altexj^a  ,  l' architraue  fi  fhrà  maggiore  per  la  rata  parte;  perche  quelle  co  fé  che  fi  allontana- 
no  dalla  mjia  >  tanto  più  perdono  della  loro  grande-^a  circondate  dall'aere.  Jpatiofo ,     fatto  a^ 
dunque  l' architraue  della  fua  debita  alteT^ ,  quella  fia  diuifa  in  parti  fstte,  &  una  d'ejfefaràla 
cimafa  detta  gola  rouefcia,&fia  ilfuo  aggetto  altrettanto.il  rimanente  fi  diuidcr^in  parti  dodi 
ci ,  tre  fi  daranno  allaprimafiifciatquaUrofaran  per  la  feconda,^  cinque  fi  daranno  alla  ter- 
ra .  la  grofjexja  d'ejfo  architraue  nella  parte  difottofarà  cometa  colonna  nelfuo  dacapo  :  ma  U 
groJfcT^  dell' architraue  nella  parte  difoprafarà  come  la  colonna  da  piede .  //  T^foro  detto  fregio 
fefihaueràdafcolpirein  ejfo  alcuna  cofa*  fi  farà  più  alto  dell  architraue  la  quarta  parte:  ma  fé 
fen%a  [culture  &fchiettofifar4,  »  deeejferla  quarta  parte  minor  dell' architraue .  fopra  il  fregio 
ftafopra  lafuagoU  rouefcia  ,i'alte':^adellaqualefia  d'effa  la  fettima  parte ,  &fi{;  ilfuo  aggetto 
quanto  laltex^ia ,  fopra  ia  gota  rouefcia  fia  pofio  il  dentellot&fia  la  fua  alteT^  quanto  lafafcia 
di  me%o .  lo  aggetto  d'effofia  qttantoè  lafua  alte^T^»  la  fua  fi-onte  fia  due  uolfeindte']^  allafua 
larghexj^t  &  H  cauojra  runì>l&  l'altro  fia  la  ter:^  parte  manco  della  fua  larghf-^ .  iUimatio 
di  qucflo  habbia  d'ejfo  la  fefia  parte,  il  gocciolatoio  con  la  fua  gola  rouefcia  -,  eccetto  la  gola  dirit- 
tay  fia  quanto  é  alta  tafafciadi  mei^o,  lo  aggetto  del  gocciolatoio  co  l  dentello  fia  quanto  l'altex;^ 
del  fregio  con  la  fu  gola  rouefcia .  lafcima  detta  gola  dritta  fia  quanto  il  gocciolatoio,  &  fotta- 
ha  parte  di  più .  il  fuo  quadìi^Uo  farà  d'efja  la  fefia  parte  ;  &  ilfuo  aggetto  fia  quanto  l'alte^^  , 
&  cofi  ogni  membro  di  cornice  >  eccetto  il  gocciolatoio  >  femore  tornsrà  bene  3  che  quanto  è  lafuif 
dtCT^ai  tanto  fia  lo  aggetto  • 
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■  DEIVOIIDII^E  t OTTICO 

^^  Et  perche  le  co  fé  di  P^ma  fon 
^  molto  diuerfc  dci^li  fcrittt  dt  yi- 
'  triiuiOy  h formerò  un  altra  coloni 
na  yfopra.  h(f>iaU/ifurd  l'architra 
uCiil  frvgio y  &  ix cornice  :  ^  l'al- 
tezza del  ttrtco  ficiper  la  ffnarta 
parte  detfahex^t  ddla  colonna,et 
partita  in  parti  x.  tre  faran  per 
l'architrave  partito  nel  modo  che 
fi  è  detto ,  tre  fi  daranno  al  fregio 
Tiili4ÌnatOy  cioè  colmoy  &  quattro 
alla  cornice ,  laqual  fzrà  diuifa  in 
Jti  parti  >  una  fi  darà  al  denteilo , 
una  alla  gola  rQuefciache  fojliene 
le  menfole,  due  fi  daranno  alle  men 
fole,.  T  una  al  goccioiatoh,  <&  l'ai 
tra  ulta  gola  diritta^  etfia  lo  agget 
to  del  tutto  almenQ  quanto  è  alta  ; 
&  una  fintile  cornice  fu  trouata  a 
Santa  Sabina  in  Peonia  ad  un  ordì' 
ne  Ionico, 

Et  fé  tal  uolta  farà  dibi fogno  és  ' 
incilxarelt  colonne t  &  non  effendi 
aftretto  da  necefjìtà  di  alcuno  ac-^ 
eompagnamento  ;  la  proportion 
del  piedijìallo  farai  che  la  fua  fron- 
te fta  a  piombo  della  cimafiiy&  Val 
tex^a  del  netto  fia  un  quadro  <& 
meT^ylaqnal  diuifa  in  fei  partir 
nnafi  darà,allafua  bafa ,  i?ìr  un  al' 
tra  alla  cornice  difopra^chefaran^ 
no  in  tutto  parti  otto  ii(j-  cofique 
fio  piedifiaìlofarà  di  otto  parti  prò 
portionato  aUa  colonna ,  che  è  an^ 
cor  effa  di  otto  partirei  il  tutto  Hk 
tende  fempre  per  regola  generate  > 
lafciando  fempre  molte  ccfe  nell'or 
bum  del  prudente  Mchiuttort* 


lì! 


HHjUJ 


T-r  la  zran  diffcrcntia  ch'io  trono  d^Ue  co  fé  di  P^nma.a  quelle  che  dtfcriue  Vìtruuìo ,  ho  Uolu 
todimojirarealcLa  ddkptu  note^parte  delle  quali  fi  ucggono  ancora  miyma  pie  in  operai 
U  cornice ,  il^egw ,  &  Urchhraue  fegnato  T.èal  teatro  di  Marcello  neU  opera  Ionica  fopr^ 
l'ordine  Dorico  .il  pilaftrcUo  con  la  bafa  fopra  fegnato  r,  è  al  medefmo  ordine  fotta  le  colonne 
miceJacorniceconlemnfolefegnata^.f^itromta  fra  fante  Adriano,  &  Jan  Loreny 

Roma  Sarchitraue  fegnato  Fjutrouatoarderxp  nel  Friuli:  ilqualarchtraueperhauerletre 
Mciefenr,  U  baftoncini.io  lo  giudicai  Ionico .  Le  mifure  di  quefle  cofewnon  le  pongo  altrmen 
ti.'perciocheio  le  ho  trasportate  da  grandi  in  qnefta  forma  congrmdpma  dUigen^ia  :  U^m 
mifarefipotran  col  compafjofemprt  ritionare . 


SS    ^        Q^iétm 


Quantunque  af  parer  mio  la  porta  Ionica  de  feruta  da  Vitruuio,  non  tornì  a  quella  corrijfott' 
dente  proportione  che  aH' edificio  ft  richiede  j  io  non  reiterò  di  trattare  guanto  io  ne  intendo.  Di' 
co  che'l  tejìo  di  yitruuiofi  riportai^uantoalTatte':^  del  lume  alla  porta  Dorica,cioé  dal  paui- 
mento  al  palco  ftano  fatte  tre  parti  &  me':^y  &  doue  è  la  croce  s  intendono  li  lacunari, o  il  palco, 
cioè  il  cielo i  &  due  parti fian  date  alT altezza  del  lume:  della  qual  cofaytl gocciolatoio  refla  molto 
grandfiSi  come  quella  della  Dorica:  mane  fegue  un'altro  errore,  che  fhcendofi  la  porta  nellapar- 
te  da  baffo  tre  partii  &lafua  alte':^a  di  parti  cinque,come  dice  il  tefio,  ^  diminuita  nella  parte 
difopratcome  la  Dorica  ;  io  trouo  che  la  larghe';^  diquefla  uien  più  larga^che  lojpatio  fra  le  co 
lonne  di  mexp,  facendo  un  tempio  con  quelle  mifurechenel  ter%o  libro  lo  de  ferme  Fitruuiodi 
ijuattro  colonne,  delquale  qui  fotto  ne  ho  formata  unafigurat  acciò  ftuegga  la  corrijpondentia  di 
^uefta  porta  al fuo  tempio»  Laqualper  mio  parere  non  corrijponde  :pcrciochefe  lordine  Dori- 
toyle  colonne  delquale  fon  più  bajfe  delle  Ioniche  ,&hala  fua  porta  di  altCT^a  di  due  quadri  & 
alquanto  dipiu;  dico  che  la  porta  Ionica,che  lefue  colonne  fon  di  maggior  alte^i^ ,  doueria  haue 
re  la  fua  luce  in  fé  di  più  altezza  della  Dorica  :  nondimeno  eUa  ne  ha  manco  quanto  altefloila- 
i^uale  è  parti  cmque  in  altex7^i&  parti  tre  in  larghel^  :  ma  il  tutto  però  con  gran  rmtrentia  di 
un  tanto  autore  •  T^ndimeno  pigliando  quelle  parti  che  alpropofito  faranno  nel  tefio  di  n» 
sruuiot  ne  formerò  una  qui  a  canta  sfen^a  diminuirla  neUa  parte  difopra  :  ma  chi  per  fuisfarfi  la 
mrrà  diminuita  tenga  l'ordine  della  porta  Dorica ,  ma  il  tutto  però  fta  detto  con  gran  riueretia  » 


l  t  B  Ilo    Q^y  U  J^T  0. 


I(fJ 


Dico  elle  la  luce  ^iquefta  porta  farà  almeno  di  due  quadri.Ia  pilaftrara  fraJcll'alteziadelIumeradu» 
decima  parre.farra  nei  modo  che  t'c  detto  deii'architraue  Ionico,&  li  fiano  aggiunti  li  baflonciniailefa-i 
fciCjCome  (ì  dimoltra  nella  figura  F,  il  fregio  fopra  cflà  fé  fi  uorrà  fcoTpire  d'alcuna  cofaj  fìa  h  quarta  par- 
te più  alto  d'eH'a  pilaftrata,  n.a  fé  fi  farà  fcliictto  fia  la  quarta  parte  minore.  l'altezza  del  gocciolataio  ,  fic 
di  altri  membri  fia  quanto  la  p.Iaftrara,  partita  nel  modo  che  d  uede  nel  la  figura  F.Li  Anconi  oueto  Pro- 
thiridi,  liqtiai  fi  dicono  nieni"olc,altri  le  dicono  cartelle ,  fia  la  fua  fronte  quanto  la  pilafìrataj  ma  la  parte 
da  bado  a  liuello  della  luce  l'opra  la  porta  fia  diminuita  la  quarta  partejdalle  quali  pendono  le  foglie,fi  co- 
me fi  uede  nella  figura.  La  parte  del  cerchio  fopra  efla  porta, ilqual  fi  dice  frontifpicio  tondo  farà  l'al- 
tezza fua  fatta  cofìj  fiano  poite  le  punte  del  compaflb  alli  due  lati  della  gola  diritta  nella  foni m itti  d'efià, 
&  abbacato  una  punta  fin'al  punto  Crocej&  con  l'altra  punta  fia  circuito  da  un  lato  all'altro  della  gola 
diritta,quello  farà  la  lua  altezza;  ilqual  frontifpicio  da  farlo  a  non  farlo  ,  farà  feropre  nel  parere  delI'Ar- 
chicectore}&  quelio  feruirà  ancora  per  finefìre  &  altri  ornamenti. 


■  La  luce  della  porta  feguente  fard  di  doppia  proportione,cioè  di  due  quadri.Ia  fróce  della  pilaftrarafiiri 
rotraua  parce  della  larghezza  del  uano:  &  la  colonna  farà  grolla  due  uolte  tanco  nella  parte  da  ba/To    & 
lara  diminuita  nella  parte  difopra  la  felta  parte,  la  fua  altezza  fari  di  parti.ix.con  la  baia  e'I  capitello  of 
ieruace  quelle  m.fure  che  da  principio  sé  detto.     Et  benché  le  colonnej  Jiano  una  parte  di  più  che  le  da-' 
te  regole,  non  e  però  cola  uit  .ola,  per  eilèr  rolamente  li  due  terzi  fuori  del  muro  ,  &  non  portando  altra 

pefochcMfront.lpic.o:  anzi  le  per  qualche  acc.d.nte  quelle  coloimcpalUflero  pare.  IX.  non  far.anod» 
biafimiare  {>er  elkr  pò  le  per  ornamento  lolo,  &  anco  perche  le  fono  legate  nel  n.y  ro.ralctzza  dell'irchi- 
traue  farà  quanto  la  pilaftrata.il  frcgio,o  intagliato,  o  fch.etto  ha  fatto  come  s'è  d-.ao  de  i-li  altri  la  cor- 
nice ha  la  lua  aItezz3,quanto  l'architraue.  de  gli  altri  membri  ha  fatto  come  da  principio  ?c  detto.il  fron 
nfpic.o  farà  m  arbitrio  dell'Architetto  di  farlo  più  alto,&  più  ballb  con  una  delle  reoole  date  iiell-ordme 
donco:&  d.  quella  inuention  fi  potrà  l'Architeccorc  prudente  accomodare  a  più  cofe^  &  anco  tal  uolta  f-- 
condo  la  necelsità,  oc  altri  accompagnamenti  fi  potrà  la  luce  di  quefta  far  un  quadro  &  mezo,  tal  uolca  un 
quadro  Se  dm  terzj.ma  s'egli  non  farà  forzato  da  necefsità  alcunaj  io  loderò  più  quelta  propòmone 


Hatiendo  io  pojìo  qucflo  I{h{Iìco  con  Coperà  Tofcana^non  pur  nell'ordine  Tofcana  in  molti  tuo- 
^hì\^  appltcjto  cjuejìo  l{iijiico  al  Tofcano;  ma  mefcolato  ancora  con  Coperà  Dorica  in  una  por- 
ta;  ho  dclìbvrato  metterlo  ancora  nella  Ionica:^  queflo  non  è  però  da  mettere  cofi  in  ogni  edifì- 
cio lonicoyfe  non  con  bmnpropofttOiCome  [aria  alla  uilla,  un  tal  ordine  non  é  da  biafimare  anco- 
ra  nella  città  ad  un  edificio  di  un  litterato  o  mercante  di  iuta  robufta,fipotrta  comportare:wa  in 
qualunque  luogo  dì  eUa  fi  uorràfare,&  udendogli  far  fopra  quell'altro  ordine  a  ufo  dipoggiuo- 
hybijcgnerà  ufcir  fuori  del  muro  tanto  che  lagrofftTixa  del  muro  faccia  il  piano  del  poggiuoloa 
come  fi  dimofira  nella  pianta  qui  [otto,  Laproportien  di  quell'opera  faràyche  la  lucefìa  di  due 
quadri  fin  fotto  CarcOtCÌr  la  pilaflrata  dalle  bande  della  colonna  fu  della  LirgheT^  del  lumel'ot- 
taita  parte,^  la  colonna  fia  la  quarta  parte  d^effa  lucei  ma  CalteT^fuafard  dixi.^arti  con  U 
bafa  el  capitello.  Carco  di  me':^  cerchio  fia  diuifo  in  parti  xiif.  &  un  quarto,  il  conij  di  me':^  fa- 
rà una  parte  &  «»  quartOy^  gli  altri  xi].  faranno  eguali ,  per  li  conif ,  Carchitraue ,  fregio ,  e^ 
cOmicCifta  dell'alte':^  della  colonna  la  quinta  parte,dellaqual fi  farà  parti  xi.quattro  faranper 
rarchitraue,treper  Ufi-egioy&  quattreperla  cornice,  Caltezz^  del  parapetto  delpoggiuoloftd 
fer  lametà  delia  larghezx^ della  porta, de  i membri  fuoi particolari  fi  potrà  trarre  La  mifura 
dal piedifiallo  di  quefCordme .  de  i  particolar  membri  delle  bafe,capitclli  >  arcbitraue, fregio ,  e^ 
cornice  fi  farà  come  è  detto  nel  principio.  Ma  de  i  conij  che  uanno  al  (entro  ^^  di  quei  cht 
f/Mgo»  le  colonne^t  farà  come  fi  dimofira  nel  difegno  feguentf^ 


V£.LLUI\DII^E  lOT^ICO 


Mcncbt 


Benché  Taltex^  dì  quefii  archi  nonfta  di  doppia  proportionttcome  la  maggior  parte  de  gli  ai 
triache  ho  dimo}irato;non  è  però  tal  cofa  mendofxy  an:^  t  fatta  con  arte  :  percioche  tal  uclta  po- 
trebbe accadere  che  nella  compartitiondi  kna  faccia  per  ubidire  ad  una  neciffaria  altex^^et  an- 
co per  far  li  archi  di  numero  caffoyche  cofi  uoglion  fcmpre  effer ,  per  collocar  la  porta  principal 
nel  mexOi  che  in  tat-cafo  non  potrebbono  Kenirc  a  quella  alte^ja  :  ma  ji  non  faremo  fori^ati  d<t 
necejiitd  alcunafio  loderò  fempre  più  la  addoppiata  Urghez':^t  in  altezza  che  altra  proportio  .e. 
La  larghe:^  adunque  fra  runpdafìro,&  l'mtro  farà  parti  trcyC^r  laltex^a  parti  cinque ;mafkt 
to  della  larghe%;:(a  poi  partì  cinquctla  fonte  de  i  pilafiri  farà  p.xrti  due^c^  ^^g^offcT;^  della  co- 
lov.afarà  perunapartey  e^-  coft  da  i  lati  della  colonna  faranno  le  parafiate  dette  pilaftratCydi  mex 
X^groffe'^a  dicdonnay  &<:(>ftfarà  l'arco:ma  l^impojiache'  l  fofiiene  fia  della  mcde^ma  alte":^ 
fhtta  nel  modoyche  è  quella  del  teatro  di  Marcello  fcgnata  T,  a  carte  lùi.le  coione  faranno  in  al* 
teZT^partiix.conlehafei  &  icafitelliy  fritte  con  la  regola  data  in  principio  diquejìo  capitolo^ 
la  porta  di  meTioftràprr  la  rnetàflel  uano  de  ipilajlri,^  l'altei^fua  farà ,  chefiitta  lafua  pù* 
laftrata  della  fé  fta  parte  del  lume,^  Ucornicefopra  la  porta  a  liucllo  dell' mipojìa  degli  archiyit 
Aggiuntogli  Ugola  diritta  di fopr  a, facendo  poi  il  fregio  la  quarta  parte  minore  d'effa  pilafiratat 
tanto  fta  lafua  alte^^x^tlaqual  uerrà  poco  men  di  due  quadriMfrontijpicio  fia  fatto  con  una  delle 
regole  date  nel  Dorico,  Carchitraue  y  fregio ,  e?*  cornice  pan  dtWal-teT^i  della  colonna  la  quarta 
parte  fatta  con  lefopradette  regole.  L'ordine  difopraycheé  il  fecondo,  fta  più  bafjh  del  primo  U 
ijuartapart^^&c(ftl'architraue,i!fregìOjC^  la  cornice  fta  dttiittal'alteT^  la  quinta  partcyche 
uerrà  ad  tffere  la  quarta  parte  dcWalte'^  della  colonna.'  ma  del  partir  i  particolar  membri  fi 
troueràpiu  a  pieno  nell'ordine  cornpoftto.  U  fìnejìrefktte  con  li  archi  faranno  di  larghe:^  quan 
to  la  porta,  cjr  cefi  lefue  pilafirate,  &  l'arco  ancoraytna  lafua  alt  exja  farà  due  quadri ,  i^^  me- 
Zo:&  quefì'é  per  dar  nìaggior  luce  alle  flange. le  colonne  corinthie  faran  piancydmmuitc  (  come 
bo  detto  )  la  quarta  parte  a  queUe  da  baffo.la  larghe-3^  de'  nicchi  fra  lecolonnCyCt  lefinefirefìan 
per  una  colonna  &  mtT^y  ^  fta  lafua  altezxa  per  quattro  groffe^^  di  una  colonna ,  &  s'altri 
membri  ci  rcfiano; fempre  fi  può  ricorrere  alla  regola  prima  ddfuo  ordine.-  perche  di  quefìacolon 
na  Corinthiafi  trcueranno  le  mifure  mW  ordine  Corinthio,  Sopra  quefi' ordine  fi  potriafar  chi 
uoleffe  fopra  la  faccia  una  ambulatione  ma  ben  afìicurata  dalle  acque  con  lafire  ben  incafirate  con 
ddigtntia.  l altezza  del  parapetto  fia  alla  cornmoda  altCT^  per  appoggi arfiy  L:  quaUofa  farti 
j^rande  ornamento  alla  facciata,^  anco  preflariagram^ommodità  per  li  hcèit  tinti* 


XT 


DT.LL01\^D[1^E  lOlSl^ICO 


Tal  uolta  (  come  ho  detto  più  a  dietro  )  V Architettore  hauerà  buon  nnmer  dì colonn€;ina  di 
tal  b^JJez'KJi  cbexlfuo  bifogno  nonJuppliraHno^fe  nonjifiprd  accommodare ,  ^  applicare  tai 
membri  al  bifogno  dell' edifìcio  che  uorrà  farcii  perche  fé  L'alterca  del  portico  farà  maggior  delle 
colonne;  fi  potrà  fare  nel  mc:^  di  una  faccia  uri  arco  fofienuto  dalV  architraue  >  che  farà  fopra  le 
colonne::lqi{al  architrauefu  per  iimpojlix  di  una  uolta  a  botte,  ma  douefard  l'arco/ìafhtta  una 
crocieratér  perforteZT^a  d'efj'.i  botte  fnpoflo  fopra  ogni  colonna  una  chiane  diferroy  o  di  bro^o, 
nel  modo  che  ho  detto  nttl^ ordine  Dorico  in  unjìmil  foggetto.  Ma  lo  fcompartimento  di  quella 
faccia  cofi  fxràichc  lo  (patio  di  me xo  fra  l una, &  l' altra  colonna  ftaperfeigroffexxc  di  colonna, 
eì^  la  colonna  fu  otto  part.ilafua  alte'XT:a  con  la  bafay  e'I  capitello,  larchitrauefia  quanto  ègrof- 
fd  la  colonna  difopra,&  coft  l'arco,fopral  quale  fi  farà  una  cornice ,  l'alte:;^  dellaqualeftaper 
la  quarta  parte  maggior  deli' architraue  fen^a  il  fuo  bafloncinoy^  il  quadrettodaqual  cornice  fét 
rà  capitello  a  i piUjìrellitche  faranno  della groffei;^  delle  colonneneUa  parte  difopra,  lijpatij  da 
i  lati  fra  luna  colonna,&  l'ai  tra  ftan  per  tregro§'e'^  di  colonne,  l'alte:^  della  portafaràyche 
rarchitraucjcbe  fofliene  la  botte,  fia  per  cornice  a  detta  porta  mutando  parte  de  i  membri ,  come 
fi  uede  nel  difegno.  fotto  la  cornice  fia  poflo  un  fregio  ,  ilqualfia  di  ll'architraue  la  quarta  parte 
minore. &  fatta  lapilaflrata  d  altrettanta  alteZT^  ^quanto  farà  da  effapilafirata  al  grado  della 
porta;  fiafiitta  la  fua  larghezza  per  la  metà,^:r  coft  la  luce  di  quefta  porta  farà  di  due  quadri,  le 
finire  fan  fatte  a  liuiUo  della  porta,<ì!:r  la  loro  UrghcT^fa  per  due  colonne  >  C  altezza  farà  di 
proportione  afchiancio.  L'ordine  fecondo  fìa  la  quarta  parte  minor  delprimo^^  ti  parapetto 
fia  fatto  alla  commoda  altez'^,  il  rimanente  fia  diuifo  in  parti  cinque ,  quattro  faranno  per  l'al- 
tez'H^  delle  colonnetta  l'altra  parte  farà  per  l'architraue,  fregio  i&  cornice,  ojferuando  ledate 
tnifure  di  tal  ordine,  la  larghez'T^  à^H^  fìnefira  di  me^o  fia  con  le  pila/irate  quanto  e  largo  il  ua- 
no  della  portai  C  altezza  fua  farà  doppia  alla  larghezza.circa  il  fuo  ornamento  fopra  fa  ofìerua- 
ta  la  regola  data  infimtli  porte,  lefineftre  daUe  bande  faran  di  larghezza  come  quelle  da  baffo^o' 
la  fua  altexp^aflaA  lineilo  di  quella  di  me'xo.la  eleuatìon  di  mezo  fopra  quefi'ordine  fta  minor 
della  feconda  la  quarta  parte.,  diminuita  per  la  fua  rata  di  membro  in  membro  t  &  delle  luci  di 
quefla^fta  tenuto  l'ordine  eh' è  nella  parte  prima  difotto:  ilquale  è  uno  ifleffo  fuggetto*  Ma  di  fa- 
rei 0  non  fare  quefio  ter'^  ordine  è  in  libertà  del£  oirchitsttore. 


ùELVoj^DiriE  ioy{ic(} 


E/Jetìdo  (come  ho  ietto  nel  principio  di  (juejìo  libro  )  l'opera  Ionica  tolta  dalla  forma  ma» 

tronale;  é  ancora  conueni^te  cofa  hauendo/lajàre  alcun  camino  Jicotal  ordine  ^  d'imitar  piii 

(heftpuote  ijuefiajpetie,  pcrjlare  ne  i  termini  dell'ordine  feruando  il  decoro .     Zc  propcrtioni 

delfegmnte  camino  faranno  qtiejie,  che  conflit  uita  la  conueniente  alte'Xj^  dell'apertura  del  ca^ 

mino,dxl  fnolo  aWarchitrauc  fta  diuifo  in  parti  otto j  che  faranno  ad  imitation  delia  colonna  lO' 

nicat  dallaqualfi  trarrà  quefta  forma  monjìruofa,  o  mefcolata  che  uogUamo  dtre^  confonne  a  tal 

marnerà,! aqualferuirà  per  menfola,    Varchitrauc/re^io,  <^  cornice  jiz  dell'altezza  della  77/en^ 

fola  la  quarta  parte,partito  nel  modo  che  da  principio  sé  detto:  benché  qucfli  tal  membri  rappre^ 

fmtino  maggior  alt  exT^yqueflo  amene  (  come  altre  uoltesè  detto)  dalla  uediìtabaffa ,  laqual 

abbraccia  de  i  membri  due  parti  cioè  la fì-onte,  (jr  parte  del  (porto.     Qu^dla  tauolajopra  li  ca* 

pitelliiche  occupa  l'architraue,  ^  il  fregio,alcuni antichi  l'hanno  ufata^credo  per  hauer  maggior 

fpatio  dafcriuer  lettere,&anco  perche  fi  dilettarono  molto  di  nouitày  laqual  tauolafaràfempre 

in  arbitrio  deW architettore  di  fùria  0  di  lafciarla ,    Il  fecondo  ordine  douefon  li  Delfini  èjhtto 

per  due  rijpetti,  l'uno  è  perfitr  la  bocca  che  riceue  il  fumé  più  aperta  »  l'altra  fi  è  per  leuar  uia 

^JueUa  forma  piramidale,  che  fh  la  gola  del  camino  inunàflan%adi  buona  altex^a  ilequai  cofe 

faranno  fempre  in  libertà  deU'Mcbimtore  di  firU&  ma^iori ,  ^  minori ,  ^td  Holta  i^ 

nenUfire, 


Dt^LL(Ji^DllS^L  I^iX^fCCJ 
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Qutjìa  [erte  di  camini  torna,  molto  commoda  per  liw^^hi piccoli  ,&ffufa  più  baffa  della  facÀ 
eia  dt  IThiiomo ,  accioche  ilfuocOy  che  è  molto  nociuo  agliocchi  per  la  uijlajfen'^  offender  queìU 
pojfafcaldare  tutto' l  rtfio  della  perfonay  &  mafiimanienteflando  in  piedi .  l'apertura  di  cjuejio  CA 
minofia  di  quadrato  perfetto  .  la  pilaflrata  faràd'ejfa  apertura  lafefia  parte .  la  gola  rouefciafi 
farà  la  fctt  ima  parte  di  quella .  del  rimanente  ftfaran  parti  dodici ,  tre  fi  daranno  aìlafafciapri" 
wa ,  quattro  firan  per  la  feconda ,  Cj"  le  cinque  che  avanzeranno  fi  daranno  alla  ter"]^  fafeia ,  & 
anco  per  più  ornamento  fé  gli  potran  far  li  baftoncini ,  come  fi  uede  lì  a  canto .  l'alte^i^a  del  car^ 
tocciofia  quanto  le  tre  fafcie  feu^a  la  gola  rouefcia ,  &  d'ejja  fatto  tre  parti  ;  una  farà  per  il  fre- 
gio dotte  è iafcamlLitura ,  l'altra  farà  per  lo  uuouolo  col  fuo bafìoncino  e'I  pianetto , la  teri^ (ì 
darà  al  cartoccio ,  ilqual  cartoccio  penderà  dalle  bande  a  liuello  della  gola  rouefcia  :  ma  le  foglie 
penderanno  fin  fotto  l'arcbitraue  al  fuo  lineilo .  l'alte^j^  del  gocciolatoio  con  le  due  gole  roue- 
fcie ,  y<r  la  gola  diritta  fia  quanto  la  feconda  &  ter^t  fafeia  con  Ugola  :  ma  ilfporto  del  goccia^ 
latci$fu  quanto  è  tutta  l'alte%za..i^  il  (porto  della  gola  diritta,&  gole  rouefcieftafempre  quan- 
to Ufua  (%lt£7^ty  (<r  quefia  cotal  forma  ho  fatto  porre  inopera»  laqual  torna  molto  grata  a  tut- 
ti, O-  è  di  grande  aj^etto .  Ma  perche  quefia  proportion  fi  dilata  molto  per  ogni  uerfoydoue  oc- 
cupa gyjnf^at  io  fi  potrà  fare  la  pila/irata  delTottaua  parte  dell' apertura^et  con  quelle  ifieffepro- 
pórt  ioni  far  tutti  li  membri  minori ,  c-r  co  fi  tutta  Coperà  uerrà  proportionata ,  &  dipiugracili- 
tà  in  fé.  U  parte  difoprafattauiper  ornamento  potrà  l'architettore  far  come  gli  piacerà  :  per* 
che  queflo  camino  s'intende  tutto  nelUgroffei^  del  muro  »  &  quefi' ornamento  farla  c$mmod^ 
per  una  porta ,  ofìneflra  di  tal  ordine  • 


BtLVoiiDiTiz  loriico 


Q^ipniju  il  ionica  »  fe^uita  il  Corinthig  < 
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DELL'ORDINE  CORTNTHIO,  ETDE  GLIORNAMENTI  SVGI.    CA?.    Vin.' 

Ncll'opcra  Corinthia  Vitruuio  tratta  folamente  del  capitello  nel  quarto  libro  al  primo  caprolo.quafi  ch'ei  uoglia  dire, 
CÌie.pofto  quello  Copra  Ja  colonna  Ionica,clla  fia  opera  Corinthia  :  benché  nel  fecondo  capitolo  cjinota  la  deriuation  delle 
nienfolc  fotto  i  gocciolatoi,  ne  per  quefto  di  regolane  mifiira  alcuna  de  glialtri  membri .  Ma  gliaiitichi  Romani  dilet- 
tandofi  molto  di  quarta  Ipetie  Corinthia,comc  dell'altre  ancora  ;  fecero  k  bafe  di  quelta  colonna  molto  ornate,^  copiofe 
di  membri  :  dellequai  bafe  per  darne  qualche  redola,  ne  fceglierò  una  del  più  beilo  edificio  di  Romaiche  è  ili'untheon,  dct 
to  la  Ritonda, ponendo  in  regola  tutte  le  fue  miAirc  . 

La  colonna  Connthia  per  regola  j^eneralt  li  farà  d'al'ezia  di  parti  noue ,  con  la  bafa  e1  capitello  ,  ilqual  capitello  farà 
di  altcrra  quanto  è  groHii  la  colonna  nella  parte  daballó  Miialaluabafaiiaperla  metà  d'efla  colonna,  &  fatta  di  quel!» 
quattro  paitijuna  lì'darj  al  plinthodctco  zoccolo,*  delle  due  parti  rcftanu  fian  fatte  parti  cinque  ,  &  una  farà  per  il  nuK 
Xochio  fuperiore,&  il  maizochio  inferiore  farà  la  quarta  parte  maggiore  .  il  rimanente  Ila  diuilo  in  due  parti  uguali ,  un» 
dellequali  lì  darà  alcauetto  difotto  col  fuo  baroncino,  &  con  li  due  quadretti  :  mail  baroncino  farà  la  fella  parte  d'eHb 
cauetto,  &  ciafcun  quadretto  lia  per  la  metà  del  baftoncmo ,  e'I  quaikcrto  fopra'l  mazzochio  inferiore  fia  per  li  due  terxi 
del  baltoncino  :  &  coli  l'altra  parte  lìa  diuili ,  che'l  baftoncino  fu  la  fefta  parte  del  tutto,&  il  fuo  quadretto  fia  per  la  metà 
d'elio  baftoncino,  &  il  quadretto  fotto  il  mazzochio  fuperiore  fia  la  terza  parte  maggior  dell'altro .  lo  aggetto  detto  fpor 
t<>,  fé  fari  fopra  al  altro  ordine  di  cnlonui  li  farà  come  quello  della  Ionica:  mafe'lluopofamento  farà  loprail  piano  da 
balio,  fia  il  fuo  aggetto  per  la  metà  d'ella  bafa,come  la  Dorica  :  ma  fecondo  i  luoghi^doue  le  bafe  faran  polle,  fa  dibif  ogn» 
che  l'Architettore  fia  moltoaccorto  :  pcrcioche  quando  le  bafe  faranno  fupcrate  dall'occhio  de'  riguardanti  ;  quelle  mifu- 
rc  torneranno  bene:  ma  s'ellelaranno  polle  più  alte  chela  uilta  de  glihuom  ini,  tutti  quei  membri ,  che  per  la  dillantia  fa- 
ranno occupati  da  altri  nicmbri  ,fjrà  nccell'arioche  fi  facciano  maggiori  delle  mifure  date  .  &  quando  le  bafe  faran  porte 
in  maggior  altezza ,  fi  faran  di  minor  numero  di  membri ,  &  più  formofe  :  &  in  quello  fu  accorto  l'Architettore  della  Ri- 
tenda,che  alle  colonne  pune  Ibpra 'Intimo  ordine  dentro,  fece  le  bafe  con  due  cauetti  sì  :  uu  cou  un  bailuoc  folo  in  luog* 
<U  quelli  due . 


Imo  [capo  ,  cioè  il  piede  della  colonna 


La  deriuation  delcaprtel  Corinthio  fu  da  una  nergine  Corinthia  1  né  altrimenti  mi  affatichi' 
w  dt  narrare  la  fita  origine  :  perche  Fitruuio  la  de  ferine  nel  quarto  léro  al  primo  capitolo .  Di' 
rò  ben,che  hauendofì  da  far  un  tempio  facro  di  quejio  ordine,ei  fi  debbia  dedicar  alla  uergine  Ma- 
ria madre  di  Giefu  Chrijlo  redentor  nojlro ,  laqual  non  pur  fu  uergine  innam^,'  ma  fu  uergine 
nel  parto,  &  dopol  parto  ancora  ^  &  cofi  a  tutti  quei  Santi  &  a  queHe  Sante ,  cbe  hanno  tenuta 
hitauerginale  :  que/io  tal  ordine  fi  conuiene  ancoamonafteri,  &  a  chiofiritche  rinchiudon  le  uer 
gini  date  al  culto  diuino,fifkrà  di  qui  fia  maniera .  Mafecafe  publiche ,  0  priuate ,  0  fepolcri 
fi  faranno  a  ptrfone  di  Ulta  honefta ,  c^  cafla  ;  fi  potrà  ufare  quejio  modo  di  ornamenti  per  firuar 
il  decoro  del  cap.  tei  Corinthio  .  l'alte-:^  farà  quanto  è  grafia  la  colonna  da  baffo ,  elJ"  l^  cimafa 
fia  lafettima  parte  ditutta  Calte%;j^.del  rimanente  Jìan/htte  tre  partiyuna  per  le  foglie  da  baffo» 
i' altra  h  darà  alle  foglie  dt  me'](o  >  la  teri^fia  cofiituitaper  li  Caulicoli,o  uitivciche  dir  li  uoglia- 
nio.7  mafia  ifii  uitìcci,&  le  foglie  di  me%o  fia  lafciatoun  jpatio  per  le  foglie  minori ,  daHequali 
nafcono  li  uiticci .  Formato  il  ci^itel  nudofegnato  B,  ilqual  farà  nella  parte  difotto  quanto  à 
grafia  la  colonna  nella  parte  difoprà:  fotto  la  cimafa  fia  fatta  una  cinta  ouero  unacorreggia,raU 
te'^  dtllaqualfia  per  la  m^à  dt  Ila  cimafa ,  delU  qual  cimafa  poi  fatte  tre  parti ,  una  farà  la  go- 
ld rouefiia  col  fuo  quadretto ,  l'altre  due  ftano  ^erj^a  cimafa  .fitte  le  quattro  corna  della  cimafa 

VV        pan 


flM  fatti  Vi  uìticci  maggiori ,  cS"  ntl  me- 
Tio  della  cimafa  fia  un  fiore  di  tanta  gra- 
de^^,  (juanta  è  l'altera  della  cimafa , 
fotta  ilquJe  fi  fhrannc  il  uiticci  minori , 
fotta  li  uiticci  maggiori ,  e^  anco  fotta  i 
minori  fi  fkran  le  foglie  di  me  c^o  tfra  le- 
quali  nafceranno  le  foglie  minori ,  <^  da 
ijHelle  nafcono  li  uiticci.  le  foglie  di  me^o 
faran  otto ,  (jr-  altrettante  faran  quelli: 
difottOypofe  nel  modo  che  fi  dimoflra 
nella  figura  C,  La  larght'^i^a  della  cima- 
fa  da  angolo  ad  angolo  per  linea  afchian 
ciò  farà  per  due  diametri  della  colonna 
da  baffo ,  lacj/ial pojla^in  un  quadratOy^ 
fuori  di  quello  tirato  un  cerchio  maggios. 
rCì  che  tocchi  li  quattro  angoli,  infuori 
del  maggior  cerchio  fritto  un  altro  qua- 
dro ,  diuifo  per  linee  a  fchiancio  dimojlre 
rà  dette  linee  ejfer  in  lunghezza,  per  due 
grofftT^  di  colonne, come  diceiltejlo 
di  Fitruuio,     Ma  della  linea  B.C^fifù- 
rà  un  triangolo  pe>fetto,&  all'ungo 
loXy  farà  il  punto  da  fcauare  U  cimafa  : 
&  di  quella  parte ,  che  èfi-a  il  cerchio 
maggiore  y  (T^  il  cerchio  minore  ,  fian 
fhttg  quattro  parti y  una  rejìerà  fopra 
l'^i  et  tre  ne  uan  Iettate  uia  in  quefto 
modo ,  che  pojìo  una  punta  del  eompaf- 
fo  al  punto  X,  et  l'altra  punta  fopra  l'^, 
&  circuendo  da  S,  a  f ,  doue  interfeche- 
rà  la  linea  curua  ne*  due  lati  del  triango 
loMfarà  il  termine  delle  corna  del  capi- 
tello .  Peffempio  di  quefìo  è  nella  figura 
D»^a  quefìo  modo  la  cimafa  uerrà a 
piombo  del  roccolo  della  bafa:  di  manie- 
ra y  che  non  ci  farà  linea  alcuna  fhtta  a 
cafo  y  an:^  tutte  faran  portate  dalla  ra- 
gioni Csouìctrica ,  ^ probabile  » 


D.  Diametro  del- 
la rcicuna  da  baf- 
foyoucrogrcjffr- 


G.  Fiere. 
Cimatio  •>    .      -. 
Muco    l'''"^^ 
e  a  uliculojUit  ice  io  o 
Foglie  minori. 
Foglie  di  mexo. 
Foglie  difotto. 


C.  Groffe'xxa  deUx 
colonna  difopra» 


t^i^ntù 
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Quanto  all'irclììtraue.fregio,  8f  cornice  Corin 
thia(come  ho  decto  ne!  principio  di  quefto  capi- 
tolo )  Vitruuio  non  di  mifara  alcuna ,  benché  no- 
mini U  deriuation  delle  menfole ,  lequalt  (ì  poflon 
fare  in  ogni  maniera  di  cornice,  come  fi  uede  nel- 
l'antichità. Ma  per  proceder  modeftamence, non 
«leuiand»  molto  dal  tefto  di  Vitruuio  ;  porrò  fopra 
il  capite!  Corinthio  gli  ornamenci  Ionici  aggiun- 
gendo i  battone  ini  all'architraue ,  &  uuouolo  fur- 
to il  gocciolatoio,  come  fecero  alcuni  moderi 
Architettori  Romani .  Dico  che  fatto  che  farà 
l'architraue,  come  i  detto  nell'ordine  Ionico  :  fot 
to  Jafafciadi  mc7.o,iìa  fatto  un  baftoncino  del- 
l'of  taua  parte  della  fafcia  di  meio ,  &  fotto  la  fa- 
fciadil'opra  fi  farà  un'altro  baroncino  dcU'ottaua 
parte  della  fafcia  difopra ,  laiiorati  come  qui  fotto 
cdiinoftrato:  poi  fatto  il  fregio  con  la  fua  gola 
rouefcia  &  il  dcnticolo  con  il  ciruatio  fuo,  fopra 
Quello  fi  metterà  lo  uuouolo  di  tanta  atterza, 
quanto  è  la  prima  fafcia;  ilqualper  tifuo  fporto, 
&  anco  per  la  fua  fcultura  fi  dimoftreri  maggiore 
della  fjicia  di  mero .  Sopra  Io  uuoiiolo  fiapofto 
ii  gocciolatoio,  &  la  gola  diritta  con  la  goU  roue« 
fcu ,  cone  nel  Ionico i'i  dccco* 
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Alcuni  Architettori  Romani  procedendo  un  pò 
co  più  liccntiofaniente ,  non  pur  fecero  lo  uuouo- 
lo fopra  il  dentello  :  ma  fecero  ancora  le  menfole, 
&  il  dentello  in  una  ilìefla  cornice ,  laqual  cofa  è 
molto  dannata  da  Vitruuio  nel  quarto  libro  al  fe- 
condo capitolo  ;  percioche  i  dentelli  rapprefenra 
no  le  tede  d'alcuni  trauicelli, detti  aflèri  da  Vi- 
truuio: &  anco  le  menfole  fon  fatte  ad  imitation 
d'altre  teRe  di  legni  nominati  Cànteri]  da  elio  au- 
tore, lequali  due  forti  di  trauicelli  non  poflón  Ila- 
re l'un  fopra  l'altro  in  un  mede'.ìmo  luogo  :&  io 
per  me  non  comporterò  mai  m  una  cornice, men- 
Jble& dentelli, quantunque  Roma  ne  fiacopio- 
fifsima,  &  anco  in  diuerfi  luoghi  d'Italia.  Ma 
procedendo  modeftauiente  in  tal  ordine,  io  trouo 
nna  regola  generale,  che  l'altezza  della  colonna 
con  labala ,  &  il  capitello  fi  diuide  in  quattro  par- 
ti, di  una  d'elle  lì  di  all'architraue,  fregio,  &  cor- 
nice :  &  tale  altexza  cornrponde ,  &  quelto  fi  ac- 
corda con  l'opera  Dorica,  che  detti  membri  fon  la 
quarta  parte  dcU'alterxa  della  colonna .  Quefta 
ouarta  parte  adunque  fi  dimderj  in  parti  dieci,  tre 
(aran  ptr  l'architraue  fcampartito  nel  modo  detto 
difopra,  tre  fi  daranno  al  fregio,  &  delle  quattro 
relìanti  lì  farà  la  cornice  in  quello  modo;  delle 
quattro  parti  fiaii  fatte  parti  ix.una  parte  farà  per 
la  gola  rouefria  fopra'l  fregio,due  parti  H  daranno 
ai  uuouolo  col  fuo  quadretto ,  due  altre  parti  fian 
per  la  menrola  con  la  fua  gola,  l'altre  due  parti  fa- 
ran  per  il  gocciolatoio,  le  due  parti  tettanti  faran- 
no perlagoladiruta  con  la  fai  gola  rouefcia,  la- 
qual farà  per  la  quarta  parte  dtlla  gola  liritta  .  lo 
ag^ette  di  tutti  1  membri  ;ìa  come  è  detto  difo- 
pra,3c  fi  potrà  ancora  far  qnett'architraue  ,  fregio, 
&  cornice  la  quinta  parte  dell'alterxa  della  colon 
na,come  dice  Vitruuio  del  teatro  nel  libro  quarto 
al  r«cci(n*  capicelo  • 
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D^LVO^DIVJ.  COKIVJHIO 

La  dimìnution  deUa  colonna  Corinthia 
farà  fatta  come  sèdttto  dell'  altre  fecondo 
lafua  altez^t  ma  da  piedi  xviJn  ^iit  fi:< 
diminuita  la  fefla  parte,  con  la  regola  data 
nel  principio  dell'ordine  Tofcanc:  e^  s'elU 
faràftriata  cioéfcam  Hata  y  fi  farà  come  la 
lonicay  ma  le  fcanLÌlature  faran  piene  dal- 
la  terza  parte  ingiù ,  come  fi  dimojìra  qui 
a  canto,  l! arcbitrane  fregiOy<^  cornice 
di  quelìa,fen7;a  menjole ,  per  diniojirar  la 
diuerfità  delle  mifure  ;  ilj'uo  architraue  è 
per  meza  grojfezza  della  colonnari  fregio 
perche  uafculpito.é  la  quarta  parte  rnag- 
gior  dell' architraue  ,Z7  la  cornice  ,fen^ 
la  goletta  del  fregio yù  alta  come  l'architra 
uè.  L'aUe"^^  del  ti-.tto  è  manco  delia  quin 
ta  parte  dell' altezza  della  colonna;  nondi- 
meno  fé  lo  aggetto  del  gocciolatoio  farà-ga 
gliardo  ydimofirerà  di  maggior  altezza, 
che  nonfàràin effettOy^^ farà  di  maco  pe- 
fo  a  l'edificio»  Onde  il  prudente  archi- 
tettore può  fempre  far  elettion  di  quelle 
partiychepiu  alfuo  commodo  tornano ^ur 
ch'egli  non  fi  allontani  molto  dagli  fcritti 
di  yitrumo,<&  dalla  bona  antichitàjaqua 
Ufi  conofce  per  gli  fcritti  d'effo  autore. 
Et  fé  per  alcun  accidente  la  colonna  Co- 
rinthia haurà  bijògno  del  fuo  proportio* 
natopiedìjialloi  non  hauendo  ad  ubidire  a 
eofaalcuna-Jafiiaproportionfarà,  che  la 
fua  larghe':^  fia  quanto  il  dado  dtlUba- 
fajaqual  larg  he^;:^  fia  diuifa  in  tre  par- 
tii &  due  parti  faranno  aggiunte  alle  tret 
&  quefie  faranno  per  lafua  altei^^  cioè 
il  netto  fenT^  lefue  cornici:  Itquali  co  fi  fi 
fkrannOiChe  l'altezza  del  netto  del  piedi- 
jiaUofia  diitifo  in  parti  vif,^  una  d'ttffefi 
dar  à  alla  fua  h  afa  y<!^  C altra  fi  darà  alla 
fua  cimafa^che  uerranno  ad  efjire  parti  ix. 
0  cofi  qtiefìo  piedifiaìlo  farà  pvoportio- 
nato  alla  colonatlaquale  è  ancor  lei  dipar- 
ti ix.  ma  de  ip articolar  membri  si  d.  Uà  ba 
faycome  della  cornice,dÌMojherò  qui  aiti- 
ti diupfe  antichità,  dellcquali  ilgiitdicio- 
fi)  ^rchitittore  fipotrà  feru'rc  :.  ma  più 
abondantt  mente  nelter'x^  libro  dfUe ariti 
ehitài  dotte fara-mo  muli!  c-r  ' >»-'<fi piedi- 
palli  tmtimiiHr(it^iUgi'iii,t:cl3U 
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Fra  l'altre  antichirà  di  opera  Corinthia,  che  fi  ueggono  in  I  taliajS  me  pare  che'l  Pantheon  di  Roma ,  8c  Tarco  trionfale, 
che  è  fui  porto  d'Ancona  ,  fian  delle  più  belU  ,&  delle  me^io  intcie  :de!(]iial  arco,  il  capitello  qui  lotto  A,èproportio- 
naro  al  proprio  crafportato  da  grande  a  picciulo  con  ^ran  diligenza  ,  l'altezza  delqiiaie  lì  allontana  ila  j^li  Icritti  òi  Vitni. 
uio  :  nondimeno  ha  però  bHonìrsiinacorrifpondenza  ,  o  forfccWe  Vitruuioiutefe  che  l'altezza  del  capirci  Corinthio  folli 
|x;r  la  grofll-zza  della  colonna  fenza  la  cimala:  ma  ch(.'ltefto  in  quella  parte  lìa  fallato  :  perche  non  fol  quello  prcfente 
capiti-Ilo  trono  di  qwefta  proportione  :  ma  molti  altri  neho.trouati ,  chd'alteiza  fua  è  per  una  grollcrzza  della  colonna 
fenra  la  cimala  .  le  colonne  di  quello  arco  fon  fcane  Ilare  nel  modo  qui  dimoflrato,  &  uengono  alquanto  più  di  moze  fuor 
del  uiuo .  il  piedillallo,  Se  la  baia  fopraellii  è  membro  del  medelìmoarco,  ficco  con  la  fiiaproporcione  nnnutanience  .  Le 
cornici  qui  a  canto  fu  remo  crouate  al  foro  tranlicorio  in  Roma  .  quella  fegnata  A,  è  molto  modcfta  per  cornice  Corinthit 
fenzamenfole.  quella  fegnataB,  è  alquanto  più  licentiofa,  per  edere  i  due  membri  d'una  iftellà  nitura  :  ma  quella  fe- 
gnaca  C,  è  licentiofifsima ,  &  per  li  membri  addoppiati ,  che  dal  gocciolatoio  in  g 'li  hanno  difgratia  grande ,  &  anco  per- 
che il  gocciolatoio  a  tarata  cornice  ha  pocbifsimo  fporto .  La  bafi  d'un  piediftallo  fcgnata  D,  è  btliifsima  per  mio  auifo, 
ftancò  ilbafamento  fegnato  H,  benché  fuUeUYi  baùinenco,checontinuaua  lungo  uno  edificio  :  nondimeno  puotc  feruirc 
per  lab  ila  d'un  piédiftallo,kqii3Ì  tutte  colè  fi  poll'ono  applicare  all'opera  Corinthia,  &  anco  alla  Ionica  ne  ho  uediitedi 
fimili .  l'architrauc  fegnato  V,è  in  Verona  ad  un'arco  trionfale  ,  le  cui  fafciefan  contrario  elfettodi  quelcVsdercriut  Vi- 
truuio  :  nondimeno  io  l'ho  uoluto  porre  qui  per  dimollrar  tal  differenza.  Se  ben  ch'io  non  dica  qui  tuc:e  le  particolar  noiw 
fiue  di  ^uefte  aacicbtcà  ^eilc  fou  peròproporu«aace  alle  proprie  aacicbc  »  &  ia  quella pic<iola  fermaridotce . 
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.  Della  portaCorlntfiuVltruwio  non  trattacofaalcunajma  io  ricorrerò  alle  antichità,  che  ancora  (j 
wept^onc.la  porta  uui  folto  fcgnata  S,&  Y,è  a  TiuoU  lopra  il  fiume  Teuerone.ad  un  tempio  tondo  dWra 
Connthia:  laqual  porta  è  diniiniiita  nella  parte  riiperiore,la  decima  ottaua  parte,  l'altevza  Tua  palla  due 
cuadii.il  rimanente  de  i  membri  é  tutto  proportionato  alla  propria.  Lafineftrafegnata  I,&:XjCalme- 
deHmo  tempio  diminuita  come  U  porta,  le  pilaftrate,&  altri  membri  tutti  fon  proportionati  ad  eifa  fi- 
ntftra:  ne  jcjuali  con  diljgencia,&  col  compaflb  fi  potrà  irouare  U  tutto. 

La  fesuente  porta  fegnata  P,&:  Z,  e  quella  del  Pantheon, detto  la  Ritonda  in  Roma,opera  Corinthia: 
laquale  e  in  larghezza  palmi  xx.antichi.  è  la  fua  altezza  palmi  xl.  &  Il  dice  che  e  tutta  d'un  pezzo ,  cioè  il 
telato  delle  pilalkate ,  &.io  per  me  non  ci  ho  ueduto  commellura  alcuna  .  la  pilallrata  di  querta  porta  è 
della  larghezza  del  lume  per  l'ottaua  parte,  &  queft'è  per  elfer  detta  pilaftrata  per  il  Tuo  fianco  di  buonif- 
iima  ^ro"fl't.zza:la  fronte  dellaquale  non  fi  puote guardare  lenza  che  fi  ucgga  parte  del  fianco  ancora  .il- 
qual  U  fa  parere  a  i  riguardanti  di  maggior  groflezza  in  fronte,  che  cfl'a  non  e  in  effetto  :  &  c,»je{b  pWta 
pcrelferdi  tanta  altezza  è  a  piombo,  &  non  diminuitacome  l'altre  qui  a  dietro  .  Tutti  gli  altri  mem- 
bri fon  proportionati  alla  porta  con  diligentia  trafportati  piccioli,  .  La  bafa  fopra  la  porta  è  come  quel- 
le delle  colonne  piane  fopra'l  primo  ordine,  lacuale  ho  allegata  nella  bafa  Corinthia  nel  principio  di 
iiue li  ordine. 
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la  porta  qui  fatto  dimoflrata  è  a  Valeflina,che  hor fi  chiama  VekflÌMy  ^  é  òpera  Corinthiai 
l'apertura  della  quale  è  di  due  quadri,  la  fua  pilafirata  è  per  la  fefìa  parte  cCf/Ja  larghtT^t  par* 
tita  nel  modo  che  jV  detto.d  fregio  è  la  quarta  parte  maggior  d\JJa pilafirata.  UgocctoìatotOi^ 
gli  altri  membri  fia  quanto  la  piUfiratatpartiti  nel  modotche  qui  fi  Mede,  le  metifule  pendono  cofi 
a  haffoi  come  fi  dimuflra.il/romtlpiciofiafhtto  come  sé  detto  ndlordtH€  Dorico  a  farti  I4J# 
nelia  feconda/accia. 


XX 


Ouffié 


.  Quefla  pùrta  ilat^ual  è  differente  da  tutte  le  altre ,  che  neW  antichità  io  hahhià  mai  uedule  ;  è 
nondimeno  molto  grata  all'occhio ,  cr  rapprefenta  grandc^^ ,  laqual  è  fuori  di  Spuleto ,  circa 
fnexp  miglio  fuor  difirada ,  a  un  tempio  antico  d'opera  Corinthia .  delle  fue  proportioni  ,^dei 
mmbrip.irticolari  non  miftenderòpin  oUra  ;  pereioche  col  tompafjofi  potrà  trottare  il  tutto  da 
éidilisemm&ìtekccrcbirÀt 


«I 


Pi 


Di  cjnefi' opera  Corinthìa ,  laqual  diletta  molto  unìutrfalmente  a  tuttì,ancora  th*ellafia  di  pia 
tnemhritdandone  alcune  regole  generali,  perfatisfiir  più  a  chi  di  quefia  miafiitica^fi  diletteràyfor 
mero  io  pÌM  forti  d'edifici) .  Et  perche  qudli  Architettori  antichi,che  uolfcro  che  Icfnbriche  loro 
andajjho  a  perpetuità^  fecero  Li  pilaflriy  chefoficngongliarchi  di  buonifìimagrojfexT^ .  D/^o  che 
ia  feguevtejnccia  Uqual  potrà  ftruir  a  diuerfe  co  fé ,  sì  come  ilgiudiciofo  Architettore  potrà  coji 
derare  àipilajiri  di  tanta  larghe":^  infronteyquata  è  l'apertura  degliarchi:  ma  la  fua groff^^^x 
€  la  quarta  parte  d'c/fa  apertura .  Lagrojfexj^  deUe  colonne  farà  la  fefta  parte  della  fronte  del 
pilaftro  .  i  nicchi  fra  ì'una  &  l'altra  colonna  fìan  fatti  per  duegroJfcT^e  di  colonna .  lafua  alte'^- 
^farà  poco  più  di  due  quadri .  l'altc:^a  delpiediftallofiaper  tregrofff^c  di  colonna,  l'alte':^ 
dell'arco  fi  farà  di  due  quadri .  l'alte^;^  delle  colonne  con  le  bafe ,  c^  1  capitelli  faran'di  parti  ix, 
^  mexp ,  Le  pilaftrate  degliarchi  ff  faranno  per  mexa  colonna  »  cìr  cofi  l'arco .  l'impofla  che 
fojlien  l'arco  fra  della  ??fedcfima  alte-^yfatta  nel  modo  eh' è  quella  del  teatro  di  Marcello yucll'or» 
dine  Ionico  a  carte  \6i.  Laqual  impojia  feruirà  per  cornice  alia  porta,  l'altej^a  dellaqual por^ 
Za  cofi  è  dàfurcy  che  fatto  detta  cornice fia  fatto  l'architraue  d'altrettanta  alte':^ ,  &  da  quello 
in  giù  fian  fatte  due  parti  fin  a  igradiy  una  dellequali  faràla  fua  largh€':(7:ay<^  cofi  ia  cornice  dein 
la  porta  farà  a  liuello  di  quella  deUe  fine/ire .  &  la  cimafa  del  piedijìallo  farà  per  piana  delle  dette 
fineflre  :  la  luce  dcllequalifta  di  proportion  a  fchiancio  >  (jr  la  pilajirata  la  fefla  parte  del  lume .  i 
fiedifiaUiy  bafcy  &  capiteUiy  cioè  i  membri  particolari  fian  fatti  come  nel  principio  di  quefi,' ordine 
sé  detto .  Sopra  le  colonne  fu  poflo  l'architraue ,  il  fregio ,  e^  la  cornice  >  partite  nel  modo  che 
da  principio  sé  dimoftrato .  L'alte^^  del  fecondo  ordine  fi  farà  per  la  quarta  parte  minor  del 
primoydimitwiti  tutti  li  membriper  la  fua  rata  parte  y  sì  come  nella  figura  fi  potrà  uedere ,  <^ 
anco  mi  furare .  La  eleuation  di  mexp  >  laquale  non  ho  per  un'ordine  intero  :  ma  affai  più  baffa  » 
per  l'altezza  fua  farà  quanto  è  C  apertura  degliarchi  da  bafJoy&  lafua  cornicey  laquale  fa  ufficio 
d'architraucy  ^  fregio,  (&farà  la  quinta  parte  di  tutta  talte^ayle  mifure  dellequalifi  potran- 
no trar  dal  capitello  Doricoy  cJr  anco  per  ornamento  maggiore  fc  gli  potrà  fare  ilfaftigio ,  ofron- 
tiJl>icio  che  dir  lo  uogliamo ,  ilquale  facendo/i  nel  mexoyli  duefopra  li  nicchi  farian  uitiofi  :  ma  fé 
gli  potran  fare  dnofrontij^icij  tondi:  perche  cofi  l'opera  farà  uariata,et  più  diktteuoU  all'occhio. 


XX     % 
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OgrChora  che  t architettore  mrrà  edificar  un  tempio  facro  ,  quanto  ilfuo  piano  fari  pm  ri^ 
leuato  da  terra  »  tanto  lo  edificio  hauerà  più  maejiÀ ,  che  co  fi  han  fatto  i  buoni  antichi  :  benché 
d'altre  forme  di  tempijj  uf irono  gli  antichi  molto  differenti  da  i  nofiri:perc!»che  efìi  jhceuano  un 
corpo  foloitna  noi  Chrifìianifhcciamo  la  maggior  parte  de  i  nofiri  tempij  in  tre  parti  ;  una  parte 
di  me'XOt(('r  due  parti  per  banda,^  anco  tal  uolta  le  capelle  s'intendon  nelle  due  parti  >  &  alcunx 
uolta  le  capelle  fi  fanno  fuori  de  i  due  lati ,  si  come  fi  dimofìra  nella  pianta  qui  fatto.  La  lar* 
ghc:^  di  quefìa  fàccia  farà  dip:.  rti  xxxijuna  dellequalifarà  Ugroffez^a  d'una  colonnata  fpa- 
ti]  di  mexpfidaranfttte  partila'  fpatij  maggiori  dalle  bande  fi  daran  quattro  partita  meT^.fru 
funa  colonna,  &  Coltra  douefono  i  nicchi  faranno  due  parti ,  &  coft  le  parti  xxxvj.faran  difiri- 
buiteje  pilajirateichefuftengon  l'arco  faran  per  la  meta  della  colonna,  l'apertura  delia  porta  fi" 
rd in  larghe":^  tre  parti  &  mezo  ,  c^  la  fua  alttT^farà  parti  fette .  l'impofìa^che  foflien 
l'arco ,  farà  d'alte^^  quanto  è  la  pilafirata ,  <^  farà  per  cornice  nonfolo  alla  porta ,  ma  alle  fi* 
neflre  ancora ,  l'alte:^  del  piedtfiaUo  farà  per  tre  parti ,  Calte^j^  della  colonna  fia  di  parti 
ÌX.&  mexp  con  la  bafa,e'l  capitello  jl'architraue^fregio ,  &  cornice  ftan  fatti  per  la  quarta  parte 
deValteZT^  della  colonna  :  &  cofi  de  iparticolar  membri  che  ci  rejlanofia  offtruata  la  regolii 
prima.deUe  finefire,(^  de  i  nicchi,^  de  glialtri  ornamenti  fi  può  nella  figura  comprendere ,  et  art 
co  mifurare. L'ordine  fecondo  farà  in  altezza  la  quarta  parte  minor  del  primo  »  &ftan  diminuiti 
tutti  i  membri  per  la  fua  rata  parte  :  ma  l'architraue  sfregio, ^  cornice  farà  diuifo  in  tre  parti  «- 
guali,una  farà  per  l'architraue  3  l'altra  per  il  fregio  doue  uanno  le  men fole  :  la  terza  fta  data  al*' 
la  coronata  alla  Scima  :  il  frontifpicio  farà  fatto  nel  modot  che  nel  Dorico  per  Vitruuio  s'è  dimo 
flrato ,  le  due  ale  dalle  bandCilequali  fono  per  ornamento  della  facciata ,  (tr  anco  per  fofiegno^fa» 
ranno  la  quarta  parte  d'un  cerchione' l  centro  d'effe  farà  il  punto  A,&  Bydelle  qual  cofe  poifopra 
ogni  arco  che  diuide  le  capelle  fé  ne  potrà  metter  una^che  farà  gran  foftegno  alla  parte  di  me^Oy^f 
anco  da  quelle  potranno  fcender  le  acque  dal  tetto  difopra  nelle  parti  più  baffe  « 
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La  dìwfton  della  fe^uente  opera  farà,  che  del  nano  fì-a  Vun  pilaflro  &  l' altro  fianfrtte  trepir^ 
ti ,  una  d\fjefia  per  la  larghe^  del  pilaflro ,  e''^  la  fua  pJo^feTja  fta  per  la  metà  d'efjh .  lagrof- 
fex^a  dctla  colonna  farà  per  la  metà  della  fonte  del  pilaflro.  ralte':(ja  fua  ft  farà  dipartix,  ^r 
mezoy  con  la  bufa,  <&  il  capitello,  <^  cofi  le  pilaflrate ,  che  foflengono  Varco  furan  per  mt^a  co- 
lonna .  lUrìipofta  dell'arco  fia  altrettanto ,  le  tnifure  deUacjMaleftpojJon  cauar  dal  capitel  Dorico , 
mutando  imembri  ,&rji4efla  fcruirà  per  cornice  alla  porta,  i^  anco  per  foflegno  delle  fìììeflrefo- 
pra  le  botteghe .  l'alte'^a  dcU'arco^perche  tal  uolta  alcuni  accempagfiamenti  lo  comporteranno 
(ofi  baffo  come  è  dimoflrato  yjarà  di  tre  parti  in  larghcT;^ ,  &  di  cinque  in  alie':^ ,  ^  cofi  U 

porta 


porta  harÀ  la  medefima  proportione .  la  piUJlrata  deiUqud  farà  d'ejfa  ìarghcxj^  U  feda  parte, 
&  fé  l'architettore  Morrd  far  l'aUe':(zade  gli  archi  di  addoppiata  altera  alla  fua  largherà  9 
la  porta  uerrà  ancor  cffu  di  tal  proportione  :  ina  le  colonne  baueran  hi  fogno  d^itn  Roccolo  qua- 
drato [otto  le  bafe ,  che  di  tal  cofegli  antichi  fi  fono  accommodati .  L'altcT^  deHarchitraue , 
fregio ,  &  cornice  fta  per  due  graffe:^  di  colonna^  particc  come  (^  detto  nella  regola  prima ,  0  nel 
modo  t  che  fon  alcune  delle  antiche  nelle  p^iffate  carte .  Et  percht  il  fuolo  del  fecondo  ordine  al  • 
piano  della  cornice  del  primot  da  [otto  l'arco, finfotto  il  fuolo  fariagr.m  fpatio  per  far  crociere  ; 
io  intendo  m  tal  cafo  al  dritto  d'ogni  colonna  far  un  arco  ,  ^  ogni  fratto  uoltare  a  catino»  oa  cu- 
pola che  dir  la  uogliamo .  Valtex^a  del  fecondo  ordine  fi  farà  per  la  quarta  parte  minor  del 
primo ,  diuifa  in  qne^o  modo  :  il  Vodio  detto  Tarapettofix  di  altei^a per  duegroffei^T^f^una. co 
lonna  da  bajp> ,  &  da  lì  in  su  ftan  fatte  parti  cinque ,  una  fi  darà  aU'architraue  y  fregio ,  cr  corni- 
ce »&  te  quattro  faranno  per  la  colonna  :  &  le  pilaflrate^  che  tengon  sugli  archi  fian  per  rnexa, 
colonna ,  &  co  fi  gli  archi .  Del  rimanente  de'  membri  fia  ojjeruata  la  regola  generale  :  <^  fé 
quefla  faccia  fi  farà  fopra  ad  alcuna  piaT^t  come  per  le  botteghe  fi  dimofìray  tornerà  molto  coni 
moda  j  &farà  d'ornamento  un  parapetto  fopr  a  l'ultima  cornice  :  tì%a  per  afìicurarfi  da  pioggie , 
C^  da  ghiacci ,  farà  da  far  unfuolo  oltra  molte  altre  diligentie,  di  laflre ,  con  ifuoi  incaftri  ben  fi- 
pillati  con  buonifiimijlucchi,  &fopra  tutto  che  fia  di  buona  pendentia  >  accioche  le  acque  non  fi 
ritenghino  :  ma  più  ficura  farà  yje  di  buone  lame  di  piombo  faran  coperti  tai  fuoli .  Et  benché 
tutti  i  buoni  Architettori  dannano^  sfuggono  il  porre  ma  colonnato  pilafirofopra  un  uano  ',  il-- 
che  non  lodo  anco  io  :  nondimeno  per  hauer  io  ueduto  un  fimile  fuggetto  al  portico  di  Vompeo  in 
B^ma  i  ma,  d'opera.  Dorica  però  j  io  ho  prefo  però  td  ardire  fé  demo  uoleffe  di  tal  cofaferuirfi , 
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•  "Perche  i  yenetianift  dilettano  molto  nelle  fue  fàbnche  a  opera  Corinthiat  &  copicfi  di  fine- 
Prei&  di  pogginoli  aJ[ai;io  ne  ho  formata  una  copiofijjima  di  lumi^  ^  di  pogginoli ,  &  ho  Holut^ 
far  loggia  fopra  loggia  »  lequal  cofe  prejlaranno  più  commodità  che  i  pogginoli ,  cir  iafàbrica  ba- 
tterà maggior  prefcntia  .-percioche  tutte  queUe  cofe  dentro  aUequali  la  utfla  fijpuo  dilatare  ^fon» 
fempre  dipiuftUisfhttione,, 

LofcompartimentodeìlafeguentefnccìatafaràtcheUfualarghexT^fta  dìuifa  inparti  xxx^ 
una  dellequalifarà  lagroffex^a  duna  colonna,  lo  jpatio  di  mej^jra  le  coione  fari  per  quattro  C9 
lonne,ma  tutti  gli  altri  faran  di  tre,&  cofifaran  diflribuite  le  trenta  parti .  Calte':^  deUe  colon- 
nefaran  di  parti  dieci  &  me-^tcon  le  bajèyetcon  i  capitelli. l'architraue^ilfi-egio^et  la  cornice  fta 
dell'altezza  della  colonna  la  quinta  parte .  Vartiti  li  membri,come  sé  detto  più  a  dietro  ;  la  luce 
deUefineftrefia  in  larghe:^  per  una  colonna  &  me^^^utte  a  piombo  da  alto  a  baffo  :  ma  Calte-:^ 
Za  delle  prime  da  baffo  fu  di  tre  parti  in  alteZT^t  &  di  quattro  in  larghex;^ .  quelle  di  fopra  >  che 
feruiranno  allefianze  menade yfi  f arano  diproportion  afchiancio.  La  larghe":^  della  porta  farÀ 
per  duegrojfezxe  di  colonnatet  per  l'alte^j^a  di  quattro  Ja  pilaJiratatU/regio,[a  cornice fìa  come 
é  detto  detlaltre.et  coft  la  cornice  d'effa  porta  farà  a  liuello  di  quella  delle  finejlre  da  baffo.  L'or- 
dine fecondo  fta  più  baffo  del  primo  la  quarta  parte,  mafktto  àparapetto  con  li  baUuflri  ditan* 
ta  dteT^  guanto  è  larga  la  luce  d'unafineflra'Jl  rimanente  dell' altezT^fta  diuifo  in  parti  y.unx 
ft  darà  aU'arcbitraue ,  al  fregio,^  alla  cornicele  quattro  faran  per  la  colonna  con  la  bafa,  e'I  ca 
pit elio. C alt e":^  delle  fine^re  fta  di  due  quadri,  del  rimanente  degli  ornamenti  fta  fatto  come  te 
cofepaffate  di  fimilfuggetto:^  coft  la  porta  deUa  loggia  fia  come  quella  da  baffo»  ^fimilmen- 
te  le  fineflre .  L'ordine  ten^fta  diminuito  dal  fecondo  la  quarta  parte ,  a  membro  perruent- 
bro  lafua  rataparte,eccetto  Calte^j^  delle  fineffre,  le  qualft  faranno  di  due  quadri  t&piu  pre- 
fio  dipiutche  di  menoyper  lafua  altezT^  che  da  fé  minuifce  affai,  la  eleuation  di  mezofta  di  altex^ 
za  minuita  il  quarto, come  deW  altre  édetto.l'architraueiilfi'egio,&  la  cornice  fta  d'effaalte'i^T^ 
la  qH4rtaparte,&  ilfi-ontifpicioftfarà  nel  modo  che  s'è  detto  aquel  del  tempio  Dorico  :  cos'ai- 
tre  mifure  ci  refianojfemprefi  dee  ricorrere  alla  regola  prima.  Et  quefiafàbricanon  purferi.irix 
per  unaalcoflume  dt  yen€tia:maaUauillafariamoUo  al  propoftto,et  di  grande  aJpetto.&  fé  per 
la  uilla  s'hauerà  da  fare  quanto  ella  farà  più  eleuata  da  terra,harà  maggior  prefentia ,  &  leftaU' 
Xefotterranee  faran  più  fané .  Quìfotto  non  dimofirerà  pianta  alcuna  di  quejìa  feguente  fhc* 
€Ìa9pcrchelaprojpettÌHa  delle  loggie  dimofira^  ti  tutto  chiaramente» 
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Tofiibil  ccfa  fjràxome  ho  detto  altre  uolteycbe  un  architettore  haueragran  copia  di  coloìt" 
ne  di  tatjatti^lm^ayche  uolendo  egli  fare  una  compofitiom  d'uno  edificio  per  commodo  ^  per 
bifo^no  di  eh:  iwrrà  {pender6i(y  ornare  detto  edificio  ;  ifue(le  tai  colonne  non  faranno  alpropoft- 
to  di'cotatfabricay  fé  Cindujìriat  cjT  l'arte  dell'architettore  non  farà  tale,che  di  tal  cofeeiftfap' 
pia  fruire.  Li  compofnione  di  qmfla  facciati  farà,  che  il  uano  d'un  €rco  ftadi  doppiaalte:^ 
aìlifna  lar^he^a  ;  &  il  pilajirot  chefojìiengli  archi  fta  in  fronte  per  la  metà  di  tal  larghe^: 
ma  fatte  d'efjà  tre  parti  &  me^a  :  una  farà  per  la  grojfe:^  d'una  colonna  :  il  /patio  fra  U  due 
colonne  farà  per  mc^a  colonna;  <jr  altrettanto  le  pila[iratc  :  l'altez^?  del  picdtftallofenXiitl 
dado  da  bafj'o  detto  xoccolotfarà  quanto  la  fronte  delptlaftrOy  partiti  lifuot  membri ,  come  è  det 
to  del  piedijtxllo  Cormthio .  V  alleila  delle  colonne  con  le  bafe ,  ^  con  i  capitelli  fnrà  di  parti 
■  xi.  né  farà  tal  altCT^cauitiofa  per  effer  due  colonne  addoppiate  ,  &  quaft  congiunte  in  una  y  ^ 
fofte  in  tal  luogo  più  per  ornamento  t  che  per  fojìegno  d'alcun  pefo .  L'alte^^  dell' are  hit  raue, 
fregiOi&  cornice  fi  farà  deWalte^^a  deUe  colonne  la  quarta  parte  t  (^^  a  piombo  delle  colonne 
fianrifultati  tutti  li  membri  y  eccetto  il  gocciolatoio  t  ^  Ugola  diritta  t  che  uoglion  correre 
fenza  elfer  interrotte ,  che  co/i  hanno  ufato  i  buoni  antichi j  a^  ancho  Bramante  luce  della  buona 
architettura  di  qitefto  fecolo ,  ha  fatto  una  ftmil  cofa  a  Beluedere  m  F{pma .  La  larghe%T^ 
delia  porta  farà  per  quattro  groffe-^^e  di  colonna ,  ^  due  uolte\  tanto  in  alte:^ .  la  pila/irata» 
e^  il  fregio  ftan  talit  che  la  cornice  j  chefofin'n  l'arco,  fupplifca  per  quella  delia  porta .  &  Cimi- 
mente  per  lefinefire  :  la  larghezza  dcHequaltft  farà  per  tre  groffe'j^e  di  colonna  >  e^  l'altCT^ 
per  cinque ,  L'ordine  fecondo  fia  diminuito  dal  primo  la  quarta  parte ,  ma  tutta  l'altexj^  di» 
uifa  in  parti  vi.  una  fi  darà  al  podio  detto  parapettOtquattro  faranno  per  lo  fpatio  delle  fineflre, 
f  altra  farà  per  l'architraue,  fregio  >  (jr  cornice ,  partita  nel  modo ,  che  nell'ordiHe  compoftto  fi 
trouerà.  La  larghe':^  delle  finejìrefiaà  piombo  di  quelle  di  fotto,  &lafua  alte%7:a  due  uolte 
■■  tanto ,  D  ti  rimanente  de  gli  ornamenti  coft  deUe  fineftre,  come  de  i  nicchi  y  fia  fatto  come  é  di- 
moflrato  nella  pò  rta  Ionica  yftmile  à  quejie  :  le  quai  lauorate  poi  con  più  dilicatexi^ ,  e^  con  più 
ornamenti  farà  opera  Corinthia  *  La  larghe-;^  delnicch  0  con  le  pilajìrate  farà  a  piombo 
'  ielle  colonne  nella  parte  fuperiore ,  ma  fatto  d*cjijà  parti  vij.cinque  faran  per  il  nicchio  >  &  le  due 
:  refianti  per  le  pilajirate .  l' alleila  fua  farà  di  tre  larghexTie  per  effer  ingrande  altei^a  >  tlqual 
per  la  dijiant:a/i  uiene  a  far  più  corto  ,  li  pila[ireUi  fopra  U  cornice  fon  fatti  per  ornamento ,  cJr 
4incoper  utilità ,  peraoche  doue  andaran  camini  >  quejiipotranferuire  >  al  bi fogno . 
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QiieHe  c<»re,c!te  fi  Unno  fecondo  il  comune  ufo^ancora  che  con  tutte  tcpropwtfoni,  iSc«iifure  Giti  Tat- 
te, fono  lodate  si ,  ma  idmirate  non  giaraai  :  ma  quelle  cofc,che  fono  inuficate ,  fé  faran  fatte  con  qualcht 
ragione,  &  ben  proportionate  j  faranno  non  folaoiente  lodate  d.illa  maggior  parte ,  ma  admirate  ancora , 
IKperche  lo  edificio  prefenrc,che  rapprefenta  un  tempio  facto,  fi  farà  prima  d'un  fodo  ruftico  dimoflraro  , 
di  quella  alte22a,chc  al  1uoì;o,  &  al  fìto  fi  ricercherà  ;  ma  non  fia  di  minor  altezza  che  di  due  huomini .  fo- 
pra'l  qual  piano  l\  falirà  cominciando  dal  grado  Ajche  farà  nelJa  entrata, &  falcndo  fin'al  B,  lì  farà  il  piano^ 
doueil  tempio  hauerà  una  larga  ambulation  intorno, con  i  fuoi  podi;  detti  pirapetri:  iJqual  tempio  farà 
leuato  dal  detto  piano  fopra  l'altezza  del  podio  tre  gradi,  &  per  falire  a  quello  s'incomincierà  al  grado  C, 
&  filendo  fin  al  piano  D,  che  farà  l'altezza  del  parapetto,  con  un'altro  parapetto,  ilqual  farà  fuperiorca 
quel  di  fotto  :&  da  quefto  piano  a  quel  del  tempio  iarantre  gradi.  La  larghezza  di  quefta  facciata  fari 
diuifa  m  parti  xxiii;.  una  d'elle  fia  per  la  groffezza  d'una  colonna. allo  fpatio  di  mezo  fi  daran  quattro 
parti,  a  quei  dalle  bande,  doueuan  lefineftre,fi  daran  tre  per  uno  .  a  quelli  doueuanno  li  nicchi  fia  dato 
UMo,&  mezo  per  uno  :  &  cofi  le  parti  xxiiij.  faran  dittribuite.  LimedeGmi  piediftalli,  che  Pino  al  para- 
petto di  fuor» ,  fi  faranno  ancor  fotto  le  colo'nne  della  faccia ,  l'altezza  de  iquali  fenza  il  zoccolo  della  fua 
b.Tla  farà  di  tre  parti  -l'altezza  delle  colonne, con  le  bafe,&  con  i  capitelli  farà  di  parti  x.&  mezo.  l'archi- 
traucjil  fregio,&  la  cornice  farà  per  la  quarta  parte,come  e  detto  nel  primo  ordine  :  &  fian  fcompartiti  tue 
li  i  membri  in  quel  modo .  La  larghezza  della  porta  fjrà  di  tre  parti .  l'altezza  fua  farà  di  fette  pani  & 
mezo ,  che  è  di  due  quadri  &  mezo  :  &  quelVé ,  che  per  la  faa  altezza  fi  uiene  a  far  più  corta  alla  uifta  di 
chi  è  da  baflo .  La  larghezza  delle  fineftre  farà  una  parte  &  mezo  :  ma  l'altezza  fua  farà  più  di  due  qua- 
dri, per  ìi  fopradetta  perdita  .  la  larghezza  de*  nicchi  fia  per  una  parte ,  &  l'altezza  fua  farà  triplicata  per 
le  dette  ragioni .  L'ordine,chefo{Ìiene  il  frontifpicio,fia  di  altezza  quanto  il  piediftallo  da  balTo.'&U 
cornice  la  quarta  parte  d'etfa  altezza,  &  quella  al  nafcimento  della  cupola  fia  altrettanta  altezza  :  la  cu- 
pola làrà  tanto  più  del  mezo  tondo ,  quanto  ne  ruberanno  li  aggetti  delle  cornici  A.  i  quattro  angoli  del 
lempio  per  fuo  grande  ornamento  Ci  potran  fare  quattro  Obelifchi  :  l'altezza  de  iquali  fenza  la  cmiafa. 
Ili  a  lineilo  del  nafcimento  del  frontifpicio,&  la  fua  cimafa  a  liuello  di  quella  del  frontifpicio,  ilqual  fron 
lifpicio  fi  farà  con  quella  regola ,  che  s'è  detto  nel  tempio  Dorico .  Le  parti  inferiori  fotto'l  tempio  fa- 
ran per  alcuni  luoghi  di  orationi  detti  confefsionali,  de  iquali  aflài  ne  ho  ueduti  in  molti  luoghi  d'Italia 
rottogli  altari  maggiori  • 
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ancora  che  a  nojlri  tempi  non  fi /acciari  più  archi  trionfali  di  marmOyO  d*  altre  pietre  ;  nondi- 
meno  ^quando  alcun  per fonaggìo  fa  Cent  rat  a  in  una  città ,  o  perpajfaggio  ,  o  per  tor  il  pojfejfo  di 
<jHellj  ife  gli  fanno  ne'  più  bei  luoghi  d'ejfa  città  alcuni  archi  trionfali  di  diucrfe  mar.iere  ornati 
di  pittura  .     lìptrche  fé  alcun  arco  di  ordine  Corinthio  fi  uorrà  fare  di  qualche  ajj^etto ,  lafud 
proportioncy  &  forma  farà  t  che  l'apertura  fuafta  di  due  quadri ,  ^  la  fefia  parte  di  più .  la  grof 
fe'^Tia  dtlU  coUnnafta  della  ìarghe'Xja  del  uano  la  quinta  parte .  Caltei:^  del  piedijiallo  fia  per 
tregroffc:^  di  colonna  .  V altezza  della  colonna  farà  parti  dieci  >  cir  rne^p .  l'architrauc ,  il  fre- 
gio, c^  la  cornice  fta  per  la  quarta  parte  ddi'altexj^  della  colonna  :  &  cofì  dafotto  l'arco  fin  fot- 
ta t architraue  farà  una  menfoU  d'altei^  per  due groffe'X^e  di  colonna,  &/ian  tirate  Icfue  linee 
al  centro  dell'arco ,     De'  particolar  membri,cioé  delpiedtfialloy  bafa,  capitello ,  arch?traue,  fre- 
gia ^&  cornice,  fi  ojferuerà  la  regola  data  da  principio  di  quell'ordine  :  ma  la  pilaflrata  dell'arco 
farà  per  mexa  colonna  .fra  l'una,  &  F  altra  colonna  farà  una  colónna,  (<r  we:^o .  il  nicchio  fia  lar 
go  per  una  colonnai  q^  lafua  altex^farà  per  tre  larghezze ,  e^  co  fi  farà  capace  d'mia  figura  in 
piede  .     Valtei^a  dell'ordine  fecondo  farà ,  che  partita  la  colonna  fen%a  ilpiediflallo  in  parti 
quattro  fin  allafommità  della  cornice ,  una  parte  farà  detta  alte':i^  :  ma  fatto  di  effa  altej^  poi 
quattro  parti,  una  farà  per  la  cornice  difopra  :  lo  fcompartimento  ddlaquale  fi  potrà  trarre  dal 
capitel  Dorico,  uariando  i  membri .     L'alte:^  delle  bafefia  eleuata  dalla  cornice  quanto  è  grof 
fa  la  colonna  da  baffo  :  percioche  lo  aggetto  della  colonna  ruba  tutto  queUche  reflafotto  effe  bafe . 
Le  cornici  nfalt  eranno  come  fi  dimojìra  nel  difegno .  talte^T^  delfrontifpicioftfarà  con  una  delle 
regole  date  nel  Dorico ,     "Et  queflo  prefente  arco  è  in  parte  fimile  a  quel  d'ancona  :  ma  con  rius 
rentia  di  un  tanto  architettore  ho  ridotte  le  mifure  ad  una  regolagenerale  ,accioche  ciafcnno 
con fiicilità  poffa  tali  mifure  apprendere  » 
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Quanto  mi  èparfo  dibifogno  ho  trattato  della  maniera  Corinthia ,  benché  di  molti  ornamenti 
ft  potria  trattare  :  ma  de  gli  ornamenti  de  camini  è  molto  neccjjario  pcrilbifogno  continuo  t  de* 
{inali  non  fi  pmfkrefenza  :  anxi  in  ognipicciola  fianca  fi  cojluma  fargli  il  fuoco ,  doue  in  tai  luo- 
ghi angujiifi  ufano  quejìi  camini  tutti  nel  muro ,  detti  camini  Francefchi ,  a  iquali  fi  potnan  fare 
diuerft  ornamenti  di  opera  Corinthia ,  Ma  fé  in  quejìa  forma  fi  hauerà  da  faro,  lafua  apertura 
fi  farà  di  quella  grande-^^yche  al  luogo  doue  farà,  queflofia  capace .  La  pilafìratdftfarà  la  fefla 
parte  delia  largherà  del  nano ,  e^  ancora  dtll'ottaua  parte  farà  tutta  l'opera  più  gentile  :  laqual 
pilaftrata  fia  diuifa  nel  modo  che  s'è  detto  dell' architraue  Corinthio .  ilfegio  fopra  e/fa ,  perche 
uàfcolpito^fifarà  la  quartaparte  maggior  d'ejfa pilaftrata.  tuttala  cornice  con  la  parte-,  che  ri- 
falta  fopra  le  menfole,fifarà  quanto  la  pilaftrata ,  diuifa  in  tre  parti ,  come  s'è  detto  d'Ila  cornice 
Corinthia  :  benché  per  la  ueduta  fua  difotto  in  su  dimoerà  maggior  altc^r^a ,  La  fi-onte  delle 
tnenfole ,  o  cartelle  che  dir  le  uogliamo  ,farà  nella  parte  fuperiore  >  quanto  la  pilaftrata  :  ma  U 
parte  difotto ,  che  farà  a  liuello  dell'apertura  difotto,  fta  la  quartaparte  minore,  daìlequali  men» 
fole  pendono  due  foglie ,  come  fi  dtmoftra  nel  difegno .  ilfuo  aggetto  farà  in  arbitrio  dell'archi' 
tettore .  dell' ornamento  fopra  la  cornice,  da  farlo  a  noi  fare  non  importa  molto .  Et  quefla  in-^ 
uentione  non  folamente  feruiràper  ornare  un  camino ,  maper  una  porta ,  oper  altro  ornamento 
potrà  efjer  adoperata ,  ^  ancora  il  frontijpicio  [opra  gli  tornerà  bene ,  quando  per  una  porta  fi 
adopererà  • 
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Terche  in  uno  falotto,  9  in  una  gran  camera  ft  ricerca  ancora  un  camini  proportionato  ad  e/fa 
flanxat  alqual  bifogm grande  apertura  :perilchefeft  uorranfiire  le  menfote  fufficienti  atalfj)or 
to  y  occuperanno  due  luoghi  dalle  bande  :  ma  in  talfuggetto,  to  intendo  una  colonna  piana  di  baffo 
rilieuo  t  &feparata  da  que^a  una  colonna  tonda  :  di  maniera ,  che  fra  l'una€olonna  &  l'altra  ci 
rimanga  un  luogo ,  cSni  quejio  modo  prcfierà  commoditd,  ^  ornamento .  Zt  perche  (come  ho 
detto  nel  principio  df  (jueflo  capitolo  )  la  maniera  Corinthia  hebbe  or  fine  da  una  uergine  Corina, 
thia  ;  ho  uoluto  imitarUy  ponendola  per  colonna  .  Conflituito  eh,:  farà  Caite7^i<&  larghe:^ 
Za  delcamrno  ^  fecondo  Uluogo  doue  fi  farà  :  fia  mifurata  l'altezza  inpartiix.  &  unai'effcfarà 
per  la  tefia  dcUagiouane  :  &  cofi  formata  tutta  la  figura^  &fkfciatdy  come  fi  dimofira ,  U  colon' 
ha  piana  ftfhrà  della  medeftma  proportione ,  o(feruando  le  date  mifure  da  principiò .  Sopra  le 
colonne  fta  collocato  l'architraHC,ilfr€gi^,&  la  cornice .  L'alte:^  del  tutto  fta  la  tjuarta  par 
te  delia  colonna,  partita  nelm^do  detto  da  principio .  dalla  cornice  in  sa  fecondo  laflanza,  &  l'ai 
te^zafuafi  potrà  ornare  nel  mode  iimoflrato  qui  auanti.  Etchidubita,  chetaluolta  quefla 
inuentione  non  fu  fé  al  propopto  per  ornare  una  pò  rta  ì  appoggiando  queflefimili  colonne  al  mu- 
ro, &  mafìimamejite  per  la  porta  cC  un  giardino,  o  per  luoghi  di  trionfi ,  ^  4»f om  aUriitrmmem 
tide^uali  iliikdicioìh^rcbitsnorefctiefapràfimpreaccommod^re  * 
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Qj4Ìfinifie  fopeu  Corintbia  >  incomincia  U  Comfofita, 


Quantunque  Vitruuio  ci  habbia  mfegnato  ejjer  quattro  maniere  di  colonne icioè  Dorica^  toni* 
CayCorintbiai&  Tofcana-,  dandoci  quaji  deW  architettura  i  primii&  fempUci  ekmenti}nor>dime 
no  ho  io  uoluto  accompagnare  alle  predette  una  quafi  quinta  maniera  delle  dette  [empiici  mefco- 
latay  moffo  dalCauttoritd  deHe  opere  deì\omaniy  che  con  l'occhio  fi  ueggono  .  e^  in  uno  la  pru- 
dentia  dell' artefice  dee  effer  tale ,  che  fecondo  il  bifogno  dee  fpejfe  uolte  ancora  delle  predette 
femplicità  fhr  una  mefcolan'^i  riguardando  alla  natura  delfuggetto:  &  ancora  in  quefia  parte 
talhor  t^rchitettorcjalgiudicio  delquale  uerranno  diuerft fuggetthfarà  abbandonato  da  con» 
figli  di  ritruuiOitlquale  non  ha  potuto  abbracciar  il  tutto»  llperche  farà  afìretto  ài  metter  ma' 
no  alfuo  proprio  parere:  imperoche  yitruuio  non  ragiona  in  alcun  luogo  ,per  mio  auifo ,  di  que^ 
jì' opera  Compofitaydetta  da  alcuni  opera  Lattnayaltri  la  dicono  Italie a:laquale  i  Bimani  antichi^ 
forfè  non  potendo  andar  fopra  alla  inuention  de'  Greci  trouatori  della  colonna  Dorica ,  ad  tmita- 
tione  dell'huomOy  &  della  Ionica  aWefempio  delle  matrone,  e^  della  Corinthia  i  pendendo  [orina 
dalle  yerginiy  fecero  del  Ionico»  &  Corinthio  una  compofitione ,  mettendo  il  cartoccio  Ionico  col 
uuouolo  nel  capitello  Corimhio.,  ^  di  quefia  fi  feruirno  piuagliarchi'trionfiili  che  ad  altra  cofa  > 
Et  quejìo  fecero  con  buoniflimo  configlio  :  imperoche  trionfando  di  tutti  queipaefiyda  iquali  que- 
ft' opere  baueano  hauuto  origincjpoteuano  afuo  beneplacitOyCome  patroni  di  quelli,mettergli  inftc 
me,come  fecero  alla  gran  fhbrica  del  CoVfeo  di  B^ma,che  poflogli  tre  ordini  l' un  fopra  l^altrOiCioè 
DoricOilonicOì<:^  Corinthio  ;  poferofòpra  tutti  quefi' opera  Compofita ,  che  cofi  è  detta  da  tutti  : 
bencheyper  quanto  fi  uede,  i  capitelli  fono  Corinthij ,  Ma  belgiudicio  al  parer  mio  fu  quello  >  chs 
hauendo  pofìo  queflo  tal  ordine  nella  fuprema  parte  del  Colifeo ,  ilqual  molto  fi  allontana  dall' oc» 
chio  de'  riguardanti»  farebbe  auuenuto.cbefe  del  IonicOi&  CorinthióhauefierO  pofìo  fopra  la  co^ 
lonnayl architraue,frcgiOy&  cornice»  faria  tal' opera  tornata  poueraper  la  lunga  difiantia»  Md 
*}onendo  le  menfole  nel  fregio  »ueniua  a  fhr  l'opera  ricca,&  aiutaua  lo  aggetto  del  gocciolatoio»  et 
fkceua  que^' altro  effetto,che  di  architr  aite, fregio, <é'  comice»pareuà  una  cornice  fola  per  le  men- 
fole»che  s'interponeuano  nel  [regio  talmente)Che  rapprcfentauagrandez'K^  offeruando  lafua  proa. 
portione . 

L'altei^  di  quefia  colonna  Compofitafarà  con  la  bafa,e'l  capitello  parti  dieci .  laftta  hafap^ 
per  la  metà  della  colonna, &  fi  [hrà  Corinthia,con  le  mi[ure  date  nella  Corinthia,&  quefia  fi  uede 
ancora  nell'arco  di  Tito  yejpafiano  in  I\oma .  la  colonna  fi  può  [krfcanellata  come  la  Ionica  »  & 
taluolta  come  U  Corinthia»a  beneplacito  dcW  architettore .  il  capitello  fi  potrà  fare  con  le  regO' 
le  date  nel  Corinthièyfhcendo  i  cartocci  alquanto  maggiori  de'  uiticci  Corinthìjydqual  capitello  fi 
uede  nell'arco  fopradetto,^  è  qui  a  canto  dimofirato .  Carchitraueyf-egio»  i^eornice,fe  farà  lo» 
tano  dalla  uifia»  l' architraue  farà  in  altezza  quanto  ègrofjà  la  colonna  nella  parte  difopra  ►  ilfì-e 
gio  douefono  le  menfole,  fia  di  altrettanta  altèzxa .  la  goletta  delle  menfole  fi  fhrà  d'efìi  la  [tjla 
parte .  l'aggetto  delle  menfole  fia  quanto  lafua.altex^za ,  l'altex;7^  dèi  gocciolatoio  con  la  goletta 
fia  quanto  l'architraud,  (&  diuifa  in  due  partì  »  una  farà  il  fregio  »  l'altra  fia  per  la  goletta .  lo  ag- 
getta delqualfarà  quanto  la  fua  altexza,&  q'kfìoéper  una  regola  generale  :  benché  nella  figura 
feguente  legnata  C»fi  ueggono  i  membri,  i^  le  mifure  di  qutlia,che  è  al  CoUfeo  fopradetto  .  Et 
percÌK  quefia  colonna  è  più  fottìi  di  tutte  l'altre,fegli  conuiene  ancora  il  fuo  piedifìallo,di  più  gra- 
cilità de  glialtri  per  confeguente  regola  generale  ;  ìalccT^t  dci/uale  farà  di  doppia  proportione 
alla  fua  larghe-;^yCÌoè  il  nettQ,v  delia  fua  alteT^  ne  fun  fatte  parti  otto ,  wiadeUeq!^ali  fi  da- 
rà alla  fua  bafay&  altrettanto  alla  fua  cimjfa .  Ala  de'  membri  particolari  fi  potrà  prender  h 
efempio  qui  a  cantOyliquali  fon  proportionatiytolti  da  piedijlalli  dèi [opradetto  arco»  &  cofieffen 
do  la  colonna  parti  dieci,  il  pìediftallo [ara  inje  parti  dieci  proportionato  alla  colonna:  &  ancora 
che  tutti  li  piedifìaUi  fi  facciano  a  piombo  -,  nondimeno  in  ^Atene»  città  antichifilma,n€  fono  aldi- 
ni diminuiti  alquanto  nella  parte  difopra ,  laqual  cofa  io  non  la  bia[tmo  •. 
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Terche  gli  antichi  ^manihan  fatto  diucrfe  me fcolan-:^  ;  lotte  fcegtierò  alcune  delle  piti  no» 
te,&  ancorameglio  intefeiacciocbe  l'architettore  poffa  col  [no  bel  giudiciot  fecondo  gli  a::'- 
denti  fhreelcttìon  di  qmìloyche  più  al  propostogli  tornerà,  ilcapittl  qui  fotta  ftgnato  Tiè 
€ompoflo  di  Doricoylonico->&  Corinthio.  il  dado,c-r  lagoletta  è  Dorico,  lo  Fuouolo ,  &  lefcU' 
tiellature  fono  Iomche.libafloncini,<^  le  foglie  fon  Corinthie,(^fimilmente  la  firn  bafa,per  li  duo. 
fnaXKOchi  è  Dorica.ma  per  li  duo  cauetti  <&  i  bajìonciniycìr  ancora  i  lauori  delicati  la  dinotano. 
Corinthia:  le  quai  cofe  fono  in  Traflcuere  in  T{oma.  Il capitel fegnato  X,et  fimilmente  la  bafafon 
di  duefpeciCi  Doricay&  Corinthia.il  dado  del  capitello ,  &  ancora  la  bafa  è  Dorica  :  ma  la  bafa 
per  la  delicate%;x^  de  i  lauori  fi  puote  dir  Corinthia ,  &  coft  le  foglie  del  capitello  fon  del  Corin^ 
thioy^  perche  il  dado  è  quadrato:  ma  tutti  gli  altri  membri  fono  in  rotondità  aìli  quatti)  ango- 
li.fotto  il  dado  fi  fculpir  anno  le  rofette^come  qui  [otto  fi  dimoflra .  //  capitel  fegnato  ji,  per  il 
tnonfiro  caualloyin  luogo  del  uiticcioft  può  dir  CompofttOy&  è  alla  Baftlica  del  f  oro  tranfitorio^ 
Le  fcanelliture  della  colonna  fon  diuerfe  dalle  altre  y  come  ftuedefotto  l'^,  labafafegnataXyè 
Campo fitoy^  è  in  ì{pma.  il  capitel  fegnato  By  è  Corinthio  purOyO"  è  alle  tre  colonncyopera  beU 
lifiima  a  canto  l  Colifeo.  Il  capitel  fegnato  Cyè  compojio  di  Ionico,iz^  Corinthio  a  un'arco  trion- 
file in  Verona,  il  capitel  fegnato  Dyèa  l'arco'tnedefimo  di  baffo  rilieuo  ad  alcune  colonne  pia- 
ne .  La  bafa  fegnata  Y,  è  compofita  per  il  baroncino ,  che' è  [oprai  ma':^chio  fuperiorty  &  è 
antica  in  B^ma  • 
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DELLOllDI'hlE    COI^IVJHIO 

Di  quell'opera  Compofita  non  fé  ne  uede  molti  edificij ,  eccetto  che  archi  trionfali ,  ^  ancor  a 
ia  maggior  parte  di  quelli  fon  fatti  di  fraglie  d'altri  edijicij'.nondimenoì>auendoìie  data  una  rea 
gola  generale,  non  farò  altre  inuentioni  di  edificij  di  taljpetie  ;  imperoche  fi  prudente  ^rchitet" 
torei  fecondo  gli  accidenti  fi  potrà  feruire  delle  paffate  inuentioni ,  trafmutandole  neU  opera  Co* 
fofita.  Ma  perche  d'ogni  ordine  uoglio  dimoflrare  due  forti  di  canalini ,  una  tutta  nel  mitro» 
l'altra  fuori  del  muro;  queflo  prefente  caminojilqual  dee  cffere  tutto  nel  muro,feftfarà  in  un  luo- 
go picciolo^  raltC'ZT:^afua  farà  allajpalla  deWbuomOy  accioche'luifo,  &gli  occhi  nonfiano  ojfeft 
dalfuocoy  (^  la  larghe^^a  farà  fecondo  il  bifogno  del  luogo,  IJ altezza  fotto  l'architraue  fia 
diuifa  in  quattro  partii  &  una  farà  la  fi-onte  della  pilaftrata,  lauorata  nel  modo  che  fi  uede  dife- 
gnato  ,^  Et  perche  qncfì:  opera  Compofita  è  più  Itcentiofa  deW  altre  ;  ho  fatto  quefie  pilafirate 
molto  diuer fé  dalle  altre ■>  più  per  un  capriccio  che  per  ragione  y  a  beneplacito  di  chi  fé  ne  uorrÀ 
feruircy  togliendo  però  parte  di  quejla  inuentionc  da  una  catedra  antica  che  è  a  fan  Giouanni  La- 
terano  in  l\pma,  Varchitraue  farà  per  la  metà  della  pi lajirata .  la  fua  goletta  fi  farà  la  fejlit 
parte,  il  ri  manente  fi  diuiderà  in  parti  vij.  tre  fi  daranno  alla  prima  fàccia ,  e^  quattro  faranno 
per  la  feconda.il  bafloncinofifàrà  di  meza  parte,  participando  dell'una,  cJr  dell'altra  parte,  li 
fregio  perche  uàfcolpitOyfifhrà  la  quarta  parte  maggior  dell' architraue .  la  cornice  fia quanto 
l'  architrauey(^  fi  farà  d' e jfa  parti  yij. due  fi  daranno  alla  goletta  fotto  il  gocciolatoioy^due  fi  da- 
ranno al  gocciolatoiOyUna  fjirà  per  la  goletta  fopra  effa,  le  due  refiantifiano  per  la  gola  diritta^ 
e^  lo  aggetto  del  tutto  farà  quanto  l'alte':^  fua.  Ma  fé  U  pilaflratafifhrà  dell' altexja  fua  la 
fefia  parte,  <&  li  altri  membri  minori  per  la  rata  parte  ;  l'opera  tornerà  piugratiofa ,  mafsima- 
mente  ejfendo  l'opera  di  pie  dola  forma  ^.gli  ornamenti  fopra  la  cornice  fi  pQtran  fare  i^non  U 
^re  a  uoglia  dd  patron  dell'opera^,. 
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Altri  òifiamlétìd^ 
tamini  ft patria  fare 
di  quefV  opera  Copo» 
fitajet  in  diuerjefor» 
tnef  efjev  quejia  pi» 
licemiojà  dell'altre 
tnaniereda  edificare^ 
et  coft  per  uariar  dal 
H altre  forme  ft  po- 
trà fare  l(^  preferite 
§0  quella  regola,  che 
^JT^ndoValteT^adel 
l'architraue  quanto 
m'huomo  di  giujìa 
fiatnra  ;  l'alte-s^  fi 
diuiderà  in  parti  8» 
et  una  ^ effe  fitrà  per 
lafrote  delmefoloney 
0  cartella  3  che  dir  la 
cogliamo .  C  alterca 
del  piediflallo  fia  al 
comodo  federe.  L'or 
dinefopra  i  menfolo' 
ni,  ilqnaU  noofjeru^ 
vegola  alcuna ,  farti: 
due  parti ,  &  mcT^ 
della  fronte  del  men- 
falene  .•  per  effer  (co- 
nte ho  detto  )  quejia 
cofa  fuori  di  regola  > 
l>e  foglie  id^s' gli  altri 
membri^  faranno  in 
arbitrio  delC  archi- 
tettore .     Si  potrà 
benancorafopraqus 
fii  menfoloni  colloca- 
re l'opera  Do^rica,  et 
la  tonica,  f(^  talbo- 
*a  laCorimbiayCon 
quelle  regoh  datene* 
principe  fuoi:  ^  ae- 
fioche  tagch,  che  ri 
eene  li  firmo  :>fia più 
S'^iofayfe gli  potrà 
fare  ^  poco  d'orai  rie 
fopra,  ilqual  uien^  a 
dargli prA  bllfa' fór- 
ma, che  ìjUaufitata, 
ebeud  piramidale. 
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Gran  gìudicto  neramente  conuienhauer  carchi  lettore,  per  le  àìuerfuà  deUe  compofitioni^ 
^  degli  ornamenti  degli  edificij  : percioche  fono  alcuni  luoghi  ntlT architettura,  a  quali  pojjon 
ejjer  date  quafi  certe  regole  :  perche  non  fono  accidenti  che  interuengono  fuori  della  noflra  opi- 
nione ,  an%i  tuttodì  fi  ueggono  alcune  colonne ,  che  con  le  uarie  pofitioni  loro  dimojirano  in  fé  utt 
rie  mifure  y  fecondo  i  luoghi  douefono .  Que[ie  uarietàfi  danno  alii  edificij  in  un  de  quattro  mo^  ' 
di ,  ponendo  quella  quafi  tu  ifola  »fen'!^  alcun  compagno  per  foflegno  da  lato  o  di  dietro,  &  que*  ' 
fte  uer amente  portano  gran  pefo ,  &  non  eccedono  lUltexi^  delle  regole  date  t  l'efempio  di  que  • 
fta  è  dimojlrato  nella  prima  colonna  \A,o  appoggiandole  al  muro  di  tutto  rilieuo  /dalqualappog- 
giawentofojlentatepofon  leuarfifopra  alle  predette  una  grofc^  ;  ^  queflo  fi  dimoftra  nella. 
feconda  colonna  B,  onero  tirando  quelle  folamente  due  ters^ifuor  del  muro  y&  queflc*  potrebbe^ 
no  andar  più  alte  dell'altre  una  grojfezza  ,&anco  più  :  concio fia  co  fa  yche  in  qualche  edificio  fi 
ueggon di cofifntteafcender  all'alte'^ d'intorno anouegroJfe';^e  &  me^p,^  mafiimamentt 
nel  Colifeo  di  B^m.i  nell'opera  Dorica ,  sì  come  fi  dimoftra  nella  terxa  colonna  Cr  &  tanto  più  fon 
no  aiutate ,  quanto  hanno  da'  lati  le  parafiate  onero  i  pilaflri  :  iquali  portando  tutto  il  pefo  >  dan- 
no commodità  all'architettore  dijkr  le  colonne  più  gracili ,  an^^  di  tanta  gracilità ,  che  pofono^ 
ejfer  giudicate  tener  quel  luogo  più  tofto  per  ornamento ,  che  perfoftegno .  Si  puote  ancora  ti- 
rar una  colonna  fuori  del  muro  duèterzjy&metterui  me-:!^  colonna  piana  per  banda  :lequai 
mcT^  colonne  daranno  tal  aiuto  a  quella  dt  me^o ,  che  lafua  alte'Xj^fi  potrà  leuare  unagrojfe:^' 
Za  più  dell'altre  :  &  in  quefto  cafo  l'architraue ,  ilfi-egio ,  eì?-  la  cornice  potrà  rifaltare  in  fuori 
[opra  la  colonna  tonda ,  o  piana  che  fi  fujfe  .-percioche  le  mexe  colonne  fofterranno  l'architraue  > 
Ufi-egio ,  &  la  cornice  dalle  bande  :  mafopra  una  colonna  fola  è  cofa  uitiofafitr  rifaltare  tal  ope- 
ra infuori  :  perche  l'altre  parti  dalle  bande  faranno  abbandonate  fen^a  efferfoftenute  da  cofa  al- 
cuna .  l'efempio  di  quefia  fi  dimoftra  nella  quarta  colonna  D,  Ma  quando  le  colonne  haranno  a 
foftenere  alcun  pefofen^a  l'altrui  aiuto ,  &  haranno  Jpatij  tra  le  colonne  conueneuoli  ;  non  farà 
lecito  ufcir  de  termini  :  an:Qfi  haranno  a  foftenere  ordine  fopra  ordine .  ragion  farà  di  farle  pit* 
robufte ,  accioche  l'edificio  uada  a  maggior  perpetuità  :  eJr  ancor  che'l  piedt^allo  fia  gran  foft^- 
gno ,  &  aiuto  infoUeuar  le  colonne  ;  nondimeno  s'elle  da  fé  faranno  di  tale  altezza ,  che  al  bijb^ 
gno  delia  fabricafupplifchino;io loderò  che  ellefian  Ubere  de' picdiftalliy  &  mafìimamente queU 
le  de  primi  ordini .  Ha  de gliordini fecondi  &  ter%i ,  per  cagton  de'  podij ,  detti  parapetti  ,&■ 
anco  per  aliare  le  colonne  a  maggior  alte:^y  fi  ueggono  riufcir  meglio  co'  piedifialli  t&fi  ued^ 
ch€\gli  antichi  Etmani  l'hanno  ojferuato  ne  i  teatri ,  &  ne  gli  anfiteatri .  Ma  della  pofitiork 
delle  colonne  fopra  colonne  ci  fon  diuerfe  ragioni ,  &  autorità ,  La  prima  ragion  farla  che  l'ag- 
getto del  piediftaUo  della  colonna  fopra  pofta  non  andaffe  piufuoriy  che  lagro^ex^a  della  cohnnot 
difotto  :  &  che  l'aggetto  della  bafa  della  colonna  pofajfe  infuluiuo  del  fuo  piediftaUo ,  &  que^a 
neramente  faria  molto  ficura  &  fondati/]  ma  ragione .  ma  perche  diminniria  molto  quefto  fecon 
do  ordine  delprimoy  non  fé  gli  conuerria  altro  ordine  fopra  la  gran  diminutìon  che  ne  feguiria^ 
f  altra  ragione y&  più  alpropofito  farà  quefta  ,  che  la  fronte  del  piediftaUo  debba  effer  almeno  a 
piombo  della  colonna  da  baffo ,  &  fopra  efo  piediftaUo  collocanti  la  colonna  diminuita  la  quarta 
farte  dt  quella  da  baffo,  cofi  in  grojfezza  come  in  altei^a  ,  cr  l'aggetto  deUa  bafa  fia  quanto  la 
fronte  dd  piediftaUo ,  &  quefta  regola  fi  confà  con  queUa  che  dà  Fitruuio  nel  teatro ,  laquat  fi 
dimoftra  fepra  la  colonna  ^.  Et  fé  fi  uorran  far  le  colonne  men  diminuite  fi  potrà  far  la  colon- 
na  difopra  nella  fua  parte  da  baffo  delia  groffe^^a  di  quella  difotto  neUa  parte  di  fopra .  ma  in  que 
fio  cafo  il  uiuo  del  piediftaUo  uerrà  più  fuori  che'l  uiuo  deUa  colonna  :  nondimeno  queUi  del  teot- 
tro  di  MarceUo  fanno  tal  effetto ,  l'efempio  di  quefto  fi  ued€  fopra  la  colonna  B,  &  quefte  tre  ra- 
gioni fono  affai  probabili .  Magli  antichi  Bimani  alla  gran  fabrica  del  Colifeo  fecero  la  colonna 
Ionica  y  la  Corinthia ,  &  la  Compofita  tutte  tre  di  una  grofje:^^ ,  i^  U  Dorica  fiotto  effe  fecero 
piamente  più gr offa  cima  la  uigefirna  part€::&  quefto  per  mio  anifo  fecero  con  Buonifiimo  confi- 


^Uoy  perciochefe  tutte  le  colonne  fujfero  diminuite  la  quarta  parte  mafopra  V altra  ;  quettulti- 
me  d'.fopra  [ariano  per  la  lunga  dijhmia  diuennte  a  riguardanti  molte  piccole  in  quella  cefi  alta 
fabrìC'iyneUaquatfì  ucigoncorrij^onder  molto  bene  per  Calte^J^afua  .  la  dimojlration  di  queftét 
ii  uedt  l'opra  la  colonna  C-  Et  co/i  la  colonna  [opra  la  colonna  D,  è  diminuita  da  quella  difetto  In 
quarta  parte  :  per  ilchefe  uua  fkbrica  mediocre  fi  bara  da  fare  di  tre  ordini  di  colonne  ;  io  loda- 
YÒftmvrecbe  ogni  ordmeft  mmuifca  la  quarta  parte  y  come  he  detto  nelle  facciate  pafjate  .  Ma. 
fé  la  fabrica  farà  di gì'andealtexjiai  fi  potrà  tener  l'ordine  del  Colifeo:  che  l'ordine  Dorico  ,  d 
Ionico,  C  il  Corinth  ofon  circa  una  alte':^  :  ma  l'ordine  difopra  crefce  in  altexj:a  circa  la  qiiin 
ta  parte .  ^  queji'é  (  come  ho  detto  )  per  lafua  lontananza ,  iaquai parte  per  la  diflantia gran- 
de mene  a  piCer  deWalte':^a  deglialtri  ordini .  f^r  ancor  che  la  dimofiration  di  qutfle  colonne  fu 
Dorica  :  nondimeno  que^o  ragionamento  s  intende  fopra  a  tutte  le  mamere  di  eolonne propof 
tionaiumente. 


l  I  B  B^O     Q^  l^  ^  B^T  (>• 


M<i^knÌi9 
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Hauend'io  tr/ittato  di  tantiy&diuerft  ornamenti  di  pietra  ;  è  cofacQnuenienteyCÌììo  tratti  an- 
cora^comefi  debbian  mettere  in  opera,  &  maj^mamente  hauendoji  da  accompagnare  pietre  urne 
<con  pietre  cotte  ;  lequai  cofe  uogUongran  diligenza  &  arte  :  percioche  le  pietre  cotte  Jòno  la  car* 
ne  dtHafhbrica,  &  le  pietre  uiuejono  le  offa  »  che  lafoftengono .  lei^ual  due  cofe ,  s'elle  non  faranno 
ben  coìlegate  wfìcme ,  in  procejfo  di  tempo  mancheranno  :  &  pero  fatto  il  fondamento  con  quei 
debiti  modiicbe  al /ito  fi  ricerca  ;  bifogna  che  l'aueduto  architettore  habbia  fatto  preparare  »  ^ 
lauorare  tutte  le  pietre  uniei&  anco  le  cotte,con  l'altra  materia,  per  iibifogno  della  fabrica  :  ^ 
foft  ad  un  tempo  uenir  murando,  &  collegando  le  pietre  uiue  con  le  cotte  injume .     Le  pietre  ui- 
Uefa  dibifogno  ch'entrino  tanto  nel  muro,  che  quantunque  non  cifuffe  calcina  che  le  tcneffe  infis- 
mefipoffajlirgiudiciOiche  dafeflianofalde  nel  muro  ;  lUhe facendo, le  opere  andranno  a  qualche 
perpetuità .  l'efempio  di  queftofi  uede  qui  a  canto  nella  figura  ^,  doue  fi  dimojira  come  fi  poffon 
fare  ipoggiuoli  fuori  delle  fineftre,fen:^  menda  alcuna,  facendofi  il  primo  ordine  doperà  rufiica  : 
^  fé  anco  di  opera  dilicatafifarà,fi  potrà  tenere  tal  modo,  pur  che  l primo  murofia  di  tal  grof-* 
feZKa,  cÌJei  faccia  il  piano  a  detti  poggiuoli .     Et  fé  i  bafamentì,  o  piedifìalli  con  le  colonne  fopra 
fi  haueranno  da  fare  doue  interuenghin  pietre  uiue ,  &  cotte ,  come  difopra  difsi  ,Je  le  pietre  uiue 
non  faran  ben  legate,  &  incaftrate  con  le  cotte ,  come  fi  uede  nella  figura  Jegnàta  5,  le  opere  non 
dureran  molto  tempo .     Et  fé  le  colonne  faran  dipiupeT^talcuni  d'(Jii,cioé  de  minori,  farà  ben 
4he  entrino  più  nel  muro,pcrfoflsnerpiuficuramenteglt  altri .     Ma  fé  le  colonne  farà  d'unpe":^ 
zo  folo  uoglion  effer  per  lo  meno  la  ter-:^  parte  nel  muro .  ma  le  bafe ,  ^  i  capitelli  fian  fatti  di 
nianiera,che  entrino  affai  più  nel  muro  ;  ^  fopra  tutto  i gocciolatoi,  &  altre  cornici,  che  (porta- 
no fuori  del  muro,  conuerrà  che  entrino  tanto  nel  muro,  che  la  parte  non  lauoratafia  di  maggior 
pefopche  la  lauorata ,  accioclje  da  fé  quefle  cofe  pofiin  fiare  in  opera  fen^a.  altro  fo{iegno .     Ma  fé 
percarcflia  di  pietre, o  perlagran  jpefa  de'  marmi,  &  d'altre  pietre  fine  ,fi  uorrà  uefiirealcuna 
facciata,o  muro  ;farà  necejjario,  che' l prudente  architettore,  prima  che  incominci  a  murare  fo 
fra  terrayhabbia  fatto  preparar  tutte  le  pietre  uiue  &  lauorate  ,\nfieme  con  l'altre  materie  per 
tal  bifogno ,  &  cofi  uenir  murando ,  (jr  coUegaudo  le  pietre  uiue  con  le  cotte .     Pico  che  alcuni 
pe^ifarà  neceffario  che  entrino  tanto  nelmuro^chefolienghinoglialtripeT;;^^  fiottili  peruirtùdi 
alcuni  incaflriacoda  di  [{ondine,  0  di  CaT^ ,  acciocheper  alcun  tempo  non  pofiino  ufcir  fuori  de 
glialtri:  lequai  cofe  bifogna  uenir  ponendo  in  opera ,  mentre  che  fi  fa  il  muro  di  pietra  cotta ,  per 
rijpetto  de  gì' incafirifopr  adetti .     Ma  perche  il  muro  di  pietra  cotta  non  uenga  calando,  che  ca- 
lando eglifi  fiangeriano  le  pietre  uiue  oppreffe  dal  pefo  difopra  ;  bifognerà  che  di  pietre  cotte  ben 
fquadrate,^  di  buomfìima  calcina  ritratta  fia  fatto  il  muro,  (&fia  le  pietre  fia  poca  calcina ,  & 
ben  calcate  l'un  t  fopra  C altra,  O" fopra  il  tutto  quefte  tali  opere  non  uogliono  ejjer  fatte  con  uio- 
lentia,nè  col  giunger  pefo  fopra  pefo  cofi  tojio  :  ma  fian  lafciati  pofare  alquanto  di  corfo  in  corfoi 
perche  fé  con  prejtei^fi  uorrà  fare,  ponendoui  pefo  fopra ,  certa  cofa  è,che'l  muro  calerà  alquan 
to,&lepittre  non  potendo  reggere  il  pefo,  fi  frangeranno .     Ma  fé  di  tempo  in  tempo,  tali  opere 
fi  uerrannofubricando ,  le  cofe  refteran  ne  fiioi  termini  :  nondimeno  io  loderò  fempre  più  le  opere 
coUtgate  tutte  ne'  muri,  che  le  muifiigioni,  o  incrofiationi,  che  dir  le  uogliamo,  &  mafiimamente 
neUe  facciate  dtfuori^che  a  quejio  modo  non  fi  deurian  far  per  mio  auifo:  percioche  quei  pochi  idi 
ficij,  che  furon  fatti  dagliantichi,coperti  di  marmi,&  d'altre  pietre  fine  ;fi  ueggon  hoggidifenxft 
lafcorxai  doue  t  reflato  folo  la  mafia  dtUt  pietre  cotte,^  anco  confumate  daglianni .  Ma  quelli 
edficij,  oue  le  pietre  uiue  fon  legate  con  lu  pietre  cotte,' fi  ueggono  hoggidì  ancora  in  efiere  :  non- 
dimeno fd  pur  tali  opere  fi  uorranfare ,  qucfìa  mi  par  la  uiapiu  ficura  :  benché  alcuni  architet- 
tori in  diuerfi  luoghi  d'Italia  han  fatte  alcune  fabriche  di  muro  femplice,lafciandoui i  luoghi  delle 
pietre  uiue,^  da  lì  ad  un  tempo ,  poi  ci  lyan  poflo  lifuoi  ornamenti  :  tuttania  per  non  efi'er  r*ai  cofe 
ben  legate  ne'  muri  :  ma  qua  fi  attaccate  con  la  colla  ;fi  uede  in  molti  luoghi  effer  caduti  de'  pe';^$ 
&  ogni  giorni  minacciar  ruina . 
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DELL'OBJ)I%E   COBJ'HJHIO 

DELLE  PORTE  DI  LEGNO  OVERO  DI  BRONZO.     GAP.  X*  , 

OuaHto  mi  è  pAYUto  ejfere  dihifognoho  trattato  de  gli  ornamenti  (£  ogni  maniera  di  edifìcio, 
tirca  le  pietre:  bora  io  tratterò  delle  prote  che  chiuderanno  gli  edifici,  o  di  legname,  o  di  bronco: 
Cjr  ne  dimofirerò  alcune  figure^  né  mi  efienderò  altrimenti  in  trattar  de  i  cardini  detti  arpioni ,  ò 
ghangherii  che  lefojiengone  :  percioche  m  tutte  le  parti  del  mondo  non  che  d'i  talia  ogni  fab  ro  (i 
ne  sa  render  buon  conto:  nondimeno  quei  cardini^  cì)€fi  uj'auano  anticamente^  liquali  teneuano  k 
porte  fcjpefii  come  fi  dimofira  quifotto  ntUa  fìgUra  Jly  dauano  minor  carico  a  t;  //  edifici, &  era^ 
no  piufaciiì  al  ferrare,^  all'aprire ,  che  quellh  che  al  dì  d'hoggi  per  tutta  Italia  ft  ufano  nel  mom. 
do  dimofirato  nella  figura  B.Maftan  quefie  porte  e  dibon'^Oy  o  di  legname  ;  li  loro  ornamenti  fa- 
ranno di  modo  .che  quanto  l'ornamento  di  pietra  farà  più  fodo  tanto  ancora  quel  delia  porta  dee 
ejfer  detta  midefimafodtZT^ìperfiar  ne  i  termini  fuoi»  Et  cofife  l'ornamento  dt  pietra  farà  di- 
ItcatOjquel  di  legno  ancora  o  di  brom^fifiiràfimileaqueUa  àdicatei^ .  laquale  elettione  farà 
nell'arbitrio  del  prudente  architettore,  &  per  alcuna  luce  di  tali  ornamenti ,  qui  a  canto  ne  «c- 
drete  di  cinque  inuent  ioni  per  la  maggior  parte  tolte  dalle  antiche. 


■:?^m^ 


\ 


C"  - -^*;'^!*i«wssiis«>*^it^ 


L  I  B  i{,ò   Q^r  j(  Jir  0 


\    A  T90 


BBb     1         Le 


DELVOl^DIT^E    COMVOSITQ 

le  pOYte  di  bronco  non  fi  fanno  fempre  d'un  pev^i^yche  a  quelle  di  tal  forte  non  hifogna  legnA- 
me,  né  ferro,  anxift  fanno  medefimamente  i  cardini  dell' ijlejjb  pe^;^.  quelle  che  fi  fanno  di  kgns- 
tnc,  &fon  poi  coperte  di  bronco  di  commoda  grò  jfez^ay  tequaiifetUe  faranno  di  tauole  congiitn- 
te  una  a  canto  l'altruy  quantunque  fuffero  bene  incaftrate ,  c^  fortificate  insieme inondimeno  fan- 
pre  la  natura  de'  Ugnami  è  di  calare,^  di  crefcere  fecondo  i  tempi  fecchiyO  humidi.  Se  fi  uorrà 
fare  quefta  tal  porta ,  che  uada  coperta ,  o  dibronzoy  o  di  altro  metallo ,  la  uia  piuftcurafi  dirrio* 
ftra  qui  a  canto  nelle  figure  ^,  &  By  percioche  i  legnami  non  crefcono  mai  per  la  loro  lunghei^i^: 
ma  fempreflanno  ne'  loro  termini  :  lequai  opere  fi  potranfhre  di  quella  groffei^ ,  &  fottiglie^^ 
%a  che  air  architettore  parrà  fecondo  il  pefo  che  haranno  da  portare  t  coft  li  uacui  fi  potranno 
riempire  Le'  medefimi  legni  :  mafempre  incrociati  per  ogni  uia ,  accioche  non  crefchin  più  per  tm 
uerfo  che  per  P  altro .  Et  perche  tutte  le  porte  antiche  &  publiche ,  c^  priuate  fono  di  formn 
quadrata ,  eccetto  che  quelle  delle  cittày  &  degliarchi  trionfali  che  fon  uoltate  :  nondimeno  ano- 
ftri  tempii  molti  le  fanno  uoltate,  forfè  per  maggior  forte":^,  ^  anco  perche  a  qualche  propofi- 
to  dell' edificio  tornano  bene:  ione  ho  uoluto  dimojìrare  almeno  una  inuentione:  perche  in  ucro 
non  fi  puotefempre  abbracciare  il  tutto  :  concio fia  che  accafchino  molti  accidentiyoue  aU'^rcht^ 
tettorecomime  effere  accorto  ne  gli  accompagnamenti  fecondotfuggetti,  che  occórrono  tllagior 
nata. 
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DELL'0f{DI7{E  COKI'K'^UrO 

De  gli  ornamenti  della  pittura,fuon,&:  dentro  de  gli.edifict  j.         Cap.     X  F. 

Ter  non  Ufciar  alcuna  forte  £  ornamenti ,  de  quali  io  non  dia  qualche  regola ,  coft  mila.  fittU' 
ra  ,  come  nell'altre  cef.  ;  dico  che  l'architettore  non  foìamente  dee  prendere  cura  de  glioma- 
nienti  circa  le  pietre ,  &  circa  i  marmi  ma  dell'opera  del  pennello  ancora ,  per  ornare  i  muri  :  (fr 
conuiene  ch'egli  ne  fia  l'ordinatore ,  come  padrone  di  tutti  coloro ,  che  nella  fabr'ca  fi  adopera- 
no :  pcrcioche  fono  flati  alcuni  pittori ,  ualenti  quanto  alla  pratica  ;  nel  rimanente  di  cf'fi  poca 
giudicio ,  che  per  mofìrare  la  uaghe%T:a  de  i  colori ,  (^  non  hauendo  riguardo  ad  alcuna  altra  co- 
fi  hanno  difconciato ,  \^  talhorguafto  alcuno  ordine ,  per  non  hauer  confederato  di  collocare  le 
pitture  a  i  luoghi  loro .  Et  perciò  hauendoft  ad  ornare  alcuna  facciata  di  edificio  col  pennello;cer  • 
to  è ,  che  non  [e  le  conuiene  apertura  alcuna  che  finga  ariamo  paefi  :  lequai  cofe  uengono  a  rompe- 
re  l'edificio ,  &  d'una  forma  corporea ,  <&  f^da  la  trasformono  in  una  trafparente,  fcn^a  fernif:^ 
^y  come  ed  fido  imperfetto,  o  rouinato  :  né  fé  le  conuengono  mcdtftmamente  perfouaggi  i  ne  ani- 
mali coloriti  >  eccetto  fé  non  fingeffe  alcuna  finefira ,  alla  quale  fuffero  perfone  :  ma  più  toflo  in 
attitudine  quiete  y  che  in  gagliardi  mouimenti  :  i^  fimilmcnte  fi  può  in  quella  fhr  animali  con- 
uenienti  a  tai  luoghi ,  come  ho  detto  a  qualche  finefira ,  ofopra  ad  alcuna  cornice .  Et  fé  pur  ilpa- 
drone  dell'opera ,  o  il  pittore  fi  uorranno  compiacer  della  uaghe:^  de  i  colori,  per  non  rompe- 
re ,  oguaftar  l'opera ,  come  difopra  difìi  ;fi  potranno  finger  alcuni  panni  attaccati  al  muroy  come 
cofa  mobile  :  &  in  quelli  dipingere  ciò  che  piace  ;  perche  cofi  facendo ,  non  romperà  l'ordine ,  c^ 
fingerà  il  nero  ,  feruando  il  decoro  .  Votrà  ancora  ad  ufo  di  tronfio ,  <&  di  fefìay  con  bella  fittione 
attaccar  felloni  di  fronde ,  di  frutti  >  <&  di  fiori  y  feudi  C/^  trofei ,  cìr  altre  cofe  fintili  colorite ,  le* 
quai  rapprefentano  cofe  mobili  :  e'ifuo  campo  ha  da  effer  del  proprio  color  del  muro ,  e^  a  que(Ì9 
modo  le  pitture  in  tai  luoghi  potranno  fiare  fenza  riprenfione  alcuna .  Ma  fé  con  giudicio  faldofi 
uorrà  ornar  co  i  pennelli  una  facciata  ;  (i  potrà  finger  di  marmo  ^o  d'altra  pietra  ,fculpendo  m 
efftciò  che  fi  uorrà  :  di  bronzo  ancora  in  alcuni  nicchi  fi  potrà  fingere  deUe  figure  di  tutto  rilie- 
uo ,  (^  ancora  qualche  hifiorietta  finta  pur  di  bronco ,  perche  cofi  facendo  manterrà  l'opera  fo- 
da  I  &  degna  di  lode  appreffo  di  tutti  quelli ,  che  conofcono  il  uero  dal  fhlfo .  Et  in  ciò  bellifiimo 
giudicio  hebbe  (  come  fempre  i .  tutte  le  fue  opere  )  Baldaffar  Tetrucci  Sene  fé  :  tlqual  uolendo 
ornare  caI  pennello  alcune  facciate  di  pala%T:j  in  I{pma ,  al  tempo  di  lulio  1 1 .  fece  difua  mano  in 
quelle  alcune  cofe  finte  di  marmo ,  cioèfacrifici  »  battaglie ,  hifìorie ,  &„  architetture  :  lequai  non 
foìamente  mantengono  gli  edifici  fodi ,  &  ordinati  ;  ma  gli  arrichirono  grandemente  diprefen- 
tia  .  che  dirò  io  del  bello  accorgimento  di  molti  altri ,  che  fi  fono  dilettati  d'ornar  gli  edifici  di 
'B^ma  co  i  pennelli ,  che  mai  in  talifoggetti  non  hanno  adoperato  altro  colore  che  chiaro  <&  felt- 
ro :  nondimeno  le  cofe  loro  fono  di  tal  bontà  &  di  tal  uaghexj^ ,  che  danno  marauiglia  a  qualun- 
que ingegni  ofo  le  mira  y  cornee  (iato  Tolidoro  da  CarauaggioyC  Maturino  fuo  compagno  :  i 
quali  con  honor  di  tutti  gli  altri  pittori  hanno  cofi  ben  ornata  P^omadififnttepitture,che  neffun 
altro  a  noflri  tempi  é aggiunto  a  talfegno  .  Bel  antiuederfu  quello  ancora  di  Ooffo  ZT  delfiatel- 
lo  y  che  uolendo  adornare  co  i  pennelli  alcune  facciate  del  palaZT^  Ducale  di  Ferrara\le  ornarono 
foìamente  di  chiaro  &  fcuro ,  fingendoci  architetture  fojienute  da  figure  fatte  con  grande  intelli- 
gcntlayC^  con  mirabile  arte .  lo  non  mi  eflendcrò  di  molti  altri  pittori  Italiani  giudiciofiyliquali 
in  tai  luoghi  non  hanno  mai  adoperato  altro  colore  che  chiaro  (^  fcuro  ,  per  non  rompere  l'ordi- 
ne delle  architetture .  Ma  fé  dentro  agli  edifici  fi  uorrà  ornar  con  la  pittura  di  diuerfi  colori  ;fi 
potran  con  buon  giudicio  ,  moffo  dalla  ragione ,  ZT  nelle  mura  di  loggie  intorno  a  giardini  y&  ai 
cortili  fingere  alcune  aperture ,  &  in  quelle  fùr  paefi  da  preffo  ^  di  lontano  ,  aere ,  cafamenti , 
figure  y  animali ,  &  ciò  chef  uuole  >  tutte  cofe  colorite  :  perche  cofi  fi  finge  il  uero ,  che  guardan- 
do fuori  degli  edifici  y  fi  poffòno  uedere  tutte  le  fopr adette  cofe.  Et  fimilmeritc  hauendoft  con 
pittura  ad  ornare  [ale ,  camere ,  o  altre  flanzs  ttrrene ,  è  conceduto  al  pittore  ne  i  muri  con  alcu- 
ni 


fil  ordini  di  jtrchitettura  fingere  aperture  di  aere ,  cr  di  pa-jfi  t  fecondo  lealte?^  però  di  tali  a* 
ferture  t  perche  snelle  faranno  JHperiori  aìla  ueduca  dcU'huomo  ;  non  ft  potrà  uedere  altro  cheae* 
re  y  ouerofommità  di  monti ,  cj^  cime  d  edifici .  Et  fé  ne  i  luoghi  difopra  fi  uorrà  fare  alcuna  co- 
fa,  che  finga  effer  aperta ,  neUe  rnitrafode  ;  non  ft  potrà  ueder  fuori  di  quelle  altro  che  aere  :  ma  fé 
figure  in  tai  luoghi  fi  faranno  ;  il  loro  p  o  [amento  farà  fopr  a  una  linea ,  perche  in  tal  cafo  non  fi  po- 
trà uedere  il  piano  ragioneuolmente  :  &  in  queftofu  molto  aueduto ,  &  ricco  di  giudicio  mefflr 
Andrea  Manttgna ,  ne  i  trionfi  di  Cefare^  ch'ei  fece  in  Mantoua  al  liberalifìimo  Marchefe  Fran- 
cifco  GouT^ga  :  neìlaqual  opera  per  effer  i  piedi  delle  figure  fupcrio  ri  alla  ueduta  noftra  non  fi  uè- 
de  pianura  alcuna,  ma  le  figure  (  come  ho  detto  )  pofanofopra  una  linea ,  ma  tanto  bene  accom  - 
tnodate  che  fanno  l' ufficio  fuo  mirabilmente .  cr  certo  quejia  pittura  di  che  io  parlo  é  d^  effer  ce- 
Ubrata,^  tenuta  in  pregio  grande  :n€llaqual  fi  uedela  profondità  del  dtfegno  Ja  projpcttiutt 
aruficwfa ,  la  inuentione  mirabile  ,  U  innata  difcretione  nel  componimento  delle  figurCì^  la  di- 
ligcntiaefirema  nel  finire.  Et  feH  pittar  uorrà  tal  uolta  con  l'arte  della  projpi'ttiua  far  parere 
unafala  ,  o  altra  fianca  più  lunga  ;  potrà  in  quella  parte ,  che  guarda  all'entrata ,  con  alcuni  or- 
dini d'architettura  ytir^i  contai  arte  farla  parere  affai  più  lunga  y  di  quel  che  ella  non  farà  in 
effetto ,  Et  queftofece  Baldaffar  cofi  dotto  in  quejia  arte ,  come  alcun  altro  che  fia  ^ato  a  que- 
Jiofecolo  t  che  uolendo  ornare  unafala  d'Agofìm  Ghtfi ,  (ignorile  mercatante  in  F^ma  ;  finfe  con 
l'arte  alcune  colonne  cjr  altre  architetture  a  tal  propofito ,  che  l  gran  Tietro  ^retinoy  cofi  giù» 
diciofo  nella  pittura ,  come  nella  pocfia ,  hebbe^a  dire  non  effer  in  quella  cafa  la  più  perfetta  pittu- 
ra nel  grado  fuo ,  quantunque  ci  fono  anco  delle  cofe  di  mano  del  diuin  I{afaeUo  da  Frbmo .    Ma 
che  dirò  io  in  quejia  occafione  delle fiupende  &  artificiofe  Scene,  fatte  in  I{pma  dal  detto  Baldaf- 
far f*  lequai  furono  tanto  più  degne  di  lode ,  quanto  fu  minore  la  jpefa  in  farle ,  delle  altre  fatte 
f  rima  di  quelle  ,&  dopo  ancora,  mercé  del  jàper  e,  &  della  tnteÙigentia  fua.  Ornate  dunque 
che  faranno  le  mura ,  fé  fi  uorranno  ornare  i  Cieli  uoltati  in  diuerfi  modi  ;farà  dafeguitare  le  uè- 
jiigie  degli  antichi  Bimani ,  liquali  cojiumarono  di  far  diuerfi  [compartimenti ,  [econdo  i  fug- 
getti ,  ^fecondo  anco  il  modo  delle  uolte ,  cjr  in  quelli  faceuano  diuerfe  bixj^rrie ,  che  fi  dicono 
grotte[che  :  lequai  cofe  tornano  molto  bene  yi^  commode ,  per  la  licentia  che  sha  di  farci  ciò  che 
fi  uuole ,  come  fariano  fogliami ,  fiondi ,  fiori ,  animali ,  ucceUhfigure  di  qualunque  forte  yVnefcoU 
te  però  con  animali,  &  fogliami  tal  uoltafiparati  in  diuerfe  attitudini,  faceuano  alcuni  panni 
tenuti  da  effe  figure ,  tal  uolta  attaccati  ad  altre  cofe ,  eìr  in  quelli  dìpingeuano  quel  che  glipiace- 
ua .  qualche  fiata  fi  può  fare  una  figuretta  finta  di  carneo ,  o  altra  cofa  difimiie  materia  ,  qualche 
tempiett  0,  Maitre  architetture  fi  po[fon  me[colare  con  quejie,lequali  tutte  fi  potran  fare  ne  i 
Cieli ,  0  di  pittura  colorite ,  o  dijiucco ,  o  di  chiaro  cjrfcuro ,  a  uolonlà  del  pittore ,  ^  qutfie  fa- 
ranno fen^a  riprenfione  alcuna ,  che  cofi  hanno  ufato  i  buoni  antichi ,  come  ne  fanno  fede  le  anti- 
chità >  ^fia  l  altre  B^ma ,  VoT^olo  ,  &  Baie,doue  ancora  hoggidì  fé  ne  ut  de  qualche  uefii- 
gio  :  &  affai  più  fé  ne  uederianofe  la  maligna,  &inuida  natura  di  alcuni  non  le  hauefiino  gua- 
fie ,  &  difirutte ,  accioche  altri  non  hauefeagoder  di  quello ,  di  che  cfii  erano  fatti  copio  fi ,  la 
•patria  ,  il  nome  de  i  quali  uoglio  tacere  ,  che  pur  troppo  fono  noti  fra  quelli  che  di  tali  cofe  fi  fon 
dilettati  a  nojlri  tempi  »  Horfra  coloroyche  fanno  dipingere  a  queda  manierai  Giouan  da  ide- 
ile ,  ilqude  èjiato  &  è  ancora  tale  imitatore  dell'antichità  in  quefie^^  inutntor  da  fé  ;  che  nella 
ferfettion  del  tutto^  le  ha  ritornate  :  anxiardifco  dir,  che  in  qualche  parte  habbiafuptratù  l'an- 
tichità y  come  di  lui  buon  te ftimonio  fanno  le  loggiefopra  ilgiardinjecreto  del  Vapa  a  Beluedere 
in  B^ma ,  la  uigna  di  Clemente  ^  l  L.a  monte  Mano  ,  U  bcllifi:ma  ca[a  de  Medici  in  Fioreni^a, 
ornata  da  lui  in  diuerfi  luoghi  talmente,che  con  honor  di  tutti  gli  altri  quejio  fi  può  dire  più  tofto 
ttnico,  che  raro  m  tal  profejìione,  oltra  che  egli  é  ancoraintelligeate  ^rchitettorey&  dibuoniffl- 
mo  giudici  0, come  ingegniojò  allieuo  del  dium  P^afaeUo .  Ma  fé' l  pittore  fi  uerrà  compiacere  di  far 
nella  fommnà  delle  uolta  qualche  figura  che  rapprefenti  il  WHO,farà  dibifogno  ci)  et  fia  molto  giu- 
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iÌkìofù^&  multa  eftrcitato  neUaprofpettiua:oìudiciofo  in  far  ehttìoneiicofktchcftandalpropty- 
/ito  del  Ikogo,^  che  fi  conucnghmo  vi  tal  foggetto,come  fariano  pin  tojìo  cofe  celtjh,aereeì&  uo- 
htiU,che  cofe  terrene :efercitatOip€rfaper fare  talmente  fcorciar  le  figurdche  quantniique  nel  luo 
gOydoue  faranno jelle  funo  cortif^imet&  monjlruofe;  nondimeno  alla  fua  debita  diflantiafi  reggo- 
no allungare^^  rapprefentare  il  uiuo  proportionato .  Et  ijueftofiuedc hautr  ofjlruato  Melo^zo 
da  Forlì  pittor  degno,ne  pajfati  tempi, in  piti  luoghi  d ltalia,et  fra gUaltriyneUa  facrejiia  di  SantA 
Maria  di  LoretOtin  alcuni  Angeli  nella  uolta  di  cotal  facrefiia .  Me^fer  uindrea  Mantegna  anco- 
ra nelcafidlo  di  Mantoua  ha  fatte  alcune  figure  ^  altre  cofe,che  fi  ueggono  dijòtto  in  sù.cÒ  l'artt 
della  profpettm.t,accompagnate  dalla  difcrtttion  delgiudicio,che  certamente  rappreftntano  ti  UC' 
ro  :  nondi'.ieno  in  taifoggettifi  pojjono  male  accommodare  hiftorte  con  figure  confa  fé ,  (^  unite  > 
che  chi  lefkceffe  difcritamente  feparate  y  furiano  C ufficio  loro  ;  nondimeno  gli  intelligenti  pittori 
delnoftro  tempo  hannofuggito  tali  andamenti  :  perche  nel  uero(comeho  dctto)la  maggior  parte 
di  ciò  che  te  dico  torna  difpiaceuole  a  gliocchi  de'  riguardanti.  Et  pero  Bufatilo  da  Frbino,  iltjua 
ic  in  quefia  parte  dtUa  compofitione  fu  fra  i  rari  rarifiimo  &•  di  mirabil giudicio ,  in  tanto  che  fi  \ 
giudica  in  quefta parte  non  hauer  hauuto  pari ,  non  che  fuperiore ,  cìr-  pittor  nel  rimanente t  come 
fempre  lo  chiamerò ydiuinOiUoledo  ornar  di  pittura  la  uolta  di  una  loggia  del  detto  ^goflin  Ghifi^ 
fece  nel  nafcimento  delle  lunette y  figure piaceuoli, fuggendo  lifcorciy  quantunque  et  ne  ftpcjfe,  cr 
ne  intendeJJ'e  quanto  alcun'altro.  Ma  quando  fu  aUa  fommità  della  uolta,  ancor  che  egli  uolcffefn 
re  il  conuito  de  gli  Deitcofa  ceUficy  er  a  talpropofito:  nondimeno  per  dar  uaghex^a  a  chi  miraua 
togliendo  uia  la  dure:^a  di  tanti  lifcorci ,  finfe  un  panno  di  color  celeflc  attaccato  ad  alcuni  fefio- 
niycome  cofa  mobile  nelqualfece  il  conuito  fopradettoycon  tal  dijpofitione  c^ giudicio,  con  tai  mo- 
uimenti  diuerfi,&  colorite  uariatOyche  rapprefentano  il  uero  ;^c  tanto  bene  accommodata  tut^ 
ta  quell'opera  infiemeyche  fi  può  giudicar  quella  loggia  più  tofto  uno  apparato  per  qualche  trion* 
foìche  una  pittura  perpetua^fàtta  nel  muro,  &fe  quefia  opera  nonfuffefntta  con  tal  giudiciOyma 
ftvìplicemente  dipinta  nella  uolta,  fiando  in  quel  modo  ,fi  pctria  comprendere  che  tutte  quelle  fi- 
gure minacciaffero  di  cadere .  Ter  tanto  l'^rchitettorcychefenza  projpettiuaynon  può  né  deue 
ejfereynon  ha  da  comportarcy  come  fuperiore  a  tutti  gli  artefici,  che  nella  fnbrica ,  neilaqual  lauo- 
ranOiChe  ci fia  fatta  cofa  fen^a giudtcìo,  ^fcn':^  configlio  fuo  « 
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Et  perche  in  molti  luoghi  nelle  fàbrichè  éneceffario  far  i  cieli  piani  di  legname ,  liquali  hanno 
iiuerfi  nomiygli  amichigli  diceuano  lacunarij,hora  i  Etmani  gli  dicono  palchi ,  ^  cefi  a  Fioren- 
Xaya  Bolognay  cìr  per  tutta  la  B^magnafi  dicono  tafitUt  >  a  yenctia ,  cìr  ne'  luoghi  circonnicinigli 
dicono  trauamenti,oi4ero fvfiittadi  ;  ^  cofi  la  diuerfità  de'paefifk  diuerfi  ntm'yde  quali  è  ragios 
neuol  cofa  trattarney  eJr  per  conto  dell'opera  di  legname,^  per  conto  della  pittura .  Dico  adun- 
que ychefe'l  Cielo  d'una  fila,o  d'altra  ftan':^  fard  di  grande  alt  e^j^  i  ilfi*o  compartimento  dee  ef- 
Jèr  d'opera  foda,&  di  forme  (patiofcy  &  di  gran  fond0y&  di  buon  rtlieuo,  accioche  per  lajua  lon 
tanan'za,  ei  uenga  a  diminuire  alquanto,  ^  a  corrijponder  all'occhio  da  baffo .  &  fimilmente  fé  fi 
uorrà  ornar  dipittura,ella  uuol  efjer  di  cofefode  conforme  a  tal  grande:^  et  lontananxa:^:^  que 
fla  pittura  fi  deue  far  più  tofio  di  chiaro  ^fcuro,che  di  più  colori:  perche  le  opere  hanno  maggior 
for^a.^  quefio  hanno  coflumato  tutti  i  giudicio  fi  pittori  che  han  fatte  fimili  cofcne"  luoghi  nobi 
liyin  I{pma,in  Fioren'xayin  Bologna,^  mjfinnamente in  quefta  nobiliflima  Città,  nellaqualefi  co- 
fitima  più  opere  di  legnami ,  che  nel  rimanente  d'Italia  :  pertiche  la  maggior  parte  delli  fuffitadi 
nobili  ifono  fatti  di  chiaro ,  ^  fcuro  ,  &  nel  mc^p  delle  forme  >  o  quadrate ,  o  fian  the  forme  fi 
vuole  fé  gli  mette  una  rof a  youero  una  bacine  ita  dorate:  i^  fi  per  dar  più  uaghe-T^a  all'opera  fé 
gli  uorrà  metter  alcun  colore  yfarà  toUr abile  che  le  forme  sfondate  li  fuoi  campi  fian  di  axjtr^ 
ro  come  cofa  tranfparente ,  ^  che  fi  uegga  l'acre  :  ma  che  le  refe  fiano  rtcinte  da  qualche 
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fogliami,  0  gròtte fche,  acciò  non  paia  e  he  lejlianofojpefe  in  aria,  &fempre  che  le  cornici ,  &  al- 
ì^trecofe  che  ricingono  i  quadri,  o  altre  forme,  faranno  ricche  di  oro,  torneranno  bene ,  oueramen- 
I  te  ftano  fatte  del  proprio  colore  nel  rimanente  dell'opera .     Ma  fé  per  accidente  alcuno ,  //  Citi  di 
I  '  qualche  ftanza  fard  di  minore  alt CT^za ,  che  non  comporterebbe  la  ragione^  <&  Carte .  in  quello  ca- 
li jo  l'architettore  dee  ejfer  aueduto»  adoperando  l'arte  della  prójj>ettiua,  colgiudiao  &  con  la  di- 
■■  '  fcretcione  infieme .     Dico  che  non  è  altro  che  dia  lontananT^  alle  cofe  fatte  in  projpettiua ,  chel 
\   diminkir  una  dopo  l'altra:  ilperchcfe  la  cofa  propinqua  uW  occhio  fi  uorrà  far  parer  più  lontana, 
[  farà  neceffario  di  aiutarfi  con  Carte .     Facendo  le  forme  più  lontane  dal  centro  di  opt  ra  medto- 
■    ere,  <^  appropinquando/i  al  centro  di  opera  più  minuta ,  er  a  qutjio  modo ,  la  cofa  s'allontanerà 
fiu  dalla  ueduta  noftra  che  fé  le  opere  fuffero  fode .     Et  fimilmente  le  pitture  uogliotf^ffer  confor 
.    tne  alle  opere  dilegname,che  doue  faranno  forme  mediocre  ftan  fatte  ptture  di  mediocre  grandcz 
y  V^tÙ"  coft  approfiimandofi  più  al  centro  fian  dimnuitc  ancor  le  pitture .     Onde  f  fnranno  tali , 
\   the  per  tutte  le  uicft  potranno  comprendere  fen%afnt:car  troppo  la  uijìa,  &  nd  una  fola  occhiata 
,  fi  comprenda  tutta  Coperà,  laqualfarà  di  fogliami  diuerfty  di  chiocciole  di  più  maniere ,  di  uariatt 
.   groppamenti  :  di figurette,di  fogliami ,  &  di  ammali  me/colati  infieme ,  hr  fopra  il  tutto  in  tai 
\    compartimenti  ci  uuolegran  difere tt ione  &  grangiudicio ,  per  non  collocare  due  fregi  d'una  for- 
'    te  C  uno  a  lato  C  altro  .     Ma  appreffo  un  fogliamele  dametter  una  chiocciola,  ouero  un  groppa- 
y  tnentOtpoiunagrottefcadi  figure  &  animali  a  canto  ad  un  fogliame,  &  coft  uemr  uariando  le 
^    tofeper  non  confondere  la  uijia .     Et  quefle  cofe  ch'io  dico  fendo  fatte  di  chiaro  &  fcuro  ne'  lor 
propri  campi  ben  ombreggiate  eìr  illuminate,  faranno  più  lodate  dagCmtendentiy  che  selle  fuffero 
i,  colorite  :  percioche  le  cofe  colorite  fi  ricercano  ne  cieli  uoltati ,  fornati  di  grotte fche ,  come 
j  '  habbiam  detto  .     Et  quefi' ordine  tenni  io  nel  Cielo  della  grande ,  ^  copiofa  libraria  nelpalax- 
;  •  zodi  quefia  inclita  Città  di  Venetia ,  attempo  del  sereni  filmo  Trincipe  Meffer  Andrea  Critti  » 
the  quefto  Cielo  per  effer  affai  più  baffo  di  quello ,  che  ricerchsria  la  larghei^a  ^  longhe':^  di 
,    quella  fata,  fece  io  fare  di  opera  affai  più  minuta,  che  fé  l  Cielo  fujje  fiato  della  fua  debita  altei^a  > 
I    per  le  ragioni  fopradette  ;  eirjffwpre  che  i  Cieli  faranno  più  bafìi,  le  opere  fc  gli  conuengono  più  mi 
j  ;  nute .     L'efempio  di  quefio  fi  uedrà  nella  fegueme  carta  oltra  molte  altre  muentioni  &  diuerft 
'-   tompartimenti ,  &  fri  gì  uariatt ,  &  altre  cofe»  tolte  la  maggior  parte  delle  antichità,  per  arric^ 
chird'inuentioniqueUif  che  ne  faranno  poueri. 
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Opef  i  Jì  legname  per  oraamcnco  del  Cielo  della  Libraria  fopradena» 
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Dell'armi  delle  cafate  nobili, &  ignobili.  Cap.     XIII. 

jtH!  Ar  eh' tenore  fi  conuiene  ancora  lo  bauer  cognitìone  nel  generale  delle  armi, che  fono  parte 
ddi' ornamento  della  fabrica^acciò  non  fi  facciano  fàlfe,(y  che  lefappidar  ilfuo  luogo  coueniente: 
fer Cloche  fé  per  cjuejìo  difetto  trraffe  nelle  armi  de'  Trincipi ,  che  poi  fufj'e  nccejfario  Ituarky  & 
mutarli  hiogo,non  farla  fen%a  preiudicio  dell' architettura  giÀjiabilitay  O"  dill'honor  dcW^rchi 
tettore.  Gli  antichi  ne  primi  tepi  ufarono  lejìatue,  che  fi  donauano  in  premio  di  uirtù,per  lecjua. 
lift  iinotaua  la  nobiltà  di  ciucila  cafata.  Colui  che  non  haueuafiatuCyCome  ìio  nobile^fi  chiamauA 
figl.uolo  della  terra^ct  nato  di  fé  medefimo\  in  cambio  delle  quali  ufarono  dapoi  le  armi,  chefmil- 
mente  fi  donauano  da  Capitani  degli  eferititet  da  Trincipijncl  modo  cbefifaceuano  leJlatuc.Que 
fio  bello  inflcuto  dipoi  fi  per/è,eJr  ciafcunoft  fece  lecita  pigliarfi  qual'armc  che  piugli  piaceffi  che 
iltcpo  ha  poi  quejìo  confueto  tanto  approbato  che  fi  può  dire  poter  fi  fnr  di  ragione  :wa  non  co  fi  in- 
dijiintami  nte-t  come  molti  fanno  :  perche  ad  un  fuddito  non  è  lecito  pigliarjiper  fua  l'arma  dt  l  fuo 
Signore,!^  facendolo  meritcria  cafiigo.  T^on  puo,né  deue  unhuomo  b^o^et  no  noto  ualerfi  del- 
l'arme  d'una  cafata  nobile^cofi  come  anco  no  potrebbe  un  mercatate,o  un  artefice  ualerfi  del  fegno 
di  un  altro  legale  e^  approbatOyO  mercatante,  o  artefice  chefifujfe  .  Qj^efia  ccnclufionfifh,che 
ciafcuno  può  p  gUarft  unarma,pur  chc(comejìè  detto  )non  pigli  quella  del  fuo  Signore,  eccetto  fé 
ella  nonfufje  da  quel  donata  con  priuilegioy  né  con  preiudicio  di  qucltalcy  di  chi  e  {'arma .     J\on 
fofjongli  arteficij&  li  uillaniiet  le  altre  genti  baffe  ufare  arme jcome  feudi y  &  altre  fimili .  quefli 
tali  hanno  hauerefegni,(&  marche  differenti  dalle  Arme  nobili:  &  in  ogni  cafo,queUo  che  non  è  no- 
bile,fupra  dell'arma  fua, non  deue  ufare  il  cimiero^  fegno  conuenicnte  folo  allanobiltà,  Deue  l'^r 
chitcttore  ancor  faper  quefìo,che  uolendofifkr  un'arma  noua^non  la  coporti  fhlfatptrcioche  hamn 
dofi  a  fare  sbarre,o  llfleyO  altre  cofeynonji  conuiene  metallo  fopr a  metaUoyné  colore  fopra  colore , 
come  farla  l'oro  fopra  l'argentOyO  argento  fopra  l'oroyo  rof]o  fopra  a'zurro ,  né  uerde  fopra  negro, 
fc'l  feudo  adunque  farà  di  metalloy&  quello  che  ci  uà  dentro  deue  effer  di  colore,^  cofi  per  il  con- 
trarioygli  uccelliyipefci,gli  animali  terrefìriyche  uanno  nelle  armi  deueno  effer  pofìi  fecondo  la  na» 
tura  lorOiUno  uccello  non  aquatile,in  acqua  non  fi  conuiene,nè  un  pefce  fopra  un'arbore,  o  in  aere , 
non  é  lecito  difure  un  aquila  fopra  un  fiore^quefio  no  è  ilfuo  luogo:  ma  fopra  la  preda  fi  bene,  oue*- 
ro  co  l'ale  aperte  uno  animai  terrefire  nel  fuoco  fùria  l'arma  fui  fa:  perche  douemo  fempre  imitare 
la  natura->quanto  più  potcmo,gli  huominiygU  animali  nelle  armi  uanno  pojìi  fempre  ne'  più  nobili 
att!y&  in  quelli  che  mofirano  il  uigor  loro .  fediamogli  antichi  figurare  li  Trincipi  in  maeflà,  li 
Tontifici  in  pontificakyli  Capitani  armati;  &  cofi  ciafcuno  in  quell'habitOypiu  couenicnte  al  grado 
fuo; gli  animali fìeri.come  il  Leone,l'OrfOyil  TigrCyd  LeopardOyi^  altri  fimìliy  in  atto  mordace,^ 
il  più  feroce  conueniente  alla  natura  fua;  il  CauallofaltandoyO  correndoy^  in  ciafcuno  moto  di  ani 
mali,che  fempre  il  piede  dcfiro,come  parte  più  nobile  uadt  innanzi  ;  lo  agnello  in  terray  ^andMo 
piano,&  cofi  con  il  confì-ontarfi  con  la  l^atura,nonfi  farà  l'arma  fhlfa .  Ter  dare  i  luoghi  fuoi  a 
gli  colon  ìiJJ.c  armi  denefi  hauer  cognitìone  della  nobiltà  £efìiyche  quello  precedei  ei  deue  effer  col 
locato  in  più  nobil  luogo  dell'altro  che  è  mcn  nobile.quel  colore  che  più  rapprefenta  la  luce,quello 
è  più  eccellente:^  per  C  oro  figuriamo  il  Sokyche  é  corpo  più  luminofo  deglialtri.  perciò  deue  col- 
locar fi  inpu  nobil  luogo;  per  il  roffo  tlfuocoyclcmento  più  nobile  di  tuttiy&  più  luminofo, dipoi  il 
Sole  ;  per  l'azurro  lo  elemento  aereo;  per  ti  bianco  quello  dell'acqua.  Et  cofiglialtri  per  Itquali 
fi  figura  la  terra,ucngono  dietro  a  quefUiCome  il  uerde  per  rapprefentarfi  i  campi  fertili, et  i  prati  j 
laprimauera  la\^!Oue<:tù  deWhiiumo  ;  il  negro  che  rapprefenta  le  tenebre  è  il  più  infimo ,  &  men 
tioble  di  tutti  yfe  ben  è  più  potente  deglialtri  per  effer  atto  ad  offufcar ,  «^  cancellar  tutti  i  colori 
indifferentemente  .  /  luoghi  più  nobili  ne  gli  edifici  per  collocarui  l'armi  fono  tre-,  quello  che  épiu 
alto  uerfo  il  Cielo,quello  che  é  uerfo  la  ìnan  dtjlra,ct  quello  di  mezo,ncl  muroyquella  è  la  parte  de- 
fira,che  a  noi  mirando  fh  U  finiflra,quede  dentro  degli  edifici  uan  di  altro  modo .  l'arme  del  Trin 
cipe  deue  poncrfi  fopra  quella  delpadron  della  cafa  uerfo  il  Cieloy  in  fegno  di  fuperiorità  ;  le  altre 
fono  honoratepiu  che  hanno  il  luogo  dimezo,c  il  luto  defiro .    Danno  le  armi ,  oltra  l'ornamento 
till'edificio,qucfla  utilitàicbe prouano  quella  parte  d'effoydoue  épofia,  effer  delpadron  deWarme^et 
cen  quefia^eneral  cognitìone  l'architettore  non  errarà  in  quefia  parte . 
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LIBRO   qyiNTO    DELLI   TEMPII 
di  M.  Scbaftian  Scilio  . 

£  N  e  H  E  molte  e^  diuerfe  forme  di  Temfij  antichi  &  moderni  fi  ue^^ghitiò 
in  tutte  le  parti  del  Chrijiiantfimo  :  nondimeno  hauendo  io  più  anmfnnoi  prò-, 
mejpj  difnrne  un  picciolo  noli4me,per  accompagnare glialtri  miti, tratterò  <;<r 
dimf'Jlreronne  in  difegno  di  quante  ìhanicre  fi  pojfonofiire ,  almeno  final  ««* 
mero  di  dodu  i ,  tutti  diuerfi  l'uno  dall'altro  .  Et  perche  U  forma  tonda  é  la 
più  perfetta  di  tutte  le  altre ,  io  da  quella  comincierò .  Ma  concio fia  che  a 
nojiri  tempiyO  per  la  poca  diuotione,o per  l'auaritia  degli  huomini,non  fi  comincia  piujChieJa  che 
habbia  del  grandine  anche  fi  finifcono  le  già  cominciate  ;  io  difporrò  quefii  miei  Tempii  di  mella 
piccolezza  che  farà  pofi!bile,accioche  con  minor  jpefat  cr  più  breuità  di  tempo  fi  pò  fino  condur- 
re alfine .  il  diametro  adunque  di  queflo  qui  a  lato  dimoftrato  in  pianta,  farà  piedi  Ix.^,/  r  tret 
tanto  lafua  altei^^a  nella  parte  interiore .  Lagrofcj^a  del  muro  farà  la  quarta  parte  dt  l  dia- 
metro,  cioè  piedi  xv,  accio<:he  commodamente  in  e^agrofe^Za  uipcf^ino  capir  le  capc'de ,  la  lar- 
ghe^a  delle  quali  f^rà  piedi  dodici  fcnza  li  nicchi  dalli  lati ,  &  la  lunghc^a  con  tutto  il  nicchio 
grande, doue  èT  alt  are ,  fi  farà  di  piedi  xvi.  Ma  per  rifparmiar  chtl  muro  nonfia  cefi  inateria- 
UìUififiiranno  quei  nicchi  difegnati  nella  parte  di  fuori  fra  le  captile ,  la  larghe^^  de  i  quali  farà 
de  piedi  x-p.  Q^efto  Tempio  farà  leuato  da  terra  cinque  gradi  per  lo  meno,nèfi  farà  errore  leuan- 
dolo  affai  più:  perche  di  tempo  in  tempo  la  terra  fi  inal^ayconie  ueggiamo  a  nofiri  tempi  nella  mag 
gior  parte  delle  Chiefe  uecchie,non  che  antiche, perche  uifidifcendeidouegiàfifaliua.  O  uanto 
aìlapofitura  del  Tempio  t  gli  antichi  metteuano  C  altare  al  Sole  LeuantCyallaqUal  co  fa  noi  Chri^ 
fiiani  non  riguardiamo  :  ma  in  qualunque  luogo  fi  farà  il  Tempio ,  lafua  faccia  principali:  fi  met*- 
terà  uerfo  la  piaxT^,ouer  amente  fu  lafiradapiu  nobile .  Quanto  alli  fondamenti^  non  fi  può  sr- 
rare  a  farli grofii  ^  profondi:  ma  la  minore groffeTj:^  farà  quefia .  Si  prenderà  la  gyofieTza 
del  muro  che  uàfopra  terra,&  quella  pofla  in  un  cerchio-,  ilquale  ancora  faràpofio  in  un  quadra- 
to>&  a  gli  angoli  d\ffofia  tirato  un'altro  cerchio ,  poi  fuori  del  cerchio  maggiore  fia  fatto  unaU 
tro  quadrato,  e^  il  diametro  di  quello  farà  lagroffeT^  del  fondamenta  che  cofi  intendio  che  «o- 
glia  dire  ritruuio  doue  parla  de  gli  fondamenti .  Quefia  figura  fi  trouerà  nel  mio  quarto  libro, 
all'ordine  Tofcano^nella  bafa  Tofcana .  Ma  quanto  alle  materie,  e^  a  luoghi  folidi,  0  paludofi, 
ouer  aquatili  tUedete  che  ne  dice  yitruHio  nel  primo  librot  al  quarto  j&  quinto  capitoli . 

Ho  dimoflrato  qui  adietro  la  pianta  del  Tempio  tondo, hora  qua  auantì  fi  uede  la  parte  di  fuo^ 
vi,  &  ancora  quella  di  dentro, per  effer  cofi  rotto  efpreffamente .  La  parte  di  dentro  è  Corinthia, 
ma  tutta  Calte^^a  fin  dal  pauimento,infino  fiotto  alla  uolta,  dimandata  da  qualch'uno  cupola ,  & 
da  certi  altri  catino  fa  rà  piedi  feffanta ,  La  parte  me%a  di  quefi:  altezza  farà  per  effa  uolta ,  <& 
V altra  diuifa  in  cinque  parti  &  me%o ,  ^  una  deffe  farà  per  la  cornice ,  fiegio ,  &  architraue , 
Voi  le  quattro  parti  &  me^:^  rejlanti,  faranno  per  l'alte';^  delle  colonne ,  con  lifuoi  capitelli  & 
hafe .  La  mijura  del  tuttofi  troua  nel  detto  quarto  mio  libro ,  alCordme  Corinthto .  li  nicchi 
fra  le  colonne  faranno  in  larghe'^^a  piedi  quattro,&  in  alte':^:^  dieci,  glialtri  che  fono  all'entrar 
della  porta ,  ^  anche  alle  tre  capeUe ,  faranno  piedi  fei ,  cir  mezo  larghi ,  eìr  in  altex]^  P^^di  xv. 
L'apertura  per  dar  luce  al  Tempio  ,farà  la  fettima parte  del  diametro  di  effo  Tempio ,  cìt  fi  farà 
nella  fommità  della  uolta,fopra  laquale  fia  fatto  una  lanterna  inuetriata,et  quefia  luce  bafteràper 
Ucorpo  delTempiOipercioche  le  capeìlehanno  la  fua  luce  appartata,come  fi  uede  nella  pianta,^ 
nel  dritto  ,  cofi  dentro  come  di  fuori .  La  copertura  di  effo  Tempio  fi  farà  di  quella  materia  cht 
tornerà  più  commoda  nel  paefe,ma  di  piombo  farà  fempre  migliore ,  facendo  li  gradi  di  quella  pie* 
tra  eh  e  nel  luogo  farà  più  in  ufo .  La  cornice  di  fuori  farà  come  quella  di  dentro,ma  piuformofa 
di  mmbri,acciò  pm  lungamente  fi  couferui  dalle  acque,<^  dalli  uenti .     Et  ancora  che  la  capel^ 
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a  aìtincontro  della  porta  pofiiferuire  per  aitar  maggiore  :  nondimeno  fi  potrà  nel  mexo  del  Tem 
pio  Uttame  un  altro ,  Uguale  farà  ueduto  da  tutti ,  come  fi  uede  nella  pianta ,  Et  perche  quejio 
Tempio  non  ha  campanile,  facrefiiat  né  anche  flan:^  per  mmijlri ,//  potrà  bene  con  buono  acconta 
fagnamentofare  un  campanile  sfotto  delqualefarà  lafacriftiai  &  intorno  le  habitationi  de  facer 
doti  quali  faranno  talmente  propinqui  alT  empio ,  che  per  una  uia  coperta  guadino  dall'uno  al- 
taltro .  Delia  porta  &  altri  ornamenti,  fi  troueranno  fempre  le  forme  <&  le  misure .  Le  mi" 
fure  delle  colonne  &  de'  capitelli  hanno  da  far  fi  fecondo  le  mifure  che  fono  affegnate  alle  colonne 
pofte  nel  principio  del  quarto  libro .  Ter  che  effendo  la  colonna  Dorica ,  o  Ionica ,  o  Corinthia , 
o  Compofitafarà  neceffario  ricorrere  al  detto  quarto  libro ,  c^  confermr  nelle  compofnioni  l^or* 
dine  delle  d'tte  mifurt* 
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"ideila  paffuta  carta  ho  dimoftrato  un  Tempio  tondo ,  affai  copio fo  di  capeìle ,  ma  qui  dauanti 
ne  formerò  un  altro  >  pur  ancora  tondo,ma  con  quattro  capelk  fuori  d'effa  rotonditày  cioè  tre  co. 
pellei&  l' entrata  ffu  che  fa  il  mede/imo  effetto  .  Fra  quejle  quattro  capeìle  ui  fono  quattro  me- 
chiyqualiferuiranno  per  capelle  chi  uorràyfi  che  faranno  fette  altari .  Il  diametro  dtquefloTem^ 
pio  t  piedi  xlviij-i&  altrettanto  Ltfua  alteXj^,  Lagroffe-n^  del  muro  farà  la  fetttma  parte  del 
diametro .  La  largheT^  delle capelle^piedi  xij.per  ogni  iatOyoltragli  nicchi,  ne  iqualifono  li  aU 
tari,  le  quattro  captile  piccole,  faranno  m  larghezza  piedi  ix.  le  captile  quadrate  haueranno  U 
luce  loro  dalli  lati ,  ma  quanto  a  quella  del  Tempio/ifarà  nella  fommità  della  cupola  unapertu^ 
ra ,  il  diametro  dtUaq  naie  ft  farà  della  quinta  parte  di  quello  dtlT  empio ,  facendoli  dipoi  [opra 
una  lanternay&  come  ho  detto  degli  altri .  Sempre  farò  di  parere  ch'ogni  edificio  ftaUeuato  da 
terraycioè  ilfuo  pauimentOyfin  a  qualche  gradiyche  quanto  farà  più  leuatOytantofarà  meq^Uo^ma 
bifogna  che  li  gradinano  difpari,accioche  gli  fuppicanti  cominciando  afalire  col  piede  deflro,  efii 
ancora  col  piede  dejiroft  ritrouino  al  piano  del  tempio  .  Quefio  uuole  Fitruuio  nel  fuo  1  erip  li- 
broydo 'peparla  di  Tempijfacri .  Hora  felpaefe  faràpriuo  d'acque  ^  humiditati»  fotto  quefio 
Tempio  fi  potrà  fare  alcuni  oratorijma  che  fta  efpreffamente  fotto  gran  pena  prohibito  alfeffo 
muliebre  a  nonentraruidentroyperche  io  so  quel  chemi  dico  ,mafiano  quefti  luoghi  rifruatia 
facerdotiyO  perfone  diuotcgià  attempate .  Et  perche  gli  angoli  inuitano  ftmpre  a  molte  immon- 
diete;  io  lodo  fi  riquadri  queflo  Tempio  da  un  muro  di  tanta  altera  quanto  faranue  li  ay^di ,  ae* 
Cloche  facilmente  non  nifi  pofii  mure ,  &  quefii  luoghi  feruiramo  per  cimiterio . 


La  parte  di  fuori,  &  anco  di  dentro  del  Tempio  tondo  qui  adietro  dimoftrata  in  pianta  ,fì  uè- 
de  qui  dauantiji  fuori  &  di  dentro  ,per  effer  co  fi  rotto  a  pofla .  L'altex^  di  queflo  dal  paui- 
mento  fin  fotte  la  uolta ,  farà  quanto  la  fua  larghex^a ,  cioè  piedi  xlviij ,  la  metà  fi  darà  alla 
uolta,che  farà  di  me'^^o  cerchwynellafommità  dellaqualefi  farà  un  apertura ,  per  dar  luce  all'edifi 
cio.il  diametro  di  quella fia  fatto  la  quinta  parte  del  fuo  diametro.Et  fopra  effa  apertura,fi  faccia 
una  lanterna  ferrata  di  uetri,coperta  di  piobOyO  altra  materia,come  qui  a  lato  fi  dimoflra.  Sotto 
il  nafcimento  della  uolta,farà  la  cornice  formata  a  punto ,  come  è  Vimpofta  degli  archi  Ionici  del 
teatro  di  Marcettoy  laquale  fi  troua  nel  mio  Quarto  lib.al'ordine  Ionico,  V  altezza  di  quefla  cor 
nicCifarà  duepiediyet  mtxoy&girarà  intorno  al  Tepìoy  ma  doue  faranno  gli  pilaflri  di  baffo  rilie 
no  Ji  farà  rif altare  dal  gocciolatoio  in  giitteiferuirà  per  capiteUiimail^occiolatoio  ^  Ugola  di- 


ritta  HOgUono  correre  fen-^  rifalto,  quantunque  io  per  inaduerteri':^  Chabbu  fatto  rifattare  con 
tutti  li  mebri,La  larghe;^  de  pilajiriftfhrd  ditreprediyCt  mei^.La  larghe':!^  delle  capellc  mag 
giori,farà  di  piedi  xij.&  l'alteT^  piedi  xxi.&  farà  (come  ho  detto) di  quadratura  perfetta^fen- 
za  li  nicchi  doue  fono  gli  altari .  /  lumi  di  effe  capette  fono  dalli  lati ,  come  fi  uede  nella  parte  di 
dentro,^  in  quella  difuori.le  quattro picciole  capelle faranno  in  larghe^^  piedi  ix.&  in  alleila 
piedi  xiij,  &  me^ro,^  faranno  di  mezo  cerchio.  Sopra  le  tre  capeHe  &  Centrata,  che  fon  quat- 
tro farà  un  terra:!^  alquam  pendente ,  fopral  qual  fi  potrà  montare  per  una  picciola  lumaca 
praticata  nella  groffcT^za  del  muro ,  eJr  Jopra  le  comici  fipotran  fhre  li  parapetti  di  uerghe  di 
ferroyouero  a  balaujii .  La  copertura  del  tempio  fi  farà  di  quella  materia,  laquale  farà  più  com- 
moda nelpfiefe  :  ma  di  piombo  farà  fempre  migliore  j&  doue  lafcrittura  mancaffe,  gli  piccoli  pie- 
di  che  fono  nella  pianta  del  Tempio  ,fuppliranno  a  tal  difetto  , 
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t^pprejjb  la  rotondità  perfetta^  le  forme  oualifono  più  uicine  a  queUd  ^  però  ni  è  parfo  di  far 
mar  un  Tempio  [opra  tale  figura ,  la  largheT^a  del  quale  farà  piedi  xlvi.  <&  la  lungheT^  piedi 
Ixvi,  lagroffcxi^  de'  muri  fi  farà  di  piedi  viij, dentro  de'  quali  faranno  le  captile  >  benché  non  mot 
tojpatiofejmaferuiranno  affai  per  non  effer  ferrate .  L'apertura  delle  due  capeUe  maggiori^  piedi 
XX.  ZT  mexptentro  dellequali  dalli  fuoi  latiyuanno  due  nicchiy  chefaran  larghi  piedi  iiif.  ^ejìa 
apertura  è  diuifa  da  due  colonne  tonde  tCt  due  mcT^fono  dalle  bandella  grojfe:^  dellequali  farà  un 
piede  cr  mexo .  lo  (patio  di  me^ofra  le  colonne  fi  farà  di  piedi  vif.  &  mcT^o .  Q^ei  dalli  lati  fìatt 
piedi  iiif.  eJr  un  quarto .  Q^iefte  capeUe  haranno  trefineftre  per  ciafcuna»  quella  di  mcTofarà  lar-* 
gafei  piedi,queUe  dalli  lati  piedi  iij.  la  captila  in  fi-onte  all' altare  farà  in  larghe^^a  piedi  x.  &  en- 
tra nel  muro  piedi  vi»  hauendo  li  nicchi  come  le  maggiori^  d^  «"'«  fineftrafopra  l'altane  larga  pie 
di  yif.  le  quattro  capette  fi-a  queflcy  faranno  di  me'Z^  cerchiOylarghe  piedi  x,  co  li  medeftmi  nicchi, 
^  una  fineftrafopra  Pattar  slarga  piedi  iiij.ejjendo  quefte  captile  tutte  illuminate  da  fé  quefla  lu' 
ce  potrebbe  ballare  a  dar  lume  al  Tempio  :  nondimeno  acciò  ch'eifta  ben  chiaro^  fé  li  faranno  del* 
taltrefineftrefopra  le  capelle,  ^  quefto  Tempio  farà  rileuato  da  terra  cinque  gradi  almeno  ,  (^ 
effendo  più  rileuato,haràpin  bello  ajpetto ,  La  larghe'ZT^  della  porta  farà  fei  piedi ,  &farà  or^ 
nata  da  quattro  colonne  piane,  di  opera  Corinthia,  &  all'entrata  di  effa  faranno  due  nicchi ,  comt 
nell'altre  capeUe»  (infecondo  quel  che  fi  uedc  nella  pianta  qui  difotto  t 
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La  figura  qui  fottodimoftraUtrapprefentaU  parte  interiore  del  Tempio  ouale  jU  piani  a 
4el  (fual  è  qui  fatto  .  L' altezza  di  queft«  dal  pauimento  fin  folto  la  uolta  fifa  rà  ài  piedi  xhi. 
che  tantoèlafua  Urghejja ,  &  coft  dal  pauimento  alla  fommità^  dtUa  cornice  farà  piedi  xxiif» 
iquali  faranno  diuifi  in  cinque  parti  uguali ,  &  una  di  effe  fi  darà  alta  cornice  fregio  S-  architra- 
uè ,  poi  le  quattro  reflanti  faranno  per  l'altcì^za  delle  colonne  piane  che  diuidono  le  capelle .  Le 
f  articolar  mìfureft  troueranno  nel  mio  Qjtarto  libro  all'ordine  Corinthioy  per  effcr  quejio  Tem- 
pio tutto  d'opera  Corìnthia  »  Quanto  alle  capelle  maggiori ,  l'apertura  loro  farà  cofi  diuifa .  I» 
jpatio  di  mezofra  le  colonne  farà  piedi  fette,^  me%o  >  quei  dalli  lati  piedi  quattro ,  eìr  un  quarto, 
Lagroffexza  de  le  colonne  tonde fìa  un  piede  &  me%o ,  &  le  me%e  colonne  faran  per  la  metà,  che 
farà  in  tutto  piedi  xx.&  me^o .  Et  benché  nella  pianta  io  non  habbia  dimofirato  quejìe  me^e  co» 
lonne  tonde ,  que^o  è  fiato  per  inauerten^a ,  L'alte^^  di  quejle  colonne  farà  piedi  xij ,  l'altei^ 
%a  dell' architraue  fi  farà  d'un  piede ,  &  quejio  fofierrà  l'arco  >  lafommità  delqualefarà  fin  fot- 
to  Parchitraue  che  cinge  intorno  il  tempio  >  &  dal  fopradetto  ordine  Corinthio ,  fi  prendere  U 
forma  con  le  mifure  di 
quefie  colonne  tonde . 
La  porta ,  come  ho  det- 
to difopra  >  farà  ornata 
di  quattro  colonne  pia" 
net  della  medema  forma 
^ grande^Tia  che  fono 
quelle  di  dentro^fopra  le 
quali  fi  metterà  la  mede 
ma  cornice .  La  forma 
della  porta  farÀan'arco 
fopra  li  due  pilafiri pia- 
ni à  canto  le  colonne  pia 
ns  .  il  cielo  di  quefìo 
tempio  ft  potrà  ben  ors. 
tiare  come  fi  dimojira  > 
anco  più  riccamentetfa- 
cendo  le  finefire  fopra  le 
cornici  nel  modo  dimo» 
ftrato ,  &  con  quelli  or- 
namenti  che  algiudicio  • 
fo  architettore  parran 
conueneuoli  9  coprendo 
effo  Tempio  di  piombo^ 
laqual  copertura  torne^ 
rà  meglio  che  (Caltra 
materia  tper  coprir  be^ 
ne  le  finefire  che  in  det^ 
ta  copertura  uengonoA 
finire  • 
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La  forma  Vcntagonaìcioè  de  cinque  lat'ut  molto  dijf^cile  afhrne  coft  corrìjpondente:  percioche 
fé  in  uno  de  lati  fi  farà  porta)  all'incontro  di  quello  uift  troucrà  unangoL ,  cofa  che  non  è  cornpor 
tabile  nella  buona  architettura .  J^ndimeru'  per  noi.  rmi  fruire  di  qupfiaformayho  minto  che 
la  parte  di  fuori  fia  di  cinque  Utit&  quella  di  dentro  di  dieci .  Laqual  cofa  toma  affai  bene  :  per- 
che nd  lato  chefcontra  la  porta  iiitiic  una  delle  capcUe  nìagoìori .  Il  diametro  di  quefio  Tempia 
farà  piidi  Ixij.  la  larghe:^za  delle  capelle  maggiori  fv  ì  piedi  xv,  per  o^ni  latOjftnr^a  li  tre  nìcchi, 
la  larghe^;^  de  quali  farà  piedi  x.  le  capelle  minori  Ji  fkraiiìic  della  mcdefima  Urghe^^y  &  en- 
treranno nella groffc:^  del  muro  piedi  uij.di  diritt0t&  olir  iftfirà  un  me^^  cerchioy  la  largber 
T^tf  delquale  fi  farà  piedi  xiij.  Le  capelle  maggiori  haranno  due  fìncjireyc's'  le  minori  una .  La  lar- 


tio  a  balaujìiper  appoggiarfi ,  ^Ui  lati  delia  porta  faranno  due  lumache  per  montar  fopra  que 
fio  portico,&  anco  per  gire  intorno  al  tempio.  7s[e/  mcT^o  della  fommità  uUa  uclta  farà  una  lan* 
ternata  ilfuo  diametro  dentro  farà  piedi  xij.  quefta  farà  di  dieci  lati ,  ^  U  parte  di  fuori  di  e  »»- 
que  come  il  tempio^  il  piano  del  quale  farà  rileuato  da  terra  noue  gradi ,  ^  difetto  (fti  non  farà 
paludofùyné  humido)  fi  potrà  far  un  oratorio .  V  edifìcio  ne  farà  p  iu  fano  .  Et  perche  (come  ho 
detto  de  gli  altri)  quefio  non  ha  campanile  ^facrefiict  né  loggia  nento  alcuno  ,fi  potria ,  quanto  al 
campanile ,  accommodar  due  campane  fopra  la  portaycon  qualche  ornamento ,  oueramente  fuori 
del  tempio  con  bello  accompagnamento  accommodartti  tutte  te  co  fé  predette  • 
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n'ìce  farà  hw^ficio  (I*architrauc, fregio, &■  cornice .  La  forma  Se  le  mifure  fue  fi  troueranno  nell'ordine  lO" 
nicoal<]uarco  mio  libro,  all'impoHadegliarchi  fecondi  del  teatro  di  Marcello  ,&  e  fegnataT.  Olitila 
cornice  reri!ÌTàcofi  di  dentro,comedi  fuori.  Le  colonne  del  portico  fon  quadre:  l'alteiza  fua  farà  piedi 
ini]. con  le  bafe  &  capitelli .  la  fua  groflezza  (ìa  due  piedi  &  mcxo  ,  &  il  fuo  architraue  per  1j  metà  della  co 
)onna:fopra  delqiial  poferà  l'art o,fopraÌ  quale  fi  farà  una  cornice  con  li  medefimi  membri  dell'altra  mi 
]a  quarta  parte  n)iDorej&  feniirà  prr  capuelli  alli  pilallretti  fotto  e(fa  .  li  capitelli  delle  colonne  del  por- 
tico faranno  Dorici,&  cofi  le  fue  bafe  .  Sopra  la  cornice  fi  farà  un  parapetto  ,  a  balaulli ,  ouer  ucrghcdi 
ferro:  &  al  piano  d'cffa  cornice  farà  un  terrazzo  alquanto  pendente,  &  quello  quanto  alla  parte  di  fuori  , 
Circa  la  parte  di  dentro,qucll.i  partedoueè  la  croce,dinota  una  delle  capelle  maggiori, l'ilttzza  delle  qua 
Ji  e  piedi  xy.v.&  quella  fej^nata  L,rapprcfenta  una  delle  capelle  minori,  lequali  fono  della  niedcfima  altex 
7a.  Lipilaftri  piani  quali  diuidono  le  capellcjfiran  tre  piedi  per  larghezza  ,  l'altezza  loro  farà  piedi  xix.Sk 
uifi  farà  uFwi  cornice  che  correrà  intorno  al  tempio,  &  feruirà  per  capitelli  a  detti  piUftfi .  Lafuaform* 
fi  farà  com'è  li  capicclDoricOj  nu  uariaco  in  qualche  membri  dalli  altri* 
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La  forma  efTigoni ,  cioè  di  fci  faccie  ,  é  alTai  perfetta  :  percioche  la  mera  cielfuo  diametToe  una  di  c^e 
faccie  :  &  dt  qui  e  uenuto  che'I  compaflTo  111  molti  luoghi  d'Italia  fi  addimanda  CcRe ,  icjiiali  hauendo  farro 
un  cerch:o,fcnza  allargarle  ne  rtringerIe,uengono  ad  eficrela  Cedi  parte  d'elfo  cerchio  .  La  piarvca  adun 
<^ae  Jel  leguente  Tempio  ,farà  di  fci  hccie  o  latì,fc  colili  uogliamodire  ,  &  il  fuo  diametro  per  lo  jiieao 
piedi  XXV. JagroffeTZ-i  del  muro  (ìa  de  piedi  V.  la  larghetta  delle  capelle  fi  farà  de  piedi  x.&  enneianno 
nel  mitro  piedi  lii;.  la  larghezza  de'  i>iccln  hi  de  piedi  due.  La  porrà  del  Tempio  farà  larga  piedi  v.  ò.  lari 
ornata  ui  colonne  doppie  cou  Icfue  coiKracolomie,lagrolk7.za  JtL'c  cjualilaia  un  piede  S.  un  ciuarto,  alll 
q'jal  poita  (i  moiuerà  perete  gradi,  &  ancor  più, (e  il  lìio  ilcompoita  .  Ciafriina  capella  haià  tna  fincitri 
di  piedi  Ili). òi;  mezo  larga, &:  però  non  fi  farà  lanterna  a  quelto  1  en)pio,perellcrlf  capcllc  tohluaunofe* 
Alli  angoliili  fuoii  lì  farà  un  pilaltro  piano,  la  larghezza  delquale  faia  due  piedi  &  un  quarto  .  jBt  ben- 
che'l  diaiiìi-tro  di  quello  Tempio  fia  piedi  xxv.  lì  potrà  però  accrclcerlo  in  proportionc  quanto  fi  uurrà  : 
iiEoduplicarlojChe  fempre  tornerà  bene  .&  fé  in  tale  accrelcimento  le  colonne  tornaflcf»  tio^yo  grolle* 
&  che  non  ui  fullc  materia  di  tal  grollezza,  h  potrà  far  elettionc  di  colonne  Corinthie,o  Ioniche  :ouera-. 
ciente  Itar  nelDorico,  mettendo  Ibttoefle  colonne  li  piediltalli,&  farle  più  fottiJi .  Laaiiruradciqua-_ 
3e,&:  altri  membri, (ì  trouerànel  mio  quarto  libro  alli  fuoi  luoghi  &  ordini, doue  fonofcrnte  ,  oc  dik^nace 
difiufamente  cucce  le  iaffure<  De  ciuipamli^facrelUe^^aicriailog^utuenci  ù  poni  Uie £Qme  ho  aciio 
de  glialcn  « 
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Wella  paflTata  carta  h  o  dimoflrato  U  pianta  del  Tempio  efTagono ,  Se  qua  dauanti  fi  ucde  la  parte  di  fuori ,  8c  andic  Co- 
prien'o  una  delle  parti  di  dentro;  percioche  tutte  le  cafclle  fono  confcirn^e  ,ci>dic  ancora  IVnrr^ta  dtlh  porta. Ma  parlati 
do  della  parte  de  morijdico  che  dal  piano  fin  fopra  la  cornice  ui  fono  piedi  xviij.  l'alteixad'dri  cornice  fi  farà  d'un  pie- 
de,* meio:  malifuoi  membri  faranno  compartiti  come  il  capitello  Dorico,  pcrcioche correndo  rutta  la  cornice mtor- 
ro'al  tempio, «r  nfaltando  (oprali  pilaftri  piani, uerrà  aferuireper  capitello  ,  pur  che  il  gocciolatoio  &  !  a  gola  diritta  cof 
finocontinu'ando,comc  fiucdeneldifeono  .  La  larghexra  de  ipilaflri  angolati  fari  Jui  piedi  &  ir'tz.).  La  parte  dauanti 
l'ari  ornata  di  colonne  tonde,  con  le  fue  contracolonnc  .  Il  fpatio  frale  c«>loiinedi  mcio  fi  farà  de  pieci  ft!'e,&  mt70. 
La  groflVxxadjUe  colonne  un  piede  &  un  quarto.  Fra  l'una  &  l'altia  colonna  fari  per  mrza  colonna.  L'alrtTTa  d'effe 
colonne  farà  piedi  o'to,J(  trequarti,  facendo  li  capitelli  Dorici, &  le  ba'e  Tofcane,  kqualbafe  rrM-r.)nnr  alli  pilafri  di 
fuori  &  ricingeranno  intorno,  l'alrtzxa  dell'archicraue  farà  d'un  piede  ,  fopradel  quali!  metterà  l'<r.  o  .ornando  poi  U 
porta.comedimoftra  il  difegno,  riUniando  quefto  te  npto  piedi  cinque  !a  terra ,  coprendolo  poi  di  pi  imbo ,  o  d'altra  ma- 
teria com  moda  nel  paefe  :  &  quefto  è  quanto  alla  parrc  de  fuori  .Circa  alla  parte  di  dentro, una  cao;  !li  fcrue  per  tutte  :  I» 
forma  dellaqual  (ì  uedequà  fcpra'l  tempio, &  quella  cornice  di  fuori  ferue  ancora  per  d?iitrt),per'.ht  «ira  intorno  ,4'  ri- 
làlta  Ibpra  li  pilafhi  come  l'altra  .  la  larghezza  delle  caprile  è  piedi  dieci,l'alreiia  piedi  tredici .  &  nv.  7.0  ,  &  entrano  nel 
muro  piedi  ^ìiattro,haiiendo  djlli  lari  uno  nicchio,*  ui  è  una  fìneftra  nel  men),ralte7.xa  d.-ìlaqual  è  piedi  fetr--,  &  la  lar- 
ehezxa  piedi  quattro .  Et  perche  gli  altri  tempii  qui  adietro  fono  in  altexxa,quanto  in  larghc/xi ,  quefto  (  per  effw  cofi 
f  iccolo)(Ìùi  ptu  alto  del  fuo  diamctro,cioc  d'un  diametro,&  amo,  che  uieue  a  clTer e  piedi  xxxyij.&  iuei,Oi. 
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la  figura  otta^ona  è  molto  commoda  xgli  edifìc  ij  m.iji  imamente  ad  un  tempio ,  <^perQ  U  prt 
[ente  pianta  farà  del  Tempio  otta^j^ono.cnfi  di  dentro  come  di  fuori .  //  diametro  delqualcfifarà 
di  piedi  xliij.  dico  nella  parte  interiore .  L:i  larg he::j;a  delle  capelle  farà  piedi  dieci ,  onde  tre 
ui  faranno  nottate  ad  archi ,  entrando  ntlU  groffcxj:a  dèi  muro  piedi  cincfUCy  e>-  quattro  nefaratt 
no  di  mezo  cerchio  ,  ciafcuna  d'tjfe  l?arà  due  nicchi ,  che  faranno  larghi  piedi  quattro.  Le  tre 
uoltate  dd  archi ,  haueranno  le  fìnifire  colonnare ,  c!7-faran  tanto  larghe  quanto  le  capelle.  Le 
quattro  di  mezo  cerchio  haranno  le  fuc  finejlre  quadre ,  di  p'edi  quattro  in  larghe%j^ .  Ven* 
irata  della  porta  farà  fimile  uUa  capctla  dcU'incont>ofuot^  la  porta  farà  in  larghtxza  piedi 
€ÌnqHey  ornata  di  colonne  piune ,  ^  cefi  intorno  al  Ftmpio  tanto  di  fuori  come  di  dentro  ^ui  far  ari 
colonne  piane .  Ma  perche  in  queflo  Tempio  non  ui  è  captila  principale ,  io  intendo  disfar  un  aU 
tare  nel  mezo ,  coperto  da  una  Tribuna  fopra  otto  pUafiri  ,la  larghe':^  della  quale  fi  farà  di 
piedi  dodici .  Et  benché  a  queflo  ftmpio  fi  monti  con  tre  gradi  >  io  lauderia  però,  che  fé  ne  mon» 
taffero  più  :  &  sii  loco  il  comportale ,  cauar  fotta ,  perfarui  medefìmamente  otto  oratorij^l'en- 
trata  de"  quali  faria  a  canto  della  porta ,  douefono  li  nicchi ,  &  che  nella  groffexj^  del  muro  fi 
factfftro  due  lumache, lequali  ancora  montariano  fopra  l  Tempio  cofi  difuoriycome  anche  per  U 
groffcT^  dd muroiilquale andito  harà diuerfeufcite fopra  effacornice , douefarà  di  fpatiopiedi 
due  <^  mf^  Et  bifognandofare  queflo  Tempio  maggiorCifi  potrà  proportionalmente  accrefcere 
tfuanto fi  uorrà  ,&  ancora  mantenere  il  muro  di  più  groffe':^ ,  accioche  le  capelle  uenghina 
maggiori .  De  campaniliyfacrefiie,  &  altri  loggiamenti  tfi  potrà  fare  come  è  detto  de  gli  altri^ 
€he  dibtUtfitggetti&inuentioninonmancherannoneglinltrimià  libri, percìoclH  ognimedié^ 
ire  indegno  fotrà  femore  applicare  una  cofi  con  l'altra  • 
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Bella  forma  ettagona  qui  adietro  dimojiruta  in  pianta  j  la  figura  qui  fotta  rapprefenta  il  difit" 
tofiii  nella  parte  di  fuori  :  &  cofi  dal  pauimento  aìlafommitk  delia  cornice  farà  piedi  xxi.<!^  mC" 
%p:  che  ìiiene  ad  efj'ere  la  metà  di  tutta  l' altezza  di  dentro .  L'altezza  drlia  cornice  (ia  piedi 
due  compartita  come  il  capitello  Loruo  ,  nfaltando  fopra  lipilafìri ,  come  dnnojìra  Lt  figura:  ^ 
(o/ififarà  una  bafafemplice  ,  alta  tre  quarti  d'un  piede  .  La  larghexj^  de  i  pilafìri  an^^olari 
farà  di  tre  piedi  ^^  quelli  di  mezo  due  .  la  largherà  della  porta  fi  farà  di  piedi  cinque  .  l'alte  ^x 
fua  piedi  e^  me^o  :  percwche  (ale  alte^j:^  mene  al  liuetlo  dcUefìneftre .  L'ornamento  di  qite* 
fia  porta  fi  trouerà  nel  mio  Qjiarto  Lbro,  all'ordine  Ionico  :  ma  quel  delle  fincjìrc  fi  comprende 
affai  baie .  il/tanto  alla  luce  di  quejìo  Tempio  ,  lefineftre  potrebbon  fcruire  :  nondimct^p  chi  uor^- 
rà  maggio/JucCypotràfhre  un'apertura  nella fommità  delia  uoltaycoperta  cofi  piraynidalmente  di 
uetrit  accioche  k  ntui,  <&  li  ghiacci  non  ui  fi  ritenghino .  Lluefìo  tempio  quanto  farà  più  nleuat^ 
da  (erra,  tanto  farà  meglio ,  come  ho  detto  degli  altri . 
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La  parte  interiore  del  Tempio  ottagono  è  qui  [otto  dimojirata .  la  cornice  &  le  cvfcrne  p'.(rne 
fon  come  quelle  difuoriy  eJr  della  medema  alttT^ .  Dalla  cornice  comincia  la  Tribuna ,  o  uoltà 
che  fi  dica  %^èdi  mezo  cerchio  >  cofi  ti  tempio  è  di  tanta  alte-^  >  quanto  è  il  fuo  diamtyo .  Le 
tapdlefono  in  larghexja  piedi  dodci»  &  tn  alteT^a piedi  diciotto ,  le  empiile  maggiori  hanno  le 
fineflre  colonnate ,  ^  tonde .  lagrvjfc:^  loro  fard  tre  quarti  d'un  piede  :  (^  CaUe%^  piedi  feit 
C^  wt  :^o .  altrettanto  farà  l'arcintrauc:fopra  del  quale  fi  metterà  Carco  >  ^  due  me':^  colonne 
faranno  daìli  lati .  il  (patio  di  Wf  :^o  fra  le  colonne  farà  piedi  quattro  ,  cT^  me^o  .  Q^u  i  dalli  iati 
faran  piedi  doi^^  un  quarto .  Le  capeìle  di  me%o  cerchio  haranno  la  mede/ima  aitex^a  »  g^ 
tutti  li  micchi  faranno  alti  piedi  dieci .  La  Tribuna^  laqual  uà  nel  mezo  colino  altare-,è  qui  a  can 
to  dimoftrata,  ^  dalpauimento  allafommità  della  cor  nicet  farà  piedi  diciottOftre  pudifarà  effa 
cornice,  col  fuo  fregio  e^  architraue  il  rimanente  per  liptlujtri  :  dentro  de  quali  fi  faranno  gli  ar" 
chi fopralime'^^ptlafiriy^ fiatuttaC opera Dortca^come fi uede nel  difegno ^ilquaì  dimojlra  U 
parte  di  der.trotz'r  anco  quella  di  fuori:  come  meglio  dinota  la  pianta .  Sopra  la  cornice  fi  met- 
terà la  cupola  di  me^o  cerchio  :  &  doue  lafcrittura  mancafje  di  qualche  mifura ,  gli  piedi  picc(h 
li  quaifono  in  effa  pianta  potranno  fupplir  a  bafianx^ . 
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T^ercheneUuformut  ottagoni  pacata  non  ui-ècapella  alcuna  di  honefla  girande7^a:pcr  ejjère 
queìle  jolamente  nella  groffc:^  del  muro:  ho  uoluto  difegnar  qui  un  altra  forma  ettagona  di 
dentro,  ma  di  fuori  quadrata,  per  trouarjpatio  di  quattro  gran  capeìle,alla  proportione  del  Tem- 
pio ;  il  diametro  del  quale  fard  piediJxv,  Lagroffe^a  de  i  muri ,  piedi  xvì .  L'apertura  di 
tutte  le  capeUe  uguale ,  cioè  piedi  dodici,  ciafcuna  :  &  haranno  mila  prima  entrata  tre  piedi ,  eJr 
nezo  di  muro ,  le  capette  degli  arsoli  faranno  di  quadrato  perfetto',  lii  piedi  xvi .  hauendo  a  gli 
angoli  i  fuoi pilafiri per  foflenere  la  crociera,  Ciafcuna capella  hard  tre  nicchicon  tre  altari. 
la  largheT^  de  i  nicchi  farà  piedi  dodici ,  te  trecaptUc  minori  faranno  in  larghc^^^  piedi  un* 
deci,&  tre  piedi  &  niexo  entreranno  nel  muro ,  la  lungher^  loro  farà  piedi  xxij  ^fen']^  gli  nic' 
chi  :  la  larghezza  de  quali  farà  piedi  ix.  Qucjle  capelle  haranno  unafincftra  larga  phdifei .  ma 
per  le  maggiori  capclie  ogni  nicchio  hard  duefineftre  :  eccetto  li  due  nicchi  dalle  bande ,  che  ha^ 
ranno  una  finejlra  morta,  la  Urghe-Xj^  di  effe  farà  piedi  tre  z!f  mc^p  »  yna  delle  minori  capeUc 
feruirà  per  antiporto  al  tempio ,  cofa  che  torna  molto  bene .  La  fàccia  dauanti  è  ornata  di  colon- 
ne piane:  oltra  che  nella  parte  di  Wf^o  uiè  un  portico:  la  lunghe'7^  delquate  fapicdixvifU 
fua  larghe%7:A  piedi  cinque  il  netto .  c^  oltra  le  quattro  colonne  tonde ,  ut  fono  le  contracolonne, 
Lagrojfei^a  delle  colonne  è  uno  piede  con  tre  quarti .  la  larghe'ZT^  della  porta  fard  piedi  fei,  alla 
quale  fi  monterà  per  fet gradi  :  &  ancora  più  jè'l  luogo  fard  fecco .  Et  perche  all'incontro  della 
porta  non  ui  è  capella  grande,  fi  potrà  fare  una  Tribuna  col  fuo  altare  fotto  >  falendoui  tre  gradii 
U  diametro  d'effa  Tribuna  farà  piedi  uenti .  Lagrojfex^a  de  i  pilafiri,  piedi  tre,  li  mezi  pìlajiri 
piede  uno.  Li  pilafiri  angolari  piani  haranno  per  larghezza  piedi  tre .  Queflo  tempio  non  ha 
facreftia ,  campanile ,  ni  ttnse  loggimmo  per  i  minijiri ,  ma  nife  ne  potrà  far  e  tome  ho  detto  de 
gli  altri. 
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Sii  Dt^lap'anta  i|irìddi;Ptrod(.l  Terapiooct3gono,qlieftaila  pane  dr  fuori .  Dal  p'anodel  porttfo "iirt  ^U 
iifommicàddJacori^icejCaci  pjpdixxxij.&  me7.o,poi  faràdiuifain  fei  pjrti,unaciellec]iiali  farà  per U cor 
iiice,fregio,&  archicraue.  Je  altre  cinque  per  l'altezia  delle  colonne  piane  ,  che  faran  grofle  piedi  due  ,  5c 
Uiezo  .  Lzqual  gracilità  per  effcr  due  inlìeme,&  di  poco  riliciio  ,non  <  iijtiofa  .  Lemifuredel  tiitto^ 
troueràno  neM'ord/ne  lonico,al  quarto  mio  Ubro,.Sopra  la  cornice  fi  metterà  la  Tribima,outramence  cu» 
pola,fopi-a  laquale  fari  una  lanterna  per  dar  lucerli  CQrpo  del  Tempio.     La  niifuca  fua  6  trouerà  ronlf 

}>icdi  piccoli  nella  pianta  fognati .  'L'altei£atjellecol<)nne<onde  del  portico  ,fi  fari  di  piedi  xiij.  fopri 
cquali  farà  l'architraued'tm  piéde,f(>pradelq"u.llepc>feràf*.irW,8:  fopra  quello  farà  nnacornice  di  rnt'jli 
tezza  quantoègroirala  colonna  partita,  come  il  capitello  Dònco  :  ma  le  colonne  laianno  Doriche  .  Lt 
figura  qui  fotto  fegnata  A,  rapprcfenta  una  di  quelle  capellc  che  cleono  fuori  del  muro  tic  piedij  &  queft* 
rappicfenca  Ja  parte  di  fuorijlaquale  uà  cupecta  di  mezo  tondo  come  H  uede . 
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I/BJ^O  Q^miTO  DELLI  TEMTIt 

Qiildeanto  ho  dìmoftrato  ìaparte  di  fuori  del  Tempio  d'ottofiiccieyhora  ^ul  fotta  fi  compren 
de  la  parte  di  dentro ,  lacuale  manifejla  ancora  come  alli  quattro  angoli  del  Tempio  fopra  la  cor- 
mcCiM  è  uno  fritto  alqualft  potrà  falire  per  le  due  lumache  che  fi  ueggoHù  neUu  pianta .  L'al[t:r- 
7^  di  quefio  Tempio  è  quanto  ilfuo  diametro .  La  copertura  adunque  ne  prende  la  mctày&  dal- 
t  altra  fé  ne  fard  parti  fei»  una  deìleqmli  farà  per  la  cornicey  fi-egioy  &  arcbitraucy  tT  ti  r.manen 
teperlipilajiripiani .  Lalarghei^ade'  tjualifarà  duepiediy&  mezo,  &  tutta  l  opera  farà  Da 
fica .  Lefue  mifureft  troueranno  nell'ordine  Dorico,al  quarto  mio  libro  .  La  larghezza  delle 
capelleé  piedi  xij.lafuaalte':^a  piedi  xxiiif.l'alte:^  di  tutti  liwcchifi  farà  dipiedi  xv.  Li  fua 
Urghei^a  è  defcritta  nella  pianta ,  L'apertura  della  lanterna  farà  per  diametro  piedi  xitj,  ^ 
fé  altre  m'ifureaccaderamo ,  li  piedi  piccoli  fuppliramo  m  tal  cafo . 
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Quanto  aWi  tempif  d'un  corpo  folo,io  ne  ho  trattato  di  (quante  maniere  mi  è  uenuto  nelU  mente*. 
Hora  comincierò  a  trattare ,  cir  àmoflrare  de  quelli  dipi»  membri ,  e^  con  tutte  le  parti  che  ad 
un  Tempio  Chriflianofi  conuiene .  Vrimieramente  la  feguente  pianta  farà  d'uno ,  ilquale  fi 
può  dire  in  croce.  La  parte  principale  di  mexo  è  piedi  xlviij.laquale  ha  quattro  nicchi  di  x.piC' 
di  in  larghe7T:^i&  ha  quattro  antiporti  della  m^defima  Urghei^  ,  che  in  lunghe-:^  fono  piedi 
XT.  &  pajfano  a  quattro  Tempietti  :  il  fuo  diametro  é piedi  xxxvi.  &  hanno  liij.  nicchi  con  due 
gran  finejire .  Qucftifei  membri  paiono  feruire  d'altari ,  per  ejjere  la  [uà  larghe':^ pii'di  yif. 
Qjiejìo  Tepio  ha  tre  porte,nia  quei  cinque  mebri  tondi  debbono  hauer  lefue  cupole  con  le  lanterna 
difopra  .  Quella  di  me'^^farà  per  diametro  piedi  x.&  le  altre  quattro  in  jirmle  piedi  vii].  La 
quadratura  delia  parte  difuortfar.ì  piedi  xcviij.  Alli  quattro  angoli  le  quattro  [or  ùe  quadra^ 
teferuiranno  per  campamlit  il  fuo  diametro  è  piedi  xvij.  &  quejit  per  non  e/fere  impediti  dafca^ 
le  ypotran  feruire  per  loggiamenti  defacerdoti,  <^  a  ciafcunofuolo  le  lumache  a  canto  d'efR  ui  met 
$eranno  cape ,  Le  quattro  forme  tonde  donanti  ad  e[}ì  campanili ,  potran  feruire  per  fatrtfiie  % 
^  altri  luoghi  pel  bifogno  del  Tempio .  La  porta  principale  farà  in  larghe%7:a  piedi  v«.  aUé* 
quale  fi  monterà  ix. gradi  :  cr  tutto  quefh  edificio  alquanto  fi  potrà  cauare  djottoy  sì  per  la  com 
ntodità  delle  habitationi ,  sì  ancora  per  lafanità  degli  habitanti .  ^  perche  fempre  nelli  angoli  fi 
fanno  diuerfe  co  fé  poco  honeJìe,farà  bene  riquadrare  tutto  l'edificio  con  un  muriciuolo  dell'alter 
5y  dt  i  gradi  ;  mettendo  però  di  fuori  la  [cala  principale,  &  co  fi  quelle  per  fianco ,  che  per  quefio. 
no»  fi  teuerà  la  ueduta  del  Tempio  effendo  egli  co  fi  rileuato  da  terra ,  Di  quei  quattro  angoli  uà* 
cui  i  li  primi  dauanti  feruiranno\per  cimiterio ,  <!^  li  altri  due  più  adietro  potran  effere  giardini, 
per  gli  habitanti  :cofi  quejio  Tempio  hauerà  tutte  le  commoditàichefi  ricercano ,  M.ife  uifarX 
poi  terreno  dallaparte  di  dietroje  nepotranfàre  clauflri,giardini,<^habitatÌoniancara,fec9nda 
la  necejfitd  degli  habitanti . 
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Della  pianta  del  Tempio  qui  adietro  dimoftrata,quefta  è  unafjccia  cioè  la  parte  dauinti;  benché  peri 
tutte  le  quattro  fi  potriano  ornar  coIi•l■aite^^ac!el  primo  ordine  Hn  dal  piano  de  gradi  infinoalla  fommità 
della  cornice  farà  piedi  xxxviij.de*  quali  fi  farà  Tei  parti  uguali, onde  l'una  d'effe  farà  perla  cornice,  fregio, 
Si  architraiie,quella  cingerà  tutto  l'edificio  .  Da  quelta  prima  cornice  fin  all'altra  larà  piedi  xiij.  &  que- 
ito  perche  la  detta  cornice  reggerà  la  cupola,  &  la  lineila  d'efla  feruirà  alle  quattro  lanrerue  .  Di  qrtcfta 
altezja  (ì  faranno  cinque  parti, una  deilequali  farà  percornicc,fregio,&  archicraue  .  L'ordine  tei^.o  larJì 
una  fjfcia  a  lincilo  della  fommità  della  cupola .  L'altez/a  della  lanterna  farà  piedi  xvj,fcn7a  la  cuppletta. 
A  lincilo  di  quella  cornice  fi  farà  il  quaito  ordine  de' campani !i:&  cofi  quella  cornice  farà  la  quinta  pirte 
dell'altczM  della  lanterna  :  facendo  poi  ella  cornice  con  le  colonne  d'opera  Corinthia  .  Da  querta  forni 
ce  iiiniù,^!!  ordini  de' campanili  hanno  ubidito  alle  altezze  de' membri  del  Tempio  ,  onde  potrà  parerà 
qualcli'uno che  quelli  ordini  non  fcguitino  la  luadiminutione  .  Veramente  io  confelfoche  gli  è  il  ucio, 
Hia  e  dtfcorJia  concordante .  La  parte  dunque  fuperiore  del  campanile  quale  non  e  obliga  ta  a  liuello  al- 
cuno,harà  a  altezza  quanto  è  groiTo  il  campanile,  facendo  cinque  parti  d'ella, &  una  farà  per  le  cornici  ,il 
rimanente  per  le  colonne .  Circa  l'ordine  lonico^fopra  le  cornici  h  balaurti,&  fopra  quei  le  cupole  fi  fa- 
ranno. Della  porta, findire,&  altri  ornamenti,fi  può  cóprendcrc  l'ordine  fuo,&  ricorre  al  mio  quarto  hb. 
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•'  la  parte  interiore  del  Tempio  qui  auanti  dimojirato  è  qui  [otto ,  laquale  rapprefenta  la  parte 
a  mczo  :  &  accioche  quella  fia  luminofayè flato  necejjario  che  la  cornice  di  fuori  fu  più  alta  chi 
quella  di  dentr$,per  prender  li  lumi  qttafi  a piomhoyche  da  noi  ft  diceva  tromba  ,  Dal  pauimen^ 
to  allafommitd  della  cornice t  ui  faranno  piedi  xliiij.  ^  la  cornice  (  per  non  ui  ej]ere  colonne  )  fi 
potrà  dire  bafl.irda .  Valte:^fua  fura  piedi  due ,  c^r  W(?:;;v)  ;  fna  uifarà  dato  poco  (porto ,  per 
non  rubare ,  laquale  fi  fard  di  mezo  cerchio.  Et  quejia  cornice  fia  dimfa  come  il  capitello  Do» 
rico^  :  perche  feruìrà  d'iarchitraue  confre^iOy&  harà  poco  aggetto  .  Vaitela  di  tutti  li  nicchi 
farà  piedi  xv.  fopra  liquali  regnerà  unafk'ciay  laquale  ricingerà  tutte  le  parti,  co  fi  delle  capeUe  , 
come  del  Tempio  di  mezo  y  fopra  laqiul  fhfcia  fi  nleuaran  le  cupole  delle  quattro  capelle  tonde  » 
che  faranno  di  me-jrp  cerchio^  &  ancora  fopra  di  effe  capelle ,  farà  un  piano ,  nelquale  ft  farà  un 
taftricato  nel  terra:^o  pendente  alquanto^con  lifuoi  parapetti  intorno .  Et  quefìt  luoghi  faran 
no  digran  contento  alli  h^b  tanti  ,/è  qucfto  Tempio  farà  m  luogo  ripofìo .  Quejìo  edificio  fari 
forti/imo,  percioche  tutte  le  parti  it  fuori  fono  fpalie,  e^  contraforti  alle  parti  di  dcntro^lequali 
fono  più  rileuate  .  Effcndo  quefl' edificio  coji  unito  Je  acque  ancora  ui  fi  prenderanno  fenza  dif^ 
ficultà,pur  che  fopra  tutto  li  terraTjiftano  ben  commefìh  ben  cimentatiti-  pendenti .  Ma  net 
tempo  delle  neuiy^  de' ghiacci  non  uifiun  lafciate  le  neui  difoprxyperube  molto  penetrano j^^  nua 
cono  affai  agli  edifictj , 
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Ldfeguente  pianta  rapprefenta  neramente  un  Tempio  in  croce  :  onde  primierantente parlere- 
mo della  prima  entratailaquale  fuppltrà  per  tuttdejjendo  di  una  iflejjaformay  et  mi  fura .  La  lar 
gheT^  pia  fard  piedi  xxx.&  in  lunghe":^  xxxvif.  liei  me%o  dalli  lati  far an  due  nicchi ,  la  lar 
ghei^  de'  quali  fi  farà  di  predi  x,  dentro  di  ejji  faranno  altari .  Fra  li  nicchi  et  gli  angoli  uerff 
ta  parte  interiore  y  fi  faranno  due  portCtet  cojtfra  li  nicchi ,  &  angoli  di  fuori  faranno  ancora  due 
finedre .  T^ella  parte  dauanti  s'edificherà  la  portarla  cui  largheTi^afi  farà  di  piedi  viij.  f^crjo  U 
parte  di  mexpquefia  entrata  fi  rijirìngerà,  facendo  un  pilaftro  nell'angolo  di  piedi  iiij.  ma  l'altro 
lato  farà  piedi  rij.douefarà  unonicchio  largo  piedi  tiij,oijdc  le  quattro  entraiefaranno  aUi  ango- 
iifuoi  li  (fettipilaflriichepoi  cogiunii  iiifiemcjknno  unpilaflro  di  buondgrofe':^a.&  fopra  d'ijji 
fi  metterà  la  Tribuna .  Lagroffezza  de  i  muri  farà  piedi  v.  Et  accioche  li  pdajìri  fiano  più 
ficuriyi^  forti  afofienere  la  cupola*  ne'  quattro  angoli  fi  faranno  iiif.capeUe  di  viij.fkcae  ,  il  didr- 
metro  deìlequali  farà  piedi  xyiij.lifuoi  nicchi  et  finc^re  con  l'entrata^  faranno  piedi  v,  di  larghe:^ 
%a .  Lagròffc^  de  i  muri  piedi  iiif.  &  dentro  li  pilajiri  faranno  le  lumache  pcrfalire  ad  alto, 
^eflo  T  empio  harà  tre  portei^aU'mcontro  della  porta  principale  fi  farà  l'altare  maggiorcLd 
fona  principale  farà  ornata  di  cotonnepiane ,  cìrnonfolamentequùlluyma  tutti  li  angoli  faranno 
uejiiti  di€oìonnepianei  le  tuiiargheT^e  faranno  piedi  tre ,  Ts{ella  parte-dauanti  alla  deflraycìrfi» 
tiiftra  della  porta^faranno  due  mcchi-,alla  qual  porta  fi  falirà  v.gradiy&  ancor  più  fecondo  il  luo- 
go .  Et  benc^je  qui  non  hahbia  dimoflrato  campanile-fi  potrà  nondimeno  fopra  le  due  capeìle  an 
golarijhrnc^i  commodi^c^  lefacreftie  da  baffo,  poi  fopra  effe  i  loggiamenti  per  mmifiri  del  Tem- 
po .  ancora  folto  terra(leuando  l'edifìcio  inulto)  fi  fùria  di  molte  commcdità  i  in  quefli  luo- 
ghi tanto  da  ^Ito  quanto  fotto  terra  »  le  quattro  lumache  feruiriano .  Et  per  euitare  che  tanti 
angoli  non  fiano ricettacolo  d'immonditie:fipotrà(come  ho  detto  deglialtri)fhre  de'  muriciuoli 
àU'altexj^a  de' gradirne  per  quejìo  C  edificio  perderà  la  fua  forma*  •^«ciy'  tal  terreno  farà  utile» 
^tommodofcomedeglialtrisé  detto* 


tu  parte  di  fuori  del  Tempio  quadrato ,  e^  in  croce ,  qui  [otto  fi  ditnoflra ,  La  larghexx.^ 
idia  facciata  dauanti  è  piedi  xlij.  l'alte^^  dalli  gradi  in/tuo  alla  fommitàddU  cornice  è  ùu:.it 
trenta ,  Quejia  cornice  con  tifuoi /regio»  eJr  archi  traue  tfarà  cinque  piedi  »  il  rimincuttjt  darà 
all' alt  e^i":^  delle  colonne  che  faranno  Ioniche ,  come  appare  nel  dtfegno .  L'ordine  ficon  do  fard 
piedi  uentìdne ,  (jr  partendolo  in  parti  fei  >  ««4  fi  darà  aU'arcbitraue  y  fregio ,  c?r  cornice  :  h  aU 
tre  parti  faranno  per  le  colonne  Corinthie  t  &  quefii  due  ordini  cingeranno  l'edijìcio  intorno,^ 
troueranft  lefue  particolar  mifure  nel  mio  quarto  libro ,  allifuoi  ordini .  La  fonimità  ddtttta 
far  A  piedi  dieci  (  doue  però  non  fian  gran  uenti  )  ma  come  in  quejia  Francia  »  uorrcbbe  ejjerc  piu 
piramidale ,  Sopra  l'efiremità  del  fronttfpicio  regnerà  una  cornice ,  l'altc:!^a  deliaaude  farà 
due  piedi ,  &  fopra  effa  poferà  la  cupola»  hauendo  nella  cima  lafua  lanterna ,  t'alttZ'K^  dellaquale 
fard  piedi  dieci  fen^a  la  cupoletta .  La  parte  piccola  qui  a  lato  deftro  dinota  la  copertura,  ^  é 
fegtktta  C,  la  parte  a  lato  ftniflro  fegnata  I,  rapprefenta  una  delle  captile  angolari  d'otto  facete  • 
Le  mifure  piu  particolari  fi  troueranno  con  li  piedi  piccoli,  iquati  fono  nelme":^  deUa  pianta» 
L'ornamento  delle  porte  fi  trouerd  nell'ordine  Ionico  »  al  quarto  mio  libro  • 
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-  fioatti  danarfìì  dmcfirato  U  parte  di  fuori  del  Tempio  quadrato  in  croce:  bora  qui  [otto  fi  uè 
d€  la  parte  di  dentroy  come  s'egli  fuff}  fegato  per  me^o .  Trima  adunque  parlando  deUa  pxrtc 
fìitdiana  fopra  laquale  uà  la  cupola,Li  larghe'^^a  dall' un  pilajiro  all'altro  è  piedi  xxx.  dal  pam* 
mento alUJommità della cornice,altrettanto ,  Lalte^ja della cornicey fregio, &  architrauc è pit 
4i  cinque,  fopra  laquale  fi  uoltano  li  quattro  archi ,  &  quefta  rian^erà  per  tutto  l'edificio .  Ma 
fi  rche  quejia  Tribuna  non  può  riceuere  lumefenon  difopra  li  tetti  dMi  latice  necifjardo  fopra  gli 
archi  girare  una/hfciayc^  fopra  e/fa  ali^arft  piedi  xv.  ^  lifìirc  una  cornice  alta  piedi  due  pure  di 
focoJporto,per  non  impedire  la  cupola^  laquale  fi  dee  uoltarjopra  e(]a,&  daUa  cornice  alla/kfcia. 
€he  ho  dettoyprendere  otto  lumi, come  fi  uede  nel  difegno,che  quel  darà  lume  affai,  maxime  con  U 
lanterna .  L'altei^x^a  di  quefia  Tribuna  fin  fatto  la  uolta ,  farà  piedi  Ixxvij.  La  parte  douè  l'ai- 
tar e  fopra  ilqualeftà  quel  gran  quadro,  dinota  la  bada  all'incontro  dellaportayou'èlapia:^^  deC 
l'aitar  maggiore,  fopra  delquale  farà  un'occhio  che  daràgran  luce  :  di  quefti  uè  ne  faranno  quat-^ 
tro  .  /  fianchi  delle  quattro  parti  fi  ueggono  ef^reffo  yfen^a  eh' io  gli  defcriua  :percioche  con  It 
'pedi  piccoli  fi  trcueranno  tutte  le  mifure ,  Et  benché  ogni  lato  dimofìri  hauere  quattro  finefln:  ,' 
fur  non  ne  né  più  che  due,  ma  l'altre  fon  cofi  finte  per  fol  accompagnammo , 
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Da  qui  inclietro  lio  trattato  di  uarie  forme  di  Tempij  accominodaci  al  coftume  Chri  ftìano,  &  olTeruan* 
Ao  le  mani. re  de  gliant'chi  :  ma  Ilando  però  Tempre  nella  rotondirà,  o  nel  quadrato,  hora  io  tratterò  d'aN 
cur.!  più  conformi  all'ufo  comune,  Ibndo  pur  ferapre  nella  maniera  antica.  Il  Tempio  qui  a  lato  dnuo- 
ftrato  in  pianta,in  qucfto  modo  fi  comp.irtird  .  Prima  fi  farà  elettione  di  che  grandetta  fi  iiorrà  fare  l'an 
data  di  mezo,  o  uogliam  dire  corpo ,  querto  fari  due  p.irti .  li  pilaftri,  che  faranno  quattro ,  alcretcanto  .  le 
andate  dalle  bande  che  fono  fci,due  parti,&  li  muri  dalli  lati.che  faranno  otto,  due  parti  ancora  .  Ma  ri- 
duciamo qoeftc  cofe  a  piedi ,  acciò  meglio  ì\  pofsi  mifurare  il  tu:to  .  Diremo  adunque  l'andata  di  nieio 
cller  piedi  xxx.  li  pilaftn  piedi  xv.  con  tutte  le  colonne  piane  ,  &  altrettanto  il  netto .  Le  andate  dalie 
bande  faranno  di  quella  mifura ,  &  parimente  il  muro .  Tirate  dunque  tutte  le  parti ,  fi  comparnran  R 
pilaftri  per  ugual  diftantia,  di  modo  che  nel  corpo  dauanti  ui  fiano  tre  crociere,  al  diritto  dellcquali,  fa- 
ranno le  capelle  di  mezo  cerchio,la  larghezza  d'effe  farà  piedi  xxv.&  ufciranno  alquanto  fuori  del  muro . 
A  canto  gli  u. timi  pilaftriuerfo  la  Tribuna  fi  meneran  altri  due  pilailri  difcofti  da<^uefti  piedi  xv.  dipoi 
glialtri  due  difcofti  piedi  XXX.  &appreflro'glialtri  due  difcofti  piedi  xv.  &  lui  nel  maggior  fpiiio  fi  farà!» 
Tribuna,  il  diametro  dellaquale  farà  piedi  xxxvi.  per  entrare  tre  piedi  per  pilaftro .  Qi^ei  pi.'aftri  faran- 
no archi  di  fei  piedi  in  groirezza,&  fopra  elfa  farà  una  mcza  botte  uoltata ,  detta  teftudme  da  Vitrui  io  ,  & 
alli  quattro  angoli  di  quelte  uoltc  a  botte ,  ui  faranno  quattro  tnbunette  ,  il  dianetro  dellequali  farà  pie- 
di xxj.  Né  però  quelle  cupole  ufciranno  fopra  il  tetto  ;  ma  prenderanno  la  luce  dall'  lati ,  &  cofi  fuori  del 
diritto  de*  muri  del  Tempio,  faranno  due  crociere,  ciafcuna  dellequali  liarà  due  capelle,  del  medefimo 
mezo  cerchio,  &  li  fianchi  del  tempio  faranno  due  porte  come  dimoltra  la  pianta .  Ma  nel  capo  del  tem- 
pio farà  una  crociera,&  quefta  parte  potrà  feruire  per  il  choro,in  capo  dellaquale  farà  l'aitar  maggiore  nel 


tiofo  diametro,dal  quale  ^\  potran  tirare  le  fune  delle  campane,&  ancora  tirar  fufo  le  campane  accadendo* 
h  qucfto  Tempio  fi  falirà  per  molti  gradi,tuiuuia  fi  fari  fecondo  il  luogo. 


la  figura  qui  fotto  é  lajzircìa  del  Tepio  dimojlratù  in  pianta  neUa  paffuta  cartti.  VaìteT^a  ieU 
te  prime  comic:  farà  pitd  IxijÀcìlxquaicfijkranfei  parti^ma  per  l'architraite,  fiegiOtetzornicCs 
^  il  rimanente  fard  per  le  colonne  piane  Jx  fronte  dellcquali  huid  piedi  y. et  farà  d'opera  Dorica* 
L'altex^  dilla  gran  porta  farà  piedi  xxuij.et  hifò^^na  ornarla  come  ft  uedcycofi  le  piccole  ancora^ 
La  larghe-i^a  d'effe  farà  piedi  xif.  La  eleuatione  di  mexo  alla  cornice  fecola  farà  piedi  xxr.QueU 
lafifhrà  la  quarta  parte  minor  dellaprinuy^fta  partita  come  il  capitello  Doricoyatcioche  ftan9 
uariati  alcuni  membri  dal  gocciolatoio  ingiù.  DalU  cornici  aì£  angolo  fuperiore  delfhntifpicioft 
rà  piedi  XV'  et  qucfiofnrà  ti  colmo  del  Tempio ,  Ma  quantunque  la  cupola  paia  effer  fopra  quefltt 
fàccia  dauatiyella  è  nondimeno  net  we^o  del  tempio>ma  quefìa  rapprefenta  tattexi^afHAyCome  an^ 
cor  meglio  fi  uedrà  nella  parte  interiore»  Soprala  prima  cornice  fi  leuarà  un  bofamento  ahopie^ 
di  v.fopra  delquale  fi  farà  iordine  fecondo  de  campami  iti' alte^^a  delquale farà  piedi  xlif.et  me-» 
Xo,  facendo  le  cornici  la  quarta  parte  minori  de  ie prime  ,  &fiano  Doriche  •  Vordineter^farà 
una  quarta  parte  minore  delfecondoy  &  cofi  lefue  comici  ptrla  rataparte^  L'ordine  quarta  farà 
minore  del  terxp  ancora  la  quarta  partcyér  cofi  lecormci  per  lafua proportionata  diminutiom > 
li  parapetti  fopra  le  comici  faranno  piedi  quattro,i<r  da  quelli  fin  alia  fommità  della  piramide  jii^^ 
rà  piedi  xxxyi,  Tfr^lialtri  ornamenti  fi  farà  ricorfo  al  mio  quarto  libro,  aUifuai  ordini  • 


La 
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Là  facciata  del  Tempio  bislungo  dalle  tre  andatCìSè  dimojirata  qui  a  canto^^  in  quejìa  pnfen 
te  fi  rapfrefentcra  la  parte  interiore  iCome  [e  aperta  fujje  per  me%o ,  Delie  mifurc,  larght^i^^ 
Cìr  lunglìe'Z^e  st  trattato  mila  pianta^^  anche  nella  fàccia,ancora  s'è  delle  cornici  ditta  l'alte':^ 
za  Ittfuali  faranno  lafejia  parte  di  tutta  l'alte^a,&le  colonne  piane  fi  faranno  Ioniche,  cofi  li  pi 
lajiri  minor  ibnuer  anno  le  fueitnpofie  Ioniche,  Lequai  forme  &  mifure  fi  troveranno  nel  quarto 
niio  libro  ali  ordine  Ionico .  Tutte  le  capelìe  haranno  la  luce  da  fé  mede/itneycome  fi  uede»^  anc9 
daranno  luce  alle  due  aadatdC  altexja  delle  quali  farà  come  le  capelle  uoltate  a  botte.  Ma  allin 
contro  ài  tffe  capette ,  lu  botte  fard  interrotta  da  una  lunetta ,  accioche  la  copertura  deUc  andate 
venga  cofi  trj]'a,che  nelle  lunette  fopra  la  cornice  fi  pofix  riceuer  lume  per  le  forme  ouali  qiuli  fo- 
fra  ejìi  tetti  fi  ue^gono .  Et  accioche  la  cupola  di  me'xofia  lummofa,farà  da  farli  un  fregio  d'oc^ 
chi  chepreudino  la  luce  fopra  il  tetto»  cr  fopra  qutlfreg!0  leuar  la  cupola  con  la  fua  lanterna ,  U 
jnifur  a  deUaquale  dalle  altre  paffate  fi  potrà  prendere.  <&  accioche  li  pilafiri  fiano  meglio  ime  fi  ^ 
io  ne  ho  qui  fopra  d>  l  Tempio  formati  due  di  miggiorforma .  Qu^efia  pìccola  figura  fopra.  U  tem 
fio  a  man  finifir  a, dinota  una  dille  porte  per  fianco^  l'altezza  fua  è  piedi  xx^  la  fua  larghezza  x.le 
altre  altezze  delle  cornici  s'accordano  con  quelle  dauanti)&  anco  con  quelle  di  dentro.  Et  perche 
di  qnefio  tempio  non  fi  mofira  alcune  parti  occult  eccome  farla  Caltex^  delle  andate  dalli  lati ,  & 
come  s'accordano  le  capelle  con  effe  botte ,  &  anco  che  effetto  fnranno  le  quattro  cupole  piccole , 
con  molte  altre  co  fé  yfarà  ben  neceffarip  a-chi  uorrà  cauar  confirutto  di  quefio  tempio,  fhrne  un 
modello ,  oueramente  diri'^ai'  tf*tte  le  parti  in  profilo  tanto  di  dentro  come  di  fuori , 
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In  altro  modo  fi  potrà  fhre  un  Tempio  bislungo  differente  dal  paffato .  "Prima  diivque  s'im:t 
gimrà  la  larghe-:^  d'tj]o  tjjere  piedi  xxx.&  tinratift  le  due  linee  ee/uidiflanti,  cefi  per  l!ingo,co 
me  per  trauerfotdoueftfkrd  una  croce^nel  mezo  deUaquaU  farà  una  Tribuna  portante  dttdìame- 
tro  piedi  xxx,  ^t  apprefo  fi  ritirerà  tre  piedi,daUi'C}i4attro  pilaftri  nella  parte  mteriore^di  manie 
ra  cbel  diametro  deUi  (Quattro  archi  che  fofiengpno  la  Tribnnd  ^farà  piedi  xxiiij.  tagrojfeir^i^  de* 
pilaftri  nelle  parti  t^uefono  li  nicchi  farà  piedilcinijue .  la  groffexl^'!^  de'  muri  altrettant:> ,  ma  nelle 
bracciay&  cofi  ucrfo  la  tefia  del  tempio ,  per  cagione  d'alcuni  piUflri  angolari  piani  fi  allargherà, 
ftringendo  li  muri  un  piede  per  banda ,  cheue\rà.ad  eferepiedi^xxij.  co  fi  ciaf  cuna  delle  braccia 
farà  lunga  piedi  xxxvii^.  La  parte  ucrfo  C  aitar  maggiore  tctrncrà  di  quadrato  pcrfefo ,  f^  Ari 
piedi  xXxij.  Ma  facendo  poi  li  fuoipilaJlrì.aUiìath^{)nti-fkoimcchit  faranno  piedi  v.ingroffex» 
7^  poi  ritirando  fi  da  ogni  lato  piedi  iiij.farà  dall' un  pilaflro  all'altro  piedi  xxiiij.&  lafciando  ap^ 
freffo  mezo  piede  per  banda  di  efìi  pilafiri.per  formaip-il  nicchio  della  capella  maggiore ,  ejfo  nic- 
chio uerrà  in  larghe^i^a  piedi  xxiiij.  nelqualfi  fhrà  l'aitar  maggiore .  ideili  due  angoli  d'i  quefìa 
croce  fi  fhr  anno  duefacreflieyil  diametro  dtlle  quali  farà  piedi  xvij.dalli  due  lati  del  Tempio,  faran 
no  due  portei&  tutti  quefli  membri  faranno  affai  lamino  fi  ycotne  dinota  la  pianta ,  ~DcUa  Tribn  , 
va  uerfo  la  porta  principale  fi  faranno  cinque  capelleja  larghc^^  di  ciafcunafarà  pkti^.  %3k  * 
groffe^  de  muri  fi  farà  piedi  iiij.la  lungheT^a  d'effe  capellefarà  piedi  xv.  &  haranno  una  fine.' 
ftra  dì  piedi  fei  in  larghe:^a,percl}€  iuifarà  l'altare .  Lagroffex^  del  muro  per  tefia  (cioè  delU 
facciata  )  farà  piedi  v.  ma  nella  parte  di  mezo  farà  piedi  iiif,  Dauanti  a  quejla  faccia  farà  un 
portico  y  in  larghe-:^  piedi  xiiij.  la  lunghezza  piedi  Ixyiij.  &  bara  ne'  capi  ,&anco  in  fronte  li 
nicchi  tondiy&  quadri,  ti  diametro  de'  quali  fi  porterà  piedi  yiij,  ciafcuno .  Klelli  lati  del  portico 
faranno  li  campaniliyquali  ucrran  tanto  fuori  quanto  le  braccia  del  Tempìoyil  loro  diametro  farà 
piedi  xviij  &fifaran  ottagom.ouero  quadrati  chi  uorrà ,  Dalli  loro  lati  faranno  le  fue  luma^ 
cbe,&  quefto  è  quanto  alla  pianta .  La  faccia  d'iffo  Tempio  è  qui  a  man  defira .  L'altex^  deU 
le  prime  cornici  farà  piedi  xhij.  l'architraue,fregio,&  cornice,  farà  piedi  v,&  girerà  intorno  al 
Tempio .  L'ordine  fecondo  farà  piedi  xxxvij.lefue  cornici  faranno  la  quartaparte  minori  del- 
le prime  i&  quefta  alteT^aferuirà  pel  fecondo  ordine  de'  campanili ,  Lafommità  delfrontifhicio  ■- 
farà  piedi  x.  &  queflofarà  il  tetto  di  miz^o .  L'ordine  terzo  de  campanili  ,farà  la  quarta  par^ 
te  minore  del  fecondo»^  cofi  le  cornici  diminuiranno  lafua  rata  parte,fopr.iìequalififar4  la  cu- 
pola .  La  figura  qui  a.man  d  efìrafopra  il  Tempio,dinota  la  parte  interiore  delle  cinque  capclle . 
ValteTj^a  delle  prime  cornici  dalpauimento  alla  fommitàyè  piedi  xxvij.  e^  le  dette  cornici  faran- 
no in  alteT^jra  piedi  iiij.  fatte  come  il  capitel  Corico .  Le  altre  cornici  fuperiori  faranno  comt 
quelle  di  fuori ,  Et  fra  le  prime  alle  feconde,  faranno  colonne  Ioniche  di  baffo  rilicuo ,  fra  lequali 
faranno  finefiire  per  dar  luce  al  Tempio .  Quanto  all'ordinanza  del  portico ,  ta  ,to  per  la  pian- 
tayquantoper  la  faccia,  fi  comprende  l' ordine  fuo, ma  fopra  d'effofifarà  un  terrario, ilqualc  non 
impedirà  lume  alcuno  nella  face iata,an7^  farà  ben  abondante  dilume ,  La  figura  qui  a  man  de-^ 
firafegnata  A,  rapprefenta  le  braccia  del  Tempio  con  la  Tribuna  nelmexp .  L'alte^ja  delle  cor 
mei  è  come  fono  t  altre  >  fopra  lequali  poferà  l'arco  della  Tribuna ,  &  fopra  effo  farà  una  cornice  " 
hafiarda ,  che  foflerrà  la  Tribuna  con  lafua  lanterna ,  La  parte  che  fi  dimoflra  rotta  dinota  le 
facrejìie ,  L4  piccola  fìgura.qual  ha  la  croce  in  cima  uiene  ad  effere  una  delle  pò  rte  perfiancOttt 
uà  cofi  coperta  informa  tonda .  Laporta  è  larga  piedi  ìx.ì;^  alta  piedi  xviij. 
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Moltf  &  dUterfe  ìntentionìfi  potrchbono  fhre  di  qucfìi  Tempij  bislunghi  in  croce,  de  iqitali  né 
pieno  il  cbriftiane/imo,&  mafiimamente  de  moderni ,  che  in  Italia  (per  la  maggior  opinione  )  fi 
dicono  opera  Todefca .  Et  non  folamente  hxnno  tre  andate ,  con  le  fue  caprUc  appartate  che (i 
ferrano  itna  ancora  le  andate  che  circondano  ilchoro  ,cpnlecapelle  intorno,  jkt  ancora  di  piti 
tjuà  nella  Francia  ut  fono  de'  Tempij  ricchijiimamìte  fkttiybenche  moderni ,  liqUalt  hanno  cinefue 
andate  :  nondimeno  (  come  da  principio  difìi  )  ho  uoluto  trattare  dicofe  che  a  nofiri.vmpi  fi  pof- 
ftno  condurre  alfine .  Et  però  l ultimo  che  in  quefio  piccol  uclnme  hard  a  dimofìrarey^^  in  ijcrit 
to  trattarne,  farà  quejlo,  perche  altre  cofe  mi  a(pcttanotforfe  di  più  commodot  et  contente  :^q^4  al- 
la maggior  parte  degli  busmini ,  Feniamo  adunque  alle  mifure  della  p  anta  del  Tentpio  qui  a. 
lato .  La  larghe:^  d'cfjo  farà  piedi  xxxvi.U  lunghe':^  piedi  Inij.  Dall'uno  e^  r altro  C4/  o  ui 
faranno  due  gran  nicchi,H  diametro  de  quali  farà  piedi  xxittj.uno  perla  capella  maggiore  thauett 
do  duefineflre  dalli  lati,di larghe:^a  piedi  vi,  l'altro  aW incontro  hara  li  medi. fimi  ordiniy  ma  ui 
farà  la  porta .  Lafua  larghe':^a  comprenderà  piedi  viij.  Datìi  lati  di  qucfio  tempio-,  nel  mtzo  fa- 
ranno due  capelleja  cui  larghe^^a  harà  piedi  xviij.  ^entreranno  nel  muro  oltra  le  colonne  pie 
di  xij.hauendo  unafincjlra  nel  mezo,larga  piedi  vi.  Dalli  lati  di  ejjà  capella, ui  faranno  due  nicchi 
dtfei  piedi  in  larghezT^ .  ^ejia  capella  farà  partita  da  colonne  tonde  di  due  piedi  ingroffe^j^^ 
lojpatio  di  mexofra  le  colonne  farà  piedi  fei.  quelli  dalli  lati  piedi  lif,  cJr  me%p  ciafcuno ,  Fra  le 
capeUe  &gli  angoli  uifarà  un  nicchio  ornato  di  colonne  tonde ,  la  larghei;^  fua  farà  piedi  fei, 
allt  quattro  angoli  faranno  quattri  nicchi .  la  larghe-:^  de'  quali  farà'piedi  tre .  Fuori  del  tem- 
pio farà  un  portico  a  pilaflri  quadrjiCon  li  fuoi  me7;jpilaflri ,  La  larghe%7^  del  portico  farà  pie" 
di  x.  la  lunghe'::^  piedi  lij.  lagrcffei;^  de'  pilaflri  piedi  tre  per  o^m  lato  yfen^a  li  mezt  pilaflri. 
Ma  li  pilaflri  angolarifàranno  in  fi-onte  piedi  vi,  et  queflo  è  fitto  per  maggior  fotsexT^tOuer  per 
contrafortt  de gliarchU''ì<le gli  jpatlj  fi-a  le  CQlonne  dalli  latifarano  nel  muro  due  uicch  ,  la  cui  lar 
gbe'^  farà  piedi  fei .  */^  quefto  portico  fi  faliràrwuegradi,&  nella  groffe'^^adtl  muro  faranno 
due  lumache ,  Ma  perche  in  queflo  tempio  non  ui  è  campamUife  ne  potrian  dalli  lati  del  porti" 
co  accommodarne  due  itila  medefima  largheip^,aUiquali/ìandcr:aper  le  lumache  li  propinque, 
^t  quefii  campanili  fàriano  ornamento  alla  facciata  del  Tt  mpio ,  perche  copririano  quei  due  can- 
toni che  efcono  fuori  deUe  capeUe  dalli  lati  t  &  m  tfii  farebbono  le  habitatiom  per  i preti ,  con  le 
€smmoditàfott£rranc€. 
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La  parte  interiore,  &  anco  il  fianco  del  portico  del  Tempio  qui  a  canto  dimoflrato  in  pianta  « 
^uìfottoft  comprende  affai  bene^  ma  le  particolar  mifurejaran  quefie  *  Dal  patimento  fin  alla 
jommità  dtUa  prima  cornice,  farà  piedi  xxi.  &  qui  diuifi  in  parti  fei ,  una  farà  per  tarchitraue , 
fregio,  tr  cornice,  poi  il  rimanente  fin  al  pauimento,fiiràper  le  colonne  Ioniche .  Qj^anto  ali:  nic 
chi,ilfuopiedifiaUo,  o  uogliam  dire  bafamento,  farà  la  quinta  parte  del  refiante ,  &Jopra  quello 
fi  faranno  cotonne  Corimhie .  Lifionti^icij  fi  faranno  alti  d.xìla  cornice  piedi  tre  ,fopra  liquali 
fon  duefineflre  cieche  per  ornamento,ma  chi  mrràfi  potranfhr  aperte.  Sopra  le  colonne  ioni- 
che fi  potrà  aprire  la  capelli  per  pili  ch!arc'z;^a  del  tempio .  Qj^anta^Ui  turni  della  gran  capei 
la,  fi  mde  cene  uanno^  &  cofi  quei  della  faccia  dauantifopra  ilporiico ,  fi  fard  un  t^rra:^o  aU 
quanto  pendente,  colfuo  parapetto,  che  farà  la  ifieffa  cornice .  Quefio  tempio  fi  uoiterà  a  hot- 
te, come  dimoflra  tafigura,ma  ncHe  tefìefarà  bene  a  fare  (t  nicchi)  &  netta  parte  di  fuori  tirare  sa 
lo  muro,cotne  1}Q  accennato  nella  parte  dauanti,  quantunque  ui  refleràgran  luogo  monfitfita  tor» 
nera  bene,  l 


La  parte  ìtttcrioreycioé  la  capella  maggìoryè  qui  fono  a  manfiniflra,&  le  alte^T^  delle  cornU 
c\  faranno  j  come  s'è  detto  qui  a  iato  ,ft  ueie  ancora  la  forma  de*  nicchi  piccoli,  U  largìyexja  de 
quali  porta  piedi  tre,&  l  altezza  loro  è  piedi  fettey;:^  meT^o .  //  quadro  fopra  taltare,farà  per 
una  pitturala  hauerà  la  luce  molto  accommodata,la  fua  larghezza  è  piedi  x,  l'alte-:^  piedi  xif» 
La  fàccia  dauanti  t  qui  folto  a  man  deftra.  Quanto  alle  alteT^  delle  cornici,sé  detto  mila  par 
te  interiore,  percioche  tutte  uanno  ad  un  liuello ,  Ma  notate  che  la  prima  cornice  fopra  il  por- 
tico niene  ad  ejfere  un  parapetto  [oprai  terrazzo  •  Qjiefle  cornici  dunque  »  fregio,  architraue  > 
fapi;elli,bafey&  anco  le  impofle  degliarchi,fono  tutte  opere  Doricbe,lequalial  quarto  mio  libro 
mll'ordMe  Dorico  fi  tromranno .  La  parte  douefono  li  pilajinìli  del  fecondo  ordirPyUime  ad  ef 
fere  fui  diritto  della  fhcciata,come  dinota  il  profilo  del  portico  congiunto  con  la  parte  inferiore . 
La  largheK'^a  de  pilajirellifarà  due  piedi ,  CalteT^  della  loro  cornice  altrettanto ,  c^  haucrd  li 
membri  cheft  ueggono  aWitnpofta  de  gliarchi  Ionici  nel  teatro  di  Marcello,  al  quarto  mio  libro  • 
Et  perche  fopra  l'ultima  corntcejal  cominciare  la  copertura ,  ui  fard  piedi  tre  di  (patio  ,Ji  potrart 
fare  li  parapetti  a  balaujli  fopra  e/fa  cornice, tanto  per  ornamento,quanto  per  comodità,  alliquali 
luoghi  fi  monterà  per  le  lumache  che  montano  al  terrax^o..  La  copertura  di  quefloTt-mph 
(acciò  non  uijia  legname)  ft  farà  fopra  la  uolta ,  o  di  embrici,  o  di  piombo  :  ma  qui  nella  Francict 
farebbe  molto  bella  di  arduofa ,  cioè  di  lamine  fottili  d'una  pietra  a'i^rrma .  jl  quejìoTempia 
fi  monterà  noue  gradi ,  &  fi  potrà  cauar  fotta .'  Hora  quiui  farà  il  fine  del  libro  de  Tempi]  fa- 
cri, acciò  ch'io  poffa  feguitare  glialtri  due  libri, l'uno  di  tutte  le  habitat  ioni,  l'altro  di  molti  acci'*- 
denti  che  foprauengono  fpeffe  uolte  agli  architettori ,  Dipoi  {fé  la  bontà  di  Dio  mi  prefierà 
U'ta  &fanità  infteme  )  metterò  in  luce  molti ,  er  diuerfi  edificij  già  preparati  in  forma  grande  > 
^  nefiro  partecipi  tutti  coloro  che  di  cofe  tali  fi  diletteranno» 


— P.VW  v<jr*Niu  IDILLI  TBMPIJ  DI  M.  SEBAITIAN  SERLie.  f 
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